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t> É 'A-T-R'F e^E-? ^ 

! £ioo . Lu.hC > a 

1*^ A'^y E^N^D'Q Gieronimo Pin 
j . ^ j icoifìlibi ffatdlò^i'acmi -pnad 
j Éj jiduiio ià^iif!be!vii;,TTatc^ 
i^eoid^criai j idemxci peìrpabii^ 
co beneficio determinaìtotfi^ueàdilcljrlo in 
luce , e dedicarlo al gloriofo nome del Signor 
Virgifì%)‘P5^PcSi V.S. Illuftrifsima.ccco che 
alTalito da grauifsima infirmità , ritruouando* 
fi in Napoli per feruicio di quefta Città del- 
l’Aquila, fua, ernia Patria, refe lo (pirico à 
Diofenza hauer tempo di mandar ad effet- 
to il fuo defiderio . Et indi à pochi mefi mo- 
ri anco detto Signor llluftrifsimo , che con 
l’inuitto fuo valore afpiraua à fard immorta- 
Je ^^Àdeioper non lafciar fepolte nelle ce- 
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di mio fratello , lein- 

dfizzo , ? conéero f V^S: ilhiflÌT^^^^ qua^ 
lein co4 t^eiU^à fotw il gdjuernO ^lla Si- 
gjjor;j,Duc4c0à ^ fuà Madre, 

Si|tW^ipfiKÌéifeairkOfÀpapbi!e, fifiàdl 
' fperaré^liTHauÉj? à fkr Àufffita caie che non 
habbiaà portar i^ujdiaàvi^ru quanti in- 
uitti Capitani fono, ftati ncjla lllufiriisima Ca- 
fa Orfina. Deghifi* accettarle con benigno 
«htinoCipBT. vn trrióirìit) legnò della diuota 
fcrtiìcù iiMa vorfo Vi;Sì llluftrilsima alla qua* 
lehumilmentc incliinaiidomi, prego dal Si- 
gnor Oip lunga, fanale felice vitaDairAqui- 

laii laidi Maggibdióoy'^ijjsb 

’ì'-' I. j ^ i^ÌJ ' ••ì[l ùlcr i. ' ; ii> O.'t-l'i;.' . . J ‘J , . : 

•: v,n.! ^ ; .Biagio Pico-. • ’ 

-cL ;ì.!:ou':: • . Oan irir-[ ; : .1 b ■ . . 
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Titoli d’eiriyuflrifsima Cafa Orfihafccòndo 
THiftoric del Rcgho , e del Sanfouino ; 

Il Sommo Pontificalo. . . Conti di PittigUano>e Sorano, ' 

Tre ^gine, j . . -i. '.vv Conti di Soana.-^'-'^’^'c' ’ •> .'» 

Cardinali trentaquatro. Conti di Blagai. 

oàretOé/coui, s 4 iiSdtihfin'itiéL'rConti'di Nerula:r \ iri rrr ■ . J 

Caiani inuÌHÌjgmi«ÌMqmnufiM€:^iMA^ori diMotogài^deir.E/arcato diRa 
Principi di Salerno. . jHs/ls J a utmia^er concezioni tk SsdoUo. tmpe 

Principi di T aranto. rotore. 

Buchi di 'Bracciano. Signori di Spoleto. 



"Buchi di Venofa. 

Buchi di Grauina. 

"Buchi di Amalfi. 

"Buchi di Afidi . 

Buchi dì Remt. ^ 

Buchi di Selice. . 

M archefi di Lamentano. ■> 

Marchefi della Tripaldo. 

M archefi di yalU Ciciliana. 

Marchefi di Slimigliano. 

In Germania. 

Buchi di V rfilinga^iptor de Rapolftein 
t di Cleues per 600. anni. 

In Boemia. 

Signori di Rofiimbergh con titolo di per- 
petuo efupremo "Borgrauio , quafi fe- 
condo Rèìhattono moneta d’oro, con I 
arme Orfina fiel qual fiato è fuccejjò- 
re f Eccellenza del Signor fuo figlio 
poZéduto 400. anni con iutrata di 
t^o.mfiudi fanno. 

Conti di Nola, 

Conti di Sarno. 

Conti di Lede. 

Conti di Copertina. 

Conti di Talli acozzo. 

Conti di Albe. 

Conti di Manupello. 

Conti di San Valentino. 

Conti di Matera, 

Conti di Murra, 

Conti di Paeentro. 

Conti delf Anguillara. 

Conti di Romagna , di Salluzzo , e di 
Campagna . 



Signori de Altamura. 

Signori di Monte rotondo. 

Signori di Vicouaro. \ 

Signori di Beneuento , A terra, e Mari- 

Sfg^i diT erra di "Bari, 

■ di S. Agata. 

Mffbrri di Balzo. 

' 'Signori di Piombino. 

Signori di Orfaia nell Vmhria. 

Signori di Armantier» 

Signori de Neuilla. ' 

Signori di T rinel. 

Signori della CiappeL t . i- 
lafiiHoltier,diBo. 

Ite in Briet , Bailiui 
di Troiia in Cam- 
pagna per ^ooatnni. ^ t 

"Baroni di Montelibretto. 

"Baroni della Amatrice, 

"Baroni de Filimani. 

Gran Canciellieri di Francia. 

Confalonieri della Cbiefa. 

Gran Majiri di Rodi. 

Prefetti di Roma. 

Generali di Santa Cbiefa. 

Generali di Imperatori. 

Generali di "Re^di Francia , 

Generali di "Re di "If^oli. 

Generali di Veneti ani. , 

Generali di Fiorentini yó' altre Repu- 
blicbe, 

Gouematori della militia della Republiea 
di Venetia. 

Befenfiri di Santa Cbiefa. 

>i< 3 Vi- 
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rktrtdtf’RetMMN^^ : ‘ Pare«ta4ic<mR«^' 

GranGiujrìticri. / ■- CcnReili Fraticia. 

Gran Camrhngbi^ . DiVttgaria. 

Gran Candelieri. , ' ' Ut Napoli. 

Gran Conte fiatili, ' Di Boemia. 

GranSinifiakbiè.'. v ■ 'À V, Di Polonia. 

Protonotarij del Regna '. • ^ "Di Nauarreuj. 

In fomma hi fx>flcdato nel Regno di NapoIi/>tto Gni Metrapofitme, Tenui' 
toArindiff , Oria»fieri/3tnu)to,SaJcroo>l^e(e A in«l fi > c o n ne«a Gttà di 
VefcOHattiC 4 oo.c piu tià Terre e Creili . 

. ' ■ . ' .v' . .V .a 
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ALLI LETTORI 



t* 5» • .# 





Ltu\\r 



: Q G L IQ N O gencraiinenteceior chelcrìàono ibprà 
qualche raateria, prima , ch'eatnno à difcoTTcr d'altro» 
trattar la dtffioitione dlt^uella fcienaa d^Iaquale han* 
*no principalmente da ra|^ìonarè''> il che è ftatoi^a me-» 
tralaTciace »'poi che méntreparcoache fòdo conuene* 
noie neh-pniicipio di qucft'opèradirui che coTa lìa Geo- 
metria >punto r le qualità delle linee, de gli angoli, del- 
le fuperneie , ede corpi fecondo le difiintiow^i Eucli- 
de , hò tutto ciò dimollrato con le figure ilìefle , taptopiò per e&RSato trat- 
tato da altri Autori , eperpiùfacilitimièparlbdiuiderl'Opcraia fei Libri» 
trattando in ciafchuno di efi i cali (fona lórte di %u're , con i quali rifoluer & 
potranno de gli altri , che da me non fon (lati propofti , Nel i^incipio di cia- 
icun libro vedrete la rifolutkuied'^ctwi queliti fopra Euclide , dimoArata da 
me con linee! e poi con numeri per maggior intelligenza, e perche fopra queAa 
profeflione Ibno Aati molti a fcriuere.è fiato necellario, ch’io (per feguir la ma- 
tèrii di tutte fc Tòrti dTfigure ) baSbia podi gli l^effi cali che da loro fono fiati 
defcrinboltrcà molti altri.cheda mefon fiati inuentati mmcendoli à Iqio luo 
gbi 'fecondo, che eflr han fatto, perche à tutte l’alfre lèienze fi ptntno accumu- 
lar d(uerfe materie, e lo Icrittorq à Tuo piacere vi &può allargareima.in quella 
della Geometria, che tiene il primo grado della certittìciine non vi fi ptano ap- 
plicar fe non cofe certe,e quindi auUiene , che tutti gli Autori, che di tal feien- 
za trattano,neceirariamcnte tendemo ad vnofiefib Sm • E ben vero,che fecon- 
do l'ingegno di coluÌKhe fcriue , fi può taibora cwi altre regole più brcui venir 
alla cognitione.e rifolutionc di quello, che fi proponc,pet fuggii la lunghezza 
della fcrittura . Haurete in queft'opera llnfiulcrrite arareuiataré,cioe per nu- 
mero, n”, per cofa,co. per cenfó, ce. radice, f» , meno , nr , plllf,p, radice vni- 
uerfale, r. v. Hor godiate. Benigni Lettori il fiotto di qefiffa mia fatiga, quale 
fe non farà intieramente à voftrafodis&ttiooe, dateneMoolpa alla mala quali- 
tà de tempi, poi che quanto hò fcxitto,tutto mi è bifognato me c«o i’apimo in- 
quieto , e coT coi^ defatigato , fuggendola Tirannia e crudeltà de Banditi ; 
dalla quale necellaritmente fi fon cagionati grauifiimì alloggiamenti di folda- 
ti,che per molti anni quali à gara gli vni de gli altri han tenuta opprclTa, e tor- 
mentata tutta quella Prouincia , e partkolarmeme la Patria mia hi ’guifa che 
l'hanno ridotta quali nelfvhimo efterminio ,fo'l Signor Dfo , eia Maefià Ca- 
tholica del Re Filippo NofiroSigoore,malfi à compalfione deUc noftre calami- 
tà , co'l mezo dcll'llIuRrilfimo Signor Conte di Conuerfano Principe integrif- 
fimo , e prudentiOimo non ci folleuauano da tante milèrìe, in luogo di fcriuere 
farei fiato necefihato à difpenfar tutto il tempo di mia vita miferamente in con 
tinnì trauagli. Viuete lietì,& amatemi. Dall Aquila il di i a. di Maggio i6oj. 

ALA- 



Q ytlìé itopra 'mmtrud vcrtet feit 

TJtdua i V 0 ! , Latin , ampia figura j 
* Saggio Serti tor, ch’il Ciet fegna ^ e m^ré 
La terra , e del^au ^are thumida Sede 
De più nobili ingegni altero Herede, 
rri! Cii ■. ch'eterni fregi al yoUro honor procura . 

- ‘ \E dal gran nome ruoSiro sajfrnra. 

-, t., ■ '''■^■p'effère ancor tra noi nuouo Anhimede. 
fr /^tuna là grò» voler gt arride t 
: I ' > r yedrà de bei voElrt anni il luto %4prile > 
Fiorir mai fimpre in più matura Stadi C 
- ‘ ^uMdo 'virtù tra peregrine fpaeù 

■' ^^rettpjtr faraUui ogni periglio hojlile, 

‘ , Varcando ifegm del jamofo *A(ctde. 



..'j.-i i.i 1.1 
l-jij;;i iii: 

'.j .. .!.> .. 



do. "Bottina Campanaro '. 



A LATINO ORSINO- 

. ai- * 

Q VeSlo Secelfi Teatro , in cui /'ammira 

"Del Fabro eterno il magiHero , t torte t 
^ A te facrarfr in ^fie dotte carte. 

■ ' Geiurofe Latino , hoggijìmira. 

'B col valor di cui , trafcorre , e gira 

Gradita fama ogni remota parte \ 

Veder nelt opre del feroce Marte 
U/ua pUmte in te rijorta aìpira . 

T» prendi pur nuntie de Scettri , hor tarme: 

Ch'ouunque tolta freme hoggi rimbomba» 

Fta della gloria tua termine angufio. 

Sì pofcta andrai quajì noueUo AuguHo , 

Cantare i preggi tuoi con dotti carmi» 

Al fuon de Cetra fòS famofa Tromba. 



IHumidu Talto^pf. 
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SonqusfinelUinbelfereHt^Ìnf(^^^^..^y~ — |— fj 

7iltràntmittcfcbitreÉltf^^^i^]^ ■ , ...,, , ^ 

•Dt tepiùgiuR»,efohe, einpaii,tugittrfè, ' “ ‘ '^'''^■. 

B p«i (b'vH Mondo U gran valer non fiìf'iy-' \ ''•’■'** V'”^ 

Cb’in tt prodigo liciti ,vttfkttcimpèri»t'f^\-<>''\.s v.snHjJ, 

Ecco, cb'vn nuouo ,:Mondo inqn^tfrUth^v ^WÌji.A 
A tei Pico gentil firma , e diserra . 

' nhnomr > tf « iÌW f t t a U rt ^aefi 

Ou bai di tua virtù fimi fecondi. 



■ 'i 3 V' ,.l 
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%Al cmì merto , e\(alor non potea darfi 
PrernhpiètgfimtìbtTl^-fiUnutUìMMA* .'f 



-UM^ Vl.VYv' W'V»\ jA 
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pit^ORTENTIO TARTAGLIA? 

FATTO IN MORTE DEH.’AVTOkEL '^ '{ 



vJD 



, audace 



S E Curdo per fdUtar la patria , au 
Ne l'orribil voragine s immerfi , 
r Onde Jùfalua Roma, e andar difierfi 

Hegli Homieil’lnfigne , f ì ardir vtratt ) ^ f'j 

Ecco vn Curde nouel tb'tti guerra, e in pace * ' • ' ' *•'* i i •• 

Perlafuapatrialafiutvitaofferfi, .1 . >> 

^ Bebé fi per faluarla opre diuerfi, 

[ Ónd por per quella eftinto in terra paté, ■[ ''-lAul.T' ']i 

La He^aggf radei gran padre Gioue ^ ■ ' •' . 

^ P riuà di lui ;peruer/à, e erudel chiama '' *''. jj i. j 

La Morte , chef bà pojfa in tanto iatrieot ' ' 

B mentre fifiirande lo richiama : • ‘ 3' - ' '' 

Date file viue luci vn finte pione ' •’ 

Di lagrime , e dir l'ode :eui il mio Pini ^ . 
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yESRASl&NI 

H Jermymux wmd i,\ \’. VTl j T 
'DoOriné Cr eAr|)»^ ' rj*' ;;; ' V " ' ^ 

Opus Jemtl ì 

Repenti tuin nv\^\ . v 1 <. 

J^im miIlKS percuffipaA^W^'^'s . ’.m'O »u , , ■ - ; a »>'A > 

Euclidis'vnuìintKiptti^'} ( avj'4 

. ^ < X.WX j\. \«X'\^ '•n‘i\’'iX K 

• '^L"*i‘' i< 1 ' ' " 



V^' Y ^ . .. 

, V.'Alvj l n 



L V c RE Tf<>::^SN 

^^%e, cp&x'.ot:^t^M*\'.^q>ùÌ!^fr^ 

®JP rutem ft rvtdeus , 6^• pofutjfe àutmamy 
A^:^ttt7pSiUm moHrafe petenti 
Et fratrem fratti reddere iuta fu 

Stifbau t J , hated carpa 1 5 »am deb** tusjut^ ho*m*m 

Et Decus , ^ Uu^u^e^^i mer^it . 




1 ' V 

In tAÌtSioreni Éfrtaph’Mm^ 



Ax^Tin HTP fIRMVM.MORTALES. PVTEMVS . SI . TEM- 
O R I S. M O M E N T O. j V E L, : PRAESTÀNTISSIMA. FATO. 
COLLABVNTVR. . 

Bxi PT HlERONYMVSf PlCV!Sl'^A. PONTICVL IS. AQVI- 
LA^Vs! MATEM-ATitAEoDISCIPÙ^ 
roNSPlCVVS. DVM..PVBL1CO., MVNERE. NFAPOLI- PRO. 
patria FVNGITVR. DVM. animo. AC. MEN'flS. AGITA- 
TioMF *VNIVERSVM. 0)ÉLI. .tERRAEQi AMBITVM. METI- 

Ì^Tir. cJMSmVi, P4»vo. hbST ivmvlo. dimen- 

SVS. CONCLVDITVa,,^<i MW \s Vi4 •. -'l sà. 



VIXIT. .-ANNI5. LVI. 

OBUT. OCTAVO. lt>0. DECEMB. M. D. XCVL 
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DANIELIS CINCINNATI 

MEDICI 



IN- AVCTORIS^ LIBRÒS 





S OU Honùnt mmeràre 2atum eÈ,<fitoi fchota^Jòphoràm 
Edace t,'vt nec homo e SI tjiii numerare neefuit . 

Et Jt anima eft numerai ,tjmd erit nifi patre cadaaer 
^i rumerà careat: run hahet hic e^nimam. ^ , , 

^'ì“ -a-.tomVr. »maW= s- 

E I V SD E M 



L<?£ Zì^ìtm magfms. fir.titr cupiffit Tìaxim 

^ot malo ejfiaElo punica grana ruhent . 



Ti. ' 



Totij-, A,quila optami Jìmiles tihi ‘~Pice,fid 

Interi! .(^^finms , pan hakLtiU tmsor' ^ . •> 

Pro fiagili a'Slcihèf e iytermm'^viSùra ril^uit ' 



ttn^mt 



Hac /cripta, cinerei fic hefiet flU^tuas\ .'-1 

E I V S D E M- 



a Va Philan , Pappai firipfire , Hieronyrnus nmui 

Hic docet , atejue omnem riti Geomarian . ‘ 

. xÀtqaeihéKtfirìmrikfcTip/hdijia^aTtklUis^^ '■' "H 

Vt pojìint fera paSleritate legi. 
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T D I G ;* i’- 

Go Vefpafianus Pandj^phus facr« Theologiae 
_ dodforCanonicus'Àquilanus teftor me vidilse , 

hoc opiis Mathemìttcum Hieronymi Pici , ni- 

hilqi in eo deprehendifse.quodfideiCatholics, 
autmonim honeftati repugnansp^auresoffen- 
dere pofsit.òc proptefea dignumduxi,quod in 
lucem edatur. 

E5oyefp^P^d.manumw , - 
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Stante infrafcripta fiiìejipuùatetkamtdifm imprimendi. \ 
Andreas Moricontts Vìe. (jèfiZ AquìLmus. 

■ì -:i >Ti ^ y i 

Si placet ReHerendi^. y.'o^ai^t^ri Èa^ , 

B. Cypfius Vmfgefeat^i- v ' - *-‘- 

• .v._ v"i v-i G . 

Inipninióit- ‘ ‘ ^ „ 

Fr. Io. Maria ià^agifierSac.'FdaP^ Apoplici • 



F)initL'“(j bv ^ 



SONETTO 

DI H ORTENSIO TARTAGLIA 

FATTO IN MORTE DEtL'AVTOaE. 

C OLMO ^dtofrfire'lfianoitlmmtt 

Mifùrafli 'viuendù ò Pico amato-, ' ' 

/forche Jet giunto a pi» felice fìeuo 
Di far opre maggior le 'v^lie hai pronte ì 
Terche mirando hor delle gratie tl finte , 

Stjuatrar ben puoi ctafcun loco beato y . 

Eqnindigir ^uas' Angiol nouo alato , 

Mtjìtrandoi Pianeti , e [Oricfittte • - 

Deh fi d humana gloria 'vnqua ti calfè 

Gli occhi riuolgi alpto fratti ■, ch'infeme 
Le tue degn^opre hor con amor raccoglte, 

E ad onta della Morte , che tajffàlfi 
fà che 'vini famofò^ fi ben geme 
cAncor /(fra le tue lacere fpogUe • 



DI PIRRO FONTICOLA- 

Q Z/ E ST ì , ehi’l mufùrar de’ fuoi maggiori 
De la Terra, e del Mar gli giri apptefèy 
^ E chef annoutrar st bene intefe ; 

L arte, onde annoutrò fe tra migHeri, 

Del caduco human'velo 'v fendo fuori 
Alla terra il mortai donato ref. 

Spedita indi di lui t Animi0^ e^ef ' 

Lieta in Cielo a 'veffir furani nmdri, 

Lafcio <fua gin de le due nobil arti ■' 

"Oidumi interi, e pareggiò di fama 
il gran nome d’ Euclide , e d Archimede, 

Hor mifura del CHI tutte te parti,'- \- 

E annouera le Stelle, e gode, ofama 
^el che credendo in Terra , hor nel Citi •vede . 



tt 



AL 
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al signor 



LATINO 

DI GIOSEPPE 



ORSINO 

CELESTINI. 



D e t antico Virginioy t di Latino 

Frontemar la gran fama hoggi dijègm , 
Edafm elhemi, e più ripojìi regni 
Portar il nome celebrato ORSINO. 
t/d^ettaalta cagion , altodeflino, 

tAccio fatti rmniflri illujlriy e degniy 
E che da [Indo oltragC Erculei Jèffii 
Per ti Celio rijùoni, ^ Auentino» 

7Và il popol Trace 'vn giorno^ e [nfruano 
Scorrerà [Or foy e d‘ ogni itfda parte 
tA Pietro riporrà lo Jcetro tn mano . 

£osì di palme cintOy horror dt Marte, 

Del gran nome Latin fregio fourano 
Ti 'vedrà noto il mondo in •v/ue carte. 




TAVO- 
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T A V O L A 

DELLE COSE NOTABILI 

CHE NEL LO PERA 

SONO CONTBNVTB. 



A ltra firu dì taasU per treuargt «nki. 

etggtmztT* piu quadrati iuJSemt ^eometrùamtuU, 

Arbori da miJurarjS iu più modi. 

•B 

B l^eut difiorfo fopra gli nomi delio linee, & delle figure. 

^ C 

C Ouuerf ire il tondo in altra figura . 

Couuertire lefi^erfieie del tendo in vn quadro cubo, 
eonutrtirt il tondo nel quadro bafitriangolare. 
erefeere et area vn triangolo, 

eomefi prona geometritamente gli lati elei Pentagono , carda pantagonicéL.^ 

nafcendeU triangolo Ifotbelet. 1|} 

tape tagliato. I48 

•D 

D lmdere vn tondo in più partietdari. 

'Viuidere vn tondo in Aritmetica propertiene in fri parti, 
dett aree di più tondi far ne vna. ^ 

diuidere il diametro in due tali parti, tbe mokiplitate tra loro fatcino 
tifleffà quantità . 

dtlli quattro lati leuare lafuperfieie, e /opere i lati, 
duplicare vn ParakUo in la mtdefima proportione 
deltarea fi trae vn lato, e ne riman va numero, dimandafe li lati* 
etvtt quadro cubo, tagliar t angolo, e farne tondo, 
de’ più tondi corporei fame vno. 
duplicare, è triplicare vn carpo cubo con il cempefio 
eUOa piramide farne vna tfera. 4 

diuidere in più parti geometricamente il cape tagliato, 
diuerfo capo tagliate. 

delle artigliarie,& come /interza il pezze , &figuita detti cannoni, della 
\ lor mifura, dr d’ogn altra cofa ntctfiaria ad vn Artiglierò. 3 44 

F Art vn tircelo eguale fiarea al quadrate. lo 

Formare tonato /opra dot triangoli . 4 1 

fortezza pentagonica Equilatera. 186 

fintane-,. 143 

4 L 

L a regola da diuidere vna linea feconde la proportione auanti il mtz~ 

zo à due elìremi. , i • - 8 

la dijferenza tra il tondo, al quadra. - „ a o 

farea corporea delti cinque corpi regolarù ,.j 

,1 ' t t a o^ettc- 
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T A V O L 

T ^ 

M Ettere vn ^adro nel tomdoi 

Mettere dot quadri iti vn tondo, 
metteresti quatrangolo diuerfilatero nel tonde, 
mettere vn trtangolo equtlatero dentro il tondo, 
mettere tu tondi in vn tendo, 
mettere quattro tondi in vn tondo, • 
mettere cinque tondi in vn tondo, 
mettere quindici tondi in vn tondo, 
mettere il maggior triangolo nel quadro, 
mettere doi tondi in vn quadro. i 

metter* quattro tondi in vn quadro, 
mettere dui tondi nel diuerjSlatero. 
mettere tre-.ò quattro tondi nell'equilatero, 
mettere il femicircolo nel diuerfilatero. 



mettere vn Para Ielle neB' equilatero per { altexza, 1*8 

mettere vn Para Iella /opra la bafa delC equilatero. 1 1 > 

mettere vn tondo corporeo nelle quattro haje. 1*8 

mettere vn tondo nelle quattro bafe deuerfilatero , i * ? 

mettere vn tondo nel rombo. ^ *4*, 

mettere vn quadro nel rombo. 1 4*- 

mettere vn triangolo equilatero nel rombo, < ■ 14*. 

mettere la piramide nel cubo. l®4 

mettere vn cubo nelle otto bafe. 1 

mettere vn quattrobafe nell'otto bafe, i66 

mettere vn cubo nelle dodici bafe, * '■ . 1 68 

mettere vn quattrobafe nelle dodìti bqfu 1 68 

metterevn otto bafe nelle dodici bafe. l6S 

metterevnventi b^ nelle dodioibq/i. i69 

metter vn quatordici bafe nella sfera. 1 69 

mezo capo tagliato • 

mtfure de' pozzi. ,*81. 

mifuredifahricbe,' ■ i ^ l8X 

mijure di circonferenze. > i ■ ■ l8l 

mefure di taùole,e torrioni. - 18} 

mifure di palle, pailonCi e corde. \.r . ■ iSp 

mifnredifacca. l8S 

mifura di botti, ■ -■ 189 

m furar diliantte. S 1 6 

mifurar le volte, feulamìe di più fortt , &fegtie per mifurar li cantoni de ti~ 

glioni, muralie, pile, & altre cofe, . 261 

P 
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P ER il diametro trouarla circonferenza , 

Per la circonferenza trouar il diametro , 
per li lati del triangolo trouar il diametro del tonde, 
per il diametro , e lati trouar la bafe. 
per l'area del dtuerjilatero, trouar i lati. ', 
pervn pefo corporeo trouar ildiametrorper il pfid'vn' altro, 
per la carda, e cadetto trouare il diametro . 
per il il diametro, & cadetto trouar la corda . 
per il diametro, e corda trottar il cadetto. 
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TAVOLA; 

Per trottare le eorJftéfM’cbi Mie ptrtioni. .. -j 

per il diametro, e eoe dette trottar Ut corda,ò' area fuperficiale., > 

per il diametro ,& corda trottare la fuporfided'vHaportitnt, . J* 

per trottar l’area f iperficiale tra due linee . ' i-i 

per trottar l' area corporale d vna portione. jj 

per tettare viia parte del cadetto con vna linea. ^ ] 

per trottare l’area corporale tra due linee j j 

per la muitiplicatiene delie parti del diametro,fapere il diametro. 3 j 

per d itti dere vna linea in diuerfa parte con il diametro. 34 

per due linee date in tondo faper t tnterfecationi tra di loro. 3 5 

per il pefo d’ vna palla di/ce/d d’vn quadro^faper il quadro. 3 6 

per trottar il lato del quadro cjdto dentro la sfera. 3 $ 

per il diametro del tondo, trottare il lato del quadro bafe triangolare. 3 6 

per trottar il centrc à vna portione maggiore d'vn cerchio. 3 7 

per trottare tl centro del circolo, che tocchi tre ponti. 3 8 

per vna proportione d’arco trottare il diametro 39 

per dtuidere vna linea con vna data apertura di compajfo. 3 9 

per diuidere vna linea con vna data apertura di compajfo, cioè l’iiiejfo. 40 

per trottar l’area del quadro. 49 

per la moltitudine del late^on il diametro fapere i lati. 49 

per vna quantità di più il diametro delti lati r faper gli lati. 49 

perla moltitudine del diametro, faper iloti. 50 

fervnaparte dell’ nre a faper iloti. < SI 

per il lato lungo, e breue aggiunto infieme con l'area xfaptr- i lati ». S | 

per Parta, e diametro trottar gli lati. S> 

per l'area, Ó'inequalità de’ lati faper iloti. .. , S* 

per l’agtiuntione de’ lati,eiiamétro,J'aperiJati,‘ ijVi $» 

per li diametro, ^ lata loMgif,ftper librette. ■ 51 

per il de più del diametro del lato breue faptt effb lai». 5 i 

per il lato minore aggiunto con ildiametro,faper il diametro , e tatù 5 3 

per la moltitudine aei lato maggiore con l’area, faper detto lato. 5 3 

per la fomma del lato minore con il diametro,Jkp<r i lati. $ J 

per la diuijìone de’ lati , faper gli lati. 5 4 

perla moltitudine del diàmetro con il lato maggiore, faper il minore. 54 

per l’aggiuntionede’latt con l'area , faper i tatù 54 

per tl lato minore aggiunto con l'area , faper i lati. • 54 

per trottar l’area delP ouato, fatte nel quadrilatero. 49 

per il lato maggiore aggiunto con l'area, faper tl minore. 5 5 

per fagiuntione delli quattro lati con l’ area, faper gli tali. 5 S 

per gli quattro lati tratti da II’ area, faper gli lati. 5 5 

per il lato minore tratto dall’ area, Japer i lati . $ 5 

per P aggi untume de’ lati, e diametro,J'aper gii lati. 5 5 

per il diametro, e lato , trottargli lati. S ^ 

per la differenza tra li lati, e diametro, faper gli lati. S 6 

prendere vn terzo d' vn quadro. 6 o 

prendere vna parte d’vn quadro. 6 1 

per tl diametro de' tondi, faper illato del quadro. 6 3 

per li lati aggiunti con tl quadrato del diametro, faper gli lati . 44 

per il quadrato del diametro,! dei lato, aggiunti infieme , fategli lati . 64 

per la baje tetragena,diametro,^ auanzi de’ lati, aper 1 lati. 6 6 
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T A V O L A. 

tertauiuntmedtUtiitquadranrsJaptrgUUH. ’ 

ftr il lato del cube, muore il diametro del tondo, tke lo etmnferm, 
fer muore il tenm al triangolo, geomeirieameutt> 
porgli lati, e cadetto trouar la bafe, 
per la bufa, & area muar i lati, 
per gli dui lati, & area trouar la bafi. 

per la bafa, lato, & area muore il lato. 

per la bafe, lato, éf area, muore il latOydel qmle il cadetto cade Juor a, 
per VH late del triangolo proportionar gli altri dui. 

per l'area muar gli lati del diuerjilatero. 

pervn numero dato dal centro alt angolo trouar gli lati, 
per vu termine diuidereil diuerjflatere in tre parti, 
per muore il centro al triangolo diuerfilatero. 
per diuidere il triangolo Equilatero in più porti, 
per diuidere il triangolo diuer^iatero tnpiùpartL 
per vna linea nota, che lena vna parte del cadetto , muar larea. 
per trouare la quantità deOe linee, cbe diuidono il diuer^latero. 
per diuidere il triangolo diuerfilatero in tre parti. 

per leuare vna parte da vn angolo del triangolo. 

per trouare il diametro del tondo, tirconfintto nell EquUatero. 
per mettere il tondo nel diuerfilatero. 
per il diametro del tondo, e bafa del triangolo,trouar gli lati, 
perii diametro, e bafa , muar i lati del triangolo, 
per trouare, doue il cerchio toccagli lati, 
per mettere vn quadro neV Equilatero, 
per mettere vn quadro nel diuerfilatero, 

per mettere vn quadro geometricamente nel triangolo E quilatero. 

per deferiuere il quadro in vn triangolo di doi lati eguali,e la bafa ineguale. 1 1 9 
pàr deferiuere vn quadro nel diuerfilatero. * ’ “ 

per defiriuert vn paraledo fopra la bafa del diuerfilaten, 
per il lato del pentagolo trouar il late del triamgolo,cbe‘l contiene, 
per il lato del triangolo ,treuar il lato del pentagono in efio decritto, 
per trouare li lati ÒB' ortogonio. 

per fare vn'ortogonie, che gli lati fieno numeri dejiritti. 
per fare il maggior triangolo ortofonie d'vna data linea. 

per defiriuert vn tondo denmvnortogouio. 

per il diarnem del tondo, muore li lati dtB ortogonio. 
per deferiuere vn triangolo Equilatero ueB ortogonio . 
per deferiuere vn quadro denm t ortogonio . 

per diuidere vn ortogonio in due parte. > 

per Uuare vna parte deB area neB ortogonio, 
per il late muore f ajjì delie quattro bafe Equilatero 
per srouare la diHanota del centro del f angolo, 
per muore t afe al diuerfilatero. 
per trouare la quadratura delle quattro bafi Equilatero, 
per (area muar gli luti deB Equilatero, 
per li lati, e quadratura, trouar l'ajje del diuerfilatero. 
per laggiuntione de'lati , e diametri, trouar gli lati, 
per il lato del petangono trouar la corda pentagonica. 
per li lati muar il diametro del tondo, cbe lo circonfcriue. 
per il diametro del tondo muar gli lati del pentagono . 
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TAVOLA. 

Per l’area troaar il late del pentagono, 

per la corda trouar li tati del pentagono. 

per il lato trouar il diametro delti angolo pentagenieo. 

per I area trottare li lati deit efagono, \ < ~ 

per il diametro del tendo, trouare t area del fettagonio . 

per il lato del fettagonio, trottare il diametro del tendo, r 

per il lato trouar Parta. 

per Parta del /ettagono, trouar gli lati. 

per li lati trouar il diametro del tende. 

per P area trouar il diametro del tondo. 

per P area trouare li lati del delP ortogonio. 

per il diametro del tondo trouar Parta deldeeagonio, 

per P area trouare i lati . 

per il lato del cube, trouare i l lato delle t o. bafe in ej^ contenute, 

per gli lati delle otte bafe , trouare il diametro dtOa efira. 

per U diametro trouare il lato delle otto bafe, 

per lafttperficit il diametro del tendo , che lo eircofcriue, 

perla quadratura trottare il diametro del tonde, 

per il lato delle dodici bafe, trouare ildiamttro della ifera, 

per gli lati trouar la quadratura, dt" il diametro del circolo, 

per il diametro della sfera, trouare il lato delle io. baji. 

per il lato delle io. bafe, trouare il diametro della sfera, 

per la fuperfcie trouare il lato delle io. bajè. 

per la Juperfcie trouare il diametro della sferss, 

per il lato trouare la quadratura corporea, 

per la quadratura trouare il lato. , 

perniato delle lo. bafe triangolart /opra le M. bafe in tjji decritto , 

per li lati delle j i. bi^, bauer il diametro della sfitta, 

per cauar foffi 1 84. 

per mijurar torre_,. 

padiglioni , & Platere.j. 

ponete in difegno vna pianta di terreno. 

^ y^ti fopra Emlide. 

^m/ ito di M. Rinaldo de Gafparit de Tagliacoxxss. 

R 

R Egole per mifurar le botti , gli fami , vafi quadri , fabricbe 
terreni. 

S 

S opra il quadro fabricar vn meza tondo. 

Sminuire gli angoli del quadro, e fame vn ottangoh, 
bopra vn triangolo collocare vn altro triangolo, 

t 

T rottare P area piena nel tondo, 

1 rouare il diametro per P area..,, 
trouar Parca fuperJPciale. 
trouar il diametro per l'area fuperficiale. 
trouta P area corporale elei tondo, . - 

trottar il tondo in quadro , ' 
trouar il diametro per Parca corporalet 
tauala per trouare le corde, e gP archi. 
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T A y o l A. 

tMUtU ftr trouar gF^rthi. 
treuarFartadelltpvrtioni, 

trouar la fuptrficie,ttadetta^hefiugìia ita vna unta, 
trouar il cadetta per il diametro d'vnapartiontfuptrfoialti 
trattare il diametro con vna linea in diu^fa parte. _ 
trottare la grandezza d‘ vna foglia deferiua in vn circola, 
trouar il centro al circolo, che tocchi tre punti, pollo a eafo. 
ttouar l'arca dell'ouate fiuto nel quadrilatero, 
trouar la differenza tra il tondo, e il quadro, 
trouar Farea corporea del cubo . 
tramutare il corpo quadrangolare in tforico, 
trottar Farea del triangolo. • 
frOtiar ilcadette delF Equilatero, 
trouar il cadetto del dtuerfolatero. 
trouar il cadetto, che cali fuori della haji, 

trottar per Forca li lati delF Equilatero, 
trouar la quadratura del diuerfilatero. 
frenare vna parte delF affi delF equilatero, 
togliere vna parte delF affi de! diuerjllatero, ,’, 

trouar Faffi eFvna parte della quadratura, 
trottar Farea del rombo, 
trouar Farea del rombordo , 
trouar Farea del pentagono, 
trouar Farea deFFefagone. 

trouar F area delF ottagonie. *•* 

trouar Farea del nouangono. 

trottar il diametro del tondo, che ttrtonfirm il decagono, 
trouar F area del decagono, 
trottar li lati alle figure di più lati, 
trottare gli cadetti a dette figure, 
trottar F area-, . 

trottare il lato deOe otto bafe contenute nel cubo, 
frouare la quadratura corporale nelle otto bafe-,. 
trottare la fuperficie, e quadratura deFF otto bafe irregulart , 
trottare il lato delle dodki 'bafe contenuto nella sfera-, , 
trottare Farea fuperficiale delle dodici bafe, 
trottare la quadratura delle dodici bafe. 
trottare l'area corporea delle quatordici bafe-,. 
trottare la fuperficie delle vinti bafe triangolare-,, 

trottare il lato del cubo deferitto nelle vinti bufi. 

frouare il lato delle quattro bafe triangolar e, deferitto nelle vinti bafe. r 

frodare li lati del diametro, fuperfieie,& quadratura delle trentadue bafe. 
tornar Farea corporale delle colonne, 
trouar Farea corporale della piramide, 
tutti gFiflromenti da liuellare, comedi cono/cer le dilìanze. 
teorica di mifurar gli fami dtSe botti. ^ 

** tfftttxFvn quadro vn punte datofiimand^e la Unta, éi 
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LIBRO PRIMO. 

BREVE DISCORSO SOPRA LI NOMI DELLE 

linee. ET DELL5 FIGVRE, CHE IN OVE. 
arOPERA S'HANNO DA trattare. 




L frim» èit fMnft tU qiuFihiJiin^ite fm £»ideri 

iHftrti. 

Là Umtà rttiAÌqutB» tkt fi tirà drittàmtnte dà vn funi» i 

wvijtn 9 àifrà . 

J.4 itncà Cttràà è aneB^ , cht tinmdtfe dà v» Unga i vriàlm , fi vi matrmm^ 
49 vfcemÌ9 dd termine dtSé drittm . 

ZtltMttfàràltBe/ìii» qtttBt cht tiràtt egiuUmme difitnti in infiKÌtt,mài ntm 

fi(t^ngtnt,ntftnaafaferficit. 

l^à piptrficui^tBà, cht fiala hàlunghtxAà, ^ Itrghtzxà ctafitàdà daè 
liuti , latra dà vnà Unta fàttant vn circalt . 
llcarft'tqatBa , chtìcaattnattdàtrìmifart, cia'tlanthtta.*, ltrthtz.zà, e 
fr9f0t$dit4a 

Il tirchia t vnà fgarà fUnà fiptrficUlt , detta eiretnfirin/U ttrminàtà dà 

vntlintà. 



Centra ìynpanti , th'ì in mtxMt dtl cerchia, atr U naalifi tiraatt tnatlmtntt 
fattale linee iBa cyre,anfierta7,t . 

^**^!dt ^ dia^^er mtìlfe U circela , il qaadradà vn' angela 

Carda èvna lènte , cht diaidè Alita , i fià hajfa il circela dtldUmetra , 
ùngala e vaataptantiàne diana linee, neBifiru efirenudi tiafianadi tfft. 
Angela caraH(nte i qaeBa , ch’i caafite da dae Unte ehliqae . 

Angela mifie ihqneBe , che fi fi di due linee , vna rette , (jr t altra carne . 
Angele retta e qnete, thche fi fa tirende vna linea retta per befa , e ftfra la 

initenefiaiiaiiqvafal^a.ftrftndieelàre. 

Angele aiata è qneBe , che fi fi tana vaiti , che cade la linea fetra deBa bafe , e 
nanvttntferftnMcalart, ma s'inclina a vaiata . 
\*"g»!»mfithqm^thaafraUUntàferfemdctalartfihdtttàretu. ' 
ftrimtdefUaeì.t^ ìqmeBa daSa fai farti è intagliata 4 
t-t"»"ndelk figari, femefirerandeetn tifiefia figari A atfrefie, 'aedi me- 

Piramide l^ata t vna fiffer a ierparea , terminata da tutti angeli , trenti fe- 
"P li lati ABa bafa li qaàHftncerrane tatti in vn tanta ABa bt/itàBa pan- 
ia eleaataMeBajfimmità,’ ' 

hafiremiArit^ìdiita da Greci Cene , e Cilindra, la bafe fina è circalare, 
ttesilàtefia, 

Hata 
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Linee TtrdeUe. 



Linei C»nt. 



Lina Remi 
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Orrei dmidere la linea A B in due tali parti , che li loro quadrati 
aggion'ci in Seme facciano la rupcrucie C dimandate le parti . 
Quadra la linea. AB, il quadrato p. leuatfncima Aiperficie 
eguale alla fuperfìcie. C. relUri la fuperficié F, di quelu pren- 
detene la meti, ni veri la fuperfìcie. F. hora quadra la metl 
della linea A B. fari il quadrato G.leuacene la Aiperficie F. 
reflari la fuperfìcie H. 5 c iliaco tetragonico agionto i detrat- 
to alla meri della linea A B. faranno le parti, & il lato tetragonico della fuperfìcie H. 
è la linea 1 . la qualcratta della meci della linea A B. reffara la linea A L p la minor 
parte la maggiore fari la Knea LB.è faridiuifa AB.indue parti, che li loro quadraci 
aggióti infìeme fanno la fuperficieC. Per moHrarloin numero, poni la linea A B 1 5 
da diuidetfè in due tali parti, che li loroquadrati aggióti infìeme facciano. i6o. Que 
fia fi pud fare in dui niadi.K primo poorvna pattai ^co&/alcra fari 1 6 meno i .co- 
fà,quadral’vna,&i'altrafaranno i.cehzopiii >;d.c)ìù i.cenzomeno ;a. corefum. 
maro infìeme fanno i. cenzi più 256. meno ja.co'c eguali i ido.raguagliacc le par 
ti faranno 1 cenzi più a ; O.eguali i j 2, cofe piu 1 tf o. parti ogni cofa per 1 ne verri 1 . 
cenzi) più I aS.eguale i 1 6. cofe più 80. tri il numero del numero cellari 48. più i . 
cenzoegualei 16. colè, fequiilcapic. di mezza lecofe, ne vera 8. quadrale.fanno 
64. franche 48. reità 1 6. la radice è 4. aggiorna , e detratta i 8 meci delle cofe, ne 
veri 12. & i4.&califuronoleparti della linea, cheliloroquadratiaggionti iniìe- 
mefanno itio. Et fi può fare per il fecondo mudo ancora, enee per la 9. delfecon- 
dod'Eu(lide,laqa^dice.,chei'vaaIÌQcafaridiu\km^ep4rQÌDe^li. li qua- 
drati dì effe aggioga infìeme faranno'do^pie al qùadracodelta nieti didetta linea , 
aggiunti con ilquadracodeliadifierenzacrilameti di decu linea, in vna di dette 
parti ineguali, dunqueperhaMer noi propoflolidui quadrati elTcre 160, la metie 
80. quadra la meci de 16. fa 04. traila de 80. reità 16. che per detta 9. fari ilqua- 
dracodella differenza tri 8. i dette parò , la radice de 1 S cli’è 4, tratta de i. hma- 
ac4. aggìoncaiS.fa la.acalchevna parte fari8.Scl’alcra 12. 

I Rouatemiduelinee ineguali, cheli loroquadrati aggiorni infìeme 
fiano eguali alla fuperfìcie A. fempre per generai regola , leduci la 
fuperficieinfiguraquadraequilacera.cctttaiwliUir perla 14 d I 
fecondo d'Euclide)fari la linea B C. Se il quadrato fari eguale alla 

fuperfìcie A. Pertrouareledue linceineguali .chelìlOroquadrati 

aggìonci infìeme fiano eguali alla linea BC. in dui modi fi porri fare . llprimoetor 
marcvntriangolooiTogonio,cheiafu(lendencefia BC. 8c in quello «può i be- 
■cplacitopigliarequellalioea.chevipiaceri. il fecondo fi piò difegnare fbprala 
Enea B C. vn femidrculo , che per la 4 1 . del terzo tutti l'anguli iu quallhioglia mo- 
dofactìnellacirconfèrenzafonorecli,8(farTcbbepiùfacìIcdeila prima;hora per 
farlafopra il triangolo per elTerefacile, degenerale, &non vi fe procedi i talloni, 
defcriui vn femicircolofòpra la linea C B. lari B D C. Si dal ponto D. eira la linea in 
C. Se cori in D B. Si haueremoil triangolo B D C. Se per la penultima del primo li 
dui quadraci B C. e D C aggionti infìeme fono eguali al quadrato della linea li C. Se 
quelloèquancoiotolczlba'haueidìmolliarc. Nota, che indetto femicitc ululi 
potrebbono fare mille triangoli, Sclìloroquadrati continenti raoguloretio, tutti 
faranno eguali al quadrato B C. Per inoltrarlo in numero proporremo detta iuperfi 
eie 400. Se per trouarc li dui numeri ineguali , ò voi dir lince , poni à vollro bene- 
pUcitovn numera, loqualdircmoii. quadralo fa 144. crallodiqoo. reità a;S. la 
radice é id.i talché vnadellc linee fari 1 a. Se l'altra iS.moltiplicaciafcuna in fe, 
8tUloroprodottì^gionti.iur\emqfai^o4oo, • 

TRoua- 









PRIMO 5 

' Rouatem! due linee , che li loro quadrati aggionti con elTc linee . fac- 
ciano la fuperficie A. fcilprodoctedeirvnaoeU'altralaccianola fu. 
pcrficicB.diniaRdarc dette linee. Poni l’aggregato di effe, lalinea 
C. traila della ruperlìcie A. reità la fuperficie A. meno la linea C. du. 
plica la luperhcie B fa la ruperfide D. aggiongni D. con la Aiperficic A . fa la fuerfi- 
cieE meno lalinea C. &perlaquarcadeirecondod'Euclide> farà eguale Riquadra- 
to dell’aggregato delle due linee dimandate , dimezza la linea C. & quella quadra < 
fard il quadrato L M N O. a^ionto con la ruperlìcie £. fa la fuperficie P q R M L 
N. & iliaco tetragonico di dnta fuperfide, per l’vIciEna del fecondo, meno il laro 
L M. fari l’aggregato delle due linee , & il lato Cctragonio di detta fimerficie,e la li- 
oca ST. meno la metà della linea C. ch’i L M. tratta della linea S T. reila S v. Se 
qucltofaril’aggregatodiderclinee,horadateduecaliparcidcllalineaS V. cheli 
loco prodotti hano eguali alla fupetfide B. Se fi fari in quello modo,di meza la linea 
SV. fi. quadralaiala fuperfide SZXH.Ieuanc la fuperfide B. reftala fuperficiex 
S F G. il fuo laao tetragonico d la linea A B. aggiunto i S F. fa $ I. per vna parte, l'al- 
trafzrilV.liqueftetooolelioecditnandacc, fidi loto prodotti Ibnoeguali alla fu- 
perfide B.81 li quadraciaggiontìinfieme fono eguali allafuperficie A meno la linea 
S V. Per mollrarlo in numero , poni li quadtad di dette lince con l’aggrcgaco 9 u 
fie li loto prodotti;*, poni poi l'aggregato delle linee i. colà tratto di pt reità 91. 
meno i.cofa, dnpplìca;tfaft4 aggioncoipa.mcno i.cofaià meoou colà 
que^oper laquarta del fecondo i eguale al quadrato dello aggregato di dette linee, 
ciocd I. ceozo, dunque i. cento j inaici i;6.mcno 1. cofa, da il meno i l’alcTt 
parte, hauerai i.cenzo pilli. cofa egualei is^-dimezzalecofe ne verrà :£:qua- 
<ir*le£a.^aggioncoi t;6.la 155.'.^ laradicefi la ^ meno ildimezanencoMlle 
cofe, che fa mezo, reita 1*. Se tanto ta l’aggregato di dette linee, ouero numero. 
Perfcpararle,£atedi ii.duitalparti.ch'ilptoduccodcirvnaoell’lcrafacdano 32, 
poni vnaparte I. colà, l'altraiatà la.meno I. cofa, moltiplica II. meno 1. colà, 
via 1 . cofa , fa I a. colè mono i . ceozo eguali à ; *. date 1 . cenzo i ; z. fari i . cenzq 
pili ;i. numeri eguali i ia.core,dimezzalecorc,neveiigono6.qHaJra!efanno;d 
tranne ja. reità 4. la radice è a. Stratta di 6. retta 4. per vna parte , aggionu i 6. fa 
8. per l’altra, ita! che vna parte fari 8. 8( l’altra 4. moltiplicata l'vna via l'altra fa 
}a. Se li loroquadrati aggiontiinfiemcfanno8o.aggiootouil’aggrcgato iz. ia pz. 

Ronami due linee ch’ilquadrato dell'aggregato , con il quadrato 
della magiorlioca facciano la fuperficie A. & la linea maggiore 
lìapiildellamiDorelaliocaB.Ponilalioea C. laminorc, qua- 
dra la linea B. fa la fuperficie D. trala della fuperficie A. reità la 
fuperficie E. diuidi la fuperfiac E. in cinque parti , ne verri per 

vna parte la fuperficie F. duplica la linea C. & quadrala fa il 

quadratoG al quale aggiungi la fuperficie F. fata tutta la fnperficie G H. della 
qualeprcndiillacocetragonico, perla 14. del fecondo d’Euclinc, fari la linea L. 
tranne il doppio della linea C.reuara lalinea M.perlaminore,alUqualeaggiungi 
la differenza B fui la linea) N. per la maggiore, & faranno ttouacc le lince am- 
mandatc, l’vna é M. S< l’altra N. il quadrato dclfaggrcga o di M N. con il quadrato 
M. aggionti inlicme fanno la fiiperfìcìe A. Per farla in numeri, crouace dui nume- 
ri , che il maggiore fia ; . piti del minore. Se il quadrato dell aggregato di efsi nume- 
liconilquadratodelminornumcrofacciano ijadimandalclinumcri. Notaper 
la decima del fecondo, il quadrato di detti aggregati, eoo ilquadtato della mino, 
re, aggionti inlicme, lìMioduplicati al quadrato della metà delia maggior parte.con 
il quadrato dello aggregato della metà della maggiore con la minoi c,fit però poni la 
minore i. cola, la maggiore i. colà pili;, prendila metz della maggiore, farà 
colè più zJ; ^giolito con 1. cofa, che è la prima, fz i ~ cofe più z= quadralafa 
a.^ cenzo più fi.^più7|^ cofe, bora moltiplica la ii.ccà della maggior pariciu 
fcitcflàfa -r cenzo piùfi-i- più i-t cofe, aggionto con > -Ir cenzo più 6-f-pìù 
7 -i- cofe fa a ^ cenzo più 1 z= più 1 o. cofe , duplicale fanno ; . cenzi più z 5 . colè 
cguaJii I jo.pardognìcofapcrt.nevetta i.cenzopiu j.più4. ccfe,parti i;o.pcr 
j.neviciieafi.tranncilBumeto;. reità zi.egualià 1. cento più colè, dlmcza le 

A ; cofe 
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6 LIBRO 

(ofcne viene i.quadralcfanno 4.aggióte iti £inn» aj.laradicee' ; tmtooelame 
tidcllecore.chc fon a.reftaj.pcr la linea minore > alla quale aggiougi dell* 
differenza fa 8. dunque la maggiore fa 8. e la minore }. aggionce inueme fanno 1 1 . 
quadrale fanno ni. quadra;, numero minore fa p.aggiontoi in, fatjo, come 
fdpropofto. 

# 

Rouame due linee» che li loro quadrar! aggiunti infìeme Accia- 
ilo il quadrare A . & il prodotto dell'vna nell'altra , con Taggrc. 
gaio di effe linee facciane la fuperfìcic B. Dimandafc dette linee. 
Poni il cognonto delle lince , fìa la linea D. tratta della fupeiBcie 
B. rettala TupcrficieB. meno la linea D. per la 4. del fiondo 
iTEuclide, duplica la fuperficic B. mene la linea D. fard la (bper. 
fide E C D F. meno la linea E. e congionte le due fuperficie F D 
CE. meno la linea E. con il quadrato A. Ardii quadrato G. mcnola linea E. Se 
quettopcrla4. del fecondo fard ^uale al quadrato dclfaggregato delle due linee,! ' 
talché il quadrato dell'aggregato delle due lince con Alinea E. fari eguale con A 
rnperlideG. dimeza la linea, & quadrala per la 46. del primo, fardi! quadrato M 
N O P aggionto con la fuperfide G. & ddl'auuenimento il lato tetragonico di dee. 
ta f uper^e meno il mezo della linea E. fard l’aggregato delle due linee dimandate 
poi lena la metà della linea E. del lato tetragonico M N. reftara la linea QJ4. bora 
Atedue tali parti della linea QN. che li loro quadrati aggiontiinfiemé facciano il 
quadrato A. QnadralalineaNQ^farailquadratoQ^ $N. trailo dal quadrato B. 
retta il quadrato L. prendine la meta. Arala fuperficie TXVH. quadra A meta 
delA linea QJ4. Ara il quadrato l N I.radice ,tranne A fnpcrficie L. retta la fuper- 
fìcieO eilAtotctragonicofaoaggionto,edetratto'da ZN. faranno le due linee 
dimandate . Permottrarlo in numeri, poni le due linee da trouarlì , che li loroqnai^ 
diati aggiontiiofiemelìano8o.&il prodotto conilcognonto di efsi numeri fumo 
44. dimandafe li numeri , onero linee ; poni il cognonto delle linee t. coA , detratte} 
di 44, retta 44. meno i. cola, duplicalo fa 88 . meno t. cefe, aggionto con 80. fa 
168 meno z. cofe , & qnefto Ara eguale per la 4. del fecondi^ al quadrato delfaggrc- 
gato delle linee, 8t per che pqneAuno l'aggregato i. coA,quadralo fa i. cento cgua 
le a 1 68. meno a. cofe, rendi il meno al più , Ara i . cento più z coA eguali a 1 68: 
diùiezatecofcne viene), quadralo fa i.aggiontoa i63. fa i 6 g. la radice di i6p. 
menoi.dimezzamentodellecofe, faral'aggregatodi detti numeri, che per effere 
i|. laradice, trattone I. retta II. per l'aggrcgaro , tratto di 44. retta perii 
prodotto deli'vnoin l’altro numero, hormai fate di 1 1. due tali parti , ch'il prodot- 
to deli'vno nell'altro Accia ; 1 . ouero li loro quadraci aggionti inlicme facciano 80. 
poni t. numero voacoA, l’altro ii.meno t. coA , moltiplica l'vno con l'altro An- 
no la.cofemenoi.cenzo'eguaUa ;i. rendi il menoalpiù,hauCTcmo n.cofccgua- 
lì a 3 2. più i.cenzo,olferuaii capii, dimeza le cofe, ne vera 6. quadrale fanno 36. 
tranne 31. retta 4- Aradiceèa.trattaéaggiontaad. dimezamenco delle cofe, A. 
rapervna'partea.Straltra 8. e quefti fonoli numeri adimandati che moltiplica 
fvflaoon l’altro Anno 3 1. & li loro quadrati aggionti ìnficmc fanno 80. 

Rottami due linee, ch'il prodotto dell’vna nell'altra, faccianola 
fopcificie B.fStìlquadratodelIameta della differenza facciano 
la fuperficie C. dimandafc le linee congiongì per la penultima 
del primo d'EucIide le due ruperfìcic , faranno la fuperlìcic O. & 
il fuoAte tetragonico per A feconda del fccotido. Ara la mera 
dell'aggregato delle lince, cioè A linea E. allaqoalc aggiongiil 
lato tetragonico della foperficie C. il prodotto Ara vna delle lince , cioù A linea F, 
perrattralettadellalinca E. vnalineaegualeal latotceragonicodelA figura C. il 
tetto Ara A Aconda linea, cioéG. per A linea adi mandata, e li loro prodotti faran- 
no A ttiperficie B. & il quadrato della meta della differenza dcll’vnaa l'altra , Anno 
il quadrato C. come fi cercaua . Arifmcticc troua due numeri ch’il prodotto dcll'v- 
no nell'altro facciano 120. & il quadrato della meta della differenza deli'vno a l'al- 
tro fia4p.rummaìnficmc 110.C49. A lAp.laradicct 13. dupIicalaA 26. ctanco 
fù l’aggregato di detti numeri, bora fate di addite tali parti, ch’il prodotto dcll’v- 

'na nel- 









PRIMO 7 

n» nelt‘«ltri facciano iio.pont il primo numoa i.o>&iliècendo|rarii$.meno r.' 
cobjiriolaplica rvnoviaràltto £uino i 6 . cofe meno i. eesló,ragtiagUa te para» 
haaerai lao.piu i. cenlb egnaleiatf. colé,(iiimezzalec(^eiK viene i;. quadrala 
funo 169. cranpe 1 10. refta 49. la radiceé aggioau e detraaa iij étio. Sc 6 . 
dunque vna delle linee fu so. & l'altra 6 . mulcipUca fona via ralcra là 1 ao. la me- 
ri della diSéteora tri so. i d. & 7. quadrala fa 49^me fu propollo . 

1 AnilaliiieaAB. in due parti in ^uali, ch'il prodotto della mino-’ 
reinAB.oonilqoadratodellametidellamagiore£accialafòperfi- 
cieC. Per la d.dM fecondo de Euclide a^ongi lametidellamag- 
- w - »-» giore parte alla minore, il fuo quadrato Adeguale i^ttafupeTli- 

cic, dunque il lato tetragonioo della figura C. Giri il congionu) della meti della ma- 
gior parte con la minore, dò dii iato D E ho» dalia linea A B. leua vna linea ^u»> 
le al lato DE. GuiFB. 8ril tetto FA. fatila metà della maggior parte; che tutta 
fariAG. StlaminoreG B.& fàridiuilàlaliacainduepartiin^uali,ch'unaGÌri 
AG. écl’alcraC B. Notai^ilqnadnto della meri della linea A B. fiilTe m^giore 
deUa/uperficie C. il thema faràbe imponibile in quella caGi. Perdimofbarloper 
la linea A B. defcrinivnafnperfide fecondo la linea G B* aKÌonconi il quadrato 
diG F. pcrlad' dd fecondo fati la fupetfide MRNL. contTqnadratoddlalinea 
O P. tgualeallafupetficie MOHI. chefiailvero,lalinea L M. eguale alla linea 
A dinifa in dui parti hiegaali nei pontoP. Iafa{^de LM.inPM. fiUalapet" 
noe N L M R. & il quadrato O M. che d il congionto della meti della maggior par- 
te, degaalealtafupcrficie LNRM con il quadrato O P. perche lafhpetfideSP 
OT. d^ualeailafupetfìcieNLTO. pereuereillato LO. egualei O P. &co- 
fiNL. ^ualeiSP.8eperla4.det fecondo, tafuperfideS Q^R I. donale aUafo- 
perficicOTSP. aduiKjnelafapcrfide NLOT. fari eguale alla fnp&ae R 

1. aggionioniilquaduto OPTS. fati il quadrato HTSQ_. con il quadrato di P 
MRS. minorparte, qaeilequattrofupeifideagionteinfieffle,fiionolafaperfide 
OMIH. eguale alia fupetfide C. dodnd prodotto di A B,inB.G' & al quadrata 
dlFG. come propofto. PerdiKilarartoin numeri poni lalinea AB. is.tiptodotto 
della minor parte in ia.conilquadnitod<nafflcti della magiare aggionto iofie- 
me Hcdano4P.pertrouar dette parti fi può procedere per Algebra & perla 6 , del 
fecondo cfEudide e prima la faretno p« l'Algebra, poni la minor parte i. cofa mol- 
tiplica pCT la. là la. colè leua t,oofiidì 1 a. iella is. meno vnacofapetlamagiore, 
la meta lari 6. mm=oo(àqua<lraUfil } 6 . menod. colè più-r cenlb dunque jd. 
meno d.rafe piò .j-cenfo pili la. cofe fono egualii 49. nguaglialepartihaueremo 
d. cofe piò -j-cenfo eguali a ia.paftiogmcofaperUcenlì,Devaai. ceofo più 24. 
cofe eguali a 5 a. lèguiilcapitolodimesalecoreoe vieneia. quadtalefàono 144. 
Aggiontoui ;a.fa ipd.Iandiced 14.mas01s.meta delle cofe pala minorparte^ 
che a. tratta di 1 a. tella io. pa la maggior,' perptouarlo moltiplica 1. minore con 
ta.fa34.quadralameeadi10.G1 a5.aggiontoaa^ fa 49.cofflefupropollo. fa 
pioccdctepa EucUdedicecofi nella d^ellècondofeavnalineafara agiontavn’al- 
mlinea,!] prodotto di quella lmeaagionta,incaRaUltDea, oso laUnea aggionca, 
ccon il quamato della meta deUa linea, degualcai quaifrato ddl'^gregaco della 
meta del la lìnea con la linea agionta , & qoaanmqaeqndla p« che mi differente da 
qod la if Euclide , attefo in quella fi dtaide la linea , Se a quella l’agiong^ oondime. 
noilprocederedtnteoyuo,dnaqnelè49.e^ualealquadrato dclfaggr^aio della 
maggior patte con la minore, di necefiitala radice di 49. ùai l'aggr^to della mi- 
nor parte,con la meta delb minore, a talché la radice di 49. d 7. padettoaggre- 
gaiD,cracu dii a. rimane 5.palametadellamagiore,tQetaf3n 10. laminor a. fe- 
llo lino a ta.e enfi procederai io raltrefimìli dipendente dalla tf. del a. l^Enclide• 

* Atome la linea A B. in due tal parti , ch’il quadrato di vna parte 

in detta linea > con il quadrato dell'altra parte agksote iniieme, 
I* fopafide C. Per l’ottaua del fecondo de Euclide il 
quadrato dell'aggregato di dena linea , con vna di dette parte, 
e eguale ai qnattuplo del tettangulo di detta linea con quella aggregato , e al 
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quJntoiidraltrapirte^pctòpcrrciltimaclcirecoado , traoa il lato tca^ome» 
delU figura C.raréUlineaD E 4 el<)aal cagtovnaliaea eguale alialinea A B.re. 
Bari F E per vna parte, tratta della linea AB. refteri AG.perraltradunqiieil 
renangulocomprelndellalineaA B.ÌO O B. quadruplicato di AG perladetcafe- 
cowia , iùegnalo alla figura C. per numeri poni lalinea AB.ia. dadinidetTeiia 
due tal para cfi’ilquadrupladelpredattod'uoa parte in detto la.cooU quadiato 
dell'altra parte ìÌkcU 196. dimandafe le patti , preodi la radice de 196 d 14. per 
1 aggreaa od« i a. con vua parte , tratto 1 a. «tiq. refta’a. per vna parte, eqoeftn 
Icmixc perregoia genetale fari quella che moltiplica quel tal numero , & l’altra 
panei'araio.laqtnl Tempre fi deoequadrate, perche a. via t a. fa a4.quampla- 
wfepd.aggwntoni il quadrato fa IO. ch’é 100. taipd. la radice é 14. come fa pro- 
polto. Nota* il dee» numero faffeindifaeto cornei dire j 8 o. la radice roa&reb- 
^rtggftga» di la. con voa di dette parte , a calche vna patte fiuebbetathee 
Mo. mtao I a. 8t Fidtni a4< meno radice aSo. 





SA M£COtA DA DtriBBtB TUA LtKBA. SBCOSBO 
U uuuHt il mtu 4 dut tfirtm . 

I Onci iBnidere lalinea A B. in due tal pard , ch’il quadrato 
della toeggiore Ga eguale al tcttangulo comprefo di tum la li- 
nea A *• •“ >» minore, (^eftafitilblne per lavndecima del 
l^oondo d'Enclide ch’altro non voldite,chediuidere detta linea 

A B. in proportione nuanci il meaoedoiefttemi, cioè calpro- 
pottionefiadalla magiwe parte alla minw, quali da tu^la 

Boeaallamagiore. Ptrla4« delprimo.qoadralalinea A B.f»iil quadr«oCD. 
BP ooinerlaii.delprimodiuidiillatoC o.io due paro eguali nel pootoG. 81 da 
ei(oalnon»F. tira la linea, che fari GF. AdalG. diretto 4 D. tira vna linea egua- 
le allaHoeaGF. chefirrilalineaGDH. poi della linea OF. taglia vna linea egi^ 
leallaUneaDH. dico ta linea DL.eifereU maggior parte. /V^inTp 

«uadracodi U H l M. fari eguale i quel che nen fiitto da laliOM L F. in E F. A 1^ 
riiltectaneolo iN EF. 8t colidinidcrete qual fi voglia lineain la mcdefma pto- 

^3:!”to:i»ameriponnalinc.AE .6 

li^de I tf fa 64. aociooeila i 15 6. fa j »o. la radice de j jo. meno 8 . meta de i «. lira 
hmagiorpaite?Smde i<5. retta 14. meno radice j io. per la minore. Norache 

neUìTum^ratiiwalimai veri ch’ilquadratodellamag»refacc.a tanto 

minore in t«ta U lioea,perdie eaderifempre in numero fordo,ma in linee fi porri 

fatcfemBrc ch’il nuadraw della magiore, linguale al rettyigalo della minore 111 
tnttalaU^lfipotrianco fare d^noeguaU per numeri fordi,ma non in numeri 
ntioiiali,come habiamodeteo . 

Ono dni faperfide come vedfin figura vna A BC D. daUa quale 

vorrei tira;^nalmeadalMgulo A. alU Imea FG. è qw dittante 

alla linea AG. mtalmodo,chelafuperficie ABCD. ne dia altro 
tantoallafopetficieBEFGDC. dimandale in che parto della G 
F&EA.caderi. Prima tira laUnea dal ponto Calla linea FG. 

cani dittante alla linea D O. fari B C L. poi tirala diagonale dal ponto A al ponto 
ì^fartAuSqualeinterfecaràlalin* 

allalineaAB AallaUneaGL. vnaltraimeaequiditamealU 

U linea MHN.dicochedecu linea «d«i Hdoc^^^^^ 

ra?rEFGDCUdafafalLrfideHNG 

woDofitione fatea. Per nioftrarlo innumeriponiiU-to A D. io. A B. ii.u 
K G L Ldedmotrona la faperfide A B C D . fari horma. 
^«r« 1. linea A D G. dnqoanta perche A D. e vigcfimo A O G. 
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latodelqu^rtcoEFGH. poi ciravn'alcra linea del P. iN. ta 
qua> farà iirtjiduo» ò voi dire il ropraaanzodel quadrato L M N U. & per la penul. 
cinadelpriinoilquadraco LMN O. é egoaleallidui quadrati della linea PO.é 
P N.ehe tratto il quadrato P O. del quadrato N O. reftarà il quadrata N P. horaag- 
giungi la linea NP.alla linea LM. fata lalinea QR. dinouoleualalinea NP.dal» 
u linea L M.reftarà|ST, talché voadielTeparci fari QR. 8i l'altraS T.aggiontein- 
iìeme fanno la linea A B . & li loro prodotti Ibno eguali ala Tuperficie EFGH.co- 
mefndiinandato,lequali(bno IVXZ. egualiallaruperlìcieABCO. (ìmile alla 
Tuperlicie EFG H. Pernamero ponila Unea A B. i8. & la fuperfide A C ya. 
fate de 1 8. due tal parti , che moltiplicau l'vna via l’alcra àccia 7 a. poni la minore 
I. colà, la maggiore fari iS.meno 1. colà, moltiplicarvnaviaralcra fanno i8.co> 
fc meno 1 . cento , date il meno i l'alcra parte, fari 1 8. oofe . eguali a 71. più 1 .cen- 
to, dimeaa le cofe, ne veri p. quadrale fanno 81. trine 7 a. rimane 9. la radice é j. 
aggionta,& detratta di 9. meti delle cofe, vna parte £itid.& Falera la. Scinta) 
parti fari diuilà la linea, che la ponefaimu edere 18. 



84 Ioidi la linea FG. io due tal parti, cheli loro quadrati aggionti inlìe- 

X mcEiccianolafuperlicieABC. dimandalelepatti. Qudrala linea 
F G. fari il quadrato O E F G. dal qual tranne il quadrato H L M N. 
ch'é eguale alla fuperficie del triangolo ABC. refteri per la ^daca il quadrata 
della ImcaDO. prendila meti dellalinea DO./àraOP. Se quella applicala ad an« 
niorertonel ponto D.chefarai vn paralello fecondo la linea UO.StPO.delqua* 
tela faperficic lira HR 05. horareduciinqnadrodettoparalelloperla 14.de! fe- 
condo , 1 ianerai il quadrato , che il Tuo lato lira H T. poi dimeza la linea F G. & fe- 
eondo quella defcriui il femicircolo V Y X. Se da V. a Y. tira vna linea eguale alla Ih 
neaTH.StdaX.aY.ciraraltralinea,chelaraX Y.ScquelUaggionta aVX. fala 
linea FB.& il redo lino in G. dcllalineaFG.raral'altra parte, cioè FB. vna parte 
SeBG.ralcra,atalcheìlquadratodi 6 G. Se di FB. fono eguali alla fuperfiae del 
triangolo ABC. Per prouarlo con numero ponila detta linea FG. 11. Se il dato 
triangolo loe.Se vua^tedellalineaFG. t. colà, ScTaltrafara II. meno 1. cofa 
quadra dette parti. Se aggiontiinlìeme fanno 144. più. 1. cenzi meno 14. cofe, da- 
te il meno a l’altra parte,Tara 1 00. piu 14. cofe eguali a 144. più 1. cenzi,raguaglia- 
te le parti, rellara i. cenzi più 44. eguali a 14- cofe, parti ogni cofa per li cenzi , ne 
vera i. cento più ai. numeri eguali a i i.cofe, olferuailcapit. dimezzale cofe. Se 
quadrale, fanno jS. tranne ti.refta 14. la radice adonta. Se detratta daS.mezo 
^lo cofe, fata vna parte, cioè 6 . più. radice 1 4. Se ì^cia 6 . meno radice 14. Se tan. 
4 o faranno le parti adimaadate della linea F C. 



tj MAJ^^luidilalineaA B.indaetalparticheilprodottodiefTaneldoppiodel- 
5 lamageioreparcc,cooilquadracodellaminore, faccia la fuperficie 
MC £F. Per:a7.del S.tfEuclide, il quadrato^ tuttala linea, in. 
Ccmcconilquadratocrvoadi dette parte ^uale al prodotto di tacca la linea due 
volte con queda eh e data quadrata , Se il quadrato deU'altra parte, però quadra la 
linea A B. fa il quadrato D. poi della fuperficie CMEF. leuane la fupcriicic egua- 
le alla fuperficie D. redarai I Gnomone EFG C. Se ilfuolaco tciragoiiico fata vna 
parte, cn’èlalineaH. per la maggiore. Se dalla Unea A B leuanela lineali, rellara 
A L. per la mùnte, dunque il pifiidocto di AB. due volte in L B. oucrontl doppio 
diLB. con il qu idrato di AL. perlaléttimadelfecondu, fata eguale alla fuperficie 
C MEF. fi comeerailnodro propolito. Pei farla in numero fi potrà fare per Alge- 
bra, Si per Euclide, per Algebra poni la linea A B. i a. la qual s'a adiuidcre in du&tal 
MI ti ch'il prodotto di 11. nel doppio data maggiore, con ilquadrato della minore 

faccia- 
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primo: li 

faccMooiSe. poni U maggiore t.cofa, duplicala fa li colè imoItipUea con u.£| 
i 4 .core,leuanet.caradcia.cofe>relÌaii. menoi. cofa> quadrale fanno 144. 
più I. cenzo meno 14. eoicegnalea loS. raguaglia le partite haurai 144. pili 1 . cea 
zo egualea 108. tranne 144. r«ftad 4 . la ratbceeS. Se unto val/ela colè per la mag> 



eoS.re(h04.Iaradiceé S.pervuapatce.tracudi la. tefta 4. per l'altra, dnaqoe 
la maggior fu 8. 8c la minore 4. 

16 Rooamidnelineeinproportione come la linea AB, allanoca 

CD.eheilrettango!ocomprelóneiraggr«atodi dette linee 

i’. USM EJ-Oi -a. e. .1 .... j- 



linea AB. alla linea G D. perù decima del fclbd'Enclide, là* 
radinifanelpuntoE. dimodocheIaprDportiooediFE.adEG. ecòme la propor* 
tioaedi A B. a C D. & per lacognoncapróporcionalica , lapropotiiuac di F O. ad I 
f. e come la pro^rtione dell'ageregato di A B. e C D. ad A B. & per la feconda del 
fecandoiUprodotto diFE.inrH. Se il prodotto diEG. illamtdcfma FH. iànoe- 
guali al quadrato della lineaFH.contioHacDÙcheFE. inFH. falafuperficìe FE. 
L H. & la ruperllcic di EG.in B L agionti infìeme fono eguali al quadrato F H I G. 
Per morirlo in mmOT, tronadnenumcriinproportione,come5. »}. ch’il pro- 
dotto di clKi moltiplicalo con l'aggregato di aettinnmeri, cUrchedunodapccfe, 
fiano eguali a i io. poni il primo numero j.cofe, il feOondo cofè,aggionti inUe. 
ine fanno 8. cofe, tnoftiplica 8. eoTe bi }. cofe fanno 14. centi , moltiplica 8. cofepcT 
f .cofefanno 40. cenzi, aggiunti con 14. fanno 54. centi egnalia lao. numero par» 
tiiio.perd4.neviene i-J- laradice vale lacora,qodlamoltiplicalo per;. redatto 
aradicech'ep. fai 6-f la radice Tara vn numero, perl'altro quadra 5. fa a;, mol- 
tiplicalo per i-F fa 46-^ la radice/ara l'altro numero , e queAi due numeri aggiorni 
infìeme, & moltiplicali per efsi numeri difUnumcnte,fanno i ao.come fùpropono, 

Rouadnelineechefìanoinproportione, comela tinca C alla 
. linea D,8( il prodotto della maggiore nell'aggregato di dette 
linee, À il quadrato dellamaggiore con il prodotto della mi- 
nore in la maggiore, qneflitre prodotti aggionti infìeme fac- 
cianola lupetricie E G. fér (bluer quella aggiogni la linea C. 
conlalincaD.ikratàliHeaAB.moltiplìcalaconla linea mag- 
gioreC. fata la fìiperfìcieL poi moltiplica la linea C. ccnIalineaD. fila fuperfìcie 
1 . quadra la linea C. ^ il qtudrato M. aggion te qnefte tre fuperfìae infìeme, perla 
a; . del fefto d’Euclide , 8e 44, del primo , faranno la foperficie N O P Q;^ 8c quclU 
donerà cITere eguale alla fdperlìde F G. hora per la 44. ^ prìmo,l«pra la linea 
dercrinivnafoperficieegnalealUAmerficiePO. fatala fupetfidePQRS. & iifno 
tetragono fata vna delle linee, cioè T. per la minore, poi per la 11 delfeAo, troua 
vna linea propottionde confeqoencelalineaT. chela proportione fìa comela linea 
Calla linea D.quatfaraV.ftqneftednelineeT.eV.urannole linee dinundace. 
Per farlainnnfflero,nouadnenumen in proportione, come;, a s. ch’il prodotto 




maggiore fa a 5. cenzi , molti^ca z. calè via ; . cofe b io. cenzi , poi moltiplica la 
maggiore in le, Àe 5 . cóTe bip centi fummate quelli tre prodotti iufieme , fìmno 
70. centi, con qpefto patti 4QÒ. ne verrà ;-f laradice vai Tela colà , duplicala in 
a i-f- la rateerai! primonumerp, perii fecondo moltiplica ;- 4 - perii quadratodc 
{•che a{. fa i4i-f-taradicceiliècóodonomero, tetauto faranno li .numeri adi- 
mandati , dot radice la-f 8t radice 141-f . 
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yPt ff Ify* Orreidimderein tre parti la linea AB. inquefto modo, che la 
primapartefufletantodidftta linea, quant’vii’altra la qual 
qtiadracafiaegualealprqdoc'odellaliacaC. ncllalinca 
leduealcreparudelrello,iianodiuil<:in la proporttoiie della 
linea C. in la linea D. dimandare le parti. Quella non vuol 
diraltro, perlaprima d.Uìnitianedeireoondo d'Euclide, che 
eoniliwirc vD paralello gramo, cb’vD lato ha C, & l alero D. Se fari la ruperficie , A 
SGD.Sc quella confHtuireperla I4.dique0o, ch'il lato del detto quadrato, lari 
BE.& tanto quanto lari lalinea B Èdcucri pigliare la prima parte, cioè A F. 8t il 
relloF B. t’bdtuliuidcreindue altre pani, che per la decima dcl6. vnahanerd FG. 
^ l'aln^G B.8t la linea FB. farà diuifarecondolaproportionecraBC.ee D. e per 
U feconda del 6. la proportionc della H B. alla F H. e come la proportione B C à CD, 
c (oh fare in l'altre fìmili. Per numero ponete la linea ja. c la pn^rcione.che 
D^nno 4 pigliare le due vlttme parti, lìano cerne iS.iS. moltiplica iniìcme fanno 
f^4.|j^ra(pceé 1 1. e tanto deuehauere la prima parccdclla linea 40. il redo iS. fé 
i^ur pyrtirc tra le due altre fecondo la propoteionc propoda, c però fumma 1 8.e 8. 
%a6. edite fe 36. m. 18, che meno 18. perla feconda parte, ni darà »i Jr &il 
i(lto (iqp à 1 8. cit’i ; iàrà la terza parte, & farà fuluta la dimanda • 

if IgSSa Orreidiuidere la linea A B, in due tal parti ch’il quadra» deU’ag. 

grcgaco della maggiore con ta.metà. 4 i eifa lìnea, 14 qnincuplo al 
quadrato della metà, di eifa. Qpt^larifolueEndid^^Ia prima 
del ij.inqucdotnodo.diuidelaliouipduepattiper fifndeccfima 
d;l fetnuqola proportiom:auenteilm?zo, 8 t'due éliremi, la magg'ir parte fara 
AC.&pcrlatexzadiirmicioiidelfedo,talpcoporaonefaràda AB. ad AC: qual’à 
da A C. a C B. aggiontola metà deIJalinea A fi. Ì C A- f*td D fi. & (òpra D C. pec 
^ 4 ^ 5 . del primo dc/criui vn quadro, qualità C D E F. A iàra qutncup|o al quadra* 



to di D A. meta di A B. Poi tira U diametro O p, &tira le lince paralelie da A. in C« 
A C. in FI & ancora tira vn'altrf paralclla a p.D. dal ponto H. in (. c la linea H O. fìi 

r leallatinea AL. & venga a cariare AG. AHI. nel pento L.hora fate vnqua- 
xondo la linea A B. fara A BM N. & per lo CoreWatio della quarti pfopolitio- 
pedeirecondolafupcrfìcieDL.ALF.r^fannoquadrace, Aperta «7. del fedo, il 
prodotto di C B. in A fi. ch'é C M. eguale al quadrato Ci I. pcrchcla prnportionedi 
A B a C A. ccomclapri^rtionedi AC. aCB. pcrelTcre A N. doppiaa DA. A 



A L. eguale aUA.e.co(iAN,e doppia ad A L. A (i'com’i la proportione di A N. 
ad A L. lamedclimafaradallafuperficieCN.alla fupetficicG l. comefe ccrtilìca 
per la prima del fello , A perche A N. é doppia gd A (.• dunque la fuperficic N C. é 
doppia alla fupcrlicieCL. Ala fuperfìcie LE. eguale alla luperfcie LC. fura per 
Quello la fuperficie C N. cgualealteduefupcrficieCL.À LE. Afe alle dette fuper- 
ncie ('aggiunge la fuperficie C M rifarà dinouo il quadratq N B. perche ifqiudraco 
IF perla t i.delfccondorgualcaltettangoloCM. doeil quadrato della maggior 
parte delta linea diui fa fecondola proportione auentc il mezoedueellrenii, A e an- 
0 eguale al rettangolo della minor parte in tutta la linea, dunque lo Gnomone 
A CEF L IL eguale al quadrato fi N.A perche il quadrato B L per la quarta del fe- 
condo e fubquàtruplo al quadrl^9 N B. ch'aggionto detto quadrato D L. a A .VL 
vera detta N A. A A H.ad elfereqgincoplo al quadrato HA. fi come era da dim». 
Arare. Per farlàin Damerò profii^'poni la^inea A B. 11. la qual vogliamo diuidcre 
in due tal parti, che la mera de li. aggionca con la maggior parte, il filo quadrato 
fiaquincvplo al quadrato di £ metade 11 prima diuidi 1 1. mia proportione auen- 
Ccil mero c dui ditemi, A fi U inqucAomudo, quadra i>. fa 144. aggiqntoui il 
quadrato di £. meta di 1 1. fa 1 80. la radice di 180. meno £. fara la maggior parte, 
atalcke A C. fata radice i8ò. mcnvd.aggiontoui 6,nlet4de 11. fi radice tf o.duo 
que il quadrato die E. fata i8o.qv>iutuploaIquadratqdi 6. meta de la. cornali 
ceteaua perche b. via 6. fa j£. pioltìplica f cr j, fa iSoich’i cinque tanti. 
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1 0 '~p< loui d>i linee megaali , ch'il quadrato della mici della maggiore > (ìa Tub.' 

X quincuploalquadiacodeiraggregatodcllaminoreicoalamitidella mag 
giorc.-N^u- Ib non voi dire altro, che dette linea (ìano nella pioportioneauente il me- 
20 è d ji e Irein'iciod la proportionc della maggiore alla minore, fìa come la propor- 
tione deH'aggregato ditutceduelelineeallamaggiore, lìcome Euclide cLmoftra 
nella ;.del ij. In quefta lì potrebbe procedere per la propolitioned' Eucli- 
de.Mì poòfarcancora pcraltromodo,inqucftapomlamaggtorlinea A f«*i — 
B.fenza dubbio come habbìamo decto,detta linea (ari in proporcione auf- 
te il mezo e doi ellremi con la minore, perche la ragione dice ch'il quadrato 
della miti della maggiore, lia Tubquincupla al quadrato della minore , con 
la fiiti della maggiore,dunqae quadra per la 46. del primo la mici di A B< 

Fari il quad aco A C D E. 8r quello fari la quiura parte del quadrato (a- 
praderco poi fate vna linea che lia dnque volte di AC. Tarila Unea DF. 
fepra la quale applica li cinque quadraci A E faranno lafnperficie D G. 

^ualc i cinque quadrati C D. per trouar l’altra linea minore , croua per la 
14.de! >. illato cetragonicodcllafuperficieDG. fari la linea DH.dico il 
quadraco]della linea D H. eflcre eguale alla faperficie D G. cioè quincupla 
al quadrato DC.horradclla lìnea H D. taglia vna linea eguale alia mici di 
A B. cioò A C.relleri M H.perlaminore,dimodoch'haucrcmotrouatele ~~ 
doi linee dimandate,vna fari A B.& l’altra M H. & la proporcione di A B. 
i M H. d come la propqrtione di tutte doi le linee aggionte infìeme ad A B. ^ 

11 come nella diffinidoncdel 6. appare. 81 nella del ij. lì dimollra,St an 

Cora che para difiimile dì fuggetcoiin fullanza i tutta vna Per maggior in- 
telligenza la faremo in nameri,prorapponendo la maggior linea A B.a o.8e E 



ai XT Orreifopratalinea A B. applicate la quarta parte del quadrato CD. mi- 
V noredellalinea AB. ìntalmodochemanchi ifiniredecca linea AB. vn 
quadrato. Nota che qucHa noni differente dalla z8 del6. &chiticneimemorìà 
quclU,facilmente potrà rifoluerquefla, laquale Euclide nella 17. del 10 propone 
con altre parole, che per breuita ne lafciaremo la dimollrationc; dico dunque quella 
non voler dir altrocnediuiderelalinea AB. in due tal parti (perlaconucrfa della 
I ;. del fedo) chela mici della linea C D. cadameza proportìonale tri de tee parti , 
Se li fari in quello modo,diuidi la lìnea A B. in miti nel ponto E & fecondo il fpacio 
di'AEfaccilfcmicircolo.Chcfaii AFB.&fopradellalinea A B. nel ponto A. perla 
io. del primo cica vna linea perpendicolare da A in G. eguale alla miti della lìnea 
U C. & dai ponto G. per la 7 1 . del primo tira in H. vna linea equidillante i B A. 8e. 
detta linea A G.incerfecari la circunfo'enza nel ponto I.&dal ponto I. in L. tira la 
lìneaequididancead AG, periate. predetta A L, lari eguale i Gl. bora dislonga 
I L. in M. canto che L M. lia eguale ad A L. e tirato G A. in la medelima altezza , fa- 
ranno il quadrato A N. poi tira la lìnea da M. in N. cquidillanteiLM. fariNB.Oi> 
co la fupetficie N EelTere eguale al quadrato della miti di C D. la qual manca i lì* 
nire detta fuperficìeN L la lìnea A B. il quadrato A M. & la proporcione di B E i L 
I.ccomelapCf>pottionedeIL.adiG. chevoldireN A. Etperla tj. del d. il prò. 
dotto dcllì doi cllremi,cioiLB. in LA. fanno lafaperficieLM. egualeal quadrato 
1 E Per farla in numeri poni la linea A & io. foprala quale vogliamo applicare il 
quadrato della miti di C D. qual proponemo la. il quadrato lari 36. da ap- 
piìcatfe in tal modo bpraìa linea AB. ao. che',venghì i mancare i tutta la li. 
oca A B. rna fupecfleie quadrata , peti -fate de ae. due tal parti che moltiplicata 

B l'vna 
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l'anaviaralrriEiccùt j£.inqueftamodo,pooiUlmea minore i.cola U maggiore 
ao.mcoo i.colàmoltiplicarvnavia l'altra fanno io. cofe meno i.cenfo eguale a }6. 
datoilmenoajtf.fa jd.piu i.ccnioegualeaao.corequadralameudellecorefan- 
no loo.tranae jd.reftad^.laradiceeS aggioncaSt deerattaa io. fa i8. e i. dun- 
que vna parte lata 2 8. e Talcra a . molciplica i*vna via l'altra £i } 6. che viene a mao- 
careaJlafuperfidequadraca4.cioi j.via a.fa4.minorparteaggiontaa}tf. fa 40. 
cioè il compimenm di tutta la linea A fi. eguale al prodotto de 10, nel lato d i detto 
quadrato ch'è a. 




a a Rouami due linee ineguali communicand foto in la loto quiulratura , delle 

X quali il fuoquadrato veoghi i fuperare il quadrato d'vnalioea communi- 
caute a detta maggiore linea in lunghez2a.Pooi la linea rationale A B. lòpra la qua- 
le defcrim vn lèoucirculo A fi C. poi ttoua due linee che firmo in propornone come 
numero quadrato a numero; onero trouavn numero quadratoSt quello diuidi in 
dui parti che voofia quadrato e l'altro non quadrato . Prefupponiamo che il n.c]ua 
drato fia la linea D£.(uuilà in due parti in ponto F.t< che EF 4 ia il quadrato , 8r F D. 
il numero non qtuuirato, horamai erouatevn'altralineachelapropoitione di A 6. 
adettalineadatiDuatre,fiacomelaprDportionediED.aFD. per lata, del fello 
faràlalincaGH. laquale dico edere la propornone di AB. a GH. come lapropor- 
tionedìED.iFD.&poìdal ponto A . in C. tira voa linea eguale alla linea G H. fa- 
rd A C. e oofi da C. in B. tira vn’al tra linea, e faranno le due linee dimandare ch'il 
quadrato della maggioreAB. cpiupoteniedellalineaAC.il quadrato della linea 
C fi. commuoicante alla linea A B. come per la jo. del 1 o. G moftra. Per farla in n u. 
ifleriponeroolalineaAB.ii.&ilnumeroqnadrato ED. 9. (onero altro quadra- 
to) fi comeapparc od fecondo Scolione della >9. del decimo, poi diuidi il 9. in dui 
numeri,vno quadrato è l’altro no,fari 4. c ; amerò 8.e vno & in quella porremo 4. e 
5 . il numero quadrato e 4. cioè F E.il n umero non quadrato { .DFJiora bifogna ero- 
ture vn numero chela ptopottionedd quadrato di 1 i.al quadrato di detto numero 
fia come 9. a 5. moltiplica;, via 144. quadrato di ti.fayio. partilo per 9. neviene 
80. la radice fati lalineaC A. che la propottioue di 144. a8o.ecome9.a;.elili* 
nea A B. e piu potente di C A^ la linea C B. 64. la radice e 8. per la linea rationale 
communicante con detto n.ìn lunghezza. 



■E F 
[ H 



D 
— 1 




3; r~|~i Renami duelineefblo in potenza communicanci,ch’ilquadrarodellamig 

X giore fuperi il quadrato della minore,il quadrato d’vna linea incommom- 
caoteadelTa linea maggiore. Per folucr quella, trouavn numero quadrato eh e la 
proportione di effonumcroquadrato ad vn’altro numero non fìa come numero qna- 
drato,a n.quadrato ma fia come n.a n..In quella proporremo la linea maggiore A fi. 
lòpra la quale fe deferiua il remicirculo,8i a noflrobcneplacito trouaremo vn nume- 
ro quadrato,qual fari la linea O E. e quella diuidafe in due parti,cioè in F. che nifu- 
nafiaqtudrata,8elapr<q>ortionediDEuDF.&: F E. non fia come numero quadra- 
to a numero quadrato, dunque al quadrato della linea A B. trouavn quadrato, il 
qual Tara lalineaBC.&la proportione fia comeDE.al- Echefiirail quadrato del. 
la linea G B. & faranno ttouate Icdoi linee dimandare lóto in potenza commonican 
ti,ch*il quadrato della madore AB. fupera il quadrato della minore B C.ìJ quadra- 
to de A C.folo in potenza cenimunicante con AB.AIapropoitionedi A B,con A 
C. e come DE. ad F E. e la proportione di A fi. ad A C. ccomeDE.aDF.comeap- 
parcnellaji.del lo.d'Euclide. Per tarla innumeri ponilalioea maggiore A B. ;o. 
alla quale vogliamo Crollare vn'alcro numero che fara la linea BC. in potenza foto 
incommenfurabilCiC per fapcie quanto e A C. bilògna trouare vnquadraco il quale 
aoofiro bencpIacicoporremop.perDE. poiperlaz4. del 8. diuidi detto quadrato 
in dai numeri che laproporcione di 9. nò fia come numero quadratoa numero qua- 
drato, malia come numero a numera però parti 9. in due patti, che niuna fia qua- 
drata, & diremo 6.ej. che DF.fara<s.& F E.;. Iiormairrouatevn numero quad.ato 
a jo.clic la proportione del quadratodijo.aqud numero dacrouarfe, fia come la 
proportione di D E.p.adEF. j.cfi trouainquefluniudo, quadrajo. fa ooiieceiw 
to molitplica per fa : 700. partilo per 9 ne viene 700. la radice fari CB . è faranno 

ttouate 
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trouate detti numcrifoloiiipotenzacommenfiirabili.concioliachclaraclicedi 300. ^ 
e forda.cncmaivifi trouami/uracómuncfrajo.eradiccjoo.&ilquadratodi jo. M 
ch’epoo.fuperafioo.ilquadratDdi 8C. radice joo.qual cUcofbloiti potenza edere 
comniuiiicàtitradìloro], perche 600. non ha radicedircreta, ne meno 300 atalche 
Tarano tra di loro incómcnfurabili , d come Euclide net decimo appieno ha trattato. 



A 

—ti 



z4 >npitouamivna linea in continua propordonalita , alIednelineeAB. e CD. 

X dico conrequenti alla linea A B. che tal proportione da da detta lineaialla 
linea AB. qual e da A B. aC D. Prima cognongi le due linee AB. e CO. faranno la 
linea BAD. eguali alte due linee,la maggiore Tara A B. la minore A D. hora fopra il 
ponto D. congiongi la linea A B. angolarmente in qual lì voglia angolo, Cara in que- 
Ila D E. poi tira la linea DE. ininfinitOiSe tira l'altra lineai A. in E.& per laji. 
del primo, dal ponto B. tira vn altra linea cquididante ad A E. nel ponto F. dico la 
lineaEF. edae la linea dimandata, & la medefìma propordonech'cda AB.aDA. 
quella medclima Tara da E F.a E D.8e per conuer fa la proportione che Tara da A D. a 
D E.lamedeIimafaradaEF.ad AB.&perla i.deld.perederelalinea BF. equidi* 
dante alla linea A E de necefaita il lato D F. lata diuifo proporcionale fecondo Ù lato 
D B. (i come Euclide Io modra nell’ 1 1 . del d.Nota fe la volcfsi confeqnen te alla C D. 
il CD. li metterebbe inlocodiA B. 8c AB.inloco de CD.olTcruando il medefìma 
ordine. 

aj A DetrelineeABCD.SeEF.troaavn'altralincaincontinuaproportiona- 
JljL lita,che tal proportione fia dalla l. aliai, qual e dalla z. alla;, e tal fìa 
dalla quarta atta 3. qual e dalla 3.alla z. e dalla 1. alla t .cioè tal proportione fia da A 

B. ad E F. quella medefìma fia dalla linea cercata a C D. Prima della linea A B.& E F. 
face vna linea fola, lira E F A. poi congiongi angularmeote nel ponto E. la linea C 
D. & procedete come di fopra,cioe dal ponto F. al ponto D. tirate vna Iinea,e dal pon 
toA.mG.vnaltra,che taglie lalineaDH. nel ponto G.egui didance per la pallata 
a FD. dico la linea DG.^ere la linea canfequence alla linea EF.ctal proportione 
fàra daG D. ad E F. qnal'e da A B. ad E F. & per la 1. del 6 . la proportione ch'e da A. 
F. ad F E. quella medefìma fata daG D. a D E. come appare perla 1 2. del 2. 

16 T T Olendoli trouare tra due linee vn altra linea meza proporcionale, cornea 

V diretta AB. Se BC. Perla t;.dcl<S.(bpradellalinea ABC.defcriuivnfe- 
micirculo , & dal ponto B. alla dreunferenza tira vna linea per la decima del primo 
perpendicularc,fara D Balico la linea D B. effere meza propordoue tra A B . e B C.St 
ièperla3[.dcl 3.ficongiongnevnalinea,Scda A D. & vn altra inDC. l’angoloA 
DC. fata rctto,8t per l'octaua del feIlo,l3 proportione di A B.a B'D. ecome D il. a B 

C. &perla ly.dcld. il triangolo comprefo dalle due linecA B. eBC.c'egnate al 
quadrato della linea B D. & haueremo trouaca la tinca B D. meza proportione tra A 
B. eBC. 

27 O E vnalinea Tara diuila fecondo la proportione hiuentiil mezoedoi cllremi, 
c p3Tti li troucra vn mezo proparcionale,cal mezo infieme con le det 

ci due parti della linea, fbrmaranno tre quantica continue proportionali , di tal forte 
che il quadrato della i . agionco con il quadrato della a. ( cioè del mezo ) tal fumma 
fata egnaleal quadrato della 3. quantica. Sia dunque la linea A B. diuifa fecondo la 
proportionedettainpontoC.&lamaggiorparccfìa CB. dico lalineaAD.pcr la 
9.dcl 6. d'Euclide Tara il mezo proportione tra A C. e C B. 8: però il quadrato A C. 
prima parte,aggionto con il quadrato CD.feconda tal fumma fata eguale al quadra- 
to di CB. terza parte. Per mollrarlo io numeri poni lalineaii.laqual diuidere.-no 
fecondo la proportione auanti il mezoeduicllremi,l3 minor parte Tara 1 8 . meno ra ■ 
dice 180.& la maggiore radice t8o.meno6.percTouarclamezapropottlone,molti. 
plica quelle due patti l'vna vìa l’altra, fata radice 10 ;dlo. meno a 83 . (lumtoando 
però le radice communicanti del primo produtto ) S: la radice l'ara la meza propor- 
tione, in quello modo la piu quantica tara 18. meno radice iSo.iafecoiida meza 
radice vniuerfale 103680. meno aS8. la terza radice cento ottanta meno 
fei e (jaefte tre quantità non foto fono concinne ptoportioiii ma hanno ancora 
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q'i:flamirio;Icc->nj;tio:ic,cficl» fu lima JJqwdracotl.-lU prima, &d.Ua feconda 
CIO : delle due minori) faranno equaii al quadrato della terza, cioè della maggiore . 
rccheiìlil veroquadrala piu i 3 . melo radice I io.ù 504 men i radice ajjaSo. 
& quadrata fecóda cioè radice widccima 10 j fiSo.mcno iSd.fa rad ce lojddo.meno 
aSIi. cqueAi dui quadrati agiontiiiilieme fanno iid.nieiiuradiceejpeo.etanco 
trouarai cilcic il quadrato della terza ciocradiec lEo. meno c.c'ie lìfuoquadraco 
(iràiiri meno radice 25920. 

aS 'IT Orrci alla linea A B. trouarc fei linee continue proportionali , tre anteee- 
V denti, Se treconfequenti,in quello modo, che fempre decratto l'uno termi- 
ne Sz aggionm,rc(lino efacciano quantici proportiomlc , cioè eh il rellante habbia 
talproportioneàqucllaquantitdche lì Icua, qualetutta laquancitàalla Icnata, & 
coll fuccefsiuc per l’aggiongers. Quelle limili quantità nó lì trouano altroché p ma- 
gnitudine diulfc fecondo la proportione auantiilmezoeduieilremi.clieper lafua 
t'orza veramente miraculofa non fi troua in altraquantiti dtuifain altro modo, per 
trouarla diuidi detta linea perla 1 1. del fecondo,come habbiamo à dietro dimollra- 
to, fari diuilà in C. la maggior parte fari A C. la minore C G. e le dalla madore 
A C. fi leuaCB. minore; per Io Scolione della fecondadcl ij.d'liuclide; iirdìante 
A E. fari in tal proportione C B. ad A E. quali da E C. i C G. & per la decimafet- 
tima del fedo il rettangolo di A E. in C B. e eguale al quadrato di CE. dimoda ebe 
faranno trouate le tre antecedcti:refta i tronare le tre confcqucnti.Nota chepcr ge- 
nerai regola in infinito potrete ttooarc le quantiti antecedenti , di traendo fempre 
la minore della fnacoiuequencc, Bereflari l'altea quantità proportionale, horaag- 
giongi alla linea A B. vna linea eguale ad A C. che farà DB. per la confeqnente ad 
A B. e farà ttouata la quarta quantità , Se alia linea D B, ^giongi la linea A B. &rà 
la linea F B. Kr la quinta» poi alla linea F B, agiungi la linea D B. fara la linea 
G B. per la felU , talché haueremo crooate le fei quantità , tre confequenti, 
& tre antecedenti , alta quantica A B. come appare per la feconda del 1 4. Et nota 
che tutte le dette Ihi quantità fono irracionalc , c le tre confequenti tono B G F B. 
cDB.&l'antecedenci A C C B.& A E. come fupcopollo. Pct farla in numeri 
ponilalineaA B. ao. alla quale vogliamo crouar fei numeri continui propottiona- 
li tre antecedenti» ette conlequenci, quadra 20. faqoo.quadralamccàde 2o.fa 100. 
aggìonca a 400. & 5 00. la radice de 5 oo.mcno i o. farà ù maggior parce,cioe vn nu- 
mero proporcionale «eìlreftofinoàao. farà ilminore,cioejo.mcnoradicc5oo.pcr 
Io fecondo antecedente. Poi di 500. meno lo.leuatcne 30. meno radice 500. re- 
fteràradice aooo.meD0 4o.perIocerzoantecedence . Percrouareloconfcqucmc, 
aggiungi à 20. la radice di 5 00. meno i o. farà radice 5 00. più i o j>cr lo più 
conTequente, per lo fecondo aggiungi 20. à radice5oo.piu io. farà radi- "'G 
ce 500. più 300. &perilceRoaggiangaiàradicc5oo. piu 30. la radice de 
500. piu 10.J farà 40. più radice, 2000. & coli faranno trouaci detti numeri 
condoni propocdoiiali,treancccedenti,& tre cófeqnend alla linea longa ao. 
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Arti la linea A B. è io. per vn’alcra linea,'che quel che ne 
vcrrti , quadrato fìa eguale alla linea diuidenre AB. Poni 
la linea i.cora con quello parti io. ne verri io. i.cofa 
quadralo fa4oo.i.cenzo&queIloceguaIe i iicofamol 
ciplica i.coTacon i.cenzo fari i. cola eguale i 400. la 
radice cuba di 400. fail numero cioè il partitore, parte 
ao. (ter radice cuba di 400. reducendo prima 10. icu- 
bo.che fari Sooos. partilo per 400. ne vien 10. la radi- 
- ce cuba de 10. equeInunKro che venne di detto par- 
timanK»,ch'il fuoquadraco * eguale alla radice cuba di 400. 
jo T A propordonediogm.duefupetficiedrculariiouerola proportionededue 
I . fupirfidc retri lince limili aH'vna,e'i raltra,c come la proporcionc dcll’vno 
diametto i l’altro duplicato , ouero da vna fupcriicie retti linea fimile , i la propor- 
tione dell’vna a fa! tra duplicata. Efempli grana il diametro de dui cerchi, vno è jo. 
e l’altro tò. la proportionedell’vnoil'altroé }, duplicato fa 9. pcrchccofia'inten- 
dclapropórtionc diiplicaucubicata, dunque laUperfidedcl circolo di diametro 
40. fari none volredcllarupcrlìde del diametro ched io. Come farebbe ancora la 
figura rettilinea de dui triangoli limili ck’vno lìa periato i 14. 15. l'altro 39.41. d 
4).la proportionc dell’vna il’altra, 4 triplicata,duplicatafà 9. i talché la fuperlicie 
di 39.41. 45. fari come 9. i 1. dod9. volte tanto della lupetlicic ■ 3 - >4* 15. molti- 
plica quella fuperlicie per 9. fari la fuperlicie maggiore,cioe la minore 84. e la mag 
giore 7; 6. eTequiretein qualliuoglia rettilinea limile . 

31 A Ncoradallaii. delia. d’EuclidelicauavnarepolavniuerfaledelIeprb- 
portìoni di qual li vogUa dui corpi regolari limili,come à dire tri due «fé 
rc,tra dui quadri, tra due Piramidi,8t lic de lìngulis. ElTcmpio di due slére,la prt^r- 
tionc dell’vno corpo i l'alno, d come la proportione dell’aire dell'vm il’ade detì al- 
tro triplicato,ciod noi habbiamo due sfere chela proportionc deU’unai l’altra c 3. 
triplicata detta proportione ch’altro non voi dire che quadrare detto tre, ò alno nu- 
mcrochc fufc,equclioquadrato di nono moltiplicato p detto 3. fa ay.Piu chiaro cu 
bica detta proportionc , Se tal proportione fari daU’vnaal’aitrasfera , cigdlèlafn- 
pcrficie minore e 10. la maggiore fari 27, volte piu, che lòr,o 2jó. de fuperficìe' 
corporea. 

sa ^ E gcomcnicamentevonai duplicare vn cerchio ch’il diimeno Ga lalinea 
O A B prendi vn alna linea della medeima lunghezza , & giungila ad va 
angolo retto il ponto A. che farà l'angolo ABC. dico la ipotnmilulc B C. fari il 
diametro del cerchio duplicato . Et Telo voi triplicare, agiongi la quantici della li- 
nea A B. al angulo retto in C-oueroinB. la ipotumilfale fari il di ameno del ton- 
do niplicato, e coli farai volcndoquanuolicAlo, Quelli quditidimollratiinpot- 
no ad Euclide vi larannoi baHanza in quello primo libro, apprcITo poi incialcuno 
altro, fe ne trattari dell’alni , con li quali fe potranno , 81 in numeri c lince nfolucrc 
dcll’alcri di qual forre fe liano . 

Ptrilditmeiri trtutr U circstnf€renl{* . 




m . 

33 Vtti grAntori fono andati inueftigando noue inuentioni.impcrò idl'ordine 

X lafclato da Archimede per il piu lì roooaccollati,e da Mathemacici gene- 
ralmente vfato,qualeechcfe moltiplica il diametro per3.-ir il prodotto fata la cir- 
cunferenza-ETcmpioil diametroÌ7.moltiplicaper 3. -J-làaz.e unto farà la drcun- 
ferenza,oueTom9ltiplica il diametro pcraz>rauucnimento patti per7.aeverri.11. 
che I, uno e fai tra modo li può v lare . 



Ptr l^irMuftmill^eHére U JUmc/f». 

74. Q,E UcircunferenzadettoBdofariia.rooItiplicapct7.(gencTalr^oIarau' 

J ucitimenta parti per i a.ne varrà 7.perA<liametro, aulchc non ealno4:he 
(nntareilmolttplicaioipàztirealroiicrfo, «claìodochclìctoua pctildiamtttola 

circunfèrenaa. _• i. c *« 

B 3 Trciur 



B 



B 





girò) moltiplica 4p. per ii. c rauenimeoto parti per 
1 4 *no vien j8. jim per l'area,Oaero prendi rn quarto del 
lacdrcomferenaa e 5.<Lquadrala fa 30. -i- moltiplica 
per 7^ diametro fa a 1 1.-£- partilo per detto 5.=ne 
*ienc)8. -V per l'area. Et fe potrà far coli ancora-Quadra la circuniérenza £1484. 
per generai regola partila per 11. -r ne verrà 38. j, prendi 7 della circunférenra 
« -(-quadrala £1 }o.-i- di qoeilo prendi ir Iboo7.-i-agioato conjo. -à-fajS. -i- 
pcr l'arca che ratti qoefii modi tornano io mo imperò in tutte Iscofe vi fenùrcte 
delUpiu bteni. 

Trnsrt U diametre ferttre*. 

l'area del tondo e ; o. -r moltiplica per 7. e ranenimento 
parti pcrai.ne vera i0.1aradicee4.duplicala fa 8. perii- 
diametro. Alrro modo moltiplica ;o. -f per 14. e l’au- 
uenimento parti per ii.nevera04 laradice c8. perii dia- 
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•Ita r;4.£(ri 519 - preit^'ne vo (crzo ne viene 179. -f Altro modo enbicaSdiaiije^ 
aro la 4 43- prendine li H ne viene 1 79. Altro nodo prendi -j-del diainetro ne 
viene 1 moltiplica per 7. di diametro £1 8. moltiplica perla àccumfèrenaa ft- 

Sifari cofi ancora, quadra il diametro £a 49. dioidilo per metd ne viene 
14.^ moltiplica per ; fa 7 7. prendi 4 - diametro è a . -r con quello remai tt- 

'plica77<lati 179-4- Altro modo per la prima del fecondo de Archimede douenar- 
raebe laquadratura dellaafera'é ièfqui altera alla quadratara del fuo cilintho , e 
perche labafadel cilindra e 38. molriplico per 7. detraile della fièra £1 ^^9■dL 

partilo per 3. ne viene 89. -f trailo de ad9- Creila i79.-j-petrateacorpoiale co- 
me vi ha detto per detti falere regole. 

Tr$mmilduuiutr0 ftrt*r**cirf»rtk. 

40 Vando per l’area corporale volelai il diametro , la qual ponemo 179. 4- 
moltiplica per a I- c rauenimento parti per 1 1. ne veri 343 la raoice cu 

bacie «7- fari il diametro del tondo. Altro modo la proportione diogni due fière 
e come dal diametro dcU'vna al diametro dell’altra triplicata,recondo mmoftra En- 
elide dot triplicare vna proportione e cubare li termini di quella, e però proporre- 
mo vn diametro che lìa noto, e diremo i4.cnbicaIofaa744. e l’area colpotale del 
«iiaractro del rondo che c 14.C 1437.4- dunquecktai 101437. -f-lidfe i79.-^c|cll- 
lebbc 171^ Crebbe 343. e la radice cubadiquelloclicc7.fiuiiiiiiaaKtnf delia 
tòtagcht l’area corptrale c 1 79 . 4 

Tréfm mmrt ilMmdtùtqMtir». • • • > . ^ 

0 ^ 

41 TL dUmetroddwndoe7.rarea38.ienevottei&revn<jqadro.Iaradieedi 

1 ,g j.ft,4jlUtodclqnadto,srelovolewiMofonMcheIat^trouatavBn« 

mereiuIungheaudU^hemqualeivoi fecondi proportione ehelovor- 
imaehfinoltiplicatopcrvn’altronn«cro£ieeiaj8.idearea. 





4S Tl diamftredel»ndoe7.«dfatrodeeiroTOiTeimett«evnquadro,diman- 

p K gh*U A Aitifm diri tondo Ctfi il diawctto w qiadrof qn* 

itifldla««t»ft4^diuidilol%Bieid na «eoe 
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dro mcflb od tondo . Etfe volefiàdaplicarerareadevntando,crou 2 te 3 quadroche 

lo coìKciwa,c foprt al quadro di nono defcrìtti vn n>ndo,dico che il emdo che deferì, 
ue il quadroicbeoontieneil primo tondo faràdopiMO, d'areaal i>tondo.Equeftoe 
quanto d dimofitarlo p Geometria. Et per numeri quadra il diametro del & 

49.dnpticalo & p8. la radice liui il diametro del tondo che fari d^^ al primo. 

' L*SffèrtniMtr»ilttnie<dfutdr». 





fe dimanda che differì: 

. »oV rafiatral'vnafigatxdralcra.Tronarareaaltoodoé t54.équenaaélqud 
r ‘ 1 '^'*'“* tra di Uro é 4 j. dunque il diàmetro del quadro po%de piOÌdef 



H ttttrt dui qtudri in v$i tenda. 





Otrei mettere due quadri in vn tondo, dimandafe per ciTcre il diametro del 

f , » t °"“9 t 4 -<d>ef«ri il larodel quadro. Per Algebra poni la larghezza i.co- 

^ al uog hetMurd a>corequadracorvnadraltro,eagionroinliemefanno j. perii 
ametn^Bc e eguale d 14. o pur la eofa vai vna radiee 49. -r.'per la larghezza di eia. 
un quadro. Altro modo diuidi il diametro per mitdne viene 7. quadralo fa 49. 
Prendine , per generai regpla ne viene 39. t la radice faxa il lato del quadro. 

fan vn arcala eguale et area al quadrata . 

45 Olendo fare vn circolo eguale d'area ad vn Quadro, fecondo la regola liiiiJ* 

V ralecf Archimedea quantunque non fia cofa demóftratiua nondimeno 
per eflere facile non é da dUprczzatla . Prendila linei diametraledel quadro, edi’ 
quella fa due parti, otto di qnrìle fàraiió il diiitietib d A rondo eghale d'Mre'a ali^biit 
oro . Et volendo farlo per il tqndq,Urai otto parte del diametro,alle quali igiungc- 
rai doi de piu che fanno 1 o. e quettuto (àrind&thii^ dd quadro . 

Safra vn quadra fatricar vn meza tenda . 




qtf T r N quadro per ciafeun lato d jp.^fe dimanda il diametrodcl mezzo ccr- 
' V chiochelocirèunlcriue.Pergeneralregolamoltiplica39.-i-peri.-i- fa 
49.laradiceè7. duplìcataia 14. per il diametro del tondo. Et (è dicefsi il diametro 
dclroezotondoè 14. e vplefsi metterci vn quadro largo 4.dhé làrcbbc l’altezza di 
edb.Qjiefta non vuol dire altro il diametro e 1 4. la corda A B. 4, che farebbe il ca> 
dettele quello ttonaro, trailo del mezzo diametro, fauanzo farà l’altezza del quadro. 

Mettere vn quatrangala diuerfilatera nel tenda. — 

.,'1; .. r!."*? t 

47 T ^ vhltHidohòdéferkVóvùquadtan^birqoale hd due'ungoliopptfri, 
1 ciddBAO.difCD.SLiWaco A £.«ràdNatb< AD..Tb.pQ4i4ciiO :i»«h 

diman. 
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dlni.7 odile D B. e C A. ci! diamecrodelcircoloche lo drctunroiae > qoadn 1 2 ,;(a 
1 .{4. quadri 5. fa if. a^iuociinlìemcfanno 1d9.l1 ndtcee 1 j.e per eflere ingoio 
lecro unto farìBD. per fapereAC. molriplici AO. IO. via CB. 11. fa 120. poi 
moiripìica DC. A B.ndiccdp.fatadice 171^. la radice fard qoifi 41. -f-f- 
( per fuggire laquinticà de numcn ) aggiunta i 1 o. fa i d i. eqoello lari egaale 
al prodntro di A B. in AC.parcc idi.-r-rpcrBD. i}. ne verri la diagonale AC. 
cioè 1 2. -r*r ^ <1 diametro del circolo Tempre fari la maggior dùgooile conónence 
il quad'.o, aoc D B. 1 }. 

Om(krev»te»dtm fi» fértt cìrcaUri. 

47 qE ildiametrodeltondoei4.«lovoteltidi«idereioibrmacirciiUrepertne- 
3 ci.()nadrai4 la ipd.IatnetiepS.laradicclàriildiametrodellaprimapat 

tevic iioalccncro. Etfelovoidiuidettitrtpaitf,prendìvntriTodi I9d.ed5. -i~ la 
radice Iki ildiamecrodella prima parte, lene voi -f- prendi -f- di ipd. la radice fari 
il diametro. Et fe per Tartn ne volclti fve le mcdeline parteja qual propotremo 1 5 4> 
prendine la mcci farà 77. quello parti geniraifflente per -rk ne viene 98. la radice e 
ildiametroddlaprima parte,e coli per qoal fi voglia altra parte che né vorrete fare . 

48 TJ T fediceirc,ildiamctroct4,impcr6Togljochcnelcenuoviri]nanga4.di 

diametro, come fe fu& ma tota d’arratare«a( quella parte oó fi poteflè ope 
rare,domanda fe volendone fare tte parti del tcfto,chc ne toccheri ^ diametro i cia- 
feuno, quadra 14 fé <9d qaidra4.clwrstecccheneriininga,fa td.trahilodi i9d. 
refta 180. prendine -i* per voleroc fai tte partine viene do. le per li 1 io. Hotmai 

aggiungi 1d.i180.fa19d.8ci iao.fatjd.8ccoGido.& 7d.edirctealprinio ne 
toccala radice di i9d. meno radice tjd.alftwndoradiccijddnenoradice ifi.&al 
7 . radice 7d. meno radice t d. perche la radice di e quello che oc rìmamirifecsa» 

dolacoDUcntioac8ccoGfatcdiquaitttpaitiDéta(rai fare. 

Dimd*rtmtt0d»imdf^mti(àfr»f*mti>ti» fà ftni, 

49 C E ildiamctrodeItondoét7.cvolerMdiaiderel‘areainArifiiMtica'propor- 
O rione in Tei parte rotonde,dimandare il diametro di ciafeuna rettorkamea- 

te . Qpadra il diametro £1 d 15 . nadnt la pr^rcfekae de 5 .cioè t . ( perche vno rcfii« 
pre fi iuta dal numera che «'ha da trouare la progrefrione) per eflete d.refta ; .il qua- 
le a di piogrcfiionc 1;. trattadedi5. redi da; .meno 14. pamlaperlid. annai 
(quadrati piu che tanno jd )nc verri radice 17. +-è' eparri c5.pcrtf.11e viene t-fr 
di modo die il primo termine fararadicei7.4+"ieno».-J- per il fecondo per re- 
gola qeneralefempteragiupgi vno. Fariradice i7.-|-Ì-tneno 1 -rilj. rad ce 17. 
-}- 1- meno -r '• quatto radice 1 7. -f -f piu + il quinto radice r 7. -f^ pili 1. -I- il ik 
Ito radice 17. 'ì^pia t«-(-ecofi fari dinifiiiiiariinictka propoctiooe restoticA* 
mente. 





21 LIBRO 

per; -l-neveta -f] e la radice della radice Tara per lato ilcriangulo. Ecfe 

lo volelsi crarmoureindioerlì lacero feruite della ; 4. di quello,- Volendolo trarmu- 
tarc in ortogonio duplica l'arca fa j 08 . la radice (ara per lato l'orcogonio, che lo vor- 
I rai conuertire io qaadro,la radice deU'atca Tara il lato e volendolo connercite in pen- 
tagono elàgono vi fcruìrete delle regole de pencagoni,douc per l’area lì trouano li 
lati di quella figura che vorrai . 

Mei tir e vn tr'nutgoh tqmlucr» dtntr» il tindt . 

j I Vclide in la 1 1. del j . dimollra il quadrato del lato del criaugulo equil acero 
r*. delccitco nel circolo, elTeie triplo al quadrato del femi diametro circum feri 
beote detto triangola. ElTempiocil diametro del tondo c tf.e contiene dentro vn 
triangolo equilatero e volefii il lato,rempre il cadetto dd triangolo fono li tre Quarti 
del diametro del tondo, che farebbe 4 -f-il caderto,il lato radice 27. Alato modo di- 
uidi il diametro per miti ne viene 3 . e pecche lelinee che contattano e lì moouono 
dall'anguli al centro , fono 1 e due parte , vna del centro alla bafa ,cheècomea.a3. 
moltiplica j. mero diametro per 3. fa 9. partilo per 1. ne viene 4 per il cadetto . 
£c perche il cadetto d come radice di 3 . a radice di 4.3! lato, quadra 4-ifaio7mol 
tiplicapcT4.fa8i.diuidilopet3.nevieaei7.1aradiceàillato . Ouero quadrai! 
diametro fa 36, prendine fono 27. la radiccé il il lato dd triangolo. 



ter li liti del triiMgtl» trwre il dUmetre del tendi . 




; 2 o E li lati del triangolo fono 8. cialcuno,dimandefeil diametro del tondo che 
iJ lodrcunfcriue,quadravniatoft tf4.agiongiui vntcrrofa 81 .f la radice 
fàrail diametro dd tondo. Et le il triangolo faraequiclurio, cioè li due lati lo.da- 
fcuno,e la bafa 1 2. e volelìi il diametro del tondo, troua il cadetto al triangolo fara 
8. quadra volato fa 100. partilo per S. ne viene n 4 e tanto Tara il diametro . Et fe 
fata diuerfilatero, cioè li lati ij.e ;y.Iabafai'4. troaail cadettofara ir.moltiplica 
l'vno lato con Taltro fanno ipj. pattilo per 12. cadctto,ne viene i6.i.pcrildiame- 
C ero del circolo che lo circunfcriue . 

Per il diàmetro, e Itti trtutr li btf* . 



SJ "T 'T'N toodoadediametroid-i-eliduilatideltriangolorono ly.ei; dimi 
dafelabafa,quadraildiametrofa264.j— J-quadrail lato ty.fa ity.tral- 
]odÌ2d4TVrefta39— Vlaradiceed ì-quadra i3-fa i 5 p trailo di 264-?» rclla 
a; -i.j-laradicec9-2rmolciplica tf 7 viail lato 13. fa 8 1 -i-ecofiil lato 15. via 9. 
ì fil 1 46 fnmma infìeme 8i-±-ei4<5^fa227-f quello parti perii diametro 1 6. 
-J- ne viene 1 4. perla baia dd triangolo>Altro modo moltiplica li lari 1 vn con 1 al tro 
I j. via 15. fa 195- partilo perii diametro i 6 -i- ne viene 1 2. perii cadecco per tro- 
narlabalàiquadraillatoij.faiaj.tranneilquadrató'del tradetto 12. che c 144. 

reHa 81. la radice e 9. per vna parte ddla bafa, quadra 13. fa 169. tranne 144. retta 
aj .la radice e 5 . per l'altra parte, aggiunta a 9. fa 1 4. per la bafa del . 




Ter [irti del Muerjilitero trtutr li Itti. 

44 C" ^ rarcadcldiucrfilateto e 574. e volefiililati,elodiamctrodel tondoclie 

^ lo drcunfcriue.Prima vi oponetc a vn triangolo diuerfilatero di quella pro- 
portionechelo volete, eaqudlotrouatel'area, & in quello diremo lo vogliatein 
proportione come il triangolo ij. 14. 15. l'areaSq. quadrala fa7056.rcducnllato 
1 3. a radice di radice fara aSyShe dirai fe 705 6. meno di lato radice de radice : 8 ; 01. 
che meno l’area 574. (quadrata piu chefara32947<’ ) ne dararadice dirahice 
® f»tc perii lato i;. ve dararadice diradico ìjójyoó ire per 

la bafa ve dararadice di radice 1795813 -J-c tanto fara plato)il triangolo clièl arca 
è j74.fcvoi il diametro del tomtochelocircunfctiuelcquite laregolaj i.diquc- ^ 
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fto. Sefi varranna dentro vn tondo commettere altre %ok come il pentaeono.' 
efagoaofc<iimfeite.e«iaeUecr a ifani M rieWfidatiU regt^ariqnsmKbro. 

HeltdreeA fi»u»£ ftrM vnt . 




51 C^'*“«^’*®^*‘lMm«tol.eralttod.voitódiqnefiidm 6 rne vno 
O <te»f*«fl*ametrD^utdraUdMdttraeaiJ^ 
mefaiwoioo. lar^cee lo^eaniolàriadiaajetrodelwodo&teoddiU doi-Se 
cofi£^di modi racteceJmeodeadoqacS» fi»k>s rcsoUdeU ateapiaoa, 
«rupeitci^cAKriraaaoimipoaeledicimimaze^ttcD^GfiMKi. Et voleuJ> 

^ccrefccrc il coow ptf adtd } che ^rllé lètte de diamttto>tn>aateli ratea lari 58 t* 
aggion^ton^&J 7 +moJripUcaceIop^ «heraouenìniaitopattitebper 1 1. 

che cre^U mici» efevolcftfuo 

faùiittùlo per nttCif crù b fpsu di j 8 -t- refta ip -ir c rcguÌEcterordìae ibpndecco,. 



XHfmuMiictrftrti fvwtvm . 

© 



5d TT\bbiaMode<B» in la ptflaea che la tegola data fa ftr de pio tondi vn ton> 
Jrl dooonièn«alcroclieàl‘areapianae(ap^ùdc.Map«reiiefaqaetUfi 
tratta deU'n^a enporaie^ bilògno rena’ qnefto ordine» Edimipio tonno dm: tondi 
corporei vno ha di Rametto 8 » e ralttod» e U vorrei rediure in vaodimaodafeil dia- 
metro. Trtmarareaootporaleicialchedana^’voa/ara»68i^eraltra 1 1 ] 'f*ag- 
gtooce infieme fanno )8 1 tV< canto fan l'area d' va Ibi tondo per volerne il diame- 
oamotriplfca }8t>fk vi* ac.el'aDaenimento parti per 11. ne vera 7 *8. la radica 
cuba fan Udiametm della m^^r palla fatta dalie dat, onero cubaS. ed, 
fanno ; i a.e a id. <^iooà Meme fanno 7 18 . la radice cuba e i' diame- 
tro damami» paitadcolìfanidi quante nWorreraann. Et le 
dicetTe U&mieao della nallac j.elovDicftirhiplicarpntn. 
plicate,cnbica 5.fa Mj. daplicato fa ad«. U 
radice cuba fan i 1 diametro della 
palla dnpticm. 
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f» VI» fifi ttrfìruìrtmur il dumetrt ftr U ft/i ttvii iihri > 



0 

$ 7 \ T P*'** corporei b j di diametro 7. £ ptCì 1 00. dimando vn’altra palla 
\ cbep^aSo qnaatohaQerd di diametro, troua la quadratura corporeaal 
diametro 7. (ui 179 -f P°l che parte é 8 o 4 i i oo.fono prendi -?■ di 1 79 t ne 

viene 14J -H-qaeÌlo moltìplica perir, ifauocnimento parti perii, ne vera 174. 
4 la radicecubafariil diametro della pallacheperaSo. Oucro cubica il diametro 
7. fa j4}.molcìplicatoper8o.eraunenimeBtopartipcr loo.neverd 174-rlara- 
dice cuba (ari il diametro. Itfediceireil diametro che é ^pefa libre 8. il diame- 
tro d'uoaltra palla c^e é 6 , che pefarà, cuba 4-fa ($4.e 6. fa 1 1 £. i dirai fe 64. mi di 
libre 8. dipefoichemidiaid.midarilibreiy. éuntopefari la palla cheididia 
■Retro d. 

' Mtturetreu»diùiviitt»df. 







58 ^ E (tvorranno mettere tre tondi in vn tondo d'vgnal grandezza 
3 cheli diametro é 11. ccon canino il circolo, e volefii il diametro 
dicrti,enece(rarìotirare tre linee dall'uno cécrojiraltro di rondile qua- 
li caulàranno il triangolo equilatero U C E. di modo che i voler fabricare 
Ire tondi in vn tondo e neceflario componerle (opra il triangolo come ve. 
di, Sepcrcheil lato del triangolo contiene dui mezi diametri de tondi, di- 
iràio ii lato del triangolo (ìa a. cofc,hormai perche fapemo quanto e la li- 
nea A B. la quale e 6. mezo diametro del cerchio maggiore,! il ponto B. 
c nel centio,e la linea A O. e mezo diametro del cerchio minore.c la lìnea 
D B. c dui partì della linea D F. cadetto del triangolo la qual D F. e radice 
de 5.cenfi,comefiprouaperEuclide,ondeDB.eradiccdi i-rcenfieper 
quello diremo la linea A B.e(Tere fatta de A D.cheevnacofa.edelialinn 
DB.che e radice i *r cenfo dunque il mezo diametro del maggior cerchio 
fard i.colaeradicet-f'cenfb,enóidicéiàiiiiodrered.micìdc la.dimo. 
do che r. eofa e radice i + cenfo c eguale à 6. parti d. per radice i + più i . ne wttrl 
radice 43 ». meno 1 8. e tanto vale la cofa.c noi diceftimo mezo éametro i . cola tut 
to il diametro ùri radice 1718. meno 3 6 . del rondo piccolo . Et fe dicefai fon tre 
tondi compofti come vedi vnttiaBgolo,ch’ildiamecro diciafeunoed. dimandafe il 
diametro del tondo che li circnnfcrme . Per effere quelli febricati nel triangolo , la- 
ri il lato del triangolo 6. quanto e quel del tondo. Et perche il centro [del triangolo e 
il centro del rondo mMgiore,hora per (apere quanto e dal centro del triangolo à l’an 
goIo,troua il cadetto farà radice 17. c pcrcliedal centro d l'angolo , fono li -f prendi 
2 -Ì-di radice 17. fon 11. e tanto fari dal centro B. a E eda E. fino al circolo map- 
giore,cmcn>cerehiocioej. dnnqne la miti dei cerchio grande fari radice u. -più 
j. e tutto radice 48, piu d. ' >''' ' 
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Mttttrt nutttra ttndi itt v» tenda 

<0 X T Orrei mettere quattro tondi io rn tondo,il quale ha di diametro 40.Ì qoat 
Y tro tondircfabricaBofiiprailquadro.&illatod'elfoìildiametro delton. 
do piccolo» & il diametro delquadrocon il diaractrod'vn tondo piccolo, èegoale 
al diametro del cerchiogrande. Poni il diametro d*irn tondo piccolo i.cola, illato 
del quadra Tara i . cofa per cITcre %uali,& il diametro del quadro làra 1. cenlì,aquo- 
ito aggiunto il diametro d'vn tondo ch'e 1 . colà, £ari a. cenG e vnacofa eguale a 40. 
diametro del tondo maggiore; per fapen; che vale la cofa , parte 40. [wr radice a. pid 
1 . nc vera radice ; aoo. meno 40. e tanto làra il diametro del tondo piccolo . 




Mettere einq»e tendi in vn (ónda. 

6 1 Vefìto di MIlTer Rinaldo Gasbari di.Talltàcozzo Mathematico EcceU 
leanfaimo e Tua rirolucione.. Se G vorranno delcriuere cinque tondi in 
vn tondo clijl diametro c 4. 8t volefai fapere il diametro de gli cinque . Prima hai da 
fapcre che la propottionedel diametro allo lara del pentagono , e come io. a radice 
vniuerralc da -r meno radice 7S i -x bora direte fé co. mi da radice vniuerlale da. 
!- meno radice 78 1 7 che mi ^ 4. moltiplicata 4. con detta radice , fata radice vni- 
uerfalc 1000. meno radice aooo. partilo per 10. ne vera radice vnìnerlale io. mena 
radice 10. e tanto Tara il lato del pentàgono ; dunque la proporcione del diametro 
ch’e4. allo lato del Tuo pentagono, econie 4. a radice vniuetlàle 10. meno radice 
10. ne Tequitara, dunque la proportionedclquadratodcldiamctroal quadrato del 
lato del pentagono, eflcre come id. a 10. meno radice ao.Hormaiebilbgno dino-< 
uo imaginare vn'altro tondo , che palai per tutti li centri de gli cinque tondi da dc^,^ 
rcriuerlc in detto circolo,al qnale il diàmetro fi trouainquello modo. Poni il diamo, 
tro delli cinque i. cofae quello Tara iliaco del pentagono infoitcibilenél circolo,che 
palla per li centri di tondi piccoli; quadralo fa i. cento e dirai fé io. menoradiceao, 
lato del pentagono mi da 16. che mi dai. cento (ch'eillato del pentagono imagi* 
nato) moltiplicatocOn i d. fa 1 d.cenfi, partilo per lo.mcno radice lo.in quello m<^ 
do, moltiplica id. cenbcol reciibch'e 10. pili radice ao. hi i do. cenl! piu ; i ao>cenli 
quello parti per 80. (producco di io. meno radicelo, in io. pii! radice 10. ) ne ver- 
rà i-'crnlipiùradice-Tcert. cen. ; & quello Tara il quadracodcldiamecrodel circo- 
la die palla per li centri delli tondi piccioli . Et perche quello diametro aggiunto al 
diametroch'e i. cofa del tondo piccolo , a’agualliaca al diametro ch’e 4. dunque if 
diametro del circolo di meco imaginato e*!}, itienò i. cola quadralo fa 1 d. più i .cen - 
fo meno 8 . cofe , & e eguale a 1. ccnli più radice -r cen. cciu ragguaglia le parte 
hauerai 1 . cenlb più -f- ceniì cenfo più 8. cofe eguali a i d. reducilo a.i .cenfo & quel- 
lo parti per radice -f' ne veri I. ceniòpiù 40. colè meno radice 1180. egualea 8q, 
mcuoradice jiio.dimezalecofepetilfuocapitolo ne verrà 10. meno radice ;io. 
quadrale fumoyio. meno radice 5 iiooo.aggiuntoaSo. meno radice 5 iio.faSoo. 
meno radice ; i aooo. meno radice ; i ao. di quello leua il mezo delle cofe cioè ló, 
mcnoradice 5 ioo> il rello farail.diametrodeitondo minore, cipelaR, radice 
L.V. 800. meno 5 1 1000. meno radice 5120. meno radice vniuerGllc 10. meno radi- 
ce } 20. che voi dire prefa la radice 5 1 aooo. & ; i ao.e quelle doi radice tratte di 8oó. 
delrellocaualaradice,edupoicaualaradicedejio.eilcadentecauade ao. il ro- 
llo caua della radice predetta,fara il diametro d’uno di detti tondi,E per ellere il dia- 
metro del circolo A B. 4. il lato del pentagono D C. farà radice , radice vniuerlale 
800. meno radiceli aooo. menoradicej lao. meno radice vniuerlale ao. meno ra- 
dice } ao. Et il diametro del tóndo dimezo E F. c 4. meno il lato O C. & quefia e vha 
lottile quelllone . Se voi mettere lei tondi in vn tondo , lì compongono ncU’efagonok 
Et le ne vorrai componete fette, limilmentefei lene compongono ncU’clagonOf è 
vnonelmczodellilei,&parcembil diametro del tondo maggiore per tre lauucnK 
mento lara il diametro de! tondo minote,e tanto fui dclli fei come dcUi lette. > ' 




è Metterà 



*I B B. O' 






Mtilere qmHdki tonda in vn tondo . 

di tendoch'iI(liaffletro£S4.neIqualvorreidercriuereqiun(licit6di^a< 

V t<> e n contattino cn diloro, 8t cincone tocchano il cerchio maggiore di- 
fflandaretl diametro d'er» . Per roluer quella dercriuecevn pentagono nel centro 
del tondo, è fecondo il lato di elfo fard ildiametro d'uno delli quindici tondi, 'à cilche 
principiando dall'angolo di detto pentagono fino alla circonferenza del maggior cir- 
colo, lari vn diametro imezo del tòdo piccalo. Mora troqate vn pdugonocome ve 
piac^St fopra qilo dCfcriaete vn fimicircolo del qual proporremo il lato ^.e p troua- 
re il diametro del cìrcolo che lo circonfetiue , tfouate vn immero ch'aggionro ad et 
fo 4. c'quello moltiplicato per detto numero, trouato lìa eguale al quadrato di 4 po- 
nete detto numero i. cofa, aggiuntoi 4. fa 1 . Cofa pili 4. inolcìplicatoper vna cofa 
fari 4. colè piil|i.eenro, quadrate 4. laro del pentagono fa 16. eguale a 4. cofepiil 
l.cenfbfeguieetlcapitolo,dimeza lecofcnc veri i.cofe, quadralcfanno4.aggion- 
tei té. fanno lo. la radice di ao. meno 1. farà il numero ircuato; aggiontua 4 fa 
ndice ao. più 2. etanto fari lacorda pcntagonìca. Etpercheìl quadrato della cor- 
da pentagonica col quadrato del latodcf pentagono aggiunti intieme, équincnplo 
il quadratodel fèmi diametro del circolo che circonicriue detto pentagono però 
quadrate radice 1 0. più i.fi i.f. più radice jao. aggiuntocon il quadrato de 4. ch'é 
ré. fa 40. più radice 4 20. 8t quello i quincuplo al quadrato del femidiametro circun 
fcribenre j partite 40. più radice jao. per 5. vieneS. più radice 1 2-^ & la radice 
vniacrraledi8.piùradìcei2 fari il femidiametro che circunfcriue detto penta- 



dici tondi, eli diamelrid'efii faranno 4. italcheil femidiametro propollo fari 
per elTerein tatto 64. Hortnai dite fe fi. più radice rniaerfale 8. piu radice 1 2 -f- mi 
di4.chemidari4a.fcmjdiametT0lMoIciplicace41.via4.fa I iS.partic<.lopcrfi. p ù 
radice vniucrfalcS. più radiceli 4* ìnquellomodo, tronateilrcctfodifi.piùra- 
dicevniucrfaicdi S.pìù radice 12 4' ilari 6. meno radice vniucrfalcS. più radice 
12 -4; perche tanto'fa a fummarevn binomio , o trinomio , quanto a mtilclplicare 
ilfuobmomìo pcrìlfuorccifo, però mohiplicacefi.pìn radice vnìuerfaleS.più laJi- 
ce 12 T con 6. meno radice vniucrfale 8. più radice 12 ^ fati 28. meno radice 1 2 
■4 moltiplicato con 128. fa 178. meno radice vniuerfale 141071. più radice 
J 4 JS<’ 718 j 6 4-dinouorroiuteilrecifodc28.menoradice ii-rfara j8. più radi- 
ce ia-i^nio)rjplicatiinfieniefaraimo77i e quello farafvitimo partitore vniucr- 
falcidi nouo moltiplicate detto binQimo 28. più radice 1 2 -r» con 728. meno radi- 
ce vniuerfale » ji072.piùracItcc,J4^5i;7^856-Tfira2t5O4. più radice 75 49747. 
“}■ ( mcTw radice vniuerfale 7770941 1 fiS. più radice 1 195 749. '115 6^8^, *00 ,9 
76*)mcho radice vniuerfale 1677721 più radice 5 67 49970917 5 t'x ^ tutto 

qui:Uci 
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nnedo numero partite per 771 -f- ne »er» »15<>4 pU radice -j- ( meno radice 

■ ' ”‘-r 

iniutrrale77|o94"!-S più radice ( naeno radice rmneriàle 

771 -f ~ 771-5- 

iS777ii-f-piuradice 567455705275 -^-^ela^adicevniuer^àle (fi derri Dumeti rni 

neriili’iì deuc canate de 2 «fo 4 più radice 7749747 -}■ & il tefto iiuai il diametro di da> 
77 ì^ 77 > -f .. 

fcun tondo defaitto dentro il dreoloàiaggiore eh il diam etto e 64. « non vi maraui- 
gliatelcnonfono partite,&chefoloefolloilpartitote,eÉictopetnoo ponete tanu 

moltitndmedenumerijchegialopotretefuiayM. 1 

Altro modo per voleremettereqnindici tondi in vntondo ch'il diametro e 100. 
partiteperrcgola generale il diametro per 7. più radice vniuerfalea.pìùraifice-?-» 
che tale e la proportione del diametro (lei maggior tondo,al tondo piccolo delli quin 
deci, perche la proportione del diametro del rondo grande, al diam etra del piccolo e 
come 4. più radice vninerralepo.meno radice i6to. alla radice vninetrale io. meno 
radice ao.ehe partito l'vno per l'altro, ne vera wm'd detto 3 . più raà ce vniuerlale u 
più radice-'!^ . Horaper mettere quindici tondi nel diametro 1 00. trouate il partiro» 
te alToluto moltiplica 7. più radice vniuerlale t. piùradice'rdiuilbreprr7.meno 
radice<vnioerralea.piùradice-Tlooreciro,fara5 menni. meno rachee-^e leuaro 
3. meno di reità 7. meno radice 4- hotmai moltiplicate detto recilb 7. meno radi- 
ce vniuerlale 1. più radice 4- con loo.fa 7oo.quadra 100, fa 1 0000. «loltiplicaro coi» 
radice vniucrfale 1. fa 10000. riquadra ioo(x>.fa looooocxxi. moltiplicato |ccn 
Sooooooo.ch'in tutto fata 7 00. meno radice vniuerfale 20000. più radice Sooaoooo. 
Di nono tronateteilrecifod. y.meno radice •^fara 7. più radice 4 - moltipUcaruno 
con l'altro fa 45. meno 4- di modo ch'il partitore affoluto fara 48 t moltiplica il re- 
cilb 7. più radice 4- con 700. meno radice vniuerlale 10000. più raUice 8<xxxiooo. fa 
3 100. più radice 7 100. meno radice vniucrlìde pStxioo. piùra^ce t5ioS(xxxxx)o, 

meno radice vniuerfale i6oo. piùraihce 51101000, tutti (tuelh lei opmi.parrite per 
48 -f ne vera ì *# - più radice meno rad. vniuer. * * ~ 

più radice ’ 10050000000000 meno radice vaiuerfale 4"°°°5» più radice 3 >00000000°» 

, ,IJ 73400 iJ*( 

e tanto farail diametro di ciafeun toni» piccolo . Il fenfo e quello canate- la radice di 
quello vltimo cioè de 1 looooo ooogo c aggiungetela con appoppo la radice di que^ 

fommafatail meno laqna!Terua;dinooocauate la radice de 110050000000000. 
c quella aggiongete a t S 5 S ì V e la radice di quello fara pur meno. Poi ^on-. 
cete inncmcqucfteduc radice vniuerfali IcquaK fono lettatele de i05oo.p!il. 
radice ì , » , *-®-rauanzo fara il diametro de tondi piccoli, c coli farete in ogni 
altro probiema lìmile,li moltiplicati fi fono lalbiaii per breuita, ma quello eh e (laro 
Decelfarioedimollrata. 

La futtil materia delle portioni maggiori e minori hanno dato Tempre da penu- 
re a molti Fccellentifiimi Mathematici,li quali con diuerfe ragioni fi fono fonati di - 
mollrarla . Io dopò hauer villo & confideraro le loro opinioni , & r^ole , ho ndotro 
qncllo modo facililiimo alla cognitioned'cllc. Tralafaando per breuita molti a.tri 
che fopra,di ciò hauelti pofl'uti addurre , e Gate certi che fono piu coloro che hanno 

lafciatotrartaredi tal materia,chequellichel'h8nnq trattata, perla difficultagtan- 

difsimù e filtrili ca die ve fi trooa, ancor che da molti fia confiilamente detta . 

Ptr U ctrdi ì cdde/t» trQtuure il iUmetr » . 

6 j ^ ‘Vna portione di cerchio ha di corda 1 6. e di cadetto 4.dimandare il diame- 

^ tro. Notalacordaeqnellachediuidepiùalro ò piùbaflb deIdiamctro,8c I 

il diametro c quellochc diuide giudo nella meta il circolo. Per trouarc il diametro I 
quadra la meta della corda fa 64. diuidila per 4. cadetto, nc viene 1 6. aggiontoui 4. I 
di cadetto fa la e tanto fara il diametro del tondo , fecondo Euclide nella 7 5 . del 7. 
Et fe fnfle nella portione niaggiore,& fi poneffe il cadetto 1 6. la corda 1 6. quadra la 
meta della corda fa 64. diuii'ila per 1 6. cadetto, nc viene 4. aggiunto a 1 6. cadetto, 
fa 30, per il diametro. 
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'ftr il £»metr» ì ctdett» troturt U ctrdé T 

Q Vando per il diametro & cadetto volersi la corda, prendi la mita del diametro 
è IO. quadralo fa loo. caua di io. il cadetto>refta 6. quadralo fa %6. trailo di 
>00. refta 64. la radice è 8 . duplicala fa] 1 d. e tanto lara la corda . Altro |modo pren- 
di l'auanzo del diametro 10. al cadetto 4. {ara 16. moltiplicato per 4. cadcrto fa 64. 
laradìceeS.duplicalafii id.perlacorda. Ec.&votefsI la corda della portion mag- 
giorei comeadireildUmerroio.il cadetto rd:quadraU meta del diametro fa 100. 
trai IO. meta del diametro del cadetto id.refta d.quadrakiUjd. trailo di 100. reAa 
44. U radice e 8 . deplicaU fa 1 <• per U corda,che tanto c qudbi quanto riduria al- 
la pottiooe minore. 



Perii diAMttrc è crrJé treture il e»àett$ . 





^5 perildiametroecordavoiilcadetto.peieirerelacarda td. cil'diametro 
O > 3 ' quadrala meta del diametro fa 100. quadra la metadellacordafa 64. 
traila de 100. reità jd.'U radice ed. traila delia meta del diametro reila 4.&tanro 
fata il cadetto. OueroUraraiperlajt.delt.d'Euciideinquello modo,qnadraU 
mera della corda Ud4. poi fa di io.diametiodoi tal parti che moltiplicata l'vna per 
Tal tra Ucciano d4. operando fecondo é detto faranno 4. c 1 d. U minore 4.fara il ca- 
decto,e I d.i'aoanzo fino a ao. del diametro, faràla corda . 

66 qE ildiametrodeltondoA D.e id-i-rirotrccordeAB. i}.AC. it.lequa- 
li due fono note,e B C.non fi fa,che e la corda dell’arco B D C dimandale la 
^uantitd di B D. e D C. e B C. La molcitndine di A B. con D C. fe fi aggionge con la 
miti diAD.inBC.Iafommadiquelcheneveri,fefidinide per AD. DUmctro 
delcerchioneverr8lacordaBC.donqoefedelquadratodeid.7 che cid4 i-V fi 
traeHqoadracodiAB.i;.aedi AC.itrimanerilpj-r'g-d jp^VdeUi qualile rad. 
fimo le cordeBD.eDC.cioe la radice de p5 -rTchecp -i- fari la corda BD. e la ra- 
dicedejp'iHrcheed-i-UcordaDC. moltiflica CD. 6-i-per 17-AB. eBD.p. 
■LperJ I}. AC. moltiplicaci detti agiontijnfieme faranno 117 + quello diuidi 
pérAD. id:i-neveti M.perlacordaBC. equelloemolcovcilcenccclTario a fa- 
pere,pertrauarelecordedeiracco,cioeperUcognicione deduecorde da voi pro> 
poHe,ctDuate vn altra corda d* un arco incognito , e tal ordine hi tenuto Tholomeo 
nctrAlmagcllo nella compoficioue delle tauole per crouar le corde alii l'archi. 

1 

ter trtuére le arie t tirchi ielle periieiù . 

6 j T"T Abbiamo detto che le recedi quadrare le pecioni, fonnolepiil difficili 
XX cha in tuttalageometrU fi crouino, e quantunque tutti i Fila lofi concar- 
ronodlcrepoftibileatrouarfi , nondimeno maia liomo nno anofiri tempi ellata 

concelTa da Iddio crouar tal regola giulla, altro che per appruftimameato, per non 

effer notala proporcione tra diloro,(ì come della Tua diificutuTholomeo tractauel- 
rAlmagello ■& Archimede neiropera de quatratura circuii . Ilmododi Scalacri- 
mardellofnd cd animo di calumarlo. ma p anuercire coloro che l'vfafsiao ) nou c giu 
{lo, il quale cfperimccàdolo neH’archi lo conofccrece , iperò co qllo modo di taiiole 
che vi proponga ve rìufcira piu giullo e facile, e fa ranco poca dilfereuaa che appc na 
rinrclletco la dircerne.e nc eie altro modo fino ad bora da Materna ticivfat.onc cictiu 
vi (ira per Faunenire per molto tempo, e quantunque alcuni dicano c l'agireiio in al- 
tro modo alla fine no fi concliindc nulli, & a quefto ricornano,fe bene , le pc.moni Ji 
triangoli, quadrangoli pentagoni e(ragoni& altrelìgurcili moUi angoli ddcritti ne 
circoli fi polTono gcomccricamcntcc có ra.iionequadraie, perche cò elTc fi la la cord, 
checii lato di quella figura, ^ il cerchio diuifoinr la quantità de la ti (ara laico ini- 
però in l'alcte parte è neccifario litio con quelle tauole. ht acciò facuroca c le m- 
KodaaOiptoporrcrooinqucHaildianiaio del tondo dotte fon fabricaurcanoe 41. 
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ladrcnnfimatàri i;aJacan.di£.|Medl, 3 eilp.dii 8 .oiice.EtdDue cominciwe. 

mo i puncxre I .a. 3.4.5. &C. l'fn (òtto l’alcro^anw^e canoe deili archi , a Amo fe. 
' parate con vna linea da capo i piede dalte corde» e che ila d’incoooo perdi» 

retto faranno lecorde di quel^arcftck>èdoaeconMndam.i.i.>.4.t. a?gf»»4^ iff 

canne celle corde,é dooe comincia 5 .5 .5 .5 .5 . &C. fataono piediie doue cooiinda 1 7. 
4 -i-é ii-{-(àrannooocie,di modo che l'arco dona canna ve dui di corda piedi 5. 
once 17-H-el'arco di doi canne ne dati di ctKda canne i.piedÌ5.once 
fono de ri ncanooall’altro tronarete come nelle Axio&rine taoole fi vede . 

7 aaaiU é irnurtU ttrdt è téonht. 



Arco UH* 


da£cordacan.o p. 50.17-^-^ 


cin .3 


ean.1 p-5ai7 -r 


can.j 


e»i.a {>150.16 -i- 


Ctttd 


«w-3 P-50.I3 -f 


tifi.] 


can.4 P-50.I5 ; 


a 

. i 


5 5 '»3 f 

4 j ii-r» 


7 3 4 f 




* 3 7 4 


>0 


» 1 4 -r.f. 


11 


IO 5 1-44 


la 


Il 4 17 -f-r 


» 


«* 4 13 -fv 




13 4 8 -f 4 




*4 4 » 


a« 


15 3 14 


*> 


«4 3 3 + 


18 


*7 » «a 4 


. 1 » 


•8 a T+r 


ae 


*4 a 7 ++ 


ai 


ao 13 T*3- 


aa 


ai 


»3 


et 5 1 

aa 4 8 




1$ 


*3 3 4-ry 


ad 


*4 » 8 j 


»7 


a5 r .1 4 T*. 


•8 


*5 r 4 Vy 


14 


*4 .4 3 + 


3® 


*7 3 -rV 


3t 


*8 a 4 -^ 


Ji 


aS 5 i6 + 


33 


< *4 4 . 3tV 



Aronaa. 34 { 

ì 6 \ 

37 \ 
38 
39 \ 

43 
44| 
4S 
4 d| 

47 

48 

4» 
5 ® 
5 » 
5 » 
-J 3 

I 

6o\ 
61 
. 4*1 
^3, 

45 
44 ; 



[dadi corda. 30.1. 4.j-f 

31.0. 8 4- 
31.4. 8-fT 
3a.a. 6 

■ 33 - 3 - 3 

33- 3- 8 d- 

34- «4 -i- 
34>4* » i- 
3J.I.I1 T 
3S 5» 5 
34.3. i+f 

i 34 . 5 .t 5 ^ 

37 «** 7'+ 
37 * 4-*7 • 4 " 

38.1. 7 s^, 

38 - 3 -* 55 ^: 

39 - 

39 -». i-A. 
4®*4- * 

40. r re, 

. . , dOrlJS t 

40.3-7 f 

. 4l^.ld T 

4>. * + 

4*»l. 7 

41 . ». 8 ^ 
4'-3- 7 A 
41.4. 3 

41.4.16 X 
41-J. 4 
4'.J*i*4-f- 

41.5. 17 

- 4*. 



Horachefa^iamoaooocateletanolc.ilmododeadaprarte eqóefto. ElTeropia 
noi hanemo'il dianetrodel tondoio.lacorda5.di0uodafe r arco, moltiplica 5. 
di corda via 4*. (omn. generaledoue fon iabricace le corde, ch'il cfiamctcad 4*. ) fi 
aio. qucOo parti per ro.de dómecto ne veri ii.Fanoquellovctfi die rende ai. 
di corda; tende ai. di arco, motò^icatD per 10. de diametro fa 110. partilo per 
4a. nomerò generale, ne veri 5 TVetaniolarirartodellacordachee 5. Se voifa. 
pcrcrarcodellapordooemaggiore, vedicbeeVaaanzoda**. arcdprcdaco finoa 
tuttala drcuniiercnza del diamctto4i.cface ijs.fari lattanzo 1 io. moltiplica per 
t o. de diametro fa 1 1 00. partilo per4a. ne mene ad '&■ e tanto fati l'arco della por. 
tkmcmaggiorechclacorac5,ildiametro io.aggiontoidnrcon 5 sr cherono 
l'arcbi delle doipoitioni tanno 3 i-|-(]oanto itotta lackcimferenzadel diametro 
ta Etqnando la corda Cui canoe p^Ndtnt i.en. 1 a. 4 * &ìJ diametro lo.moltiplica 
^ detta 
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dctts corda per 41. é ranuenlmento parti per to. ne verri jp. vedi che tende de Ar- 
co lacorda }9.rendc5o.moltiplicacon to.diametrofa5oo. partilo per4a.ne vie- 
ne 1 1 -M- per l'arco della cord a che d 9. i . i a Ma le il diametro fufle t a. e la coc- 
da canne 6 . piedi i. o.tc volelti l'arco moltiplica d. i> o. via 41. numero gcne- 
ralchii;9. partilo per 11. diametro ne viene 11. j. 9. vedi che rende ai. di corda 
( lafciando per adedo piedi j. onde 9')renderi la. d’arco poi vedi che corda leni- 
ta appreflo ai. lari a t.;.^. e d'arco a j. a calche piedi j.onae 5^ vna canna d'arto 
in quella partea'cducilip treoncie9. ion.,làrioooo6j.eridotci,'lipiedi 5. & on- 
de j . i onde faranno 9;. e la canna fono onde 108. moltiplica tfj.viaioS.e l’au- 
oenimentoparaper9$.ne vetri onderi-f-ì-chelboopiedi j.oode iv.4-fag- 

f 'ionti i a a . canne Saranno a a. j . 1 7. -{-r e tanto fari l’arco deUa corda ch’è a i . j.9. 

cperchenoi loToeliamodella cordadicanneld piedi i.moldplica canne aa. j. 
ly-i-f- via ta. de cMmetroicraoueoimento parti per 4a. ne verri canne d. a. la. 
'^eunrofaril'accodcllacordadicanncd.piedi t. dddiametro i a. 

Poi c'habbiamo molhpto di trooar gli archi perle corde d necefl'ario moli rare co 
me lì trouino le corde per l'aTchi . Elfempio le l'arco della portione è 5 -r-r' &volef- 
fi la corda del diametro cb'é lo.moltiplica ;V-r per4a. (diametio ^lie rauole)fa 
aao. partilo per IO. dUmetrone viene a a. vedi nella tauoladell’ archiche rende a 2. 
renderi ai.oicorda,moItiplicaper io.diamecro Si aia partilo per4a. ne viene 
etanco&rilacotdadell'arcochedj'-/— Et fc l’arco folle d.a. 15 1 ? I 8c il dia- 
metro i a Ac volelsi iacorda,moltipIicad.a;i;.'*~ì-i-via4a.erauuenimcntopar- 
dper I a. ne ven-i aa.4.1 e perchel'aixoaa. di di corda ai. fino a a a.4. 1 -rrl 

manca piedi 4.1 iS^chefimoondeyj.rV-}’ eferualeipoivedichearcofeguicaap- 
ptéflbiaa.fariaj.edidicordaai.j. 5. die la diSeroizatrararoa aa.d l’arco aj. 
nellecoidedpicdij.5.peirerevnacordaar.cl'altraai.t.t.redottilipiédis.8coii- 
dej.iondeilono9;.elipiedi4.oncie I rri-fonoy} iVVeditefevoacanna d' 
arco dedifferenza tra l’uno arco i l'altro, dod da a a. i a;, che fono on. 1 08. mi di de 
più onde 95. de corda . che mi dari on. 7 j -iVT-mi dati onde «4. ridotto i 

lùediibnopiedi jd 10 -i-r-J- aggiunto alle canne ai. di corda che da l'arco za. fa- 
ri canne a 1.7.10 molrip'licaio con 1 a. di diametro, e l'anaenimento partito 

per 41. ne verri canoe d. piedi i , 7 . e untai fari la corda dell’ateo de canne d. piedi 
a._ondeij-i-J-J-. . . 

r 1’’;' /irte JìTàmoU far tr>Htrttr(hi. 

6 j Veftadvn’idtnlbftedicauolefabricatelòpraildiametrodeltondodido. 

\J canne la circooferenzacanne 188. minuti 34. ponti 8 la canna d di 

feiTanta mìnuci,il minuto dedo. ponti. Per pntticarla,dircfflo,di voler l’arco, d'vca 
portione c'hi di corda aoo. Sede diametro a 17^ dirai fe aia. -f- diametred'ulTedo. 
diamctrodelle uuole ,che fari aoo. di cordaoperafari canne j d. men. aa.pon.; j. 
i canto lari la corda,ch‘il diMietro e do. poi vedetele le canne 5d. aa. 7 7. di corda , 
cbearcovi da di rincontro kfle Uuole, trouarete che laconda 5d.mcn. ao. dad'arco 
77. la. ip.finoijd. aa. 77.haancaoomen. a.pon.'J7. poi vedi la corda che regui- 
uappreffo fd. ao. o. fari^7d.4o. o. c di di arc074. 10. 57. è la differenza del- 
le corde tra l’vna i l'aloa, fono minuti 20. e da più di arco men. 5 d. pon. 7 d . ridotto 
i ponti fono 7 5 i d.e li minuti aòi. fono ponn ' 1 aoo. poi ridaci li minuti a. pon 3 7 . i 
ponti làranno 177. moltiplica via 7 7 1 d. c rauenimcnto partì per i aoo. ne veti mi- 
nuti 7.pon. a8.aggiontidl’aK0 77.i 2.i9.fannocannc77. minuti ip.p.47. c tan- 
to fari l'ateo della corda ch’e 7 d. canne a a. minuti e 77. p.: por dite fedo, diame- 
tro mi dU77. i9.47.d’arcochcmidari ildiamctniaia-rmidarà >do 
farj l’arco della corda ch’e aoo. i ' 1 t . 

• ^ . -‘-t • i* . jJ; »*.’ 
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7r$MrtPtrtà44lle ffrtUni. , 

•8 CE ndilmetroiieltondoj 3ix-$-l«conla 100.1'arcnperle regoledatt 3tlo, 
-f-it volerti l'area molciplica lamecideirarco 130-r via la meri del dia> 
metro 106 ffà 13843 ■ì~riatto<(aeAobifngnatrouareratea del triangolo A C E. 
laquaIt’hainquefioinodo,iroiiail ctdettoBD. Tari 70. trailo della metà del d>.i. 
metro 106 -f i tanrarari D £. cadetcedel triangolo, e la bafa A C. aoo. che c la cor. 
da, moltiplica lamctl della conb cheè 100. via jt -f cadetto D E. farà 3643 -f* 
perrareadcltnango)o,ctalladet 3843 -i-{-rcAa 10198 -i'é tanto farà l'alea piana 
della portiohe A fi C, Di modo che per voler l'arca piana di qual fi rogglia raruouc^ 
I. . ft mul- 
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fé n)oIdplicala metà del diametro con la metà dell'arco , é di qaello né VetTà,!! caua 
l'area del triangolo, il qual nàf^ dalla corda lino al centro del tondo . 

•• TerilAàmar»€ud(tt»,tT»utrtU(ord*ir Arti fuftrfitide' . -> 

6 g TTN tondohadediamctro i4.convnalinea necaglio4,dimandarequan- 

V toIeuaràdiruperlìcie;&laquantitidcllalinea,cheIo taglia, ouerola 

corda • Troua l'arca rupejficiale per la 57. farà 6 id. lena 4. di 14. diametro refta to. 
moltiplica per detto 4. fÌ4o.laradiceelametà della linea dioidente,ódir corda, 
tuttafaràiadice i do. quadra 4. che fi taglia fi id.aggiontoà 4o.meti della corda 
fa ; d. dnpplicata come radice fa 124. quadralo, fà 124. prendine li ne viene 
i7d.é tanto farà la fuperficie della portione tagliaca,fì Come moftra Archimede nel- 
la4i>delprimo. ' 

'Trtiur U fuftrjlcit , è ctdctto che Jì ttglit cen viti Unti . 

70 T L diametrodellasferaè i4.con vna linéalonga p. talgliaildiamctroadan 
I golo retto j dimando, in che parte tagliarà il diametro i Diuidip per metà 

• ne viene 4 Squadralo fa io-|-; poifàdeldiamctroduc parti chemoltiplicata l'nna 
con l'altra facciano ao-ì-, la minore farà 7. meno radice 28-5-, èia maggiore 7. più 
radice 28 7 dunque il cadcttofarà7.mcnoradice28-i-, & in tal patte tagliarà 
il diametro la detta linea. Etfediceirevna'lincalonga'radicepd. leua vna tal parte 
del diametro tagliandolo ad angolo retto ;'che Icuarà de fuperficie ? Diuidi radice 
pd. per metà nc viene radice 24. quadrala fai4. poi fà del diametro 14. due parti, 
che moltiplicate l'una con l'altra faccia 24. opera la minore farà 7. meno ràdiee 2 
la maggiore 7. più radice 25. cioè vna 12.. è l'altra 2. di modo che Icuarà del dia- 
metro 2. quadralo fa 4. quadra radice 24. fa 14. aggionmà 4.la28. la radice de 28. 
farà A B. doppiala farà radice 1 1 2. quadrala lì 112. prendine -1-7 fono88. è tanto 
Icuarà della luperficie della portione, fecondo A èchinii^e . 

Per ifditmttre ér c^rda trcuarè U (uptrjku inai ftrtioael 

71 T T Na sfera hi di diametro 1 4. de corda radice t.6o. dimandale l'a’rca fuperfi. 

V ciale,trouailcadcttop:rla6j.farà4,^prcndila metà dcldiamctro è 7. 

con quello diuidi 4. ne viene-*, e tal part? leuara della pnetà della fuperficie che per 
elfertiiita 6 1 «. la metà e 308. h-f-fono 1 7«. pprla fuperficie della portiónc miiio- 
te- Se voilamaggiorc,riiicrfalaregola. Alttùmodoqiuidil'areaperifiètàncvie- 
ne 308. moltiplica per 4. di cadetto raiiuenii^ento parte pcr^. metà del 

diametronevetrà i7d.perrarca. 

Trfutrt il cadette fcrildiametre tttiaa fertìeae fifer/iciete. 

ài TNasferahidediametro t4.1afuperficiee Siù.tagliocon vna linea retta 
y della fuperficie 100. dimandare il cadetto che fe taglia j^adra il diame- 
tro fa iptf.e per generai regola parti l'area 100. per 3 7, ne vetrà 31 «f per A B. 
trailo de ipó. reità 164 ,-*,-pcrJ 3 B. laradice fata la corda; poi moltiplica 3 1 -^-via 
B 164 -n- (a 5*23 -rWVpartitoiopcr ijS. nfcverràaS-r-S-i-i-trallode 3i^re- 
flj j la radice ch'e -jr farà il cadetto A E che fi taglia. Per algebra, poni, la ti- 
nca che taglia la fiiperficie I. cofa,doppiaIaIa 2. cbfèquadrala'Éi4. deiSfi moltipli- 
ca per II. cioeIi-ì--i- fa 44. ccnfi,enoi vorrefsiino 100. di fuperficie moltiplica 100. 
per 14. fa' 1400. partilo ptr44.cenfine viene3 1 1-*," Il radice vale la cola che c A 
B. quadra il diametro fa ipS. tranne 3 1. -j’-s- reità 104-rV la radice eB D. Et ha- 
ueremo il triangolo A I! D. per trouare doue fi caglia A D.'diametrq Con la linea. 
Trouail cadettoin quello modo, aggiungi 31 n-coo il quadrato del diametro « 
fa227 jS. tranne 164 reità partilo perildoppo deldiametto che e 28. ne 
♦iene e Whtolaràitcadeuo-chc fi taglia t • , v 

• T>tr 
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ftr mu»ttàru fiftrficUU èri din lù$UÌ 

7; T W tondo ha dediamttro 1 4. diuidolo in doi looghì, coodoe linee piane 
V cquidiftanti; la prima taglia del diametro j. elaièconda 6 . dimando 

quanta ruperficie fari tra l'vna linea d l'altra? Prima vedi quancoi lalineadie ta- 
glia d. del diametro, in qnefto modo, trai d.de i4.diametro, retta 8. moltiplicalo con 
d. fa 4$. la radice d la mecj della corda D Epoi quadra d.cadetto F KSij 6 . a^ion- 
' lo i 48. fa radice 84. doppiala come radice h ramee } ; A..qnadrala h}j 6 . prendine 
lì -f*' (onor ad4. equetta fari la fuperficie O A E. Poi troua la fupeffide A B C per il 
modo predetto fari i)>,^tnlla de ad4. retta iji.etantofarila rupetficiecialedue 
linee, che vna taglia d. e l’altra 8. del diametro . 

ftrir«u*rtrtniKtrftrideiiiti» ftriitat. 

74 o E vmrareacorporaIed'unapor^nediaftracheUcorda<ìaraificei 5 o.en 
O diametro 1 4. prendi la meta del diametro 7. poi troua il triangolo che na- 
fee dal centro del tondo, alla corda , che la bafa, e nmee 1 6o- il cadetto B A. per la 
6 z. fari 4. il retto B C. i 5. per i! cadetto del triangolo, prendine -f-ìr de radice i do. 

' fono I a 5 4 - moltipticari-p } , di cadetto , (anno 377 e pche ogni piramide e la tetta 
parte della Tua quadratura; dunque il terzo di 377-!- e 1 17 -f e tanto (ara la quadra- 
tura delta piramide D CE. {tferbala. Poi preadi lafuperlìcìe della nortione perla 
71. fata i7<d. prendine vn terzo lbno;8 moltiplicato per 7. meta deldiametrofit 
410-rcauanela piramide itj -{-retta i84-|-fe tanto &ra farea corporale della 
portione. Elacorpor^edituttalasfera, 1437 -^fevOUaportial>e maggiore, caua 
la minore della maggiore . 

Ttrltmartim* 

7; qE ildiametroe T4.TnaIinea netaglta5.lidimandacheleaaradi%oadri- 
. ^ tnracorporeafPcrl’ottauadeireftod'EucIideqneUaproporrionech'cdaA 
E a B E farada B E a D E. però moltiplica 5 .che tt caglia via 9.E Duiuanzo del dia- 
iuetra fa45. la radice faraB E meta mila corda BC.dt il cadetto A Ec5.quadra>. 
lofa tf .aggionto 34;. fa7o. la radice Tara A B.laquale c femtdiametrodeliafu'per- 
ficiedel circolo, 8ieegualcallafuper(iciedella portione ABC. duplicala cometa- 
dice fa i8o. prendine li 4 -i- tòno i ao.etantolena defuperiicie dellàaftra,& noi vo' 
IcnTo la quadracara,- Per generai regola prendi vn lètto del diametro, e 1 -{■ molti- 
plicalo per a IO. fa 5 1 ; -i-craiinè la pinuaidciif óoèfiottiodo , noi hauemo B E. radi- 
ce4;.ch‘èmcza corda,tuctaéramce 180. prqpoine li-f-à-lòno tai -4 moltiplicato 
per EF.t.(aDanzodi AE.metodiametn>)fa i8a-f-, ilteTZ0 94-4pccla piramide, 
traila de 5 1 j *• retta 419 ,-Ve tanto leuatadi quadraturalalineachetaglii^.del 
diametro . ? 

^S T T Naafcra|adediaffletTO T4.meno due Enee equidiftafiti,v'na Iena del dia- 
V •mettoé.el’altraj.Pareafopetfi'cia!etral'vnleraltra,perla7j.(ara ij a» 
elìmihrteilMhabbiarao perfiftdfa.ch’ileadettaA. dadefuperfide ad4. per A E F. 
prendi la méta del diametToc7.molcipLcaloper3d4.(a i848.ptendincvn terzo 
genctalmcnre,'ne vera (5 1 6. cauane la piramide E F D, eh'-* - - -i- » 

to fan U quadratura della portione A E F. honiiai tzoua 



1 tilqnadiacondeUa perciò. 
Ile A BC^Ia 73.fara i3à4notciplicalarHperiìciep«7.mcude(4iametro,eraa- 
penimento parti per j.neven 308. tranne hi piramide B CD. retta idp-f-per la 
quadratura ABC: tratta de ; 65 -{■ retta 39Ì. perla quadratura corporea tra le due 
Enee propone. 

Per U mltiflietiitm dtSe pini iti dUmefra , fi fere il Marna ro . 

77 “TTO prefalarerzapartedeldiametro, eqiMllamoltiplicataviaiIretto,fni 
Xx tiene 3 a. fi dimanda quanto fu il diametro? Proponiamo il diametro 3. il 

O ter» 
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tCTzoe i.ilreftoei.malcit’iica 1. con quello patii }i. ne viene i6. la ra- 

dice C4.C tanto (ara la tcna patte > c le due S. moltìplica l una via l’altta (anno 31. 
c tutto il dUmecro e 1 a. 

78 OE In vncerchiocheha dedianictro io.fìpropongonoduecordeouerolinee 
^ equidilUnti l'vnaall'altra,cUliaeaFG.evnquartopiil dcUaliiieaCE.St 
H L. e t. dimandare la linea C £. Per la 3 4. del 3. d' Euclide canto (a A D. in O B . 
quanto CD. in DE. e canto fa AH. in H B. quanto EH. in HG. però poni la linea 
CE.i.CDla la meti quadrala fa -ì- cen(ì>8[ coli A 0 .in D B.deue fare 4 cènE hora fate 
di I o. due tal parli che niolci|>licata l' vna có l'altra faccia à- celi, la minore (ari j .me 
noradice25.menoi-ccri,ei’altraDB.5.piùradicea5.meno-l-céfi,epchebi(ogna 
fapcte quàto j D H dn queftc(niodo,yedi quanto d più fvna linea chefalcra per edere 
■ir fari la meci -j- cofa quadrala (à tV cenE traila del quadraci H L. eh' è 4. rimane 
radice4.men°'à'Vcrti(iperOH.8cAR fari}. meno radice}. meno -j- cenlì più 
radice 4. meno.s-tcen(i,&ValttaHB.rarÌ5, endice 15. meno ndice 4. 
cenfl moltiplica l'vno con l'altro fiutno -J-J- ceni! meno 4. e radice cen,een.più 
400. meno 5. vV di cenlì, equeftoeegualeiGH.infecioèi-I-corei quadralo H 
■ìri- cenlì, abatti cen. per cen.rcfiari -{^ cen. cen. più 400. meno rVcenC eguale 
i T- cenfi e 4. mòlciplica cìafcuha parte in fe £1 cen. cen. e 40o.meno 5 tV tea 

fi,^ualeiitf'}-e-àVrcen.een.abatticen. di cen. per cen. dicen.re(lari numero 
pernumero,doe 484. eguale a dfS cen.pcrtiilnumeroj84.perlicca(i»oeverri 
}8'-f-rlaradice(arilalineaCE *. 



• 7 p ‘TTNalinealógap-ì-leuadediaroetny.dìmandafeinchepattefaridtojlàda . 

V diametro che CIO. voi vedete che'^ diametro fe fanno dueparti.l'vna 
j. 8t t’alita 7. p elTere tutto io. moltiplicate fvna via l’altra fanno 1 1 . hotmai Wtc di 
due tali partì che moltiplicata fona con l’altra Accia a 1. e fi lari in quello modo. 
Poni vna parte i.co.i'altra9 -r m. i.co.moltiplical'vna c6 l'altra fa p-i-co.m.t.ccn. 

, e noi vorrefsimo a i.rellora le parti,haùeremo 9 -ì co.eguà]i a 1 . cen. c 2 i.n.dimcza 
le co. ne viene 4 7- quadrale fanno 22 tranncilnum. ai.rella i rVelaradiccdì 
meno del dimezzamento dillecofe., ch’e4-à' valeitcofa; ch’vna parte della 
linea fari 4 più radice cl'alita4'i-menoiadice i rj cibéfi.e j +• Per far- 

cia in numeri dilcrcti acciò le ne habbia piùchiarezra.poni il diametro del tondo 1 8. 
e Alinea che caglia il diametro 1 s.c caglia 2. del diamcuo, e volendo la notitia della 
parte B E. c E D. moltiplica le par ri del diam,ctro l' vna con l'altra > cioè 2. via id . ft 
g j2. poi farai di ti.della'lineaducpartichemolcipIicatarniuooD l’altra fiKcia 3%. 
quadra la metidi 1 2. Ajd. cauane re^ 4. la radice i t. aggiunta e ditratta di 

6, mucidi 12. teftarÌ4. perlaoùnoreJ^l^.eS.per AmaggioreBE. 

T4gliéf$ il Jiamttnttm viu lime» imémerjkftrtt . - 

80 “T L diamettodel circoloe to.*orreidiuiderb con vna Ipiea 101^7. ebeda 

• J vna parte Ca 4. c dall'altra j. dirhando in che parte fc t^liardil-diametro , 
moltiplica via 4 fa 12. e perche il diametro s’ha dadiuideteindoetalpam, che 
molnplicata l’vna eoo l'altra faccA 1 a. pa te regole da^ vna patte Ari j . quadrala 

faij.tranne i2.reIUij.dunqueB,diametrofitagliatiin 5. raenoVadice ij.eri- 

manera 5 . più radice i J^er far A in nodieri difcreci ; Poni le parti della linea che ta- 
glia il diametro, vna 8. e l'iirra 4. in tutta e 12. il dismetto iS.evoIefarao le para 
che fi Anno del diametro, oioltiplica4. vA8.Aj2.horafarai de i8.dne»lMra 
( per il modo dato in A 79. ) cheffiolciplicatal'vna via l’alttaÉMCia js. vna Ara itf. 
per A E. c a. per E C. del diametro . Ec fe fulfero note le parti del diametro, E A. io. 
&E C 2.e ApatteBD.4. »( voAfiiEBimolcipncà r.vA id.&i2.epachecoB de- 
uefareED,4.nelApatteBE.chenon(ì là,pccòpa;ti j a. per 4. ne viene 8. perla • 
parte B£. 
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Per Glùtee Jete tu vu tiade ftftr fiuterfecuUiù tra di ìtn ' 

8j TN vntondofepropongonoduelinee.vna AC. i5.eralcraDB.id.cdooe 
X feintCTÌec»noCE.e j.&EA. li-dimandafelepartìBE. &E D. moltipli. 
ca j. via 1 a. fa jtf. e tanto douerà fare la moltiplicatione di B E.in ED. però p la 3 5 
del terzod'Eiiclide farai de iS.due tal parti, che moltiplicatarvnaconraltra 
no ^ 6. quadra la meri de i <. & «4. cauane jtf. retta 18. la radicede 18. tratta & ae- 
gionta a 8. faranno le parti,cioe B E. «.meno radice a 8. e E D. 8. pii) radice a8 moU 

«plicarvnaparteconraltrafanooj6.comefilnnoledaealtrepartij.et2. ‘ - 

DiuidireildUmemiudaétali farri che mltiplicitt tra Urt fattian» 
f ifteffa ^aauiitk. 




T7N tondo a de diametro 40. lo vorrei diuidcrein dne parti che la mag- 
V gioie moltiplica»có il feaidiametto,fia qui» U minore moltiplicatacó 
la magiare con 100. piu, ditMndafe le parti. Poni la maggiore vnacofa, la mino- 
re farà 40. meno i.cofa moltiplica i.colavìaio.femidiamecro Elio. colè, molti- 
plica4o.menoi. cofa.con t.corafa4o>cofemeno t. cenfò,aggiuntouiioo.fa4o. 
cofemeno 1. cenfo'piiì 100. date ilmenoa l’altra parte, reftariio.cofepiù 100. 
^ualia4o.cofepiù too. ragguaglia le patti, hauetai i. eenfoegualea lo.cofepid 
100. dimezalemfe ne verrà IO. quadrale fiuno 100. aggiuntoa 100. numerìftnno 
300 . la radice di 200. pià io.fairà la maggior parte, per la minute, lena radice 200. 
più I o. di 40. retta jo. meno radice 200. moltiplica radice 200. più io. con 20. me- 
tà del diametro farà qnanra a moltìplicarela maggiore radice 200. più io. conia 
minore jo. menotadice 2oo.aggìunioui 100. > 




Trtaar la graudet^ dvuà figlia defiritta in va eircole. 

*4 »ndocontieoeTOarofadereil^liach'ldiametroeio.dimandafela 

V •“"fi*'^®flafgh««d’unafi:^lia,&l’area,Troualafupcrficiedel»n 
j *78 ^fittine fei patti, ne verrà petparte ij Etemanifctto che in vn fello 
del tondo nafccvn triangolo equilatero ABC. clic per ciafeun latoe j jnetadcldia- 
metro,Iarupcrficie fata radice i 17 tV ,8t la fetta parte del tondoe i jiV, tran- 
ne Tarea del triangolo, retta ijt't meno radice. u 7 -i-V,& tanw fata la meta 
dell’acea d’una foglia A B . tutta fata 26 -rv meno radice 468 -J- . Se voi là largher- 
2adellafbglia,ttaiilcadettodeltriangolo, dal lato j. meta del diametro, il retto 
dupli ca» rara la larghezza . 

Caumtrtirtla fiftrfiàadtlttuitim va quadra tata. 





\ 7 N tondohadediametro7.larupa0deeij^lavorrei conucrtireinfu- 
V perfide d"vn quadro, dimandafe il lato, patti 1 5 4. per Tei faccio c’Iia il cu 
bo,ncvieoe25 ^.latadicefaraperlatoilquadrocubodefcerodel »ndo. Etfela 
quadratura cornea del »ndo la volefsi conuertire in quadro, troua l'arca corpo- 
raledel tond<^ fata rjp-f', laradice cubadb' quello fata il Iato del quadro . Ouero 
reduci il diametro7. del »ndoaradicecubaaj4}<pteiidineli-x''-roe verrà i-jj. 
I la radice cuba lira il là» del quadro . 

Da rrr ■ 
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TtrUftfé dvM fiUà àfeif* dv» quAdri , JkftrtUquiiri'. 





8 \ T P*Ua difcefa d'ra quadro, pefa 179 + dimando quanto pefana il qoa« 
y dro cubo,del quale fnino (ciemace l’angoli, & fattone il tondo. Prendi 
di 17P -f fono i$i -^aggiontia t7o-^fa )4}.etanto pefaaail quadro. La 
jpua, tionate il diametro del tondo, che poifede di quadratura 1 79 -f ^Gua 7.6 la radi, 
ce cuba de } 4} . Iva medefmamence 7. perche il diametro del tondo e eguale al lato 
delquadro. 

ftrtr0uanilUu»dtlqiudrt ciAtdentrtUsfer*. 

87 T L diametto della sfera e 7. dimandare il lato del quadro cobo che dentro 8 
X contenga. Nou ogni diametro sferico punte quato tre volte il lato del aua- 
dro, a talché il diametro del rondo, d quanto la linea diagonale delquadro omo. 
ElTempio quadra y.fi qp.prendine vn terzo e 1 d-rla radice lari il lato del cobo con. 
tenuto dalla sfera . Per mollrarlo più chiaro ; troua il diametro al quadro ch'il lato e 
radice 16 -ì- Cui ji-r poltrona il diametro diagonale al cubo.il quale s'hd aggiun* 
geodo il anadrat» dell'altezza del quadro ch'e radice 1 6 4-al diametro j i -}- che fa 
49. la radice e z.di modo che tanto i la diagonale dd quadro cubo,quanéo il diame* 
ero del tondo. Se voi làpere la rupcriicie del quadro, conteautodalla sfera; noi ha- 
uemoil lato radice 1 6 quadralo fo r(Ì-fmolclplicatOperreifacdcdclcubo,n« 
verri 98.perlaruperiicie.Mapcrfarla ad vn trattoquidra il dianictrodcl tondo fa 
49. duplicalo fopL per l'area, perche la fuperficiedel cubo, e doppia a la poHanza del 
diametro del tondo che lo contiene . 



Per i/ ditmttrt dd nmd» freutre il Ut» dd q»tir* htfì trùuigtltre. 

88 X A polfaozadeldiametrodeltbndo, alla pollànza dei latodelquadrobafe 
JLi triangolareequilatcro.ecome j.az.cioi refqnialteio in potenza;e per- 
che il diametro del tondo lì propone 7. quadrilo là 49. molcipticalo per s . enarri lo 
}.ncviene}z.f la radice lariillatodeldquaro baie triangolare. Altro modo di- 
uidi il diametro io tre parte, ne viene t -i* per vna parte, l'altre due fono 4 .f. molti, 
plica l’una via l'altra fanno lo^duplicalacome radice, fa rsdicc4;-i- face 4. par- 
tedi I o|-|- ne viene radice s trailo de radice4j-i-itdlaradice 24-1- e tanto lari 

il diametro della bafa del corpo rriangolare;al quale ^giontovn terzo de 24-,- per 
Iapoiranzadeldiamccrochcc8.à-la jz 4 -per il latodelquadrobafe. Et fedicef- 
feil lato delquadro bafe cradieeja-f-e volcfsiil diametro del tondo che locir. 
conrcrìoe,quadraradke|2-f-fa32-f'e dieefea. potenza del lato della piramide , 
mi darà j. potézadel diametro del tondo.che mi darà 7 2. *{- ve dati 49.U radice fa- 
ri il diametro della sfera che lo circonfcriue ; Onero prendi la meti de j a ch e' 16. 
-{-aggiuncaij2-{-fo49.1aradicee7. per il diametro. 




89 corpotondoegualelabalaa1latella,idediamvtD7.&èalto7. pela 

V loo.dimandarevn'alcrooatpoquadro, del medefmopefo quanto fari 
perlaco,quadra la bafa dd tondo, fi 38 -f moltiplica per 7.d'alcezzaià2d9-r lata- 
dice cuba, fari il lato del cubo quadro, c pefarà iimil mente loo.quanto il corpo del 
tondo. 

C«wcr. 
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ys 'C C^vna«(érac<i'i(diam«(K>C9%ve«cl4elta{aaqna(itatanfiutie vna pi> 
Ct ramitie, che la baCiGa tonda, & li lati eguali al diamecrodet circolo della 
baraiTroiuIaquadraturacorporadeltódo,rard i7y-f Eutoqnello trooa rn qua. 
drobaTetrioneolare che ti ha aotoraire,ilqaal ptDporreiiK>4. &peiche idi lati 
eguali , e la bau tonda , il lato della piramide non tin tanto alto a l’anelo , come fe 
la bara folTe triangolare; per quello la poflanza ddt’alTe al fi» lato, e Telqaicectia, ma 
fe la baia fuiTc|triangolare;iI lato làrtbbe radice 14. dunque la poflanza del lato fard 
a I -f molti plica per 1 1 . e rannenimento parti per 14. ne verri 1 6 -H- per la fuper- 
ficie della ba& la quale i tonda, moltiplica per l*aire4. fi d7- i ~ * r prendine vn terzo 
ne viene ai -r^^r la quadratura della piramide^ e noi voteitwtufle 179 '^redu. 
ci4-d’aflciradicecttba£t64.moldplieapeti7yf'eranneoiniento pfrà perii, 
•f -{-oc verrÌ5 14-i- la radice cuba làrit‘afle.Eqoando vorrai Evia pioiBide [ridai, 
ta che la bali , formarai fopra Taflie li lati di quella propoitàoae dui votrd . 



pi nel lato del quadrangolo deferitto dentro vn tondo, fi Eibrìcarivnniezo 

^ tondo;dicochedectomezocondorariegualea vn quarto del tondo mag- 
goire.E canto fata ACD mero tódi^quico A BCE.vn quarto del tondo maggiore, fic 
^ tanto fari ancora A E C D. portione del minore tondo, quanto va quarto da 
quadro cómeflo dentro il tódo maggiore; ciod il triangolo ABC Perptouarlo pone- 
iDoildiamcttodelmaggiortódo ioJ*arta 78 -^vn quarto lari ly-j^hora vede, 
mo i‘il mezo tódo minore e la medefina quantica,noi hauemo il diametro 1 o. il lato 
del quadro drconfcritco lira radice ; o. A C.& i il diametro del minor tondo, al qual 
troua l’arca,làra medermamente tp -n quanto vn quarto del tondo maggiore . Poi 
quadra il triangolo A B C.fara 1 1 4 - trailo di i p iV che i vn quarto del tondo mag. 
giorerella7 i per A EC.tralbdcl mezo tondo ACD.rc^riaia-r perla porcio- 
«c A £ C D. & e eguale al aiangob A B C. 




ftr trtmri il <tMn d vm firtùm mdg^trt tnn tmhk . 




,, Vando vorrai trouareil centro d' vna portione maggioredi cerchio, oonw 

pereffempiodcllaljguraABCPrimadinidilacordaAC.perni^Mel 




■ y ■ ■ V ■ 
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pontaD.ettrt Ialina perpCDdicoUre>da£. in D.poi ne tira vn altra in detta por- 
tione che ha B C. laqualp medcimamcnte diuidi in due parte eguali in ponto F. tira 
la perpendicuJare G F. fopra la bafa B C. ad angolo recto, la qual perpendicolare ta- 
gliata la linea E D. in H. & il ponto H. fard il centro del tondo di detta portionc . Et 
quando lo volefsi della portione minore, con la mederma regola l’hauerai, imperò 
Tempre il centro caderà fuoridei cerchio;come vedi in laportion minore ABC. che 
tirata la perpendiculareCD. in lametd della corda AB. laqual par«fuora,epoi ti- 
ra vn'altra linea da F. i G. la qual diuidi per meti in pon to H. e fopra detto ponto ti- 
ra la peipentÉcolare S H. dico doue fe interlècaranno le due perpendicolari in ponto 
£.lararailcentrodeltondodellapottionemÌDate . Pernumecia’émoftrato^uclì 
tratta delle corde & cadetti . 

Tr*mwt il(t$artélàrt9l0,(heiK(hi$rt 





C® ''®*“»nnopropoftitreponti, pnrchenonftianotùttitrealinearetta.e 
centro del cerchio che li circonfcriue, e li cocchi con vn giro de có- 
paflo . Eflempio , ponemo li ponti (ìano ABC, per Crouare il centro, prendi ilcnni- 
F^Oi&allar^IoquantoeAB.poìponivnagamba fopra B.efcgnacon l’altra in 
t), c co6 farai da A D. & Te faranno in D.doi legni (Tintcrfecationi.vno caufatn dalia 
lettera A. e Faltro dal B. elari A B D. come vn triangob poi allarga il compalTo da 
B. inC.& vna gamba poni in B.e con l'altra fegna inE.come vedi,e coli farai ponen- 
do |a gamba inCcconTaUrarcgna in E. fatto quello diuidi per metà il fpatio da 
A. io B. & coli da B. a C. c tira la linea da D alla meri di A B. in lungo J F, tanto che 
fi giudichi più prello pafsi il centro F, del circolo, ccolì farai tirando lalinea da E. in 
la meri di BC. linoadF.chelclmeefaranno D F.eEF. edooequelfcs'intcrfecaran 
DO In punto F.U farà il ccntrodel tondo. Che tocca con la Circonferenza tutti tre li 
ponti propolli . Se potrà fate con altro moib con vna fquadra,cirando la linea da G. 
ìnH. epotdaM.àL.doue fono f%)àtOlipDnti,dlSmftdòMaliÀ'ti<SH.inN.pcr 
meta,& H. L.in0.&in0.piancarairangolodel1arquadra , aggiullando il lato di 
clfa nella linea HL, e poi del punto O. perii lato della Iquadrarira la lioea in lon- 
goin M.& coli ferrai ponemio l'angolo dellafquadra in N. aggiuftandopcr la linea 
GH. &ti.calalincadaN.inM.edouet’interlecarannoiedue linee che lì mouono 
dalli angoli N O. in M. in quel lego farà il centro del tondo che tocca U ponti con 
rapetturadelcompallo. ■ 

ftr tr 90 ért il (tmtrt del tinti* che lecchi tre f enti. 



P4 TN 4fi®^on>°do ancora li potrà crollare il centrai tre ponti, facendo Ibpra 
X ogni ponto vn circolo eguale, ma fia vn poco niaggioreil diamecro,dclla di- 
ftanzadall'yno (fcrneo all'altro , e fatti che faranno li tre circoli l'vno fopra l’altro,Ci.- 
mevedi, tira lalinea dalla interfecationcche fanno mlìcmc ogni doi circoli, cioè 
CaD.G. aF. eH a L benché balleranno due linee, A douea'interfecarannoiiilic- 
me, lafàrà il cestro doue li pone il pie del compalTo, che con rn'apettu^ tocca tut- 

.A. V,:.,. : K i 

Per 
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9 i ‘nErra’alODmodofipottstndMilcentroatrepwid. cfaeeon vnaaperfnrs 
Jr di compaSo li cocchi ratte tre; doe ABC. Prima a^te il corapallb che IV 
penula fia canto che palei la meta tra A S. Ce noa airioi al pomo B.ne meno Io pafi^ 
roai1aqualìUcreqaartid«lladlilantaAB.ep(HpoiieteTn piede in A. e fi^óate il 
cerchio come vedete» elìmiifflentelo porrete in B. e £ue il cerchio come ve<^, e 
e'incerrecaramol'vno con l’alct«»d dem mctì cerchi caufaranno vn oaato»Poi £ite il 
medermo cohla medeima ragione nel pmrtoCe B.c hauerete Tonato miggiofc,fat- 
toquedotirace la lineadaltacd^antionetielUdaimerzi cerchi doe daP^ G. eda 
1..Ì0 E.Ce done t^incerfecatàno dette linee in H.ini Cui il centro dd cerchto,e ponen- 
do vn pie del compalTo ■nH.ecBnTalciDgiiando.U circola toccari li panaABC 
Onero Teli ctc pórifaffcro va trianoolo A B C erolerri hit va encoloeheló «ircnn 
ioina e tocchi li tre angoli , con TilteBb modo hanerete il centro dentro il diario. 

, I i, 



• Ptr VHt fertUne itrc* trmrt il iÌAmttrt 

96 Q E per vn pezzo d'arco; vorrai ttonar il diametro, ò centro dd ciicotodoah 
3 d hibricato j Dinidi laroo per meri in B. e óra la linea da B. in C. Bc co$ 
in A. pd dinidi AB. per meta in D. Ce BC inE.&Roqnelio prendi la %iadra,K 
l’aagolo if^a poni ginlio'ìaD. adrizzando ilfnolatopo’la lineaAD.e con Taltro 
lato tira Ialina da D. in F.fongaqaanwri patera a lùfianza , e oiBSint inÉ. ti- 
rando la linea pCr il lato delia iquÀadaE.inF.Ce done t’incontraraimo dette Ifneo 
in F. Tara il centro del tondo che eil mero dùunem della pordone dell’arco» 
rni6aUtrtv»élijmnm«m»dimi^tmnìBeèiàfàft. 





fi \T dinidere la linea A B.in cinque parti»con vna dau aBecturadi 

V paSb,cgualeaUaiineaCD.PriftutinlraÌrnalineadaB.inE. tanct 




1 






tochevoivcdecciefìmilmence ne farete vn’altra della medefinalungherzada A.in 
F.&poi fé vi pare potrete tirar^ le dnelinceAE. Se FB. percongiungerc la figura, 
benciie non importa, fattoquefioifegnatecinque parte nella linea EB.Sf conin A 
F.& poi tirate con una riga la linea ài G.aH.ecoli deU’altre partil'vna ini' altra 
equi^dante, e tutte le parti che padano , regnatele {oprala linea A B. e faranno cin- 
que parti fatte di detta linea,dioifa per vna apertura di compaOb . 



P7 VandoIalioeadellapertiiradelcon^>^o,fu{TemaggioredeIlalineaAB. 

laqnale in quella pofitione diremo diniderlain tre parti, pernoh far 
glande la figura per non occupare fpatiojln quella faremo che li capi A B. fiano cen 
trideldrcolo , mnen^ vn pie del cooipaffo foprad -ponto B.e^econdo l'apertura 
dellalìneaO Piante il cerchio E F,e fimilmenteporremo il pie^ {òpra A e fàrremo 
il cerchioH G. poi mifuiact con detta apertura da E a F. e medcfinamentc da H. a 
G.chefarano doi quarti de cerchiojlattoqueOo tirate la linea A H L.& lìa LR quan 
to A H. e coli F M. quanto B F. poi tirate vna riga da H. a M. c l’altra daF. a L. e do- 
se tagliaranno la linea AB. le due linee, inqucl loco fi faranno le tre parti della li- 
gnea AB, 

tfru iti ttut) fitta ktlqktiriUttr* ^ 



^ fonato in pid modi , imperò dueforte fono lepiù l^giadre, 

tj " ^ fermarlo {òpra doi quadri,8t l'altra fopra doi tondi , quel che fi for- 
**’* tirale linee diagonali come vedi, ppoi 

ptendi il compadò, e vna Gamba poniin A. e con l’altra gira il cerchio , da R A. c fi- 
milmrace poni la gamba in DA con Tal tra farai il Arcolo G F.& di nono llringerai il 
MMdo quan to e la linea E C.e {òpra E.ponerai la gamba, e con l’altra farai il circolo 
^ ® formato l’ouato con cagione .Se voi ratea poni vn la- 

MdiUiqiMdn <*'pttDA,eB<S.io.ch’^JIdappfe7rarealàrd aoo.dcne rlqlanco. 



ftr ditùdtre vai Unti cam vm diti ifirtun di camfifft .' 





no 






Digitized by Googli 




I 



P R IMO 

no qaattit) pqrtiqnJ di carchi doijeguali ma^iori,e doi minori , la corda del maggio, 
re BC. il diametro del tondo lari il ^^>piodiB A. cioè radice octocentOiSed 

quella portìonctroual’arca, «cquelladuplicala Tara l’area delle due maggiori -per 
leminonUcordaeDF.radiceioo.a quello trouate l'area fecondo édimoftcatom 
Squadratura delle portioni, equelU duplicate per edere due; poi ruminate rare» 
delle porrioui con l'area del quadrilatero, rauuenimento fara l'area Hei 



T r* 04 T fàru JtfftMMo futa ntl quadriUttra 







» 




O E <11 dui tondi li vorrà fiuel’ouato, nonedèndoperò diminntb, ch'io quel 
1.7 modo volendolo vi feruireted: Pietro Cataneo, di Bafiian Scrii , & d'altri 
Autton» h quali come loro ptofelìione n'hanno trattato a pieno , e per edere cofa S 
Architetti TOn mi ellendero'piiì auanti;^r &rlo in due tondi metterete l'un tondo 
nel centro dell' altro, Se il piede dei compHo , fi: pone nel interfecatione di efri in D. 
e con t'apmura armiate in E. e tjt fate il circolo E F. e coli fitte per dilbtto , e fara 
rormatol’ouata^Se volmo l'areE^nemo li diametri di tondi io. ciafcuno,& haue- 
•xmo che lopra l'edremitade tondi in B F. lì caulà vn laro del triangolo, equilatero 
che tutto (ara E F D, & per edere il dìametrodel tondo io. li lati del triangolo fa- 
nnno IO. il cadetto fata il lato del quadri lateió EH. SrFl.ctodradiceij.eillatoE 
p *'*'^'* ' fcruala, c rimanerannole quattro portioni, cioè le due eguali E 

F.&HLdielacordae io il diametro io. cioè il doppio dei iato dd triangolo;ela 
corda delledue portioni E H.&F I. làraanociafcuna radice 75. quanto etilato del 
nuadnlat^e il diametro lo.liquali quadraci eaggiontiinliemeconrarea del qua- 
drilatero wra 1 arudel ouacq . Se può &rc ancóra l'ouato fopra tre tondi, cioè doi in- 

tegn che li tocchino li cerchi l’vno con l'altro,8t l'altro entri in meao, e tocchi li cen- 
tri delli doi. 



Farmtrtt attua fa/radaitriutgali . 



100 ^c^ooMto fi forma fopra doi triangoli equilateri come vedi, e la baia 

V.^ dell Mo fia fopra la baia dell’altro, e per U lati d’efti li tirano le linee in 
lungo^cr quanto lo volete f»graode;& poni lagamba del compaffo nell'angolo A. 
e con altra giraKiI circolo da B.a C. e coli farete ponendo la gamba in D. e con l'al- 
“'*°<l“clloriftrii^teilcompairQquantoeGC.edal ponto 
G.a CF. orate il circolo, e coli da B. in E. e (ira formato l'ouato. 



101 01 pno fareaneori in queft'altro modo, fate della larghezza AB. quattro 

cioè i’fon.?F P°> «P'jfe il compalTo quanto fono tre parti, 

cioè F B. e fopra F. poni vnagamba, ecoo l'altragiratein H B I. & medelimament, 
piMUte la gamba in G, e con l'altra gira il circolo L A M. Poidiuidi per metà vna 
de lequattto parti, aoè EF.equelU metifegnainO.&N. &poniilpSinN v ^n 
lalttoguailarcoloMCI,eeolìLDH.&tófattorouato. 




E Altra 



Digiti/' od by Google 




‘IM A Lp-arorted'oaiuotpreti^UIuoghaza Aa.ediuidila|]Crineti,edi 
' wXx. quella ne farai la larghezaa D E. perpendicolare ad angolo retto nella 
meciinG.poipigliarai la larghezza BO. con il compafld, empie poni in D.&con 
fai trofegnatai doue atriua in F. e C. in la linea A B. ancora aprirai il compaflb dal D 
A B. lalctando (èrma la gamba in D.econ Talcra (egna il circolo A H 1 B. & coli 
firai pcrdiforco^ ponendo la gambain E. &con l'alcrafaraiilgiroA LM 
fi. poi diuiderai per melila linea GC.ioN.equancod N C.apcitai 
il coffipaflb , e vna gamba pianta in N. & con l'altra gùcr 
Ili I C M. e cofi £|rat per H F L. 8( fari (bniia> 

Ml\>naco , 8e incambiodel com- 
paio in le cofe grandi adopra- 
lai il filb;e quefto ba&i . 
in quanto i gli 
«nati. 



Il riNB DBL LIBRO PRIMO, 
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* Geometricamente voi trouarc 11 quadratura d’vnpa- 

® largo}. (cioè la fua 

& r-^^t? 5 ^'radiccch’eillato.) Prima aggiongetevna linea a C D. 

quantoeAC.pcre(Tere}.fariED. ij.diuidilapermc- 
ti in F. c fopra detto ponto defcriui il femicircolo E G D. 
fotto quello tira la linea A C. al ponto G. perpendicola- 
r*>rh* tocchi il circolo, dico che quanto Tara la linea C G. 

t**' quadro fatto del paralclloj Eflempio diuidi 
I j . ptf meti . ne viene 7 "i- per F G.& perche com’e det- 
to, tu tee le linee che fi mouono dal centro alla circumierenta, fono tra di loto eguali, 
per quello fari CE. 4 -f pereirere u.CD. &FD.7 -ì- quadra 4+fa ao-à-e qua.» 
dra FG. fa 5 6 .i- trarrete ìo.-ir rella }6. la radice e d. e tanto fari il lato del quadro 
perfetto, fatto del parallelo longo 1 1. largo j. & l’area }6.1a radicee 6 , perii lato, 
che potè quanto}, via 1 a. che fa ) 6 . Étinqueilomodo lì prona per canate laradice 
quadra d’una linea, la qual luffe longa } 6 . Et anco fé he potrà fare vn parallelo di più 
forte, eli com'habbiamo pollo j. e i a. li potrà ponete 4.ep.&a. e iS.li qualica-, 
deno in numeri difaeti longa } d. & fe ne potrà fare anco vn parallelo di piu force , e 
E comehabbiam pofto }.lì può ponete. Maquando la linea ó numero fuffey. e vo- 
lefsi trouare geometricamente il lato del fuoquadro,òdir radice; e perche talnu- 
mero nò ha numero che la pofla diuidere in parte iuCegre , e redurlo in parallelo , voi 
in quello feruiteue dell’vnità, & dite vn parallelo e longo 7. e largo vno , aggiontt in- 
lìeme fanno 8. p E O. la metà e 4. F D. & dal ponto F. girate il cìrcolo come di fopra, 
c doite anderi la linea A C. in G. perpendicolare, fata il lato del quadro, cioè la radi- 
ce di 7. 

a ir T Olendo ridurre vn quadro perfetto a vn Tetragono longo, e neceffario quan 
V lo vorrai far longo, tanto tirare la linea B D. in F. c cofi A C. in E. poi ti- 

rate la linea diagonale F C. iiiG. tanto che lì conglungni con la linea B A G. e di G. 
tira la linea in H. eguale &equidiftanti conBF.St A E. poi tirate la linea retta F E 
H.& liauccemo congionto intorno il tetragono; ancora tiratelalineaDC. in L. per 

, E 2 diretto 
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. . LIBRO 

&«tl«**qnidtftantec8i> F H- Perla44 prlmod-Euclide.U fupplimenu di cia- 

^oàalslto eramo , fono tra loro eguali , e partieoi armente di quelli fpaaj che 
f^n(Wft»a»di*mcrro.chefonquetli ACGL. eCDF E. perchcil diametro p^a 
S^M»»^*St^el‘a''f‘doirpatij ABDC.cCELH. fono detti fupplimenti, e 
^oSutó* no a l'altro, 8t leuaiido li doi triangoli maggiori A C <5. & C L G.tta lo- 
ro ecuaU.rcaaranoo li fupplimenti che fono ancora eguali ffa di loro, dunque il qna- 

d»atoAflCp.e«gualealtetragoqoCELH.ecof.poffaif«lomqnelUproportio- 

nechevotTai.E(ftmpioinnumerireilqùadroeio.^rUto.lateaf«àioo,efelo^ 

lefiiuo fate?. piqlt>ng“«l'clargo.aggiougetdoa DF. ecoUaCE.etiratelali^ 
diaconaledaF.mC.eS.tronaretccheEH.tirandolangolo retto fari *o. molti- 

per 5 . C E. fa 1 oo. eguale à l'area del quadrato,cÌ8« partendo i oo.d'area per 
j.DF.neverriio.pail lato del fctragono. 

• inftmt gttmdrictmtHte . 




« C ^ fi vorraono aggiungere doi o tre quadrati '"fi*™* 

^ Mu^i,òii|MaÌQrirvaodeir42tix>.Comepe(rcnìpivolcrsiore aggio g 

«quadrati A BC. che lilot Uti fiaoole lince D E F. Prima aggiungi li lato U. ron 
E. orR^nahnente, fari l’angolo retto G H I, poi tira la linea G I. j°tte 

l’angolo rcttc^ la quale (ari eguale alli doi quadrati AB. per la penultima de pn 
d’Euclide, perche i chiaro la potenza dclli lati con tinenti l’angolo retw.eh ere egua- 
le aUa futtendente del detto angolo . Poi (opra deUa linea I. aggiungi i l lato 1-. ad a^ 
goloretto.faril’angoloIGL. dicola futeendenteGL. fati eguale in poK"“^‘! 

treqnaAati ABC.Perprouarlocoonumeriponemoillato del quadroA.io. 

UlineaD.il quadrato fari loo. lalincaE ia.il quadrato 144. aggionti iniicme 
«uiiio 144. Uradtee e la Unta ffi !.. poi quadra la linea F. 8. fz64- 
«a J08. perUlineaG L. Uradicedi J08. farà 11 la» dd quadro dcfceft 
dri,8c tanto prederà tfjttaqiieftskquiMiw U tte,«c coti Urtai quando vorraiaga 
geredue»opiùquadratiìnEem«,,urrv.-..,,/<i,d{^: .,..1 • ■ 

4 -«TOIeiido duplicare, ò triplicare vnqi»*®, delqnalefllaw i 

V aggiungi a detta linea doitanti.quant’èeflalincaAB.petvolcrloildp* 

pio,UrilalineaAC.emiiiezoditffaponiilcompaffo,cUraiilme»cucotoAUt.. 

edal B. eira la perpendicolare iu D. dico la linea B. D. fara il lato del P " 

a»,awe perla tionadelfeftod’Euclideappatt.EtfedettalmeaARfo^ 

trUngolo equUatero.la linea B & fatdzbe il la» del triangolo dupliato.fc cofi d nn 

pentaeoi»equilatero,8tequiai^lo,eddefagonodl cerchio , e diqnal '! " 

tra HgLu EVfelo rorrai ttiplic^ Urai tre tanti BC. ad A B. & per 
quattro volte,&cofi ininfini to.equefto ti feruiri non folo nelle rationah P™P° / 

ma ancora nelle itrationali . Poi che habbiamo trattato di crelcerela hg > 

farlo ancora trattare difmiiiuirla com e p elfempio la volt fsi calare ^ 

fio diuidi la linea A C. per meri, & fopra quella deferiui il femicircolo, e <U 
deffatiraUperpeodicoUrealccrciiioEF. cquel ranco Tarila Ime* r 

del quadro fminui» per meta, Se volendolo calare per terzo , lari P*“f P®“' , . p 

lo in quella modo,poni U figura al contrario della palfata cioè il Uw cel q“*“ ^ 
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SECONDO 45 

per II maggio r pancie BC.pcr i 1 terzo di tacco AB.che vetrd più eofflmodo,poi ùai 
il remicircòlo come ncll'alcra,8( doue cadera la ppendicolaceda B.in O.ql canto Iva 
BUCO ddqaadroichecla}. parte della maggiore. Esempio AB.ponemo ij.eB 
C àn per va tetto , fate il fenicircolo di cucca la linea A C. Tara A D C la meta 
^llctnicircoloè ■ o.8e tanto fara ED-quadraio fa loo.trànneilquadracodì Efi.2;, 
idìa 7 ; . la radice fata il lato del quadro B D. che poOedera la terza parte del mag- 
giore, quadra radice 75 . che e la ceria parte di a a; . area del quadro maggiore, ck’i 
periato i(, Ecfc ne vorrai doi terzi, farai la linea BC. doi terzi di tutta AB. Se coli 
in qualliuoglia altra parte . 




; XT Orrcicfvn quadro maggiorcauarnevnomiaore,Sediqnellateftarafame 
V vn quadro, dinundafe il lato;tira viu linei egualeal Uro del quadro mag- 
giote, lata G È c ropraqucllaUtai il fcmicircolo,poi milura quant’e largo il Uro del 
minor quadro , Se alerò canto nc fegna dal'aiigolo Kno al cerchio,che lira G L poi ti. 
raUlinea da L.in F. laqual farail Utodelqaadroch'auanzaddmaggiore,tratrone 
il minore,come li prona per Uj i.dcl terzo ifEaclide. Pcr.moHrarlo in numeri, poni 
il Uro del maggior quadro i o. e dd minore 6 . dunque U linea FG.iàraio.cGL.6. 
cper elTerc L. angrdo recto, quadra G F. la 100. e G L. j 6 . tratto di 100. reità 64. la 
radica e 8. per L F. Se tanto (ut il Uro dal quadro che rimatra > teatrone il quadro 
minora . 





6 OE lì ptoMngono do! rpiadri di qual grandezza lì vorranno, e Ibpra d’erti li voe 

letti difegnare vn Gnomone eguale a l'altro quadro ; làrece enfi, Poni vn qua- 
dro A. Se l'altro B. Se Ibpra il B. minore voglUmodelicriuere il Gnomone ; Prima ag- 
giungete il lato del quadro C D. con il Uro del quadro A. fata la linea C O F. poi ti- 
rate UlineaG F. Et perche l'angolo del triangolo DGF.èrecco,il quadrato G F. per U 
penultima del primo <f Euclide eguale allidoi quadrati Ad B. dunque prendete 
quanto e lougaGF. e regnatalo fopra U linea C in E. e Ihpta SE.lbrmacevnquadro 
equiUcecocheratiCEHL.ilqoalefardd'area quanto li doi qua^rattptopoùiAè 
B.8ecauandoneilquadratoB.dal nuggtor quadro, reSard il Gnomone eguale a! 
quadraroA.PerDameriponiU minor quadro d.| per lato, il maggiore 8. aggiungi 
per linea retta S. a 8. & 14. Se canto fari C D F. Se quadraci detti Uti Ut aggiunti in- 
liemefannoioo. Uradicecio.perUliniMGF. Uguale pò quanto li doi quadraci 
A B. che fono mcdefiiMmentc loo, tra rvnoc l'acro. Ormai mifuratcdalC.in E. io. 
ecoliEH.hauercmoilqaadracoCH.dclqiuiiTactatlqnadro CG. rcùaràilGno- 
moneUrgo4.pcrDE. c coli Uri parimente iatotno,SeUraaacaacS4. eguale al 
quadrato A A. propoQo . . 

7 QE liproponeireroIefigareAcB.mquallì’Vc^Uarettilinea,dcIlequalivokrsi 

lapere U differenza, de quanta e più U maggiore che U minore . Quella li po- 
trebbe fare in vari) modi de quali prapocemo tre vninerfali i Perilprimo larilbluc- 
remo in qneftomodo, cioè dentro U figura A. deloiuetemo voafiif^ficic ^uale al- 
la fìiperfìcie B.Uqual faci la foperficie C A 0 .dicoU fiqierficie C £ F G.e liac mag- 
giore delU fupcificie B. U fuperficieC A D G E.C aneftafe incendequantitàafloluca 
Sedi primo modorimptrò qnefto noni vitro, nc n d««c vUre da Geometri . L'altro 

li ( Od 
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npuolarc pcrla44.dcl primo d’ Euclidei fopraviidi Iati del parallelo KCG E.& 
deferiuere vna ruperlìcie eguale alla ruperficic B. la quale fari L M N l>. e perchc'ila 
lineaN O. é eguale d G C. adunque per eflere parallelo gramo , leuate dalla Tuperfi. 
eie E G. la fuperficie L O. reftari L Q;_e tanto fard più la fuperficie E C G F. della 
fuperficie B.'& quello approdo Geometrici 4 da vfarfe . L'altro più eleganti .carne 
più piace èquclloitrouail lato tetragonico'della ruperlìcie EG. maggiore per la 1 4. 
del fecondo fard U linea R. S. e fopradi elfo defenue il femicircuIo,(ara R S T. di nouo 
troua il lato tecragomeo (per la detta 14.) della fuperficie B. fard la linea VX. la 
qiul polla nel femicircolo fard R T E. per la j 1 . del j. angolo S T R. è retto , e per la 
47. del primo la potenza RT.&ST. aggiunte infieme fono eguale alla potenza di 
U S. Se perconuerfoife dalla potenzadiRS. ch'c la fuperficie £ G. fe ne leuardiapo.. 
tenza di R. T. eguale alla fuperficie B. rellard la potenza di T S. diferenza tra le det- 
te TuperfìcìCiC quefloepiùleggiadro,atalche il quadrato YS. fard la differenza di 
dette fuperficie ; Et Nota ch’ìli quello modo fempre tellatd figura quadrangolare , c 
coli farete in altre limili . 

8 c 'li foprauanzo d'alcun diametro del quadrato folfe la linea A B. e volefsi tro- 
^ uarc li lati del quadro , farete vn quadro feconda la linea A B. fard AJB C D. 
poi tiratclalìnea per diretto deirangoloB. nel C. fino in EC. Ea egualcadAB.di- 
co la linea F B. lari il lato del quadro, del quale la differenza del diametro foprauan- 
zaiadillctenza AB. bora tiratela linea E F. eguale d EB.ccofi F B. cGB.&haue- 
reteil quadrato E FGB. eguale alla lìnea E B. il fuo diametro fard BF. per vn qua- 
dro, per l'altro diametro del quadro fard FA. di modo che hauerete doi diametri , 
vnodequaliF B.fnperaF A.lalìnea AB. e per trouareiUatodcl quadrato A F. fa- 
rete vn triangolo Ifoceics.che la futtendente d l'angolo retto fìa F A. per trouarlo de- 
fcriuctevn femicircolo fecondolalineaAF.Stin è^tìrdtevna perpendicolare dal 
punto H ciocinlametddeFA.allacircunferenzaFIA. nclpunto I. dopò tirate la 
lineaFI. lalquafa^d il tato del quadro ddimandato per eiTcre femicircolo , l’altri lati 
I A. Se A L. fatanno eguali.Per farla Arifmetice,profupponcte il foprauanzo del dia- 
metro IO, il Aio diametro C B. fard radice 200. aggionro con A B. lo. fard 1 o. più 
zoo. pertd'linca E B. che j il lato del quadro maggiore E F G B. per trouare il diame- 
tro B F. quadra E B.St quello duplica fa 600 più radice 7 20000. la radice fardii dia- 
metro del quadro maggiore,cioi radice vniucrfale 600. piùradicc J200O0. Et perii 
quadrato del diametro minore trattene 10. ch’è la differenza , retta radice vniucrfalc 
600. più [radice 41000. meno io. per il diametro F A. il lato fard radice vniucrfalc 
150. più radice 80000. meno 5. ecoA cfadisfattoalThema. 

p 1^ Glièvn parallela gramo ABCD. ene vorrei vn altro rettangolo che fulTe 
tli dcllamedeAmafuperiiciech’unlatorialalineaEF.dimandafcl'alcro lato, 
fjlla e propria la 44. del primo d'Euclidc;& altro non voi dire.che partire il parallelo 
^r detta linéa.St quello ne vérrdfardil fecondolaco.FertarlaGcametrìcecongìan- 
gita lineaEF.conillatoBO. nel ponto D. direttane! ponto G.&DG.fia eguale 
alla linea E F. propoAa ; poi tira la linea A C. diretta Ano in H. equidiAantcalla li- 
nea D G.fatdC H. bora tira vn’altralilica da H. retta paflante per il ponto D.nel pon 
toD.cCO.in L.& vn'altra AB. dirdttainO.equidi- _ 
ftantcaCDI.. poi nctiravnaltradaGH.nelQjqui- H. 
diflante alla lìnea C D L. c da O. ne tira vn'altta alla li- 
nea H.Q^equidiùante alla lìnea B D G. la qual fard O 
Q;_efari compìtoil quadrilatero A O QJl . dunque la 
linea LD. fard il lato che noi cercamo del parallelo; 

Et per la 4 ;.del primo il parallelo L D Q G. e cgnalc al 
paralcllo A B D C. Per mollrarla in numeri poncraì il 
parallelo gramo ABCU. per il lato AC. 40. & A B. 

40. l'area fuperAcialc 120.eladatalincaEF.80. qiie- 
flanonvuol dir altra come dcttodifopra.chcpariirc 
' 1 200. per 80. c quel che nc vcrràfardillatoadiniandacoi cliee ij.etancolardT U. 

e coli G Q^e D G, 80. molti plica ,80. via 1 5 . fa 1 200, eh’* quanto l’acca del paralle- 
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lo A B C D. cfa'an lato i}o,t l’ahra 40. a talché la linea data don voi <£r altro ch'uà 
aumuoil qual diuidararea diqual li voglia Tuperficie . 

10 T T NaHgaratrapetiaABCD.ch'il lacoAB.eSi.CD. j4.BC.tf8. Se AD. 

V a 1 • vorrei fare vn altro trapetio che da li -t- piti di quelloi in la nedefraa 
proportione di lati.diinandare quanto fari periato. Tanto Arirmedce quanto Geo- 
metrice . Perfarlo Geometricamente diuidi ciafeuno de lati in fette parte^’e di quel- 
le prendine quanto, & aggtongile i 7. fanno 1 1 . poi diuxli la linea A B. in (ette par. 
ti . e a^iontcnile quattro faranno la linea A B Cdi nono tirala linea da Adino io D. 
eguale alla linea Ah. diretta- Ec(pcrla 1 i.dclprimod'Euclide)drÌ2zaIalineaA. 
inC.perpcndicularc.eiecondolalioea D C. deferini vnlemidrcolochlnterlèchila 
linea AG. in F. dico ia linea A F. farà vn lato deU'atcro trapetio, che fé dimanda, e 
vetri ad edere proportinnalc con lalinea AB.cioccliclalineaAF.IàriilIatodelIa 
linea A B. e polfcdcri f de più, & cofi farete per l’altti iati facendo fette patti di cia- 
fcuno,aggiungeudoucDc poiqnartroa'haucrannoli lati adimandaci. Se la vogliamo 
iarcinnumcri,quadraABSi.fatf5tf(.BC.4tfi4. A O.tfij. e OC. i t5tf.8rida. 
feun di deui numeri aggiongi -r della loro quantici, ne verri AB.iojoS-r-BC. 
^atftf-^ADpga-^eperillacoUC. iSid-^-ela radice di ciafeuno fari per lato il 

11 trapetio, & podederi T- più del primo . 

ai “C Gfdvn quadro che la luoghezaa con la larghezza , fi la linea AB. eia Inn- 
ghezza conia largbeazjb c in proportione come la linea C. alla linea D. Di* 
mandoquanto fp loogo e largo, quella non voi dice altro che fare due parti di detta 
linea AB. chela proportione ila comeC.iD.f perla decima dd fello JEudide) 
«ongiungilelinceC D.invnalincatctta, faranno EFG.cheFE.latilioeaC.ScF 
C. la linea D. poi aggiungi angulatmcnte nelponcoG.inquat fi voglia modolali- 
neaA6.FzriGH.8c tirarai vn'altra linea da E a H. e dal ponto F. titani vn altra li. 
nea alla linea 6 H. ( per la j t . del fecondo equidillante alla lineali E la qoal cadeti 
nel ponto L. dico H L. fari la Ionizza del quadro, Se L G. la larghezza (e per la fé- W 
conda dd fello) tal propottiouc Uri, craH Ea LG- come EF.aFG.checgiì fu pro- 
pollo. Per farlain numeri, pout la ItoeaAE 14. congìonto della luughezzacon la — 
larghezza U linea C. 1 8. e D. io. asgioate infcme fanno z8, bora dirai fr'iS. mi 
diri 14. che mi dari 18. ve dati ij -rperUinnghezxa, ^ per U larghezza 84 - re- 
Uofinoia4. 

la T TOcreirppraddlatinea AB.intalmodoaccommodareUfuperficieC.che 

V refiiacorapiredettalincavnafiipetficie limile al O. cìoèproportionale. 
(Nota chelècondo Euclide in laiS.dd tf.) la fuperficie D. applicata alta meri di 
detta linea non (ia minare del C ma bilbgna fiamzggiore ò eguale .Per farla fecon- 
do Euclide, (ideueconfiicuirevaa fuperficie fòpra lametidi A B. limile a O.&per 
U 18. ddlìilo,CiriurupcrfideA EGF-boncompIilcafe tutto il parallelo, pertut. 
talalinca A B.farailfupplimentoGEBH. dunque Tela luperficie A FG E.eegua- 
lc a C. Cira fatta. Se rellara il panildo £ G H B. limile a D. fecondo la dimanda ,nor- 
nui per vedere qual Spili UmperfideC.oucTo la fuperfide AG Epctlrvlcima dd 
fecando,trouaillatotecragonico ddlalbpetfidcAFG E. Sccofiddlaluperficie C. 
eh 'il lato tetragonico dìAFGE. faraLG. Sdllatotetragoaicodi C. fata la linea 
M.Etper loSeolioncdella47.ddprimo,tronaladif(ércnza cralalineaG L.alla linea 
M- in quello modo rupralalineaLG.maggioreconllitaircivnferoicircolo, e tira dal 
ponto L.lalioeaidN.(^alealla linea M. e da G. a N. tira vn altra linea, per la 31. 
del terzo, Fangolo N G u, fata retto; St per la 47. dd primo le doi potenze di l. N. 8t 
NG.aggioucciofieme tòno eguali alla potenza di LG. dunque dalla potenza LG. 
tranne LN.tcAari la pocenzaNG, che fardil quadrato O.a talché lafuperlide A F 
G E. c maggiore della fuperficie C. lafupecfide O. Etperlaij.dd fcllu ccmftruif. 

CI vna fuperfide fimile a D. eguale a O. fata la fuperfide P. poi cira la linea diagona- 
le A t G F. Tara A G. e da G. verfo E. tira vna linea eguale alla linea R T. dalla fa- 
perfide P. che làcaGV. e fimilmcoct da fe. verfo F. tira vn'altra eguale a ST.Ura' 
0 X.hortpetUji.ddprùDodaXial,tira voalinea cqaidillanic alla linea Fa. e 
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cofi da V. a Z. equidiftante ad F G.di modo che la Aiperficie A G E P. fuperirl la ft»: 

peificie C lafupcrficieV&XG.elognomoneVEAFX&.eegualeallafaperiicie 

C. p li tira la linea Z & V. Fino à Ron. Oicola TupcrficicRon B 1 &. elTcrela fuperiì- 
cic C. applicata alla linea A B. la qual reità ì finire detta linea, la fiiperficie A Z & I. 
fiinilc à D. & la fiiperficie B.8t e eguale alla fuperficie C.Et perchep la 4 j.del p>rimo 
il complimento Esce eguale al complimento 8t F, che rall'ano eal'altrofeaggiun* 
gerlla fuperficie & I A Z. faranno per il terzo pronunciato tra loro eguali , elafii- 
perficieFA 1 Z. e eguale alla fuperficieA E VZ. eia fuperfideEB. radice vniuetfà- 
leéegualeallafuperficie AV Ez.poidallafupetficie ABRonZ.Ieuane la fuperii- 
eie A & reità la fuperficie 1 Ron egualealla fiiperfide C. fi come era da dimoHraia 
fecondo la z 3 . del fclto . Per farla in numeri proponi la linea A B.aoda qualfivoldi- 
uiierc in due tal parti eh Vna venghii còflituire la fiipfide C.do< rna de dette parti 
fia vn lato della fuperficie C.8c che la fuperficie del reìlo di detta linea qual'hi da có- 
pire tutta detta linea, fia la jpportìone di detta parte rellante,à l'altra linea,cioè al fe- 
condo lato della fuperfide C.come 4.35. Stia fupercieC. e 100. Dimandafe dette 
patri; Sopralametàdeao.trouavnnudieitichelaproporcionefiacome^.a 3. fard 
16 ~r moltiplicato con io. meri dezo.fa léd-f- . Tranne 100. reftadd -f- poi nona 
doi numeri in proportione come 5. a ch'il produtto ddi’vnoin l’altro facciano 66, 
-f- moltiplica j.via 5 . fa I ; . con quefto parti 66-ì-at viene 4 -f- moltiplicato per 
redotto a radice fa 40. la radice farà il minore numero , per il maggiore quadra 3 . 
z;.m>Itiplicaloper4-7la 1 1 1 4 laradicefaràil fecondo numero, moltiplical'vno 
via l’altro fa fiS 4- leua il minor numero di 10. meta di 10. refta io.menoradice4o. 
e tan ro fata vna parte di ao. ( cioè il reflante ) 5 t il retto fino a ao.fara t o. pili radice 
40. per volato della fuperficie C. poi de i 64 Imane laradice de 11 1 +refta id -|- 
meno radice 1 ip-foer il fecondolato della fuperficie,- & fata la proportione de i 5 « 
-T- meno radice ut -{-a iomenoradice4o. come 5.3 j.tt il produtto da 16 -f-meno 
rad ce 1 1 1 -i- con 10. per radice 40. tanno 100. come fu propotto , c fi prona per la 
zS. del fettu. 
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13 T T Orrei vna limile alla zp.dcl fefto d'Euclide fatlain qucQo modo,fbpra del- 
V lalinca AB. fupraponerevnafupcrficiepentagonìcaC.infiguraquadrà- 
golarc rettangola, in tal modo chefoprala detta linea A B. auanzi vna fuperfide pur 
rettangola quadrangolare, limile alla ruperlicieD. per folucr quella, Ibpra della me- 
ta della linea A 6. perla 18. del 6. conllruifci vna fuperficie finiile a D.efimilmente 
polla, cioè cti'il minorlato fia la meta della linea A B. che Tara il rettangolo E B G F. 
poi di nouo conili tuifd vna fuperficie fimilea D. eguale alli doi fuperfide C. & B G 
F E. fata la fuperficie H I L M. fiora produci le lince da F E. eGB.in longofinoinN 
O. eguali alle due linee H L. & I M.& da FG. Se NO. in PQ^duealtrelinee, eguali 
alle due linee H I L M. dimudo cfi'il paralello N P. fara eguale al parallelo M H. doe 
eguale alle due fupetficie EG. Se alla fuperficie C. e la fuperficie Q^R $• lira eguale 
allafuperfidcC.Ecperche'l Gnomone NQ.PG.eegoale alla fuperfide C. elidei 
fupplemeuti N B. Se LG. (óno eguali per la 33 .del primoScIafiipcrficieNB.eegua- 
Ic alla fuperfide R E. per elTcre conili ture in medefme bafe.Se anco N S. eguale a B P. 
che la fuperficie E R. per forza fara eguale alla fuperficie G S. fiora aggiungi atta foJ 
perfide A O la fuperficie B Q.fimilea D. fara eguale alla fuperfioeC.perchela pro- 
proportionediFÉ.adE A.ch'ecomcadircda N. O.ela medefma proportione per 
la 24 dellcttoccgualeallaproportiónedella fuperfide FB. e alla fuperfide OS. & 
fara fatto quello c'ha biamo propotto, 8t la ruperficie A G.auanzala fuperficie A O. 
la fopcrficic B limile a D. come appare per la ig. del fello. Per moflratla con nu- 

meri poni la fuperficie C. pcntagonica 3 3 d. da applicarfe fopra la linea A B. ch'e ao. 
( dico quadrangolare retiangola ) Si auanza fopra detta linea vna fuperficieacom- 
pirla,chc la proportione di BÓ. aOQ fia come 3. a 2 Prima fopra di E B.metadi 
AB. IO. conflieuifci vnafuperficjcche fara EG. in tal proportione , che li lati fiano 
come3.a2.cioe liaF E.a EC. come 3.a 2. Trouavnnumcroa io. che fiacomc3. 

• a 2. fara 1 5.perFE. la fuperficie fara 150. quello aggiunto con la fuperficie di 3 36. 
fa486.dinouo perla 18. delfcllo.troua doi numeri che moltipiicato l’uno coni al- 
tro facciano 486. cioè lafiiperficicEG. & lafopcrficic C.aggionta infiemc.I.’arti 
I 486. per 
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48 6. per 6. ne viene 8 1 . la radice e 9. duplicala fa 1 3 . per C 5 . & la radice deSi.cri- 
plicau liui N F. ch'é 27. dunque di J7.'lcuanc EF. 15, retta ta.per NE.& diFE. 
iS.leuancB D. io. rettaS.&laproporcioncdiEF.ad EB.clèrq'jialcera,edaOB.d 
B S. c parimente felquialcera, che per la 2 4. del fello , la medefma proportionc della 
fopetheie F G. farà BQ* dicola fuperfìcie K S.elTereegualealla luperficieC. lìco- 
mecradadimottrarciperchc B A.e io.c BO. 11.& A O.farà 240.& lafuperficic 
OS.tid.pcrcircceBS.S.eBO. le.aggioiite inficme fanno'736. come appare in la 
de:u 29. fopra la qual linea A B. 20. habbiamo applicata la fuperficie C. che 7 ; d.in 
tal mo^ che fupcra O S. onera complìfce la fapertìcie A Q. limile alla fuperficie L>. 
propotta . 

T4 QOpralalineaAB.vorreiapplicareilquadratoC. intalmodocbefuperifbra 
■3 della linea vn quadrato,q netta i limile alla 29> del fcttod'Euclide, e non voi 
dire altrochediuideifdecta linea AB. inproporcione auantiilmezoe dui ettremf, 
«h'oflcTnando l'undecima del fecondo , trouaretc li quadrato della maggior parte di A 
dfalineaAB.eflere il foprauanzo della lincadiAB.comefipropore. Per farla in 
numeri poni il quadrato della linea AB. ioo.d‘applicarfeintal modo Ibpra AB. 10, 
chefopraadeiToio.venghiadauaozarevnquadro.Quadralametìdi io.fa 23. ag- 
giontad 100. fa 125 laradicede 1 13. meno 7. farà la maggior parte, la minoreil re- 
tto fino d lo.ciod ij. meno radice 12;. a talché s.piì radice 127. farà il lato del pa- 
ralello gramo, applicato (òpra la linea A B. il quale auanza il quadrato de radice 12;. 
meiK>5.8télongo detto paralello^.piùradicc tré nienoj.qgualea 100. come pro- 
pottoneUajo.dcld.fedimottta, A moltiplicato;, più radiicei a;, via radice n;. 
meno ;.fa too. ‘ 

I ; D Arti la linea A B. in tal modo,ch 1 cubo di turra,alli cubi delle parti, babbia- 
1. no proportion tripla,per la 1 2. dd fello d'Knciidc lagl aremo detta linea in 
tre parti. Si A C. faranno due, 8t il cubo di tutta la linea A B lari tre volte, alti cubi 
delle dui parte A C. e C B.inlìeme aggiunti, perche il cubo di A B. per la 16. del 1 !.. J 
alcubod;CB.ecDm627.à i. 81 il cubo di A darà come 27.à8.8ipcrchelafum- 
madi i.Si7.fa9. pcròUpcopjrtiouediz/.adcttafomma, cioè a 9. lata tripla co- 
m'è ptopoUo. 

Per trdutr t tra del ^Mddr» . ' - 

16 T ’ Area di cialcun quadrilatero è tià dalla moltitudine dd lato Iongo,con il lar^ 

1 j go. ElTcmpio,s'il quadro e to.perlato,l'arcafara 100 cfefuflc 10. longoSi 
8 . 1 argo,larà Eo.Se voi il diametro AB. che cafcnir lato e lo.quadralo fa 100. chi.' 
plicato fa 200. la radice farà il diametro A B.& fe fblTe largo 8. elongo io. quadra 
8.eio.ele fummeaggiunteinfiemefanno 164. la radiccc i! diametro AB. Se coli 
fate per qual fi voglia forte, dummo lo che le tette fìano eguali , e coli li lati , che non 
fulfero fproportionati.Et fe voi p il diametro li lati, ch'é radice zoo. diuidilo per mc- 
tà,ne viene 100. laradice e io. per il lato, intendendo de lati eguali, mafe far.ipiil 
longo che largo, fenedarà regola a fuo luogo. Et fe per l'area ch'c 100. vorrai li lati, 
prendme la radice è io.e tanto farà periato. Etfcil quadraiodcl diametro aggiun- 
to con l'area fnlfe 700. e volelTe il laro , prendine la terza parte e icxi. pct il lato, e la 
radice di aoo.ch'auanza i 700. farà il diametro . ' 
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PtrltfnMlttUHtiUlUttcoHilditmetro/kferelilui. .. 

17 TTO moltipllcatovnlatodeiquadnlareroconildiametro,mi' viene lod.di-* 
Jl'X mandafeillato,echametro,àmo1tiplicareilquadratodel diamcCfbpèril 

quad aio dd lato, fa il quadrato di 100. quadra ino. fa 10000. duplicalo fa 20000. 
prendine vnquarto,nevicnc;oo.latadiccddlaradicc faràilUtc, c laradice della 
radice de aoooo. il diametro. 

• 

Pervnt^HtMiitàdì fiiilMtmetridcBi Itti ftftre liltti 

18 T L diametro del quadro auanza ciafenn lato 7. dimandare il. Iato quadra 7. 

X fà49 dupUcalofa98.Uradiccdi98.pii27.raràil lacoddquadr<v7uad(7ih»j, 

UaSi -fdnpIitalolatpi.-fUtadieefàràil diametro, Altro modop!>nÌil.là'u i 

• F quadra- 




hv Googlc 




50 LIBRO 

quadralo fa i cenfo. duptkalo fa i.cenfiidunquedirai il diametro cifcre i.colàpiù 7. 
quadralo fa 1. ccnibe 14 cofce<)9. numeri, c fono eguali à 1 cenfo, rcilora le parti 
liaueremo i, ceofocgualea 14. cofec^o. numeri, dimcziLa Iccofc fono 7. quadrale 
fanno 49, aggionto con il numero 49 . fanno 98 . per 7 . per il di mcaaamento delle co- 
fe,c tanto valle la cofapet il lato, il diametro 14. pili raoicc > 8. 





ip Cl'dvnqnadto reccangrdocheilprodutte deliaco nella diagonale fajpd. 

XI dimaodalé il lato, e ladiagona!e,poni il quadro fìa per Uto 1 . colà quadra- 
lo fa i. cenlb,&co(ì fate perlai tre lato fari vnoccn.aggionicinricmc fanno i.cen. 
e tanto farà la diagonale, & perche lì propone il producco del lato nella diagona c làc 
eia 796. moltiplica vn lato che e i . colà via la diagonale >. cenlì reducendo prima la 
colà a radicc,clie li vno cen. moldpliuci per 2 . centi, farà radice di 1 cenlì di cenlì,a 
queftoeegualea59iS. redudlo aradice là 1588 là.partiloperradiccde a.can.vno 
Ile viene 78408. e la radice della radice farà la cofa, e quel tanto farà per lato il quaw 
dri^ Per la diagonale, quadra lajradice di radice 78408. fi radice 78408. e limile làa 
rà l'altro lato per elTere eguale, aggionci infìemequclle doi radice , niolciplicatepcr 
4.faranno 7 1 ] dj a. e la radice d^a radice farà la diagonale. Per pronarlo molaplica 
il laro del quadro che e radice aradice 7841^. via radice di radice 71767 i.diagonalv 
fa a4;pit578j6.claradiccdcllaradice di quefto, farad numera ptopotto 796. 

PirU mUttudiHc dtl Samar t et» Parta fa ferali laS . 

ip T"T O moltiplicata ratta del tetragono con il diametro,e mi viene ; oo.dimaoi 
XX dafe il latoe diametro à moltiplicare il diamerro perii doppio dell'area fa- 
rebbe 1 000. e il doppio dell'area e il quadrato del diametro , onde a moiripticarc il 
diametro per il Aio quadrato farà iooo.equando fa moltiplica alconlatoperilfuo 
quadrato & il cubo di quel lato,di modo ch'il diametro Tara la radice cuba di 1 000. 
Àe é I o. quadralo fa 1 00. la meta e [; o. per l'area c radice 7 o. a d lato raolriplictio 
jo. d'area via 1 o. de diametro la 5 00. 




Per Paggientiane de lati cen tana e dumare,treuar liUti . 

eo yL quadrarodeldiametroconl'arci,ecanliquartrolan inAcmeaggiontifan 
X no i79.dimandarcliIatidelquadro.Emanifellocheilquadrato(kldiainc- 
tro e doppio a l'arca del quadro di modo leil latoe 1 0. l'arca e loo.ii diametro radi- 
ce aoo prendi «nterzodi 179 epj.eilterzodiquatirolati fono 1 -j-diuilì per me- 
tà ne viene -f quadrali fanno v aggiunti ap7. fanno 97 la radice e 9 ì-tranne-i- 
metàdi-l'rcAay. etantoAiràiUato, l'area 81. il diameuo, radice 161. li quattro 
lati 76, fummacoogaicoraìnAcme Amnoa79. Quella regola non ferue ad altroché 
alliquadriperfeitidcegualarilati. Et fedicclTe il quadrato del diametro con l'arca 
c tre lati a l'arca del quadro dunque tre quadrati e quattro radici fono eguali a 179. 
reduci qucAo a i.ceniò, prendi vn terzo di qucAe quantiià, hauerai 1 cenfo e radice 
1 -{-eguale api.tcrzodi 179. prendi la meta de radice 1 fono -{-quadralo fa -f- 

aggionto a 97 . fa 97 T- la ta^ce 09 -f Icuane-r meu della fradice reità 9. per il iato 
del triangolo l'arca 8 1 . il quadrato del diameiro 162. li 4. lati 76. aggiunte inAcme 
qucAe tre partite fanno 279. come fu propo Ao . 
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Il TTO cauratalarummadiquattrolatid'anqnadrn,(faII'area,emitimwc77. 

XX dimandafcillatojproponcmoil quadroB D.epiglìefe il ponto A. nella 
lineao u. e lìaG à. 4. e da A. A tiri la linea A C. equidillance a C B. e perche G A. 
e 4. la AipetAcie A B. farà 4. lati cioè 4. radice del tetragono B O. dunque fé delitto 
del tetragono fe trae H quadrilatero B. 4 f che e 4. Tuoi Iati ) riroancrà la fupcrficie 
CD. 77.cpercheliduclupeiActc A B.& A E. fono eguali al tetragono BD. dimo- 
do ch'il cenfo e eguale alla radice e al n umero, ciocii quadrato B D. e eguale a 4. Aie 
rid.C77.horadiuidìG A.in dui parte cgualiinpoHlÀ Le con effa s'a^ìonga per di- 
rettola rctia A D.làrà la molrirudine m A D.conG D,c6il quadrato ^IlalineaA k 
eguale ai quadrato D L.p la 6. del id'Eoclidec là molti tudiiie di A D.-con DQ.C co- 
me la moine, di D A.in D £. oche D E. e eguale allà linea O G. e il fdnetodiD A.iA 

D E. fa 








SECONDO 5, 

DE.fcUfuperfiàeCD.;;.!»! che DA. eoa DE. £100077. * flotto aggìonco il 
quadrato di A L. 4. fa 8 1 . per lo quadrato della Uoet D L. la radice e tr.aUa quale ag. 
gioocolalioea A La. fa 11. per il lato del quadracoDC.dimodoche l'area ddlqua* 
dratoBD.farà lat. li 4 lati 44. tratti de lat. refta77.pcr la TuperficieCD. come 
id propollo. Notatechequando fé dicela fuperficieBO. fé ioteodi tutu BEOG. 
& cofi B A. per non Ilare a nomioar tutte le lettere intorno alla figura > ma ne balli 
doi che fono nel diametro , & coli farete io tutti li cali adii quali il ceafo s'agguaglia 
al aumero, e alla radice, ciod fopra il numero s'aggionga il qua^ato della meri del- 
bradice, edellafumma fe pigli e la radice, c queUapois'aggiongaallameti della 
cadicc hauerema la radice del quadrato, che in le moltiplicalo farà quel che lì diman 
da.Eiremptopoaem«il ceolòlia^ualea io.radiceej9. aggiongi il quadrato di 
sbec a;. l'opra fannofi4 brad1cee8.aggiontoai5.fa1;. per bradice del ceni 
fe, il cenlb lata tSs>.t io. radice tono i;o. che fono liete daUamolcitadme di to. 
•on i;.aggiontouì;p. fanno idp.per il quadrato ddeenio. 

DAliqBUirtUtiltHArtU /ì$ftrfi(ù,t ptftrtliUH. 



11 qE dalIiqMtrobtiretraelaruperliae, e rimane;, dimandare lilati. Poni 
^ I'ateaa2ealò&illa»i'.oalà|ii4.latilbtio4.colè,diiaqae4«afelcinoegua. 
Hai. cenfo, e ;. numeri .Et per che quando il ceniò, c il numero e eguale alle oofe,le 

coTe fe diinezzaiK^e poi fi quadrano c di elfo lì trae il numero, c b raqice dd rinunea 

te, |ùil il dimeiaameato delle cole, vale b cofajiota noi iiauemo cheqibttro ool^ì^ 
ao egnalia i . cenfe e ;. numcti diuidile colè ne viene a . quadrale Eannq 4. trami* ^ 
di numero rimane i. la radice e i. piti a. dimexaamento delle colè , e canto vale 
bcofa , di modo cheil btoe;. quadralo fa 9. trailo dequattrofuoi lati, chefono 
is.rimane;.comefuptoppliojècfipud£u'e coiìaacotajxiniil lato i. colà, ìlqua- 
drato fari 1 .cenlb,e per confequenza ;. pili i. cenlb fari eguali a 4. cofe (doé 4Uti) 
come dice il Tbcma, perche lè udii quattro bri le leuari il fuo quadrato, nmanerà 4. 
cofe meno ;. aggiooco al quadrato, fari 1 . cenlb pili ;. eguali a 4 colè come di fopra, 
olferua il capitolo di mezza Ic'cofe, ne viene a. quadrala (anno 4. tranne tre rMane y 
la radice e 1 . aggionu edetràttaaa. fai.e;.cG potei dire cócte il beo 1 . è 4. ^ 
Tunoe l'altro polUre. '■ ^ 



af ^Gl'evnqnadro, chele alliquattrulati feaggiongeSokeeguale al quadrato 
£1 di vno de bri (ibeendendo de lati eguali) (umandafèìflaco. Poni il iato i. 
eofe, quadralo fa 1 . cenfo eguale 4 cofe pili 80. nnmerì,otfcruail capitolo ^ cenfo , e 
numero eguale a cenfi, in quello modo dimezza tecofe ne'vrenè 1. qnidrile fàhnb 4. 
aggiontc i 80. fanno 84.dunque il lato fu radice 84. pili a. 

■ ■ ■■ « ’■ f 'r-Tl 



ftrvM ftrudtltàrtàfiftrtliUti. ^ /' 






04 T I qnitttobtiddtetragoaoIbnowualii-S dicutta,rareadimandafeilla- 
Xu tDtiravnalineada B.inF.chcAE.fia4.efimileFB.e fati paralello fo- 
pra l'cquidillante A C. e B D.a calche come il paraldio A F.e limile a E D. coli la ba- 
uBF.ealla bafaDF.eper la prima dd fello d'Euclide il patullò A F.e a. indice 
dd cecra^no A D. dunque la fiiperficie A F. e-f-dd tetragono A D. dimodoeh'il pa 
raldlo ED. e di A D. e faranno le dai fbpetficie come i 7. e ^ cojì a. a 7. àmie 
B F. a F D. però moltiplica 4.B F. per 7. e partilo per a. ne vetri t4. per F D. aggion. 
t0ui4.BF.fz 18. cuneo fariBD. petiibco del tetragono, Itquatcro lati £>0071. 
l'area j j 4. li -J- fono 7». Altro modo per Aigebu poni i . beo 1 . cof^la fuperlìcic fa- 
ri i.ccnfodi-f fono di cen.cen.egaalii^cofe, parti lecofe per li ccnfi, cioè 4pcr 
li 4 di cenfi ne viene 1 8. e canto é illacò, còme pcrrilcra fii determinato . Et li po- 
trà (àr cofi aDcora,noihauemoIalapetlieie4ramceoueT-i' del tetragono , dunque 
4. radice fono eguali a -}- di cenfi , tedudio i 1 . Cetdb , moltiplica 4. pèr 9. e di mala 
lieta,nevienei8.ewmovalfeIica6pwinata, " ■ ‘ V- 

' • * • é‘ ; -Jit «4. ■ .f.<? • • la 





\r Kà(bpier<ióee'clo}i^It<ttijndeniq(uttn> lati inficine alianti, dimaiw 
V dareiitatDidiraicofiè Wicenroegualeas.cofeipcrche èegaale al <1(^ 
ciò di 4. Iiti. ch’i 8. IlCapitoIovidechefipartono lecofepcriiceiifiiqucllo ne »cnri 
viglia la cofà, ratti 8 . per vtw, ne viene 8 . e tanto vale la eofa, che fii porto il lato, il 
Un fu 8. qua^Ib fa 64. , li quanto Uti pa efiete 8. daicimo fanno ji. 

c1iopercltardl'itft»«;4.fàtdadopploilclliquatcrolati. 

ad C ^ piitadelqnadiDd égoalidliqoattroUti,eddo.ntimeri,dim«>dafeil 
^ Utó>P0niilquadral.eniiiò,illacoi.calà,liqaattroIati£uannB4.cofe, 
dunqnc i certÀ, e eijnale à 4. «rfèi e 66. nùmeri . Etti capitolo vote , quando li cenfi 
fono eguali alle eofe, è al rtum^o, che fé dimezaano le cofè, e qudlo ne vetri fi qua- 
dri , e il prodotto fei^gionga al ùiHn. e la radice ddla i6ma più il tfmeìaMnÉ» ddU 

lecofevaslialacolà,aunquet. ccnib e cquale a4.00ie.edo- numeri duiHBaa le eoe 
fe,eqna^ale nevieoe 4.aggiontealnnmero fanno d^ la radicecS. aggiontoutia 
metidellecofc Ann» ió.p«rUlato,qiiadraf6fittoo.ltqiiattro^l(tto4o.aggiaa- 
tottido. numeri fanno 100. come fu apollo. 

j r . T ^ ^ “5 - 

rtrUlénUngtHrm fiftrtUkri^ ■ ■ 0 , 



ré unib 1 4< dimaitcbrc 



drtWta 4p.cnnne48.rtftft i.Urtdicc<ria^waa»7.fa«.pcratoloiigc^ 

dtfiÉritf,auliuótìiàa< 4 . nr:y»i- 

V '• 0 ■ *n i 

‘ ftrFituiMmttntrttunlilM. 

■ J ■ J 

i8 ^Gl'ivnquadrilatcrocherarcae48. il diametro lo.diuiandafeillatolongo 
.C ebreue, quadra il diametro fa loo.'duplica l'area fapd. ^eiOnti inliemo 
(anno 1 ; d. la radice e 14. e tanto faranno li doi lati, per diuiderc l’vn dall altro pren- 
di la meri di i4.C7.quadralofti4si. tranne f area refta i. la radice e 1. aggiorno a 7. 
fa 8. per il lato (ongo,il breue fari 6 . auanzo fino a ; 4. 

ttrttru & àtBi Utififtrt li Ut*- r j 

» 'Arene 5.Ù il Iato maggiotei più deiminore j . dimandafe ciaicnh lato,pren 
I . diUmemdej.ei-iqnadralofannoa iaggiontqà 54.fa5d-f la ««fi- 
cee 7 + alla qnale i^gionco U meri de j. che i 1 -f ft p. per il maggior Iato, trai iif- 

ée7-è refta d. paUmincne. chei j.meuo deimaggiore, emolopUcatol unovia 
ratoofimno ;4.d'area. ' 

30 CE ildiamettoiradice i3o.eaggiontovno delUIatimageiori eonilmìiiofc 

fanno id.dimandafequantoiaafcun Uto,erarea,quadra jd.faijd.tr^ 

ne 1 30. refta I ad. la meti t 6 jx unto &rf raru. Hpra dite gl’é vn qua^pi^o^ 
l'area e dj. il diametro e radice 1 30. che latanho h Ufiibpeta per la a 4 ai qof Ilo 1 u- 
nofa 4 p.eralBó 7 . . ... -> 



ti g"\ Vandofiptoponefl*,òaggiomoildiametroconaiatobrene,efaniro id. 

eillatolongne S.^màn2areilUtobt«ne,qnad« 16. U »56.quadta «. 
dilitoUd4.traIlodia5d.reftaipj.dqplica 10. fa 31. con eflb parti ip». neviepc 
d, per il Uro brenta il diametro IO, auanzo fino a id. 
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SECONDO 

ter il dt f i» dtl Jiametr» del Utt tjSi Itft 



SS 



jì /*S VandoiI()iimetroe4.p<ddelIitobreac>eiltnaggiort*n>e$.che(àKb- 
’ betllato breue.eitdiamccroiqutdraS.fa $4.quadra4-P<di del Iato fii 

1 6 . aggioiK') a 64. fa 80. duplica 4. fa 3 . con quello patti 8o. ne jviene t ai per il dia. 
Dietro, tratidi 4. p^ù del diametro riman d pn il lato breue . Per algebra poni il dia. 
iVierro >. eora,<mddralofa i.cenlò,moli^iica il latominóre in fe die e t. coramena 
4. fanno i.certfoe i6.meno8.cDre,tegiontouiilqnadracodeI lato minore, hanere. 
Din t . cenfoO 80. ifieno 3 . d>re, é qiteim e «naie a i .ceillb , raggnagliate le parti ba. 
ttrtmo 9 . dòlb dtité egualfa 80 :cheUcofaTaleio.pttil Jameera^ iato mtaore d-. 

D»flieérti;i$ ftriÉelt frtftnùin. 

j} \ f^ ^lraIenbchev»Mfòe}.erilttO^;ì'iìreìtàt.Dèvorréi&rdvÀ'alào(i> 
y mileinlamedefmaproportioneichefuircildoppiodellaraperficie pte- 
dcra,dimàO daft quanto fard po lato . Quadra vn lato à 40> dopUodo ( per vòletló 
n doppio) (Il la radice dUlmwbem. qnaii«}. à p.dOpitàlJo fiiré.laeÌM&e 
fari il Utó breìM!, e mol tiplkato nmo viaralnofaf764.1a radféd eà a. die d il dopi, 
pioan.a«ti«i. ey. ' 

f&Ulàdmtttrt»i^fi($àlldUmttì>è,pfi^U£MHtÈd0',tM'^ , 

84 ^.^fdvo paràldiò cliePi]^ e 40& il dtiyay U» aÉgiottib con il dluncti»,^ 
O la radice imiacrrale di aj t.pin radied i47^ diametto,tai lon 

ghezaa&br^hààa.Pà Ibluer quella efimlU,prénm la ^^Ita^arté de radice 1470Ó. 
neviciiéoi75. poiàte duipa^dìait. chébiìitdidiCBtal'uiiaVial'alcra fàccianb 
<fi71. e la radice della maggiore ànt Ódiamecro, la'miboreillatòmùiorè. ponili 
minore i.cola, la maggiore fari 171. meno i. colli, moltiplica fonam^altrifil 
1)1. cofe meno i.cenbegualcadt^j.date il meno iraltra parte, nóverridiy^f, 
pii I . cenb eguale a > } a. coli, dimeza lecolèine riemi'i 1 d.qnadrataÀniiÓ j 74; d. 
tranne 0175. rella 7 eS 1 . la radice detratta e aggiunta and. lànoDb.re'pàfd . dòé 
116. pili radice 7 18 i.paena pane, raltniió.menOradice^iSi.dlatarfrceMu 
Dcrialedi efle, vnalariildiametto,eraltrailUeobrclic,i]laMiDag^iattliweiete 
da VOI per cfleTui altre iroltc dimoHrato . 

ferì» meltit»diM dtl La» mégptrt et» ttru fiftr iettt Utt . ^ 

} 5 Gl'é vn quadrilatero dd quale 6 moltipHdilsòflUto nv^gioré|ierMea,e 

mi viene 784.eiIUtoitiinoreed.dimandareillatomagglbre,partia84Ì 
per 6* ne viene 64. laraificeeS. per iliaco iongo,l'aha^. mofcipUcatilpcrS. di li^ 
(0/4784! 





Ì6 



Perl* fiàldtt dtl Utt MMttetM HiStétirt/iftrt li luti,' 

I L lato minore con il diametro fanno id. c il Iato maggiore e a.pi3dermf- 
noreidiptandarelilaciediapietTo. Seli aggioi^ il. lato maggiore con il 



diametro fari' 18. perdfere a. pid Quadra id. £àipd.i Ijdtm fumme ag. 

gionre inbtmefanno 180. quadrai. piùd’oD lato là 4. trailo deeSo.tdU 776; lata* 
dice e 14. e tanto lariiafafflihadc'tfoilitf 'e'tSMDeaOjMiìoàCitafieme, ddì^nila 
crai I d. diaiiidtb'elno brene,fcfta S.pcr ittaiciiiiag^ió^il tmootCàid é. pcttBim 
a.menòtrtHrféytd.'refti te.ptf H dìi li i ìlth i . 

.1 -il:.-! ..'V < ! 
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I B R O • 

pir U diutfitiu de Uti fifere li Un . 

, . ^ 

J 7 QE rareae 48 .ediuiroillatomaggioreperilininore nevienei ^-dimanda* 
3 feil latomaggioceeminoie.Poiuvnnumerochehabbiarerzofàrd j.molti- 
plica per i ,-r fa 4. per il Iato magfiorct & in quella proportione faranno li ìad , cioè 
come }. a 4. moltiplica 7. via 4. fa 1 1. con queflo diuidi 48. d'area ne viene 4Ja ra- 
dice è 3. moltiplicidoper il medeJimo j. fa6. perii lato minore , moltiplicai, via 4. 
fa 8. per il maggiore . Onero moltiplica 7. via 48 . di area e ranenimento parti per 
, 4.neviene j6.1aradiceeè>.periilatominorc,perilmaggioremoltiplica4.via48, 
el’aueoimeotopacdper7.neverrid4.1aradiceè8.paillatomaggiore. Etfedi' 
{ cefledpartireillatominore^periln^giorenevienei -^ponÌ4.pcr ilmioore c;. 
per il maggiore,e fedirà 4- poni U lato maggiore 4 che è il denommato dclli -i- e ere 
per il minore nominatore rai^vitcil tefb com'é detto di lòpra. 





) 




per U meleiigdi»e del dimetre te» il l*te misere fifere il mmtre . 

j8 T O hòmoItÌplicatoitfSametroperillaeoinagglore,eimviéne8o.illatobre- 
X need.dimandaÉ;illàtomaggiore.Qaadra8o.fiid4oo.quadra£.dilatofa 
la metil e 1 8. quadralo là 1 3 4. aggionta a 6400. £i.d7 1 4. la radice e 8 1 . aggion- 
toni i 8. medi della qna^tora delli latifa too. la tadicee i o. pa il diametro , parti 
80. per il diametro ne viene 8. per il ma^ior lato, il breue Gui 6 Ì. cornei fu ptopoAo . 
Per Algebra , noi banemochea moldpUearc il quadrato del latomaggiore , con 
il quachatodel diàmetro. Pannoilquadrato di 80. cioc<40o.eil qnadratodel dia- 
medo e egnidealli dni qoadrad» cioè al quadrato del lato loi^o e breuei e ilqu^dra. 
to de! lato minore e ; 6. adunque a moldplicare il quadrato del maggior lato io fe, e 
con £01006400. però poni il quadrato del maggior lato i. cola, cheinfòmolti* 
jpiieato e con jg. cateee i, cenfb eguale ^6400. fequi il capitolo dimezza le coi 

K^cviene i8. quadrale fanno ^ 34. aggionte a 540o.fanno 6734. laiadìcceSz. 
trateqne 18. metà de j6. retta 64. laramcee 8. per il lato ma^iote,' e parti 80. per 
8 . ne lien IO. per il diametro, mofciplica il lato maggióre con il diametro fa 80. Èt 
le diCeffeliò moltiplicato il diametro per il laro breue fa 6o.e il maggior Iato e S.qua- 
draS.£i64.ehauerai i.cenfoe 64. radice elfere eguale a 3(00. quadra j 2. meti di 
64 .&ioi 4 .aggioDto con j6oo.£mno46a4.Uràdicec68.cr3nne ji.tella70.la 
radice e6. per il lato minore. ^ ^ ' 

Perf»^eHti»»edtUncen teree fiferliUtì. ' 

Ì 9 lidoiladddtetragonoapiontecooràréaranno dz.eillàtomaggiorcc 
3 piiìdelminotet.dùnaadamlilad,leoairfl|63-rctta6p.aggiootcuiia4 la- 
ti fiuno 64.1aradicee S.perili^to maggiore,il minore farà 6. per eflcre i. nKno a^ 
gionte iofieme bnno 14. tiqcte di 63.rìmane48. per ratea . Per algebra poiiiil lato 
mitKsei.col^ilmaggiotet.colàe 3. moltiplica Inno via Taltro Anno i.cenfoei. 
colè. perrarea,aque&aggiongililad,doei.cole,e 3. fanno i.cenlÒ4.colc,e 3. 
egnaliadi. tranne i.diciaTcqnaiiarte tettai., celiò e 4. cofe eguali a ^o. dimezza 
le cofe e quadrale, e quello ambagi a 60. £iri 64.1aradicec8.petillatt> maggiore, 
traonei.refta6.perilminore. ..1 

Per il Ut» minere tg^nta età tare» fifere ti loti . 

39 T? GrevnqnadiilatetQ dilato rainoreaggtonto con l’area fanno 5 4. e il la- 
X3t to maggròre e a. piu ^mìbote, dimanoafe dafeun lato , . Poni il lato bre- 
òe 1. cofa il maggióre’ I. cofa 'piò ‘moltiplicati tra di loro fanòo i . cenfo pid 1. 

cofe per l'^a, a quello aggionto i . cola, per il lato diinore fa i. Cdilb e j . cofe e^a- 
liÌ 54.dimezzalecorene vetri i-ì-qàamale fanno 3 -àr aggionto a 54. fa 56 -i- la 
radice e 7 -ir- tranne -i- retta 6. per il la to brene, il maggiore 8. l'arca 48. aggionroni 
il lato breue £3(4. 

Teriì 
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SECONDO 



Urti Ut» mtg^re »ggìmu» c»)W»rt» fiftrt il mìutre i 

^ I "pt Gl'è vn quadrilatero ch'aggionto in Iato maggiore con l'area fanno 5 d e il 
minorlatoei.inenodel maggiore>diniandalè li lati. Poni il lato maggio- 
re i.cula,il minore fari i. colà meno 1. moltiplicato il maggiore con il minore fan 
no 1 . cenfo meno i. cofe, aggiontoni i . cofa per il lato maggiore fanno t . cenlb me- 
no i. cofa, dimena i.cofafara-rquadralafarraggiontoa_ jd.fajd-tU radice 0 
7-i-aggioncoui-|-core&8.perilUcolongo,ilbreaefatid. ' 

ftr[»gfftatti»tttdelì fmutr» Ufi eiat*ru f»ftrt li lati. 




.^a XTN quadrilatero che li quattro Iati adonti conTatea fanno 7d.eil lato 
V maggiore e i.più del minore, dimandare ciafcuo lato . Pom' il lato minore 
i.colà il maggiore i« cola e a. più, moltiplica t. cofa via 1. coTae a. più fanno 1. Gen- 
io e a. colè, aggiontoni U quattro Iati, cioè 4.colè c 4. fanno i .cenlb d. colè e 4. egua- 
li a 76. leua da ogni patte 4. timanerd i . cenfo e £. cofe, e^ali a 7 1. dimeaaa le cole, 
ibnog. quadrale (anno aggiontoni 7 a. fapno Ki.laradice ep. trattone il dimez- 
xamcnta delle tofe che (boo ; . rimane 6 . per il lato brcne,il maggiore 8 . fummate li 
quacitn taci inficine fanno 18. aggionti conl'ateafinno7d.coiirèpropofto. 

ftr UqwutnUritrtttideS'àret /iftrtUUti . 




47 'C Gl'evnqnadrilaterocheliquatcrolatitratcideU'arearimaneao.cilmag- 
XI ginr lato c a. più del minore,ditnandare dalcun lato . Poni il lato minore a. 
colà il maggiore t. cola e 1 . più moltiplica il maggior con il minore fanno i. cenlb e 
3. cofe per l'area, della quale trai 4. cofe e 4. iati, rimaner. cenfo meno a.cofee4. 
cgualiaao. ragguagliato Je parti, dando i ogni partea. cofee4.haureino i.cenio 
eguale a a4-e a. cofe dimezza le cofe e quadrale e aggiongile a 14. della futntlu pren- 
di la radice,e poi aggiontoui la meri delle cofe, haucrai d. per il late breue, il inag- 
giotc 8. farea 48. crattone li 4. lad rimane ao.come fu propofio . 

ftrìlUt»mÌM»ritriUt»dti'dr(* fiftrt liUti. 

44 quadrilatero chetratTodeirareaillatDbrene,|tÌRune4a.«illato 

X 2 ) maggiore e a. più del minote,di mandale cialcun Laro. Poni il lato minore 1. 
co(a,il iiiaggìore 1 -cofa e a. più moltiplicato l'vno con l'altro fanno t. ctnfb c 1. eafe 
per rarea,dalla quale trai il minor Iato che e i .cora,rimane t feenfb Se 1 . cofa eguale 
a 4l.dimczza lecofe,e quadrale e apgionte a 43. faranno4i -j- la radice e d 4- tranne 
mezzo dimezzamento delle cofe, tefta d. per il ininoc lato,^ maggiot^' zggionto d. 
a4a.£l48.pcrl'area. * 

Dttàru fi Irte vi» Ut» , i ne rmtnt vn mimeT»,iimindAf»liUti. 

4; 1"^ Ell'areadclqnadrilaterohòcra^ilma^iorlato,^fflertmaae40. illata 
xJ maggiorcet.piùdelminor^<Smanda^lilati.Otraicofiatrarrcilmi^- 
g'iorc nmanc4oa craroe il minore rimane 41. o pur coqtc in la pafiaia banctai il ^ 
Maiaggioce8.ilminorcd.rarea4S. -1 





^*4 » ' • 

fertagffentùntdiltliiditmetretrfutrtliUti.. .‘ 

4d T7N quadrilatero del quale ù a|gipntomfienieiiifiamctra,iUaceIatigo« 
V breae,cfànnoa4.rarca48.eilmaggMclaioe piùdetminorc*. diman- 
dafe oaicuno da fé. Quadra 34. fii j 7d. daplical'arca&pd. traila de 57d. refta 4Ì0. 
la metà e 340. quello parti perlafumma de laticdiaRPettocfaeea4. ne v>m* io per 
Hdiaoittto, ctaUo de Z4- rena r 4. per li dei lati , pa-diuidcrc l’uno dall'altro già vi e 

dimollta- 
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dimodracoin la i 9. e i8. di quello .F. lì potrà far cofì ancora, quadra s 4. fa 576. du. 
plicalo fa 1 1 5 1. quadra a- più vn lato che l'altro fa 4. aggionto 3 1 1 5 a àa 1 1 ; la ra 
dice e 34.trannc a 4. rtlla 1 o. pet il diametro, il refto fino a a4. e 14. per l'uno e l'altro 
lato, per diuider l’vnodairaltro (lo triteremo di nono) caua a . più vn lato dell'altro 
di 1 4. rinianc i a. la metà e 6. per il minore,il rcllo e 8. per il maggiore . Per A Igebra 
poni il latobreuei.cofa.il maggiore i.cofae 2. tratto de 24. rimane perildiame- 
ttoaa. meno 2. cofe, quadra il minor Iato fa (.cenfo,quadrail maggiore fa 1. confo 
4.cofe,e 4. aggionto a i . cenfo fanno 3. cenfi>4' cofe e 4.0 quello e eguale al quadra- 
to del diametro cioè al quadrato de 22. meno 22.colc,cheé 484. 04. cenfi, meno 
88 .colè, eguale a 1. cenfi 4. colè e 4. ragguaglia le parti , dando a ciafeuno 88. cofe, 
cleuandodacìafcuna4.e 2. cenfi,haueremo a. cenfi, 480. eguale a pa.cofe, parti 
per li cenfi, haueremo i. cenfoe 240. eguale a 46. cofe, dimezza le colè, e quadrale, 
ecranne3 4o.rimznerà 289. laradicee ly.ttattade aj.rimaned.perillatomuwte, 
il maggiorefarà8.il diametro io.finoaz4. 




Fcr i/ ditmttrt c Itti, trtuiri li Itti . 



>• 




47 "V T N quadrilatero ha di diametro 2. più del maggior lato, il latomaggioree 

V a.piùdelminoredimandafelaquanticidicialcuno. Nota chefluando 

lefoprabondante fono eguali,com'e in quella che l'unae 2. più dell’altra, per ttgm* 
generale moltiplica i.lbprabondantc per 5 . fa t o. e tanto farà il diamctro.moltipii- 

cail foprabondante 2. per 4. faS. peni lato maggiore, poi moltiplicai-foprabon- 
dante per 3. fa 6. per il minore. Et le fulTero tre le loprabondantie, moltiplica 3. via 5 . 
fa 1;. per il diametro, il minore farà 9. c 3. via 4. fa 13 per il latomaggioree con ta- 
r- te per li lari. E lè faranno 4 4 - le Ibprabondanze fate il medcfimo,moltiplicato per 5 . 

4.e3.ecofidiqualfi voglia fortepur chefiano eguali , ch’altrimeoceconquettare-, 
f gola non rinfrirebbe. 




48 "VTN quadtoèlargovnaquantità, longotretanti, l'arearo. dimandalèla 

y Innghezia e larghezza, poni il largo 1 . cofa,il longo 3.cofc,mqltiplical u- 
na via l'altro finno 3 . cenfi , dunque tre cenfi fono cquali a 20. cof^ partile 3 - 
viene 6 la radice vale la cofa, e tanto iu largo, e per edere tre tanti longo, quadra 3. 

fa 9. moltiplicalo via d-f fa do. la radice farà la lunghczza,poi moltiplica 60. viad. 
+fa4oo.laradice e lo. per l'arca. Et coll fedicefie l'arca e idi.encvorreitare vn 
quadro doi tanti longo à la ltrghezza,poni la larghezza i . cofa la lunghezza i . co e, 
moltiplica l'viuivia l'altra fa 2. cenfi eguali à idi. quello parti per 2. cenfi , ne viene 
8 1. la radice c p.per la larghezza , per la lunghezza per edere doi tanti , quadralo la 
4. moltiplicato con 81. fa 3 a 4. la radice e i8.per la longhezza,ouero duplicate la lar- 
ghezza p.fa 18. 

rtrUJiffirt>MU/rtliltti{Jitmttro ftftrt lilttì. 




49 TTN quadrilateroàdediametroi.piùdellatomaggiore.eillatomaggiore 

V è7.piiidelminore,dfmandafelaquanritàdi ciafcuno.Ponnllato mmo- 

rct. colà, il maggiore i.cofa più 7. il diametro i cofapiù 8. quadra 1. cofa fa i-rrn-_^ 
fo,ecoli i.colae7.fa i. cenfi 14. cofe e 49^. aggiunte infiemc fanno i. cenfi 
c 49. eguali al quadrato del diametro, cioè alla moltitudine di i. cofa.eS.mrc. 
qual moltitudine fa i.cenlb ti!.coièc(i4. leua da ogni parte i. confo, e 14. 049. na-_ 
netemo 1. cenfo eguale à 2. cole ■ 3. dimezza le cofe, e vno in le moltiplica fa i.ag- 
giontoa 15. fa ■d.laradicee4.aggiontcuì i. fa 5. per il lato minore,il maggiore u* 
S diametro 13. come fu ptopoRo. ^ ^ 



jo ■T' Gl'evn parallelo rettangolo che il lato maggiore ed.piùdelnriinoredarea 
P. con il diametro fa 1 00. dimanda fe la lnngbtóza,Iarghezza,diametro, e 1 a-^ 
rea. Poni la lunghezza i. colapid 3. metà di d; 1 a larghtzra 1 ; cofa meno 3 . Auetren- 
doui che non ponete vn lato i»co4i e l’altro ■ , cofaèd. perche enri^e^iiv vna con- ^ 
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hiiijiic delle co.ceaecubj,&nó potrete vcDÌrcalla catione, donquemeltipto i. 

cofa più j.vU.i.co. meno i.fa i.cen. meno $.p l‘areadclqaadraagolo> tratto di loo» 
rimane lop.meno i.cem, e tanto lòri il diametro. E pia 47.de! i.dellie)emétiilqna> 
drato delti dui lati del paralcllo fono eguali al quadrato del diametro , a talché i . co. 
più ).& i.co.meno j.aggióteinfìeme fanno a.cempiù i S.num.e tiro fari il quadra- 
rodeldiametroieguilealquadratodi lop.meno i.co.che&rd i iSSi.più i.cen cen. 
menoaiS. ccn.ragguaglialc parti hauetai cheiio. Ibnoegnalid itSdj.più i.ccn. 
ccn.dimexaalicen.lanoiio.quadralotanno iaioo.leuaoe ii86;.nom.reftaaj7Ja 
rad. tratta di 1 lo.refta 1 10.menarad.a77.elarad.Tniu. di 1 10.menorad.177. Tale 
la co.alla qual rad. aggionto e detratto 7.Duanno li lati del paralello, c diti coli rad. 
Tniu 1 1 o.meoo rad.a 7 /.più L V. 7.per il lato loi^e per l’altro breoe rad.Tniu. 1 10. 
meoorad.i77.meaoLV.7.poimolrip.rad.Tnia.iio.mcnotadicei77'PiùLV.].cd 
nd.Tni.iio,fflenorad.i77.menoLV.7.fa tooanenorad.i77.menop.lummate in- 
Itea1er3nn0101.men0rad.177.lcaat01.men0radi.177.di 100.reila177.meno I. 
I» il quadrato del diametro, la radice fari il diametro , óoi radice vniuériàle 177. 
meno i.radice7.e l’area ioi.mcnotadìcei77. 

51 ^ Grùvneqlaterocheltdailacifonotradi lorocóed.ai.l’alcti doìcóé 10.Ì 
r* j 5. il quadrato del minor lato,moltipl.cól’al tra lato minore la raiLdiedb fard 
iljlato comune delli dui tnàgoli del quadrilatero, e detto ,pdutto aggióto có il jpdoe* 
lo dell’angtegato dell! ; .Iati,có il lato oppofto alla proportionedi t o. facciano 4000. 
dimàdaJè li latieladiagonalc del quadrilatero,Pont tu lataa.a&f oppafto 6 . co.l’at- 
tro s . co.l‘oppofto io.co.rumma 1 . co.d.co.e io,co. fanno i g.co.an>lcip. con 5 .co.iin 
DO PO. ce. quadra 1. co. tanno 4. cemmolcip. con ; xofe oppofte i to.£mao so. cnbi« 
la nd.quadra diqueihi fard il Iato commone ddii triangoli,e aggionto lo.cubi apo. 
cciLhaueteitio che to.cnbi più foxea.Ce aguagliano a 4000.no. ra^oagliate le patd 
haummo I. cubo più 4 4 ‘^ualeaaoo. fequi fcquack>oedicui»eceo.tgaalea nn. 
trotterai eflèreiilato minare rad. Tnine.cuba 786 4 più rad. i4paoo.più rad cubi' 
3854* meno rad. 1 43 aoo. meno 7 .il lato oppoùo rad.Tnia cuba 7478 4 più radice 
I ao 84 ioo. più rad. cuba Tn. 74784* meno rad. 11084100. meno p. l’altro iato rad. 
Taiu.cabai 4 i; 4 'piùradice; 8 s 8 tit.piùrad. Tniueriàlecuba 141; 4 * meno radi- 
ce 7818 1 17. mcno 74 ’eraltro radice vniu. cubap 6 (>a 4 'PÌùradicep 7 i;odbd. più 
radice Tmuetiàle cuba pd 5 i 4 * meno 17. c tanto faranno li lati del paralello. ^ 

7 * "C CMvn pataldlo rettangolo A B C D. chela fìimma de tutti ^ttro li Iati 
Et con il diaiBetro Guinò 1 <$44. la luperfic^ e 7 7 7. dìmandafe li Itti ediaine- 
tra, poni la lòmma fh dui ladaioé TOohwgoeMtro corto i. cofa, e coli faranno l’aU 
tridui,ildiametrofanintint»ientedii.coAi<inaa iù44-cioe iù44meno i. eoa 
fe,il qual diametro dinide il paralello in dui triangoli rettangoli eguali l'ima a l’altro,'- 
c ci alcuno d tu Iato longo e l’altro brenc del paraldio A B C D. la bafa fari la linea B 
C. ddia quale il quadrato ù eguale alli doi lati condnenti l'angolo reno , 8c il doppia 
deU’atealàrà 1470. ( per elTere tutta 77 7.) quello dop7>io della faperfìcie aggionto 
al quadrato del diamecroicioe al quamato di 1644'meno 1. coTequeila fumma là- ' 
ri equaleretco.alquadrarod’unacolàcliedilbpra proponemmo fc il quadrato di 
i6a 4* meno a. cofe là vjoio-i più 4.ccati m«no678. cole, al quale aggiootoli dét-^ 
to doppio di fuperfidc dot 1470. fari in tutto 18 7 70 -i* più 4. ceni! meno 678. colct' 
&ilqaadr«ode i.oofà, doidniladcongiontì iniieme fanno i. cenfo , adunque 
387 7<o 4- più 4 ceni] menò 678. colè,&no^uali a t. cenfo rcllari le parte 18 7 70 4- 
più 7. Mnù làti eguale a 678.cofe, diradi l'^adoneperilnumerodi centi, cioè per 
7.nevetràp; IO ,4-cgualea iip 4core,poiprendilametiddnumerodelle cofe, , 
leqialifnno 1 op-fc quadrale lànno iioid-i'di quello trai il numero ddl'equàtkj- 
necioep^ io, Vrclliri 1716 44 la radiccc 704* tralladdU metà ddnumeto del- 
le cofe. ( Perche aggiongendola non farebbe l'eùetto ckl qndìto)rellerÌ7P 4p«r 
la Tdlita della cafà,e tanto faranno li doi lati continend l’angolo retto congiond 
fieme,ctnttie4.farano iip.e il fello liaoat644'chee47 4 fatila quatici deliba 
metro, bora diradi l’uno lato dall'altro in qllo modo , diuidi 7 p 4 >n doi tal parti ci . e 
inol.rTna via l’altra faccia 777.cioelafup.dcl paralello piedi la meri de.7 p 4c ip4 
quadrala là 887 ,-VdiqAotiairarea777.rellai70 iVlara.c ii4aggìóta e detrae 

tada2p4fà4>.pilmig.lata^inin.i74 a talcheil lato mag-delparaldlD fatica. 
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il minore 1 7 -Ir ti diametro 4; -r e ag^'onte tutte quattro li iati con il diametro fan- 
no 1 £4 t come fu propofto^ moltiplicato 41. lato maggiore con 17 -i* lato minore 
iimnoyjj.perrarea. 

/ 

fj ^ Gl'i ? 0 patalello rettangolo che li quattro lati aggiond con il diametro fan- 
X!j noi;o.rareae6oo.dimandafelilati,e(liainetra.Diaidiil paralelloindoi 
triangoli ortag^i;dieli dui lati condnenti l'angolo retto (iano i.cofa,ecoGl'altri 
■hn in tatto Gt^noi.cofe, ilrìmanentedia.cofelinaa 150. làrd il diametro, cioè 
t$o.ineaot.cofè,quadradettodiametrofiraatjoo.piÙ4. cenfi meno 600. colè,e 
a quello aggioneoui il ckqtpio della fuperficie 1 200. &ra 17700. più 4. cenfi meno 
£oo. <mtefC qat fio fata eguale al quadrato di dui lad cioè al quadrato de i . cola , che 
e «n conio il qual ^uale 1 ) 700. più 4. cenfi meno 6oo. core,reflera le parti, hauere. 
OM 7poo.piÙLcenmcgaalea aooxofe prendine la meta fono ioe.quamale hi 10000. 
di queflocaua il numero dell’eqoatioae cioè 7poo. refta 1100. la radicefàra forda- 
meace radice a 1 00. cauandola del numero delle cofe.rellara 1 00. meno radice 2100. 
e tanto fata la valuta della colà, cioè li dui lati rondnenti l’angolo recto coogiomi in- 
Cene,e altro tanto faranno li dai oppoGd, e la fumma di tutte quattro fono ioo.me- 
no radice 8400. detratta di 1 ; o. refta radice 8 400. meno 5 o. per il diametro del pa- 
taleUo. Per diuìdererono lato daU’aIcro,diuidi ioo.neno radice a 100. in due tal par 
d eh'il ptoduteo deU’una neH’altra faccia £00. in quello modo, prendi la meta di effo 
cMigioncorata5o.metloradice5if.qnadralo& |oi;.meooradice $250000. edi 
qoello crai Ooo. atea dd paralello, reùera 1415 . meno radice 525 0000. e del relidoo 
prendi la radice,iac)ual tara radice voiuerfale lai a -r più radice i57£5£'imcnora» 

dicevnÌDerfàlaiti2-i-rocooradicei57£5£-i-eaggioncadectametacioea50.me> 
liDtadice5a5.epoìdreratudie6'ameci, che per quella chefeaggiongene verrà il 
Uu maggiore 5 o. meno radice 5 2 5 . più ra^ce voiuerfale 1 2 1 2 t più radice 1 5 7£ 5 d 
+-i»etK> radice vninerfale laia-f menoradicei57£5£'i-Sc perii latominote5o. 
meno radice 5 2 funenoradice vn. 1 2 1 2 4: più cadice 1576567 meno radice vniaer. 
lata 4 'menoiadice 1 5 765 6 4- e cofi haucremò rilbluta taljdimauda • 

}4 ’CGl’evn quadrilatero dilati proportionali cheledueceflefummateinGeme 
JC fanno 70. e li dui lati fanno 76.0 moldplicato con la maggior cella con la 
fùmma de dot lati,cioe con 7 £. e il maggior lato con 70. aggregato dui di telle,quelli 
dui predutti aggionci inlkme fmoo 1 aoo.dimlndafe li lati del quadrangolo. In que- 
fio a'hada conuderare che quando faranno quattro quantica continue proporciona- 
U, canto continue quanto difconcinue propocciooali.chc tal proportione faridairag- 
gregacodellafècondaeprima.airaggregaco della cerzae quarta, quella medefma 
lira (klla prima alla terra e coGdallafeconda alla quarta , dunque l'aggregato del- 
la pcimaerecondachee76.all’aggregaco delta terra equartacheejo. facirefqui- 
quinta pcoportìone,e la medefma ùri dalla pri ma alla ccrra,e co fi dal la feconda alla 
quarta. Però poni la terza quantità vna cofa, moltiplicalo per 1 -f ( che eia propor-.. 
Clone) fa 1 4 * colà, per la prima quantità, leua 1 -f-cofa di 76. reità 76. meno 1 -f 
cofa,per la feconda quancicà,dÌDouo lena i.colàdi 70. refta jo.mcno i.coftiperla 
quatta. Et perche la ragione vote fe moltiplichi il maggior lato con 70. per quella 
proporremo il maggior lato i-t' cofa,molciplicalo con 70. fa j6.cofe, poi molcìpli., 
cala maggior cella la q ual proponemo i . cofa fa 76.core,cquclli duiproducci aggió- 
ci iniìeme fanno 72.cofe,^ualià 1200. partilo per 72. ne viene i6-f perla mag. 
gior cella. Et perche li piopolé il maggior lato 4- cole, aggionto il quinto di 16 -Là 
16 -f fa 20. per il maggior lato,il minor farà 1 6. e la minor cella 1 7 -r di modo che li 
Iati proporcionali, faranno ao. 16. t6-f-e fj-te la ptoporcionc de lo.a i6-f-cdo 
1 6. a 1 7 4- e come 7 6 a 70. e detti numerifono in proportione difcteca, e moltiplica- 
lo 10. maggiore lato con 70.C i6-}-con76.quellidaiproducciaggionciiofieme£aa 
no il numero 1 200. come fu da noi pcopollo , 

5 J T? Gl'é vn quadro A B D E il diametro e B E, e li dui fupptìrocnti A L» & 
r., L D. ciafcuiio e lecce più longo che largo , doe A G. più che G 
L, oueio O M. piu che L M. c U quadiaei deUt loro aggiouti inficme fàniw 

1 6p.cioà 
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1 6 9.ciot die it diametto di ciaTcuao e i j .di inandafi la qoàdU di detti fapplimenti. 
Fodì per AlgebraG L oaero L M. i . co(a,dunque A G. uri i . colàpiily. e coll O M. 
quadra ciafcuao lato, moltiplicando i. cola in le, fa i. ceniò poi quadra i. cola 
p;i'i7.cbcelaliingiiezzara i.cenfopiù )4.corepid9p.perilquadrato HF.a quella 
aggiongii.ceofoperìlqoadratoGM. faa.cenfipm 14. cole pii 49. equeftai'am- 
ma e eguale I dp. oucro la radice i 1 j. cioè al diametro di ciafcuuo delli lopplemen- 
ti.Per venire alta valuta della colà, caua 49. che e ilquadratodÌ 7 .cheedepiiila 
longhezza dellato maggiore al miuore, reità iao.8(egualeit. cenfopiil 14. cole, 
parti r eguatione nella quantici de ceni! che fon a. ne viene do pervoo efttcmo 
delia equacione, checUruperficie d'uno di Aipplimenthe per l'altro diremo fari r. 
cenfo pili y.cofe, e fono eguali a do.feqni il capitolo dimezza le cofe che fono y.n vie- 
ne ì -r quadrale fanno 1 a 7 aggiunte con do. fanno ya t la radice di quello meno 
il dimezzamentodelle cofe Valeri la colà,ela radicede 71 -à-eS-i- trattone di- 
mezzamento cella 5. ctancoelargocialcuno di detti fupplemenci, e longhi radice 
7Z7piÙ7 Vdoe la. per AG.oueroOM.efarirefolucoilcafoieperche AG.epiil 
7. che non eG L. dunque AG. e ta eGL.5.aggionto il quadrato di AG. 144.000 
il quadrato GL. aj. fanno idp. la radice e ij. per il diametro defnpplementi A L& 
L D. Et il diametro B E. di tutto il tetragono rettangolo eradice578.percheE L.e 
radice a88.&LB. radice ;o. aggionteinficnichuino radice jjS. per la diagonale 
£ B. . 



5d Gl'evn quadro del quale n6 fé ha notitia de lati,mahdpreiàvna linea fopra 

JZi l‘angoloCnellacoAC.eCE.ea.poirhotiratanellatoBD. iopontoF. 
che B F. e j.e trono detta linea eflierclonga 17 dimando per eflere il quadro db egua- 
li lati che fari per lato Poni ciafeun lato i.coft,eperche AG.eBF. fonoequidillaii- 
ti,e ciafeuno lato e 7 . 8t fimil i fono equidiflanticraloroEC.eDH.e ciafeuno lato e 
a. ruminate quelle dui equidillanciefànnof. tratte de i.colà,che ponefsimo fufle 
il lato del quadro, rcfleri i. cofa meno 5 . per il latoG E. & F H. il qual diuideremo in 
daiorcogoai) ctoeG EF.eFH E.etllatoGE. e i.colameno j. efimilefaràFH.e 
illacoGF.e i.colà,eparimentceEH.horanerellaatrouareladiagoaaleEF.(aiv- 
coTchelapcoponeffimo i}.perhoranonbifogna)molciplica illaioGE.i.cofàmeno 
5.infefle0b,fà i.cenfopidi;. numeri meno 10. cofe,e Cmile quadraGF. i.colà, 
fa t. cenfo, aggionto con i. cenfo pili if. numeri meno 10. cofe, fanno a, ceni! più 
z;. numeri meno io.core,eque<loecgualealqaadracodei7. EF. iftp.raggua^ia 
le parti, fecondo il capìtolo, haueremo z.crniì pili 1;. numeri eguali a 109. più rat 
cofe, lena il numero >5. da i66. ralla 144. pili io.core^uaiiai.cenli.parciognici>. 
là, per a, ccnil ne verri 1. cenfo eguale a 7a. pili;, cofe, fequì il capitolo dimezza ;. 
cofe, fono a -f quadrale fanno 6 aggionte Ì7Z. fa78-i-piaa-l'la radice fari il la- 
to del quadro. Per prouarlo il latoc radice 78 7 pio a -f tranne 5. deH'aggiontìone 
de }. e a. cioè B C. e B F. refla radice 78 •t meno a -ìr par il lato F H. e G b. ora mol- 
tiplica radice 78 7menoa-i’infefleirofari84-ìr meno radice 1956 « quadra ra- 
dke 78. -7 pili a-l-foSa Vpiil radice i9{6ii fummatequefledoiptoductiinlìeme 
fanno 169. perche ifummare pili radice ipjd Vcon meno radice i9567panno 
nulla, ertila folo l'aggioncionedi 84-Vcon84-t-cha fanno idp.la radica e 13. per la 
linea E F. propolla. « 



57 ^^i’a vn quadrilatero A BG C. la lunghezza AG. e 7. c limile BC. Se AB* 
C >. c coli GC. vorrei dal centro D. di detto quadrangolo tirare dui linee, 
vnaaa 0 .inE.eraltradaD.inF.tantofuori,chelaEF.pafsi etocchi l'angoloG. 
cioè tiri per diretro F G E. e dette lince F D. e D Eli ano eguali, dimandafe la quan- 
tici di eliree la linea E C.8t A F,Qucllo quelito ecaoato da N icold Tartallia dalla tra 
uaglUta inneation^l qual dice hanerlo mandato alCardano che lo nfoluellc,al qua- 
le non i altrimente data la refolacione,e pero la imédetete da me. Per farla tcoua dui. 
medij proporcionali tra 1. e li quali le crouaiio in quello modo , quadra C G. z. la 
. Gl 4- >"°l- 
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4. moltiplicalo con 7. A G. fa 1 j. la radice coba di 1 2. lira lalineaC E. quadra A G. 

fa p. moltiplicalo perGC. 2. fa 1 8. la radice cuba di 18. (ara la linea FA. per tro> 
'uare O E. aggiungi 1 -{'meta di BC. con radice cuba di 12. fa i-ì-piii radice cuba 
di 12. dimodo che haueremovn triangolo ottogonico DHE. labafaHE.e 1 -i'pid 
ridice cnba di 1 1. & H D. 1 . quadralo fa 1 .quadra 1 4 - piu radice cuba di 1 2.in que- 
ftom«do,quadra t-i- fa2 4 -^quadraradicecubadi i a. fa radice cuba de 144. reduci 
a cubo 1 4 ~fa 3'f'nk>liipUcacocó 12. fa radice cnba 40 duplicalo reducendo|2. a 
cubo fa 8 . itaol tipUcato con 40 4 ' b radice cttba}24.rnmmatoconrno, quadrato di 
H O.fàlaAimmtde j-rpiuradicecuba i44.piuradicecuba J24.cla radice qua» 
dra di detti numeri fina D E. ecofiOF, 




j8 inquadro A BCD. per da(cun|latoe2o. eillatoBD. ediuiiòindui 

Xj parte (Ulta linea che (5 ntone dall'angolo A.etiraperditettoin ponto F & E. 
ecMmrrcper linea retta con C D E. dimodo che conltìtuifce il triangolo F D E. fuo 
^ ^ > l’*rea di detto quadro , dimandafe la linea A E. eli lati D 

r DE. 8cP E. poni il lato del triangolo DF. t.co^ il qualeevna parte del lato BD. 
D nminente 0 P, Curi meno i . cofa . Et per la a ; . e ap . del primo «fEuclide > il 

triangolo F D E. e equiangolo al triangoloF B A. Se fari la propropottione da B F. la 
^*****®r®‘tt>eno i.cofaaFD.chee t. cofa, come da A B. 20. a D E. moUiplica 20. 
pCT I. cola fiao.cofe cmeAo partito per 20. meno t. cofa ne viene quello rotto 

c«. pq. jj OE. il qual moltiplicato per F O. cioè per i. cofa ne verrà 
ibtin. loiBo, I 

^_ì 2 i^:_perildoppiodetlafapcriiciedienbctiangoloFDE. e perche la liipttfi- 
ciei da cBereeqaaie a quella del quadro, quale e 20. per lato, dunque fa- 

20.01. I. Cu. 

rf egudeal doppio della fuperfide del quadro, cioea 800. e moltiplicato So», perii 
denominatoredel detto rotto, cioiperao.meno i.cola> efaraegualea20.cciil!, 
•equi il capitolo,trouerai la cofa valere radice i ioo.meno 20.e tanto fard il lato F D. 
dd triangolo, ilrc(loiinoa2o.cheé4o. meno radice tao. fardFB. Se voi il lato del 
triangolo DE. procedi con il medefmo ordine, ne verrà radice 1 zoo più 20. Se voi F 
E.quadnillatoFD.eDE.Iefummcaggiontc infìeme faranno radice 3200. per il 
lato F E. EtlimilmcncefequadraraiillateB F. farà 2800'mcoo radice 7<8oooo.& 
il Iato B A. farà 4oo.aggionce infìeme fanno j zco.meno radice 7680000. c tanto là- 
rà il quadrato della linea A F. del quale prefo la radice, farà 2400. meno radice 800. 
per la linea A F. aggionta con la linea F E cioè con radice 7200. farà in tutto radice 
2400. pili ridice 800. e tanto farà A E. e raccotrararea del triangolo F D £.larà 400. 
«quale a ratea del quadro A B C D. 

Prender* vn terT^ tt un quadre . 

5P T 7 N quadrocquilatcroperciafcunlaco c 6. vorrei da vn’angolo prenderne. 

V laterrapartedeli'area, dimandale EB<cBF.troualadiagonaledelqua~ 
dro AC. farà radicc72.diuifa per metà nevicncradicc iS.ecaotofacàGB.quadra'^ 
Io fa 1 8 . prendi vn terzo deU’area e 1 2. c dirai feti aiczu quadro e 1 8 . (farea, mi darà 

radice 
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radiceli. di cidcttothcmidiri la. pervn terzo deUare*,operarecindaphinali 
numeri a radtce.ne verri 1 44. e la radice della radice che e radice di i a.farà il cadet- 
to duplicalo come radice>fa radice 48 . e canto farà la linea E F. per volere E B. e B F. 
VOI làpcce che E F. c la linea opfxdia a Tangolo recto» e potè quanto E B. e B F. diuidt 
44. per metà ne viene Z4. la tadiceeB E. c limile fari BF. Altro modo più faaledi- 
uidi l'aaca in dui parte, ne jìene 1 8. per il triangolo A C &. e perche ne vogliamo vn 
terzo dell'area che e 1 1. vedi che parte e 1 z. de 18. iòno-T-prendi-}* del quadrato 
della linea A B che e 46. ne verri Z4.1a radice fata E B. e coli B F. (e voi E F. prendi 
dcUadiagonale A C. che è radice 71. ne viene radice 48. e tanto fata E F. 



liatt tuu va terc$ iaa fiuaEra dà va f«at$ dàt$ diakuidà/i U Hata . 

60 X rN qnadroperciaTcnnlatoed.ratea jd.ooalalmeaFE.netagliovncer- 
V zo dell'areale dal mouimenco ebefa in E. e difcoftoad A. rno , e dididiii 
diametro BC. in ponto N. e CD. in ponto F. dimandare la quantica di NC.eNB. 
N E. & N F. voi hauece che E B. e ; . per eflère E A. 1 4 e ttxco il lato d. C F. Tara 7 . pet 
il modo delle dioiliooi de quadrilatcti,Mgiooto infieroej.ej.fiiS.e dirai Te 8 fttffe 
d. che farebbe 7. fari a -i- dm»ineCG.Iui a -i 8t c^ale adN G. dicNH. fata7. 
4 -quadraNG. lei-raj -rt efimileHM.£i5-f« aggiondinlicme&innoto-rlara 
dice c N C. poi quadra H N. fili 4 -ri- doppialo la 38 per eflbre eguale con N L la 
radice Fara N B. Se voi N F. hauecc C F. 7.e N G. a ir trailo de 7. rwa-|-, quadralo 
ÉnrVzggiontocouj-r^ faji-Iaiadice fariNF. honnaipet EN.hai NG.a-t, 
tranne A E. 1 .reità 1 -i- quadrala bi 1 poi quadra L N. 7 7 £1-147 ir aggionto- 

■i I -f 9 fii 15 -flatadieeéEN. 




dt \ 7 N qaadroperciarcanlatocd.votreittrarevnalineadal{x>ntoE.qdpon 
V to F. che dal A.iu E. foo raouimento fia i .e la linea G F. e longa d. dimaa 
dafechelcuarideruperlìcie, quadra d. lunghezza della linea fajd. Schauemoche 
BE.ey.reliodid. quadrala fa aj. trailo di ]d.rella ii.laradice&ri BF.dimodo 
ch'haucremovn triangolo otcogonicochelabafa GB. e 5. ilcadectoBF. radice il. 
(cGF.d.cheelalinea proportionau bora diuidi j .ptt metà ne viene z {■ quadralo 
fa dir moltiplicalo per 1 i.fadSi-laeadicerarl la perfide che leuariifatea la li- 
nea longa d. 

d X Gl’ j vn quadro A B C D. cheti Iato A B. ed.C D. 8. eqnidiftanti , il lato A C. 

<. £ io.eBU. II. dimandareram.Priffiaeneceflariocrouareadetta figura il 
cadcuucadentedalpontoB. inE.epeTeircreli laciio.e 1 1. cìafcuno dcnendentev 
fi (ili colì.caua il lato d. di 7. retta 1. ora profiipponemovn triangolo che la bafa fia 
i.illacoBD. 1 1. e l’altro Iato io.^uaIeadAC. il cadetto caden fboraverlb il la- 
to to.pereflereiltriangoloottulòic perla id.diqueltonel libro de criangoU>tToua- 
teteche cadérti fuotadirco{loaC.4-i-Sc il cadetta Fara radice 8 i-f-i- per la linea 
pcrpcodiculare B E. poi aggiungi d.e 8. £1 i4.'diuiro per meri ne viene 7. redudioa 
ndice&4p. moltiplicalo perramceSi -f-fe dell'auenimencoptclb la radice haue- 
tail’aica, e con quefio modo poetai bue dett’altre fimìli . 

frtadtrtvaéfàrted'àa ijaàdr» . 

6j ^Gl'dvnquadro ABCD.chel'angolo AB.cretto&eiq. vorrei prenderne 
ypo.d’area,iaqueflotnododaE^inEfiai7.dimandafcperrcgola férma 
egenerale»q«aaco fi deue prendere dall'aiuolo A.verfo D.nel ponto F. parti 89o.pcr 
14. ne viene 77yrduplicalofa74 -J- tranne zj. retta 5 1 -ì-e tanto fard A F. per 
próuarlo aggioiwi 5 1 -i-e a7.fi74-i- lamctd ejj TVmolnplicalo per 14, fa 8po. 
per l'area ptopotu. 
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S mitmire iti tjmir» è ftrmt vtt »tugan» . 

^4 TJ ^l’^*i'fl>**<l''°>o*pt*'lato,lovorrei'redarremottofacc!eje(ànjevii’ott»- 
XL gonodimandafeil tiro, Ponichefileui dal latoAB. i.colàpcrAE.&co> 
(ì del lato A C I . cofi per A F. hora noi bauemo »n triangolo otet^no A F E. del 
qiialerangolo A. e recto,e per la penultima del primo (TEuclide, il quadrato del lato 
E F. e eguale alU dui quadrati A F. Se A E. quadra A E. fa i . cenfo,& A F. fa i .cenfo, 
aggionti inlìcmefanno a.cenlì,peril quadratoFE-qualeferi il lato dell'ottagono, e 
femalo,poi prendi E D.cbce to.meno a,co(i:,attefi> che per ogni angolo fe perdei, 
crefteti ED. io.menoa.col^efkniancore£rolacodelottagoao>dunqaeliaueremo 
radice a. ceni! egualea i o. meno a, colè , moltiplica li eflremi in le faranno a. cenlì 
I aioametw 4 o.ciolépiÙ 4 .ceiifiragguagiialepaitiicoandolifuperiluiren- 

dendoacialjmnoilfoodèhaueriper rulrinu equarione quando fari ridotto à vn 
cenlb5o.più i.ceafn^ualeaao.colè,dinidilecofepermetaeqnadrale,edopoine 
tana il numero relUra j o. la radice di queftocaua del dimezzamento, hauerai che la 
cofavale io. meno radice 50. e tanto lì lena per lacoadafcuno angolo cioè A E. per 
tronare tutto il lato E F. quadra A E. 10. meno radice {o. fa i{. meno radice 
aoooo.e altro tanoofiua E quadrato A F, che a^ionte iniieme (anno joo. meno ra- 
dice 80000. dimodoché la radice vniuoiàleouec ligaca joo. meno 80000. fari F £. 
latoddl’ottagono . 

Trtmw là il ttmlatl putirà, 

d; QE rolefailadilferenzacheitrailquadmal tondo, perelfercillatodelqua- 
O dio to.ecol1ildiamecradel tondo, tronarateaalqnadro fari loo.e l'area 
del tondo 78 polla Ibpta i ioa diri in tal parte cadeno le didtréze di que- 

too. 

ue doi fignre,redotti in parte Iboo-ì-ir di modo che il tondo polTede nel quadro *f-i- 
^arcade vgnali diametri, cioè più il quadro che il tondo . Et fe votai trafmuta- 

E qnadro nel tondo,ò in qual lì voglia figura lèrui tene dalle regole date nel pri mo lU 
bro,Etfe volelTeil diametro del tondo melTo dentro il qnadro, fcmpre il lato del qua- 
dro fiuà il diameoro del tondo.Ec fe voi duplicare l’area del q u adro,la linea diagona- 
le di eflb fariil iato del qnadro duplicato . 

Mentre ilmàg^ar trìjmgtlt ntl^àtir» . 
quadro per ciafeun lato CIO. vorrei dentro d'elTo mettereil maggior 
' ’ ' Y_ tTÌangok>equilateroc|ièlìpoffa,dimandochef3ràpeclato.Iimaggiore 
' e neceflàrio metterlo come vedi in figura, cioè vn angolo delttiangolo nell'angolo 
del quadro, eli doi altri fiano fubaltcrni. per eflere maggiori li lati del triangoloche 
del quadro quadra il lato del quadro fa 1 00. duplicalo fa aoo.q nello moltiplicalo per 
Jitrelatidel triangolo fari 5 oo. la radicede 600. menoradiceditoo. fata periato 
Emaggiortriangolochecntrinclquadro. Per Algebra fi vede che meflb il triango. 
lo nelqnadro rimangono dVntoriio tre rrìa'ignIi,doi equali, e l'altro maggiore, e cia- 
feuno e rettangolo, il maggiore e A E F. bora per fapere E D. Iato del triangolò poni 
cheEB.fiat.cora,eBD.eiAquadrai.corafil[.cenroéio.f3ioo. aggiunte infie- ^ 
me ^no 100. numeri e i. cenlA e tanto per hora diremo fia E D. e rerualo.Poi bifo- 
gnafapetcEF.noihauemoEB.i.cola, eper effere AB. lo.faraA E. io. meno 1. 
colà, quadralo fii toa meno lo.cofe più i.cenfo ancora moltiplica A F. fari il me- 
deima 100. meno 10. cofe pìà t. cenfo perche fono cgnali, .aggionti quefti doi molti- 
plicali fanno 100. numeri meno 40. corepin 1 .centi e |qiidlo e egualea ino. nnmett 
c;t.cenlbchererua{liperillatoEDa'agguagfialep3Ritcllera ioo.pii) i.cenibegna. 
lea 40. cofe dimezza le cofe ne verrà 10. quadrale tanno 400. tranneil numero-ion,, 
rolla J oo,dunqoc la cofa vaierà ^o. meno radice ;oo. c tanto fura E B. 8t A E radice 
joo. meno io. Per fapere il lato del trìangoIo,quadra A E. ;oo. meno io fa4oo. me- 
no radice 1 zoo. e medefniamente quadra AF. cheèrillelTufara4oo. menotadice 

izoooo. 
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I inooo. aggionto qucfte dui fumme iniìeme fanno 800. meno radice 480000. e an-i 
lo lari il Iato del crian^lo cioè prefa la radice di .^Soooo.e quella cauatadi 800. dal- 
lo aatnzoprcfala radice farà il lato. Poteuafi quadrare E B.ao. meno radice ;oo. e 
quello aggiongere con il quadrato B D. 1 00. hauerefti hauto il lato E D. 

Uttttrt Jti ttJiJi im vn qu*dro , 

t-j Q E fi vuol mettcredui tondi, li mi^gioriche capi^ nel diametro del qua> 
^ dro che il lato e ^.dimandale il diametro di tondi.In quefto noi hauemo dai 
triangoli eguali chein ciafcunodieraiedefcrìttovntondoielequalidQilati fonofi. 
ciafeuno, c la bafa A C radice 7 >. Di nono vn di detti triangoli lo dioideremo in cte 
triangoli, che Taogolo D. tari angolo i tutti tre , e il femidiametro del rondo , fari il 
cadetto del triangolo cioè da D> in la bafa, A C Ora ponemo dal centro D. fino i la 
bafa,che èilcadettofia i.cofa,cioè la meti del diametro del tondo, trouai'area,mol. 
eiplica la metì di ciafeuna baia via r .cofa,e fequita il rello.hauerai il triangolo ABC. 
che i rifolntn hi tre triangoli. Parta fua efiere d. cofe e radice di 1 8. cenfi , & e eguale 
i 18. area del maggior triangolo, cheélametidel quadro ABC E. fequita il capi- 
toh>,lacola, valerid-iivcao radice 18. eperchedicefaimola metidcldi«netro 1. 
coGi, dunque tacco fari ii. meno radice 72. e tanto lari il diameuo di chfcun 
tondo. 





dS Q On dui tondi gitali i ciafenno i de diametro 4. fopta li qualivonrei fabrica- 
3 re vn quadro i quanto vi capamsc ftiano nella linea ^mettale, dimanda^ 
ie illatodel quadro. Profupponeino ilquadiofiadiuilbindoi triangoli eguali, e in 
ciafeuno fiarneflbvn tondo, e illatodel quadro pórremo r.cofa, dimoda li lati del 
triai^lo fanmao l. eoà per lato, eia bin radice de a. cenfi, e detti triangoli bran- 
no cialcuDo reiblnte in tre triangoli per le linee che fi mouono dal centro del tondo, e 
tirano alti angoli . Quadra il triangolo , moltiplica 1 . meti del diaffletrodd (ondo, 
perlameci dellebare,hauettmo l'areacheèrifalacain tre triangoli elleie a.Colè, e 
radice di 2. eenfi.Et e chiaro che farea d’uno de triàgoli maggiori e la lacta del qua. 
dro tutta l’area farebbc4. cofe,eradice de 8.ccdIì, perche habbiamo pollo illata 
del quadro r. cofa l'area fari t. cenlb a tal che i. cenlb è eguale a 4. cofe e 
radice di 8, cenfi , dunque la colà , valeti 4-e radicedi 8. e tanto il lato del qua- 
dro . Onero trouaquantoèdal centro A. in B. in quello modo, noi hauemo A C. 2. 
femidiametro e C B. 2.IÌ quadraci aggionci infieme fanno radice 8. per A B. aggion- 
gi A C. e B C. fanno 4. dirai il lato del quadro cITere 4. piti radice 8. com c è detro . 

Mtttere qtMtrt ttatU i» va quidro . 

*9 Gl'è vn quadro per laro jo. vorrei a ciafeuno angolo fabricarevntódocgua 

Jh Ie,cbcildiamecrofiaio.entlvacuocraliquatcro tondi fabricare vnquar 
dro, dimandare quanto lata per lato, troua la linea diametrale al maggior quadro, 
fàra radice 1800. poi quadra il diametro d'un tondo fa 100. duplicalo fa 100. làradì- 
ce (ara la diametrale del quadro dooefe fabricafie vn di detti condi,poi aggiuitgi ra- 
dice aoo. con il diametro (fvn rondo, fata radice aoo. più lo.qucllo trai de radiie 
1 800. l'auanzo fata la linea diametrale del quadro , il quale lì troua tra detti q uactr» 
tondi .Ma aucrtite quando fi pongono li cali non li CTatridcll'i.mportibilc, coincpcr 
cflempio il lato del quadro è 30. e ptopooefti li diametri di tondi 1 6. ibc oon vi co-* 
tratebboDo . 

Trt»irF*ret ctrftrudtiati». 

, > 

70 '\ 7 ’N cnboperdafcunlatoe4.dimandafelaquadracuracorporea,nio1;iplT. 

V ca 4. di larghezza con 4, di lunghezza fa id.remolciplicalo con 4. di al- 
tezza b 6 q. e tanto lari l'area corporale, c coli face (è fuITcro diucriè le mifurc , cioè 
pili longhc che larghe ó alte . Perche ogni corpo a tre mifurc lungkezaa larghezza e 
. prufun- 
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profunditi. Se voi l'area fupcrfìcialc , quadra vna faccia fa i 6 . queffo moldptica per 
6 . faccie che à il corpo quadrangolare fa p6 . e tanto fari l'area luperlìciale. Se voi la 
diagonale che palla per il centro quadra 4. fa 1 6. duplicalo fa j a. la radice farà la dia 
merrale.la diagonale fe haucri aggiongendoui il quadrato del tcrao lato che é radi- 
ce 1 6. fa 48. laradiccfari la diagonale, oueroquadra vn lato c quello moltiplica per 
trcYa 48. la radice eladiagonale, quando però faranno eguali li lati, e fìtoon fatelo 
per le tre moltiplicationi ciafeuna da fc a^ongendole per inficme . 

71 '\T^ cuboper cialcunlataèlaradicequadrade 45 .piùradicedi}o.difflan 
V f’area corpora]e,d«co per Theotica e non per tgeofTamento la quale 

aquelli che non intendono e detta praccica, cubica detto binomio , fa radice quadra 
pi la;, più radice 17000. più radice ;4d7;o. più radice 764; 00. e la radice quadra 
di quelH quadtinomij aggionuinfìcme faranno l'arca corporale di detto cubo , ciod 
diftintameote. 



Perii lui e^ieuti cea il qudràt» del diametr* fé ferii Lui . 

71 TTO aggionto il quadrato del diametro con voo de lati, e mi viene 710. di- 
Jrl mandafe il lato del cubo. Poni il lato i.colà,il quadrato farà i.cenfo.ctre 
cotanti fono tre cenfi, alti quali aggiunto i . cofa fanno j.cenli e i . colà , ^uale 310. 
tecaloa i.cenro,haucrai i.ceDlb.evntetzodicofaegualea toj -J-cheevnterzodi 
710, dimezza le cofe ne viene-r quadrale fanno -rV aggionte a loj {- fumo 
loj -H- la radice e io ■*- tranne -i- rimane i o. per il lato del cubo , per il diametro 
Quadra vn lato fi loo- triplicalo fa 3 00. per la polTanza del diamecto< e perche il lato 
wl cubo CIO. aggiontoa 300. fa 7 io. comefùpropofto. 



PerilquAdrtaielel£*metreedellie0^eggieiuei»Jieme/ifereli Itti . 

73 O E vifedèdettodaggionto il quadrato del diametro del cubo, conilqua- 
O drato del lato e mi viene 400. dimandafe il lato, prendi vn quarto di 400. 

e loo. la radice e io.e tanto farà il lato, perche il diamecrodel cubo e tre canti al qua- 
drato d'un lato. 

Per U btft tetrtgent ditmetro e tut/ite de Lui ftftre li Itti. 

74 T7 Gl’ è vn cubo decquidiftanti lati che il diametro e radice 34 ). della bafa tc- 

r. tragona, e l'altezza, auanza il lato della bafa a* dimandafe il lato del la bali 
eralcezza,ponlillatodcllabafai.cora,quadralafa i.cenfo,i‘oppialafai.cenfi,qua- 
draraltezzadoéi.cofaei.fai.cenfi>4.cofee4.petnumcro , aggiontoa z.cenli, 
£10003. ceni! 4. cofe 4. eguali à 344 * Icuada ogni parte 4. rimane 3. cenlÌ4.corc 
egualià 344. opera la cola vaierà 10. per la baia, l'altezza la.perprouarlotrouaij 
diametro alla bafa farà radice aoo. quadra i a. d'altezza fa i44-aggiontDàaoo.la 
3 44. per la bafa tetragona come fu propofto . 




7j "VITN cubo che l'altezza e a. più del lato della bafa, e. iggiontoinfieme il qua- 

V drato della bafa,e il quadrato del diametro della bafa, con il quadrato del 
diametro del cubo fanno688. fedimanda il lato della baia, elJalte^. Et perche il 
quadrato de] diametro fe àdalla aggiontioncdclli quadrati dcllilati, pero dimezza 
688. ne viene 344. opera come in lapafTata, laiunghezza farà 1 a. e la larghezza 10. 

76 Tj Gl'evn cubo quadrangolare, chelilatilbnoinptoportione,corae5.8. 11. e 
xL moltiplicatoil lato mezzano con il maggiore fanno 480. dimandafe li lati. 
Et perche diceche moltiplicatoil lato mezzano con il maggiore fa 480. porrenioil 
lato mezzano 8. cofe,il maggiore 1 i.cofe,moltiplica l'uno via 1 altro lamio 88. cenfi, 
eguali a 480. partilo per 88. ne viene 5 -rr la radice vale la cofa, c perche noi pnne- 
mo il latominore;. redottoaradiccfuj.moliii'lica per; -rVfaradice •* 



Digitized by Googl 



SECONDO 6j 

tantoc il m!norlato,petilfccondo,reduci8.aridice&tf4.molripHcalop«5 

3 s p "Wla radice é il fecondo laco,poi reduci i radice ti.U la r.niolciplicaper-rV 
fa 660. la radice farà il terzo lato. " 

Per PiggieMiene de Uti,è quedràtart fiftrt li UH. 

77 TjGlevn corpo qiudrangolarede lati eguali, chefeallafuaquadranitafeag 
C 'jionge li d.lati fanno 400. dimandafe il lato.Poniil lato 1. cola moltiplica- 
lo però fad.cofe.cobai.cofa fa i.cabo,dunquei.cubopiù6. cofe fono eguali i 
400. prendi la terza parte delle colè fonoa.cobalefanno 8. aggionte alla metà del 
quadrato del numero doé alla metà di 400. che e zoo. quadralo prima che fa 4oorx>. 
aggiontoui 8. fanno 40008. la radice vniuerfale cuba di radice 40008 .più zoo.meno 
radice vniuerfalecuba dì radice4ooo8. meno 100. fari per lato il cubo quadrango. 
lare . Per miglior intelligenza voi dire caua la radice quadra di 40008.0 ha quella ag- 
giungi zoo. più, e del pr^utto caua la radice cuba,e lemala poi di nono prendi la ra- 
dice di 40oo8.cdìe(ra tranne zoo. menoedel'auaozo caua la radice cuba, faueni- 
ineoto trai ticlla radice cuba che femafte , il redo fitrà il lato del corpo quadtSgolare. 





N 
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78 Gl'd vncnboquadrangolarechelalunghezza allalarghezzaein proportio- 
J2é necome7.à{.eraltezzaùinproportioneallalarghezza comc4.à j.eil 

cubo della lunghezza tequalea 41 i-r larghezze con 68do. numeri, dimandale la 
lunghezza, larghezza e altezza dì detto cnboJ’oni la larghezza colè, la lunghezza 
7.core,cuba7. gilè fanno }4). cobi, moltiplica 5. via 411 fanno zo;8. colè più 
tfSdo.nnnicriegualia 74}. cubi, partì ogni colà per li cubi, ne verrà i. cubo eguale 
a à . cofe più zo. nnmeri,prcndi la terza parte delle cr>fe , ne viene z. cabale fanno 8. 
quadra la metà del numero (a 100. tranne S.refta 9 z. di quello prendi la radicee 
quella aggiungi a IO. farà io piùradicepz.el’altra io. meno ramcesiz. elaradice 
cubavniuerlaledi io. più radice pz. meno radice cuba vniuerfale di io.menoradi- 
cepz. farà la colà, moltiplica per 5. farà la larghezza , e moltmlicalaper 7. farà la 
lunghezza,c per l’altezza moltiplica pc r 6 -f- c tal proportione Ivà da d -f- a 5 . quale 
cda4.à j.il reflolèguiteloda voi . ’’’ 

79 ^ cuboqnadrangolarechelalunghezzaalalatghezzaàcomej.ài.ral- 
V rezza àia larghezza e come d. à 1. e il cubodella larghezza con iidd4. 

numeri è eguale a 48d. altezze,dimandafe la lui^hezza,latghezza, & altezza del cu- 
bo. Poni la larghezza t . cofa, la lunghezza 7. col^ e l’altezza d.colc,cuba 3. cofe fan- 
no Z7. cubi , aggiunti a 1 1M4. numeri fanno 17. cubi più r i dd4. numeri (guali a 
486. altezze, e perche l'aleezze furono d. cofe, moltiplicale per 48$. fanno 19 1 d. co- 
fe, eguali a 17. cubi, e 1 1 dd4, numeri, parti ogni cola per lì cnbi,ne viene i. cubo più 
4 1 1. numeri ^uali à io3. cofe,fi mòltiplica la radice della terza parte dellecofe,ncl- 
li -T- di dette cofe,che fe moltiplicato farà il numero ptecifo, e la radice di detta terza 
pme farà la cofa, bora prendi la terza parte di 109. cofe fono 3 d. la racb'ce e d. molti. 
plicalacon7z.rdlo6noa 108. fa43z.preci&mente detto numero, dunque la cofa 
fu radice di 3d. e tanto valfe la tofa, la radice c d. per la larghezza, la Innghezza 1 8. e 
l'altezza 3 d. In quello capitolo ne fono varij ediuerfi modi da tìfoluern ,li qualiper 
breuìtà fi lafciano perche inquellaoptranonficonuiene, ma legete l’opera di £u- 
doniooPicoicheineiracrouaitteìl tutto. 

80 ’W’XO a^iontoillatodellabafa,conillatodcll’alcczza,econilquadracodel- 
XTX la diagonale, e mi viene 3dd.dimandafc ciafcun!ato.Poni il lato della ba- 

fà I. coiz, l’aggregation predetu farà 3. ceni! 1. cofe ea. Seguiu per l’Algebra il la- 
to della bafabrà io.l’altezzait.pere(rerez.più. Nota che come habbìamo detta 
la diagonale fcintendeAB.chepcrelfereAC.to.quadralo fa ioo.eCD. to.fa 100. 
aggionti infieme fanno zoo.la radice e la diametrale della bafà A D.la diagonale in. 
tenore AB. l'hauetaì cpiadrandoBD. iz. fa 144. aggiorno con zoo.fa344. lar-di- 
ce e la diagorule interiore, aggiorno 11. lato longoe io.breuecoo344.ddladiago. 
nalefii 36't, come fu ptopollo. 

^ H Egl * 
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8 1 ' 1 ^ Gl’é vo cubo de equidiftinti lati, che vn Iato della hifi auanza,raItro lato, 
1 j vnoeralcezzaé i. più del maggior lato.cioèa.più del minore della baia, 
e il diametro e radice ^ 5 ;. dimandale li lati. Poni il mingr lato i. colà,iI maggiore i • 
cofae t.più.raltezta i.cofa e più li quadraci aggioociinfìeme fanno centi ò.co. 
e$.equelto jcgualca^fij.opera iliaco minore lari io.il maggiore iid'alcezza iz. 




8a T7 Gl'e vncubodecapacici jooo.piùlaiigochelargozo.largopiùchealtoao. 

diinandafelalunghezza,^tezzaelarghezza,queftaebellae diffi. ile. Poni 
ralcezzai.cofadalarghezzai.coiàpiùio.e più ao.ela lunghezza i.cofa più i)o. 
moltipliu i. cofapiÙ4o. con i. cola più zo. (a r. cenfopiù do. cofe più 8oo. numeri 
quello producto per i.cola,fa i,cubopiù6o.cenli piùSoo.cofeiCt’aguagliai jooo. 
alqualeaggiongiilcubodczo.cerzodiòo.cenlì chee Sooo.fà itooo, moltiplica 
do.ccnlì per ao.fao terzo la Izoo.leuane8oo.corerclla40o.leqnali feaguagliano 
al cubo con il numero moltiplica 400. con zo. terzo delli quadrati él Sooo, letico de 
I icoo.rella ;ooo.aggionto 000400. fa 400. cofe più jooo. numeri equalii i.cubo 
hormai fcguiuce l'equationedel cubo eguale alle cofe,eaI numero.Noca che l'egua- 
tione di quello capitolo e molto difficile, e difficilifiimo,e in molti modi lì riiblue co- 
me e detto nella pairaca,nondimeno in quello cafoe limili, lì £a di 400. nomerò delle 
cofe ( ò alierò numero che fbfle ùmile ) dui tal parti che il prodotto dell'una parte in 
la radice dell’altra faccia ^redfo il numero.cioe400.le quali parti faranno ;oo.eioo. 
larad.di ioo.e io.molciplicacon joo,(» ]ooo dùque jooo. più z5.quarcodi loo.più 
j.roecideio. fari la cofa, cioè radice più;, meno 10. terzo ^Iti ceni!, leua 

zo.de jz;.più ;.rella radicela;. meno i5.perraltezza,aggiontouizo.più fa radice 
3 1 ; . più I . per la larghezza, e per la lunghezza aggbncoui zo. più fa 3 z; . più z j . 



\ 



83 7 N cubohadiquadraturacorporea;iz.l’alcezza'e4.volteallalarghezzae 

V la lunghezza e dopppia a l'altezza,dimandafe quanto fu longo , alto e lar- 
go, detto cubo . Poni la larghezza 1 . cofa,ra! rezza 4. cofe, e la lunghezza 8. cofe, mol- 
tiplìcateinlìcmeùuinojz. cenlicgualiajtz.pattiioper jt. nc viene id. la radice 
cuba de I d. valfe la cofa, c canto Iti largò , e quattro canti di detu radice fu alto, e il 
doppio della radice deU'altczza fu longo . 



fréfimukre ilctrft auidrtmgtlart in sfere*. 




t 



•4 "1 7 N corpo cuboqnadrangolateperciafcanlatoe 4 . 1 arnp«fi«e 9 <.imrr i 

V &rla sferica, dimandafe il diametro . Et perche l’area del toodoe U -ry 

del quadrato del diametro però moltiplica pd.pcri4. e raiKmmen» patti 1 1 • n 
▼erri izz-^ prendine vn quatto fono 30 Tn- radice fari il diametro del tondo . Al- 
tro mododiuidi$d. per 4. ne viene 24. quello moltiplica per 7. elauroimento pa - 
tiperzz. ne viene y-A' duplicalo come radice fa 30 la raffice lira il diametro. 

fe la voi oonuertire in fupcclìcie triangolare corporea, diuiffi 9 d . per 4. facci* 
oeil triangolo ne verri 14. perlafuperficie d’vna faccia, alla quale troua li lati per 
•a 30. del terzolibro , haucraiil lato . Et fe l'arca corporale del quadro la rouar top- 
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secondo: «7 

da.Iiqual psnemof4. moltiplicali. e raacmtnenco patti per i mm verri i ai ^ 
la radice cuba fari il (liamccto del coudo . 



p'nn jHdtù’o tnk» tét^lUr t fttìrnt tni $ . 




Se Tt Iatodelquadroé.»,i'*reacorporalej4j.vorreinefciemarelangolie(àrnc 

X vn tondo dimando che reftari di quadracara. Onero fi potrà dire a e vn ra* 
boquadranqolare per laeoe 7. che farebbe l'area del tondoche dentro n contenell^ 

prendi li •i-ì-dej4}. fono 179 -f- e tanto farà la quadratura corporea del tondo, che 

reftari del quadro feiematone li angoli, e tanto e il dUmttro del tondo, quanto il lato 
del quadro.Et fe voi craTmucare il cubo,in corpo triangolare, ò in altra hgura,lo troi 



uarctein 



le regole di quelle figure che fi ctattano, fenaa teitcrarlo 



in ciafeuu libro. 



rtril luto t$(ireu»fcriiH. 

tS illatodelquadrocuboe 4 evolefaiildiametrodellaiifcrachel^ircan- 

O fcriue,quadra4.fa i6.tripl!calofa48.1ar8dicefaritldiametr^^ 

polTanza del diametro del tondo i tripla alla polfaniadello^lato e ^ . 

dicelfe laquadratura corporea del quadro e 1 oo.e volefii il ***'"“*' 

lodrcanfcriae.edetrolapotenzadcldiametrodellasfera,e(r«etnpa p 

del cubo da elfo contenuto, dunqueillato del cuboiari la radice cuba e 00. 
polTanza fua e radice cubadc 1 0000. e noi la vogliamo tre volte, pero reduci }. r^ 
dice cuba fa i7.molciplica con loooo.la 170000 equello numero lira /.poenro da 
vn lato,a tal che la potenza del diametro della afera che contiene il detto cuoo , lata 
tenace deliaradicecuba de 870000. 

PuflitàTt i trifUctrt vit ttrft tui» t tu il (tmftf* • 




17 -1 7 Olendod0plicareètnplicare.vncnbo,toodoòquadrocheddiame^ 

V la linea A. Pigliate il compalTo,e fate vna linea longa doi vo»l al>a h'>« 
K. e fe Io vorrai tre tanti fitela tre ranti, ò in altra quantità, e fe lo .f" ^ 

dinidiUlineaA.pet me», equeltantolafarete tenga, &f«rcheinqaellaimt^e. 
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nin ujulicarf, per'» fite vna linea longa ibi volte ad A. che lata B. e d: quelle 
dui inecformate vn psralello rerungoloche l'ara D G F O. h irmai e nsccITano a ta- 
lloni ora -e vnalinca, che »••> icudo -na gamba del compaTv in M. centro del pan- 
Idlo, d'altra allargando in L. in H. che tirando imi linea da L. a H. tocchi giallo 
l'an"olo dii quadrilatero in E. la quale non aggiallaadore in vna volta, lafarraiia 
dui e tre poli rioni . la qual linea aggi oliata eh ; farà, fera; anc'ira per trouare fra due 
linee date.cioè tra lalinea A. Stia linea B.duealtre linee medie continue pmportio- 
ni le quali faranno la linea L D.elalmeaGH. e fcrue ancora per l'ellratcione geo- 
memtamentedellaradicecuba.c la prima delle quattro linee proportioni faraia 
linea A. chee il lato del primo cobo che fi voi duplicare, la fecondaG H. il diametro 
òdirlatodelcubo duplicato,lateraaeDL.ela4- FG dimodochela fecooda linea 
G H. l'ara il diametro del cubo duplicato, come fi proua per la i a. diffinitionc 
del quinto , e pet la j 6. del 1 1 . d Euclide , nelle quali fi mollra che elTendo 
quattro linee proportionali, la propottione del cobo della prima , al 
cubo della feconda, fata come la proportione della prima alla 
quarta di dette linee, pero la proportione della prima h - 
nea la quale c Avlaghczta del primo cubo alla quar- 
taFG.f ciodal iato del paralello) éfubJupIa, 
donque ilcnbodella linea A. Tara fub- 
duplo al cubo della linea G H. fiuta 
feconda , e coli haueremo 
il diametro del cubo 
G H.elTere 
dop- 
pio al diametro del cobo A. 
ptopollo . 
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TERZO- 





I VCLIDE atUaaj.diffioicioaede) primode triangoli, de* 
chianlar^ione di Uti,e deiraogali,& inprimo dice del triaa 
goloe<]aiU(ero,cheperogaiIatoeeguale, comelàrcbbelafi- 
guta A, che pa ciaTcon lato e I o. 

In la a4.de! dect»,chiaina la fecóda Ilochetodi dai lati ^^àa- 
li, e raltromaggioteouctominote cooi'ela figarafi. e la ngu- 
ra C. la prima li lati fono io. ciaTcuao, & labafa 8 . la fecouda 
della mcdefmarpeciedi lati fono lo.labafa if . 

In la ai.chiania la terza Ipeciede triangoli Scaleno, per hanetetrelatiinegualii 
comela6goraD.chelilatilonoi}. 

In la x6. efpone la Tpecie de triangoli lecondo l'angoli, & chiama trian^Io Orro . 
gonicoquelloilqaalehivaangolo recto, &doi acuci, come la figura E. cheli dui Ia- 
ti fono io.ciafcano,eradiceioo.ralecolato,Ecfipuòancorachiamarciracliclarc- 
condolilati,epofichiamareScaleno,coinelafiguraF.chelilacl&nod. 8. 10. 

In la 17. chiama il triangolo Ampligonio,ouero Occafangolotquclloch’IU vnan- 
golo ottufo,e li dai all ri acuti , Se quello può eflere Ifochelo, come la figura G. A può 
cfiieie Sereno come la figura H. che li Iati fono 4.5.0. 

In la z8. chiama triangolo Oiàigonio quello c'hà tutti tre li angoli acuti , quellu 
puòeflereequilaccro Scaleno Stllochelo , com’e la figura A. equilatera. PuodTerc 
ÌlbcheIo,com'eIafiguraB.8( pnòeirereScaleno,com‘eIafigura D.cin tutti quelli 
modi poflbno chiamare tuttelelbrce de triangoli feeoudo Euclide. 

Per conofeereper numetiqu^ lì voglia Ibrte de triaogolii fé fono Ortogonici Am- 
pligoni, ò Ofsigonij, cioè di tutte tre le fpede, haueodo però noci li lati delle figure 
che vorTai,fempre moltiplica il maggior Iato in fé , c poi quadra li dui lati minori , !t 
fedetdduiquadraciaggioaciialìemefaranaoeguafial quadrato del maggior lato, 

rohi- 




gonio in doi. Nota che tutte le figure triangolare Ofaigonie^ 
fecondo Euclide volendole circunfcriuere in vn códo,fcmpre 
ilcenttodel tondo caderi dentro il triangolo, Neirortogo. 
nìo io la fiictendente à l'angolo retto , e ncirAmpligoniu ca- 
dcra liiora del triangolo . 
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2 T) Et tmuare H centro at triaogoìo@eometric«naite, fia Eqoiiatcro Dinerfila- 
X tero,EqaicrondIlbchc]opetgeDaalregoIaodcniaretequeftordine,<lÌDÌdi 
ciarciuilatomAiiparti egi^i or^Da^cnte;per j^quÌDtatKltaaod’EucUde, 
cflèinpigrada dioidaTe ilcriangoloABC.indiiif^i^ualimAC.perpendicoIar> 
mente con vna Un ea,conie appare perla it. del ptimo ddli elementi , e quella tirate 
quanto vi piace in loi^ e poi £ue il medefino in B A. dinidendoio in metd onogo- 
nalmente,& tira la linea in in/iniiD, e coti £reete in B C. & per eflere ballanti dui lati, 
c per fi^re la quantied delle Unec lo lalaaremo, & pottale pigliare quefto e vn’al- 
tro lato pur ché Sano dui hormai pigliate quelli che vi piaceno, e doue t’interfecano 
quededuelineerooffe dalìafflctddelatioitogonalmente,inquelloco(àrà il centro 
dd hriangoto. Per conlbuere quello problema fate in queRo modo prendi il com. 
paflb,&poniilpìedeiromobiIendrangoloC AValtropiedeapritelo tanto ch'am.' 
Oiar»igoioA.& lèconds quella largneaaa defcrìuiil (emicircolo,che(àtiDAF. 
poidìooaofepra il ponto A. poni il piedeimmobile,ecircoorcriuivo’aUro circolo 
della meòefma grandezza del primo,CK>c allargando tanto il compalTo, quant’e 11 la* 
co A C. come huelK la prima volta,e hauerai il «ircolo D C F. li qiuli a'in teriècaran- 
no nel |ionto|DF.(qnefti circoli non le tirano integri de cinunicrenzeprenonEattan 
to/panot ne meno i necdTario cfa'in fullanza non vogliamo altro che l'intetrecatio- 
ni)&da]pontoD. dia la linea retta in F. la qual diuide A C. in dui patti eguali or- 
togonalmente, come noi volemo . Di nono relbrmate vn altro drcmo foora il lato A 
B. ponendo il piede immobile fopra l'angolo A. & fecondo la larghezza del lato A B. 
lo girate , che fard il dreolo I B L M. & parimente ponete il piede fopra ddl'an- 
goloB.eqaantoelaigoillato AB. late il circolo , ilqnalfard lALN. 
fattoqneilotiraceulineadellainterlècanone di detti cerchi, dod 
XL, Sin quella parte doue feinterlècard conlaUneaDF.cfae 
fata nel ponto E. in tal luogo fata il centro del trianmlo, 

Stantofata EA. SEB.quantoEC. & in qaefto 
' modo fé vedera fé cade dentro ò inori il 

centro del circolo, e fi fapera an* 
corail diametrodtl 
tondo, che 
citeunfctine detto 
triangolo. 




Tre 
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^ , *y«Reangoliiqu»l fi voglia triangolo lòno eguali a dof retti, (Mondo la j i. del 
I n ' X primo d’Eucbde.qnam'oai^li retti looo eguali d quattro tetti, cinque 

angoli pentagonici tono gitali a Tei recti, e Tei efagooi eguali a otto retti , e fectean- 

goU a dieci retti, e coli in i nlìoito I nqoefto modo U prima figura rettilinea e il Trian 
gola cquilateto, duplicato vno fa dui, e dui retti fono eguali acre del triangolo, la (é- 
coodaligoiaeilquadrodupliiacola^. ( per eirere il fecondo numero) Sce^nalea 
quatto ai^li Ktti, La terza e il Pentagono duplicau à tf. angoli retti,egiiali a quel- 
la figura aewfiparla,^edilpenagon<\ rEiàgonoequarta figura, dupltcata&& 
cotto angoli retti eguali a fei di detta figura , il (ettagono e quinta f^ora, duplicatq, 
fa io.angoU retti, egualiafetrc angoli del feteangono , e coli potrai in infinito pro- 
cedere di rotte le figure regolari ,-fòp^aarlo noi (lanemo il triangolo A BC 8cba« 
uemo la linea E G. lòpta la qualc'c tirata la perpendicolare F H. adaogolo rctto,doe 
EHP. fcFHG.che ciafeuno c angolo retto, e (odo dui recti (opra la Meta 'aula E Gì 
Hora prendi il compaflo, e (òpra l'anelo B. del triangolo, prendine vna parte quan- 
to vi piace, ponemo ne prendiate BD. ecofialtrotanca dell'angolo A. fcC.Facco 
quefto.conlamedermaaperturadelcompairo, piantavo piede d’effo (òpra il ponto 
H. della linea EG.cioètrarvnoeralcro angolo retco.edercriuifopra eflb va (èmi- 
circoIo,il quale fari N L M.dico tanto faranno le tre portioni del triangolo A B Cfa- 
bricatc nelli creangoli,qnanco il femicircolo fabricato (òpra li dui angoli recti, & tan 
tofannoa tirarli in linea circoUte,come In altra focte,& coli poetai dimoArarlo in al 
arefigure. ^ 

4 ognicriango 1 oampligonio,ilUcolbtteodenccarangoIootcuro,iiruoqua- 
X draco e canto più potente delli quadrati dclli dui lati cootincnii l'angolo occu 
fo,quant’e il doppio di quel che vico filtro da vna linea che fi moue da vn di lati , fino 
alla linea perpendicolare, cadente da vn'angolo acuto. Eflempigra. ia Ila il triangolo 
A BC. che l'angolo A eottufo,edalponto A.inE. fcuravoaperpendicularc.oucru 
dall'angolo B. al ponto 0 . dico per la la. del (econdod' Euclide, il lacooppofìto A B. 
al'angoloC.occuToielTerciirnoquadracopiil potente delli dui quadrati BC. & AC. 
continenti l'angolo B C A.otcufo,quanc'c il doppio del triangolo conprefo l'otto B C, 
itgCEdui'voIte oueroquel che vie (atro di AC.m CD.dui volce.cóciolìa che ciTcudo 
l’ApgoluIlEA.retroperla47. del primo, ilquadratodcl Uro AB.eegualvaili dui 
qqadrati B E. & A E.aneroaghui quadrati B D. e O A. Si pet la 4 del fecondo li tre 
qiuulract A E. e B C. e C E. con il doppio del prodotto di B C. in C E. faranno cgua- 
li'alquadratodiB A.percheilquadntoB E. per U detta quarta e eguale al quadra- 
to BC. e C E. con il produteodi B C.in C E. dui voi te. Et per la 47. del primo,ilqua- 
etracoC A.CMualeallidaiqoadrati AE.e E C. dunque li dui quadrati CD. e C A> 
cilpioduttoC E. dui volteinCB. eegualeal quadrato AB.fi cometa propofla di-, 
ce. Permo(lrarloconnamcri,poniillaroA B. ir.BC. d.Si AC. S.quadra ir. fa 
144. e quello fari pià'potence del quadrato BC.ch'ejd.St di C A. 64. ch'aggionti 
iniieme fanno loo. qnaat'e il prodotto di BC. 6. dui voice cou C E. oucco il 
prodotto di A C. otto in C D. crai cento , di cento quaranta quattro .retta 44. 
partilo peni doppio di d. ch'e it. ne viene } -f-,!£ tanto fari CE. Et fi può fare par- 
tendo 44.per il doppio di 8.ch*e id.ne verrà a per C D.a calche moldpUcato^< 5 .con 
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4 -fu :2. doppialo fi 44. ecolìS.peri.-ffa 2a.doppialofa44.checonliduì qua> 
draciBC. & AC.aggionretnfìeinefanno i44.quanco fu il quadrato di A B.& coli 
fcmprcncriuf(ira inqual li voglia force d’anipligouij. 



5 I N tuttilirriangoliOrsigonij.tìiatórelguardanterangoloacuto.iiruoqua- 
1 . d'atog tato minore,dclli dui quadraci dclli dm taci continenti l'angolo acuto, 
quanto é il pmd urto di cucca la linea cadente perpendtculare oppoiita a detto iato, in 
quella parte eontraria a detto lato dui volc(,NoU ch’ogni triangolo canto llcctango* 
lo, Ottusangolo, quanto Acutiangulo.in cucci leolTeruarailmedermochc Te dira in 
quella,' per che in ogni triangolo di quallìuogliarpcciefeniprerironodoi angoli acii 
ti,e l’altro Tara retto onero ottufo ò tutte tre acuti . Poneremodunquc tre triangoli 
rOf figonio, Ampligonio,e l'Ortogonio,c lìa ciafif uno dcrcricco qó A bC.d-qo il latoA 
ft. oppollo al aógbto acuto A C 8. il fan quadrato lelTère tanto mindie_d^ì dui <^a- 
draci ddli dui lati A C. eC B. continenti l’angoló A C B. acnb quanc' e il iLppia 
della linea BC. comprefTa in C D. perche li dui quadrati B C. e C L>. fonò equali per 
la fctdma del fecondo d'Euclide, al rettangolo di BC. dui voice in Di Ci e coti ilqtui> 
drato B D. faranno li tre quadrari B C. C D. e D A, eguali al prodnm-'df B C. in D 
C. dui volte , c alli dui quadraci B D. e B A. per che per la 47. del (kriato H quadra- 
to AO.eOC.eegualeilquadrato A C. StilquadracoB D.e D A. per la detta 47.$ 
cgualealquadtatoAB.dunqueperdrerelicrcq'iadraciBC. eD A.e BC. eguali al 

producioBCduivolteiiiDC.eal quadrabBO. eb A.di nectrtita feguica ch’il 
quadrato b A. lìa minoredellidniquadraci A C. qBC.il doppio th BC.'in D C. co. 
m'dpropoilo . Per maggiore dilncidatioui.poni B C. 14. A C. 15. & A quadra 
AC.£ii> 5. BC. 196. aggionteinfìeme fanno 4n.tra'ine il quadrato AB. ttìp, 
tcHa 15 a. partila perii doppio di BC.18. ne viene?, e' canto fari tTCdunquelidid 
quadrati A C. e BC. aggionti inlìeme fonilo 41 1 . quali fono eguali al quadrato dtf 
A B. &al produrcodi CB.in DC.dui volte perche B quadrato di A B. e i6p. &il 
produtiodi BC. 14. con l)C. 9. dui voice fanno 15 ». aggiontoa idp. fa 411. eguale 
aili dui quadrati predetti, lì come Euclide in la 1 }.dd fecondo dimuÙra Se Coli porre. 
Ce fare nel Orcogonio Se Ampligonio. 



6 ‘n Arti la linea A 6. in propqrrione,coin'é la linea DC.alIa linea EF.chela mag.' 

1 ginrr lìa II diametro del circolo.e la minore relli fuora del circolo, e dal ponto 
di fuori, fe tira vna linea che tocchi la circunferenza e non la cagli , e detta linea com- 
punga vn lato del triangolo Orcogonio.dimandafelireftantilati.diuidi la linea A B. 
per la IO del fello d Euclide hi proportione come la linea O C. alla linea E F.la mag-* 
gioì c fati A G. per il diamerro del circolo, & in effa circnnfcriui il circolo, che fari 
HG.pot perla 17. del terzo tira vna linea dal ponto B. inH. e vn'altra linea dal cen- 
tro M. alla circunferenza H. perla 1 8. del terzo fari HM. dico il lato H B. eiTcre vA 
Iato del criargolo,ralcrì H M. 8t M B. & il rettargolo comprefb dalla litica A B. nella 
linea G B.con il quadrato della linea M H.per la fella del fecondo fari tgliale al qiif - 
drarn MB A il quadratovi B perla47.de! primo e eguale alti doTquadrati HB. 8t,' 
MH epcrchcilc i.angolo fatto di A B.ioGB.coniÌquadratoMG. efgqalcallidili' 
quadrati M H. e HB. Perla terza concczzione dal quadrato MB.c da gliduiquil-' 
diali M H. & H B. Iena deconimnno , a l’uno t'all'altm il quadrato H M. ouerò ! 
VI G. cellari il produteo A B. in G B. eguale al quadrato di H B. fìcouie colla'' 
per'U Crigefìma fella del terzo. Per farla con numeri, poni la linea A B- 40- d^' 
diuiderfe in proportione come 6. a 4. perdiuidcrlj>fumma4.ed.(a 10. Se dite fc 
IO. mi darà 40. che mi darà 6 . ve dati 24. per lamzggiore ,ti 6 perla minòi-' 
re, arai chcii diametro del circolo fari 24. AG.ci6.G&inolciplicaid. via 4oFa 
640. laradicefariii lato del triangolo orcogonto BH. Se il latoMH. i». mcti dei ‘ 
diametro, Vt M B. »8.cioé l’aggregato della radice de 640. con il quadratodi > zi 
ch’ei44.aggioDCeinCcmcfaanu784.1aradicecz8. ..Ttifr 
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7 GrèvatriangoloorcogoniocheUruttèdeaceal’ingoIorettoe Ulinei AB 

& la perpendicolare adente dall’ango'oretto.e lalineaC D.dimaodareli 
lati. Herrilòluerla,lbpralariittendense A B.dercriaivnremicircolo fecondo detta li- 
nea, fari ADB.efopraticV'elh'eniicàdellalineanel ponto A. drizza vna linea per- 
pendicolare eguale alla perpendicolare C O.fari E A. e poi Ae tira vn'altradal ponto 
E.equidiihnteallaUneaA B.laqnal fcitarilacircunferenza A D B. nel pantojS.bora 
tiralaliiieadalD.aG.equidiltanceallalineaA E.cheDG.fariegualei E A.dinono 
tira vna linea da D.ad A.e vn'aitra da t).à B A.e fari facto il criàgolo AOBepla}t. 
del } .d' Encl.l'angolo' D.fari tetto, fi com'era da diipollrare. E p il Corellario del 8. del 
d.la perpendicolare DG. e mezaproportione tra la linea GB.e AG. dimodo chela 
proportione diGB.aGD. ecomeDGaGA.ecofìfariintuttelefìmilila medef- 
mapropomone. EcperilmedefìmoCorelatioOB.emeza proportione fra AB.eG 
B. & fan ancora mezo proportione A O. fri A B. Se A G. come fi manifèfla per Toc- 
tana del fefto. Per mjftrarfo con numeri, poni la linea A B. ao. e la linea C D. 6. parti 
3 o.induicalparci,ch'ilprodiictodeil‘una nelTalcra, fìa eguale al qnadratodid. eli 
fari io quello modo, poni la migor parer i. cofa.lamagqiore fari zo. meno i.cofa, 
moltiplica Tana neil'aln-a, fa ao. cofe meno i. cenfo eguale a jd.quadraco di d.(con- 
ciolìa che per la 1 7 . del 6 . il quadrato della feconda d eguale al produtco della prima 
nella ], ) dunque haueremo ao. cofemeno t. cenfo eguali i j6. danno il meno a l’al- 
tra parte/ara } 6 . più i . ce ifo eguale a ao. cofc.oTema il Capitolo hanerai vna parte 
elTere iS.cTaltra a. perche a. via iS.fa {«.eguale al quadrato did. Per trouare li la- 
ti continenti l'angolo recto, noi hauemo dui triangoli limili che DG ed.GB i8.8c 
il triangolo A D G. il fuo lato A ò. e a.e G. d. oiftrua l'ordine de triangoli, hauerai 
lalineaD V. radice 4 >. e DB. radice ) do. a calche li lati continenti Tangob retto A. 
Il B.vnofaraperAO.radice4o.eTalcroA6. radice jtio. e la foccendaice Tua ao. 
comelupropofto. 

8 T7 GTd vn triangolo ABC. nel quale, vorrei tirare vna linea dall’angolo A.nella 
JQ btfa BC.chcdiuidail triangolo in proporrione,come la linea DE.al^ linea 

F G. quelli non voi dire altro che partire !a linea B C. in due tal parti, che la propor- 
‘tione dell'una a Taltra,fìa come O E a F G.per la decima del fello d'Euclide fari diui 
faBC. in ponto H elalinea A H.diuideil triangolo in proportione comeDP.iF G 
& tal proportione c da B H. ad H C. quella medefma farà dal triangolo A B H.al crii- 
gola C H A. Per moùrarlo in numeri poni il lato BC. 41. C A.4;. Se A B. {p. 81 per 
partircindueral parti com'edecco, poni lalinca DE. iS.eGF. ti. aggiungi ti.a 
j8. fa ap. e dice fcap. mi dira 18. che mi darà 41. vedaci id Vf e tanto farà lali- 
nciBH.ilrellofiioi 4j.e -ff per HC. Stia proportione cne e fraidT-Và 15 
-f- T la mederma faradeU’acea dei criaugolo A B H, al triangolo A H C. la quale c co- 
meiS.aii. , 



p T7 Vclide nella } i, del fello, dice ch’in quali! voglia triangolo ortogònio.ogni fu 
£!< perficiede'crictalbpraillamfoccendentea&ngoloretco.ecgualcadiii fu- 
perficie G.nlìi,po(le nelli lati continenti l’angolo recto. Elfem pio fìa il triangolo orco- 
gonio A B C.e i'aogolo retto A. e fbpra il lato B C. deferiuafe vn parallelo gramo , in 
quali! vogliaproporCÌone,fataBCOG.StGmflmeatefoprali dui lati AB. 8( AC. 
deferiuafe per la 1 8, del fello dui altre fupetficiei limili alla fuperficic B O. ch’una fa- 
raC [ M A.Sc Talcra A FG B. dico la fiiperf!cie B O. elfere eguale alle dui altre fupcr- 
iìcicC M.St AG. Se tutte voice che pigliaremo dui lettere nella diagonale del qua- 
dro s’incendc per tatto,per non (lare a crollare tante lettere come farebbe il quadri- 
lacerpBEDCballauaadire EC.ouen>B D. Fatto quello tira vna perpendicolare 
dall'angolo A, foprala linea BC. fan A L. Se per lo C^ellario delToctana del 6 . fan 
la proportione da B C. a C A.oome C A.a C L. perche G com'è BC.a C L.prima linea 
e alla {.coG la fuperGcie B O.faraalia prima Ggura C M.Gipra la feconda linea Gmil- 
méte pofla.Et p lo Corelario della i p.dcl d.com'e la prqporrione di C L.a B C.coG fa 
tala fupcid'. C M.aìia fupetCB D.Sc U medefma .ppottione che farà da B l..a B t:.<|lla 
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mcdcrmararàdaG A.aBD. conciofia che le tre lince BC.B A.eBt.fono propor- 
tionaJi.pctchecomeCL.prioutpunticàa BC.feconda, coECM. TeraaòaBD. 
quarUiSc CJfi G A. a B O.quarta.Ec per la iq-del quinto la proportione che fari dal- 
la prima C L.con la quinta BLIa medefin affari dalla fteonda BC.alla j.CM.e la mo- 
dehna bxi la Tolta G A. a B D. quarta, e faranno Emilc la lupethcic C L. alla quinta 
B L. be^uali alla ImadaB C. dunque la C M. alla fcllaG A. Emilmeote faraniw 
cgualiallaquatcaS D. e però io ogni triangolo rettangolo quahìuoglia fuperficie 
pjilaT(q>ralaliiieaBC.rocceodcatcrangoloretco.eegualcajledui fuperficie polle 
prqparbani alti dui lati caaeineatil'aagolo rctto^ come cradadimollrare. Per mag 
gioteintclligeoaadellecofepredatte, la proporremo innumeri profupponendola 
linea B C> lòcnendencc l'angolo recto so. BA.i6.&AC»ia.e {òpra la linea BC.cófti 
tuireaiod nollmbeacplacico vnafiguca tcctaogola,iaqoalli vogliaptopomone, tt 
direni» per borali lato BECO. ciali:uno{.la luperficiepercirere B D. io. fari loo. 
faormai fopra della linea A B. conllicuilci vnafupaficie proportionale ailafupcrficie 
B O.ctoé che tal proportione fia da BC. io, aB£.ì.qutllamedefmaluda A B. |6. 
ad AF. per la ly.dd fello A F.fari 4.U fupetficic dqqioi limilmeacc fopra di A C. 1 1. 
perlapcedetca.crouaC I.proparcionale,chctal proporrionc Ha da B C.aCD. quella 
medcfmilìada AC. aCJ. che lari j. moltiplica con ii.ia jddefupethcie.dico 
dunque le dui fimerficieCM. & AG.aggionteinlienieper la penultima del primo 
fimo eguali alla lupcrficie B D. percbcaggioacod4.coo j6. faioo. eguale a loo. 
deUa (upetficic B U. e cofi ne pattai formate ddl’ altrea volito beneplacito. 

ao vnalùperfidetriangolareA. della quale ne vorrei Imirevnapmem 

C qnellomotb, chela parcechefileua.allareftante, fiafimilehoperd^piu 
ditaropropoctinaate , com'dla fuperficie B. Per farla perla 18 . & 15 .del 6. defcnui 
vaafnprmric fenile A B. eguale ad A. fari la fnpetficie C D bora propone» 

nevogliamoleuarevnquarcodideica figura, perqudlodcfcriui foprala linea tS. 
vnfcmicircoloETS.poidmidilalincaES.inquatcro parti, vnaVsì. e fopra ddia 
linea ES. da V. in T. tira la pcrpeadicolane,che lari V T. 6t da T. iii S. tira viia linea, 
ccoSd|E.inT. e per la ji. del j. raogaloTS E. et«to;EtperloCorellariodd 8. 
^ 1 6 . la perpendicolare V T. farà nic»a proportionale fri E V. 8t V S. dunque per la 
gl. predetta, foprail lato E T.eT S.defciiai dui fiiperficiefimili alia fiiperficie E O. ' 
che voi dire la fuperficie A. le qualifaranno Icfuperlicie FT. & H S. Ecptrla ji . Ib- 
pradctcafonocgualiallafupcrfidcED eioiaJ A ptrcbela Tuperfice DE. efacta 
eguale ad A. & habbiamo leuato della fuperficie A. la quarta parte , ch’i S H il relte 
E G. i firailc a B. com'é propollo . Per intendere m^lio quello tema , loporremo in 
numeri per efiere piùal fenib intelligibile, pmfupponendo il triangolo A.d area 1 00. 
laqualvogliamodiuidcreinquatttoparci,cioi craia vna parte, & vnaini altra, 8c 
facciano ambe due, figurequadrangolarerettangole,ecialcuna(iain proportions 
come 5 . i 4.dimàndafe quanto fgri ciafeun lato di dette parti;Troua dui numeri che 
fianocomcj.a 4.8C li loro produtri facciano loo- 8t fi troiteraiino in quello mo.lo, 
moltiplicala proportioncdclPvna in raltrapereffere j.e4.fa 10 & có tifo parti 100. 
ne vieii 5. poi quadrupla il termine della proportione che per eflerc 4. reduci 4. a ra- 
dice £4. la radice fata il minorlato, cioè C E.& 0 S.pet trouire il nrlaggiorc,quincu- 
placomeradice5.perelTere5.ilterminedeU‘alcra proport.one j fa 155. adunque li 
litiCD.&ES.farannoradiceii5CÌafcuno,hora prendi il quarto di Eà.radice ut. 
pc verrà radice 7 -TT per V S. poi troua la perpendicolare, perla i }. del fello tra E 
V. & V S. fari radice >75 -rV meno 7 cioè T V.qoadra T V fi 1 077 me- 

no radicea584i8r»*«W quadraEV.fa i 85 t-}- v meno radiccjo46-s aggiunti 
infiemefanno larj Vvf meno radice 3046 -i: meno radice 17848 e la radi- 

ce vniuctiàle di quello fari vftlato.cioèST. pertrouareillatoFE. noi hauomoch* 
laproportionedi F£'aTE.ecomc4. a5.diraife7.midarÌ4. che mi dai i G f. ra- 
dice vniucrlale uij meno radice 3 045 4- meno radice 17841 8 , molti - 

plicalopcrr.&ilptodurtoparci perr.rauenifneato feri E F.;per-rrouare 11 latofr 
T.qurdraVT. fa 1077 t r 4 meno radice 178418-40-®,-» poi quadra V S. radice 
dÌ7'{~irfa7-4-i'aggiontoconV f. farà il quadrato della linea ST. , che fari io|t« 
■hji iiicBo radice 17841 S- 4 -i--Jrr»- St la rad.ee vmherfele di quello fari S f. *1 

per :a 
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p»'!a { !• del redole due Tuperficie EG. & 1 T. aggioateinfieme , fanano eguali alla 
iupctiicie C $• . , 

I J TJ pi i la fuperficie A. e ne vorrei fare dfai che fuflero dniili alla Aiperficie L. 

JC, '& in proportione come la linea E F. alla linea GH. euale alla fuperficie 
A. dimaudafe decce rupcriìcìe. Per la a;, dellfedo coofticaifci vnarupirficie 
limile à L. 8: eguale alla fupealìcie A. faci M NO P. poi per la co. del fedo, dioidi la 
linea O P> in proportione come la linea E F. ad HG. laciual fari diuifii in Q. bora per 
la j f.deifedodefcrniidueruperficielbpradcUaliiicaOP.ehclàriiOQ^eQ^. egua 
li alla fuperficie M P, che vof direla fuperficie A. che (aranaalc fuperficieO K S V 8e 
V T P B. cgualiAlla fuperficieM P. fimilead L. & in proportione alle linee E F. & G 
FI com’épropodo.Pcrraaggioreintelligeozalafiu'emoin numeri, profupponeodo 
iafuperàcicA. loo. da fatfenedue fup^cie fintili ad L.doe ch'il lato maggiore fia 
4. il minore a. & la propoteione dell'una fuperficie i l'altra, fia come 4. a ; . Prima 
della fuperficie A, fatene vna Gmilc ad L. cioè come 4. i a. dico de lati,vna fari io. e 
ralcraao.poidiuidi10.inproportionecomet.a4.cioeOP.vna parte (ari ii-i- 
perOR. el'altraPQ.S-Ircfeqoendoiimododciraoteclccu, ttouareteil lato O V 
PVOR.eTB.e la fuperficie R V. &VB.dlèrc (traile a L. Se in proportione come 
le due lineeE F. e G H. nome fi piopofe. 

la luidi la linea A B.in tre parti contùrae proportioni,die le dui minori com- 

Lf ponganorangolorettod'untriaiigolnortogonioiPerfiu'qUefta bifogna 
trouare vn’alcralinea,qualfari CO. e quella diuidcrc fecondo la proportione hauen 
teilraenoednieftremicbepetlaii.cktiécondoiari diuifa in ponte E. poi per la 
del (ècondo; troua vna haoinaeza peoportioae,tra C E. & E O. la quale ^giunta 
poiconCO.iaccialalincaFD.hormfi.perU 10. del fedo, diradila linea A B.in tra 
partitComeUlincaFD.laqoalfaridiuifainGH. file dui minori AG. &HB,com- 
pooeraoopUdailadddortogonicoconiineotiraogoloacuto.feGFi.lafucreadcn- _ 

te,& Cui UtiD il triangolo A B C. Per farla in Dumeti, ancora die Ila vn poco laborio- B H 
(a, noodimenoeon’ellafia la poneremo,Sr con quella faciliti poftibilc . Poni la linea ■ ’ 

A B. 40. la qual fi voi dinidcreia ere parti continue pcoporionali.cbe facciano vn'or^ ^ 

(ogonio . Poi prenderemo vn a< no numero a nodro bencpUcito,diremo 8 . & lo diui- F 
deremo in la proportione hauente il roezoe duiedremi, vna parte tifi radice 8 oane 
no4.pertamaggiorc,(amioorc ■ a. meno radice 80. poi per la i).deifeconda,craaa 
vn'altra quantità continua proportiooxlc, Uqualfitroocni ooC,nioieiplicauradicc 
80. meno4.con ii. menoradiceBa. fatàeadice 1 i;aopià radice r a8o. meno 1 18. 
con 8. farà radice 1 15 10 pii) radice 1180. meno no. dimodo c'hanecemottequaa. 
ticàcontinueproportionaliilaprimaia.meno radice 80. la fccondaradicc 1 1510. 
più radice 1 280 meno ii8. la terza radice 8o.mcno4 poi fate di 40. tre parti propor- 
tionali per detti numeri, in quedo modo, (è radice 10480. meno 1 10. mi darà 40. che 
mi'daràradiccSo. meno 4.81 11. menoeadice 80. 8t radice 1 i;io. più radice 1180.^ i>. 

meno 1 18. redocci faranno radice 10480. meno 1 18. moltiplicato^ c parti co l'auue- "f 

nìmenco faranno li lati del trUngolo ortpgnnio, efummateinficmcfannoilnumcn 
To 40. bora per trouare vn foto particureianolciplica radice 10480. meno 110. perii 
fuobinomiofaràdo8o.8tquedo(àn(ilp8tcicorcvniuerfale , poi moltiplica 40. via 
radice 10480. pii) 110. farà radice 11768000. più 4800. & quello moltiplica per ra- 
dice 80. meno 4. fa radice 1^11440000, più ladice 1844200000. meno cadicc .. 
724288000. meno 19100,81 quedo quadrinomio partito per 6080. (redottoprima 
•aradice)nevcràraBice70+-i-Tpiù radice 4p-i^-|r-H-meno radice 14-rV‘r 
meno radice 4 -r-V 8t cancolWaiimaggior lato, & perii altri dui legniceli medeunu, 
che più oltre non accadeTirolungatme . 

14 "V T Na linea longa L M.la correi diuidcre imre partì, in proportione coni c le 
V lineeA BC. dimandafcciafcunaparte.Primacongipngi le|lince ABC. 
in retta lìnea, cioè U linea A.fara E F. la lìnea B. faraFG. e la linea C. (ara G H.cla 
linea LM. fariD’B-ooogioiMafiJ'angolo É. Parti (4 linea O E. peti» t ». dql6fi' V 
dide in trcpattimptiiip» w hni4<lifC«ef<ii8i HC. dhe (arinole parei®<J.*<^-c 
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K D. di modo che la prima patte fard E O. la Teconda O N. & la ; . N D. G come pro- 
poncrsimo. Per farlain numeri proriipponi la linea LM. 40. A. 16. B lo.&Cd.fum- 
marefanno ji.&drtcrcja mi darà 40. che mi darà 16. ve dirà ao.pec laprima 
parce.la feconda 1 1 8c la terza 7 rj-fc in tali parte faràdiuifalalinea LM. fecondo 
la data ptoportione . 

14 Q E EvorrannaaggiongereduitriangoliinlìCme , òGanoegiialìòmaggiorì 
3 l’uno dell’altro, ciod il triangbio A. con il triangolo B. prendete la baia del 

maggiore, equanto farà lunga tirati vna linea eguale a lei, che farà DC. poi pren- 
dete la bafa del triangolo B. e ponetela per quanto e longa nell’angolo D. ad angolo 
retro, fariDE.St dal CiàEtiralalinea, la qual (ari il lato del maggior triangolo 
che lì farà delli dui, e coli farete fe vélefsi aggiungere tre ó pili ttiail^li;aggiengen- 
doli al modo detto, cioè la baia nell’angolo della Ibttendente ad angolo retto , e poi 
tirate la linea , vederi l’altro triangolo fatto delli tre . In numeri ponete il lato d’un 
triangolod.el'altTo8.qnadraciarcnno,fànno}£. e64.3ggionciinneme£aonoioo. 
laradicee to.perC E e tanto fari il lato del triangolo che G fata delle due fopetfìcie 
A. e B. & l’area fara eguale alli dui triangoli . 

15 \f Otrei della fuperficie d'rn triangolo maggiore, caueme vna d’vn triango- 

V lominoreeqailacero,geomecricamente, ft del reftante formarne vn’al* 
tra triangolo equilatero. Prima fate vna linea lunga quantoe la bafa del maggior 
triangolo A. fari E D. e fopra d’efla fate il fèmicircolo, poi mifura il laro del minor 
trian^loBC.equella quantità cheiara, lafegnate nel cerchio , nell’angolo D.che 
fata D F. poi tirate la linea da F. a l’angolo E,del cerchio,la qual fara il lato del trian- 
golo ch’vfciri dell'auanzo che refta, trattone il triangolo minore dal maggiorc,e con 
queiia regola potrete traere qual fi voglia fuperficie runa dall’altra,come fàrebbè an 
coradelpenugcmo equilatero, doè il minore dal maggiore, 6c dell'auanzo formar . 
ne quella figiua che fe dimanda, e fimilmente vn cerrmio da vn cerchio, per mero di 
loto diametri . Per farla in numeri poni illatodel triai^lo minored.del maggiore 
•o, dunque la linea E D. lari io, poi fate vna linea longa 6 . ch’èil lato del triangolo 
hinore,8t la tirate daH’angoio Dàino a F. 8t da F.i E.fari l’aoanzodel triao^Io,che 
rimane tratto l’uno dall’altro.c per elTercF, angolo retto, quadra io, ED.» 100* e 
quadra FD.latominorc fa tratto di 100. reflai$4. la radice e 8. per F E. Se tauro 
fari il lato del triangolo che rimane della fbttratione predetta ;)Ma quando fi pondi 
fero duefoperficie nò fimìli,8e volefii làpere feibno tra di toro eguali, ò più l'una che 
l’altra. Se dell’auanzo farne vn quadro in quantità continua ; come a dire il triangolo 
A. Se il paralelloB G. Se volefii fapcce fe fono ^uali ò in^uali, quelle tali forte di fi- 
gure, triangolare tonde,d pentag^e che fé fiano,reduccccle in quadroiC coli il Para- 
ldlQ,Se per le regole dace uoartee Tona dall’altra. 




*7 Verginio Orlino^ Duca di Selicee Marchefe delfAmentana . Perfettif- 

X-/ fimo Machemacici^ mi diede io l'AmatricefuaTetia^queflapcopofition^ 

conia 
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tot\ U fp» reftlutione gl'e vn [rìangoloòfiac^uilateroò']ia«'lìl«'erodclqua(l>'a. 
vorrei l’arca conucrtirin quadro pcrlctto, contarne la demo lradone C;»tnecrica; 
fopra la linea della bafad:! propolla triangolo , Stanco farne vn parqle|lo longo il 
d>ppio allo largo di cito, di nandalcla dimollracionc della linea che caiifa il latodel 
quadro , e del paralello , & anco pronarlo con numeri . La rilótutione fu quella epe; 
non far piti d’una volta l’oppólitione per numerie linec;eperl'eqnilatero,8tdiuer- 
filatcti>,pe feruirà quella per l'vna c l'altra dimanda, e la proporremo in numenra- 
tionali.proluppqncndoUIati del triangolo i j. e i j. la baia i^. il cadetto la.'l’a'ca 
S 4 Hora per venite alla dimollratione con linee, panemo,il triangolo A B C.alla ba- 
fa del quale aggiongeremo la meti del cadetto E B. che fari ialinea E BC. nel me- 
?o della quale fate il femidrcolo E F C. e poi dall’angolo B. tiip lapccpcnd.cuiaie in 
F. dico la Knea B F. fari il Lato del quadro eguali; al triangolo ABC, Se lo voi para- 
lello, prendi vn quadro del cadetto AD. caggiongilo alla bafaBC.^i lalincaGC. 
nella meti di ella difegna il fcmicircolo come in la pacata , 9 la libea perpendicolare 
B H. fari il lato del paralello; il qual duplicato fati d maggior lato,e coll volendo far- 
lo per qual lì voglia parte , prendendo del cadetto qqqlljl parte che vorrete , aggìon. 
gendola alla bau. c quella èia dimollrationcgcdm'etTl'ca. 'Per numeri noi hauemo 
la bafa B C, I q.la meri del cadetto 6 . aggionta a 1 4. fa ao. c perche in la metà di 10. 
Gabbiamo pofloìl compalfo , che è vidno i l'angolo B. 4. diflante a p. vno , 9 il ca- 
detto del mangio cade in la bali tra ; . e 9. Et apco le linee che fi monono dal ceur 
troalladrcunferenta, tutti fono eguali, perqneftoelTcndu C L. meri del diametro 
IO. fari medefmamente L F. io.* hauemo ancora dal centro V- ingoio B dfere 4. 
per eifere tutta 14. dunque quadra lo.LF.b ioo.c4. fa i 5 . tratto di ipo. teda $4. 
iatadicc tlahueaBF. chefaidilUro.dd^nKbo.ch'vfciriddcnangofqquadracofa 
S4.pCTFarea4elqnadn>,faqiùde^qi^coquelladel triangolo propollò. Il medej^ 
«looidinetcneretenplparaldlo.deldtaalcfa linea BH.trouarecc dfere radice 4i| 
Mil latobreoe, dupticila& radice 1 si. per il loago,moltiphplicaio I'udo via raldò 
fu-à 84. quanto l'area del ttiangolo pcppollo, e coli mi fo rifeluta deca peppod tigne 
dal dettai Don Verginio Orlino. * 

17 QOntrelineeineguali.vna AB.Ionga io.l'alcnC. iS.eTalcraD. la.dcllg 
^ quali vorrdcomponerevntriangolocoD il compalfo. Ponemp la linea mag 
giore A B. per la bara,poi aprite cancoii compallb quanco i la linea C. e vna gambq 
ponete in lì. e con falera fatela porcion del circolo E F. dinouo prendi con il compaf- 
ib la lunghezza della linea D. e vna gamba poni ip A. c con l'alcta interfeca il circolo 
£F. in G. 61 la detto ponto G. farai angolo fupcriidale del cdaogolo A BG. e li Tuoi 
lati faranno cgoali alle tre linee propolte,8r con tal regola pouai lérmaruc deiralctc, 

7 ri»trtt*rudtlirÌMgola, 

>8 1' ‘Aread’ogni fortedecriangoIofcimaldplicàdolametàdelUbìdaconilca- 
X-v decto,ouero la meti del cadetto con la bafa,che tutto c vnq. F. lìémpio la ba 
(àé 1 2. il cadetto i o. l'area farà 60'. Poslicrouare l’arca fenzanotitia del cadetto, co> 
med dire il triangolo Mr9|arc|inpia(io£^8.aggjang|]itrelaaiinf<eme fannoia la 
metà e iz.vcdichedllKrenzie'da lAicufcuolatoca. moltiplicato per 11. fa^S. 
rcmoliiplica detto 48. per la differenza del fccondolatochee4.fi igz equellore- 
moltiplica per 4. differenza del terzo Iato 13768. la radice tara l'area del triangolo. 
Etfefuifediuerfilatero face il raedefmo, moltiplicale tre differenze dclli lati cun la 
meta della aggioncionedi efii.edcl prodotto prendi la radice hauerai l’area , come i 
dire il triangolo è 1 4. 1 4. 1 5 .aggionti infìeme lati fanno 41.U meri c 1 1 .hormai cro- 
lla le tre differenze, cioè da fj. aii.c8.da 14. a 11.07. eda ij. a 11. e 6, moltiplica 
quelle tre differenze l’vna con l’altra, cioè 8. via 7. fa 9 6. eS.via 96. fa }j6.quella 
moltiplica per it. meti delli lati fa 7096. la radice €84. canto fari l’area, cqneffa 
regola è la inedefma di quella che habbiamo deca nel triangolo equilatero, che in 
l’vnomod* e l’al (rp lì ptiò fa|:^G cppnp pone quella tegola per tremar l’area aÙi wàr > 
gnii eqniUfeciiU qpale pon 9 gik^atpiaFa(<ùb 4 c,«DQ (urto piò fft 
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diente e buona, quadra illaro fad4. moltiplicalo per generai tegola per i j. e l’auue. 
niment,' pitti per jo.ne viene 17 -H e tantoe l’area, e ft per l’area voi i lato molti, 
pliea i-j-i-i-ptt }o-e rauueniméto parti per 1 7 .ne viene 64 la radice c 8 per il Iato . 

’trtutrt il Cddett» del tqmUten . 

ip ^ E Iilatideltrìango(o(bna'io.ciarcuno,evolersiilcadetto','quadravnlato 
fa 1 00. prendine tre quarti fono 75 .la radice è il cadetto,E fé li lati fono io. 
dafcuiio, e la baia 1 1. quadra vn lato fa 1 00. quadra la meta della bafa fa 3 6. trailo 
dì I co. ri (la dfla radice e 8. per il cadetto. Et le per il cadetto volt fai lì lati del trian. 
gole equilatero, & il cadetto biPe 8. quadralo fa 64. prendine vn terzo fono a 1 -{-ag 
■ cionta a «"a. fa 8 j + la radice fari per lato il triangolo equilatcro.Percfae ogni fuper. 
heie triangolare equilatera la polfanza del lato e fcfquitcrtia alla polTanza del Aio ca> 
dttuiinialèiltnangolofaràdinecfilatero,noDfequicaràtalprupoiciooe. , 

Tr»»*rtitcàdat»deliUMerJìUur$. 

, r. : . 

10 1 ^ P. opoPoli il triangolo ABC. diuer AIatero,che A Bi e i j. A C. 1 j. la bali B 
1 C. 1 4. dimandale il cadetto A D. e la diftanza dal ix>nto D. a ciafeano an- 

golo,qutdra 13. fa 16». quadra la bafa fa 1516. aggiunte iniierae fanno 765. quadra 

11 I aro 1 3 . fa a * 3 . trillo di 3 é 5 . retta 1 40. partilo per il doppio della bafa ne viene.5 . 
e tanto (irà B D. e D C. l’auanzo Ano a 14. che fono 9.HDtmai prendi ilquadratode 
tj. chei iPp. e tranne *5. quadrato di BD {.retta 144. la radicee i a. per il cadet- 
to A D. Et ferolefii il cadetto che cada fopraillato 15. quadralo fa» a {.quadra 13. 
Al itfp.aggionteinrieme fanno 7U4.poiquadtuplica i4-di lato fa ipa.ttallode |94» . 
tetta ip8. partilo perii doppio della bafa che è 30 ne viene « -{-e tanto caderi ile», 
detto difeofto à l‘àn^Io A. e 8 -}■ i l’angolo C.quadra6-rfa 43 -ì-t trailo di 169, 
quadrato dei}, retta Ile •!■+ la radicee ii -f e tanto fari il ca ietto fopta la baut 
i{. e coli fate feto voi fopra la bafa i}. Et fi può ancora crouare il cadimenio del ca- 
detto in ponto O. per altro modo, aggìongi li lati, 13. e 15 .fanno »8. la metic 14. 
quello mo' tiplica per la meti^dclla ditierenza tra l'uno lato a I altro chei i fa ■ 4que 
ilodioidi per lameti della bafa cheé7.nevieqea. aggiongi'o a7.meti della bafa 
Al 9. c tanto cadcri difcotto il cadetto a l'angolo C. e 5 . che e il retto Ano a 1 4. a fan. 
solo B.Oucto lena», di 7.retta5.pcrBD. Altro modo quadra il lato i 5 .faaif ca. 
uane il quadrato del lato 1 3 . retta s ò. partilo per la bafa ne viene 4. aggionto alla ba 
b fa 1 8. laincti c 9. per il cadimento D C. onero léua della ^fa g retta <o,Ia metà e 
c.'per il cadimento B D. Et fe li lati del trìannlo A proponeifeto in radice, cioè il la- 
tuaB. radice 169. AC.radiceai{. cBC. radice 196. aggìongi il lato minore A 6. 
iCp.con la bafai9<.fa } 65 .canane AC»i{ retta 140. quello parti per il doppio 
della bafa ■ 96, moltiplicalo per 4. in prima che f» 784.recando ancora i radice 1 40. 
cheb I9òoo.neverrax5.laradicec5.e tantofariBD. cioéin quella parte doue 
cadetiilcadetcoihabbiamopottililaciin radice» aedò occorrendo ne habbiatcla 
regola* 

Trtnért il (ht (»di fiur* dtS* htf* . ^ 

A. 




>1 



fe n triangolo fotte per A B. 8. A C. i8. eUbafa BC. i *. e wleM «- 
detto che cade dalfangolo A. fopta la ba& B C. quello cadetto ' 
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Cbileche cada dentro il triangolo ma caderi liiora come vedi perd quadra 8. Ta 644 
1 1. di bafa fa 144. aggiontcio/icme /anno toS. quadra il lato 18. fa }a4.tralIodi 
io8. non li puòi eaquefto Gconofce il cadetto che cade fuora della bafa, e voi cana- 
te ao8. di}i4.re0a 1 16. panilo per 24. doppio della baia, ne viene 4:1-. e tanto 
caderi di fuori il cadetto alla balà.cioé di fcoltoiB. che BD. farÌ4-j- Et (è lo vói 
, fopralabafaS.quadraii. eS.eliloroquadratiaggbntimlìemefainoioS e per- 
che il quadrato del lato 1 8. e j 24. il qual non (ì può canate di to3. per quello mede- 
fimamentecaderidiluori, evoicauateaoS.di {24. reità 1 1 5. quello parti per Q 
doppiodellabufachee id. ne viene 7-i- e tanto caderi difco^lo D. aB. Afmmodo 

Q uadrai 8. fa; 24. quadra 12. fa 144. trailo de ji4.reHa iSo.partìloper il doppio 
ella baia ne viene a 2 i-& perche quello e maggior di ottodi bafa , traila bau de 
a a -r tefta i4-fUmctie77C tanto caderi di tuori il cadetto difcoftoi l'angolo B. 

ftrlil*tiec*4Uti»tr»»«reUbt/k. * 




I> » 



ai triangolochcQlato A B.et7. AC. ij.ilcadetto AD. ii.dimandale 

V la bafa BC. quadra il lato i;. la 125. quadra il cadetto fa 144. trailo de 
1a5.rella81.laradicee9.pcr OCe canto caderi dilcollo il cadettoarangoloC. 
quadra 1 j, la i6g. cauane 144. rella 25. la tadicee 5 , pet B D. a^once interne 9. 
c 5 .fumo 1 4. pet là bafi B C. 



PtrUbàfà tére* treturtliUti. 



»j QE per la notida della bafa e arca, vorraililaci. ElTempio l’area 84. labalà 
3 14. voi làpece che a moltiplicare il cadetto nella meti della bali ne viene 
Tarea del triangolo, dimodo che a partire la fuperRcie per la meti della bafa ne viene 
il cadetto . Et per conuetlb partendo l'area per il cadetto ne verrà la meti del la bafa 
parci84. peT7.ne viene ta.ecauco lari il cadetto. Hormai e in nollro arbitrio fé lo 
vogliamo equilarero, fitte il cadetto cada nella meti della bafa,fe’l vorrai diuerlilate- 
ro porrete il cadetto in quella parte di baia, fecondo la proporcione de lati che vorre- 
te,profupponemo lo vogliamo lòpra la baia nel ponco9. verfo Tangolo C. e 5 . verlò 
B. quadra 9. fi8i.equ;Mra 12. cadetto fiiri c44.aggionti inliemcfanno2 25.lata- 
dice ei5.pervnlaco,per ralcroquadra5.fiia5.aggioncoa 144. fa i 6 g, la tadicee 
tj. per l'altro laco,a calche li lati faranno 1 j. 1 5. la bafa 14. 

ftrliJuiUti,eàrettr»»*reUbtfàl 




34 O E l'area e 48. e li lati fono 10. cialcuno, dimandale la bafa , Quadra vn lato 
^ fa 100. duplica l'area fa 9<5.aggionta a 100. fa loti.craipò. di 100. rella 4. 

dirai la bafa elfere radice 1 91$. meno radice 4. che e 1 1. per prouarlo trooa il cadetto 
al triangolo lari 8. moltiplicalo con la meti della bafa u 48. com'e propollo . 

Treiur feri’ érta li Uniti eqmUtero. 

35 QE l‘areadettriangoloequilaceroeradicet968).evoleftifaperelilati,qua- 
^ dral’areafiii9687.qflomolciplicapgeneralregolapet5-i-fari 10497$. 

c la radice d dia radice che e r 8. fari per lato il triangolo . E t fe l'area fi proponete in 
numeri, enoninradice,coffledicetel'areaioo.qtudralafaioooo.quellomoltipii- , / \ 

caper 5 -f-fa57j; -f-laradicedellaradicerariillato,equellaevna bellaregola,e / \ 

giuda . Per Algebra fe l'area e 100. e volelti li lati, poni il lato 1 . cofa , tutti tre fan- / \ 

no7.cofe,partilepermeti,nevienei-|-cefà.Hormaivedichediterenzaedai.co- / 

&,a iTCofa,e-ì-coraperlatomoltiplìca-rco.ditereii2adivnlatoperi-i-cor3,me / 
tidetrecofe,fanoo-Jrcen.quellorerooltiplicala perladiterenzadèlfccondolato, / X 

. chee-}' co.fai-decuba,pni pl'altrolatochee I -i^cora.moltiplicacó-i-dicubofa / > 

ccn. cen, e tanto farebbequadrodeeto triangolo, dunque-ri' cen. <^cn. c cgua- f 
lea ioo.rtcaloaradicediradicefiiioooo,pattiloper-rVne viene5J7;-felara- 
dice della radice fari per lanMlttiangolo . Quella ferilblue per il capitolo del ccnlb 
di cenlb eguale al numcco, 

K Per la 
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ter la h/ijéte,é- urea tretuart il Itte T 




i6 QÉ labarai!eltrUngolodiuer.ei4.illatoT;.rarea84. evolèr>iriltrol*n>, 

O parti 84 .p 7 .mecìdetlabaraneviene ia.pilcadetto,horaptroaaredoae 
cade (opra la baia verìb il lato 1 5. quadra 1 fa 115. quadra il cadetto À 144. trailo 
de 1 rellaS 1 .la ridice cp. e in tal parte cade il cadetto della bafa verlb il lato t ; . 
e 5. farà il rètto fino a i4.'quadn5.fai5.aggioutoa 144. fa i6p. la radice e ij. 8c 
taotofaràfllacocberedimaudaacalcheli lati del triangolo faranno ij.i j. e 14. 

rerUi*/i,léU,&erH,ireirtreill4te eltlqmU il cadetti cade fiera. 




/ 




17 T? Gl'i vn triangolo ABC. che la bafa B C. e ao. A C. 30, l’area aoo. dimanda* 
JZi fé il lato A B. Parti l’area per la miti della baia ne rieneto. perii cadetto 
A D. il anale dineceftici cadi fiaora del triangolo . Horapooemo il lato incognito A 
B. I • colVqnadra io. ifi bafa fa 400. quadra A B. 1 . coTa . fa t . cenfo queftì dui qua- 
drati canari del quadrato A C. che é 900. retta 500. meno icenfo» per il doppio £ 
quello che e contenuto fotto la bafa B C. e la linea D B e deritumeoce congionra in 
l’angolo B. hotmai prendi la metà di 500. meno t . cenlo, ne viene a jo.mcoo -j* cen. 
quello dinidi per zo.de bafa,ne verri 1 1 meno 7V ceni! per la linea B D. quadra- 
la fa ifB-à-piii-r^^-v-cen. cen. meno-}-cenlì,qaefto againnro con il quadrato 
della perpendicolare A D. il q naie e 400. fata 1 3 fi più T-rJ-VT’cen. cen. meno + 
cenili e qncfto c eguale al quadrato del lato A B. ciot a i . cenfo rcltorando le parti 
haneremo 890000. più i.cen. cen. eguale a ifioo. cenlb,dimezza il numero de cenli, 
e vna parte quadrala] fata ifipoooo. e di quello trai 890000 retta 800000. prendina 
laradice farà radice8ooooo. la qual tratta di detta metadel numero dicenlìrcttara 
1300. meno radice 800000. per la valuta del cento. In quello calò aggiongcndo elTa 
radice fopra la meta del numero di cenli, non fiua l’effetto, come per efpenenza puoi 
prouare Mi qual cenfo preló la radice farala valuta della colà, cioè radice vniuerfale 
<50. più radiceiaztoo. meno radice vnioafaledtameno radice 111300. etanto 
lata il lato A B. Et quando volefiimo operare fenza Algebra, noi hauemo la bafa 10. 
c lappédicolare lo.e cade fbora del triigolo, quadrala ppcdicolare fa qoo.quadra il 
lato |o.fa9oo.cràne 40o.refta $oo.p la linea DC.Ia quale e cópotta della baia, e della 
dillàza dall'angolo al cadiméto della perpendicolarc,prendi la radice di 3 00. trine là 
bafaBC. lordila radice 3 00 meno io. perlalinea DB. il quadrato di quello 37- 
giootocon 400. quadratodella perpendicolare fara 1300. meno radice 8uoooo. per 
il quadrato dello lato A B. del qual prefo la radice làra la lunghezza del lato incogni- 
to . E volendo pigliare il lato A C. pet baia il quale e 30. e l'arca fufle 100. troua là 
perpetulicolare in quello modo', diuidi zoo. d'area per 1 3. meta della bafa ne viene 
13 per la perpendicolare, horaponemomedelinamenteil latoingnoto 1, cofa,e 
caueremo il quadrato della perpendicolare che e 177-i- del quadrato del latoBC. 
cheeqoo.rcttarazzi-i- per lapartedouc cade la perpendicolare vcrio l’angolo C. 
prendi la radice de iii-f Tara radice 111-}- tralladi tutta labaia che e 30. retta 30. 
menoradice all -{-perii rcfiodclla bafa, qucfloaeglontocon il quadrato della per- 
pendicolare fàra 13 00. meno radice Sooooo.eilquadratodi A B. c i.cen. dunqi/d 
1. cen. vaie 1 300. meno radice 8 00000. e la colà valerala fua radice per il iato iiico- 
gmto. 

Qutudo 
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xì Vandodettriangok>(inmiioaocin<iuìIat^volefiiaoI'al(roIato.ineRi-' 
pio Ga il lato A 8. io. BF.ii. prendi vnalincanellato A B. che fia D. e 
tirala per cadetto in la baia B F. in ponto E. e fela ptoportionie di B Eì a B F. fard 
epualealla ptopotdone di BD.aBA l'angolo F.farircttOipcrchda linea DE deqoi- 
diGante alla linea A F. perla feconda del fello d'Euclide, onde feti quadrato del lato 
B F. fi lena del quadrato A B. rimaneri il quadrato deliaco AF. Onero perche O E. 
ccquidiftantead AF.IàràcofiBD.aBA.conieD E.a AF.ondediiiiodo fé molti- 



plicatetnoillaCoB A.conED.elarommadiniderenioperDB.aeverriAF.Accid B S' fi 9 G O 
raegliofèintcndalafiueinoinnameciponenioAB.io.eBF.it.efial'aagoloFBA./^ ^ 



Ktto,elalinea DB. {.doueponefflocomindcfaecadailcadettaeD E.4.& EB.fv if 
rdj.perefièteangolorecco.eraràBD.dB A,ciodt.aao. come9.aia.B E.tBF.e 
peròlaretuDE.eeqoidiftantealla retta A P. pereflerel'angoloF B A. retto duo. 
qne(efi<pudraio.ià4oo. e 1 a. £t 144. tratto di 400. reità 15 <■ la radice e id. per 
AF.oueioiBaIciplicaao.per4.DE.epartUo pert.O'B. ne verré id. per illacoA 
EEcfelapioporcionediB E.àBF.Iàrainiaoredeila proportionedi BO.aBA. fe- 
condo il criai^lo che in detta lìgnra habbiamo ingrandito all hora l'angolo A G B. 
c minore del recto,e feri oftigonlo e caderi il cadetto AG. nella bafa B F. Per mo- 
firarlo in numeri ponemo AB to.BF.i7.FB.ii.8(B.D>5*I^E.4-eEB j.ÙTÌpa; 
quello che habbiamo detto di fopra A F. 1 6. quadralo fa a 5 6. aggionco al quadiàta 
FG.j.£ia8i.latadictiàtiillatoAC. ... . ,,‘f <- 



'^9 ^*ndolapcopottionediBE.aBG.&iainagg»orechcla p tqportkMie di 
Vi/ B D.a BA.jaral’aiicola A BG. magi>ioreddretto,e il cadetto an- 
golo A. caderafiioradel ctùlagohi A BG. doeil cadetto A C poi tira B G.fino aC 
eferaBE. a BC.comeBD.aB A.Con numeri ponemoAB.ao^BG.7.eBD.j. 

D b. 4. & E fi. 7. moltiplicati B E 7. via B A ao. fa do. partilo per D B. 5. uè viene 
I a. per tutta la linea BCpoi moltiplica D E.4.C00 A B.ao. là 80. diuidilo per O B.j. 
ncvieoei6.perilcadettaAC.efediia.BC.ficraeBG.7.rdU;. perGC qua- 
dralofa a5.aggtontocoDÌlquadiatodl id.ch'ea5d.£ia8i. la radice fanil terzo 
lato AG. : 1 

30 triangolodieillato AB. eao. AG a^eBC. a8. enevorrei&re vn'al- 

V Koindetta.proportione,ch'illitoAC.Iìa7d.ehefartbbonolilatiAB.e / 
BG. dicefe AGa4.1atodelprimotTÌangolofiiae7d.chelkrebbeao. AB.rata 70. Z. 
c coli fate per B G fari 4a. di modo che l'altro triangolo proporcionale al primo , fa- Cè 
ranno li lati 70. 76. e 4a. e ancora che il calò fia feale per chi non d molto prattico li 
pareri che lia di qual che confideradone . 

' Crtfctrtiéfuvmtrìnffl»'. •. • > 

3 » T/N triangoloiperdafcnnolato laelovorrdduplicaredrareadimandafe / 

V cbefaraanolilad,quadTavnlacofii ioo.dapltcalorazoaUradiceeilla > 

*0 dd triai^loi e fati dupUciaraica, e cofi ferece volendolo crefcere in qndla par ■' / 
tvchevipucc. / 
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rtr VH htt iti trùmgtlt frtfm 'uHàr tàltri M, 

I» QB fi poneriro lato del triangolo noto, e rolefii per efTa ralcri dui, eomeil 

3 triangolo A E F. del quale il laro A F. e noto. Prendi dal detto lato vna par- 

j tcC F.edatcropra EF.tiralalineaCB.equidiftaotecoaAE.en^uraCB.eBK 

tcéià fappiamo li lati del triangolo C B F.e perche B C e equidifiaote alla retta A e! 
^ proportioaalmente,&èconieFC.aFA.ecofilaniFB.aFE. e ancora BC. a A E. e 
\ iapropottionediCF.aAF. enota,epecqueBo li lati FE. e A E. faranno noti . In 
\ fiumeriponiOlatoAF. id. eCF.S.BC./.eBF. 5 .d}uechadaAF.aCF.etretàn. 
p tiecofiwdAE.aBCtre tanti chefaaaii.atEF.tre tanti diBF.cbeIbno ij.dì 
nodo che li lati di detto triangolo, faranno 1 8. i ; . a i . e perche l’area di B C F. c ra> 
ilice a id. 8ce (ÌRiile al triangolo, A E F. fari l'area di eflo triangolo, al triangolo B C 
F.comeilqoadratodellacoAF.al quadrato diFC. come fi proua perla i7.dcl fe. 
AotT Euclide, cptfche la detta proportionei di tre tanti, quadra j. ftp. con quello 
tnoltiplicalaradiccde Ili, ne verri i749S.elacadìcedi quello Ivil’areadelmag- 
fior triangolo. 

fert»rtàtr§MirelildiiittiÌMrfiUttr»l 

QE farea del diuerfilatero e 574- e volefti li lari, non effendoci propolla proi 
portione tra di loro, voi i volteo arbitrio proporrete vna bafa come vi piace, 
purchenon eccedala quaisitidcll‘ateapropolla,chcal pratticodiiacilefari cono- 
retrlo,c diremo j 6. poi parti l’acca per la m eti della bafa cheeiS.neverriji^-pcr 
^ ilcadetto,eproporremo ancora che il cadetto cadatraao. c i6. Ibpralabafa,ei 
^ qoeftottonalilati,deqnalivnofariradice i4idT-i- e l’altro, radice i27i-{-{-, la 
baia }d.l’aTea;74. Et Telo volcfce propórtionalc inqualfi veglia force di numero, 
fate VD triangolo di quel modo che lo volete, e i quello troaate l’area, e con efib prò» 
patrionate li lati per l’area del rriangolo che fe dimanda. ^ 

}4 QE rareadeltriangoloe ioo.elitatilbnoinrefqoicerciaproportionc,diman- 
O dalè la quantici d'elsi,proporremo li lati d’un triangolo limile, e lia C B. 1 6, 
A C. I a. & A B.p.il cadetto lari radice 44 fv^-i-quello moltiplica con la mcti del- 
la bafa 8. recata a radice chefid4. fari radice 18 ; 5 -fà- per l’arca di detta figura, 
reduci l'area 1 00. a radice la'i 0000. e coli il lat» ?■ a radice fa 8 1 . e di nono reducilo a 
radice Ù 6 j 6 i. bora hauemo che radice 1854 -1-+ d’area, da radicede radice 6561. 
di lato, che vedali radice 10000. ve dararadicedi radice iap7i-T-rT~r e cauto fa- 
ri A B. B fimilmente reduci a radice di radice la bafa,c l’altro lato, ne verri per la ba 
là B C. radice di radice 21 19; 7 8 per il lato A C. radice de radice 7 aéod. 

J5 "C Gl’évn triangolo che la bafa BC. e 1. più del lato A C.& A B. 1. più della 
bafa B C. l’arca 84. dimandafe li lati . Poni la bafa B C. 1 . cofa,il lato A C. 
lari i.cofa meno t.6t AB. r.cofapiò i.trooa il cadetto A D. impér&bifógpacnk 
Ilare prima le il ponto D. del cadetto , quanto caderadiicoiloaBC.quadraÀB. 1. . 
colà,e i.fii i.ctnlb2.colc,er.quadraAC.ft T. cenlb et. meno 1. cole, trailo di 1. 
crnfi}a.colè,e i. rimane 4. colè,'equalipattiperBC. t.colà,neviene4. aggiontea 
1 . cofa, cioi i BC. (anno I , cófa e 4. prendine la rmea ne viene -ì- cole c 1. e canto e 
daB.aD.0uer0traj4.de i.cofa>rimanc l.colà meno 4.la metà c-f* colè meno 1 pei 
C O.e txn vorremo A 0 .dunque fe del quadrato di A B. crai il quadrato di 6 D. (oui- 
roprcnderlodall’altro lato) rùilane-j-eenfi «Mito;. Ut radice farà il cadetto a D. 
Per trouar l’arca moltiplica -jrcenfi meno j. per la mcti della bafa CB.che c-rco- 
lc,£a laradicedi-TVdecen. cen.meno'i-cenfi per l’area del criaogoto,ee»idifclii- 
mo cfierc 84. dimodu che la tadicedi - j- cen.cen. meno -ir e eguale a 84-rcdwci cia- 
i fiuoapaneaquadrato.hanccenioclic-r’rceii.eeia.flwno-i-ceiili, edere cgualci 
705 ù.ragguaglia le parti dando -àrdi cenfiiciafcunot’haueti'fVcuu.cen.cgualta 
^de cenfi 70; fi, reducilo a i.ccnfo dicenfi, fati va ccn. ccu. egualca 4.CC11IÌC 

376ja.di- 
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ì^ 6 ì^ dimem li cenfi ne vengono ^.qiudrili fanno 4 -’aggionda} 7 ^}i. Fanno 
jtf . laradicc e 194. dunque la cola vaie 194. aggioncoui a. fa igó-lt radice e 14. 
perla bafaB CAB. 15. percITere i.ptù& AC. ij.pcrdfae vno, meno della baia c 
qutftae vnanocabileragtooe. 



j6 Tj Gl’i vn triangoloche il fecondo lato e a. pili del mimo il tento e 6 . pid del 
fccoodo e moltipliuto il primo lato con il fccondo,e eguale al prodotto del 
j.con Ilo. pili }o.di(nandareLaquannti di ciafeun lato. Poni il primolato i. colà, il 
iecondolÌKii.colàca.piùiiterzoi.cora pili 8. moltiplicalo i.cofacon i.cofapiii 
a.fa i.cenlbpid a- cofe,poi moltiplica il terzo lato cìm i. colà pili 8. con io. fa io. 
eofe più 80. aggioncoui ]o. fa i io. eguale a i .ceofo più a. cofe.ragguagIia le parti ne 
viene i.cen. ^ualidS.cofepiù i io.feqai il capitolo di mezza lecofenc viene 4 qua 
aitale faiaao Ili. aggiontei no fanno iati, la radio de lad. piùq.fariil primola- 
toiiliccondoradice lad.piùd.ilj. lad. più la. etanto faranno li lati del triangolo. 

3j TTN triangoloequilateroe j.piùperlatochenonùilcadettoidimandareil 
V lato i.cofa.quadralofa t.cenrotraone-à-(perchee-i-piùlapoiranzadel 
lato al cadetto ) reità i- centi , e tanto lati il cadetto, c noi ponemo 1 . cofa , dunque 
li' centi Ibnocqualii l. cofa. meno j.reca i.colàmeno;Uradice,fa 1. cento menod. 
cofe più 9. nameti,egual i a -i- cenli,rellora le parti, e caua il cenfo dal cenfo , retta -t 
cenlìedated.cafeàciarcuaaparte,faci-i cenlìep. numeri.pardd.corepiù'j.cea. 
ne viene a4.cofe, e partì ancora 9. numeri peri- cenfi, ne viene j 6. dimezza le cote, 
ne viene I a. quadrale fanno I44.craaae36. diaumeri,relta 108. la radice farà per 
beo il triangolo più il dimeizamenco delle cofe che fono 1 a.dunque il lato farà radi* ' 
ce 108. più I a.& il cadetto radice 108, più 9. 

^8 V I Uddelcnangololónoinproportionecome;.8. li.emolciplicatoilmez. 

I |. zano con il maggiore fanno S jo. dimandafe li lati. Poni il primo lato j . co- 
féjil fecondo 8. cofciil terzo 1 1. cote, moltiplica 8. via 11. fa 88. centi eguali » 6 }o, 
qaefto parti per 8 a. ne viene 7 -*-V la radice vale la cofa , moltiplicato per 5 . ( q ua- 
mndolo prima che £1 a; . J fa 1 78 -s- *- la radice farà il lato minale , e cofi reguttete 
^ralcridui. 

39 ^ 31 ’è vn triangolo equilatero che la fuperficie e eguale a vnodilati in lun- 
ghezza, dimandafe la fuperficie. E chiaro com'ù detto altre volte che ogni 
triango o equilatero fecondo Euclide in la 1 1. del i4.eflcre la perpendicolare li -t del 
Uto dunque poni il lato i. cofa.quadralo fa i. cenfo, il cadetto fari radice -i-ccn. 
moltiplica la metà della bali cioi-i" con -i: cenfi 

fui ratea del triangolo, eguale ancora a vno de lati, cioè à i . colà , quadra ciafeuno 
di etai efiremì fanno -j- V cen. eguale a t. cenitn e rcduccndo detti etiremi per cenfi 
s'hauerà tV cenfi eguale à 1. per numero,e partendo i.petT-i-ne verri 5 -f-pcrla 
valuradc vn cento, la radice de 5 *ì-per la valuta delia col^c tanto lata lacca, c mc- 
defmamenceil lato del triangolo, il cadetto a. 





40 1^ Grè vn triigolo equilatero che la fuperficie è equalealla perpendicolare, di- 
r, manda fe la fupetficie.In quefta ne potremo feruire dell antedetta , ponen- 
do il tadectoradice-i-cen.moldpUealameti della bafachetT- cofa via il cadetto 
la-r’Tcen.cen.perlafupetficie,laqualeeeguale al cadetto radice -i- centi imadra 
detti eftreoù, e qlli reduci à cen. hau cremo tV cen. ^uali a -s- nu. parti « p tt ne 
viene 4. per la vaiata d' nn cenfi>, la radice e 1. per la valuta delta cofa ■ e tanto farà il 
beo, lappédicalare radice 3. e fimilmeace farà radice 3. la fupertìcie com’è propofto, 

4' in 3 l’è vn triangolo ABC. che la baia B A. e 8. più del cadetto C D. e AD. e 
r. .cnpla.à D B. e il quadrato B C. con il lato ifteilo C B. fa 1 8 2 , dimandafe li la 

^ r 2 .._.y*vn m MA», A/wviAnp/^ 4 < f . à'Fnfn f)'lì 1 • C0I2 




J . 





'86 ' ''L I B IR b 

e tripla i D B. però poni D B. t. cofa dunque A D. fari j. coTe, il eilderto C D. é 4.' 
coli meno 8. Per la 4S. del primo delli Élementi, il quadrato B C.e eguale allì dui U- 
tiCD.eO B quadra 4. cofe meno 8. c i. colà la t6. colèptii54. numeri meno 6 
colep'ù i.cenlo aggiunte inlìeme Fanno 17. ceniì piò 54. numeri meno ó4.colè,ra- 
guagliale parti, hauerai lòp.quadratodi C D. piuò coFe eguali a 1 7 ccnii più 64. 
numen.Ieuafi4.numerida i6p.rclta(54. coieoiù 105. numeri eguali à 17. éenli. re* 
dorroa i.cenlo.hauerai i.cenFocgnalea j t-?" colè più ò -rVdimeiaalecolè, cioè 
3 -}- {• ne viene i -f t- quadrale Fanno 3 tÌ" i^aggionco c >n il nnmero 6 -^'r Fanno 
p tl-t-la radice dice 3 Vraggionta con il mezo delle colè che Fono i'++ FaJ. 
però O.c A D.cliee triplo Fard 15. e in tutto AB. lo.'EtpercheledtlTc AB.eU'ereé. 
più del cadettoC ID. tratto 8. de ao. cella i a. per ■! cadetto . ~ 

4a T 7 N triangoloche la bàFae IO. il cadettóS. eliduilati aggionteiolìeme 
V Fanno 10. dimandare ciaFcnn lato, poniil minor lato delli dui 1 . coFa il 
maggiore IO. meno t.coFa,quadra il latominore Fa i.cenlb qui Ira labara Fa 100. 
aggionte infìeme Fanno loo.più i.cenfo,diqaeilocaua il q iairaro del lato mag- 
|pore,iI qual Fari 400. più vn ceniò meno 4'). cofe, reilara 40. cole m :no j oo paralo 
per il doppio della balene viene i.coFe meno 14. e tanto lontano dall'ango.o del 
minor lato cader! il cadetto, quadra detta diilanaa, cioè i.coFemeno 1;. Fa4.cenQ 
meno 60. coFe più a 1 5. a quello a ;giongi il quadrato della perpendicolare che e 64, 
FariinFomma 4. centi meno 60. cofe più iSp.e Fard eguale al quadrato del minor 
lato,il quale qiudrato Fara i.cenFo, rcllora le parti, éfequi il capitolo la coFa vaierà 
IO. meno radice? Tperil minor lato, ilmaggiore io. più radice ? -f . Nota che di 
quella Force di ragioni per il più Fono inip’iFtibilnche S accordino li lati con il cadec» 
e baia, e però aunercice che la regola non lì po figa alFimportibile • 

43 T L triangolo \ BC.taFuperlìcieeegiialeallarammadetuctitreIi 1 ati,dlmaii 
1 . daiè laTuperli^ieeliiaci. Poniillato t. coFa, lameci dellabaFarara-i-cora 
perBD ecolì D C.qaadra-i-co(aFa-jrcen.qaadra vnlatoche ei.coFiFa i.cenlb^ 
tranne-i'Cen.rella-i' ceniì, e tanto Fara il cadetto AD. moltiplica ceni! cadecco 
via la meta della bafa chee i-i-coFa, Fara ra licciH cen.cen. per la Fuperlicie del 
triangolo la quale d eguale a curri tre li lari, cioè a tre colc,e quadrando detti ehi cmi 
per leuarla radice dell'eguarione, haueremo centi eguali a p. cenfi,FchiFando per 
cenli,haaeremo ,-V centi eguali a 9. parti 9. per ,*r ne viene 48, per la valuade i. 
cenro,eIaradicede48. per la valuta della colà, e taoco Fara per laro il tnaogolia , e la 
fummade tutti ere li lati tanno radice 4? a. e tanto Fara ancora Iacea . 




44 Gl'ò vn triangolo equilatero che la Fupcrlide e egoateal quadrato de vn la- 

r., to meno 4. dimandalè la Fuperficie e il lato, poni come in l’ancedecte il la- 
to del triangolo i . coFa.e le parti della baFa B D. e D C. coFa ciaFcuna,il cadecco fa> 
raicen.Uradicedieframoltiplicacon-t’Coradella baia, Fai’; cen ceti perlaFn- 
perlicicdel triangolo e quello eguale al quadrato de vn lato, che e 1. cento meno 4. 
legni la regola haueremo cen ccn.^uatea i.cen.cen.piu ii$.meno8.cen.retlora 

le parti reduceudotea i.ccnlb, di cen.hauerai i. cen. cen. più 19 f^cgualea 9 
mera de 19 ^quadra la mera de9-}^-la»4-ft-Tdiqa;llo trai il nura. della egna> 
rione che c 19 A retta 4 ,-ìrT> la radice Fara 4TfW ùggionta lópra la meta del nu- 
mero, ctoca-r-T meta de9'i'Tl*FummaFaril*’iaintadcl cenlb, cioeq -}- r più 
radice 4 -r Wdel qual prefo la rad. Fari radice vniuerlàle a -fr più rad ee 4 + v-J- 
più radice vniuerlaie a ino radice 4 po’ I* valuta della cola, e tinto là* 

ri per lato il triangolo . La Fupcriìcie fe hauera coli,prendi laquarca parte d'ila valu- 
ta del cenlboervna parte de'tabaFa, cioè B O. Fari t tV P'Ò radice tW quell» 
trai de 4 -f-r più radice a ,-s -fretta? ,Vp"i radicei if-f per il quadrato della 
perpendico are A D.moltipiicapcrlametidelUbaFacheè t rfpiù radice 
ne viene? -rf-S"piùradice 15 -ì-f vi-{-prendine la radice fari radice 4 tW 
più-f f e tamoFari la luperhcic del triangolo, & è Koale al quadrato de vn lato nel 
triamr ’lomcnoq.cioè a + -f-fpiùradice4-r'W«et*'atcone4.reftarad« 45*1#* 
più -f-f com'c la l'ipertìcie . 
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jjj •«ttN triangolo a B C. dn»ti proportionillin eontintia pKJpOrtìoiuIiti fet 

V quialctraé i^;.dimaadalèlilati.Paneteil pciittoUto8. caie, il feconda 
odèUmexano u.cofe.tl ceriomaggiore i 8 .care,croaaceliI'area;perUi 4 .diqiie- 
ftolàriridicedei4Ìj.» Seguali i 175. d'area, quadrate i7?- la jodi?. partitelo 
perr4<;.netriene lo-s-'f 2- e la radice della radice rardlacofitmolciplicau perda 
fcun lato, cioè per 8. lae nS.inqueftomodorednceteS.dila'oiradicedir^icefi 
4opS.molt)plicàloperao"ì~l'rfar4radieediradioe8j74t f’W otrilminorla- 
to,eco6iàceperl'aItridaiilmezanolbdrad>cec&radicc4}4a6d-f rS il mag- 
giore cadiceli radice aiP74d4-^^< 

46 vxK triangolo ABC. che la faperiicie moltiplica per ri. e eguale alla fon- 

V ma dell! quadrati di tre lari pili io.dtmandafela foperfideelilari. Pou'e- 
tnoillato i.cofaBD. fard-]: colà, il quadrato del lacoei.centò traeteneilquadta- 
to di -^ooÀ,per la metà della bafa che é-j ceniireflieni-f cenfi per il cadetto AD. 
l'arcacomealttevolceedettofard radice t'V cen.cen.molriplicaper ia^aa7.ceii. 
cen. eguale alla làmina di tre lari, cioè à j.cenfi.più lo.emolripKcatodalcnoodeU. 
ftftremi in femedefmo.deir^uatwne, franilo t7.cen. een. egoaieap cen.celi. 
pili 00 ceufi pili 100. leuato li (iiperflui haueremo t. cen. cen. e^ale a ; f cen. più 
5+ limezailnumerodicendneirienei j*quadralofa 1 S'quefto aggionco al nu- 
mero deireguarione fard 8 4 laradicefariradice 84 aggiontouà lametdddnuuK 
ro di cenfi,hauerai in tutto radice 8 4- J'd i/f- per la iraluta del ceo^ preodereoe la 
ndice fari radice vniaerfale rad. 1 4 i piti radice i i* più radice rniuerfaie a v% mt- 

tio radice 1 i*j- e tadto flirt p*lan>tt triangolo. Per trouari'area,preodeeeUW>|rw 
parte del qaadracod'nu lato, che pdlferè radice 8+ più 1 4 - 'Iquarro f^ rad. va' 
più tV e qodlo e la metd della baia lettatelo del lato,reBa 4 -S"i' p' ^ Jl**" 

drara della perpendicolare, moltiplicato perla metà della balkc.ii'*-Tp«ù-i'*-oe 
venda-rVpiutadicejTVVetarttofardlafnperlicie del triangolo Uqudmol^ v 
plicataper i>. fai {.più radice 7^ e moltiplicato vno di lati del man^wwioetadi- 
ce84-piil i4'pertrelari,faradice7j.piil5. aggiontouiio.fa raedefaiamentet»- ^ 
dice 7;. più 1 $. qoancid lafupetfide. 

47 Q Ono dni triangoli <qnilaeeri,ehe le toro fapeiCcie aggionte infime £nnw M 

^ dicepo^-t-erareaminoreelaradicecubadellami^giotei^liinandafe le 

fuperficie.Proponemoil mmortriangolo 1 . cofa , il fecondo fari i cubb»^ tallii 
minore fari la radice cuba del maggiore, dunque i.cofapiù i. cuboei|piàtearadt* 
ce 99 4-+ fequiteil capitolo, prendete »n terzo delle colè, fono vn cerzoi»fe , c ulyle 
fonno jdr*ggim»tealqoadrato della meri deradice de s> 84 -r-ch'é radice h+I" 
(Tia prima quadratdoche fa i4-ff' )fari a5.laradicee j.aggionta con radice 14. 

4- ?- fa ì . più radice 14 44- per vna parte, l'altra fari 5 . meo radice i4-H- elata- 
d.cecubavnincrralede7 piuridicet444menotadicecuba irninerfale de s. me- 
no radice 1445- fari l'area del trianwlo minore. Lafimileiqueftaè nelPopcra» 
Nicolò rarugliainrimlatalatraaapiittinuentiooe.mandataled'Anwnio Maria 

Fiore per la rilolutione , con molti altri qneliri propolli l'uno i Taltro, ma in efsi non 
vi i rifolurione nifona , imperò di quelli che tramranno de Geometria , faranno da 
raccifolnri ,ediqttelliddl*Atilmerica, non accade qui tracame. 

48 ATN triangolo ha il fecondo lato 1. più del primo il terzo 0 . più del fecondo, e 

V moltiplicato II primo lato con il fecondo e eguale al prodotto del terzo con 
jo.più ip.Dimandalèlaquantitidelari . Ponete il primo lato i, coGi, il fecondo la- 
ri t. cofaez. più il terzo i.colàpiù* .molripliata 1. cofa via i.cofa più z.fi i. cen. 
piu z, cole, poi moltiplica il tèrzo lilo, cioè f.co(àpìù8,con 10, fa io,^colèpiu 8^ 
aggioocoui jo. faiio.cgualea i.eenfo più z.cofe,raggnagliate le parti, ne viene t. 
cenfo^ualea8. colèpiù iio.ftgulteilcipicolodimezalccofcne verri 4.quadra- 
tele fanno i0.aggiontei no. fanno ti0. la radice de iz0. PIÙ4. fatili primo lato, 

jllccondo ridice iz 6 , più 0. reno izù.più iz.etanto faranno lilati del triangolo. 
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^ T N triangolo eqoilatcroa tre piolper lato che di cadetco;dimaodarc il lato.' 

V Poncteillato i.coraiqoadracelofa i.cealò, traetene-^ (chccom'alcro- 
ne e dettoie vn quarto piu lapollanzadcl lato al cadetto ) refteri x- ccn. e unto- &- 
ri il cadetto, e noi lo ponemo i . cofa, dunque -«-cen. fonoeguali a t . cofa meno 
Kca i.cofa meno}, a radice fa i. cenfo meno tf.cofe piu 9. numeri ^ualia -i-ccnR 
teftoraleparti.ecauateoeilcenrodalcenro.reltarì'i'ccn.c dace d.cofea ciaicuna 
parce.fari-x-cen.e9. numeri, parate d.cofe per -j-cen. ne viene 1 (. cofe, e partite 
ancora 9. nnmeri per i cen. ne verri ; 6.dimeza le cofe,ne viene i a.quadratele fan- 
00144 traetene j(S.denumeri,reRa 1 oS.la radice fata per lato il triangolo piu il di- 
mezamento delle cofe, che fono 1 a, dunque il lato Tara radice log. piu 1 1,& il cadec- 
roradice >08. piup. 

50 T I la'i (Tvn triangolo fono in proportirne come 5. 8. e 1 1. e moltiplicato il 

I . mczanoconilmaggiorefannodjo.dimandarelilati.Poncceilprimo lato 
j. cofe.il fecondo 8. e il terzo 1 1. moltiplica 8. via 1 1. fa 88. cenO , ^uali a 6 jo. par- 
titelo per 88. ne viene 7 -xV radice vale la cola . moltiplicatela per ; . ( quadran- 
dolo prima che fa a j .) fa 1 78 -2-i- la radice larail lato minore, e coli feguìte per l'al- 
tri dui lati. 




fi *\7N triangolo A B C. labafaB A. eS. piudelcadetto CD. e AD. etripla 
V a BD. e il quadrato BC. con il lato ilfelTo B C. hi iSi.dimandafclilati. 
PoneteCB. i.cofa,quadratelafa r. cenlb, aggiooio à 1. cofa fa i.cenfo pili i.cofa, 
egualeai8z.dimezai.colà,cquadratelafa-ì-eaggiomacDn il numero fa 182-j- 
la radice meno -j- e CB.ch’èi 3 -r lettatene -^reflara ’J.per il lato BC. e perche A 
D. e tripla a D B. però ponete U B. 1 .cofa, dunque A D. lari j. cofe, il cadetto C l>. 
q, colè meno 8. Per la 46. del primo delU Elementi, il quadrato B C. e eguale alti dui 
lati C D. e D B. quadrate 4. cofe meno 8. e 1 . cola fa i £. cofe pili 84. numeri meno 
£4.cofepiil i.ccnfoaggionteinliemc fanno 17. centi più 54. numeri meno64 cofe, 
raguagliateleparrihaueretc159.quadratodiCD.pi1i 64 cofeegualii I7.c'nnpin 
£4.nomeri,leuatc54.numerida i5p. relVa54.cofepiù 105. numeri egualia i7.cen 
fi.tedottoi I. cenfo hauetete i. cenfo eguale a 3 -{-r cofe pm 6 7-V dimeza le c ^ fc, 
cioèj {-J-"®'^®''*t'}‘'»"‘l“*tl''^**l5fanno3-ì-^-j-aggiontecoiiil numeto4-rV 
£anno 9 -ì -S-Jr la radice ch'e 3 tV aggionta con il mezo delle cofe , che fono i 
faf.perh D.e A O.ch'ecriplofari ij.etutro A Bf zo. Et perche edetto A6.cllc- 
re 8 . più del cadetto C D. tratto 8. de ao. rella 1 1. pet il cadetto . 




fa "XT N triangolohidibafa io.il cadctto8. elidu'Iariaggiondinliemcfan- 
V noao.dimandarelilati.Poneteilminorlatodelliduivnacofa , ilmag- 
giorezo.meno i. cofa quadrate il lato minore fa i.cenfn,quadr3tclabafafa too.ag 
gionte iniieme fanno 1 00. più i . cenfo di quello canate il quadrato del lato maggio- 
re, il qual farà 400. più I. cenfo meno 40. cofe, rcfterÌ4o. cole meno 300. parti celo 
perii ^ppio della bafa, ne viene 1. cofe meno 15. e tanto lontano dal minotlatoca- 
deràiIcadctto,quadratei.cofc meno if. fanno 4. ceni! meno do.cofepiù 215. a 
qucRoaggiongetc il quadrato della perpendicolarech’e54.faràinfomma4.ceiili 
meno 5o. cofe più 289. e farà eguale al quadrato del minor Iato,il qual quadrato fari 
i.cenfo,rellora le parti, e fegmte il capitolo la cofa vaierà to.meno radice 3-fpcr 
il minor lato,ilmaggior io. più radice 3 -f-. Notate che di quella fortedi ragioni per 
il più fono impohiibilc, ches'accordoDo li lati con il cadetto e baia, eperò auucriite 
che la regola non fi pongaall'impofsibile. 

f j T7 Gl’è vn triangolo A B C. la bafa B C. e ao. la perpendicolare A D. 1 2 li doi 
JC lati AB.& AC.aggionteinlìemefanno35.dimandafeil lato del quale il 
quadrato éegualcalla differenza nellaquale il quadrato del maggorc lato delli dui 
auanza quel del minore . Ponete il lato A B. minore i . cola,il redo fino i 3 5 fata 36, 
meno 1. cofa per il lato maggiore A C. quadracelo fa 1295. più i.cenlòmcnnyz.co- 
fe,eaIdcttopcoductoaggiongctc il quadrato dclUbafaBC.che400.fa lógd.pid 
. i.cenlo 
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terzo: 89 

i.cenromeno7t.core,diqaeHotraeteilqtta<lratodeUato re, cioè i. ceti.' 
reCUrè lógS.mtao-ji cole, queftotefiditodiuidece per ildopp .ilabafaBCche 
C 40 . ae viene 41 -F meaoi -^coreperlaparteDC.dellabaladoaecade il cadetto 
dall'ang'ilo A.qoadrateUfa i797-i~f piu} TVcca.meno i;>-i-^core, quadrate 
laperpndicolareia.fa i44.aggioaceinlìcmeqaeIlidui quadraci timi 1941 -i-f-, 
più radice 7 Vr* cea. meno ■ ; 1 -t cofe, e requeudo il rcitd.hauarece i S.mcua ra- 
dice 7 5 -f per la valuta della colà, e canto faci il minor lato \ B. il maggiore il cella 
fino a 7d.aoe iS.piii rad. 7; -è- quadrate quelli dui laci,hauerete il minore 7 ; 9V ne* 
4d a è ) -i-tg il maggiore 7 %9-hpià rad. 4Ù ig ; -fcauace il minore del maggiore,relb 
radice per la Imo diderenza, ddlaqualepreralaraJceJelUraiice. fard 

la quantica nel lato del quadrato, ch'eeguale,- alla ditferenza aeUgqualé illacaÙd 
quadrato A C. auggiore,rapra auanaa il lato A B . minore. 




fer VM /tumori tUt» dd ctnln 1 1 tagelt trm^re li itti . 

54 X 7 -è triangoloequilaceto, chedal cencradciarcunoang'tla eg-dimanJaTe 
V d!aco,rempreUcencro Jelcriangoloequilaceroeinli-i'-lelcadacco verfo 
l’angoio.petd prendetela mecideg.e4.aggianua8.fa II. per il cadicco.il laola- 
rir^ce 191 Oaetoquadnceg.lad4.molciplicalopetlicrelacifa iga laraJ.faciil 
lato. Et reperii cadetto vorrai trottare il centrò con nameri,ilq tal poueihi i i.il la- 
to radice 191. l’area rad.ee 891 a.parcila per tre ridocu paini aradicectie fa 9 . ne 
verri 7S8.dupUcacelacomerad.ce,ciaèmoltiplicacelaper 4. fa 7071. partitelapec 
ipt.cbiato, ne viene iS.la radteeei. ecantofaridiicoll i il allebtfe del 
equilatero. Alttomxb partite ipi.perq.nevieneòq. laradiceeg. ecanto lari dal 
cencioi raagolo,iaceadendade triangoli equilateri, fi fé per il cadetto vorrete tro- 
nareilccntro.quairace 11. (a 144. e perche tempre il centro e in li dui terzi dd ca- 
detto 'erforaagalo,prendeteduicerztdi 144. ma prima quadrate -f che fanno ^ 
che II di 144. fono Ò4. la radicee 8. e tanto e dal centro i rangola, benché b -f di 

a a. fona 8. fenza canu manifiittura, ma lì e àteo per dame ragione • 

PtrvmttrmiuiimdertUdiiterfiUttroùUre ftrii, 

54 QC lilad^ldiaerlìlaterorono 17. 14.615. rarea84. del quale yqmifàim 
trepatti,emecterelblovncermine,dimandali:ilp3ncadellam.:cichelodr 
nide. Partite 8 4. per tre, ne viene 18. duplicatelo fa 5 ò. hormai per crouareil centro 
verfoillacoi5. parcite5ò per 15. ne viene 7 -f-he tanto fari IJE-partice ^6 per, 
I7. nevieneq per DC e partite 5ò.per i4.aeverti4. per DF. e in quel luogo 
doue lì congiungooo li cadetti in O. fi deaeri pimere il cetmine . efari dMifointre 
parti eguaU. 





triangolo equilatero per dafeun lato è unto quanto e dal centra a l’aii 
V golo,piiHaradicediqaaatoedalcentroal'angolo,dimandarelilact, e 
quanto e dal centro a l'angolo. Ponecedal centrai l'angolo i.cenfo,iUara fari i. 
cerilo pili i.colà, trottate il cadetto, quadrate i.cenlbpiil i.cora,ch'eUlaco,la i.ccn. 
cen. pilla, cubi pili t.cen.elèraacelo,paiqaadntelametid'iinlato,cioè-{ cenlb 
piil^'Cora.fa'i’cen.cen.pid t.Cubopid-i-cen.qoeilo traete ddquadntodd lato 
iòpradeco, reila -j ceo.een. pii 1 -r cubo pii! cen, laradicelàri il cadetto. Etper- 
cheilcenrracom'èdettoeinli-f ddcadetto.prendete-f ( recandoli primaaradi- 
ceche&-()nevieaeradiee-rcca.cen più -f cobo pii! -f- eco. e quellaradice voi- 
nerfale fari wnaile i i. cea& che ponefli efiere il centro del triangolo dillante . 
a l'angoli . il centro che è in b -f del triangolo e lèmidiametro dd tondo 
che locirconfcrine , raggnagUatc le parti , e lenate le radice moltiplicando cia- 
cuno eftttmo in le « cioè radice t cenfi 1 cenfo più {- cubo più 4 f he 

' - - t fa + 




Digitized by Google 




90 LIBRO 

* ccn. eco. pià -f cubo 4* cen. poi per l'altra parte, quadrate r. cen. (a r . ceti, 

^n.egualearntemieen.cea.pià+cubipid'^ceii.teaate il fiipirSao It Tchirate 
due volte te tli|^itì tecando a vn ceafo,requatioDi, hauerete i . cofa pid i- eguale a 
I. cen. perche Ti cen. di cen, vengono cenfi, e li cubi vengono cofe, e li centi vengono 
„ufflero,dimezalecore,eqaadracele,eaggiougecele al numero, faranno à-piiiVe 
la radice di quefto vale la cofaiiicenlb vale la fua quadratura, ch'eradicci^pil i. e 
tan» fard dal centro a rai^oli,U lato fari la fomma del ceniòc della colà, doe radice 
j.phì I . 

f7 triangoloeqailacetDChedalcenm>arangoli,etantoquantoeperlato 
Y menolaradioediquclloch'cperlacoidimandafeilla^equantoedalcf- 
noaVangnli. Poneceillatoi.cealb dunquedalcenrm al'angolifara t. cenlbmeno 
1 . collii cadetto radice -t cen. cen. prendetene il terzo, fono radice-rj- cen.cen. per- 
che il centro e il terzo del cadettodiora noi bauemo vn’alcro rriangoletto rettangolo 
cheUipotumHIàtUlioea dal centra a l’angolo, dota i.ceafo meno r. colà, l’altrì 
dui continenti il rettangolo, l'vno fata il terzo del cadetta , cioè radice ti cen. cen. e 
ba]tn>lainetadellabalà,ch'è-i-cen.quadncelidui laa continenti il reciqngoli,c 
qoellefommateiniieiiiefannno-ìr cco.ceo.^ale alla ipqtumiira,cipèa\.vci.fo 
meno i.cofii,lcoateteradicceraguagliace, e Ichifa rcquationc , rccandolea i.cen. 
hanetetc 4 colà, pid i ■ ceitfo eguale a j- cofe Tequite il capitolo hauerete la cofa, va. 
lerci 4 ihenotawc^ «Smodo ch’ilceufo vaierà j. meno ladiccd i e tanni fata 
p« la» il itiangalo, c dal centra a l aagali a 4 incoo radice j . 

fa mmrtiluiitrt «Immiti» iiutrfiUttrt. . 




■9 TPjlftrwiape a centinai triai^odinerCljtero, e quanto fia dii, cenno! cia- 
X fcnnoaogolo. Primadeferiueteilmaggiorcerchiochedentrocrcfloficon- 

tenea, per li 98. Sqne<lo,fartildiametro8. petcflcre li lati 1 }• ' 4 - ' 5 '' d'*- 

metto 4,perDG.ecofiDE.eDF.«e haueremo vn triangolo ortogomo eh il lato A 
M. fari u cadetto il quale eia, teaetene 4. meta del diametro deltontioLHrclla». 
per L A. «thaneremo il rriangtdo ortogonio A LM. inlamedefma pri^rtume uel 
triawloortogonio A HC ediretefe i a cadettomi dara 1 5 .di Iato A C.clicmida- 
ra8.AL.delfecondotriango!o,vedataio.perAM.perfapere LM.quacIrateAI.- 
fcd4.eAM. 100 . traetene dq-reftajd. la radice e 6. per LM.A fata noto il trian- 
eoloALM. trouaceil c«detwadettotriaogolo,ctdentefopraUbaia A M.pel pon- 
wN.farira<iiceaj-^perLN.editefer»iiceaiVrhN.mi data 6. LM che mi 
i4«r«4.ED.vedarae etantoftraDM.eDL.vDQecoCfaraGH. dimodo 
oeremo il triangolo BDC. ch’il cadetto DO. c+ecade nel ponto G^. cioè chcBG.^ 
e6.perefreraBH.5.eGH.vno,fiBoai4.n*vole8. pertUltalabara,eianto ari 
6 C% haueremo il triangolo ortogOnio die D ^ e Q C. 8 . quadrate l’uro c lai- 

tfo e aggkmte inficroc 6moo Mo* Urtdice &ra D.C. per volere D &• tc p G .u 

lé.c BG. 6 .li 5 é.«giont«in< 5 eincf*niK)ri<kcc 5 *. ttaniorarà 

A. ooihao*i*»iltiiaiigobCDE.ebeC D. eradioeSo. E D.r^ce id.ttqettlode 
80. retta «4. la radice e 8. per E C. tratto di A C. 1 5. tetta 7. n«i“ 
triangolo ADEcbeDE. 04. & AE.7. quadrate 4. e 7. e il proffltto aggiòn- 
» inlionc t faranno fefianta cinque ù radice làta D A, a talché haueremo^ 
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dii centro del triaoMlo a l'angoU eflcte coli B O. tadiceca.D C Itdiee 8o> e O A* 
radtccd5.edalD.aircbare4. mccl del diametro del toiuw. 




J9 ■pGr«»ntriangoloij.i4, if.perlìUti.edaciarctinoangoIofiniotxvnali. 

C> nea alla meci delle loro bare,cioe l'angolo C.in la bafa A B. in ponto F.e B. 
ioH-& 4.inD e quelle linee i’interrecano in ponto G. dimandare quanto fari da 
G. aciaTcun angolo e bara,Tfauace il cadetto cadente da ciarcun aiuolo in la fui ba« 
fat II cadetto fopra la bali B C. Tarà i a. e ca le dircolto aBf.ScBC.p.per effere 
BC. iq.diuidetela p meti ne »iene 7-p D C Se B O. lari a. quadratelo fa 4.aggiout o 
al quadrata del cadetto ia.ch’e 144. £1 iiS.laracL Tara A O.ep l’altrUngoli face il 
medermo«8chaueremo per la linea CF.radice iòSi- BH rad. radi- per fapere le par- 
ti doue a’interfecanoin ponto G. hauete da notare ch'ogni volta che fi parcino It 
lineedairangolinellebalet’mcerrecaaonelli dui terzi, fiuendo mauicioaeegi^ii • 
perche noi hiuemo la linea A D. radice 1 48.6 volemo A G. eh: fono li dai cerai, ceca 
iradice fannop. con quello parti 148.0: viene id -f duplicacelo come radice (a 
d; i-iaradicerari AG eGO. radice id-^BG. radice 74 -fu GH. radice i8.-}-f!, 
c C G. radice 5 d jr 9 c G F. radice 1 4 e in tal parte l'intetrecaranno le linee. 

63 xr trìangolohd perlilari 17. 14. 15. dava punto dato in O. fimenaacia- 

V fcuaangolavnalineapnqHellomodojdaB aO.p.O.aC. ladimanda- 
Te quanto lari O A. (^clta la conlìderaremo per dui triangoli nod, ciod vno 
ABC. che la bafa B C. c 17. e l’altro triangolo (òpra la medefma bafacon- 
fti cui tOiCioi B 1 ) 0 . a quelli trouace li cadetti, lì quali cadono fopra la baia BC. ma 
in diucrfo poaca;e perle regole date,cadsranno l'vno dilcollo a l'altro i*-r «od il ca- 
detto A. nel punto G. che B G. Tara d + e D. cadera io F. che B F. fara d + 4 - tratto 
Vunodeiraitro,G Fifara-^rpoidal ponto O.ciratercquidillante OE.a GF.&fi 
caufaravn triangolo rettangola, la cui ipotumìlTae AD. operate hauerete radice 
vninerfaleifp-i'x’rineaaradioe idpBq rV%^ .Pid chiaro noi hauemo FC,8. 
4- crouateìlcadecto AG. fata radicela; f 4 craeteneil cadetto DF.reftara E A. 
Ahaueremoiltrìangoloortogonio AEO.che ED.e tV 8( E A. e l'anauto del ca- 
detto trattone OF. la dipendenza AD. rhaacraiaggiongendo ilquadrato di SO. 
conEA. . -r '' 

.1 ' 




.> ' 

di \TV Biattge1olilatidclqaalelbnoi)ii4.et;.!ilcadettodadici,8(cdiiii- 
V iodArMliMaiCh« fi patte dair«og(i(ae.<ciiuerfecaacadetc«AD. 

-'•la inE. 
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-in E. e il Iato A B. io F. ft ^ P.'t^ . cfifflandafe^ q uanto fari A E. e E D. dd cadetto & 
Ulinea FC. Et perche haééthiFB. io. e per diefe AB. i ^ & F A. e ch’è vn terzo 
dei;, arate il cadetto F. in G. che caderi cqaidiftante i O. vn terzo della linea B D. 
pcreflereBD.p.GO.Iàrd;.eB.<B.C.ananzodip.& BF e io. quadratelo fa loo. 
quadrate B G. 6 . fa ; 6 , tratto di i oo. refta 64. la radice e 8. per il cadetto FG. E per 
eflere C D. ;.e DG. }. ageionte inlieme fanno 8. quadratdofa £4. quadrate G F.8. 
cadetto fa 64. aggionte inheme fanno i a8. la radice e F C e fe volete D E.dite fé CG. 
8. midardFG.Lcbemidard DC.5. vedari^.etantofari E O.e A E. 7. lino a 11. 
reUoddcadetto.PerlàpereC E.quadrateDC. 5.fa ij.ecolìED. faaj.aggionti 
infiemefanno;o.IaradiceeEC. Per volere FE.voi làpete. cheFG.e8.&£ 0 . 
traetene 7. di8. retta 7. quadratelo fap. quadrateGD. j.fap.agionte inlieme fan- 
no 18. la radiceeF E. aggionte con E C. radice 50. fa radice 1 18. per tutta FC.oue- 
to,quadrateFG. 8. fa 64. aggionte infieme, fanno 1 a8. la radice cF C, com'£ detto. 

^a cX 7 M tb'angolobd petlilad i}.e t5/Iabalà i4.tirovna linea dal D.dellaba- 
\ fanett’angolo ruperioreA.edettaltnea longa la {-dimando inche parte 
ddia baia Ilari il ponto 0 - Tronate il cadetto E A. fari 1 1. quadratelo, fa 1 44. qua- 
drate! i*i- fa 156 -itraeteoe 144. retta i a -{da radice e } per E O. & perche B E. 
c5>BD.fari8-TeDC.5 -{edaMlpartelimoueràlaliaadallabara il’angoloA. 
Anuertendouiicbe quelli cafiper ilpil) pottbno elide impofiibileirifolucrli .attefo 
chi! cadetto ch'd 1 1. la Enea non li poneffe tnenodel caoettu;pffcbe non arriuan b 
beil'angolotefifuireegflaletfarcbbel’cttétcodelcadetco, elimilnienee fe fiiii'cpià 
longa dd lato A Q i j. dimori che lalinea.non può ettete meno, ne eguale dd ca* 
dettokue pià oc (guai del laco,fe non vòleccj che paiti fuora ddla bafa . 




dj ‘XjrW trian^ohiperillatoAB. ij.AC.if.&IabafaBC. 1 4. vorrei tira- 
re ..V ‘ te«aatmeadall’angoloB.ne1latoACinpontoG.dittante dall’angolo 
Af,;M^(ita(ii(vn’altiadatl 1 ^oto C.inlolato A B.in ponto M. dittante ad A. z. 
laqnuidaelineepcoine vedete t'incerTecaiiD in H. dimandife, il cadetto H E. eqiun- 
tocadedifeofto il cadetto'E. aCangoli B. eC. Prima trouace il cadetto G F. del trian- 
golo SGCin quello modo fé A C. ly.midari la. cadetto AD. chemidiri 'z-G 
C. ve dati p -f per il cadettoSF.St p trouare doue cade, dirai le i f . Iato AC. mi dai i 
D C. p. che mi dati G C. 1 1 . ve dati per F C. 7 -}- .Poifateilfimilepertrouareilca- 
dettoMP.fari lo-i^-pe cade inP.dircofloa6.4-rr hormai per eflere noti li ca- 
detti, Scadimenti nelle bafe,vé fari facile tròiure M C.il qual fari radice 1 P5 t W 

cB6.radiceii8 f-.PertronareilcadettoHB.eneceflariotrouarelicadcttiC L.e 

B N. fopra la bafa B C. ad angoli retti, acciò per mero loro fe trouino rinterfecatio- 
nùet'haueraiinquefto modo.-lèBF.d-rmi dati dicadetto FG.p-r che mi darà 
la bafa B C. 14. ve dati 1 p per L C. e coli farai per l'altro Iato, & hauerete il ca- 

detto BN. 14 -rVV- Hormai poniamo che D E. cadimento di cadetti tra l'uno i 
l'altro fìa t. cofa, e perche altre volte i detto, ch’il cadetto A D. cade difeofto a^B. 5 . 
doeBD. j. e D C. p. dunque B E. fari 5. piò t. cofa, eBF-ò-r-pcrelfercFC. -r re- 
fiofinoi 14. hormai dite,feBF.d-r mi <hrip-{- cadetto GF. che mi darà più 1. 
cofa B E. ve dati 7 rV più 1 -rVeofe, e quello fcruiri per la proportionc di B C I.. 
perche H E. e GF. Tòno ditto vaaipotuRiilSiBL. alla bafa BC. efbaoinpropottio. , 
ne per iftReqaidiiiwiR per la fecon^ detfeAod'Eudide . Per farla per il triwgo- 
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66 'nRopongofi li Iati del triangolo xj. 14. ij.delli anali ne correi diftendere 
X vno.qutl che pid mi fari lungbtaza;imperd non minnfdo la rnpeTficìe,di- 
mando>qual dt er<i fì potri più tioogare, dan mouendo ninno deiraltrì dui. Tronate 
il cadetta (opra la baia t4.1kriia.ecadcidi>.cBD. ej.cDCp.prendetelame^ 
ta della bafa e 7. & feruala. e quella reni a fate rn ttiangolo ortogonio A D E. tra li 
dai triangoli, ch'il cadetto Tara ii.cD E. a.eil lato AE. radice i48.duplicateloco. 
me radicela radice jpa. etantoEpotra dislongareiIlatoBC.Per iliaco 15. fateli 
medefimo, cronandole il cadetto (òpra la bafa A C. che làra 1 1 -i* e cade in 6 -f- di- 
fcoflo a l'angoto A. eia meta della bafa e 7 ^ e finite il redo come neH'altro lato 
fàcefle,cronaretc che fi alongara il lato i ; . per il più radice 505. non moneodo raltri 

dni,&DeIl'area.Etoperancbilmedefmopaiilacoi}.fesliHigar 4 ra^ced 77 .anl. _ 

cheil lato piùcomouilo^^a più delTaltri.e taotofara l'area del triangolo >!• ■ 4 - ^ .J E 1 » 

1 5 *qoanto 134 i3.cadi(df#a.eoiii6 13. i4.eradice jo5.eco(i 14.1 J.aradlcedjj.- 

’ - Ynnlail*- ■ ' 
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6 j TTN trìtngoIodiuerlìUterOf ch'il Uto AB.ei;. AC. ij.eUbtfiBC. 

< \ vorrei meoare deU'angola B. vaa linea ch'interTechi il cadetto A D. e il 

ponto E. 8c E O. fia 4. Dimandare per che parte paOkta per il lato A C Prima dislon- 
eaternalinearetta ortogonalmente che lìa AG, tanto che fi troni conia linea BE' 
P G. per diretto come vedete > poi ttouate in che patte cade il cadetto in la baia B C. 
caderaiaD.eBD.fara^.&E0.4.Et percheinlapropoctione, checadeiltrian- 
goloBED.cadera il triangolo AEG te perelTere OE.4.AE.e8.aiiaazadelca- 
' detto e BD. per elTerej. Tara AG. to. doppio de 5. teefimileil triangolo BCF. al 
triangolo A FG. te perche BG. e 14.AG. 10. TaraC F. teAF.per la proportione 
coogioQta comei4.aa4.doe7.aia.cheC.F.iàraTVdei{.ueli>oo84'teF A. 
di-refiodelUto. 




69 Tj 61 ’eeotriangoIo,eheBA.eij.BC.T 4 .aE AC. rj.mouefi vnalioeidal- 
t’ai^loB.teiacecrecavnakralineaoppolU.laqaalee AO.Ionga ij. te 
EA.e 8 .teE 5 .;. 8 claUnea,chefimouedairangolo B.tira per diretto in F. F G.e 
BlXe io.pereffereeguale A B. con A D. te perche la proportionedi E A. 8. a E D. 
ecome8.aj.perehel'anae 8.el'altraj.e per cflere BD. io. AG. fata i<. & coli 
Ara la baia BC. i4.aG A. it.efimile e C F. a F A. e lata cofi ancora 14* a jo- ro- 
meFC a FA. perelTere n. dimodo che FC. faraTVtcAF.-rVÒocS.e;.* in 
tale parti la lineaB F.interfccara iliaco A C. nclpontoF. 




6 g ^Er migliore intelligenta delle fignre antedette, proporremo FO.j. molti- 
jT plicatelocon i4.dibarafa4i. poi vedete done cade il cadetto A. inD. ca- 
derainj. BD.rooqiwiiopactice4a,ncviene8-rprendctc ìlttBo del cadetto ep. 

per 
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perFA.CggwagmìoaS f (• 17 f StdiccreiT f mi dira 15. di Iato AC. che mi 
daraS f-vccUcay perIC.&E A.iara7 {-| pcrilrtfto.SevoiBE.dicere 15. 
tlilatomidara ii.cadetcadiemidara7 ì't BCéVedan5 f* e tanto Tara il cadet- 
to E G.Bihaiicremo il triangolo E GC. che E C. e 7 ScEG. s -i pervolercG 

Cqaadratc7 7^ fap^ quadrate^ -J (i}i JJ* traetelo de r a reità io f-j la 
radicebra OC tratta di i^reftara BG. 14. meno radice 20 jt E G. 5 ■{ e p<t 
eiTcre il triangolo B E G.itoeo di lati hauerai la linea B E. Alcronurfa per volere la 
linea B E. che diuide il lato A C. prendete in l'angolo C. va altro cadetto eguale al 
cadetto A D. che Tara H C. e fono equidillanti l'uoa a l'altra p. & il cadetto A O. e 
dircoiloa'B. horad aloagate tanto la linea B E. che venghi per diretto a toccare 11 
cadetto H C. in L. Et per la Icconda del fella d’Euclide la proportione dell a li nea L C. 
a ratta BC. 14. e come quella di OF. qualdj.aBD.^.per quello CL. fata < f e 
per edere il triangolo F A E. limile al triangolo LEC. 8cAF.ep.LC.8-f il mede- 
lìmo faranno in proportione A E. con E C. Et per la 1 8. del quinto d' Euclide, la pro- 
portione del congionto A F. & L C. qual d 1 7 f fata a C L. 8 -f come la proportione 
dclcongiontoda AE.8cECqualdij.aEC. &pertrouarla .direte, le i7-f con- 
gionco di 9. con 8 -f midara ij delatoACchenidaraS f- ve dara7 l’r ecan- 
tolàra EC.Sc A E-7 f-J reilo linoa ij.ficfe vorrai il cello delle linee, lo potrete fa- 
te da voi per quel che ve dùnollrato. 




7 " \ 7 N trìangolohapcrh‘latiA8.i7.AC.i7.eB(S. 14. acadetntt.lbpn 
V labafaliprapooevifalttocadctwegiule alcadcttoAD.di’d LH. ein 
detrocadetto fi pone VI) ponto in E che ER e 7. 8c I L 9. B a 4. « H b. vbo per ef- 

fere D B. 5 , Vorrà dairangolo B. tirare vna linea, che pi^i per il ponto E. & tiri per 
linea retta in lo lato A C. in F. diniandalè in che parte tagliara il detto lato , Primi 
trottate la linea LG. la qual a hauerd cofi.ii triangolo B B R e fimileal triangolo E L 
G. dunque LG. làranom percheKRe1.8cBU9.8cHE. dvn terra di E L . e coE 
HS. 4. fard va terzo di LG. a talché LG. lari 13 . trattone vno LA. rellaii.perA 
C. Et perche coli BC 14.aAG.11.comeCF.aFA.cioe come 14.au. che perla 

congion taprapordanalicd lari come 14,4 aj, prendete li de it. ibi» 84 e tan 

tofaraFC.ltFA.6-f. - 2 r 




• - h. 

71 C* ntltabafa del triangolo A BCvolefii ponete vn'altto cadetto eguale ai 
O cadetto AF. i3.cioeDE.diftantedaB, io.eBF. j. e enfi lari F E. e poi 
racnttc viMlta**diBl’ 8 ngoloB.iKlpooto«.A;iat«fc«hiilt 4 dettoOB. in|»^u 
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H Ga4 &HE S. & EB. io.eomelMbbi*modato.Oim»n<Jomc}ie jartet’inttrfe- 
cara U là» A C. in L. Noi hanenicich'il cadet» cade difcofto «. a B.&FX.e5.eoo(ì 
A 0.& perche il triangolo B HE. e funile con HGO.làra oou EH.adHD.oomeE 
B. a b G. dunque DG. farà ; . e tutto A G. i o. perche tao» e X F. qoan» A D. e co 
fi’e t4.BC.aG A. lo-comeancofaraC L.a AL.doe i4.a 10.& perlacongioa» 
proportionalità fari L C. a L A. come i4.ai4.cheLC.fari8i-8cLA, di- auan- 
ao iuio a 1 5 . Se iu tal parte a'inccrfecari U la» A C. nel ponto L • 




r / IL dTv^Xb 

7 i \ 7 N triangolohlperilla»AB.ij.AC.ij.'&IabafaBC.i 4 .ncadeno 

V A D. 1 1. vorrei in E. della ba& diftante a B. 4. tirare vna linw nel la» A 
C* in M. pcf direcco z G. imperò vorrei prìmR ponete vD*altro csdeceo fopn 1 a bti 4 
inL«eguaIea AD.djfcoBoaE. 8.cioeEL.8.St LC. a. equidiftante con il cadetto 
A D. e tirare tatinea E M G. per diretto, Ja qoal ti^Ii il cadet» H L. in F. e F L. lia 
8.8£FH.4.DimandoinehepattelitagllètiiUa» A C. in M. La ptopornoM del 
la» A M.oon M€.&ri nota in qnefto modo, tirate la linea AG. e la linea EMF G. 
efiaAG.eqoidiftanteailabaraBC.8( rimilmentefia equidiftante AH. a DL&c 
eguale con il cadet» AD. ia.eFL.8.8cFH.4eperchee enfi LF.aFH.comee L 
E.8.aGH.dimodocbeFG.(àrinota,percheFL.8. aFH.4 ecomeEU8.aGH. 
dunqneHG.e4.alqualeaggiontc>AH.7.égaaleaDL.Giti. percheil cammen» 
» del cadetto BO.cj. Se per edere E L. 8. E b. fari I. che viene a reftareD 1.7.86 
pc|KbelboofiaiiliUtriangoliBMC8eMAG-/arieoùEC.aAG. cerne n.a io. 

_ eco(iMC,adAM.cioS io,aat.perqueftoMC. £Ba-4+d®i5.1»toAC. cioè 7. 

B -f ScA M.7*Ì-anaazofìnoai;. 

® xrN triangolo A BG.ch’illa» A B.eij. AG. 15.86 UbafaBG. 14- ilca- 

V det» I *. vorrei pigliate vo pon»fnora.€kl erlaogolo In E. perpendico- 
lare con Cb..e liaEQ^t.St B Qii.8e<ip. lari 4. pecche il cader» AD4:ade in?. poi 
vorrei titarevn*altTOcade£»HT.cqnidiftante con AD.A6DT. lia 4. Acolì A H.8t 

tirare vn al tra linea da E. inL, chetagli il cader» HT, in R. e TR. lia j. &R H. / 
p.Uimandoiniche parte lì tagliariil wet» A D» inC. eillato A G. in P. In quelia 
noih3ucmolap»portionediGP.co'nPA.nota,perchelelècìrala lineaA L.equi- 
ÀftanteallabaraBG.8eEP.finoaL.e cofilalinea HRT.inM. StTM. (ìa eguale 
con E & li milmente fe tira E M. FÌQfiAE..tantg5;he caufi l’angolo con A G F E St 

per elTere E Q. 8c T M. equidii&nte al cadetto A D.liiri R E. 9. quanto C^. e per 
eflere H T. 1 1. eguale al cadetto AD. fari la linea H M. 1 4. R H. p. c R M. 5 . Et fan 
cofìMR. aRH.comeEM.aflL.cioieome 5. a p. Dimodo che H L. fata 8c 

rotta AL. al +pereflereAtì.?.ptfinulHbnolitriangoliEN Q. e RNT. perche 
lari T R. a E come T N. a N Qtpnde T N. fono li tre quinti di T Q; cioè ? + ouc- 

» li porri diie,chc gli triangoli NH T. e L R H.lbno limili tra di loro, e T R. a R H. 
ecome3.ap..v con NT.ciHL.dimodocheNT,evnter»de 16 r che fono-}- ag- 
giontooonGT. 4.famiop ■S-perNCLe&ricofiNG.gd A L. comePG. aAP. E 
perche A L. e a t -f die fono -*-? fari eome47.al copgìon» di 47. e 

I od. che e 1 5 ? . e cofi faci G P . a G A. cioè a 1 5 . come 47. iU terzo di 1 5 }. ch'e 5 1 . 
e cofi fari GP.atFeVzo de- r 5.'chhe;5.ìriolti^iSitc 47>p«r ? 1 il producto partitela per ^ 
5 1. nevitBe| 4 ': 4 *f^rlalfc*» 0 'P.tl‘auanHifinoa'*?>ch’.ó io"}--T.fari AP.Se vo- 

|ecelaiiociciaideUa'liiwaGF;«la>jraUungS'{Kve?>nipUttilcfiapgoloÌBf‘€li^"P<°< > 

" perche 
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TEUZO. 97 

. perche il tnangoio A DG. e (ìmiieal triangolo A D F.in proportione. E fé volete il 
puntoCilqbaI taglia il cadetto con la linea E L.NoihaueinoiltnangoloNc D fì- 
/iiilcal triangolo L C A. &raràcoliND.adAL. come fono-|- a rilteflb at J-cofie 
DC. a D A. onde DC. fono li d'uno integro, &C A. ii -i- manzo del cadetto che 
d 1 z . Et lì potrà far coli ancora orate il cadetto N. in S. che làrà E S. S N. come N D. 
à UC. ApereiltrcQ. D.ij.eDN.-f-ES. farà j-?- quanto QJid- &N$. a« egualeà 
Q, E. moltiplicate i -r per -f & partitelo per 3 jrnc verrà - j per la hnea D(J. & in 
tal parte fi tqgliailcadcttocon la linea E L. 

74 V / N triangolo,ch'illatoAB.cij. AG. i^.SelabaraBG. i4.Uctdrtto A' 
Y D. 11. vorreiinrangoluG.tirare vnaperpcnd'Oolarein E. & lìaG E. 1. 
Ailopra labafain T. ponete vn'altrotadetto, eguale al cadetto A U.e^uidifiante,e 
fia T D. ; . & T G. 4. auanzo fino à 9.Dimandafe,tirando vna linea da E in C.la qual 
taglie il lecondo cadetto L T. in M. e M T. fia 7. in che parte tagliarà il lato B \.iu F. 
Prima, tirate la linea da E. in F C. & perche C equidiilante c m B G. farà B G. Ta- 

ra EG. aTM.comej.a ).&percheG T.ea/Q'tVfarà i I-allamedeTnsa propor- 
tione ; perchefej. e7.il4.raràa-f-molciplicatd}.via'4.1à ti.parcitelo per 5, ne 
viene i -t com'i detto . Et coli làrà f M. a jvt L. come Q. F> a L. C. cioè cócne t - ad A 
G. le coli fari Q_T. 1 -}■ a L G dunque L Gfirà 7 + trattone L A. 5 . reiVa a -r 3t lì- 
mil mente fari O Qj» D H. come 7 a »-J & haucrà come D H.a 1 H A<olt e D Q. 
ad A C. ciot p-faCA.-f&cDlì anco Tari il cadetto D A. t a. ad A H. che A H. fari 
2-4 ad HD. ili- E coli fari BQ^aC A. come BF. a FA. ciod la-f a a+e coli e 
BF.aF A.& TaràancoraBQ. acA.cioei44 aa-ì-comcBA.aFA. cheFA. là- 
ri I -ìrt q >E«-0 t 't . 








- • : i 






-’->rd 




A 




•lOÌ 




1 L ,Ci 





75 XrM triangolohàpetilUtoAB.ij.DC. BC. 14. Vontt' tirare 

yf Hncada M.ii\ K.ndlato AC.dacal piPtc.chc MB. fiitiy ferodi ABa 
CÌ 0C4-Ì itMA.8 4- 8t il ponto E. lìa nel mezo del la*o A C. 1 1 . eh e 7 r diiHindÉa 
fe la quanoti della linea M E. Tmuate il cadetto A. fopra la baia B C farà i a. Seca* 
de in G. eÈG.e^.eGC.p. hotmai trouate il cadetto E F.in qudlo ^ 

to A C. mi data cadetto i a. che mi data 7 E C- »« P®'' " ^ 

de appreffo l’angolo C. 4 4- A coB P" '1 cadetto M D. che fart D;<» 

feofto a B. I + 4gionto a 4 + fa 6 4-.tratto della baia B C . 1 4 rcB/ 7 + ^ U d«lt« 
za D F Se haue-emo doi cadccci fopra vna bafa.vno e 4. 8: l altro 0. tratto runo dcl- 

l’al'ro,rimanei.quadrarelofi 4. quadrate labafaL)F.7 rÉl^* 't 4 aggioDtoui4. 

fa dj à-s la radice fata la linea M E. dunaodau. . 

\B V 'H 



•fi ifodan^o A BG.cAe II lato A B.el;.|BGi t;. Se AG: T4.Tirodihf 

Jg l«lOYtaidd>amBi6.cface74-inpoBtaMffiiali>Ka<SetagliaiHatoAB.i;. 

, inu 
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LIBRO 

in la «rza ptm,in EcheAEe4+«t»i foonidel triangolo ina & caufa l'angolo 
peHiaca retta con H A G. ^mandafe la diftanza di H A* Qorila e limile airantedtt 
ta, attirai fon doi cadetti (opta nubaft, ilmaggioree 6 . MC atti minore 4. ED. 
la difUnu tra di loto cff- moltiplicate 'il cadeccp minore via la dilbtnza ifaji- 4 - 
poi vedete che diÀtrenza etra l'vno cadetto al’altro dt. con qaeft> diiùdcte j 1 -f 
Mvieoeif e canto fari dal ponto D aRatptrcheil cadetto E cade in D.8t AD. 
«come in la padkta I -f tratto de I ( -f teda 1 4. per A H. ac H G. 1 4. aggionce infie- 
me fanno 18. per carta la linci HG. SevoleteH D. quadrate H D. 14 4 Ac E D. ag- 
ghmt^nAeoieiiunotòi f-ja radice fari HE fé volete HM gii (àpcte.il cadetto 
M.ca^inCdilcoftoaG>44trattodt>8.GH.rc{tat)4p<*^HC. achaueremoil 
triangolo HMC. quadrate a; 4 & il cadetto MC. dell adoeiiimenia prclblaradi< 
et Card la linea H M. de le volete £ M. traetene H E 



, «hidcaafarl’a^lorettol.canialineaB.eE8£fiiegualeLP.con ilcadettoBC 
domandafcUlineaBEche Gl angolo con la lina H E M L. EepercheperU naffaca 
habbiamoooco li cadetti, e elTeta li fte^i numeri, ne fcrineremo delle medclme, tc 
liaDeTcnrailcadettoMF.«.8cBD.4.aOF.74deCF.44Seraraano tre cadetti 
dbpn vnabafa rono B D. 4. riltro M F.d ^ l'altro i x. LP. & U dUlaaza dal cadetto 
t D.aEc 74 cd 4 P.aP.nonfirai St per fiiperlo, vedete che differenza c da 6. a ix. 
aadctto,cd.moltq>lìaceloper74<idlanza DF. fa 47. tiuideielopw a. differenza 
m il cadetio4.a tf. ne viene 1 7 4 1 canto ùri ^fcoilo F.a P. ét perche il cadetto B< 
cadeiaC.eCF.e4Vagg>ontoCan xj-rfaxS.perBEegualeaCP. PerfapeceM 
J»noiliauein9doic4Jeca,l’uaoe<. MFJel'altto la. LP. traete l’uno delTiltra, ri- 
mane^ de baocremo il triangolo che la baft e i;V quanto e FP. iradetta Equi' 
dra al t fa 7 ; X -r e E fa aggionceinfieme ftono $ -J la radice Tara M E le va 

l(l 9 HCnMj^aiKmoiItriaogalaartoqaaiaPHLIabaraHP.e 47 . il cadetto LP. 
fy.qiudaicl'rMdcl'alcrakdeirauueaimentDprelòliri^cclacd bliiici HL» ' 




(Terzo; 

® f W A • *" modo, cbc A. G4 diftante io. a < 5 . & il Caglio G M < .Di.' 

mandar^tiratjdovna linea da A. inMEF.in che parte cagliaraBD. Noihanctnoa 
cadetto B L 1 1. & dire k i j. lato G B. mi data di cadetto i a. che mi data e. G M 
vedara4-r ,-perii cadettoMC.tr natela diftanzadaG.aC. fata iTa-aggionro 
aio. AG.U . i-i»T per A Cpoitrooatevna linea tanto lunga,chemouendi8 da B. 
inF.Mufelalinearectacon A M BF.Uquali'haueracofi;Noihauemo, ch'il cader. 
tohH. i2.cauf4vnangolofuordel triangolo, cheeBFH. e in quello propotremo 
tre cadetti m «ma baia, «mo alto 1 1. F a 1 al tre 4 Vx M C & lai ero (irebbe U cado 
todeE.mlabarach'emco^tD,&UdiftaiuadaA.aC.eii tV. Oimandareebo 
tara didante Cai cadetto H. la. croaate la diftérenta tra l'uno «.adetta a l'a tro Tara 

7 T X moltiplicatela «na la dillanza 1 1 iVl'aduenimento partite per 4 xV cadec> '• 
f 8tcantolkradHcottoranocadettoal'altro,cn«eCa Pervo. 

nVtrattodes.reftajxV pctCL.Bt tratto 
ri Le ‘^T'^pai'H.egualeaBF.St canfaranno la linea di^nale \ 

M E F. Pa TOlCTe il punto & aggiungete BP, id xà con A O. 24. fanno 4 otV 
P°‘ n A o '.’-.'Vl® ‘^•‘*“'P«“icl>anatiripcr i6xV& l'altra per 14. ne rena 
p»ED.8 rx m-i Se ptt E in tali para làtaintctfecacoillatoiti 

^poncolù 



19 M triangolo ha di bafi 1 4. li lati 1 5 . e 1 }. nel quale vorrei proporre qnefto 
V linee l vna e dal po ito D. tirare vna linea in E.8t fia D E. 1. D C4. & EC. 
vno& tS;.8t E A.S.rcllodellato A B. i;.Ooinan^^ tirandila linea C D. nel' 
lato A G. per diretto m I- 8r per conuerfo tirando pm la linea L C D. per diretto ia 
H.checaurilangoloGH.qaanrofata AL.8t LG.&Ba Poma tiratele linee daA 
F. 8t F U. dt p<3’ edere O C E. fimiie al triangolo F A l. fari coli E r. i. a C A. 7. per 
edere note e come I. i 7. Secoli DE. a F. che per edere DE. 7 A F. fari ai. Et per- 
che fono limili li triangoli H C B. 8t A C F. fard coli A C. d C B. come A F. a B H. cioè 
7 a«.8ccomeèai.aaS.dimodoche8a farà 18. St tuttaGH. 72. peredere 14.-' 
Ubala. EtancorafardimofimililitrianMliHLG.SeL AF. e perche eootoGH.e 
AF.cioeGH ja.ScAF.ai ecolifariò L.a LA.come ja.iai.epcrla congiun- 
taproportionefardcomeja.a4j. A LdtG. dunque GL. farà li -f-f dei ^ Set 
A-f'ricductiiapaicifardGL.p'/-r8cLA.5-f-x. ' 



fn£mdertUtrid»gtUtqiùl4ttr$h$ pi partì 



*0 TTN triangolo per ciaTcan lato e 11. lo vorrei Ridere in due parte egnalì,' 
V conlalioeaBC domandafelainnghezaa. Qaaddrarevn Iato là 144. 
moidetelo per metà, neviene72. la radicefard lunga la linea BC. e coli AB. StAC. 
l’aaanzoverlb la baia fard l’altra meta. Et Tene volete pigliare doi erti, prendete 
U doi terzi di 144. fono 98. la radice farà BC A|B.8t AC.btidel triangolo . Et 
volendone prendere vn terzo , lopigliarete di 144. chec48. U radile fari per la- 
to (intendendo femjpie quel che le piglia verfo l’angolo A. Se quel ch’auanza verfo 
la baia { Stcobbroie pw qual fi voglia pane , che vortete doe dell’ cquiiaiero. 
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lóo LIBRO 

f cfedtceil&ilctiettoe tt.SneTom'dm terzi ddT«rei quadrate il cadetto 
1 44. li hoo . ta radice fari il cadetto A P. dei triangolo, che pofTede ^ del mig 
«ore. Sevoleteli latUggiuogeteilten»disd.chée|a.aj>5.1a ti8. la taàcclati 
per latOMldel che poTtiede dui parti dd primo • 

. ftrdiiùitrtUtTUMgtUSittrPàitrtimfiù farti. 

TjT^ cridngqiqliiper li lati ad.}o.tS. In vorrei diuierep»- meri. Domanda* 

V icjq^pàrtelilatiraranoodiailì.Quadrateillaco }o fapro dmidetdo 

peti9)^aavcÓB4;o.laradiceèAC. quadrare id.faéyS. la metie}i 8. la^adi* 
cea9 A aS.e la meti lari radice jp i. per B C. Altro mo* 

datio)MmTiK^rà>>Bol<>W^ {jd.&petdiefivolediuiderepermeci,^ oueroia. 
alara4Wta^pa)na^rri idS.pertrouarla'liaeaBC.quadrareaS. fa 784. moU 
ti(dlca(e p6r id8. meri dell’areae l'aduenimeoto, parriìè pò l'area, ne verri ipa. la 

fàii il lato 3 <*. come htbbiamo determinato nella prima r«ala ; & om fiue- 
teperA^dr AC. Ecfèoevolete far tre patti eaual^^quadratejo. fapooi prendere» 
ne vn terzo, e ) 00. la radice i il laro A C. per la terza parte ; colì face péc ratcri la- 
ti.Sr t'haueri la terza parte,per 3 lécoado terzorprendete li dui terzi di poodòno doo. 
la radice fari A D. chepolàiede dui terzi del tutto , Se poi feguite perl'altri dui lati , 
hauercce il rcli9b)e3 terzo teffiùà m1b1abalà,8c coli farete per quanteparcene vor 
letefare. » 

far vna Unta nata eht lem vma farti dtl eadcttt, trtnar torta l 

8 a TThl triangoIadineriiIaMro,chclihitifonait.ivUbarai4.ilcadettoia,8c 

V i’area84.convnaHaealonga8.tqai(hlUÓtèanabara,leuavaapartedtl- 

,'a ruperficie . Oomandare,MI che parti caglia il ca^ìoiHc che lena de foDerficie mol- 
tiplicaze 8. via 1 1. cadetto fa pi. particela per 1 4. d> bifa , ne viene d > Se tanto fa- 
ti ileadetto A F. che li caglia con detta lineailè voi la fuperlicie m ilcip.icate d 8* via 
4.(Detàdeì||ii>nea.fà tanto leuaride fuperfìcie Erfé li propelleranno tre li- 
neeeq(bwlHiR«Habafa,deIle^oalHmafia8.ràltrato.8cl‘alcra la & votelliua 
qhaiit0leaaciafc«mad'area;fàrece II medeimo, leoando ronadatraltraparce.co- 
nitiiciando con lalinea maggiore verib la bafa, Bc poi finite l'vnaapprelTo l’altra.* 
auertendoui,chelelineepropo((enonliano pid lunghe della bafa del fiangoio che 
fitit cofa ridicolofa. Et fé dicelTeoo vna linea leua dui terzi dell area (fon d i talare. 
to,Sc voleisiuo, ddue fi caglia 0 cadetto, Prendete doi terzi dcH'arealbno ^ d. Et perla 
ad. di qucfto.ttouate per l'area li lati, 8t per è6i 3 cade ero, & quello traete de 1 1 . ca- 
détto, ncIMmaniMcttltagllariB cadetto con detta linea. Ecfediceirettoilcadetco 
lUafiW^ctel^ vnaHneaeqnidSfhotei BCnet^g^ j5. dimandali la lioea, 
dretefeba.d'areamidari i9d.qaadtacodiÌ4.ddlbiba6,chemidari jj.ve dard 
8t. flatadicefiiSlalincadoaiaiUteà, ... 

- Uj. ^ ? 5 . . ■ 

ftr trttart la qnantitì déit lf»a,cht SìtilbM il UntrJUatert . 

Sj crhngolobaperUlatitd.8(;o.labalàa8.il eadettoi4. menodoili- 

V nee equidillinici l'vnà a raltraiia quefb) modo la prima e eifaidiftance alla 

bafa }. la feconda 8. 1 tornando la lunghezza delle linee . Prima comiociate con lali- 
neaOEcbeJeiU}. del cadetto Z4.chere(laat. per AG. prima difianza poi vede- 
te in <|hóp»tc ade il cadetto A F. adera diffioMo a B. 10. 0c P C. 1 8.8c dice fe zxca- 
denu«ùdvia^.deba(à,cheniidaritt.càdrm» AO. vedavi z4-i*per DE.8e 
tantofari luógà li linea cheltuatieddcidercb rivolete K Itti A fi 8e A O. ditefe 
S4. cadetto mi dariBP. io.che'mi dardi 1. AO.ye dati B-l- per DG. ilqoadrato 
di8:x'Zgi;iontoconilquadratodeic.AG. véiÙrlIfllttoAO.gtcbfibteconGE. 
hauerece il lato A E, 8c imfljnentefàte perla iHoOdà finta, clTe cquidiftante 8. ha- 
tterecequel.chea'idimandatoi 8t ftfi yw fc ttil Mi ^ qaaiitfc paitàiri ptaedanodi 
fàre.legucndol’illcfroordiac; - - 





„ p. ^ - 3 È R Z O. tot 

rtr£mdtnvmtrUi$g$U iiutrftUttr$ìinrtf*rtt. 

*4 \ J 0 >«><*o<l'“^»ntJiangolodiu<»fiUterointrepatriegiMlimIafom^ 
V adìgMUcheAB.eij. AC i4.que(la quancunquelUc». 

la&eile, alle volteichinonMpiupiatticachettnto, le pareri di qualche cunfide- 
raoooe. arsola fua e quella: chedioidi la baTa in tre parti eguali,* daelTe tirato 
la liM ndl Mgolo A. * oafcuna poffedera la terza parte; Si come appare nella pri- 
ma del fello a Euclide,* coll lopotrete di uidere iu quante parte e quantici vi piace. 

ra;ciraodolelinccdallabaraaU'angoioropetioce. ' * 

** "l/N *"*‘W>b>.cheHlati/bnoii.eis.Iaba/àt 4 . 1 'area 84 .votTeidalI’ai». 

- ,• ▼■••Ì“"-‘*“*™*“‘*»f«>fi‘«>»>'»ng<>l<>A'-DoinandafeDB.cDAjiioU 
fipliMe M> eoe n troie leuari irli 14. di bala>fa 140. partiteloper 84. d'area,ae vie- 
•e I -f « ttwo (ara B D. per «olere A O, voi fapcce ch'il cadetto cade in fi. le B B. e 
y.traetcae 1 ■} teftiT r<]n^ateloEi5 j'-Tquadraseia.cadeteohi 144. wgioiia» 
inlìeaKrfanaDip-i-laradieeraralabacaAO. 

« < X ' V - , 

tot ÌtM*rt vwà.fmtd* và àngtU 

\T *"“goÌolMp«ckftiMiolatoio. Beili vòangokioe t^io^perlitd» 

. y. ‘^!®*^*^* 5 'CB.Dimandaferareachè/ènelena. Vedetechepartee?. 
Miiatodeimaugolarara rqualrateloft,*^ etal partelìleuuadi euoal'area iel 
tnangol^elelÌNio-l quadraceli fanno 7* tal parte lì leuaradeirareai*oofi far», 
te in q^ S voglia altra patte . Et fcfulTe diuerlilatero , cioè A F. i j . A R 1 ».* E F. 
r^c n ,** 5 ?S*' j** **"*** ^ ***** voleliiuo la quantica delle Koee P 

* o “■ J"**"*** I j. fa a »t .moltiplicate per io. che fe ne leoa.fl » aj o. par- 



C ponto D. cagliame la quinu parte deU'area verfo rangoloC* D C.fia i j. 
dimtndoiu che parwfi taglierà il lato AC. quellae fimilealla fopradetanioltipli- 
cate 1 a. lato A B, via a j . di bali, fa 4 ; o. preudetene vn quinto , che rie volete Iena. 
re,foaoiio.paiticeloperi 4 .DC.nevieneS-r*rc unto faraFC* Tene vorrete 



doi quiriti, £ueilmedeluno,efe ne volefti {-prendetcj de 55a Ibno 430. partice- 
lo Mrij. ne venaa 5 .*tantobilògmrebbefiiire lungo il Uco AG. il quale none 
pili che a a. & perquefto non fe poctanno Ugliare II f eccetto che non moueAiuo il 
ponto Do f»a vofii 1 gngoio R chcfooueodoloi. D C./vcbbc 1 5 • 8c con qocftp par* 
tite# 3 o.neficà«»i.chcyerr^begiuftotuttoiIUtoAB. talmente che la In^D. 
tirara neU'aitgok) A«tt pigliaicbbe li deU'area • Et (ara dioilb come fu dettdtnla 
81 .di qocftoyàoépifiiigK dada baia ttcqninci» che ìboo 15. & orar oeU'angM A. 

/upctiore, o- . ’ 

- ' , ' “ - :.7 ' » i ^1 »• S.d 

Vatriaiw 




IO» 



. L IBR O 




gf XTN triangolo hi pali Iati 4. &x. la baia ;.vaa linea Te pwK*. dbTcoIbt 
V rangoloB.&diuidetdoinduepardequali.Dimandaielaqnandcjdel» 
lalineaEF. rrouace ratea, rarìradiceS iVtronaceli il cadetto cadente di fuori 
dalt'aneolo A. in O. che caderain D. mezo difcofto a C. quadratelo fa -i traetelo de 
4.qna^atodi AC.rimanc} IrUradicefariilcaderto A D. moltiplicato pa BD. 
j ■{■ recandolo prima a radice ch*d Ili fa 45 -f-f dintdetelo per metine viene ii. 
,■1^ per la ruperficie,8i da di cadetto j -t quadratelo fa 1 4 tV molt plicatelocon la 
Ditti della rupetficie del triangolo A BCch'd a -$* 4 ^ fa 19 T«*iVquefto pard- 
teperii i-j: ne viene i-j-i $~i Stlaiadicedellatadicedia-^-fT'tpidi-pernu. 
oieto fari la linea E F. la qual dioidc in dai patte 41 triangolo . 




r 




90 X TOIendodiuiderevntriai^Iopermeti^ervn ponto dato dentro tfeflb.' 

V S (Tempio propotrremoirtriangolo AB. ij. A C.15 A BC.i4.&ìI|^- 
tndatofia D. e talmente podo, che tirando da D. in E. (ia ^uididante con BC.Sc 
\ DE. Ila ff-eC E f.dimand^eGCein chepattetaglia il triangolo la linea BD 
ffi. dod la parte BG A, moltiplicate il lato B C 14 Con il lato A C 1 5 . fa > 10. la me. 
r cae IO?. partitelo per D E 4.4 ne viene a» +8c tanto fata C F. linea maggiotefiio- 
ta del triangolo nel laro A C. poi moltiplicate 5. C Evia la -t* (a ■ 1 1 V hotmai fà- 
eedelIalineaC F. Il Vdue tal parti, chemoltiplicatal una vial’altra tacc.a iia-x' 
cbefecondoaltrevoltecdettoilaparteminorerara?.) Stia maggiore ij. S i legnaia 
do la minore verfb C. faraC G.7 -r ch'é preci&mente la mf u del triangolo per elfe- 
B re A C. 1 1 . (ì come Euclide dimoltra nella prima dei fedo 8t da noi dei to nella 8 1 . di 
quedo . Ma hai da notare nel fare delle due parti della linea C F. che la moiriplica- 
donedelTuna neilalrra, facda la molriplicanone di C E in C F. che fonando la mi- 
nore verlb F. le ta maggiore veriò C, it il ponto della diuilìonecatlelfe fopra il laro A 
C. ne lègoìrebbe,che dal quel medermo ponto tirando vna linea al ponto U.in lungo 
dittider^be detta triangolo in due parti egoalL Edem pioli parte minore della linea 
CF.chV7VfufegnaMveribrangnloC.c10e CG. Scia maggiore G F. 15. manzo 
finoa2aV.Marcgnindolaminore7Vver(bF. dodFG. Se la maggiore r^. pei G 
C.taiponcodediuiSonecaderebbenellato C A.in ponto A.percheda AF. 07 V 
qiMnto laparCeminore,&daAC,quantolaparte m^giore. Etperòintalcafu ti- 
tandodalpontoA.inO.lalinearccta, diaiderail triangolo in due parti eguali .Et 
quanto il ponto,che diuide la linea C F. non cadeffe fopra il lato A C. ma f^ra (òpra 
laparteAF.nonfipottebbefàrciSrperbbilbgnachelaparteCG. non (alodami- 
nore ^la meta del lato A C. ma che non da maggiore del lato A C. & quando 
iiuernengonotalicaii, bilbgnalètuiifeperTaltrilati, cioetiraiido dal pontoD. la 
Unta D ti verfi il lato AB. medermamente eqnididantial lato BC. oueroal 
laro A C. verib il laro B C. e^utdidante al lato A B. perche il ponto D. potrebbe el&- 
re pedo in tal luogo dentro il triangolo,che non fi.potria (fogni lato edeguire . 

91 X/hl triangola diuerdiatero ABC. dentro del quale poi^ vn ponto in D. 

, V pttìlquale lovorteidiaidereinduiparticguali, con vDilinearetta,in 
qacAo modo che dal ponto D. a E da 10. cquididiftante con BC, & E C 1 V & H 
latTdeltriangolorono AB. 17.AC.15.&BC. 1 4. moltiplicate if. del laro con 14. . 
dilNllàfiiaio.UmeMeioj.pardtelaperDEioiievieac lo-idt tanto dira CF. . 

- ' mold- 
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molcipUcatoperCE.'i-fai} -|-hormaifatedi CPtio-i* (lottai patti, chemoltù 
plicata IVna via l'altra faccia ij-f procedeado per le regole dace, la minorela* 
ri 5 -i-meoo radice 14*77 c>otPR>& la ina^orc5-i-pid radice 1 4 -ryt canto la- 
ti CR. onde tirando la ImcacncadaR. ioDL. diuidcri il triangolo in.dBC patti 
eguali. 



pi prbpone9man|oIoABC.cli'ilIatoAB.ei}.AC.i3.&labaiàBC.i4, 
dentro del qualefi pone vn ponto io D.8t O E,e 1 o come (il detto inlapaC- 
fatasi EC. I dal qual ponto ne vorrei lenarcvn tcizo deirarea verlb l'agio C. 

Oomandafe quanto àxi H C. H G. Se G C moltiplicate 1 j . di lato viai4.dibalà,d 
aio. Se pecche lène volelenarevn cenotch'e/o. partitelo p« DE 10. ne viene 7.0 
tantoCF.ilqualmoldplieaccperEC t^£i8 j-homuàlatcde7.doe tal tal parti 
chemoItipiiótariiaaviat'aliHiiàcciaS'i vnafari pidradicej-i ptf la ma^ 
BÌort , St la miiiore; j t meno radice } 4 & perche la miaote c oienadtUa terza 
dei Iato A C la l^naremo verfo F. la 4 ual farà G F. Scia parte maggiore vetfo 
C.(àriG& 0 clieGC,&rà; -r più radice} 4 - Se GF.} 4 nttno} (■ ttiraodo la li- 
nea CO H.rcftanUlcriai^loGHC. eh eia terza porte del triangolo. Ferptonac- 
lo. trouate la linea H Cin qnefto modo. Noi bauemo G C. } 4 più radice } 4 ’ c O E. 
s 4 più radice } 4 p ellère EC 1 4 bora per ciTere li dai triangoli limili,doé óHG.i 
GOEdiietefea 4 p«lradtce} 4 latoGEmidari dibifa io.DEchemidarat}. 
4 più radice | 4 GC. ve dati } 1 44 fficnortdioe}}87VVùt canto &i 4 labafa 
H C. Se GH. Alierete da voi, coail cadetto, il qual midtiplicate con la meri 
baia vi dari la terza patte dell'area del ttiai^olo maggiore t e «S frocederm « 
qoal E voglia paret. 




a I 

P} 'VT’Prrei perilpaato Obliiot del triangolo A BC t^Uarcla terza «arte 
V dell’area ciliat«AE«is.AC 13 . eBC. 14 . dibara. Domandift^tb 
rando dal ppnto O CL ma linea. In che patte tagliari illam AC.iiiEFoneniè 
ilpontoO-talmentepoftaiGheUliataDF. fiai 0 . 8 cCF. a 4 molti|AKiate il tana 

13. via la baia 14.&Z IO. ilcerzoeTo. partitela peri» DF. ne viene 7. dettato Ihc 

id C H. moltiplicale per a 4 C F. £a 1 7 4 . Per muore la |med H E pmdete la me- 
tùdÌ7-CH.e}% quadratela (a ia4 aggtuocM i74;&iap4ta tadioe di ap 4 
■neon} •hlMlaiineaH Ectima E C.M radice ap 4 p>ù ) de a Miche tiidn^ 
^ ponto D. iti E la Knea^ ciliari lo terza patte dd trioi 4 :ata . Per ptoùaflodicai fe 
dialo i 3 .mid^d t4.dìbal)^ciieriMd3riiUatoEC.tadiceap4'PÙ f 4 <^>trarèv 
ve dari ICpoi di nouo di rete; fa aita» 15. mi deridi cadetto 1». che midatàrzdn- 
ce 19 tpiù} l" Se quello ne verri, Ihri il cadtcBB, aqueltnoltiplicatoconlo meri 
ddla batate vedati 18. ch'eia }. parte deliìmadel tnongolo.Tmt l’opnatioa! 
nonleridacaooalfioe, pcrnanhiHin tante voltioNitctat le fqpile, SciiibieuÌK» 
fcnttnra. . ? 




> 



94 '\7’FI triangolo hi per U lato AB. iJ.A<Q.i3. StIabaEiBOii4.ptopoheK 
V vnalineaC[>.io4eitattaccaaH‘angotoEcheeft C.eqaidigancetbn 
BF 4 ctiraperihtetto ABCeBCponemo 1 4 • Dimando volendo diaidereatru- 
gok» A B G. in peparti «uaii con vnalinea, dhe fi moua dal ponto O. Se tire in F E. 
nellam A E tncAe parte fi n^iarannoli lati 8Gi St B A. moltiplicate 14 di baia 1 }. 
dilatQvCai 8 s.lametiepi.(SmdeiopetDC.io 4 ne verrà 84 per la linea B H. 

r imoltiplicatei 4 ria 8 4 faia-ìrprendeteIaniecide 84 foao 44 quadratela 
>py'sa^ontoaia 4 <£i}t 44 l<radice ^4 aggiontea 44 metide 84 fa 

aapctEEmoloplicalo^C D.io 4 £k i04.muideteloperEC. 11 f-ncvicnep. 
.1 V& tanto làidBF. 8 cÌE imeìeoarila bieca della rnpèrfidc . 
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dere In tre modiKome fedira,ft e molto ville e neceflana Ponmo il triS 
«olo A BCfdella prima figura, chelabafa BC.e 56. A B.5i.8t AC. A fi voi pf- 
tìreconqueftaconditiftne, ch’vn rennine fianel poi» D. lontano dal €.14.81 m 
proportionecome4.a j.Perfoluerla; tirate vna linea dall angolo A in D.^ perla 
at .del primo dEndide dal punto C. tirate vna linea paralella alla Imea A D. m E.e 
Aratela linea B A. tanto in fa, checoncorrain E. dimodo che la proportione di B A. 
«d A E> fia come la proporrionc di B D. a D C & qucfto fé manifcfta per la fccon(u 
delfeOoSnl triangolo ABC. fata dinifo fecondo la data proportione»8tfiprOTam 
unefio modo. Tirate vna linea d*D. in E. perla J7. del primo il tnangoloAD E.e 
tjmale altria ■goto C A B 8 j la proporcione di BA.ad AE.erotne la proportione 
A B D. a D C.,perche il triangolo A D E. e eguale al triangoloC A B. Dui^e per ri 
fecondo pronunciatodcl primo d'Euclidc aggiongete a l’uno ea l altj^i»gofc>, il 
triangolo A B D. faranno tra di loro eguali .atalche per la prima del fd^la propor- 
aane del triangolo A B O. al triangolo C A fi>n «>™e la proporMoe * TB p. j ». 
«OC. »4. cinema ,. SefimileedaB A.^a.aAE.^». peròpaladetttfecojidadel 
fetto.Pareadelttiangolo A BD almanco CD A.faracomka-*»' 
perUfetwwU figura, ponemodaCaD. ao.eDB.jd.ela proportionedi BD. a D 
dccomcp at.peròdirete fiep.midarat. vedara »8 •! erantoiaraMA.at.ag- 
eiootocon^a.fit'Bo-l-petBE.mapetcheUproportionedi B 4 . & AB. e come 9. 
C ..eooila»oleliii»iocome 4 .atreaggiungete 4 .a j.Éty 8 c dirai re 7 .roi^a Sa 
J- che mi data, 4. ve dara 46 StS tanto iara la parte maggiore dal ponto B. a F. 8t nel 

■ontoP. fidoueraponereiltermine,e la propordon» del triangolo F p B,alta lupcr. 

fici e F n C A. e come 4. a ? . e il termine cade nel lato B A. Per la ^ diuifiooe poi^ 
mo da C. a D. 4». e B 0 . 1 4. &la proportionedi B D a U C. e oipli; ^ro moltipli- 
cate i .via 4 ». fa i j d. & tanto fata A B. aggionto con 4 1. fa 1 08. P't A E, Se direte» 
feo.mi dara »o 8 .chemi dira 1 18 -t-apcrchechequefiocadefuoradi B A.jMriwn 
effere pii de 4 1. che fupera 66 -? da A. in F. lena « « -f da 1 5 6 • retta 89 f e dirai fe 
1 4 «. mi dara 60. ch’e il lato A i.. che mi darà 66 -J- vi darà J 4 + c tanto fata da A. a 
C.atalcheperleragionidate,l’areadellafuperficie ABDG. alycadel triangolo 
G D C. c come la proporrione di 4. a j. 8c quello come babbiamo detto, per la ptune 

efecoodiltaluepropoiitioiii delfeftod’Enclidefc ptouano.lgfudette trtdimfiont. 

: 



d 




«d O E àa’rn ponto dato fopra vn Iato del triangolo lo vorrete diniderc per 

3 Kil ponto firiie E. in U meli della lafifBC.qaeftofiiebb« fittile» pttwba- 
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'Hai tirare la linea da E. in l'angolo A . & Tari diuifo per metaMa fc il ponto non iu& 
fé nella meri della baia, e fufle D. piilviano a l'angolo 8. voi tirate la linea da A. in 
D. poi diuidite la bafa B C. m dne parti eguali in E. e tirate la linea E. a l'angolo A. e 
- ili nou stirate da B.lalineainF.equidiHantea D. &dal ponto O. a Ritirate Ialine» 
D F. & quella diuidera il triangolo in due parti eguali. Et k ne vorrete tagliare da la 
ponto dato la terza parte, 8r il ponto lulFe in D le Tara in la terza partedclla baia B 
C. farebbe lo medelinio di quelloqh’e detto in diuiderlo per mera, perche balla a ti- 
rare dal ponto D. ch’e in la toziiwlte, la linea nel angolo A. ma fé il O. nonliilTeiii 
la terza parte,efulTemenaftv. arate latinea A 0 . etarecomedi fopra, cioè piglia- 
te la terza parte della bafa cf^c fari in E.e tirate la linea E F. equidillante a A D. 

& da O. i F. tirate l’altra lioéa,la qaal ti^h'ari il triangolo nella terza parte. Et fe vor- 
rete leuare la terza parte , ò altra cfae Sa dal D. verfo l’angolo C. procederete com'e 
detto, tirando la linea A. in D. prendendo la tcraa parte del la bafa B C. verfo l’ang o- 
lo C. che fari C E. e tiraceJaUnea B P. equidillance a A O. e da f). a F. tirare la linea, 
laqualleoaràlaterzaparredeltnangolo verta l'angoloC. Per farla in numeri, poni 
inaio AB. I }. A C. i5.8(IabafaB'J. i4.&ilpontodatoinU baia D. vicino a l’a i- 
goloB;. St UC p. morciplicatalabaraviail lato i;.la no. la meri e io{ diuide- 
relopcrp. F)C.neviene 1 1 f-perPCSTp A. l'ananzoSnoa if PerlipeteOF.' 
quadra ; -f- A F. fa 1 1 {• e perche A 0 . cade giallo nel cadecto, prendi la metl della 
ba''ae7.erladifFcrenzada7.asr. ea.qua'lralafa4.traliad; 1 1 ■j-rdla7 -rlatadéo 
ceea-f trallodi la cadetto A O.rellair-K-qaadralolaS;-^ aggioncouid-quadraq 
todi D S.'fà9> la radice lira O F.8c OC. PC ii f* de quella e UmctideU 
l'area del triangolo. . 'f » 
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97 OE davnp6todatoinlabafaBC.ilqaaleria0.m«»odellaterzaprte della 

^ balà,8£volefsiconduelineerectediutdeceil triangolo in tre 1^'' 

farete come in l'antedetta, cauand } prima la terza patte ve«o rangolo C. la qM a- 

ra li triangolo O FC.St Stara in qoefto modo, prendi la terza pxrce.jl^Ua owoe. 

fata E poi tira la linea E F, equillance con A O. cioè mifura t> E. He tanto hte ita 
A F- e da J in F.tita la linea che fatala terza parte.- poi mifi»i.-ace quanto e F C.q cau- 
to difcoilo pinta G. 5t ara la linea D G. & in G. farà la feconda pa^.cioe il m ang»j 
lo D G F. S. la terza fata il quadriiacero A B O G. 8c le due linee che do"® > fo- 
no O G. e O F. Aueitendooi che fe U linea C F. fulTe maggiore i A E, clfq iran le rie 
poteffeleuareG P. dal lato A C. lareqpla nonferuirebbe inquefto rnodo.attelo chij 

ponto O. fata pid cheneHa terza parte d^ baia vKiblangoloB.in numeri lapcP 
irete fard» voi per «ffenndiiDaftratondl’alttepoBtioiii. ci- ,j 




pi $’ilp6tedatoiaIabaradettnangotofufrepìildella7.tiarte,fcvo1efiiuadi' 

1 Ji uiderioin tre partì vgu^Conie fi efiEpio il ponto D. Iti» Intano diU'a^^to 



/ 
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B. più della terzi pam;ttra(e<c<»iufecfatR>iieltepairate,IaImead4l D.iiraagalo 
A. 8i diuidetclabaraiD tre partieguali, elodia E. cG. edaefle tiracele linee equid^ 
Bancicoa A O. cueEF.eGR poi dal ponto D.tiratedue linee O F. e OH. lequa. 
lidiuideranno il triangolo A B C, io tre parti eguali, vnifacd il triangolo O H C. laU 
erailrnaagotoBFD.ll{l'algailqiu<k>late f oUFAH. - „ - 




99 QE da va pontodatoin vacHangoIo.in qnalfiuogliaparte, lovnlelài diuidere 
3 in quante parti eguali fi vorrd tome per efiempio il ponto fia O. «fciuc vi pia. 
ce, A lo yogtiamodiuidere in cinque parti 6 più .Tirate fempre la linea da O.all'an. 
gaio A. & dall'angolo piùloncanoi D.cagliarccela quinta parte, St poniaata fial an> 
gcùoCelaqaiaeapatcedqllabalaEC.edaE.tira lalincamF eqaidulancca A O. 
e l'altra da U. inF. la qual cagliatila quinta parte del triangolo A B C. Ftredellaii-' 
nea A F. fi potclTe fare vna& dii d piu altre parte eguali a F C taiite.quante faranno 
le parti di detta linea, tante parti de quinci n'vfciranno la quella parte del lato A C. 
del criani’olo . Et perche in quella non fé ne poll ano cagliare altro che dui quinti, ciod 
C F. per vna,& l'altra G F. & ne auanrari AG. del lato A C. però il ponto t) farllon 
tane all'angolo B più de doi quinti della bafa Hora per farei! rello ne volteremo ver 
fo l’angolo B. 8r pigliaremo il quinto della baia B C. che fari B H. & tiraremo la linea 
HM equidifUnte ad AD. & tirar l'altra linea M D; la qual (ara la quiuca parte, cioè 
il triangolo B M D. poi prenderemo alcrcteaneo d< B M. fino in M N. & fata l'altra 
quinta parte; il reflo fata il quadrangolo N A G D. per l'alCToquinco , i h'in tutto fo- 
no cinque, flc faridiuifoii crìanaolsm cinque parti eguali Gcomecrican)ciue,c con 
quella regoia fi poeta diuidere qualfiuoglra cnangolo lu quante parte ti vocra . 

leo T TNaflgnracriangolarcdi'ideaao pktiad‘arbori,at hi per ogni lato ja 
V VbPrì egualmenctper targo Si loogo piantati, dimando quante vene 
ibno in tutto. Per generai regola aggiongti. a s».fa5i. moltiplicalo per >5. tneci 
dcjoianiio iz75.etantìail>oiilànu>w>indcnatqcrcao. , 




/ Et fe per lanoritia,delliaibori ebe tonò in vn terreno triai^olare rgoatmenre po- 
^ Di di numero 1 17{. voleftiuofiipm quanti ve ne fono per lato , Moltiplicateli gene- 
ra'mcnteperS.finiao loioo-aggioo^teuifcmpre i.iànno ioao|. laradiccc 10 1. 
cauatcne i. rcflanoioo.Umccie{o. de tanti arbori flMnppttlliqo.q;^, 

Per trtuàrt Uditmttr0 iditni» ciretnfritt» ntffequilAttr$. 

101 "X/N triangolo per ciaicon lato e il, centro hòmefTovn tondo che tocchi 
V li lati,dmandafe il diametro,6c la Merenza dcU'area ch'e cri il tondo al 
triangolo che lo contiene . T tonate il cadetto fari radice 247, prendinedoi terzi co. 
me radice fono 1 08. la radice lari il diametro dtl tendo circonfcrìno nel triangolo . 
Altro modo diuideteilcriangoloincrctriangotl, StUcadettodi efii fari il femidia- 
tro del tondo, 8c per ttouarlo ponete la meri del diameteo 1 . cofa , & perche il lato 
dellabafae 18. lametiep moltiplicate 1 . cofe via 9. cofe per cflcre tre triangoli 
fiinno ventifecte co{c,e larannotguali all' area di cucco il diamctroquale c ra^ce 
1»Ó8], quadra vencifétte cofe fanno fèctecento yencinoue con queoo parti Urea, 
nc veni >7. per il rcmidUmctto , tutto Ciri raiiice-108. come A fopra .c^tm 

moda 
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modo per troiureil dùunetro, aggionei li tre lari iniìetne fumo y^la meni e i7.coà 
«luedo parti l'area chV radice 1968}, ( reduceodo 17. a radice che la 7 >9. ) ne verri 
radice i7.dupIicateIacomeradice,faio8.laradicerariil diametro. Oueto qua- 
dra va Iato fa i >4. prendine vn terzo lòno 108. la radlcee il diametro . Et fc voi (à. 
pere per il diamecro del tondo li lari del triangoto,chelocirconicrnie. quadrai! dia* 
niecra,el’au:nimeato moltiplica per j.Iaramce di quello che ne verraiari il cader- 
todel triangola. Esempio s ii diametro e radice 108. moltiplicalo per ]. & ) 14. la 
rad.ee e 18. perii lato dd triangolo, perche Tempre il diametro del tondo fono li dui 
terzi del cadetto del triangolo equilatero che lo contiene . Per faper la dilferenta 
atelTarea del tondo,i quel a del triangolo che Io contiene, rroua l'area ddl’uno e dei. 
Faltro equcUe reduci in parte, hauetai la quantici della diferenza tra dilato. 



fvwMiertUttnd$Mttà»er^Uiw»^^^ 




I«» TT M Inaiai cheli Iati fono 7. 8. 9, ratearadiee7ta. vorrei dentro di eflb 
V circonlaiuerevn tonda che tocchi li lati, dimandare il diamrtro.Prima 
dal centro dd tonda tirate tre linee,in le tre baTe,qaali eaulàranno tre triangoli, rnno 
Ari A OC.I'altroB '>C.8efalcroOA B.delliqiialiTarea fe haueri inquedomo- 
eio. Ponm la perpendicolare OB i.coll,niolriplicatelaperlamecddellata AC. tt 
colìdeU'alcri dui trianvoli, faranno li quadrati oriti tre triangoli ia.colè,e perche e 
dettoeflerediarearadtce 7 ao.quadra is. cofeiftnno 141. con quello parti 710.00 
viene 5. la radice Valeri la Cola per i! femidianietro, tutto fari radice so. Per rn'aloe^ 
modo la £uemo, acciò l'area venga in numero difaetD,^reinociie lUaa Sano 1 j. e 
ll.labafa I4.rarea84. aggiungete U tre lari in(ìeme,fanna4z.diaideteli.per4. non 
vtctic IO r cofi attedi {MTcìcorivcA 8^ Qe viene 8« perii disnetrodcl rire-nn^ 

icriCtD nel duerti' acero. 

/raaar 4 /«». , 




Jo j "p GW il triangolo A B C. che la bafa i i ^ fopra 1 * <jn»Ie fi poi» vn tondo , 
. l-v ch'ildiametroeS &il contatto nella bafa e in E.diTcofto dall'angolo B. 
6 . Dimandale l'dtri dui lati che contengono il sondo, cioè A B. e A C & dooe il dr- 
colo tocca li lati in F. e G. Quadrate ò. B E. fi 7 tf. 8t E D. mero diametro (a 1 d. ag- 
giontocon fa f 1. la radice e B D. poi quadrate E C. 8. fa 64. tt DG. 4-fa id.ag> 

gionte infieme fanno 8o.la rad.e O C. Hormai p la a j.dcl terzo d Enclid. moltiplica 
B E.6.via F O.4.ÌÌ1 sa.dnplicalo fa 48.partilopB Ò.rad4 i.fquadràdo prima qS.cbe 
ta i<>4')'a»vc(Titadicc44-7V&tantofari lalineaEÉ. Poi moltiplica E C. 8. ria 

N a DG.4. 
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P C. 4. & I ». da(>li caccio fa 4. qu adraido fa 40* 5 . di uidetelo per O C. radice !! o. 
•e vari rance 4 1 -f per EG. horma! habbiamo dui triangoli l'uno c B F E. che C F. 
Cd.&coÌìBE.&F£.radice44-rxaqueAo trouadouecadc il cadvico F.iii M. (c 
(oC farete ancora per ralcro triangolo EGO. bauerece clic EC. ed.dcEG. la^ 
ttoiiate douecadedeadettoG Lhauercce LC.44-& E 1 .j-J po' quadrate Bivi 
a fa 4 T W traetelo di B F. j6. refla jo -f -f 4 - la radice e j -/t ■'«r il cadetto 

FM.pertrouareilcadettoGL.pere(rereLC. 4-r&G '...8. Tara 40 -J }■ a radice e 6. 
+ per il cadetto; k direte (e Fm.jt^ cadetto mi dari di bafa U vi. i-|^|-cbc mi 
tUriÒLó-j ve dvivr: tanto fari LN Et^hrla apjr>ionediGL..--t-4 iSt -re 

coaaelapcopartk>asdiFMv5 iBM.iVrptbe&ooIiaugoli fimiliduratinatcla 

linea GN.qualefarà dui triangoli Enuli. runularà.SI.G & l'altro Fu M.& per efc 
fereC L.4 r & EN.t-f-a^gionteinficme fanno 7-1-7 per tutto NC. Et dirai fé 7. 
■rVtudari 14BC. cbeaudariSiCG.vedari ■;.& tanto fari il lato A C. lì. 
tn'lmence quadrate LN". a -J- f» -7-*- quadrate GL. d -f-‘'a40 -f-f aggiunte iniicme 
fannoaS ■rVxI*tadiced-Ì-J-pcrNC.8t dirai fe 77»-™- da.i n. dibalàchemt 
dara6-*ff- vi darà 17. per il lato AB. dimodo ch’il triangolo che contiene detto cir- 
colo epa A B. 1 7. A C. 1 5 . k la balia 1 4. 8c il contatto farà per F B.6. & C C. 8. 
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••4 TT N (ondo i defcrttto in vn nianmlo , ch’il diametro c > o. & la bafa del 
V tria igólo ao. dimandali; li laci;ln queSa il contatto del tondo non edi- 
(Knra, però tal quelito e problema, perche È può applicare a quel che ncpiace.Non- 
dimeno la (bluetemo in quello modo,Poniamo la perpendicolare i.cora,mol'ipliea- 
tclaper ic^metàclel'a bafa, fa io. cofe, per l'arca del triangolo,8t per eltòK nel rnan 
folodcrcrimii tondo, delqiuteildiaifieilfoe io. parti l'area per! a metà ch'c e. ne 
viene i.core,perlametadelìi lati, tiitti faranno 4. cofe trattone ao. della ba'a BC. 
tciU4.core menoao.perlidoilaei A B.e A C. dunque per non clTcrui determinario- 
oc, porremo A B. eguale a A C c|oé 1. cofe meno io.ciarcuno,quadra a. cofe meno 
xo.fa4.cenlipiò loo, meno 40. eo/oi diqucllo lena il quadrato AD. cadetto, ch'd 
licenforefla 7.cenfìpiil 100. meno 40. cofeqgaali a 100. quadrato di B D. me- 
ta della baia. EeperdTere cqukro,-eade in la mctadellabaraBCfe- 
guendo le regole di Tuo capitoli, troucrai 7.cenlì clTereegual!a4o. 

Corc,pCT 7 .cenli,neviene 1 7 -f pad cadetto A D. atpcrche 
li lati trouaftimo eflere 4. fate, dunque vengono ad elTae 
J8'f'*g|iontlmliem(,tranneao.dibarare- 
iU77VpalidoiUddinilipermeta,iie .. . • 

, pcrlato,«eMEni ^ 

' o- iHoluM tal pto> ™ 
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>o| TV^Qtwviitritn^toho delcrìcroràtnn^ìch11<ii<mem>e8. kvn'^ao 

\Jf t^CVCun(ò^idecco(riaa^och't)<iijunttioc**.8rUtndpUcacioive 

tt A A C.& joo. Oinundardi lari del trì«ngolo.Inqacftoqaeucoprace> 

dcremo Uoofulo i| Math«oudcos il qui trRtCRn<io fr ffw d o Euclide ncUi % i* del ter-* 
S^dpVidicc che nicti l^ngoli. che hmo iaqua^IìiawlU porrioDcdi cerchio t tòno tt> 
loia eguali 8c pacò per cifequire AN;ando la i a- <k 1 primo ^ l’angolo A. alla baia 
B C. lira »na perpendicolare in O e poi per la pr'ma pennone . dalt'angolo A. io& 
''M •ioea eguale al diametro del tódo, 3t lira accommodato in quanto per adet. 
ioedibirogno.il triangolo A C E. hauera l’angolo reno. perUii.delteno.kfi- 
milmente A DB. eretto, 8c per la predena lira eguale all’angolo AC E duoquepet 
la 4 del A d Euclide li lari del criagolaABD.rara.io proporrtonali alli lari del tciigolo 
A EC. & reguira di necerticache la ptoportionedel lato A E al lato ACJìà come AB. 
ilato AD. come li modrapla lò.del lèllo.Ecil reccagolodelli doi ellremilooo egua- 
li al rettatelo delliduimezanitondequel che rien facto di A fi. in A C. e eguale a 
quel che vien fatto di Al), in A E. Et perche illaro A B. in A C. fa }<io. tc tanco&- 
ralamoltipliationediAO.in AE.SrpercheillanAExildiametro del tDndo,Scfn 
polloia. parti 300 . pena. neviera ij-^per.la perpendicolare A D.Hormai per 
trouaie li lati del triangolo A B C. troua piima Varea in quello modo, moltiplicare la 
mera delia perpendicolare 6 i^con la bara B C. che per bora poniamo 1 . cara fata 5. 
7 -*r cote per l’area del triangolo ABC. Morate per tegola generale , che rcmpreil 
dntmdella meta (fa rutti tre U Ullì'di qnaHìnaglia iriangnfe, nella meta de^iimittb 
del rondodcrentto in quel triangolo » l'ateadBl’iftdlo triangolo.bt percheael trià- 
pjlo A BC. cdclcrittoil toiidoch'ii ^ametraeS parti l'area di eflb triangolo ch’e A. 
Ir colè per la «otcdal tondo eh‘< 4. ne viene 1 coTe per la meta delH latijdopli-^ 

cari fanno; Oofe,cqu«AolitalafeinniadeiliUtidclttlang«io A BC. de quali 
leuatonc la baia B C. ch’e 1 . coSa retta 1 y*y’ colt per A B.8c A Ci Bi perefac il dutto 
di A 6. in A C. fa jq*. chanque fatedi a -t\ cofedue tal parti rheMokiplicsta l'uiia 
conl’altnfiefta3oo.quadtatelaaMtadei-rAroeièttl I ^^-iVctnTideaatcnc ]«o. 
retta eoo }oo. Uradieat£ita radice vàiactr. . 

■ggettoto ) j «VcufeliailniOi's^corepintadlceviiiueriàie i ìf-^-rcuu m»~ 
no)ixw|iKÌila'omaggioreAC,ilmedeiìiiialcudci vV colo i iettai vV colia 
ntranridiM «ahiftitlc (cafbohenD^ao. peritmiiiw latqAB.Mavoltn.' 

dola CHcpatia vera ihcati«Apa(.<a 4 :pitiaacdidiirilatr a acceflarra per la i;. dei 
fette dteiKktroiiaK le due dlfeenaentUabafiBC. dona cade la perpendicolare. 
B DvfcDCà.ii^qviadraic A C. 1 cofeoiàridi. aeniuerttde 1 t'vVt con.me 
no|0ftiia 4l]i cani) tneaojoo. raowe vnin«li|lc t 44^2 ’f^t'cea. eoo. 
meno tpa I V% caafi argiooM il qnadroeo della ba&Br.( per la detta 

è I . cen|^ j P.‘“ l•‘boe viune^lr * i • Ir S*inf<». <74* "I r 

cta.diqwfe'irailtt.qnadràtodiA B.Waa^'V f ceti. meno radice vnmcriaie e. 
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• j.t^.^een.cen.meno 1741 fAcen. retta 1. cenfo più radiceli inerme j|. 

COI. cen. meno 6p«4/,A£«»* quello pam oer il doppio della 
baia B t. ch’e ». cofe,ne verri -r cola più radice vnjuerfale 8 -H-f ^tÌ" cen. me- 
no 1 74 1 A 4 eqnetto fari la ImeaC D. & perche ancora non s Ha U cogn.tione del- 
Ji doi lari . però quadra il laro maggiore A C. fa » H f cen. meno joo. più rato 
vmuerfale 8-44 »-H-i cen.cen.men^ 4 i t tt cen.dalqua 
toCD .8 H 444-5 ccm menoi74'-rV-p-ù radice vniucr^MHHi 
cen. cen. meno 1741 T^ -nenoj ^?-i-T^cenlì, 

ennetto e ecnale al quadrato di A D.che c 18 5 4 -^r raguagliace le para, offer- 

. .'^j numero hauerai la cola radice 1 17 *i * 7 -r oer U 



leuai raa. iioa n V r 
^YàV-r Ieuanejooaimanei5-f la radice di queftoaggioncoi 

radice jij fari ra^ce} 15 -r’tVV/r^o-ril lato maggior e A C.nerU 

minore Iena rad. iC-rVV^Vr «•« rad, ji5 r riTi' 
meno radicele f.-ÌWr per U lato A B. Perl area, t'p''ca U baia B C. ^i« 
*•7 f44 con la meri del cadetto 6 tV& r 

radice lara 1 area.&rari complitoin tutw i tal dimanda. Per laj^ le ' «ffyc mg- 
eolare cade dentro ò fnora, lena del quadrato A G.il qn^to iWlÉ perpeiltol«e , 
U radice del retto fari la diftaiua dal ponto C. al ponto done cade la petpendicoUreé 
dimodo che fe quello fari più di B C.della bafa. com’i in quefto . la «rpe^»^ 
caderi (bora.felkriquantolabara, eaderl nel ponroB.fe fari michiwl nlo^ 
BotecaderidcaOD, però bilbgMfia moto efpetto ncUi aaoaglM^ rometM 
talitaeioai. • ...... .1, , ;i.-p.7t;ii>n • 






lod triangolo ABC. che la fommadelli lati fanno 60. 8fl’*OBo'o A. e ree. 

V to la perpendicolare e A B.AmoltipKcaro il lato BC. con il diametro 
del ton.io la elfo drcuafcricto H 60. Doinandafe li lati & diametro del toodo^ Per 
foluer quefto quelito e chiaro ch'il prodotto ddiameci del dUmetlo,neUa metà deU 
lì lati dei triangolo che circonfcrine il toodo, e l’area del criangolo . Però per intelli- 
genza di tal quefito e d’altri fimili,^hi da notare vna regola férma 8c gcnèrale quafù 
die fe del quadrato ddli doi lari continenri l’angolo reno di qnalfinoglia triangolo • 
ortogonioiii canard il quadrato ddia fattcndente i l’angoto retto, qoel refìduo fard 
il dimpiodelprodunodellidailaticonriiienridettoangoloreno . Poniambla fiic- 
tmSeatt i . cofa, traila di fe. tetta Abjneno 1. cofà^ier li dui lati,qiUdra fona 8c l'aU 
tn.fai.cenfù, per il quadrato della fuccentoced }òoo.|:iiùi. cento muco tao. 
oofe per il quadrato deiragitr^aro detti dai tari canDnentiraagoloretto,lcaate- 
ne il quadrato della futtendente ch’é i. cenfb 1 reftard ;6oo. meao,i«o.perildop. > 
pio del ptoifatto detti lati l'uno ndTaltro, lameròch'ù 1800. meno 60. fardildoc. 
to dell' unoin l'altro, pcrcheogoi profitto efefii lati continenti l’angolo lelB^I’nno 

in raltro^vicneadefl'eredoppiodella foperficie del triangolo dunque il prodMCodel- 
labalàBC. nella Aia perpendicolare e eguale d 1 Beo. meno òocoAf partilo perla 

futtendente ch’e r.cnti,n«»*«Td-'^^°-"^”^'^pcrlap6rpcndicoUrc,8fq°e» 

ftOCO" 
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Ilo (ofi ente moltiplica con 1800. meno 60 . cole '• ■ 5 * 1 ? 

meno *‘^'^'_S 5 fieegnikilpro<luttodejo.metidellilati,con 6 o ch'e tutta la 

ibmma de ili lati che fa 1 8oo. cofe>reduci ogni colà ad vna dcnomi nat ione , in quella 
modo, moltiplicatela per vna colà, il partitore , b 1 800. cofe eguali à i a 40000. pili 
j doo.ceolì meno 1 < 6ooo.cofe,clie raguagliato Se partito fecondo il ruocapitolo, ba- 
uerailacoracirere jO'i meno radice 1; -f r perla fubtendente BC.iì tello linod 
do.cb'eap i* pid radice ts rrV l‘‘‘tà la fomma delli lati , bora per trouirii dillinca- 
mente, quadra >pit-pid radice 15 fa«oo-| più radice t] <it 's's quadra la 
Cictendente BC.fapjo'ì’ menoradicef f iji J | perlaprima partc.queiiotraidi 
909^ pili radice 45 )~a cella radiceai 6 )ioo.meno}o.peril doppio di detti doi 

lati rvnoneiraltro,pigliaceae la metà e radice S4iis* meno ij.perilproductofb- 
pradetto,econreqaenceraràcgaalealproductadel!al>afaB C aellaluaperpcndico* 
lare i Per crouare ctarcunolacodalè, fate de ap^piii radice 15. dui tal parti, ebe 
moldplicacal‘a'uneiralcra,facciaraJice54aa{. meno radice 15. lequali fetrona- 
noquadrandolameudeip-Jr più radice 15 Tr^chefa ait -l'xpiu radice;;;a. 
YWVdiqoclioleiucadice|4az;,mtBOi4yre^ a407'-f mjno radice joóyi, 
T*» aV elaradice rm'uerfalc aggiunta a f4-i piùtadice fa 14 -f-più ra- 
dice! rJ: più radice vniuerfale »4o tV meno 10671 rVl s m^giorpM 
K,cioeuiaP) A & le AB. lato minore Tara 14 ^■piùralice! f.|-a>cfloradice«ni- 
oerlàle a 40 -/-ST meno radice joóji A,lji dimodoché futten^ure.idirbaraB 
C.eradÌcpjp-itmenoradicei5 rs . Herildiametro,parti ijSoótr'areadeltrian 
goioper jo.m 4 iadclli lari,, ne viene radice 15 tW neni>*j per il femidiamcw 
(bipl caco fa ra lice 6 1 ir meno -{-per lo dtaniectotnKgro delcrittooel triangtl» 
lo . Notaee pa migliore intclligeaza.che li lati caqcinenti I Mgoio tetto 4 el ortogo» 
nioroootantopiùloagbi del lacaoppoiko,quanc’eil diametro del circolo defentèo 
in ellotriaagpl%S.remp.op'i'iiaiiio il diametro ddcitcolo .i. colà, la neudi tre la- 
ti fono joulunoue jo. cofe faranno ildoppio della fuperficie del triangolo per la qual 
cofa del dutto della perpendicolare io tutti dot li lati eootineoti rancio retto, np 
verrà j0.più 60, e della molciplicationt della medefma perpendicolare nello lacoop 
pofieo ne verrà }o.coredimoducb'eirendoquelteduefupcificicconllicute fitto viu 
medefma altezza, la quale in la detta perpendicolare; per la ptitna del fefto <f Eucli- 
deraràlapropartiooeda7o.cnfepiùéo.a )o,cofe,com'ùda tucciduili lati lonti- 
nenci l’angolo retto congioQtiinlìcmc, allo lato foto oppofito. Et congioocamence 
perla 18. del quinto, daóo. cofepiù <0. a }o. cofe, lari come da do.congionro di 
tuta tre li lad,al folo laoo oppolito,cbe molaplicaudo Oo. con so. corc,Sc il producto 

partito per do. cofepiù do. ne vetrilaquantitidellato oppofito , 

tc partendo per elfa quantità nel doppio della fuperficie del triangolo cioè in }o.cQ(e 
nc verrà 1. colà più i.perlaperpendicoUre; Etpercheildiametrodclctrchioe po- 
llo I. cofa,il qualmolciplicat» per la perpendicolare deue far do. dunque inoltiplica- 
te i.colà,più i.pervnacolàfiuà i. cenfopiùi.colà, &taràegua!eàdo.fequando 
il capitolo lacofa vaierà radice do (r meno -rSc tanca làrà il manietrodel cerchio; 
Et mn'chc babbiamo trouata la perpendicolare edere 1 . cofa più 1 , farà ancora edà 
raoice do. più-j ebe moltiplicato fvno con l'altro, fauna do. m ponto, c^rae done- 
rà fareaooora detraendo detto diametro della fommadi tutti li lati del cnagolo, cioè 
di do. cherelleri do 4 ’ meno radice do 4 e prendesi la metà (fedo rimaneocc, la 
^ualeerad. jo4 meoo radice 15 fj^4iliaeooppofita,8!detraeododetraquun. 
Qcidaidetcolatooppofito,dalUrommàditr6 latiucioàda do.reflaru zp.-i più tai 
dicei;.|lx per li dui lati rìmancnQ.Etper più chiara demoRratiooe vedi U tnao* 
ggio Ortogowq della 1 Zi>. di quella^ ebe dui lati cpodaenci rangolopppolito , l'vno 
• if.lalnozolaggiame infieme^nno jo.à{lftooppoGcocai.db'és«:più|Ctapt<» 

cUfflttdMot^drcoidgittnadauug^wci^’* ' 
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•ivf c}o.AC. 4 o.& UbaTaBC. «o.K 

X!à ^U'angoloA.fitkivoaliaeam O. SediBùhlaba&iadaeptRi eguali» 
lV>ififaccivnarcolodiulqBaUM>ch‘itl4t»del pentagono in dToddcrìttnfia le^ 
&la ctrcooferenaafaa tagUele tre linee A B. A D. & A C. ctoi A B.io F. A D. io & 
& A C. in N. talmente cn il Iato A B. inclade nel cerchid A F.'^ ftìMttoiA *C ràclnde 
AN.&qneftidjiptodnttir^iomiinfìeme fbn»(tspptjal prodottedi A-O. oellA 
‘parte A &^croi! cerchio. I>iman<Iarequant'elentanoilcentrodefcc^(iiiioacia4 
'rama ddK tre ponti B O C. Arqnanro iàracialcana deOepwci AFi'AS. & AN. la 
quali fono tagliate dal cerchio . Prima per tnmaredoue cade il centro de! cercaid 
Cnecaglìa|eReiineeAB.AD.Ac AC. accid li triangoli delUdne parti A B: de A& 
;%leraepÉrtidel cercbioAR&AN.aggtonte mSeme Sano dóppie al rettMgolo 
**ft« A D. inla fi» pira A S. il qnal eentio<feinpre ca^a pétpendicolara 

mcttthgnlelni Hotin»timla|ialpel>dicateeAM. tbff angolo A. alia baia BC» 
«t (entità lalioeaaiigolttncMàaMiM deUabtTa, acteToche per eCTere il 

quadrato dalUmdAC.maiBldteddliqdadratidellidoialm lati aeeionte infie- 
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pia radice {pdfjisjoo. cUradice della fopradetra (bmiiu iàradtlla linea e.d«( 
wtroal’angoloC&cofioperando per l-^crouarete dal centro E.aaefferera. 

dice itoo mcnorrace 500. piarsdice vatnerUe 1687^0. pia ridice 59^511 1500, 

rad. pjo. piandice joo. meno rad. vniueifale idS75o.pittiad.5i»<}jiiso«> 




^ ^ del triangolo eqoilateroch’e t4«per latofè delcrìaonodoi 

, ^o^checenrarrinsHtati,8tTolertiUdiatnetTi,miiailcadectofiu'aradi- 
“ * 47 - Bica della baia clyé j. aggionta con radice 147. (a 7. pid radice 

i47.di qo^ trai 1 4. di bata rimMcn radice 147.111010 7. & tanto (iranno per <ba« 

metro ciaicano di detti (nodi . 

O Mdttre 
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Ito TTN trianj^lodiaerffl«eroelieUUti(<)notj.ei4.Ubtóis.l’»re» 84- 
V foprtUbtft voTTQ coMocarcdoitooiichccontatcìDoli Uci,dimana^ 
felidiJmem.Trouanca<tetoiopr»l»ba&,f»r 4 n 4 poi tira le linee dal centro di 
tondi nellilatiperaogolitetti,farannoO VL e SP. e eaufaranoo l'angolo retto con 
OM B.m va tondo & l'altro fari S PC. poi dalP.tirala linea nelTaogoloÀ.Bc enfi 
O in A. «t hautrenio il cttangoto A C P. fc l'altro A O B. qnadratmte leparti fatto 
dc»inangolo,«io< AC P. A O B. O TaC.PN.de il quadrp> PO M r.mqueito mo- 
do,-Pom»fBi<iodiain«ttodi tondi 1. eoft.it per quadrare il triangolo aOB. molti- 
plica il mero diametró i. coftpet laoieti di A acN*7 fa7.core,quadrail tnangp* 
io APC.pereirereilmeaodiaaietmixàra<eUoio!ddi AC.d -4 ft S+cofisjpoiqua 
<raflqua<l.-aitgoloOBsrr.aaBolfiplieatoOrrfiia coft.vfaP J che foooa.eo.fanon 

t.oqn qua Jralidri triangoli OB f.e PCN. coche OT.StPK-ciafcunoevnaco^ 
nl^puca I .eo>via la metà della baft CN.cc3<i detf alerò cnigoloTli.quaii aggrM 
iniìeme tanno 1 5 . meno a. cofe la meri e 7 + meno i . colà, ancora biwgna quadra- 
re il tiiang<d<> A P 0 . 8t 6 q'aadra coli A F. ch'é il cadetto del triangolo maggiore^ 
>1 +meao vnacofa, ch’eli latodelquadrangolo PONT, moltiplicato via PO. 
doi colè ta a 1 4’ menodoi ceofi la mute 1 1 4 cofe meno vno cenfo e coli faranno 
quadrare tutte le figure wfeite del triangolo, ch'in tutto faranno t a+ con quo. 
Ro parti l'area 84. del triangolo ne verri a •}-?- & tanto vale la cola ; Et 
eheèdettoilmetodianaetroe vna ooft, rotto fari 5 Vt per il diametro ibpafcun 
tondo. Altro modoparti l'areat4.perUmcti deUabaia 1 1. dooefonopoftiliton- 
dunevieneii4 per il cadetto, prendi Umotàdi rotti «eli lati nevieneai.aggio^ 
toni II -f cadetto fai a ira*t4gnell»pe»tiB4.d'area ne viene a tt- duplicatelo fa 
J x'e peiddiainetrodiciafcuacoadq,comedi(bprafadeiermii.ato. 

Htttert tri è fiuttr0 t»»di nel eqmUtere . 

Ili o E fi voi mettere we tondi nell'eqnilateno, fegulte Tordine della lod.cho 
^ tant’e mettcruene doi come tre, perch'l terzo entra giudo fopra li doi , 8t 
fi ftbrìcanb fopra il trianTOlo, Et le vi np vorrete mettere quattro , 81 il cadetto e 1 5. 
del triangolo, pcimabaiMfapere ch'ano di tondi fefabrìca nel centro del triango- 
lo , & l’alin tre ncH'aogoli, 8< la tetta parte deteadetto i il diametro del tondo , per. 
che tanto e il vacuo fopra labafa del primo toqdo , quanto il vacuo del fecondo can- 
to l'angolo, che tra Pvno Se l'altro fanno il diametro cPvn tondo,8t doi ve fe ne pongo- 
no integri, che fono ne, di modo che la terza pane del cadectoa * >1 diametro del ton • 
do. EcfipuòifarcoGaocora.trouai|latodelcriaag« 4 p lìulzadicc joo.dimdilopat 
meti.ne vieocradice 7] . quadcaloft • panifgiqpcf (K oc vicac a;, latadice e5« 

paildiamcoodE«oiùtt. . ... ' 
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m "p GM vn triangolo di'il iato A B. e io. & cofi A C. & la bafa B C. i *. 3 ea- 
C detoS.St l'area 48. nel quale vorrei mettere tre tondi egnali come vedi, 
dimandafe li diametri , Primae necedario quadrare tutte le Agu^e che li polTono 

re in ^irotiia'igolo,leqoali fono creqaadrangolj,& Tette triangolii eper quadrarle 
poni il dia netto del cerchio a. CO.ÌI mero lari i,cora,ecotninriaodocon il quadrato 
M N O E.1I quale Tari largo 1 . eoTa-e ongo » -f cole, ( quelli -f li metteno per nTpee- 
to ch’il lato B C e largo r i. & l'altri doi ». ch’e vn quinto pid la baTa che li lad.gr pò- 
rò bilbgna ponete 1 + cofe ) & largo i. cofa, la quadratura fari 1 ■? ceniì , poi qua- 
drate l'altridoi quadrati FP Q^MBiPN R S. de quali vnoé largo i.Cffa.elongoi. 
cnfe,quadralo la a. cenli, e nereÌTere eguali fanno tra l’unoe fattro 4. cenli , dimodc» 
che II tre quadrati fanno (• f cenli. Hormai quadraremo li 7. triangoli, & prima li 
dei B M D. & BNC,'e perche libala di quelli doi itiangolielalincaBCv meiiolali-^ 
oca DB. detquadro.cioc T2. meno a }'coiè,il cadetto di ciafeunoc i.cola,molriph- 
ca i.colàvialametade la.meno a-fcoferannod.cofcmcno i +cenfi. tolqOa^ 
lidoirriangoliCNS.eARP.dequalilabafae lalineaAC. meno a.pfe del qu?-;^ 
dtatoR S.&ilcadettoNS. 1. cofa, moltiplica i. cqfaperlaraetliff^ pieóqi.co-jj 
fe fanno p. cofe meno i. cenlò,& ferualo 8t altro tanto liùannoirdm tMo^i AFP, 

& B Q M. fopra la bafa A B. egnali i A O. cioè e. cofe meno i. cen. & ?^pi’’!-j 
mai rclla à quadrare il triangolo P M N. cheli dui l^iP N & P < >• Cole^, 

& la bafa M N. a -f- cofe . Trema 'a perpendicolare fari i-}"rofa* M’mcii 
plica via ì -f> cofe di bafa, fari l'area del tnangoto M N p. & aggipntc inl^eme l’areé^'f 
delle Ibptadetce dieci figore fanno {■aVe™!'*' 'd.cofe,pctl’ar,adcluiaggiortrii. j- 
goto A BC. StnoilapniiclitiTio 48. dunque; VTCenfi&.nf.cofa^nq eguali 448- 
opera la colà valent 1 4- per il fcmidiaraeire del tondo , iqcco fata s.'m 



11 j OE il Iato del triangolo e 11. 8 r ^lefai dentro fopra la bafa defcrincre il Ir- 
ij micircolo.dimandafe il diametro, Trtiua il cadetto al triangolo é rad. 108. 

e tanto farà il diametro del tondo. Altro inòdò quadra la meta d'nn lato,fa 76. tran- 
ne la meta come radice ch'ip. rclla 17. duplicalo come radice fa 108 la radiceeil 
diametro ; Et volendo per il diametroU lati del feangolo , lemprc il diamcttodel fc- 
micitcolo , larailcadcttodel triangolo^ alqualcaggiontoil terzo fa 144- fa radiccc 
la. per il lato, 

-nrr. • n,-s ; ■ -•.■3 ■jq.ovan! ■ v ...■.3 ì4^ì,| 

'■ . J !r»rl>ojbt"t> (V- M" liaT jitJ^ 

.: iiTlj ■ III ■ vr- » 



diametio di ciafeun tondo 
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Mettere il fhmcìèrttU nell eqmUtere 
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114 Q E fi voi faperc il diametro del feniidrcolo dercrìtto nel diuerfilaterò ch'il 
^ circolo tocchi li lati in F E. Se fia 4 B. ij.AG.ij.Sc labafaBC. 14.1‘a* 
rea 84. Il femicircolo fia (opra la baia B C. 1 4. aggion^ li doi lari iofieme fanno i8. 
la meti e 1 4. con quello eliuidi l'arca, ne v iene 6. daplicalo (a i a. per il diametro del 
femicircolo. Scio vorrai fopraIabarai5.aggiongi li dui lari i; ci4.faa7. diuidilo 
per meri ne viene t j -ì con quelloparti l'areai ne viene 6 -j duplicalo fa 1 1 per il 

diametro del tondo, Se coli potrai me fopraraltro lato .Per algebra, ponidal centro 
del tondo al conattodelli latU.colà, Se quello làriilfemidiametro, Se il triangolo 
fari dioilb in doi triangoli, vno fari A B D. Se l'altro A D C. il cadetto dieftiet.ca- 
Jàjquadra ciafcnn triangolo. Cui l'ano S 4 core,eraltto7 i-cofe,aggionteinlieme 
fiinno i4.corepercflere vaiato 17. S( l'altro ij.Scqueftoe ^ualei tutta lafapa* 
fide del triangola, parti 84. per 14.De viene S. perii reinidiametro,canoiàri i a,ca> 
ne fa fbpra coodnib . 

rirtr0mindmUtmlH0 



A 




tt7 T? vn trìan^o diiierfilatero ch’il lato A B.etj.AC.if.ftIa bafa B C: 

r 1 4. Sopra l^afii hò coHocato il Idnicircolo che contatta li lati , dhnan- 
daTequantodifcoltoicialcua angolo il cerchio toccatili lari . Profùpponi chcdal 
centro D.fepralabafafimoua vna lineai l'angolo A, SeJiuida il cnangolo in de>i 
triangoli de epiali vna fari la bafa i}, Al'altro i;. li cadetti faranno le linee che lì 
IDoaoaodalcentrDO.alpontodelcontactoFE.8e cadono ipiombo per la ;$ del 
terzod'EncIide. Utriangolo AOB. labafae i^TilcadettoFO.riri 5 . meri dellè- 
inidrcolo, confe detto in la paflata,maper£vla in qllo altro modo,hauemoil trian- , 
goloAiS D.ch'ilcaderto AG. e is-ecadedifcaftoa B 5.G O-fari 1. prrelTereia ; 
la meti ddlabafa epudralo fa 4. quadra il cadetto A G. 1 1. fa 144. aggurito ii 4. fa 
148. la radice lari A D. e faranno noci li lari delli doi triangoli,in qiielto modo ia ba- 
ia AB. 17. BD. 7. Se A D. radice 1 48. crouali il cadetto F O. douecade foprala ba- 
faAB. i|.coofiilcadettoDK.IbpralabafaAC.Scin quella patMCbecadooo li ca 
dctci,il cerchio toccali ti lari del triangolo. 

ftr metfert vn fiudri mitjmUttrà 





N triangolo ^uilatcro,per dafeon latocia. vorrei dentro rfeflb mei 
cere il maggior qnadto che vi apadimandalèil lato jaggioiigi li tre lai 

inlicme 
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mGeme&niM jqoadtaicCuuna iptf^ndine vn tcnofono4;t.^ióa>a 1 jf 6 . 
ft 171!. della radice diqaefto trai ilnuaierodellitreUui, federi radicf 1718. meno 
jd.etantorariperUeoilqaadro. Onero quadra va Uro (a l44.qnelW midciplica 
per 11. numero generale la 1718. della radicetraanejd.ntunendeUi tre lari, Tanan 
ao lari il tato del quadro conte prima fu detto. 

oi.L -n fcrmtttrtv>tj»4ulr»ntlJMtrfiUttrt. 

; . r .Ui ■i~ .j. " en . 

......M.Vh., ..... .. A. 
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S E EToJraetteredmaggèorquaikoehefipoflaiiei otaagolodiaerfiUter^ 
cbelitarifoDotj. t7.labaTai4.ilc«ietiaia.8erarca8t. Propongali il 
qaadroedere( 3 POE.ilc 1 qaaletlUtoiìai.eala,rat«oilqaadrolàri i.ce^epee» 
cheBC.e (4.eOE. t. cola, dunque BO'.o E C. tei 14.01010 i.c^.dimezaJo 
ne viene 7. meno.} colà, motripticalo con i.coCa altezza D®-( i^efochcIbnofW 
triangoli li refidoiieioèB )a.eP6C.)laraniiD7i.o><« meno frcenfoperl’Keai» 
dOitriangoléBOS.aeEF Caggiootocoail quadrato .Q DB F. &niKi7.rore pio 
i-cen<b,tniUatli84.refta84.nieaa7.cife meno + cario, per l'area, del tnaigolo 

84 m 7 cn.m. rcen. 

AGF.qdaq^frcipalam^adcUabfrf.GF.ch’e ^co.ne viene « 

perche A Leti. meno i. coTa, per eflereAM. i.eora,dunqo.* i.coli, 

l’aguaglianoalli rotti (optadetti,nioldplicaia. meno i.co&piU+cut» fai^^q^, 
Ièaieno'4’cearu,agualia64.iiieno7.coremena-i-oenlb, ragualialeparo, ®d«a 
1 j. eofe eguali i 84. parti 84. per 1 j. ne viene 6 8 s tanto lari pe^ 

AltramailoperlaKwrralgÀra,paiiiilttiaiigoto<ictogonk>periUata 

4). labalà 80,41. eil cadetto |£.Socacecheeri pmpotooneeda A 8. qw. 
dda A M.aBC. peròbirogoadiaidecc A IlA td. ili doe tal parti ete tacciaao Iau>-,| 
pradettapr.>potTione,ran»naBC.4a.coailcadaei»]d.la yS. diaiJi la prò* j. 

portione cti'eda78. i 4i.<liici6i fd. per la cKigiootapfoportionaaci pireee fe 78. ,, 
midari 7&diemidari4a.dedani ip.t P®** Utodelqi^watcunforitw.^ , 
fediceirefe78.iiii (hri}Bi,lchcinidarà j6. ve dati ifi-rV cioè A i. wat» de 
adetnveftt iji.TVpetUteoddqttadro.Brporqoelko tìdeoe ^derc ilc^et., 
to in due tal parti,clie dall'ana all’altra, lìa tal propottione , quale drila perpen Ji^ 
late , òdir cadetto alla bafa, d dalla baia alla perpendicolare, 81 «a di dette para fa,. 
ri il lato del guadiotBtilhmaiKorefiaoafangote fapcooEcfvf 1^^ • 
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lafiibeeoi 

dente 
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dente dcirint^lo otnilb perche cfléndo il lato «td qoatUa-iòpn il iets ddi'anjtoloot 
toro,tH>n verrebbe a toccan: aonudiUD dd niiof)o|n dquadra» cipcrò ve i’bauer.i 
tif<M,comef3rebbei^ia>igaloAifi'(t;.eoofialcti1}uUii^ta{aaalecuiiiicn£teilinag> 
gior quadro clic vi capa ^oj^aa^dihtci cdntiaenti i'angnb ottuTc^q iianci mag)>io>; 
rc,ò minore, non poerd toccare li lati.^dcmpioril triao^o A BCifClill laufiiccco-. 
■ dcnteàl'angulooCtu(òACil\ai||à<AiB. t)ieBC.ta.ci|Mnemo il lato del quadro 
cadain A B.oucroBC.madiremoperhorain 'A B. Per feguire tal prubicma truua 
la perpendicolare daH‘angolo C. ii^ bafa A B. per la i a. del fecondo d’Buclide , ca- 
deri fuora come vedi in ponto E. dlolqdo ch'haueremo complico il triangolo A E C. 
hormai per meccerui il quadro bifoguatarc vn'alcro triangolo orcogonio fecondo il 
Iato A B limile proportionale a . che fata il triangolo A B D. A per fapere il la- 

toA D. &CBD.bilbgnadiqidqre AG. in due tal parti, chclapruporcionedcll’una 
a l'alrrafìacome A B.i BE.'RptrrlaTb. del fedo, lari diuifa in poncoD. e per la fé. 
conda del detto, la linea B D. bri ccmididante alla linea C E. per fapere B F.quadra 
iliaco AC. fap >0. &lìmilm^ft A B. Iaia$.& BC. 400 aggionoon 114. fanno 
dar. Ailproduicodi A B. lu B (.doì volte per la i à. del fecondo aggiunto a da;. e 
eguale ipoo. tranne da;, de poo. rbtta ay;. partilo ^erjo. doppio di A R. 15. ne 
viene prt-n tanta fari B E.aggiontrrron r;.A B.trr4 +quadralofa ;S 4T»-tral- 
lodel quadralo' *. Gl poo. rclia }if jp{,l<radr<«làM,t^4(o.bCd4t4Ì»n|ri>».Per , 
ftperedoue cade il ponto G.dicefea^-a'inidaràrrailfife }o^cbc miiUrap-i-^ da- 
rdi I -ìri- per iaUoeaDC. il refto'bno a go^iara OÀ. ciqc iS-j-t"- Ppnapyt ,, 
nBlj. quidra 14. fa ai;, quadri ,i8 ri- i" Kl ^ Àaf^djanneaa$ ,rp!jia 4^1,4 , 

•j-i'4‘>aradioefarilalfncaBU'.Uirccòdicefei4.4 * • nri^va ^is,f|* - C.che,, 

i»idaràifeABii»flaràmt(fcfi»atnoDttradiceiar ri"t Jt hauvriaq .^ùtriqiy.., 
goloortogoniochfiHatoA B. ei|-.ifi D.radice a»i • A P. } B , Et fe vo-^, 

raimectecciiqiud(0m(ki«qttiatigoloort(^moil«miteuidell4 ; i 

J: i'* ^ f ' li. .. , . 

^ Per mettere v» quidr*‘'^ét*etricimeàti itti rfhot^h t 

,' tr- .: meli' » I ^ U( ^ ■ a tq .tiro .1 rr-n- r I » j A t'.b _ • 

irp‘‘ '1^‘^rvow'ni<ttereilquadraiioLtnangold«qoilatr»4Ufiuniiò'inidoiaiodi e 
JL Tmlb^pbMderc la metà dti cadetto .ijopaiierla ad angolo nttcoiiv A C. .1 

eqnidi.iaii^dlèeli R lÀ.apnldalGrttaaiE vnilbieaperdirettaiD bqedaiiainccffrca 1 
illatd A O.'lniqbH làbgotoeeatà'l'aitgolo dclqoadro, 'die dentro lìidooteiiera ci<>eA 
iilF. érlraibiola }^i;leadi<nllM^tii'ldri il latodèl quadro, btbaudalo da E.in>H.lu- 4, 
ueràìlal'aigKrlb'a^VtofifiocNliiiafBdall'aitcolato.ejsandleretqvi.il'lto ballati :< 
^Ha.E’a|rmrb 5 dli'r<cÀ'. l^ral^ngoloL.adiang.rk4rcttU,etcinte vnainia|inqitcaiilca ^ 
lógi ^icó 'èia biA'B D. del cnSgolo,gBe lata M l.epni dmidi la b afa pianaota in £.& > j 
dii ponto M.'Virari (alinea in B.nb*intotfeCarà il'laciiAài..tu Micin. qocUu^o toc-.,i 
cara l’angoRi KI' 4 A(b>o,c«Wòidctcoiicl prima mfado, •l'da'H.tirdia petjfefldKoi** il 
ccìnN.niàbHdiwKbaaadctqpiaànaclaiaiigBeaaplàK iii’bl'ilieA^I«eaxa.'.'i,( Lao 
!Oi3T]tl'i!TL'ii 0, jr. tuJa'i,ir,.|,|iil...no,mtqii.lv ooltj 

-li 'l’ttebib apv JJ 

• MMà’r'vdf'ttiarilPml e f0i^^ aaiiin 

Ilo Q C in vn triangolo equilatero vorrete deferiuere vn paralcllo , dui tanti alto 
che largo . Prima tirate la pcrpcrtficolare A B. di di quella fare quattro par 
ti, vna ne ponete l’angolo A. cliefarid|C.e\|uidillante con B D. & poi dal C. tira la 
linea in B.&doue tagliata iliaco A qneilaaltezza lari il parallelo, cioè FH.& 
rilleflb facendo dall'altro lato haueef 1 lataighez^F G. Altro modo per eiTcre il pa- 
tini rami longo che largo , larècc vna linea ab; volte tanto quantoje la bafa, 

& quella la ponete in l’angoln £. ad angolo rètto, Nche fari E L. & da L. tirate 
la linea in B. la qual tagliar^àl lato A. iuG. e da G.iM tiratela pcrpendico- 
lare,& quel tanto iati l’alteaza dèi palelle, e la l^hczaaC F. che l'una è falera re- 
gotafal'illeffocSettai. Et conqvcAàregola potrai formare il paralcllo tre tanti piiì 
alte che largoi^iu quella proparci<U)Ci;h; Iq.vKHÙiiqji fepeiLJa prima ugola lo f oi 






1 
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(at }.tui6.ii\t felUpute prenderete del cadetto AB. e ponetelo in AC. come 
liaaece operato in la prinia.8t tirate la linea CB. Adouet'iotcrrecardiaF. farà rat- 
tezza d^l parai Itilo. Per il fecondo modo, fe lo voi triplo face la linea L B. tre unti al- 
la balà.e le lo voi quattro, lo iatequattro canti, e poi dal ponto E. tira in B. la linea 
mecd della bafa, e done •‘incetfecariin G . in quel luogo comincia Tangolo del para* 
kUo, che ralteata farà G M. & il largo G F. 

M<U(rt vm fértkit itfftfùltìtr» • 

1*1 Vanda li proponete il'pa^etlo giacere in longo fopralabaft BC. late 

colìdone ini a palTaupigliauate la metà del cadetto, el'aggiongeuate 
ad A.£iccianonel*linea AE.cuoiiaquellapigliacet4Ccoilcadccto & U. te pone- 
telo in A E.ltdaE-aratelalineaE O.edouet'interfecari in H. in quel lui^o fari 
lllcezzadelparalello, cioéFG. la qual lari la mità della lunghezza MG. te HF.e 
coltàrecedairalcrolaio,elàrifacto ilparalellodii volte longo all’altezza. Volen- 
dola fare per la feconda regola, per la quale quando il paralello llaua in piede, & era 
zloi tanti alto che largo,lipeadeua tutta la baia B C. A di quella lunghezza feti raua 
ELmapcrchegiacefoprauba&iioqucDapigliarcce la meu della baia BC.& d qicl 
la longhezza fate la linea L B. A da L a D. tirate la linea , e doue interlecara i i laro A 
B,inpontoH.lararalcezzadelqnadro,ciocH .M.Se lo vorrai in tripla proportione 
pala prima regola fate la linea A E. vna volta e mezza al caderto. A volendola in 
quadrupla, fatela doi videe. Acoli di manoinmano, Et per Ip feconda regola, fe lo 
voi cn pio, face la linea BL^ va terzo della bafa. Aquadruplo, va quarto A lic de 
fiogulif. < 

ftritfin»tnUq»àdrtim tmtrùmg^étUJ*ilMÌtg^,iUi^é mtguli. 

ila QE in vn triangolo de doi lari egntli a la bafa inegnale, vorrai dentro de- 
i3 feri ocre vn quadro; Ette come detto nelle palfate,diuidete la baia per me- 
ta in D.ecirace il cadetto A D.poiquanco fatala meta della bafa DC. aggiongum 
adA.cquìdi(ianceconDC. chefara A E.edaD.a E.àraUlinca, la quale interlu. 
caraillacoAC.mF.eqaantofiralalineaFC* tanto Tara il lato dd quadro, e iat;^ 

FH. Et «olendolo lòie pnlalécondar^ola, tiratela linea inaicoqaant'elangaìa 
bafa.chefaraB L efi^tKilrcftocom'édecto in l'alcre Amili, e medefmameote h 
lo votai in piede hò dillelb,dot e tre, O piU volte longo che largo , procederete c om'e £ 
detto nel Diaogolo equilatero. ' 

hr itfmwtrt vm qiudr» mtt dimtrliltler0 . ^ 

iij Vandnhtriangniorarddiaerlìlacero , cio£ ditrelatiinegnalirclìvorrd 
defennere vnquadrodencroifellb, come pereflèmpioil triangolo A B 
C e fopra la bafa B C. Aia il qnadro;in quella pendete due linee eguali alla bal^e le 
cleaaretead3ngolorectoc)3fcuna,Ìrangohdeltriangolo in B. e C. poi tirare il ca- 
detto A D perpendicolare, A facto qne[lotiraKUlincaE.inD.eG. in D.e doue 
s'incerftcaraooo li lad A B. in H. e A C in F. in quel luogo larà 1 altezza e iarghea. 
za del quadro. - - 



\/ 
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ftr Jt/Matrt vm ftréUt* ftfrt U i*f* del MmerfUttere. 

1*4 "XT Olendodercriaereilpatalellodoivoltclongoallo largofoprataBaCidi 
I V vn diuaiìlateroiprimanratelapetpendicoUreA D. foprz la bafa,A 
Ute della baia dai parti eguali, A vna ne ponete ad angolo recto in l'angolo e l'al- 
tra in O. perpeDdicoiari,ciò facto tira da ambi dot li capi delle linee EG.due lince in 
P. edoueincerfecaraoDolilaci AB. A AC.ìnquel luogo coccaranno gl angoli del 
patalclk),dimndi) la hioefaczaa farà H f . A rattezza FJ,Afata dui volte loogoa 

largo. 
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largo. Eretovolccetrevoltelongoiledoilinee efeuacedeueno cflcKlatenapar- 

te della bafa cioè EC. & G O. e fé Io voi quattro volte lotigo al largo , le linee alenate 
faranno vn quarto ciafcuna della baia. Et volendo ch’il longo fiia in alto per il cadet* 
to,8(fìadoitanii,lnquelloledoeIineeeleuacehàDa ad edere ciafcuna il doppiodcl- 
labalà,efelovorraidicrealtezze,leliaeehannodaedre tre tanti della baia, e cofi 
ininlinito. 

Stfr*v»tri*ng»l»t»tturev»’tltr» trùmgfU. 

125 TTN triangoIoperciafcunlatoeaS.einedbvorrcicolIocareviialtrotna- 
V golocquilateroìn talmodo.cheda A. aO. da 1 i.c6>D.i7.aHanzo^l 
lato,einD. cominci rangolo,edmilmentedaB.aF. 1 1. ecodCH. ei’auanzo 17. a 
talché Tangoli del triangolo ignoto faranno D H F. dimandafe li Iati, troua il cader, 
to D E. fopra la bafa A H. del triangolo A D H. che A D. e 1 1. e A H 1 7. in quella 
proporremo il triai'golo 1 1. periato, ch'e il lato minore, Stein proportionc,conil 
triangolo maggiore, il cadettofara radice po+hormai per trouare iliaco HD. voi 
hauere ch'il cadetto cade in E. mera del lato 1 i.ch'ej -à trattode 17.H A rimane 
1 1 .{-perEH.quadcalofa i ji-à aggiunto con radicelo fa zij.ia radice faraHl>« 
perii lato del triangolo dimandato. 





PtrilUttdd pcntigoms trciurilUtt dtltrUn^UthtUuntumt. 

lad i^GI’SvntriangoloequIlateroABC. nelqualehò'collocatovn pentagono 
Jtl equilatero & eqoiaogolo,talmente ch’vn lare (Va Ibpra la bafa 6 C. e li la- 
ti del pentagon l^o 1 o. ciafeooote toccano li lati del triangolo dimandafe I lato del 
triangolo. Oiuidi il lato 10. del pentagono io dui tal parti che quel che li fàradel 
dono di IO. in la minorparte, fia e^le al quadrare della maggiore > e aggu ngen- 
dolèeflapimemaggiorelbpraio. allato, ‘mia futtcndence U E. per fa>la in ru. 
meri Ette di 10. doi parti in quello modo , ponete la maggiore i • cola , la minore 1 o. 
mcnok colà moltiplica 10. via 10- meno i.cofafa 100. meno 10. colè perla molti, 
plicationedel dutto di 10. in la parte minorc,e làra eguale al quadrato della maggio.; 
re, cioè al quadrato di 1. cofaqoal è i.cenfo dunque edendo i.ccnfoeguale a 100. 
meno 1 . cola, raguagliate le patti haueremo la cofa valere radice 1 ^ ^ meno f . e taii- 
loelamaggior patte, la qualeaggioota fopra ro.faramtutro radice ti5.p:Ù5.pcr 
la lineaDE che lotto tendi l’angolo pentagonico. H >rmai tiracela perpendicolare 
Ibpra la bafa B C. la qual làra T O. la quantitat’haueracolì ; noi hau.mo 1 > F. ciVcrc 
b meta della linea che lócto tende l'angolo pen agonico, e coli T V. la qual meta fa- 
ta radice 1 1 .j più 1 -I di quello leuate 5 RV.mctadel latodcl ^nragono,rclla ra- 
dice 71+ meno 1 i- per la linea TR. quadralalà 37 -ir meno radice 78 1 i-quello 
canate biquadrato del lato del pentagono loo.reRadi-j più radice 78 1 ì-per il 
quadrato del Uro T 0 *e di F V. Et perche e nota la bafa del triangolo A I) E. elfere 
radice 1 zi.piuj.eUproportione del quadrato del lato d.d triangolo eqiiilatcro. a 
quello della fua perpendicolare e come4.a 7. però moiri piicaie il quarto blquzdra- 
tod'elfabafaD E.(ilqnaleei50.più radice itjoo.) cn'ilfua quadrato e 77-i più 
radice'781 a* per7.ne»etra 112.J piùradice707i j: per la perpendicolare A F. a 
quello aggiongete F V.diVpiilradice78i'j f*w r^. vniuerfale 1 ta-i'più 703 
-l- ) più radice vniuerfale Sa più radice 78 1 -i- }xr il cadetto A V. hormai trouare 
ilcabttoOfi.il qual fata ancorlui come 4. a ;• peròpartiSi-i-più radice 781 V 
per7.eraueaimento,qualfaraao-£ piùradiceSS^ { moltiplicatelo per 4. ne ver. 
raSj h-piùradicewilS S'prr il quadrato di OB. del quale la radice fata radice vni. 
uerlà]e4i fpiù radice 1788 {-)piùradite vniuerfac4i-{- meno radice ij88 S-S 
tanto fata lalunghczza di Ofi.laqualeaggionta con la quantità della lincaA D.che 
e radice 1 ac- piu 5. cioè quanto la baia DE. fara radice izc.più^.più radice vni- 
nerfale 4 1 f-più radice 1 788 ■{ ) pid radice vniuerfale 41 4 meno radice 1788 
pertutto il btoAB.Ouetopotretedire detto tato elTeteradice ta;.piÙ5.più taoi- 
cc vniuerfale irpiùradice 1788 $- • Et li potrà dir coGancon radice vnineriàld 

i;o.più 



DiyitiZOd hy ' -■ 
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i50.pidii;oapid ridice vniacrbleS}-} pidcadicei}88-} chetnRe'trequefteti. 
rpolle cnnuno in vna. Ancora lì porri fare hauendo noco il cadetto del triangolo tra 
uar li lari in vna volta,e non in due come habbiamo àteo , ma lì £i alcuna voltaque* 
Ao per più voftra intelligenaa del calò propolio . 

ftrUUu dtltrungtlt tr§uàrtUUt»dttfeHUgt»a im tff» dtfcritul 

I *7 ^ Gl’è vn triangolo ABC. equilatero, nel quale hò delcritto vn pentagono, 
C ch’il lato pofalòpta la bali del triangolo;Oimandafe per effere il lato del 
triangoki lo.cbefariillatodel pentagono. Proporremo perpiùefpedicnte vn pen- 
tagono che li Iati fìano rationali e ne feruiremo all'antedetto ch'il lato del pentago- 
noe IO. eil lato del triangolo che lo contiene radice vniuerfalei50.più radice i i^oo. 
più radice vniuwlkle 8 j •} più radice i j88 -S-e queftò lo proportionatemo con il la- 
to ch’e IO. del triangolo,e con il lato del pentagono ch’è io. & lì fa in quefto modo , 
moltiplicate ao. via io. fa too.partitclo per radice vniuerfale 1 50.più radice i a^oo. 
più radice vniueriàle 87 più radice i}88-{- ne vétri radice vniuerfale a7ooo.più 

rac&e 405000000. più radice vniuerlale 1 aooo. più radice a88ooooo meno radice 
vniuerfale 1 jooo.più ladice 45 000000. meno radice voioeriale atóoo. più radice 
15 paooooo. per illatodel pentagono circonicritto. Onero pcrpiii breuità direte il 
lato del pencaganoeirere j»o. meno radice 4500. più radice vniuerfale più radica 
vniuerfale laooa piùradice a88ooooo. meno radice vniuetlàle ijooo. e radice 
45000000. e tanto e quella come la prima. 

ftrtruurt li Ufi i tamtam». 

laS qE 3iatoAB.e9.8tBC. ia.evoleffiillatoAC.qiiadra9. e tt.elefnm- 
O meaggionteinflemefannoiat.laradicee 15. per il lato AC. Et le di- 
cefle AB.9. Se A C. ir.e volelsiBC.quadra 15.& 115 quadrap.faSi. traetelo di 
a>5.rella I44.1aradicee ii.perùlacoB C. Etfe dicelTe AC. i5.SeBC. la. evo. 
lefai A B. quadra 15.faat5.eBC. la.fa 144. traetelo de 115. teda 81. la radice e 
9. e tanto tara AB. L'area lì troua moltiplicando la meti deUabifaii.ch'CT. viail 
latoretto ABp.fady {- onero la meti di A B.4-iviai5.BC.dibafafa67-rch'éil 
medefmo, hauertendoui,che voi non vi feruire deiUéo A C. in dette moltiplicationi 
perche non tornari la quantici giolla, ma fari più , perche il lato tetib di eal'figura e 
A B. e la baia B C. Qiiella forte de triangoli fc dimandano ortogonij , vocabolo gre- 
ca, cioè rettangolo. Et fé li proponete vn triangolo retcangolo,che la.faper£de e 14. 
c il lato A B. che contiene l’angolo retto e 6. e volelTece l’alrri lati, diu'dere 44. per 6 . 
ne viene 4. duplicacelo fa 8 . per il fecondo lato B C. poi quadrate l'uno e lUtto lato, 
eie fummeaggionce inlieme &nno 100. la radicee io. perù terzo lato A C, 

ter fare vfierta^ama ebeti Ufi filma HumiriJi/crefi. 

119 \T piendofare vntriangoloortagonioinnumeridifcretì;pcimaprDpoae- 
' V rctevnnumeroperillatoAB.equellbvedecc fe èparo.'ò dilparo.in 
qne(ladiremo8.ch’é para,cbmizzate]ofa4.qaadratelo fa id. generalmente trae- 
tene vno, rimane 15: per il fecondo lato BC. poi quadrate A B.8t AC.e quelli ag- 
siongett iniìcmefanno 189. laradice e 17. per il lato A C. die tutti tre fopp numeri , 
dilcreci . Ouero aggiongece i.a 1 5 .fanno > 7.per il terzo tato. Et fe il lai^, !i proponef- 
fc in numero difparo, come dicefrimo A B. p.quadratelo fa 8 1 .per regola ferma trae- 
tene vno,refU 80. diuidetelo per meri , ne viene 40. e tanto fari il lato B C . e li qua- 
draci di', A B. & B C. àggionti inlieme fanno 1 58 1 . la radice e 41. per il lato AC. Se e 
nomerò difereto come l'altri dai , onero fempre at^longete , vno al fecondo lato ve 
dariilterzo. 

>1° \ r N triangolo ortogonio ABC. che ratea a^ionte con 3 latffAC. oppo- 
V Àòal*angolnretcoeii.eillaco AB.e i.piùdellatoBC.dimandalèlila- . 

ti.Ponccc AB*i.co.più-icBC,i,eo>ai i-molcipbca i,co.più>i «ai. co. m.+fa 

* P I.ccnfh 
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I ccDromenoi-UinetalàraraRadet triangolo , doe-j-cenfò meno -{-traetelo de 
ii.relU I i-f-meoo-j cenfo per il lato A Squadra i.cofa più-ì fa i.cenfo piùi. 
cofapiil-i quadra [.cola meno ■{ £i i.cenlómeno i. cofa più ruminato inrieme 
fannoa.cealìpiù-ì la radice vn merlale Tara il lacoi ciot radice vniuerfale t.cenlì 
più4 quadratelo fa 2. cenli più eguale alquadratod: ii meno -{-cenfo, che é 
I a ; meno 1 1 -{ cenfo più Se ccn.ceo.ragguagliace le parti faranno la } piu 

-à-cen.cen.egoalea II 4 cen. partite ogni cofa, nellicen.cen. ne verrà i. ceu. cen. 
P'ù^pj eguale a;a-*-cen.dimezatelicealilbnoa£ i-qurdraceli fànno 689. 
n leuaieneqoj-i reità 19$ laradiceeiq trattadea6-| rella la 4 laratUcce }. 
-{-enoiponersimo i.cofapiù radunque aggiongete-I- cofa a j-j fa 4 eieuatc 
i* cofa di j -{- reità }. a talché A B. fa 4. e B C. quadrate detti numeri 
fannoi5.e9.aggionceinliemcfannoi;.laradice e;, per illata AC.tractode 11. 
rella 6 . per l'area del triangolo come fu propollo, c l'area Se il lato A C. aggtonte in< 
Cerne fanno 1 1, 




tjt TL triaiigoloortogonìoABC.rangolo A. erettoelitrelati ag:ionti infie* 
X mefanno6o.emaltipbcatelidoilati A B Se AC.I'unocon raltro,eilproa 
dutto moltiplicatelo perla perpendicolare A D. cadente dall'angolo Airetto allo la» 
tooppoIloBC. fa quanto il quadrata della fomma delli tre lati dd triangolo, cioè 
jSoo.dimandalèlilati, e lapcrpendicolare . Pouete la btfa oppoftaa l'angolo Aa 
Retto I , cola, petilche li doi rellaqti lati A B. Se A C. li quali contengono l'angolo , 
agsioDteinlìeme, fanno So. meno i. cofa quadratelo fa }6oo.più t.ceafomeno 1 2^ 
co^e Tara ^uale al quadrato della bafa BC.cioSa i.cen eaquattro volte la fuperli. 
dedieiroUiangole^oueroai i.cenfopiùdoi vdeeildotto^ddl'uno nell'altro di eia. doi 
lati A B. Se A C. di modo che detrahendo 1 . cenlo di } Soo. più i .cenfo meno 1 20.C0. 
rellara jSoo. raenoiao. colè per il quadruplo della fapo'nciedel triangolo, oueiq 

per tl doppio del dutto di detti lati . Et perche la moltiplicacionc della i erpcndicola- 

re A D. con tutta la bafa B C. fg ancora il doppio della ruperCcie,onde diuideodo pct, 
mela }Soo. meoo 1 20, cofe, ne verrà iSoo. meno so. cofe per la bafa BC. eh c it 

cort,cioe ne vetrai?2?l?'^.?2iS£.^®perIaperpcndicolare, e molripticando detta 

perpendicolare con 1800. meno 6o.colè,ch'èvna fola volta lamoltiplicationedcUi 
l’ano in falcto di detti lati , tal nholtlpUcatione hi da eÙ'ere eguale al quadrato dell g . 



fomma di tutti li Iati del triangolo; Se lamoltiplicatiooedi- 

infemedefmaft ^ 24 '^^ Pja rad. jSoo^cen.meno 2 .dooo.cofe,^ ilqu«,ra-o del!» 



tónudituttiUl.tifannoj«ooo.duoque^±!2221^^’l^^^^ 

egualeijSoo. moltiplicacelo per i.cofaper leuare il rocco , haueremo ;Soo cofe 
eguali iì 2 400o.più jSoo,cen.mcna 1 1 Sooc.ragu^liandp le patti reducrndolc i 1 . 
ceu.haucremopoo.più i.aen.eguaIeiSi.cò.'dlm'ezz3telecn.ne tienejo-{quad ale 
fannoptoj traetene 900. relU^o 4 lata, eja.trattadeldimezzameqcoclelieco. 
ch'e } o -f- rimane t ; . ^ la valuta della cofa; Dunque il lato B C. o'ppolìo i rangola 
retto dl-per diutdere l'uno dall'aHto.j 
farete di j doi tal parti che moltiplicata l'una con l'altra facciano joo diuidece 45., 
permetineviene 174 qoadratelofa joS 4 -cauatene too.rcfla s 4 laradicce a J- 
traeteladi 17-4 cella i{. pali lato minore AB. Staggionto 2 ì-a 17. fa 2o.pcri|la» , 
*omaggiore,dimodoche li lati faranno 15. ao. e 2;.agginnce inlìcmelànnoSo.ca- 
mefùpropollolaperpendicolarelàri 1 1. Horinai molriplicate ilUto i; con iliaco, 
ao. fa ; 00. moltiplicacelo con il cadetto 12. fa jSoo.ch'è quanto il quadrato di tut- 
ti tre li latiaggionteinlìeme,cioi la Iqmma di lati fono So. quadrati fanno jSoo. che , 
non intendcilere la fomma di tre lati, molcipli'citi ciafcùno per fc medcfnio . 




ftrfére il migfffr trùmgtU trugtni* itmt iàU IhtH t ' t ‘ 

V Nalmea A B. k>ngaSo. dellaquale vorrei fare vn triangolo brtogonio il 
maggiocc che fi poffiiaii fupccficie', dimandare li Uri . Ponete il lato ‘ 

oppofim 





terzo. lij 

opnofitoj l'angolo retto del triangolo che <ì cerai t.colà, l'altri dot lati faranno tf. 
aiatoi. cola,queftodiai<ktero(tuerard eguali, e roa di effe ne quadrate fitti 1800. 

pili , ccnio meno d. colè per li qaadraci de ambìdoi li lati contineon l'angolo mes» 

li quali per lapcnultiinad'Eachdelbno eguali alquadrato dello lato oppolìi», cioè 
a I. ceol^offemandoil capitolo haowai j«oo.tgtialei t. cenfopiiì .ao.cnfiiperil- 
che lacofavalCTÌradice 7 »o(».inei»«o. canto fari il lato oppofitoiraogolo retto, 

c 1 altri dot, il rtmaneiite fiooadta cioè i ao, meno radice 7 100» e perche furono pedii 
eguali hmoa raliro,littanno ciafauolamea de uo«ineao radieeptoo^cioe da. lae 
no radice ■Soo.emiinpiicitel'vaoconralcrofiumo 7^00, meno radice ajpioooo. 
Umene1700.fnenoradtced480000.pcrU fupetficie^ maggior triangolo che^ 
poffa fare é detta linea, ■ - i. i.:'- 

Ptr dtfmmrrt vn tini» dt»tr$ ini . > 

N triti^ob òrtogonio ha periHato AC.8.CB. 1t.eA9.17. voitd 
V ' dentro tTeffo defcriucre m tondo fopra UbafiiCB. clteciinatti lilatit 
“""*”^** ® diimetto . Aggiongi li dot lati tnìnori-tniieme Unno 1 j. nanne tlinaga 



imqtq'ho defcrittó vn tondo ch'il diametibe t4.diman 
èlle tanto lia il adetto A R quanto U bafa 9 C.Noi hR 
^e coli fari B E. S haneremoil triangolo E B OjquifiVbi 
'ionte ipliemefiinna 98.U radice e BO.a quello i^gion. 
fVadiee^.pid i^e'dbto fa» periato AB.ecolìBC. 

. , V 

I TU tondo ch'il diafflcnq 
i.aggionn con il tadetfbB E. eqnBj 



*Jy ^tHangtdoortogo'nio di Uri eguali ho deferitto 

■* ei.8ttrouoeheUHnaAK.delU bafa.agg!on»co..,.v.u«.«» r-...,...- 
tpIalinaBA.diagonaleaggfdhraconildiainetrodeltondo.-dimandalèliUri.liiiu ; 

clideneiUpehuInmadelteriodHnoftraleduelinee AC.C A D.efleTeeguali,cfimiI. ’t 
mentile due B D. e BP. cjenlh iéttS C B. 8c P B. cgnati . e anco eguali alla meta def i ^ 
diamecrodriton<lo,dimoancheFE.aggtoiicdcou'EC fannoqiiahcoifdtaiiiecroder ^ 
tondone faranno AC&BF.quincoBA.onde ÌggioilgeodoFE.i^B«l:«aikttOkaè 
F. 8c E C a A C. & il diametro del tondo ad A B. fiiranoo mede imamente egualùper ^ 
^eunco c l'aggioncodi F E. 8eC E quanto il diametro dd tonda, le io vorrete fare 
mnumcrifatdopcr Algebtach'hauereteUquanciudelati. [ ' 

.oibeup- s- , __ 

*jff "p Gfs^t^i^oloortJ^nfonel quale hh defcrittóvn tondo, ri/fldiaiheu 
eroe ro.tlponfoduaeadelaperpendièoUredalcencrofO'ltbsfiiBC.4-' 

difcolbaB-'r- tìdiilihft&ide!tBainetro,8t B C.èie.pereireteUbaftti».d.mindi-’ 




■Ou- m iTTr ^1“****^*** ^***“*** — — 

AS.k àk»AM9««<»“ w «ii5.|»t»«<fet» *»• •5;, *» »J* 

mcAC. EtiwarS^*»8« poffittatopidbittte.efitt»f»nWuffUp« il^ 
Pn.r.i, AitatrioÌMiroU.L-alctftinodobfeuaè<|UtftoinalcplicattUmotideld'«- 

iKtroddKmdo conia meri «kUafommaditreUti,etoej.^oniap.di.<of» fa 100. 

Bid t . «fe perUfupeffidedel mangoHe moItiplicaM ancora ilUto A B.<»nnnen- 
K ringoio kr*t»ll.lA««i dtljAl^» 

I9.cofeperlafapecficiédiellbtriangolo. ponldicioo.piU 5.core lopradet» fono 
#«ttUi«oi.più (0. cofc^aguagliiwdo le parti, rioiwnew j,cpfe^«aha?adonflue 
Ucofa valimi medefroanicnte io. come fu detto qeJ,Bt^giftroodo. Di quello qutfito 
b DC confcBuiicw «piti dowPMÒ , de quali ne dirono tredl pnoio e eh a volito 
beneplac«o,p^ìét»uarequwó triangoli ortogonij vogete, che tiutihaueraMo 
li lati ratiooidim laoghcaza, lenza che fiano altrimenti toln propornonaluche I uno 

s, «risiisi 

owiaredoiqqiBep J?«enti|-vpo dalfaltro per 

traendo il quache" dell qni^d quadra» dell alttOtteflvà qqmeto quadrato le qoa 

liionQ molto oeceffirieip quella pruiefuone, ^ „ 

fnit^TÌntrtv/i • 

i|7 XTN trianeoloortogooiohaperimtoAC. io. ecofiGB. edeotrodieflo 

, / V «ipralaAlttaodoota A P« edcferjit* vqwqgolo^i^iwl^ tTJllt 
fqli lati , Prima ctoqace il cadettoC p, £ipra la ha& A fi. e qq«l i*" «J'.d •' 
del friaqgolo (kfcritto, al quale («»«»« h >«' '» queftqmod^ quadrate li doi lati nm 
ottog^branoo ioQ.oafcim9,aggioqtjiqfiaqBbqnotadi« P“ **‘? * ^ : 
diuidetcb per recti come radice ne vicina jo. traetejo di ina 50. la radice la^ 

il cadetto C D. lòpra dd quale fabricaff li latijbraaqo radice 66 -f ciafenno, e tanto 

ba p«la»iJ«riaiiSO>odefftittqneU'ottqgonip, 

' *1* C fi dentrorortogooiovoletedeftrioere»nquadro,ch'illato D B eS.laba- 

O ÙBC. n eDC. ly.evolefletefapeieillato. Se lortogonio fune perù 
B. 8 . e eoli B C.tì cadetto dalPangoto B. io A,cad«4>be mia m^ » G. e fawb- 

beladiametraledelqiudra,chedentroficooteiieffe,eperql(alehauer,.bbe tl 1 »». 

ma perche io quella b lati fono diffpguali , teaereceqqefto modoj mdnpUctte «• a» 
tato via iS'dibWa|i t»o.Iaroseie6o,p«rarea, pai agg'ionitete UdmUn minori 
8.C t e. b ij.Uiioeh per qieti, ne viene 1 1 -j con qaeOio partite 6o.pe «eqe j if 



TERZO. »*•! 

dct«vn terzo di 144. fono ^.Uradice làràil lato perdo! terzi prendeteli doi terzi 
iuoo radice lari d U|w,c con per qual & voglia al tra parte . 

ftr liMàre vaia ftrte dtlt gru Jeltort$g»iù» . 



140 qE glilatidcloctogoniolònoper AB.d. BC.7. & A C. radice 8;. coevo. 
^ Icilete Icuare ; . d'arca daH'angolo A. Prima trouate l'arca fari 1 1 a^uadra- 

te A B. 1(1 moltiplicatelo per;. che le ne vote Icuare fa i8o.diuicdoperl'ateainc 
viene S ' 11 ' la radice liui A G. poi quadrate A C. fa 8 molcip'.icatclo per e l‘aue> 
nimemo partite per a 1 . dcU'arewie vera 10 la radice tari A E. e coC face per E 
G. n^vjri it {-Sthauereceil triangolo AG E.U qual poffederidarea ;.Etfenevo. 
Icflete prendere vo terzo, ò quarto &C. quadrate ó.hijd. prendetene va terzo fono 
I}. 'aradicefarà AG. quadrate7.BC.fa4p. prendetene va terzo, fono 16-i-la ra- 
4 cec 9 E-ecofifareCcpctilUfo AC> AbauereccUUtidell'ortqgoaio, chelcuaU 
terza parte dell'area, oominqiaiido dall'angolo A. 

141 Tl aiaogoloABC.UpeciiIatoAB.4.B^.}.eAC4.qaalevotr«itìrar4 
X vua linea retta da A C. iu D. lunga io.e che la difcendeozad vnalcrì lioet 

da A B. IO E. cauli con E U. angolo recto , Uiniandafe la linea B D. primafi dei la li. 
ncaBCelaretraDE.equìdilfanceallabaraBCefari fauol'angolo b AD.recto 
perche e eguale all'angolo B A C. & inquellaproporcioneecoiifaià AC.aCB.co. 
me A U. a O. E. però molbplicate A 0 . to. per B^ fa 60. partitelo per A C ; . 04 
viene i a. E lì come è A O. a D C coli e A B a B A. pet migliore inieliigcaza, mola, 
piicate A fX zo. per.B A. 4.£t8o. pattitelo per ;. ne viene 1 6. craccoactq, A runa.. 
Qc 1 1. pet B E. pet Cf E qùadraA P> ao. ht4no. A A R. lA ha t; 4 . tratto di 40% ri. 
mane t44.1aradiceei>.perEP.<hinodocheAE.ci6. AD. lu. &DE.ia.pervo. 
lereiaiioeafip.quaikata.BB.Ìia44..«PA tz. fa 144. aggiunte iulicqBe fanno 
alili, la radice c la linea B IX 

la poteuzadel diametroi della a^ta , alla potenza del lato delle quatqo EaTeccOv 
mct.aa.cioefeiquialccrainpocenza. < 

la proporcione del diamctio della sfera, alU perpendicolare delle quartro bafe , d' 
c'imc 4. a s. ch e (èiquialcct 4 Ìq^i{Wigh<eH*fl| 0 F * i- ^ radice 14. 

il lato delle quattro bafe lararadiee 1 Àia perpendicolare raoicc lo-f (icomeduno* 
Ari Euclidein la 14. del terzo decimo. 

La proporcione della perpcodicoUrcalla meti del diametro della sfera e lM|aial.^ 
tctajviuicqmcq.lj. 




fcr H Igtt trtiuft tgfft dtSt qMtirt hife equiUttre. 



j 



J41 qE illatodellequa^trobafecriangolarecquilatnqera^e la-evolelTeta 
O l'adcj ( falle c quello, che ude dall'angolo fupcnure A. nel centro della 
bafa triangolate C D 6.nelpontoB.)Priniaip>uatcilcadcttoCF.^,lati,dellal^a*, 
fa, per eflcte C D. radice it.cqpGC E.dtU E. (ardUpolTanM delcadetioallolacp^ 
comep. a 1 s che coli e detto altre volte.percheillAtoch'i 4 ilcqJsttnei.enoivq' 

gliamo, falle, che cade nel cQiaodcllabaià, il quale feaipie cade u^U'dói ccizi del- 

cadecto, cioè fopra doi ver(ò l’aogolo, e vno vetfb la bafa ■ per élTere ; . la ra- 
dice di 9 del cadetto , quadrare s. C E. & 4. traetelo de laaice ^s. di laUf,^ 
rcitaS. la radice fìtta falle dimandato. Si potrà .areper »ia di prò 'ortioné, perche 
la pn,puttiooeiklU poceozaftelUm , ppfcnaa deU'»®*? *• dimodo 

chela poHanzidell'aileedoi terzidellaixirenzadellato. Se volete la quadratura, 
moltiplicate t'acea della baia via vn terzo del l’affe, l'auenimento fata l'arca C9rpp- 
raie.comcpcrclTenipioa'ìllicocradicezq l'allee 4. e volerete laquadracnca,t^ 
nate il cadetto a vna delle baic,in quello mod*,diuidctc radice >4. po meta, ne vie- 
neradice A quadracela fa6. traetela de >4. refla i8.laradice farà il cadetto dellq 
baia, -moltiplicate it.viad metà della baia fa loS.p farea della bafa, qlfomoInFU^ 
caie coni alfe radice ih.fatadice lyzS.pattitelopcrd. (recato pnm^a rameeeno 





1 4} ' X 7 N '^Dattrobalé triangolare equilatero per dafcno Iato e radice a 4. TalTè 
V' ' 4- K dimanda quanto e dall’angoli ai centro . La poGrione la faremo in 
radicepcr hauerpiifcommoditl di numeri; tTooate.ilcadettoalla bafaifàrii i8.e 
l’afle, cade in li dot terzi del cadetto della baia > cio^'f'diGante aTaàgola, e {-alla 
. bafa,li ^deiB.fbnoradiceS.quadratelifanno S.èperche l’aGe A E.C4. AKfari 
\ j.pereilereféfqutalteraA F.ad A b.&f E.CTno.qaadrate]ufàvno,aggiontoi8. 
^ A y.<dimodo che A F. D F. FD. A FC ciareono fkra radice 9. àoè j. per partirG: 
Jt eguaImcotedalcentroF.eterroinano nelli loto angoli irintendcndo, che tuttililati 
fiano equilateri , perche eGendo ineguali la ragione non riufcirebbe, & hauete da 
pere che raHit dd Irnlngolo e ti Ì- dei diametro ddlatTeiache lo ciitunfcri uè, dimoi 
do che l'alTedelIlpiramidei alla meri del diametro della sfera > e come 4. a J. meri 
S 6 . diMctro del tondo, cìod ftiquiteTtia, e la diltanza ^eeutto d fangoUse la me- 
td del diameiro del tondo dou’e defuiteu . 

144 "p cri vna piramide di quattro bafe triangolare, che li tati eienate fono egna- 
XI li.elilatidellabafafonoDB. i^.BC. i4,-eCD.t5 il cadetto fopra la ba- 
ia BC e ri. dimandare in che parte della bafacaderafle dall’angolo fuperime A. 
Prima trouare, il diametro del tondo che circunfcrioa la bafa della piramide BDC. 
inqocfto modo, moltiplica i }.via if ,<11140 fanno 195. particelo peri a, ca<iettn,ne 
viene 1 A e tanta fard il diametrodel tonilo che la arennfenue, e pereGerelilad 
k cleuatiegualintirangoloA.eneccflariochel’direcada nai centro del ceichioi e Ga- 
\ noalteqoantoGTogIiaoo,dcalcheilcadimento<leU'a(lif^ddircofiodcia&anaian- 

p colo dclb bafaS -i , r' ' 

* : “I ' jie 

. rtrtrtKtrefaffttldiutrfittter». 

J45 n R opofloG vn quattro bafe triangolate dinerGlatero,ch'il lato A B. e 10. A 
* X C, i8.e A D. I d. e fono eleuari m alto dl’angolo A. e li lati della bafa fono 
BC 14.CO. ij.eBO. ij.dimandaferaG'eAG.TronateilcadAcDallabafaBCD. 
checa^fopraillatoBC.fard ii.ecadetravil^- moflrato airre volte; poi 
tronare il cadettb A B C. ehecada fopril tdbafal C. 'flMHUice e cade ap- 

prcOo C. 4 la diCFerema tra 4 -f a 5 , fono -y- per il cadimento tra l’uno cadetto i 
l'alcro, quadratelo f» X-frtraetiki delldldtó i<d. ch’il quadrato e radice re- 
fia 1^5 -1 quadrate j a. cadetto fa 1 44. dunquehaueremo vn’ triangolo ch’vn Iato 
«radice J04 ++ l'altro radice 114 -f 4 -eValtro «44. minate il ctdetttxGie cade fo. 
p<^ la balà,lara radice 144. aggiorno con radice 14? i-a fa ?ppX-4-traerene J05. 

refta 94 qudiopatti te per il doppio di O E. che «i4.nevienet -i-r « t*”- * 

còtard G E. quadracelo fa 14 -j f-f r traetelo de-»4'4' refta i4bTAi*VVl>ra- 

<hce fard l'affe A G. e fc volete U G. aggiongete'X-i- conii'r 44 '»fa 15 t 4 t I* 
laradicceDG. a . 



^ '* ftr triture U^uàdrUMràdtteqMtrfbì^ e j»il*tere. •' 

j> 14® ■C’Gl’èvh quattro bafe triangolare eqhilirtiWpef ciafeun Iato e radice 14. 
■L) iWcd* dimandare la quadratura corpòrei, trcuaceilcadettoaltabafa, 
fard radide' 8. moltiplicate via radice 6. mctd detld bafa fi radice 1 08. per la luper. 
Gcie della bafa, moltipIicatcpcr4. deiraGVrecandatcloaj^dice che A id. ne verrd 
1 7 a8. prendetene vn terzo , perdiecom’d detto ogni piràmide e la terza parte della 
fnaqaadcaturdkqiiadrandoprimaj.fap.con quello parti 1718. ne viene ips.lara- 

dice.fa- 




T E R Z 0 « 1x7 

dice fari It quxdratoridi detto corpo. Et fe (i proponeflèUbxfi dellapiram.de trian 
goUreeperlato d-atliUo elciute io aria ciafcuno e io. e »olefiirarea corporale 
l'rima trouate ratfe in qudtomodo.quadrate 6 . lato della baia fa } 6 . prendetene m 
terzo,ne viene 1 ». la radice fari la dilUnea del centro del cadimento dell'alfeicia- 
(canoangoloiquadrate 10. di lato la 100. traetene i a. refta 88. la radice fara l alfe, 

prendetcnevnterzolbooradicep ^moltiplicatelo conr^dellaba' ‘ 

a4i. fa radice a j 76. per latea corporale della piramide . ^ 

Tr 0 iur U qttdriturà del diuerfiUtere . 

•47 "C Gl’i vn quattro bafe dtuerfilatero che li lari della bafa fono y, 

. . 8. dimandare la quadratura. Tronate il cadetto alla bafa lai 



C , W-. .....wy. To. la. l*a(Ta 

g.dimandalelaquadratura. Trouate il cadetto allabafa iariradice \ j. 
"fy-f c cade fopra il lato la. molti pliCato con d.meti della bafa( redotto prima d 
tadicechefo jd. ) ne viene lyjy-fff e tanto fari la fnperficie dellabafa. reduci 
i alle 8. a radice fa 64. moltiplicacelo con lyjy ■f'I'vdeU'auenimenco prelboc va 
*crao( recato a radice che éy.)ne verri 1779 1.{- la radice fari Urea corporale. 

• ' T*rtanttr$Mrtlil4tidele<fmUter$. 

148 l’area delle quattrebafe triangolare equilatero e loo.e volellète lilari. 

rrouate vnquattrobalètriangolareche vifianotol’alTe,e lilatijdellaquU 
proporremo l'alTe radice id. ilUco radice z}.il cadetto radice 18. moloplicate la 
tneti d.:lla bafa eh e d. via 18. fa loSnnolciplicacelo per id. d alfe fa radice 1 718. par- 
ticelo per }. recato i radice che y. ne viene lyt, U radice Uri la quadnturadcl- 
lequaccrobafecherairec4. Hora recate 4. a radice cuba fa dq.quadratelo U4oydrf 
epcTfdiirc'ridottarareairadioecb'eiya.qnadrace ancora 100. area delle quattno 
bafe, fa ioooo.ediretefcradiceiyi.midarÌ4oyd.chemidariioooo vedati radi- 
agli)}}; 'heUradicedellaraJicecubii onero la radice cuba delU radice quadra 
Uril'alTc. Se volete loIato,hauetelapolTanzafuaeirerefefqnialtera,aoè come 1. a 
;• reca t.i radice cuba fa 8. e;, fa 17. e dice fe 8. mi dari 17. che mi dati iij}}}. 
■i ve dari 7 10000. e U radice cuba deUa radiee quadra,fari per lato il corpo trianao. 
Ure che peirede 100. d'area. 7 

•:r ; ■ - 

Per lilttinfu»iràt»ràtrMt*rt èffe dddmtrfiUt»»i 

*• i bii* 

149 quattro bafa diuerfìlateto hi d'area corporea 151. liuti della baUi}. 

V 14. i}.dimandafeTalfe,TroaaCeilcadeaoalUbalìrfopraiIU[o i4.fal 
ri ii.IareaSa.Uquadracuracorporeae 151. moltiplicate per fa7td. partitela 
per 8 4. fnperficie delU bafa, ne viene 9. e canto fari l'ail'e, intendendo però eh.- tuta 
te quattro le laccie fiano d'vnaidelUqualicà. Per prouatlo moltiplicatel'alTe via l’a- 
rea della bafa, edell'aueniinentoprédetene vn terzo,ne verri 14 1. come fu propolU-, 

II'.- 

150 quirtrobafcA BCDiUbafiOB.e n.BC,i4.eDC.i}.l'afieAG, 

V d.dimandafe,fe8G. e 10.GC.9. chaiarà C O- Ttonateil cadertoal- 
la bufa B C r>. fopra il laro B C. fara ■a.Secaleinf.ap.ireifarangol) C. e per que- 
(iili lari A BC.vifaranuonorì.Hirmai crouateii caJectoche cada fopra BC .del 
triaigoio A BC. il qualecadcraapprclbC.6-3V&il cadetto fora radice fi.-r^rs- 
traertlodi DE. ia.cadetcu,rimancra<a.mcnoradicc4 -9 7 quadratelo ifa .8}, 
-r meno radice a}|S}8-ià-al quale aggiongete la quadratura della dilftTenza ^ 
del cadimmco dall'uno cadetto all’altro, che per efiere v n cadimento difcolio a fan- i 
golnCf.ctaltTod-r'rfaraUdifteKeza 1 -àVqnadratelo fa ' -i"f i*aggionco a I 
185 T'rxtUiSd -*■} dCqueffcotrAcuocUy.catiMfidetidiSTl'ycdeii'auanaopro. 



N quattro bafe triangolate diuttfiUteto, ch'il latoBD.e c;.CB. 14. 8t 
D C. 1 7. rafe A C. e8.lt fi G. io.CG.^. e D G.c U radice dei rimai»a 






Hi LIBRO 

tedi i8é ìri (MRaaela radice de i] 5 ; 8 -r-f'fdiiiunda/è che Tari A B. A C. e A 
D. Quadrate BG. io. fa loo. quadrate TafTe 8. tad4 aggiunto i ioo.fai64.Iaradi- 
celàralalinea AB. poiperlalinea A G. quadrate^ fa8i. aggionco a £4. quadrato 
dell’airefai4{.laradice< A C. Se voi A D.haucm'ichr la uod'anza di OG. eradico 
dclrimaDentedi i8£ J--} trartoiielarad.ccde^;d;8-f'i~Ì'aquello.aggiongetela 
pu(7anzadeirafTe64. fa^o i-i incaolaradicedi;a;j68-ì^j-edeli'auaazopre(b 
iaradicc,fari A O. & A. radice 1 64. A A C. ra lice 1 45.000 la radice del rimaacn- 
tedia5o f-i'l trattonelaradicedi ijdj8 fv-i • 

T tgltàre vm* furie defftfft dtlT equiUtert . 

I5Z QE laquadrataradellequatcrobaretriaogolare equilatero e 100. netaglio 
^ convnalineapianaii^iterzidcll'airc.diiiiàdochefileuarddellaquadra- 
" cura corporea. Voi haucte in la 145. di queftochtil quattro bafechaue d’area ioo.il 
' fuo alfe tu cenninato elTcre la radice della radice cuba a 1 ; j ;} ^prendetene vn terzo 
( reducendo j. a radice di radice cuba ) che farà 719. con quello partite ae 

verràradicediradicecubadi ipa l-y duplicacclacomeradicedi radicecuba> 
doerecai.aradicediradicecoba,lad4.moidplicvpio cont9a4-i fa radice 
di radice cuba i87a8 VrJ-? equenolaràlidoi terzi dell’aire, epcrche fe ne vole 
la quadratura>direce come di fbpra,fe radice 4096. mi darà radice ipz.che mi darà 
1 87 > 8 . ve darà 87744- l'eia radice di quello lì Icuarà di quadratura . per li doi cer> 
à dcli’afle,dic fe ne caglia . 

Ti^tìwe vm* fute dtff effe del SturfiUtift . 

i5i TT Glié vn quattro bafe trìangolage equilatero , che la bali e ij. 14.0 15. 

r > l’alTe 9. dimandare uglundo 7. dell alfe cominciando dall’angolo A.che 
Icuaràdi quadratura. Trouace l'area à la bafa’farà 84. moltiplicatelo per 9. d'afle (a 
7 j 6. prendetene vn terzo, nevienei5a.perla quadratura del corpose perche ne vo- 
gliamo leuare j.d'affcslcmprein quella proportionc che lì tagliai alfe, lì cagliano li 
faci però prendete di tutti h lati vn terzo deU aik per cllere 7. ne verrà per vn lato 4 
l’altro 4 4- e l’altro 5. e volendo l'area prendete vn terzo del cadetto della baia lata 4. 
ptreflere 1 a, moltiplicatelo per la metà de 4 ch’eia baia, fa v -r moltiplicato via 
7. d’alfe, che li caglia fa 28.prcndecenc vn terzu.lono 9 -j' c unto leuarà ui quadractu 
ra tagliandofe 7. dell’alfe . 

"treuur t tfiet unt fu-te deBà rjutdruurà . 

154 Y *AlfedellequaccrobaretTÌangolarce IO. laquadraturacorporcaiSo Ta- 
glione con vna linea piana 4o.dimandafc cte tagliarà dell alfe, K educete 
talfeà radice cuba fa 1000. & direte fe i8o.mìdarà d'alfe 1000. chemi darà 40, ve- 
darà 1414 la radice cuba di queftofe tagliarà dell'alfe con detta linea. 

Mettere wt teted* ctrftre» nelle qnutre btfe . 

t5'5 TThl qnattrobarccriangolarecorpareohàdcalfe4. vorreidenttometrerui 
■ V ilmagginrcondocorparcoche*ìcapa,dimandalèUdiamecroe detto il 
qnatcrobafeA BCD. cheralfec4. il centro fiidd ncll’alfeinpontoF.& AKe 7. e 
F E. I. a talché ponendo vn pie del fcRo in F. e l’altro girarlo intorno, toccara tutte le 
jg faecicdellequattrobafespercheAF. ecgoaleaB F.&CF. e per quello E F.ci. Se. 
e femidiamecrodel corpo tlmco,tattolàrd a . intendendo però detta piramide pro> 
poetionale e di lati egt^i,che tihado diacalilatctD non riularebbe , e n'hauerete ap- 
pTcSolar^U, ■'<<■ 






V ■ 

Mtttert 



TERZO. it9 

MtUertvBUHdtìnOiqiuuiroii/iiintrfiUttr». 

*»5tf T ‘A bafildelUpiraniidehipcrBC ij.&CA.ij.raireED.iS.fe 
I jl^aga corporea ^^S.in la quale écirconfcritto vn tondo,che conratta fi la. 
ci, diimnilafe il diametro. Prima crouacc il tondo che fé defcrhie nella baia A B C.&.< 
fiperTa idT.diquello,tldiametio8. epercrouarelilact E€. E B. EA.i neceifario 
trouareilcentroallabafaABC.epoidacflo tremare la diftanza aciarcono angolo, 
chcperla50.diqudlo, fari A O. radice 6 5. B D. radicela. e UC. radice 80. qua* 
dratel'afle 1 5 . fa a s 6. aggioncoui 65. A D. la ; a i . la radice Tara il lato A E. per il la- 
to A B. aggiongete D B. radice ; a. d a5 6. fa j oS. la radice farà E B. & coli farete per 
CE.làriradicc ;;d.e àqaelli lati crouacc ad ognuno il cadetto fopra la Tua baia, 
haueTccclitaci E C B.baueredi cadetto radice aya.c il fimile laranno l’altri doi ca- 
detti EB A. &EC A. pereircrecguali.incendendo cadere fopra la baia ABC. Per 
trouaretl diametro della sfera,prcndcte il cadetto ch’à radice a 5 à.ge traetene la me. 
ti del diametro del tondo circonfcritco nella baia, il quale dicclàimo 8. rellari radi- 
ce 172. meno 4. e dice fe id.d'adc mi darà 4 metà del diametro, che mi diri radice 
072. meno 4. quadrate 4. fa 16. m iltiplicaco via i7a.fa4752.parcitelb pcr id.d’af- 
fe, recandolo i radice ne verri radice 17. meno i. e canto Èira il femidiametro del 
rondo circonfcritco nella piramide, cufco lari radice $8. meno 2. Altro modo troua- 
te l'area fuperlìciale i tutte quattro lefaccie criangolarì; vira che la bali eBAC.fa-' 
ra 8 4.ABC. radice i i492.cBCE.cadicei7;28.cAC£,radice ; 5 700. quelle fum- 
macc inlieme, e dell'auenimento prefone la terza parce,con la quale diuiqe l'area cor 
porca della piramide, cioi 448. quella no verri lata il femidiamecro del tondo . 

i;7 'CGl'dvna piramide triangolare A BCD. la vertice A. e la baia eperii lato 
x-i B C. B D. 17. e CD. in la qual li pota vna sfera ch'il diametro ed. 

& il ponto del polamentoe 4. difeoBo da cialcuu lato della bafa, e ciafcunlato tocca 
laruperficicdella piramide, dimandare li lati AB. AC.St AD. quadrare vna delle 
<CBanze4. faid.diuidete per meta il diametro del tondo, nevìcnc7,quadratclafa 
p.aggioacoa i$.fa25. laradicce quello fata in modo d'un triangolo , che li lati 
roD0 7.4.;. tcouaceli il cadetto cadcntelbpraillacos. lata radice ; i-} doppiate, 
lo £1 radice 1 7 hauecemo vn triangolo. Et per falere dot diflanze, ciaTcuna da 
ferace (tf. aggioiiceinlìcmcfanna72.craeccne27-3rVtimanc 8 i~? jSartiteio per 
ildoppiodcUabafaq. ch'eS.nevienei r-r quadracelo fa i i-ì-j craetelode id.re. 
Ha '4vS-f-Uradicerarailcadetco,dimodoche i j~{ {dadi cadetto radice 14. 

chenediralapolTanzade id. vedarai88 4 -pcr lapoBanzadelcadectoE A. 
perche AB. retncendccifereeleuata fopra il poncoEcilpendicolo di A.einlabafa 
lopfa il ponto E. come vedete e coli hauerece la piramide triangolare chela bafa e 
17, 14. i;.doue(iporalasltra,ch’ildiametn>ed.ecoacaccaconlaruperfideciarcu. 
na faccia della piramide; E li lari dimandaci faranno A B. radice 240 A C. ra- 

dice 2<8. e A D. radice 157 erV • QueBi cali non lì polTono tutte volte dimoBrare , 
con lettere d'alfabeto, e ne menoconlinCT, però o oecelTario s'iatendano più con 
rwrellet to che con la dimoftratiooe . 

DtH* firémide ftrnt vn* sfer * . 









)j8 \ T Napiraoiidehi labaraetreoIare,ildiamettodieflaecgt>aIea3l<l«tll’«^' 
Y ice4>'*<>R*i<Ml(qtnihrata£inicvfltsiimi,dimanwhUdàiM^ 
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la poffaoza del alTe e io pnportione rdijaiiertia al foo las>, che per effax Tafle ndi- 
ce t il lata A B. fari radice a i -{-moleiplica telo per 1 1 . partitelo per 14. ne viene 
id-ì-f perUru{>etficiedeUabalà,maitipUcacaper4.d'allefad7 Hcperchee 
dc^tiagaipiramideeffercvncerzodelCilindrojptédetevncerzodi dy-iVrano aa. 
I- { per la quadratura corporea della piramide . Per conacrtìrla in cfacica coiporea 
icqaite la tegola della 40. del primo • 




lyp T TNaplramide ABCDE. quadrangolare la bara e d. per daTcun lato, 
V ralle AG. ta.vorreidiaiderlaintalluogo,chel'aflecheritaglialia4. L 
G.eioe comincie net ponto P O. e radi difcendendo in piedi della baTa D E. diman- 
dali quanto fari la linea L M. de'la Sguradi mezo,e che li leua della quadratara cor- 
pòrea. Prima vedecequanto é da G. i M. in quello modo, fe TalTe A G. e i a. mi dari" 
C N. meta deltlabafa,ch: mi dati L G. 4. dalTe rimanente della piramide veriò 
la bafa, vedati 1. 8e tanto l'ara GN. e G M.;. per accoIiaiiìralTcpiil allo latoN. qua- 
dracela fa ay. e quadrate LG. fa id.aggtoncocon a;, fa 4i.laradicefaraLM.hor-‘ 
mai bilbgna làpere per cronar la quadratura quan'o e O P. cioi la largheaxa, doue le ' 
taglia il latoperegualeiperelfere I'aile4.l3proporcioneecheida AG. la.allaba- 
faBC. lari ralTe4. LG. aBC.eperchc4.e vncerzode la fari OP.4.etanto e lar- 
ga la detta tagliatura . Per crouar la quadratura corporea, noi bauemo vna piramide, 
chelabafàed.perlato, eledoibilévnancfaangoloacuto, d'altra noni inqudlo 
modo, traete P U. 4. di Q,R.d. cella a.diuideteloper meta , ne viene vno per parte, 
il qual lata il targo À ciafcnna piramide delle coile,cioi che rellara quadrilatero T V 
PÓZX. jeé^uale.poi moltiplicate labafaT V. 4. laqualeelìmite allo lato XZ. • 
con MN.d. fa 34. moltiplicata con l'aflie LG. 4.fa9ì.lamecae4l.etanco faraqiy- 
dra la parte di mezo la piramide cioè P O T V. e rimaneranno doi portioni di pira- 
mide de colle del quadrilatero T V. de quali vna fata T Q. che e 1. larga, e l’altra V R. 
parimente vno larga . Quadrate vna di dfe, in quello mo 3 o, noi hauemo R V. vno e ' 
cofi z E. longa 6 . e in reUremica di O. non i nulla per tifare acuta , moltiplica i . via ' 
d.fid.remoltiptidì per 4. d'alfe fii 14. il terzo e S.per l'area, per elfere piramide acn • 
ta, e altro canto fari l'altra parte della piramideT Q^eX D. aggionceinliemelànno ■ 
itf. aggionto con 48. fi 64. e tanto làra l'area corporale di quello che rimane fopra 
la bau per detto taglio,e la lìnea che la caglia L M.e radice 4 1 .c doue 11 caglia in P O. 
e 4.edouelinilce e 6 . nell’angoli O E. Per prnuarlo crouace l'area a ratta la Piramide 
ince^m I* quel per dfere 6 , per lato la bafa, e TalTe i z. fara l’arca corporale 1 4 4. c in 
quella quantica hanno da tornar le parti ca^iatcì & perche e detto la patte della pi- 
ramide rimalk (òpra la bafa dfere quadra 64. bilbgna quadrare il rcRo.e veder fc l'v- 
na e l’altra parte, aggionteinlleme frano 144. quanto ratta la piramidejeper farla 
tagliate in due parti U piramide nel caglio predetto, per linea retta, vna parte tara 4. 
c l altraS.edirececonlamedelÌRiapropoctione, fel'alfcc I z.dadi baia 6. che data 
8. vcdara4.&haacremovnapirainideche la baia 64. per 1 ato,el’alle 8 . la quadra- 
tura lata 41 f- e oe rimarrà il rello della piramide doe PO & D E. che D E . d. P O. 
4.81 LM. radice 41. per quadrarla trouate il cadcitoBN.chccadefopralabafaLM. 
ndice 41. 6t Lfii-radicc per elfere 4. iliaco, poitiooatelaliaeaBM. la qual li 

ctona «OH, vàhanccc ch'il tagl» fu «1104. quadracelo fa lo.cdctra taglio il detc;^ 

fflinanlmo 
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mintmtna cade(redcntro>vnoropra labara,quadrattIo, bvaoi^iontoa i6. ta 17J 
la radice farà il Iato B M. e coG fu L M. in la prima portione quadracaichelarea cor- 
porale era 64. SchaueremonotoiltriangoloL BM. cheLB. eradicede id. L M. ra. 
dice4i.cBM.radicci7.ilcadecto BN-cademefopralabafa LM.farirad 
trahecene 4. P (). di D E. 6. rimane a.diuidetelo per metd,ne viene vno,e fard la lar- 
ghezza d'uno de triangoli che teda, tracrone il quadrilatersdi mezoalla piramide, 
come habbiamo facto la prima volta ; poi quadrate , la parte di mezo,pcr ellere P O. 
4. & X Z. 4. e lunga L M. radice 41. h radice 6; d. quello moltiplica con il cadetto d< 
3-ffa radice 4096. prendetene la meti come radice, ne vetri ioz4.1aradicee}z. 
per l’area di detta parte di mezzo. Q^adrateledoipiramide rimafe, pereflerl'una 
larga inX r>. vno,&in P. fiiiiG:ieinnlla,diuidecevnopcrmeti.ncvieae mczo.qua- 
draceloifa -i- onero aggiungete le due parti della piramide inGeme,la faràao in quel- 
la forma integra , ciod unto larga a capo cerne in piede, quadrate vno fa vno, mol- 
tiplicalo con radicc4i.fa4t. moltiplicalo con l'aflTed-i-f'fa tjd.la radice e id.e 
perche i piramide , prendine vn terzo, ne viene 5 -{■ aggiunta i I a. area della prima 
parte, taj 7 -f- per l'area della parte della piramide PO DE. fqoinctata, eredotte 
quelle tre patri inGeme dod la quadratura della prima parte della piramide (òpra la 
bafa,che dìcefsimo 64. la feconda della punta (leuatonc la rquinoatuta ) 4a 1: 
c laterzaevltima fqoiociata 77-{-Girannointatto 144 qnanro era l'in- 
tegra piramide . Certo lettore qocAe regole fono pili difiSdli 
a dimollrarle, che di futtiliri di materia , per ria* 

Bica delle linee, e però ponettei quella 
cura , che (ara pofaibile nella 
conGdcratioae. 
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ve LI DE in It decima del quarto dimodn il triangolo Ifò* 
chelet,che daTcuno dcU’angoli delia baia, e dof gio a I altro an< 
goloi& diuide vn de Iati, in quello modo,ck>< il lato A B. (oue- 
ro A D. che non fa cafo ) in due tal parti per la vndecima del 
fecondo delti Elementi, ch'il Iquadrato della maggior parte fìa 
eguale al rettangolo comprefo nella minore in tuttala linea ,- 

la qual profupporremo Ha diuifa in ponto C del triangolo A B 

D. dopoi deferiuì vn circolo fecondo il lato A B. che fari A D. per edere il lato femU 
diamerro,8c tira la linea B D. eguale alla linea A Ce fari conditoito il triangolo Ifo> 
cheleaH cornei noilropropoflto , e per la decima, H verifica, che l’angolo A BD. e 
doppio all’angolo B A D. e Hmilineote l’angolo BOA. e doppioi detto angolo. Et 
per miglior intelligenza, atccfocheognunononfitrouaFuclideallamano, voglio 
per quello reiterare il modo da diuidere detta linea fecondo la vndecima del fecon- 
do, fate vn quadro fecondo la linea A B. lira A B C O. poi dioidi il lato B C per la 
decimadel primo in due partì eguali nel ponto b. ir tira dal ponto E. iO. la lìnea, 
Bc dal ponto E.Ì F. ne tira vn'alcra'egualeallalìneaED.Crdinouo deferiuì vn qua- 
dro fecondo la linea C F.qual fari C b G H.dico che la linea CH. farà la maggior par- 
te della linea D C & H O. laminore,& CHJabaladclinangoioifiicheletB a O.co« 
nei detto, 8c il quadrato C F GH.eeguale al triangolo D A. io OH.comefima- 
nifélla per la I 4 . 8t i( 7 .dclprìmo,efefla del fecondo. Et volendo procedere Anfme- 
ticamentc poneremo il lato del triangolo A B. f d. e lo diuidcremo fecondo la prò- 
pottimhaucntcilinamcdoicftreiiuamquciloiaodo, qnadraifi, f* *f 
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de IO t8.qua<Jra!ofatf4.a.'’g?ootoÌ2s6.fa ; io. la radice de 710. meno 8 firJB 
D. & balleremo vn triangolo Ifocheles che le ^1 Un fono 1 6 . . iafcuno c ui A B. r A 

D eBD.raJiccjan.meajS ecorifaridechiarato detto triangol.i canro Oe. me- 
tri'carnentequanto Anfineticamente. Nora ancora che detto triang 1 . «icncadcf. 
fere trianEolodemetad’un pentagono. & lafua bafa ecgoaleaiaiodel pentitooo 
equilatero, & equiangoli , & li doi lati eguali fono la fiictcnde.ite del detto pentag >- 
ao a talché il lato del pentagono fata radice ?i0.nienog Stia corda pentagon.ca 
i6.’& canfarade in detto pentagonico trctriangolidoieguali.cioè A BC. e A K I). 
che ciafeun lato e radice j 10. meno 8. & il triangolo A C IX cheli Un C A. St A IX 
ciafeuno c i <5. & il lato C U. radice } io. meno S. come li lati dell'altri tnang ili, I a- 

rea l'haucrete a fuo luogo . 

- if-dimodra qualmente ogni pentagono cqui.a'ero Se 

Xl etuiangono, fe da vtiangolo a l’altro angolo fc tira ma linea detta pcutag 1- 
«ìeTouer linea maggiore .die rdti vn angolo di fuori ; e cofi le dall'aura parte <>p- 
policaarangoloopporito.fetiravn’altta linea che fi tagliano, dice che qucllcle ta- 
gliarannofetondo Upropottione hauentc il mezzo & doi ditemi e la maggiore par- 
te, fata egualeallolato del pentagono . Efiempli gratiail pentagono A 15 C I) '-.fe 
dall’angoio B. all’angolo E. fe tira la linea B E. detu maggiore fonendcntc a l’ango- 
lo A. & poi da dettto angolo A. fe tira vn'altra linea all aogolo fXIe quali fc taglia- 
ranno in ponto F. dice che la parte B F. & F D.dfere eguale allo Uro B C StCu.la- 

to del pentagono, come mollra in detta 8. del I 

3 C ^ dcllatodelcfagonc.edellatodeldecagono.invnmedcfimocerch odefcrit 

ti fc ne fata vna linea lòia, quella tal linea cofi comporta, fc farad niUiii pro- 
portione hauente il mezo e doi eftremi , U parte maggiore di quella . fata il lato del 
^.lagone, e la minore il lato del Decagono, come fi proua per la p del 1 5 . d F iic'ide. 

4 InUdecimadel ij dimollra la potenza del lato del pentagono , cflcre eguale al 
quadrato deli’Efagono.k del decagono aggionti infieme, dico difcritti in vi. meoe 



fimo circolo. . , 

5 Scin vncircolo il qualc!ldiametrorational»,faradefcrittovnPenttgono, ilia- 
co del pentagono (quale Euclide chiama linea maggiore) fata rat ionalc.St per con- 
trario a'ìl lato del pentagono ddcritto nel circolo.fara racionali 1 il diametro del cir- 
colo fata in racioiiale- 

6 Euclide in la prima del iq.prouas'un Pentagono Tara deferitto dentro vncìrco- 
lo.St che dal centro allo lato del pentagono fe tira vna perpendicolare, detta ppendi- 
colarc dice edere la meta dell'aggregato dtll’efagono, e del Oecag.aggioiui 1 lìcnie. 

7 Nella terza propofirionc del detto, dimoftra e'il Iato del F fagono lata diuifole- 
condo la proportioiiehauente il mezo e doi ertremi, U maggior parte lata il lato del 
decagono, in fcriito nel medefmo circulo . 

8 Ncll'ottaoa del detto dimollra, fe dentro vncircolo fata deferitto vn pentagono, 
il produrrò dclli tre quarti del diametro, con li cioquerclli della Fottcnd' lue a I ango 
lo del pentagono oucro corda peiitagonicafata eguale alU fuperticie del pciitago- 
nodclcrittonelmedefmoccrchio. 

Et perche fc faiueranno nelli propri) cafi delle dimoftrarioni quel che nc occorre- 
rà dtli'auttorita d Fuclidc. però per aderto in altro non ne pro oogaremo. 

P S’uiia linea fata tirala da qjalfiuoglia angolo .aliamela d.l larooppofiro d un 
pentagono,enendo eqmla zero Si equiangolr». e volcfsi la proportione dalla maggior 
partcallaniinore.fccata dalia futtrndentc di detto angolo; dicocheU proporiionc 
della inaggiorcalU miiiore,per la qual detta buca, e fccata dalla futtendente , donde 
e tirata detta perpendicolare, efl ere come la maggior parte alla m inore.diuifa fecon- 
do U proportione hauentc il mezzo c dui eflrcmi. Fflcmpligratia fe nel pentagono 
A fìC D E.fctira lapcrpcndicolare A G.& la futtcbdcntcBD. dico la lineai. A.fc- 
ca’adarta fucteudcntc B D- in H. tfìcrcdiuiU fecondo la proportione hauente il me- 
lo 8r doi eftremi, u la proportione d G H. maggior parte ad H A. per la vndtcuiia 

del fecondo erterc come radice lo. meno a,a A, meno radici IO. 

10 llquadratudclc ibo, elamcca del quadrato deliaco della piramide deferitta in 
dcrto cubo , & il lato della piramide c doppioinloiigbuzaalUo lato dulia figura del- 
l'otto baie dcicritta in detta piramide. 

StdeOA 
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*8 S’illa«o(Wven»iliafef»tidÌHÌfefccondoUproporoone haacntetl tnczoedoi 
cnrMit ; il qaadrato della m^giat parte Tari doppio al quadrato del lato delie otto 
bare; deicrittodentro il veHti bara. i> 

ap SedelqnadratodeldiantetrodeveRnbarev&rikuato ilqaadratn dddùme. 
tro del cubotdèlcriKo nel medcrnx> corpo del ventibare, il teiUace Tari ftlquialtcro 
al qaadrato del lato de venti bare. 

30 Ilqaadratodeldiametrodel venti bafe,aIqtiadrato del lato del vencibalè, ein 
propomona> come ^ a j . Et il qaatbato del lato della piramide nel me^ìmo vcnci 
baTederairto; ecomaj. a a. 

3 ( Seia nleed del lato dd venti bare, &ri diairorecondo la proqortione haaente il 
metto edoi eftrami>£C dì tottoil lato li leu ari la minor paree,flidel reftante fi leuard la 
tanta partejl rimanSta rant il latodcl dodiobalè.derc(itm nel venti baTe. Efiompio, 
il lato delle vìnti baree A B. lamecieBC.diuira recondodetra proporbone la thi- 
HorparterantEB,donqaereditatioìllatDA B.reneleuaEBu-efiaràE A poidioi. 
di A E. in tre parte eguali, la terza parte fari A D. tratta di A E. rellari E O.pcr il la . 
ed del dodicibaredefentto dentro del venti bare . .4 

31 Se dentro il vinci baH: rari dzrcricto il dodici balcila proporcìone dell'uno à l'aU 
ero, rati come la pfoporrione conrpolladellaproporcìonedetlatodel venti bare, aU 
Io lato del cobo; in vna mederma itera ddcricd, e dalla proporcìone del diainccco do 
venti bale,al diametro del dodiabare,deraitto dentro il venti baie rari triplicata. 
£t acciò che detteproportiooì compoftc,raeglio s'intendano, & leoar cdall'oicuricia 
poni il vinti bare A B C D E F. il diametro lìa F C. & il diametro del 1 1 bafe delcric- 
todentroìlvetinbareGH. Stillato del cubo la linea L. Se ilUtodel io. barelalinea 
M. dica che la proporcìone del IO baie, al dodicibareddcnccodentroil ao. baie, e 
come la proportioae di FC. a GH.compolia dalla proporcìone di LM.iciplicata, fi 
come Euclide nella qninmdiifiuicioiie del Tetto decMara; vcrbigrani la proporcìone 
diFC. àGH. Iia;.& la proportione di 1 M.4.criplicatafa6p moltiplica via fa 
3 IO. e quello fari il deaomiuaC(ire,& dira crecenco venti cupla, cioè Tara 310. volte 
pm iWaehe l'altra,' ó per più chiaro dire , noi hauemo tre.proporcioni a. ) . 4. il prò. 
(Mito dell'Ulta nell’altra fa 14 Si qudta fedirà vcntiqiiacnipla, cioè come sa. a vno. 
&iaqneftomodos‘intendona lo.prtiporciont eomp-Jlicichequanduiedice la |V'>- 
^rcioneconipoltadi dai preporcioni, ó di tre, ó di quattro , Si fic de fingulia voi dite 
moltiplicate doi numeri l'uno nell altro , Si il produtto con il tetro , Se quello eoa il 
quatto, Sic. 

33 lilati del trìangolodellapiramide, farannodiuifi recondolaproportiene 

^ hanence il mero & dui e’Iremi.cioè fé dall'angoli di detto triangolo , (iran- 
no tiratei ciafeuno vna linea nella fertione qual’é fiata diuifa; dicoche dette linee 
^ncroil triangolo s’interfecaranno di nece(sici,3ionnfiituirannnn triangolo del vS- 
tibtfe. ElTempio il triangolo della piramidefiproponga A BC.St li latifiano diuifi 
fecondo la pToporóoae predetta. Se il lato A B. fiadiuifo in T). BC. in E.Sc A C. in F. 
hora tira dall'angolo A.in E. vnalinea>Sc coli da'IangoloB inF. SfC. in p. quelle 
linee coli tirates'uiterfecaranno ira loroinG. H. L.St il tciai^lo C H Lfari il trian- 
golo del venti bafe circonfcritto . 

34 O £"1 lato del triangolo d’vna piramide, feri diuilb fecondo la proportione ha^ 
O ucDieil mezoedoi eftrcmi.il quadrato della minor parte, feri al quadrato 
del lato del triangolo del venti ba(e,come doi i vno,cine il quadrato dei lato del ven- 
ti bafe farà la metà del quadrato della minor par tc, imperò ch'il vèti baie (ìa deferit- 
todentrodecta piramide. FlTcmpi gratta s'il triangolo ABC. feri diulfii rccooika 
^cta pro^fione nel ponto D. il quadrato ^ DB. minor parte, faci doppio al qua- 
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I) ‘pSt’évn rombo loDgoto.cI«tgo io.dimanda(è!*area.MottipIiatKhvitao* 
XL £liao.Umeticioo.perI'area. Sipocr«bbeaacor<liutdaemdoitnan> 
golìinar>ùieqa<o<fevefo{edà»UUrghezz4,8i;IiUd,fcvoi inqoefta crouiraceii 
cadctco,éc quello moltipltcacc con la raeti della bafa^’aueoimcnto duplicai» per <£• 
fat diuife in dol triangoli ne vetri Tacca del rombo, & ancor che ita colà fàcile, ooo- 
(dimeoo Q cdb c,ftincipto dell’aiai delta Aia ipeàe . 



5 * tombodelqoaleè^ontoidoi l^iameminfieIl^e,flIollgo^t^lbre- 

V nc,8cfanno jeTareac iio.dùnanda(èciarcundiamecro,PteadiniqB« 
todi J4.e8-J lametideU’areacdo.qttadra8-iU7a-i ecaonedo.rioMUMMS'i 
radicei} i* traila di 8!-i rella5. oonqueito parti <o.oe viene ia.di^plìealftf| iq» 
pa il diametro kmgo, il breue fari il doppio de 5 . ch'e IO. 



37 T T doidiamectidelcomboapibotimAe1nefaaD074.il m^giore e pili del 
JLiV minore 14. dimandare daimnodafè^leua 14. di 74. rimane aa dimezza. 
Ione vicneio.periI diamettDbceue,aggioatoi 14.& z4-pet illougo, Tacearari i io\ 



38 T L diametro breoe con il lato del rombo ftnno 17. il diametro maggiore e 
più del minore 14. dimandare il diametro ciato; chiaro è $’il maggior dia. 
metro e più del minore 1 4. la miti del maggiore auauza il minore 7. aggiongi 7. i 
37. là 70. hfirmai face qucAa ponrione,ò aggioncilidoi lari del quadrilacero con il 
diametro e Amno 7 o. il maggior lato e più dd minore 7. léguite l’ordine della 46 .dtl 
fecondo di quello, bauerai il diametro minore tail maggiore 34.0 il lato 1 7.aggion- 
tocon ildiametrobceucfannoi7. ^ j ■ . 

7 P T~t 0 motriplicatoinlédalèundiametFodeIrombo,eIelor fummeaggionte 

JTX inlìemefannod7d. Tarea iao.dimandafeUdiamecrì; prendi vtqnartode 
d76.iic .Kne idp.larade i7.pìllatodelrombo,poide i<5p. tranne TarearelH4p.la 
zùhcee^.duDlicalaà la.ctantoemilildiamcanmaeeioredelminore. Hormai 
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proponemol’if«»delquidriI«ero6D. ilmaf^iorlato auanza il minore 7.dimai>. 

darc'11ato,troueraiperlereg>JHr<}\«Wrii«ten,irtttóbreue5. illongo la. dupli- 

canfanoo IO e 14. per proiurlo quadra io.fa loo.e a4< fa j;« aggionte inficine 
fanno ójtficom'd pcopollo. 




4» Yjr O mifnra» Il r»mbo,é rrÀiara l’aTea. poi prendp il dianietroloogo e bre- 
^ j|_ oe,el*44pongocó rarea.emi trienein foitim^ 154 il macijior diaroet;o e 
più del minore 14 Dimandafcl’areae li diametri. Vo' rapéiechc li doi diamerii fono 
eguali alli quattro lati del quadrilatero però poni il diametm breue i . cofa > il mag- 
giore farà I. colà più 7. moltiplicaci infìemefanno i.cenfo7.cofepcrrareaeperef- 
lereilquadrilatero la metà del rombo, duplica l’area fa a.cenfie ‘ “l- W** 
del tóbo alla quale aggiungi li doi diametri del rfibo, cioi li quatttolati del qùaon'a 
tcro,faraniioa.cenli 18. cofec i4,egualii tt 4. Icuad'ogu' parte 1 4. rimane 140.& 
& hauerai a. ceniì 18. cofe eguali a 140. recato i i cenfo,fari t.cenfoep.cofecgua- 
lia7o.parcilec>feper a.ne viene 4 {-quadrale fanno io ì-iggjonteÌ7o.fannopo. 
^ laradiceep {• tranne 4-{ tefta 5. per il lato breue del quadrilatero >rcdoppiato 
per il rombo, la lo. per il diametro brene, e per eir0rer4.de più illongo, farà 14- 

41 i-x Elrambo,hòa^ioiitiranoditmetroconl'alcro,fanno} 4 .cmoltiplicato 
rvno via i’altn>tanno»4o.dimandafedalcuno diametro da fc.Oiuidi J 4 » 

permuti, ne viene I7. quadralo fa aSp. tranne 140. reita 49- la radice e 7. aggiunta 
a 1 7. di meaamentofa a 4. per il diamccto longo , il redo fino à J4. ne voi io. perii 
cUamccrobrcoe. , ^ ^ y. 
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TJ nimbo che li qujtrro Iati > Se II dai diametri «"gionti inCcme iaoo* 

r*. i4d.lafeperficiee iio.dimandafelilariediametricUftunodapcrfe. Mo- 
ni il Iato del rombo i.coiat rutti 4 Tono 4. colè,8t li doi diametri fono il reftantC' de 
4 cofeiiiioa 140. cioè 140* meno 4- colè la mela ch'eco meno a. colè forarla fom- 
ma delle dne raeu A E. & B E. di detei ddUnetti , le quali meta contengono l'angolo 
E B A. retto bora aggiungi il quadrato d’un tato del lombo, il quale e i. cenfo , a ra- 
re* fata i.cenfopid no. efaraegualeal quadrato del coogiontodi detti doi meat 
d'ametri A E. 8( B E dot alquadrto di 70. meno a. cofe, il quale e 49 m. pi*^ 4- 
meoo>8a.core,danqaaclT«ndoi.cenfo più aao. eguale a 4900. piti 4. cen fi meno 
siio.c>le.raguagliatelepirti,ereducenlolea 1. cenfo. l'haueraprd cofe eguali a 

I. cenfo più i56o.eeTaendofirequatiooefehanera la cofa valere 44 Tmeno radice 
417-5 e tanto diremo eflère per ciafcnn lato il rombo.Etperthe in quelb parte la ra- 
dice del timancote della fottraitionedel numero deirrguatipne, fuor del quadrato 
della meta del numero dellccofeilaqttaleetadice 4 17 aggiunta lopra la me» del 
OometodeUecofe,nonfal'eBètto,malo£»radetracndoUij però concludemo chelq^ 
Cr>ravale 44 -4 men 9 rabc* 4 i 7 • • Per voler la quintitsdcldilmctrcl,ttarremnit 
quiroptodi 44 tirreno radiccd 17 J f theelafoiTmudeliiquattrolarij cioè 186. 
•fmeno radice 9884-5 )di i io, fiifumadelli quattro lati e dot d.antetrlrefteraradi- 
CC9884 5’meno44.-à per lai^madellidatdiamitr'dtqaitiduili in doi parti fod- 
da che la molti plicaeioiiedeU’una-Oeli'al ira ìi doppio della fijpcr fide dclrombo. cioè 
44». tpcrdiuiderlaprenlilamctadelcongiont.1 H eiis fata radice 1741-5 meno 
» j -f- quadrala fa ? o n -f meno radice j 78 1 v? o -J f 8t di qu;fto quadra 0 leuane il 
dopp o della fuperficie ch’è 440. reOara 8571 J- men < radice 5 j8 1 5 jo -J- 1- la radi- 
ce fa» radice vniuerfale 1187 j-p'd radice ji 1988 5 menorad vniuerfale 1*87. 
-5- menoradicet 11988-5 equellapaUafopralametidieiroeong ontodellidoid a- 



vn. 1 187 -v-piiìrad.} 1 1988 -fr meno rad.vn. 1 jSr.roenorad. 711988 -, p il d ametro 
A C maggiore; 8c per il minore decnendntarìmanera rad i47i.mfnoi7, fmeno 
rad. vnineriàle I >87-5 pili radice7ia988 f meno radice vnuerfale 1187 J-meno 
radice ) 11988 -J-. Oaero fi potrà dire il diametro maggiore effere radice 1471 -r 
menoi74 pii) radice vniuerfale iV7S i menoradice 57815 (70 -}-? & il dumc- 
ttominoreridicea47l<meiio 17 fmeno radice vniuerfale 157% -fmeno radice 
5 J* ' 1 jo-f-feb* tutto toinain vao,maepmfo(tiie opetatmntla prima chelafe- 
condtv , -, -* -0 
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47 \f 0 «’^w««<lentroflri>mbonitondoeheeonf«tiliUii,liqMlifi> 5 (» 
y 1 J- a*famo,il diametro breue in. A C. in lonfio B E. fari *4. 

Ic ti diametro del tondo . Quella fi pud rifòlaere (jNiiidendo il romt>o in dot triangoli, 
voo fari A B C. nel qual proporremo di mettere ro femidreolo , chìllaw A bT 1 ». 
e wfi BC. & A C. IO. il cadetto i a. operando per la 105. del terio di quello, hauerai 
il remicircolo dd mangolo, farà medefmamente il diametro del tondo . E quando il 
diametroA CitulTe^uale con li lati, il cadetto dd triangolo làtebbc ildiamcttodd 
tondo ctrcualcnt» nel rombo . 



MttttrtvMfmtdr* melrmi*. 

'<1 ì: 




E ?»* Jol diametri, àggionti infieme fanno 
«S.laruperficiepS.dentmdelqualehò collocato vn quadro perfetto di- 
mandare Il lato del quadro. Pnma e necelTario trouare li lati, e d ametri del rombo . 
inaaelto Riodo.reìtenrulnln vn*9lM>« r. _ 



. J '.T C UaiTICCn OCI FOmDO * 

in () oclto modo, reitera ruioio vn altra volta, pooi il lato del rombo i colà, rotti quau 
tro fono 4. cofe, ^lo de d8. rella 68. meno 4. cofe per li doi diametri, la meti fono 
} 4 menoa.qiMdralofa ■ ifd. piil 4 .cenlìmeno i;6.colè, quadra vnlatodel rom- 
bo co e I . cola fa i . een. aggionco i pi.area fuperfìciale la Ibmma (ara eguale al qua- 
drato del com(»llo della meti di detti doi numeri, óod iit6piÙ4.cenlimenoi}6. 
*U”^^^*^glia II euremi, credutili avo cenfbhauerai 45 |-cole eguali a ter piti 
j^enfo dimeza il numero delle cole, e l’»na meti molripUca io lèvMti < 1 a ■« di qucT 
^ aomero mone il numero deit'equatkme.ciof «da 160 ■$ la ra^Ce la.' 

T 3 } ‘t'rellaio.pcrUvAlaudelU-có* 

fa.8t tmtolMciafcunlaio.cutri4. faranno 40; traUf dJdS.redaiS'Perlidoidia- 
11^ imiK» ad t^dinifi UtMtal pvtt , dieta moIflbtìafiòneifclféiA 
5 1 cine Vpa.prendf flffttìae iS.eohcio^ 

delUdoi di^etne 14-qua^Ia fa ip6. della qual trai ipa.rena 4. U radice • a. 
quello aggionto e detratto della meti del congionto uc verri i6.per il diametro mae 
pore,& ' a. il minore. PerfaperequantolàriperlatoilqDadro equilaterocbe 
li conbCTenelrombo,primaliaidacoofiderarechela meti del qaadroepoRoio et 
mangolo ABC. il a tra meti nel triangolo A D C. Bt fi come eia propoitione del 
diametro A C. ( eh e la bafa delli doi angoli la quali 1 6. ) allo lato M N. del quadro, 
qnal poneroo i. coia, coli la perpeooiooiare BE, laqualcc6.,(cioi la meti del 
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minor diimetro) farà alla piiteBF. ch'dcagliara dallato MN. dclqaadro.laqnal 
fari ti. meno -ì-cofa > cioè latò dd qDadik«^r non elTcrai collocato nel 

triangolo altro che mezo, hortnai moltiplicate la prima nella quarta di quelle quau 
troquantiti proportiont, cioè ti. con ti. meno-ì- cofa la pti. meno 8. cofe il qual prò. 
dutto fari eguale i quello ch'e contenuto fotto l'altre due cioè fotto ti. e i. 
cofa , chela ti. cofe come Euclide Ih la iti. del ti.dimollra; dimodo eh 'elTendo pti. 
meno 8. cole eguali i ti cofe, raguagiiato reflremi ne verrà i «.cole eguali à pti ajue. 
fto parti per 1 4. ne vieneti -f - perla valuta della cofa • it tanto farà il lato del quadro 
pertctro.Etlipotra farcaucora perla 1 ij. del di quello, mettendo vnparalello 
nel ttiangolociquilatero . 



M tiare vm trungelt tqmlutr» nel rmit . 




^ TTN romboeperlatoto e coli il diametro breue a C. vorrei dentro di eflb 
V mettere vn triangolo equilatero , che l'angolo del triangolo t. «hi l’an- 
golo del tomb ..dimandare il laro,Q^e(la fcura del rombo non e altro chedoi man- 
goli l'vnoe A B C. tc l'altro il refto, e per elmeequilatero, Il cadetto C D. fari il lato 
del triangolo meflo nel rombo , & lì tara coli quadra vn lato del rombo A C. (a 100. 
qnadralameudiAB.et.Fiaii^ tratto di too.rella7s la radice fari il cadetto C 
D. il quale e quanto il lato del triangolo commeflb nel rombo . 

Trtutrtàru Jel rimiti Jt. 



\ 




fo romboidoth’illatoAB.eij.ecofiCD. AC.JO. BD.jo.eBC. J7. 

V ' dimandare l'area. Quella figura la diniderai in doi parti, vna fari AB C. 
eraltra HOC. che A B e 1 j. A C. jo. B C J7. Troua il cadetto dall'angolo A. in E. 
% farà 9 -f-f quello moltiplica via la metà di J7. B C< £i i8a. pet l'acca «fona parte, 

fucata ìm jti«. pet tutta l'aicadel lomboido. 



Vna 
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5* \7Na<ìgar*romboidc.chelidoiUrinu^‘otiCA.eBD.ciarcunoeJ7 eli 
y doi minoriAB.a£CD.ciafcunoej5^AD. M.dim»adarer»rea.Qu6. 

Ita U folaerai per doi triangoli vno fari A C D. & faltro A B D. li Uti faranno Tt e 
37- 1* bafa t a . trouate il cadetto e per eflère cofa fiwile trouar l’area , non m’eftende- 

ropiilauanti.foloefattopernjoftraruechemoltefortedifigtirefi poflbno diuide- 

Rinpid parte, e £uàlitarla regola. 

HiidJtttinfmfàrie gt$mttrictmmttilcAftUglUt$l ■' 



5 * Vando cne li vorrà dinidere in doi parti ^nali il capo tagliato ffinidi AB. 

^ P*f™*tde<oliCD.in®.edaF.aG. dralalinea,fàridinifoindoipar- 
ecoii farete volendo dinidere in tre, quattro e pii) parti tnaqoandolì proponefìe 
pon ; jMl lato AB. che fiiÉTe Epiù vidno i B.in quella diuiderete la cella e la bl- 
lapernmae àratelalinMPtS.Sciiilameti cheeH. tirate la linea cecca EH L. la 
qiwe dinidera la figura in doi parti eguali . Medefmamence fe il ponto dato E. fulTe 
nel l'angolo B. farete il inedia tirando la linea F G. e diuidetela per mezo in H. e 
u B H. tirate la linea, pv diretto e doue Cagliari la bafa in quello loco lari la metà . 
^erofeCL.eraiiiare^CG.nietidetUbalà.miruracequantoeLG.e altro tan- 
to ne darete a F E. e la linea E L. lo diuidi per meti . Et fe ne volefsi prendere la cer- 
*a parc^facKe delta Cella A B. Se C D. tre parti eguali St ognun fata vn terzo, ma feil 
]Min daraE.rarapiU viduoal B. voi tiraceFG. in la terza parte della bafa e tefta e 
r ^ *“ ^‘ **' ^* ’* “'i* della linea F G. e doue andera a Mre in 

u baia C D. la lira la terza parte, e coli farete per quante parti ne vorrai fare,dando- 
fe il ponto nella cella A B. che e minore della bafa . 




iì ^ il“*pdo lì data vn ponto hi E. (ara pili lontano della terza parte ad A. 

Xyx deUlmea AB.diuideremola figura in tre parti eguali, lotto e fopra, ti- 
mdolelmeeF H. &G N. epoifegnarema il ponto L tanto tonfano da H. quanto e 
il ponm E. lontano da F. e draadohiiÌBeal.B.tiÉgfiaeala terza parte della fuperfi- 

‘*6’'*^®’!’° d ponto M.tantojhlhinwrfatijquaoto e da E. a G. e tiraremo la 
hi^EhlSthaueremo per la terza parie,Ea^ D. 8: il cello il triangolo E L M. per 
1 altra terza, e tua diuilo in tre parte eguali i ic fe il ponto F. folle lontano meno del- 
la terza parte ad A.di tutta A B,c volcTai diiuléce la figura per detto ponto in tre par- 
, ticgiia- 



*44 



LIBRO 



tiecuali. Per non fare alt» figura poneremo E fiala terra parte di AB. ScF.ilpon-. 
to dato,poi prenderemo la terza parte di C D diremo fia C L.e fegnaremo il poorr H. 
ttntolonUnoadL.quantofa«E.terra parte lontano aF.fatto quefto tira la linea 
FH laqoalleuaralaterzapartedcUafigun , ereflcrapcrlidoialtriterziilqoadr'* 
Utero F B H D. il quale volendolo diuidcre in doi altre parti, diuiderai la cefiae la b*> 




J4 



O Gnifortedicapotagliatofepotridioidereindoi parte eguali, daqualfi- 
uoglia delli doi angoli che determinano il maggior capo, ciod la maggior 
lincao.iieequidiftantie, mqueftadiremofi voglia dmidere dall’angolo C. e perche 
il capo C B. e maggiore delia bafa D A. per qu*(lo lioperatione bifogna farla tUiran- 
e-lo A. i Itti oppollo che termioail minor capo, onde procedendo per la jO.dtquc' 
ftohaueremolalinea A F.rnelodiuideiDdoiparti,poifralalineaC A.edal ponto 
F. la linea in G. equid.fiante j C A. e dal C a G. tita la linea, la ' |uale duidera det- 
ta figura in doc parti eguali, perche U doi triangoli FCG. A F AG. Ibi» tra di Uro 
eguali, pei U }7.dclptimod£uclidcpctclliieruDoel‘altrofi)pnvnabalà« 





Co. ex A U.CUll »ll^uil»iivju«aaa aia\A,a*ww«a«ia*'-.raea *.wi. m . 

fbnoequianguli per la le.eip.del primo d’Euclide, efonodilatiproportionaliie 
perche laC o.ba(a,emagj!iordelcapo AB. ancora il lato D E. farà mag^orediEA. 
~ gf CE.diE8.horaiuidiildiametroA D in doi parti eguali in pontoF. 
ctiraremoF.inG.equidilUnteàEB.edairangoloC. tira la linea 
C G. la quale diuiurà la figurain doi parte eguali . Et volen- 
dola diuidere dall'angolo D.fimilmente procederete di- 
uidendo il diametro C B. in doi parti eguali 
inpontoH.etirareielalinea HL, 
cquidifiante al diame- 
troAD.edal 
angolo 

-. . , D. 

, tira Ulinea D l. la qual - 
' ' • dmidoa in doi ^ 

i_ parte e- . 



.j.‘i 



gua« 

IÌ4 



Quando 
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AnJdere l< fopradetra (Ignrt daU'aiigoIoB. in dot parti 
n . «6""^dmiderem'i medermamence il diametro A O. per metà in F. e da 

r.nra Ialina in G.wnidiftan«aldiamatro CB.edall’angoloB.dra UUnea BO. 

parte ^uali . Evolendola diuidcre per l’angolo A. 
AniA « di*mew B C. iq dm parte in ponto H. e dal detto ponto tin la linea eqnidi. 




fi ^“^®.®*®dremaggioteAFB.eiiece(rario dall’anelo B-dinidere la 
loperflcie, onde procedendo per U f 6. trouarete che la linea B H. farà lo 
^ ^ * l’anelo #• la Unea,c laltra.da H.a L eqniAdan- 

te ad E B. poi Anano da K, a L. óra l'altra linea, la qualdinidetà la ligora in doipar- 




C® ^^ldittidett*a capo tagliato in tre parte eguali (da vn ponto dato in la 
maggiorlinMdelleeqoidiaante. ElfemBiolafiguraABCDjllaqnalela 
'•'•ggiot nnea C D. le Aail ponto E. e per elfo fi mnida in tre Parti.Primala diuidb 
remocondoilineeincreparteeguali in latefliebafa, efeHE.fariminoreA AF. 
regnaremo M, unto lonuno da F.qoamoeH E. e da N E tiraremo la linea in E. la 
qnal ugliarà U terra parte . Et fe E M. fulTe minore di G B. & Cmilmente fe- 
gnaremo vn w>nto tra GE quanto è lontano E M.ecofidal quel ulpon- 
to che fari na G B, tirante la linea i la qual darete d qàel lato la teraa par- 

fi te. Ma 
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te . Mi perche E M. e maggiore di G B. e liba^ E D. e miggiore de! capo N B. 
c nm habbiamo conclofo il quadrilatero N B E D. edere li dot terzi dtl tutto . però e 
neceflano per diuiderlo in dui pam eguab , procedere per la pallata e trouerai che la 
linea E U lira fede tto, e lo diuide in doi para cgaali.ch-rna parte lari A C b N. lal- 
cra N E B L> e l'altra E L D. 




6o \ 7 Orrei diuiderevn capo tagliato in doi parti eguali . da vn ponto dato 
V invnodidoilitinonequidillanti.ElTenipiofia la la figura ^B C D. e il 
ponto dito nel laro A C.fia E.Quefta lì potrebbe variare in più modi fecondo la po- 
litione del ponto che fi da , perche li darà nel fupremo termine del lato A C. cioè in 
A bifognarebbe procedere come fa detto in la prima regola , e fe tuife neH'inferiore 
del Ulto A C. cio< in C. in tal cafo bifognarebbe procedere per la feconda, e perche il 
Mntodato B none in alcuno di detti luoghi, e voleo Jola druidere per meciprimala 
dmideremoin dot parti eguali con la linea F G. equidiflante a']* j>ifa C D G. poi dal 
lÉ ìG. tira la linea EG. e dal ponto F. a H. tiral’e laidiftante i b G, e cofi ancora ti- 
rate la E H. laqual dmidera la figura in doi parte eguali. 

VandoilpontoE.fofletrailponto A.&F.ioqueilocirateIalineaE.iG. 
O 8t di F.tira requidillante con B G.la quale equidiftante E F. fe fari egua- 
U con G O. la tirarete perche la regola fi potrà cfleguire per quella v .a. Ma le 1 eq..i- 
Afianaa andata a terminare nella bafaC D. in Mi cafo per quella regola non lo po- 
L rifoluere,ma fi fata per la regola confequente,hora tornamo al calo, e ponemo la 
«imdifttnzaioqucfta pofieioncvadaaicnniaircgmfto nell ango'o D. come U ve- 
F ^perUUnca FU. m quefta liratemo U linea E O.U qual Udiuideta in doi parte 

eguali. 





H 



X'TN <ri»<5r''»**r<>il qualenond ninno lato equidillantt 

Y t<i*w<teiind(fipa«iaquaUdaU'aiigoloA.Pmia<“** triAD. 



S fieuMcouUlineacquidiftante alUbifaCp... , 

oual^l Xolo diametrale oppofi to al ponto E.ciod dall angolo D. onde pr 
SoirU ,naucremochela lincaDF. fata reftetto. poi tira la E. in D. tei 
&MU dittante c6ED.cp^^ 



non accaderebbe dliiidere la 
ma diuiderla in doi parti c- 
■ ~ ondeprocedeo 
^ coll F. in 
eguali. 
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tri A D. & CBefeinterfecjijiiiioin ponto E. efepsrctfoBE E. rafTerocgai-. 
li, ncfcguicarcbbc che la figura l’aria diuifa per meti.Mj fé fulTe minor e E B.dt EC< 
non fuccedercbbe, però bifogna diuidcre C B. in dui parti eguali in F. e tirar tino P. 
inG.cquiddlantccon E D.cdaU'anguIa A. tiraremi AQ. la qual diatderi il qua- 
drilatero in dui parti eguili. E volendo far tal diuifìone dall'angolo O. noi dal ma- 
defmo paura F. tiraremiFH.equidiltantecon A E. e dall'angolo O. tiraremola li« 
nca in H. la qual medefmamence diuideri la figura per meti . Et fé voi far la di nilio. 
ne per I* altri doi angoli>diaidetat il diametro A D. in E. e fcguiR il retta com'é ttltto 
mi primo diametro. 




^E (ìvoldiaiderevnqudrilatero de Iati noncquidittanti in doi patti cguaB 
3 per vn ponto dato in vno de fooi lati,efrempio, rii la figura A B C D. e nel la* 
to A B. daremo il ponto E. quella pofitione fi potrebbe variare in piò modi per cali- 
la del dato ponto, ma noi prima la diuidetemo in doi parti eguali dalPangolo B. dR 
per l'antedetta, la linea F B. fari retterto, poi tìrartmo E F. e dall'angolo B. tirara- 
inoBG. equi liftantecon E F. e medefmamence titaremo la lineaES. laqnaldini* 
derd la figura in doi parti eguali . 




gj \ A quando la diuìflone fatta dall'angolo B. non cadelTc nel laro C D. ma 
JVL cadeiTe nel lato A C. in ponto F. in quello cab fe douera fue la diuifione 
dairangolaC.ondeDrocadrndocomeinlapafiaca,tronarete che laCG. farà l'eSet- 
to, e d ttiJeri il quadrilatero In doi parte cgMli . Hotapcr bre la diuifione dai pon- 
to E. tiraremo lalincaEC.edalpoutoG. riraremo la linea G H. cqnidillaate alla t 
E. c poi Ad ponto E. tiraruno la E H. la qnak diuideri per mttd 0 quadrOaten . 




W ■T7T reilpoatodatoE.lnirecrarangidoB.etl pootoG. bqncBatirarm 

Xi la linea B, nel angolo C. e ^IG.UGF. equidiftante con EC. * p« dal 
pontoCtitatemo la linea E F. lagnai di«i«hrttofigiin in doi pirteegn ^ 
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^ ” ■ ^ul^"'^fp^tbbeancora fare detta diuifione dalfanRolo D. cornei 

P <Joi parti cgual .Lt II po vna linea, c il rcrtocfeouirctc comedettom 

£ Ottusangolo ^ . efe lo vorrete d.u.- 

P fiJ„Tp2;b^mtiriS!b.ft.l^ 



(otTCtatinoa 



C»f»tiglUtt. 




tir»^e^ZTs^nòoic.i. D.& F in 

toKaggiongiilca^conU^Sl^^^^^^^^ 

queftomodo.qua J-„iC D^qoadra i6.C A. fa a5«. moltiplicalo per fa 

dmiditoiS r 84 la tadice (Ivi la linea A H.eCH po. 

*^^Mralahafti6 ft 676. moltiplica via il dumctTo 5 8t- F A.erauenimcnto para 
quadralabafa^ M ^ H D. e cofi H F. Et fé volefai |■.nterfecaCIO- 

*^H?MVttoLM.inte^^endofe iiitendendofe in quelle Tempre il cadettoLM.in 

nedelcadettoLM^ntenoen la foluerai coli, glie vn'or- 

Jameudelcym labafaFM. ij.dimandafe MH. quadra ij.O 

Jr uradicefvà fmoita.iata H 1. 

jun tal partea‘ii»«tO**tàil cadetto . 

Ueutsftu^t» 





C A 


/ 













4» XT Olendo trottare finterfecatione della l^ra del meao capo ra^at^ die 3 
V capo E/UU.Ub»I«CB.jodlcad«tto A B.i6.J^uale eoo ED.itain. 
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àik in eh: piree «'incerfecara la linui C A. con E B. nel pone» F.aggtoflgi il capo con 
la bafa fa 48. troua il diametro AC. fari 14. moltiplicalo per il caj» iSTfa 6 1 rpar- 
tilopcr4S.neviene la {-perAF.&FC farà ii -i-auanao finoa i4.poipcrIain- 
terfccacione di E B.inF. troua il diametro E B. fari radice 580. moldplicalo per il 
quadratodel capo 18. fa 187920. quello diuidi perii quadrato di 48. ch'ei;o4. oc 
viene Sa. la radice fari F B. e l'auanzo E F. e in tal parte a iaterfecaranno dette linee. 
Se voi FG. proponi vn triangolo che C F.fia ai -j CB.jo. eFB. radice 81. diman- 
dare il cadetto, e quel tanto fari F G. fe voi F M. hauete il triangola A B F. che F A. 
e Jil; A B. ttf.e FB.radiceSi.trouali il cadetta, equel tantofari FM.per l'areaag- 
pongi iS.della teda con }o.dibalà,rauenimento(uuidi per incci,ne viene 24 mol- 
dplicaiocon la.diudtttofa aSS.perl'area. ^ 

Diutr/t Uf» 




70 T A ptopodafigiirailateftaio.Iabara24.illatoBO.i4.eCA.ij.eqoidi- 
JL/ (lanci, dimandaferarea,c doue s'interfecanoli cadetticonlelìnee diame- 
trali C B & A D. e l'interfecadoni delle diametri in G. Prima troua il cadimento di ' 
B E. Se A F. che A. caderi in F. difeofto 5. i C. e B. in E. difcofto 9. i D. e 1 bauerete 
in quello modo, trai il capo della bafa. reda 14. e fari la bafa del nouo triangolo che 
vn lato fari ij. ralcro 15. e labafa 14. il cadetto e 12. il qual caderi perlaao.det 
3 . di qnedo in 9. verfo D. e j . verib C. Per voler rinterfecadonc del cadecro A F. con 
il diametro CB.moldplicaf . CF. via 1 2. cadetto fa 60. parrilo per CE. 1;. ne vie- 
ne 4. e in queda parte l'interfecari il cadetto A F. dalla linea C B. e coli fate per l’in- 
terfecationedcl cadetto B E. Per l'area aggiongi il capo con la bafa , e quello diuidi 
per oieci che fari ly.molriplicapcr 11. cader co fa 104. per l'arca,ic voi doue s'inter- 
iteano in ponto G. fate com'd detta nella 68. j 




71 OE quedafiguta hi perillato AB. 8. AC.T5. BD. H.ela bafa Cp. i8.e 
^ volefti lapcretirando tanto insù BD.eC A.chevenghinoicaufarel ango- 
lo G. vn’tamente, dimandafe che farebbe G B.& A G. diuidi il capo permeti ne vie- 
ne 4. e coli la baia ne vienep. tranne 4. rimane e. moltiplica 4* metà del capo con 
.13. B D. fa 51. partilo per 5. della {occrationc ne viene 10-r per la lineaG B. & altro 
tanto fariG A. etnttaG D. n +eeonGC.eintalparteficau(àrà l'angoloG.Al- 
tro modo trai il capo della ba'a. reda 10. moltiplica il capo 8. viaillato 1 j. fa 104. 
diuidiloper 10. ne viene io-|-pcrG B. ealtro tanto fariG A. per edere li lati equi- 
lateri, aggionte con ij.fatj ^pettuttoGD.ecoCeG C. 
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toconAC. i^fa *5 -fpatCF.etwtofarail triangolo FCD.ooe 15 4 CK a>. 
.4 FD.tUbafat4>CD. 
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volefti dall'angolo della balie, del quadrilatero» tirare tanro in fu perla 
^ colla del quadrilatero nel ponto G. che cauli la linea G D B. angolo luu G 
A C. dimandare per eflere A C. 16. DA. 18 &BC. jo. che farebbe AG. e B G.mol. 
tiplica ttf.via 18. faiSS.rauemmcntopartiper 12. chcclo più la baia che il capa, 
ne verrà 24. poi vedi quanto è BD.(pareffereDE. ifi.eBÈ ii.) farà 20. molti- 
plicalo via 18. fa j6o. partilo per 12. B E.ne vicn ;o. e tanto farà DG.et4. AG. 
c canfaranno il triangola G BC. Scio vogliamo prouarc , nei hauemo il triangolo B 
GC. che BC. e30.ee. 40. che fari B G. quadra 40 e 30. erauenimciitoaggion- 
to itifieme faranno a; oo. la radice c 56. quanto hi decermi nato B G. 



Ix iìgare Pencagonicc,e coli Tal tre de molti angoni fono di molta conlìderaLÌor.?, 
come ne cali fequenti fi vedrà le Pentagonc fe rifoluono in tre triangoli, l'cOigonc in 
quattro, e coli per confequenàa in altre. Euclide in la 3 2. dclprimo dice che cali li ;u . 
re fe rifoluano in doi triangoli meno della quantità de lati, le quali concliiiioni I j'.m 
delle più famofe,che vadino per Isfcole de Filofofi , c per quello dalli Ohramonca 1 
fondctceClipeut Ariftocelicus, perche fpelToAriflateleinla Pollerioralcindrcc : -i 
fooielfeinpi» quando dimollra la propria pafrione prcdicatcdelfnofubicc'.o. 



VoUii. 
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\ T OI«n<lo caa ragione fare vn pentagono prima fate vn tondo.e nella circon» 

V ferenzadieflbconUmedefjiaaperturadelcompaflonefatevn 

me vedi,che li lor centri faranno F G. poi neirinterfecacmn di A.ponete il piede e fa- 
te il circolo BFGC. cdal centro A.ad£. tira la linea retta in U. ancora tirate dai 
linee vna dal ponto B. aeirinterfecatione di P. per diretto in O. e l'altra <U C P 
fatto quello tira la linpa da Q.i F. e da F. i G. & daG.à O.che fono li tre P**': 

cag inoipoi con la mederma apertura del femidiametro che è eguali ha vn de tre lati 
eompia.mifura da O. io R. &da Q^in R. e tiratele linee, e fataw» compia u cin- 
que Uci cquilatcrii&cqaiangonidel pentagono . 



c 




75 T T Otendoformare dentro vn circolo il triangono qiiadrangono pentagono^ 
V efagonofetrangononouangonodeciangono vndiciangonn, fc dodician- 
gono.Primi dluidete il tondo con il diametro A B. Ut nel centro D. tirate la peipen- 
dicolare C D poi diuidi A D. in metà , tirando la linea paralella E F, con C p. il che 
fatto la linea E F. farà il lato del triangono AC. il lato del quadrangono , poi metti il 

pie del compalTo in G. 8t con l'altro arriua in C. e gira li circolo CH. 8e da C. inH.ti- 

ralalinearctta, dicoche lalineaCH farà il lato del pentagono; la linea AD. metà 
del diamecroil lato del efagono ita linea EG. il Iato del fettagono, la linea A I.l'ot. 
ragano, e fe dal lato del pentagono CH. traila metà del latodell’elàgonol aliamo- 
fari il lato del nouangono, la linea D H. fari il Iato del decagono , onero dalla meta 
del femidiametro A D. eira la linea GC. dallaqualeleua la linea G D. quclchc rima- 
ne chef LC fari il lato del decagono , la metà della linea G H. il lato del vndician- 
gono, & la linea fi C. il Iato del dodiciangono . Ben vero che il Iato del nouangono e 
vndiciangono non fono fecondo la thcoricaprecifamente giufli, madManuali per. 
coinpactit ui rigucami, non edi molta variatione . 

Vdtrei 
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XT Orrei formare vn circolo ditti grandezza che denrro di c(To polTafarevn 
V pentagono,chelilatifianoquantolalinea AB.Queftafi fari pcrlafcRa 
del fdlocfEuclidein qaeilo modo , profìipponi à cafo come ti piace in vn circolo cf- 
fere facto vn pentagono che il lato e la linea C O.hormai fite vna linea piana longa 
quanto vepiace che fard EH. fc in l'ellremità di eifa poni vn cadetto ad angolo recto 
c‘ e farà G H. cioè che H. faccia angolo recto , poi fegnate il lato del pentagono den • 
troilcircoloC D. Ibpra la linea EH- che Tara P H. ancora ve bilb^na Jifegnareil la- 
to del Efagooo chi conteneife dentro di feti circolo fattoi cafo, che farà la mcc del 
diametro, ilqualfegna Ibpra la linea EH. cominciando da H. a Q^hormaifopra il 
P. che t il lato del pentagono drizzate in piede vn cadetta perpendicolare ad angolo 
Ktto farà L P. c farà paralello equidillante con il cadetto G H. c lìmil mente fopra il 
poncoQ;^fateilcadcttoadangoloreccocherara MQ.ilqual fari medetmamence 
earalello con G H. hora prendi il lato del pentagono maggiore A B. fopra del quale 
fi cerea fare il circolo, e lo fegnate fopra il cadetto L P. c befacà N P. facro quello lira 
la linea dal ponto N. in H. laqual Cagliari il cadetto M in O. dico che quanto fa- 

ti la linea O tanto lari la meta del diametro del tondo che concenera vn penra- 
gooo che banera per lato la grandezza della buca A B. propolta . 




^ Vandoildiametrodel tonache eircnnfcrlueil pentagono é 4. il lato del 
pcnttgooolàraridicevniuerljUe IO. meno radice ao. la corda pentago- 
oica radice vninerfale 10. piti radice ao. 

78 Qo^andolalineachefottotende l’angolo pentagonicoAC.e IO illatodcl pen- 
ttgono fara radice i a; . meno 

Quando il Iato del pentagonoeS. lalinca A C. che lòttotendc l’angolo fara radice 
So- pio 4. Ut il diametro del pentagono AF. radice vninerfale 80. più radice jizo. 
l’area del triangolo A CO- cadice vninerfale 118. pii rapice i;io7io. 

Qoa^illaro del pentagonoeS.ildiametrodel circolo che lo contiene farà rl- 
£ce vninerfale 1 iS.piil radice 1376 l'area del pentagono radice vniucrialc 6400. 
|iiil radice 
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7? C E illatodelpentagonoeii.evoleftilacordapentagonicatroua vaname» 
ÌJ ro che molciplica'o in felie(To,c poi dcRo numero moltiplicalo pera i.qae- 

Ai doi produtei aggionri infìeme Aano eguali al quadrato de ii. poni il numero i.co- 
Ta, quadralo fa i ■ cenfo, moltiplicalo con a i . fa a i . co(è,e quello é ^ualc a 441 .qua- 
drato de a I. ft^ui il capitolo, cioè quando le cofe e il cenfo, fono eguali al numero,di- 
meza le cofe, c vna delle parte quadrale , 8c aggiungi quel quadrato che Ài al nume- 
roche la radice di quello meno il dimezzamento fatila valuta dellacola, cheaino. 
Aropropofitoèvncenlbpiù ai.core,dimezzaii.ne viene lo-g-quadralo fa iio-^ 
aggiontoa44i.fa;^i-i- la radice meno to' i- dimezzamento delle cofe, lata il no. 
merodetlacofa, il quale aggionto con at.fa lo-f pnl radice s; 1 acanto Tara U 
futrendentevelcordapentagonica. Altro modo quadra ai. fa 44i.ouadralame- 
ta del lato fa t io -5 aggiongiloa 44i.faradìce;f i -J-meno lo-f che e la meta del 
laco,e quello numero aggionto allo lato ne verrà la fuctendence . he potrà fare doue 
dice che quando il latoB E. cioè 10 piti radicc55 1 -jr. Per facilitare il cal^ trouac 

il diametro del tond > che lo drcaolcrioe,per U87. di qóe(lo,acciò quelii che non in. 
tendono l'Al <ebra habbia-ioqualche intelligenza, del pentagono , e 1 1 . il diametro 
del circolo data 35 ■{■■i -t-r Stèchiaro che il cadetto del triangolo ^ BC. che cade 
fopralaba'a A C. (ara la meta della corda pencagonica, dmidi 35 per me- 

ta ne viene 17 T^~r-rpcrillacodel triangolo A C. & AB. A BC. lata ai. che è il 
laro del pentagono, troua il cadetto lòprala bafa CA.e idr^-dupliulo bra jj. 
v-i pet la corda penugonica . 



E 



\ 



Per liUtì triture il dimttr» del timdt che Ueèreme/irmtl 



80 è detto in la pallata il laro del pentagono che è li. da di corda lo-i-piil 
è? radice e 5 i 4* moltiplica detta corda pentagonica tu fe (leBa hi 56 1 pii) 

ndi.ez43 tot drquidraillatofa44i.aggiontoa66i -i'faiioi-i‘pii)rad.i43toi. 
a: e detti quadrati aggionri inlìeme lono nuincnpli al quadrato del diametro che Io 
circunfcriue, parti per 5. il numero noi 4 - piè radice >43101 ilnevieneaio'T pid 
radice97i4-rV-claradice vniuerfalede iio^tp") radice 9714 Va farai! femi- 
diametro del tondo, cioè prefa la radice de 9714 Va- e quella aggiunta a izo-|-la 
radice dcU aggregacofara il femidiametro , duplica» fara tutto ildiametro. Altro 
modo d'ogni pentagono equilatero la polTanza del diametro del circolo dou'e deferie 
to , e alj^olTanza del Tuo laro come 1 5 . a io. meno radice io . Elfempigracìa il lato 
del pe O^ono e 4. e volefii il diametro del tondo che lo contiene.fempre la polTanza 
dcldiametrochee td. la poifantadel lacofara IO. meno radice 10. però dice fé io. 
meno rad’ce zo. mi data id.che mi dira 4. ( recato a radice che là i tf . ) moltiplica 
i 5 . via 15 fa 255. partilo per 10. meno radice 10. crouando prima il partitore in 
qucAo modo, moltiplica 1 o. meno radice ao. via io. più radice 10, fa 80. per ilpat- 
titorc,poi moltiplica io. vìa >56 fa 1360. partilo per 8o.ne viene 3 a.e feroalo,rcdn. 
ci i| 5 . aradicefa 6f 35.moltìplicaper lo.fa 13 io7ao.quadra8o.particort&54no. 
con quello parti 13 toiao.ne viene 104-7 per il diametro del tondo , cioelaradice 
della lòmma che (a radice 104-? puAalupraa 3i.cheferualle. Altro modo in pra- 
tica com'e detto in lopadaca per quelli che non incendono l'Algebra Te il laro del 
pencagonoe 11. per generai r^la, moltiplicala per loooo. l'aucnimento parti per 
3878.06 vetta 4 -H~f'CCaa(olànil<uin<aodelconda>ciiccltcaafchueilpen. 
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8 1 Olomto nell’ A tmagcllo diuide il diametro in doi patte , in quello modo , il 

J. diametroé2o.lametaeto.dique»anefadoipartcchefono5.peTcia- 
feuna, dimodo chedel rondo vna parte e io.el'altredoi 5. runa poi quadra il femì- 
’ diametro fa ioo.equadra5.metàdeHemidiametto fa i5.aggionca a 100. fa radi, 
ce i2f, meno e ranro lari il laro del decagono# Perillato del pentagono quadra 
115. meno tnquello modo, quadra meno fa 15. aggiunto à 115. fa 150. reduci 
j. a radice faa^.con quello moltiplica ia;.fa ^ 12;. duplicalo come radice fa itjoo. 
ch'in tutto haueremo i;o. meno radice ii^oo. perilq.iadrarodellaeodel decago- 
no, quelloaggiontoconilquadratodeiremidiamecro ch’è 100. fa 150. meno radi- 
ce 1 2500. poi prendi la radice di 12500. equella trai de 250. del redo prelb la radice 
fari il lato del pentagono .Altro modo ponemo il diamerro del tondo ■ 2. e volefsi il 
lato del pentagono tuclide in la nona del 1 j. dice che la polfanza del laro del deca- 
gono aggionra con la polfanza del efagono, e eguale alla poflanza del lato del penta- 
gono deferitti in vnmcdadno circolo, dunque per elTcrc il diametro 11. il laro del- 
l'efagono Tara 6 . ch'é mezzo diamerro, e a quello li voleaggiongere il laro del deca- 
gono, il qual fi rroua per l'ortaua del 1 ; . d' Euclide doue dice che il lato del decago- 
no larodel efagono compongono vna linea la qual diuifa fecondo la 

proportionchauente il mero e doi eftrcmi faccia tanto la parte minore in rutta la 
linea,quanto la maggiore io (e; dunque poni il lato dei decagono 1. cofa , aggionta 
con £• lato del efagono fa 5 . pi lì i.cola,quadralofa 6 . più i.ccniu, e quello c eguale 
allamolciplicatione della maggior parte mfc.chefa j6. dimodo che haueremo i. 
cenfo e o. cofe eguali i) 6 . dimeza le cole lanuo ; . quadrale fanno p.aggiontc al nu - 
mero } 6 . fa 45 . la radice de 45. meno j. c il lato del decagono. Et perche habbia. 
mo de reo cha la pollanca del lato del decagono aggionta con la poflanza del lato dei 
efagono, e eguale alla poflanza del laro del pcntigcno in lo medefmo circolo delcrir* 
ti, però moiri plica radice 45. meno j. via radice 45. meno j.fa 54. meno radice 
16 20. aggiontoui la poflanza dcil'efagono che c jó. lapo. meno radice! 6 1>^ etan- 
toc il laro del pencagonoicioè la radice del rimanente de pp. tratconela ibucc de 
to, ch’il dtàmetrok del tondo c 1 a. che lo ciccunfciiue . 



TrtHàrt l'aru del peutegeiit. 




82 ’X'r Ole Euclide che fe moltiplicate li cinque felli della fnttendente del penca- 
V gono detta linea maggiote,con li tre quarti dei diametro del tondo che lo 
circunfcriue,c rauenimento lata l’area . Onero li cinque otiaui del diametro del cir- 
colo con tutta la linea che ibtcorcndc l'angolo pcntagonico . Per il primo mudo vo- 
te ncH’ottana del 1 }, ch'il larodel clagono aggionto con il lato del decagono com- 
pongano vnalinca che diuifa fecondo la proporrionc hauente il mezo c dui eflretni, 
eflendo deferitti in vn medcfliio circolo, e nella nona del detto proua la pollan- 
za del lato del decagono , aggionta con la poflanza del lato dell’ efagono c e- 
guale alla poflanza del lato del pcocaguaodcfcmto in vn mcdclimo circolo il qual 

circolo 
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circolo come habbiamo detto in Upaflataefimilmente in la io. Addetto prona la 
linea che fottotende l'angolo peneagonico diuifa fecondo la proportione fopradetca« 
la maggior parte elTcre il lato del pentagono. Però poni la linea diuifa , per la tnidoc 
parte i.cofa, la maggiore 6. per il mezo diametro, cheéil Iato delPcfagono opera 
per la pa^ata,hauerai il lato del pcntagonopo. meno radice 1 5ao. e la pofTanza del. 
la linea che fottotende l'angolo pentagonicopo.piò radice ideo, hormai per la p del 
14. moltiplica li tre quarti del diametrodel circolo doue è deferitto che è 1 1. con li 
cinque felli della linea che fottotende l'angolo pcntagonico, ne verrà la fuperficie del 
pentagono . Per il fecondo modo moltiplica li del diametro del circolo doue i de- 
fcrit to tutta la linea che fottotende l'angolo peutagonico,che li cinque ottani dell. 
rooo7 -|'quadralifanno56-j quello moltiplica per la linea che fottotende l'ango- 
lo pcntagonico che e po. più radice id 1 o. iq quello modo, moltiplica 5 d via po. fa 
5odi-i-quadra jd-rfa Jid4 j{- moltiplicalo per ideo, fa; ia5d3i -j-e la radice 
della fuinma che fa radice ; ii;d8i -i- polla fopra;odi-r farà la fumma del pen- 
tagono E uclide nella ad. del fello vfa quello majja detrae vna linea tolta media pro- 
portionalc tra li cinque ottani, e vno ottano del diametro del cerchio , il qual pone. 
mo id. e rella la quantità AG. del diametro, la quale e cagliata ortogonalmente 
dallalineaB E- che foctotende l'angolo A. & perche li -i- del diametro fono to. Se 
vno Ottano fono t. moltiplica 10. via a. fa 20. la radice de 20. farà la media propoc- 
tionale tra -l* e -f- del diametro , e traendo elTa radice de ao. da-j- del diametro che 
fono IO. rellarà io. meno radice ao. per laquancitàdellaparte AG. del diame- 
tro, che e tagliata della linea A B. che Ibtiotende l'angolo A. laqual parte moltipli- 
cata con tutto il diametro i d.pcodurri per la j ; .del terzo, e terza del fecendo il qua- 
drato del lato del pcntagonico, cioè 160. meno radice ; i ao.E per tronare la per^n. 
dicolare che viene dal centro F. del cerchio , e cade in mezo del lato C D. del penta- 
gono, fateinqueflo modo, prendi la qaarta parte del quadrato del Iato del penta- 
gono che e 40. meno radice ; zo. & trailo del quadrato della metà del diametro del 
cerchio, cioè di Ò4. per effere 1 6. il diametro tedara 24. più radice ; ao. per il qua- 
drato della perpendicolare,atcefo detto pcntagonico viene dinifo in cinque mango- 
li,cheprcfo la radice della perpendicolare FH. farà radice .o.piùi. perlaroalun- 
ghezza. Et perche della moltiplicarionc di elTa, con il lato del pcntagonico ne per- 
ttiene il doppio d’uno de cinque triangoli,per li quali e diuilb tutto il pentagono, di- 
modo che del detto de dai volte e meza,di elfa pcrpcndicolare,in vn di lati del penta- 
gono ne verri l'area raperficiale.peTche a -|-lamecà de cinque triangoli. Altro mo- 
di pratticabileenon varia molcodalla ragione d’Euclide,poiloli il lato del pentago- 
no 11. trouali il diametro del tondachelocircunfcriue,perla8a. di quello iàràj;. 
i-i i"i lamcti farà perlatoiltrUngoIoAF.o FU. labafaAB. eai. lato del pen- 

tagono,eaque(lo'mangoIotrouararca,eqnella molciplica per li cinque triangoli 
che fono nel pcntagono,rauenimento farà l'area. Altro modo in prattica , quadra 
il lato 2 1. fa 441. moltiplica per ;ojd. c l'auenimento parti per 2949. ( e quelli Àn 
numeri faranno fempre generali ) ne viene 75* }-J J-| t tanto farà l'arcadet 
pentagono . Et li potrà hauere coli ancora moltìplica il lato 11. via il diametro del 
tondo che lo circuofcriue ne verrà l'area . Ma il più giudo modo • da Matematici da 
vfarfe fono le prime regoleche noi trattamo, quede altre apprelTo feruiteuene per 
quanto ve paiono,e lalciatele perche meno inteDde,ancorcbe non liano in tutmfm 
diragioae* 

ftrttrtdfrpMértilUftdtt 



tj Vandolì volelTc per l'arca tronare il lata del peacagonn ve reniiretedella 
8 4. palTata ptopordonando lì lati per l'area d* un'altra figura che ve li» 
nota. Et lì potrà fare ptatticabilmentc in quedo modo, poni l'area del pentagono 
75*'i~H-t'q“«fla moltiplica per generai regola per ifjp.c rauenimcnto parti 
per 5056. ne verni 441. la radiae*i,etanto farà il lata del pentagono. 
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84 perla cordichclòttcndsl'angolopenMg'nnvolc/siiniM, la quale e ri. 

J fate di cHa doi parti fccond') lapropnrtiodc liauentc limerò e doi cftrcmi, 
thè moltiplicatala minore per i: fa eia quanto l’altra a moltiplicarla per fe mede- 
fima, e li tara in quello modo; poni la maggior pai te de 1 2. 1. cola, la minore lari 
12. meno i.cofa, quadra i. cofeta i.cenfo, moltiplica 1 1. meno 1. cola, con la.ft 
144. meno ii.co/cc"ualii i. cento, date le i i.cofea i-ccnfa, tara i. cenfo più 11. 
cote eguali à 14+ fegniteil tuo capitolo, dimeza le cote che fono 1 1. ne viene 6 . 
quadrale fanno j6.aggionto ii44.fa igolaraiicemenar;. dime/zamento delle 
cofe,fari la cofa, tratta de 1 2. retta 18. meno radice 180 per la minore, la maggiore 
fari radice 180. meno 6. per il lato del pentagono . Nota pettegola generale fem- 
pre la maggior parte fari il lato del pentagono . 



gj i~ T O moltiplicato il lato del pentagonoin fe , e quadrata la corda pentago. 

nica, e di quelle fummeaggionte infìememi viene 21. dimandate il lato, 
corda.ediamerrodel tondochelocircunfcriue. Proponeino vnpentagonodeferiu 
tonelcircoloicheildiametroe4 il lato del pentagono farà io. meno rad cc lo.ela 
poiranzadellacordadeirangolopentagonicofari 10. più radice 10. aggionceintìc» 
me fanno 20. e noi vorrctsimofulfe ai. reduti il diametro a radice fa id.c dirai fe 
IO. mi darà*' 6 . cnt mi dara a i. ve darà idre tanto l'ara la polTanza del diametro 
del circolo, poi dirai fc ii$. de diametro, da di lato 10. meno radice 20. che mi darà 
ad-L vedati IO Squadra 16 4- fa 282 t‘ 7 moltiplicalo per 20. e pattilo per id.re- 
cato a radice, che c radice 2 ; 6. ne viene 1 1 t r dunque la polTanza d el lato e i o 4 
meno radice 2 21 Ve parimente fate per la corda che é io. più radice 10 dicendo 
fc id. da IO. più radice 2o.che data i6't- ve data IO. più radiceli iV at.ilche la 
corda dell'aqgolopentagonico, e la radice della f mima che fa radice 11 ri polla 
fopra io4 e il lato e la radice de io 4 trattone 22 -r*-aggionti infienic tanno ai. 
perche lo + e 10-» faniioai.cradict 22 -romeno, er-idice 22 t«- piùaggioiite 
infieroe fanoonulla,eildiamctiodeicircolociadicc id-f-. Beli potrebbe fare coli 
ancora, voi fapetc che il quadrato del lato deipen tallono, aggionto con il quadrato 
della corda pentagonica, equincuplo al quadrato del femidumetro del circolo che 
deferiuc il peiitagor.o,peró prendi ilquintodi 21. che fono li quadrati predetti, ne 
verri 4 •rduplicalo,cometadice& id-T- la radice fata il diametro del tondo che cir- 
cunfcriue il pentagono. ^ 



l'-f O quidratoill*to,elicordadeirangolo pentigonico, eie loro fumme, 
H. óaggionteinGeine, e di quelle trattonelapollanza del diametro del ton- 
do chelo circ^criue, me rimane 20. dimandate il lato, corda, e diametro . Voi ha- 
uete la polTanza della corda che e 20. dadi pofTinza de diametro 16. trailo de 2o.ri- 
mane 4. e dite Te 4. mi data 20. che mi data 20. ve dira 1 00. e l'apete che 20. da dia- 
metro I S. che data 1 00. data 80. la radice Tara il diametro , bora Te 1 6. de diametro 
da di lato io.menoradiceio.chedara8o.vedara 50.poircca 80. a ridite fa f 400. 
moltiplicalo per 20. fa 12 8000. pattilo per 16. recato a radice che fa 2 46. ne viene 

4 00. dunque la polTanza deliaco rara 5 o.meho radice 5 00 e la corda dell'angolo pen- 

tagonico 40. piuradice 500. aggioiice infieme fanno 100, trattone 80. de poHaiiza 
del diametro cella lo.comefupropofto. 



8 y XT O moltiplicato il Uto,c la linea che fottotcnde l'angolo pcntagonico in fc, 
JnL «t il diametro del circolo doue é dcrCTÌtco,e quelle lumme agg-once intie- 
me fanno 40. dimandafeciaTcnna linea; Voi hauetc il pentagono che.ia (lotfanza del 
lato e della corda, aggiontc iniieme laiino 10. c quella del diametro diccfsimo cllc- 
re i 5 . aggionta a 20. fa 36. bora fe quelle tre pofTanze danno de diametro 16 che 
dara fo. ve darai-;.v^ per lapog^nza del diametro, poi dicefe 16. dadi lato 10. me- 
no radice 20. che dira 17-4 ve data II 4 recato prima i7-}-aradicc che faj itf. 
W moltiplicato pec 20. e putito per 16, recato a radice ne vertai4-» t dimuda 

che II 
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eh: il litifara n -i- meno radiceli -{-J- eli corj» 1 1 -f pii] ridice I--f i^ rio^. 
te inlicine fanno ji-« eaqiicftoiggionco 11 polfinti del circolo ■ 7-r t'a 40. cime 
die fi m>;eilli(odel pcmagonoeridlce del rimanente de it -é cra.-.one radici 
34 rr La linea cordate e radice della (omna chefa radice 14^-1- inda fopra 4 
Il veli diimecrodelcircoiaclieorcuniériueilpciicagona radice 17 v. 

?er iV Ixti tr»»*re il JUmetrt dell' tngtlo fenugonic» . 

SS ■pv TmindafeildiimecrodcU’ingolo peutagonico K B. ch'il lacoe 4.perl'iii-. 

U tcdettadconclufo la lincachefotto tende l'angolo pentagonico eradice 
ao. più 3. cioè A E St A F. St haueremo il triangolo A E F. li lati (oiio calcano radi- 
ce 30. più a. e la baia E P. 4. moltiplicato in fc radice 10. più 3. fa 14. piu radice 
7 >0. del qual trai la mctàdel quadrato della bali che c 4. reità ao. più radice j to e 
la radice della fum.au di j tu. podi fopra ì ao.delL'auenimenco prefo latadicc fari il 
diametro AB. j 

Sp ^ E dall'angolo pentagonico cade il cadetto foprh la corda, la quale e radice 
1^ 30. più 3. Il lato 4. dimandare il cadetto B D. Voi vedete che in quella li vie 
nedeaufare vntriang.olo cheli lati fono 4. la bafa radice 30. più 1. parti radice to. 
più 1. per meri, ne viene 5 . più 1 . quadralo fa d. più radice 30. trailo del quadrato 
del lato A U. che e 16. cella i o. meno radice 10. c canto fati il cadetto B O. 



/ 

po 



E Gi'i vn pentagono per ciafeun lato e a t . dentro di elTo ò deferi tto vn tond j, 
dimandare il diametro. Prima trouaild ametrodelcondich: circu ifcriue 
il pentagono, fari per la 80. di quello j? tt'T'Ì’S dal centro del peaugonoi I an- 
golo C.la meta cioè 17 ecaufarà il triangolo ABC.che A C.e irf-j-Jì* 

«coli AB.eCB. 31. latodel pentagono, croua il cadetto A O. e 14^- duplicalo fa 
384 e canto dii diametro del tondo circunfcricco nel pentagono. Per meno craua- 
glioepiùcrpediente.habbiate apprelfude voi vn pentagono con tutte le Tue quali- 
ci , cine laro cordaiciraulo intriofeco & ellrinfeco, e coli delli efagoni, fettagoni, e di 
qualiìaoglia forte de fìgur«, e cò la proporrione di quclla.pocrai proporciunarc qua- 
lunque altro quelito fopra di Ciò dimandato , c Icmprc ve riufcirantio , coli di tondi, 
aiangaU,equadc«ogoli,come Tolomeo aeil' AlmageBo ^li ancora vfa. 





Trigtr féret deUB/igtit» , 



qp Vctideinrottauadel 1 4. douedimollnitronare la ruperficìe del pentagono 
r*. nella quale fé ne confequifcie e«ncora vn’alcro effetto,cioé che a moltip'i. 
care tanti ottani del diametro lei cerchio, checircunfcriue qualiiuogha ruperheie 
equilatera Se equiangola, quanti (bua il numero delli lati di elfa fupcrficiecon la li. 
nea che fotto tende 1 ang.olo di detta liguri ( cioè con la futccndente A D. ) nc verri 
l'arca; però prendi li tre quarti d«l diametro del circola, «quello moltiplica via la 
futccndente A O oc verri la fuperflcie , e quello fernirà per tutte le figure di qualfi. 
uo" lia force di lati . Altro in udo fé il lato dell’efagoao e io. e votcfsi l'area. Qucha G 
puòrifoiucreinfeitriangoticheciafcunohauerà per lato io. ciocABC. ilcadecto 
radice 7;. l'area 187;. quello moltiplicalo per 6. iaceic ( redotti prima a radice che 
f2nuo45}firiradiceò75oa.perl'areadeireragoao. Ancorafipuò bautte molti- 
plicind > li tre'qawti della cordi deirangoloeragonico A D.via il diametro della cir- 
cunferenza «he lo drcunfcrine ne verri ratea. Ouerotucca la corda nellitrcquai> 
ti del diametrodd tondo . Et G può ancora ttouare l‘area,quadrando il triangolo di 
mezo.cheilcadettoeli j del diametro del tondo, e polli trealtrì triangoli che ti- 
mancano inmoo, e faicc ^ tatti quattro faranno l’atta dal penugono . 
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158 LIBRO 

ftr tire» troturt li Uri dtff e/ìgeiu 

Si Vindoperr»rtadeirer^onovolersiIilati,liqiiaIeeridiceS75oo.diuidi 

la,in Tei parte.pcr fei triangoli ( quadrandole prima che fono ^ 6.) ne vet- 
riradice 187?. epergeneral regola moltiplica per 5 -f fari 10000. eia radice della 
radicechee IO. uri per Iato t'efagono. Etrepocraanohaucrc Iliaci per queii'alrto 
modo pefoppo(ìtione,hauendo nota vn altra iigura exagone la qual diremo ch'il la- 
io (ìa io.laraperficieradice$7;oo.eper proportionarlo con vn’altra figura, quadra 
iliaco fa 100 poidirairelaruperficie575oo. mi daridi lato radice loo.che midari 
laradicediqucllarnperficiechcficerca,operando haueraiillato. Per Algebra poni 
l'arca dell'efagono loo.evolefsi il Iato, diuidiinfei parte loo.ne viene i£-r quadra- 
lo fa»77 ■J-hormai dite vntriangoloadefuperficie radice *77 -»■ che fari il laco,po- 
niillato I. co(à,troualiilcadoctorarà 4 -cenrn,quc(lomaltiplicacon la meri della 
bafachee-|-cofa(recataaradicefa-i'cenfo)farai'Vcen.cen. ^uale Ì277-|-re- 
dottoivna natura, haueremo trecen. cen. eguali Ì4000. quello parti per 27. ne 
verrai48i-H-eIa radice della radice fata illato del triangono.edelefagonochce 
tutto ima quantica. 

'$ì C ^ li Iati deH'elàgono fono io.dimandaTc il diametro del tondo in elTocìrcua 
O fcrìtto quadra va lacofa 100. moltiplicale pertf. faccie fa 6 oo. la meta e 
300. la radicefara il diametro del tondo. Altro modo il triangolo ABC.e io. per Iato, 
trottali il cadettoifararadicep^.duplicalocomeradicela 300. laradicee il diame- 
tro del tondo. E li potrà hauercofi duplica volato fa 20. quadralo b 400. tranne vn 
quarto reila joo.Iaradice fara il diametro. Il latodeirefagono,eIa meta del diame- 
tro del circolo che lo circuaferiue; e la meta del diametro che dccunfcriue Tefagono, 
cillaCodiolTo. 

94 TJ Gl’evnoelàgonoequila;ero,8cequiangonocheperlatoe8.nelqualeòcol- 
Et locato vnquadroperfetto.dimandafeil lato, primacrouail diamecrodel- 
l’eragonoCD.rara lO.cioeil doppio del latoe diuideil quadro in doi parti eguali, 
Hormaie neceffario detto efagono diuilbpermcta, redurlò in doi triangoli accre- 
fcieudolilepunte, vnofara AC O, e l’altro la parte di lotto, labafafara CO. 16. la 
perpendicolare A B. Tara radice i pa.perche tanto eia bafa quanto li Iati del triango- 
lo, normaiproportionaremoii diametro CO. r d. con il lato E F il qual porremo i. 
cofii,el!milmeme proportionarrmo la perpendicolare A 6. radice ip2. alla fua par- 
te AG. che e ragliata dal lato E F. la qual parte Tara radice ipa. meno -rcola, cioè 
meno lato di cITo quadro, perche mezo ne collocato in detto triangolo A C D. Poi 
moltiplica la prima di quelle quattro quantica proportionali con l'ultima, e tal pio- 
duttoperla 16. del fello d’Euclideraracgualcaquelloch: e contenuto foccoraltrc 
duerdunqueil produtto de 16. con radice ipz. meno j-cofa fara radice 4^ i$2. 
meno8.cofe,e quello de i. cola con radice 192. fara 192. cenG. A talché radice 
491 j*. meno8 cofe, e eguale a radice 192. cenfi e moltiplicando ciafeuno di detti 
ellremi infemcdermo.ne verr349i52. pili d4.cenlì menoradice 12582912. cenfi, 
eguali a i9r.ccnii, eraguagliandole parte, ne verrà 49 151, egualeauS cenfi, piti 
radice 1158:911. ceori,elcuandodacialcanodiersieftremi ia8. cenfi, perfarcrc- 
ftaredettaradicei258i9 1 i.cenfifola, haueremo 49151. meno 118. cenfi egualia 
radice 115 8 19 1 a.eeafi, e moltiplicando ancota quelli doi vitimi ellremi in fe mede- 
fimi, per leuare la radice deH'eqiiatione, ne verrà 1415919104. più radice 1638^. 
cemcen.meno 11581911. cenfiegualiaii58a9ii. cofe, e raguagliando vn’altra 
voltaleparti.crecandolequacione a i. cen. cen.ne verrà i. cen. cen. più 147451;. 
^alea 1 536. cen. fequendo il capitolo haueremo il cen. valere y68. menoradice 
441:68. e lacofa valeraradicc vniuerfale 768. meno radice 441 368. onero cofe ra- 
dice vniuerGile 384. più radice 36864. menoradice vninerfale 384. meno 36S64. c 
tMtD fata il lato del quadro circuafcricco nell’cfi^oao ch’il lato e 8. 
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tir il dUmetro del tcnd» trtuire t drti del fitttfttta' 

5*5 ildiamctrodoltoododoa’édefcrittoiirettagonoe»} >1 

i3 lato, per generai regola, murriplicaio per 4H9- ^ l’auenimearo parti per 
loooo, ne verrà i o, e tanto lari il lato del feccagaiio circunfcricc'] dal condn. Qiiella 
regola no.iccanragioneGcomecrica , ma praccica perche il reccangon > , il nouan- 
£ono,e 1 undiciangono&c, non fono ìlare trattate da Euclide per non hauer trouata 
lapropurCione ira il laro e diametro del tondo,cbc le circunrcriue,ne meno la propor 
tione tra il lato e la corda che lljttotende l'angolo di dette figure, e ritrouandore ve 
potrete fcruirc della 8 1. di quello. Ben vero apprefso MachcmaciciqacHecore non 
fono riputate di nifuna coofidcratione, ma a gli Agrimcnaori , St altri limili li fari di 
giouaineiilo, li come li fa ancora per le corde trouare li archi della portione, ch'altri- 
meuce non li potrebbe venire al la cognitione di molti queliti . 

fer il he» del fetupnt tr taire il diameert del ttndt 

OE illatodcirettagonoe ro.dimandireil diametro delcondochelocircnn- 
rcriuc,per generai regilimiltiplica IO. di latoperioooo. c l'auenimenco 
parti per ; p. ne verri ij.f Vrì» « tanta fari il diametro del tondo che Io cit- 
cunfcriue, quella regola e medefinamente in prartica. 

fer il Ut! treatr ttres . 





97 /"’Oh'rhabbiamsdettoinlapj.diqoefto.atronarrareadel pendono, fe- 
V-O condo l ottaua dei 1 4. d'Euclide duue dice che lì deue moltiplicare la fot- 

tendentedi quella figura che li cratta.cioi I) B. viali fetteottaui (perelfere la figu- 
ra di fecce angoli ) dei diametro che lo circunlcriue e ne verri l'area , Et li fari coli 
ancoragli prarica,feii laro del fettagonoe io. troua il diametro del tondo che lo cic- 
cunfcriue.fari » } dinidilo per metà ne dara li lati del triangolo A B. & A C. 

labafafara io. crouali l'area, e quella moltiplica per li fette triangoli che contiene 
dentro di fé detta figurai ne verrà /?} -j per l'area del fettangono. Altro modo qua- 
dra il iato fa 100. per generai regola moltiplicalo per 34 1 90. c rauetumencb patti per 
94 ij. ne verri 4-5 r~ì per l'area. 

ferCiretdel fetuagtat trtadnliUti. 

98 Q E l'area del fettangono e jdj f 1 f-} evolefsi li lati, per generai regola 
3 moltiplicala pcrp4i]. erauenimeiitoparti per]4ipo ne verri 100. la ra- 
dice e IO. per il lato del fettangono I Et fe per l'a.ea vorrai il diametro del tondo che 
lo circunfcriue.fatc dell'area ette parti per li fette triangoli, c l'auenimento parti per 
la metidellatoche^ lo ne veri, il cadetto del Ctiangono alqual crouail lato , e 
quello duplica ne verri U diametro del tondo. 





99 C ^ 'I diametro del tondo e radice aoo. contiene dentro di fe vn ottagono, 

' ^ dimandafcillaco.trouailquadrocheconcengailcondo, faraper lato IO. 
trailo de radice 100. cella radice 301 , meno 10. la mera fari il cadetto E F.ciod radi- 
CC50. meno ^.quadraDF. t. faa;. aggioocoalquadrato EF.fa 100. meno radice 
5000 elaradice vniuerlaledi loo.meno^ooo fari il lato del oteagono, cioè radice 
ap T • Altro modo fe il diametro del cerchio e 7. il lato dei quadro in elfo defenc- 
co lari radice 14 dinidilo 10 dai parti eguali ■ ne verri per parte radice 6 -j- per i> 
F. c perche E B mczo diamecro i j t S e F B radice d t eguale i D ('.dunque mol- 
tiplica E B. ; -r meno la linea F B.ch'e radice d -riara 18 t meno radice joo j-poi 
quadraFB. radiced-j- fa6 {-aggioncocan i8 .{-menorad ce joo'j-faa4-{-iaena 
radice joo f-ctancofatiiliacodcli'otungoaociccuarcriccoiadcctotondo. 

TtrU 
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Per li Utl triuere il di»metre del tende ; 






100 Q E l'ottagono à per lato 6 . e volersi il diametro del tondo che Io circunrcrU 
^ ue, quello fi potrebbe fare in pili modi. Imperò tanto in quella come in 

l'altre, face vna figura di quella forre che fi cerca cc me habbiamo altra volta detto e 
con elTa la propornonarai» perche la proportione dell'octagono equilarero, al dia- 
metro del circolojdou'e deferiteo al foo laro, e come a. a i. meno radice de a. In que- 
lla proporremo vno ottagono che il diametroe a. il Iato fari i.meno radice di s. 
moltiplicalo però, lato delloctangono fa la. partilo per radice di a.trattadia.del- 
l'auenimento prefola radice, recato prima dafenna parte d quadrato, doc ii.che 
la 144. e quadrata la radice de i.rratcadea.edi quella prefa la radice, farà a. meno 
radice di a. parti i44.per a. meno radice di a. moltiplica prima z. meno radice di a. 
per il ruobinomio,doe per a.eradice di a. fanno a. e quello e il partitore, poi molti- 
plica 144 via a- e radice di a. fanno a88 e radice 4 i47z. partilo per a.ne viene 144. 
eradicc lOjóS.perilquadracodeldiametrodcl tondo, atalche la radice de lOjdS. 
aggionta con 1 44. e della fumma prefo la radice farà il diametro del tondo , 

Per t tre* trentre il ditmetre del tende . 

tot QE rareadeirottagonoeioo.evoIefsiildiametTodel tondochelocircun- 
d ferine, habbiam detto che tutte le figure fi potrebbono ^pportionare i'una 
con l’altra,come farebbeà dire,il diametro del ródo che circunfcriue l’ortagono e 7. 
p trouar rarea,quadra 7.fa 4p.dinidilo per metà ne viene a4 -ì- moltiplicalo con 49. 
£1 laoo-i-laradiccfaràrareadeirottangono. Etperchenoi vogliamoli diametro 
del tondo che circunfcriue l'ottangono che l'areae 100. dirai fe radice i aoo -i- de fu- 
perficicda7. de diametro che darà 100. redotto pn'maà radice chefara 10000. Et 
perche la proportiooeda fnperficie a fuperficie e dupla alla proportione del lato del. 
l'vna, allolato dell’altra , (Krò reduci 7. a radice de radice fata 1401. moltiplicalo 
per loooo.epartiloperitoo-ì-redoctoprimaavnonatura, ne verrà loooo.ela ra- 
dice della radice de aoooo, farà il diametro del circolo che contiene l'ottagono che 
l’area e 100. 

Trentre Cerea dite ettagone. 

101 ▼ ’Areafipotrebbehaucreinpiilmodi.vnofarcbbcquadrareilmagiorqua- 
I , dro,epoilÌ4. triangoli attorno c il produttoaggiontoinficme farà l’aica , 

tdaìl più efpcÀente, moltiplica il diametro del tondo dou'cdefcrirto , via il lato del 
quadro circunfcritto nel tondo,che per efftre il lato io. il diametro del rondo (ara ra- 
dice 100. moltiplica l'uno con l'altro, quadrando prima il lato che là 100. via radice 
ioo.fiiaoooo.laradicefàràrareadell’ottagono. Per altro modo fipotrebbe fare, 
proponendo il lato dell'ortagono 8 quadralo fa^4.duplicalo fa ii8.cfenialo, poi 
quadra 1 i8.fa i6j84.duplicaIofa jS768.dirairarca dcll'ottagouo cfl'cre izà.più 
ndicejaytiS, 

Per Tare* trentre li lati deffettagene . 

ioj Veftalaproportionaraiconlamedefimadifopra, dicendoferareadcl. 

rottangonoii8.piùradice7Z7£8.dadiIato8.chedaràqucllaarca che 
neVonaiillato,Onerofel'areaejo8 f 3 e volefti il lato, moltiplica l’arca per 

generai regola per 3441. l’aueniments ^rti per 1 1 780. ne verrà 64. la radice e 8. per 
il lato dell ottagonoiQueflo modo vltimo e pratticale . 

104 Quando il diametro del tondo che contiene l'ottagonoe t4.ii Iato dcll'ottago. 
no fara radice vniuerlàle pS.meno radice 4802. Il cadetto che cade dall’angoloA. 
fbprala futtcndente BC. che e A D. farà 7. meno radice 14 'i' ■ 

Quando il lato dcH’ottagoDo e a. il diametro del tondo ch< lo circunfaiue farà ra- 
dice vniuerfale 16. più radice 1 38. 

Quando il diametro del cerchio che contiene l’otti^oiio « 1 4, la foperficie delPot- 
tagoaojvaradice ipao8. 
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loj qE lìmottipIicaUrutcendcnteAB.mlinoaeottaui dddiamecrochecir- 
^ cunrcTineilnouógonoaeverrararcaiComepereflcnipioil diametroe id. 
linoueotcauiIbnoiS.con qaefto moltiplicala rattendeace A B. ne vemrarea. Al- 
tro modoieillacodelnonangonoe io. quadralo&i loo. moltiplicalo per 18075. e 
rauenirocntt^parteperipi4.neverra<i8-T'}-l e tanto fata l'area del nouangono 
quefta e praticale. Se voi il diametro del tondo che lo drcunicrine, parti l’area perii ^ 
none triangoli, ne viene 58 triangolo del quale labalaeio. tn>. ^ 

Dall ilcadettoepereflbillato,ne vcrrailfemidiametTOiduplicatolàrailtutto. One- \ 
ro moltiplica ladi lato per 1000. rauenimento parti per 3410. ne verrà per 

il diametro del tondo , Se ib voi per il diametro li laà,moltiplica 19 fv-8 3420. e 

rancnimento parti per 10000. ne verri 10. palato . Et fé per l’area vorraiil lato, 
meItiplicadi8-T-^fd'2tcaper 39i4.erauenimentD parti per rSoyf.nenerra 100. 
la radice c la pà il lato del nouangono^ qucfte r^ole fono praticabili . 

Fer il dUmelrù del tende frenar tare* del decasene 

Jo 5 qE il diametro del tondo e io. e volefsi il lato del decagono in eflodefctitto, 
O prendine generalmente vn quarto deio.e 5 .qnadralofàa 5 .diuidiildia- 
. ...V (, ,1. della radice di 
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metro per mezo ne viene ro. quadralo fa 100. aggiontoaaj. fa tte.della radice 
quefto tratto la meta del femidiametro chee t. ne votrail Uto del decagono, cioè 
diceraj. meno j. Euclide nella terza del 14. fpeculatioamente dimoftra, cfaediui. 

derido il lato del Elàgono che e mezo diametro del tondo, (come habbiamo dato in 
altro luogo)fecoodo la propottionehaue-’-^'"«°=doieftrtmi, lamaggior parte 

fata illato del decagono . 

TranareilJ^f^* del tende che ciAnn/crine il decadane 2 

- O. 

107 '■^CrcroùareildiamecrodclcondochecircunlViucildec^^apyiJqualee io« 
1. per Iato, e detto che la radice 115. nienoj.di lato, da de diametro zo. del 

tondo, però ^ai fé 115. mcno5, di lato, mi daraao. di diametro, .che mi dara io. 
moltipllca IO. via 100. partilo per radice ftj.'tfieno 5. in quello modo, molti- 

plica radice la^. meno 5. per radice iij. piò;. Tuo binomio fa 100. e qucAq^ farad 
partitore, molaplicazoo. con radice li;, più;. fa 1000. piò radice ;ooooò,*artilo 
per 100. ne verta IO. piò radice ;oo. ctantofara U diametro del tondo chc'locir- 
cunfcriue. 

T renar t area del deca^ene^ 

108 -nErvoIererareadeldecagonomoltiplicalo.lalutKndentc A%. viali diete 
1 ottauideldiametrochclocircunraiueneverral'area,ccomc liabbiamp 

detto vn altra voIm .[In quello modo fi potrà trouare l’area di quante forte di figure 
moltiagoni vorrai. Altro modo noi bauemo il lato del decagono ched 10. il diaine-t 
trodel tondo che lo citcunfcriue io. piò radice ;oo. e perche il femidiamefro delrir- 
colo, i il Iato dclli diete triangoli del decagono ; diuiiÈlo per metà ne viene ppr il lato j 
;.piòradice ii;. ciò. fari labalà,troua il cadetto, quadra;, piò radice 11;^. fa i;o. 
piòradicc ii;oo.quadralamccàdellatodeldecagonochee;.faa;.trallodc i;q. 
piò radice 1 1500. rella 1 1 ; • più radiceli ;oo. la radice vniuerfale lari il cadetto.Per 
trouarrareamolciplica;.mctidellabafaviacadicevoiuerlàle 11;. più rad. iz;oo. 

fa 3 1 1; . più radice 78 1 1 ;oo. la radice vniiicrfale fari l'arca dei tri^oIo,moltiplica 
per IO. triangoli, quadrandoli prima, fanno 100. con quello moltiplica radice vni- 
ucrfalc3ii;. piò radice 7811500. farà3ii;òo.piòradice 78 11 5000000. eia rad. 
vnin. de 3 1 1; 00. piò rad. 78 115 c^ooodarà l'area deldccag.Pctpra^icatc tal polì-, 
rione caua la rad. di 78 115000000. farà 179508 4 a^ionta a 3 1 1500.fi 5910^ j- ' 
di quello prendi la radice fari 769 f-} per l’area det'decagono . Aliyo modo prato- 
cabile quadra il lato fa looimoltipUcalo per 1853 1 j.eraoenimentb parti per 37o8'».' 

V ne verrà 
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ne vtrnytfp i^riM «tanto faral’area.EtfeperV'ateavorraniIati.moltiplicararea 
pet ^781. el’aucnunentojiartipa:»8j3iS-ne«rra 100. laradiceeio. pcrilUto. 

Trtiure li U$iÀU figuri dt fi» liti. ' 

lop VeAaregòlachevifiaggmngeancorchetwn(iaTheorica.inaprattica, 

\J eonruttociònóedadfetedifprezzata,m^fiineperquellichenoii fono 

arnuace«ki<a rpeculatìooc,cquellif^ faranno fpccwUtioi fa doneranno haucre a pia- 
cereiperelTerdicallinravna prona efpeditiua a oooorcere fe in laThTOrica per la 
molutudinedennmerifufrecaufàtoerrore nell operare > e feroira quella pr«tica a 
trouare dal triangolo fino al qmndeciangqno,e fata tanto poca ditferenaaiche quan- 
do la Theorica tara ridotta in cosnitioo piùnotanonli conorcerapiu ruccilica nei- 
l’vna che neraltraregola,intcndendo tutte lefignreelTere di Uded’angolt eguali . 
Et per piu chiara dimollratione a quelle regole , proporremo »n tondo doue fono ^ 

bricate,cb'il diametroe 10000. eiu quello le commetteranno tntteledettiquiMica 

forte de figure con ti fuoi lati,& con effe propdtcionarcmo qualli voglia forte de dia- 
metro di quella figura che fi dimanda . 

Quado il diametro del circolo doue fono deferitte le fbttorcrittte figure fata roooo. 
lIlarodelTrianennorara 8660 II lato del Decagono 



IllatoddVndicangono 
IllatodelDodiciangono 
11 lato del Trediciangono 
Il lato del Quattordiciangono 
Il lato del Quindiciangono 



3090 
a8 17 
arfiii 
*194 

107» 




— — 

JlatodelTriangonorara 8660 

IllatodelQuadrangoao ^071 

Il lato del Pentag. 5878 

Il lato deirefagono jooo 

Il tato del fiettagono fil j 9 

Il fato del Ottagono ^827 

IllatodeINouàngono ! 3^20 . . 

Hora proponemo che li volelle il lato uè*' 'ndicianeb.no defentto nel diametro a i 
tondocheé 13. vedi che nomeroda in la caoeIa*i.4jcr ungono fari 1817. moitip 1- 
caloperi3 dediametrofa34i$ai..fLpcr generai regni, lo per ' j , 

diametro del tondo doue Ibtiofiibricate) ne verri 3 /o*ìr.'.' tanto fard il lato del 
Vndiciangonodefcnttonel diametro deltondochee «quello «dine tenetecela 

tntte Talac figucedt fopra nominate . 

Trtuirt li ciicttii dette figure. 

HOT» Er trouareli cadetti alle figure defaittinr' -ondo .cioè alli triangoli che in 
i:' effe fi comengono^ntendend» li cadetti mouerfi dal centro del tondo fo- 
pra lebafe delle figure ^e vorrai Inqu«(loprornF»rfemo il tondo eh il diametro é 

«Mo ^ne(lopro^ionaremolicade«idid«ttc fijutechefedimandaranno. Ef- 
fempio quandi ildumetro del «tcolo e 5 oout cadetto del p 



Dell’Efagono 
Del Settagono 
DeirOttagono 
Del Nouangono 
Del Decagono 



4T30 OelVndiciàngono 
4304 Del Dodiciangono 
4619 D'iTridiciangono 
4«1)8 DelQuattordiciagono 
4730 Del Quindiciagono 



4797 

4819 

4834 

4874 

48510' 



Homiai le vogliamoli cadetto delftttagono deferì tto nel diametro del tondo che 
è IO. vedi che numero da il fettangonoallincontro, farà 4504 moltipUca ^ 5 . m^ 
tideldiametro,eVaucnimentoparriper30TO.neverra4-t T^ « tanto lata il ca- 
detto del fettangono . 

Treutr firei. 

*■ ■* 

S E illatodelpentagonoeio.volefsirarea,qDadraillatofaioo. moIripli-_ 

calo per generai tegola per 50 j d, il pt^utto parti per apiS-ne v erra 171.^ 
per ratea, " ,, 
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SeillatodeirelTagonoe IO. quadralo fa ioo.n»rfciplicaloper ■ j. el'aaenimeata 
parti pei;, ne verri i6o. per l’area. 

Se il quadrato del laro del fettagonoe loo. moIttpUcaloper}ii90.e partilo per 
P4I}. ne verri l'area. 

Se il quadrato del lato del octangono e too. moltiplicalo per i i 78 o,epartiloper 
>44 i.neverri l'area . 

Se i! lato del nouangono e quadrato eoo. moIcipIicaloperiSo7;.epartilop 1914. 
ne verri l’area. 

Se il lato del decagono e quadrato 100. mcdciplicalo per a8;,i;.E partilo per 
,788 a. ne verri 1 area . 

, Se il lato del vndedangono e quadrato 100. moltiplicaloper 14856. eparaloper 
1587. neverril’area. 

Seillatodeldodldaogonoeqaadratoioo. moltiplicalo per ,7435. epatdlo per 
,7 49. ne verri l'area. 

Se il lato del tttdiciai^noeqaadraea 100. moltiplicala per7;5i. epartilo per 
577. ne verri l’area. 

Seillatodelqaattordidangonoeqnadraco 100. moldplicalo per7;86, epardlo 
per 4p;. ne vetri l'area. 

Se il lato del quindidangono e quadrato loo. moltiplicala per 67;. e partilo per. 
j6. ne verri l’arca. ' 

ftrtérutriurtUUn. 



QiuttoBalè 



ira TT Auendo trouato per l’area li lati finoal decangono enecelfario per fegui- 
Jtx rei‘ordinetroaarloirvndiciangonofiooalqumdid,eperòperl'vodi- 
Ciangono moltiplica l'arca per i;87.el‘auenimeotopar.ipcr 1 ^56. edi quello ne 
verri preodi la radice (ari il lato. Per il dodiciangono moltiplica larea per j74P-e 
l'auemmento parti per 774S;. la radice fari il lato. P« il trediciangono, molcipuca 
rareaper;7). l'auenimenro parti per 7551. la radice Tara il laro. Perii quattordi* 
ciangono moltiplica l’area per 495. l'auenimeneo parti prr7;ii6. la radice fati il 
Per ilqatadiciaugono moltiplica l'area per 76. ilproddtto parti per 67;. del* 
l’auenimeaco prefo la radice lari il lato . 



Se trattari in quella penultima pam delU dnque corpi regolati nella afera loca* 
bili de quali Platone nel Tuo Timeo molto li (èrue,eSanco Agoftino de Vniucriì na- 
tura, attribnendo le loro ferme reparatamence alti dnque corpi femplici. Acqua, 
Terra, Aere, Fuoco, e Celo, cioè il cubo vcl Exaedronche a Tei b.re.larsimgliurno 
alla Terra come colà fetida immobilee ferma. La Piramide detta Tecraedrou al Fuo- 
co per elfere acuta e tira in alto , & di quactro bafe triangolare equilatere , TOicae. 
droncheiotto bafetriangolariairArea.il Duoderedronchadudici baie penrago. 
ne equilatero tc equiangoli, al Celo perii dodici l^ii celeih; l' Ycofaedron che n’ha 
venti triangolate equilatere > i l’A»]ua, e quelle non poflbno ell'en più di cmque . 

n corpo de quattro bafe e fermato dequattio bafe tnangolari eqodatcrc , de fei 
lati , de dodici angoli piani , e di quattro angoli fetidi . 

Il Cubo e fermato di fei bafe ^adre,de i^ci Itti, de ventiquatttto aogoli piani, 
& de otto angoli folidi. ■ ui"". • .rp 

L'otto baie e formato deottobafeniai^larceqnilatere, de dodici lati, de vinti- 
quattroangolipiani,&diléiangolifoMii, -i 
Il dodici bafe e formato de 1 1. bafepeMagoBiebe equilatere & equiang. di trenta 
1 art, di felTanta anguli piani,e da vèmhiiigpiHblidi . 

llventibafee fermato de venti balè^angolari equilatere da trenta Iari,da felTaii. 
ta angoli piani, e da dodici angoli folidi; 

La pioportione^c e dal rum etto della ifèn,aUi lati de cinque corpi Regolari, 
da quella circuflfetitte fono quefii . 



Doieci Baie 



V 1 



Se il 
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^ Se il diametro della i(èn e M.iUato delle quattro bafe in efladercritm iàritadi- 
ce 96. il Iato del cubo radice 48. il lato deH'octo bafe radice 7 >. il lato delle dodici ba. 
Ce radicevniuerlà le 60. meno radice i adì lato delle ao< baie radice voiucdàle 7 amie* 
noradice lojd t> 



Venti Bafe. 



Z'dru cerftru itUi c'mqut cerpi regoUri . 





SeillaeodellequattrobareeS.rareacorporalerarìiadicejd^o-t . 

Se il lato del cubo e ottod'area corporale Ciri $ 1 a. 

Se il lato delle otto bafeeS.rareacorporale Tara radicc7a8i -J . 

Se il lato delle dodici baCe e 8.1'area corporale Tari radice vniueriàle 445 £448.pià 
radice ; p ipoo 1 8o48ooo.La rupctficie rad.vniuerT.pa 1 600. più rad.07P477a48ooo. 
Il diametro della altra radice vnluerlale aS 8 . più radice 46080. 

Se il lato del venti bafe e 8. l’area corporale Tari radice vnìncrfale 6771 ; ; 'i più 
radice j7a8a7oiaiaa $■ La Toperficiedviia baia triangolare radice 768. bratto il 
corpo radicejojaoo . 

EcTe la rapetficiee8oo.raread’vna baTae40.il latoradicede radiceSt}}-} . 

Et le la fnperlìcic e 800. il lato radice de radice 8 5 ; j il diametro della sfera Ta- 

ri radicevniuerlà e ;{}}}■! piùradice lodttf-}'. EcaoooTeillan> e8.il diamo tra 
della afiera lari radice vniuerlale 160 più radice ; 110. 

UetttrtU f iramit nel cuti '. 

1 17 ^ Gl’i vn cubo qnadrangolare per ciaTcnnolato è i». vorrei deferiuere dentro 
r*. vna piramide de quattro bafe triangolare dimandafc il lato, quadro il lato 
l a . b 1 44. duplicalo la s88. la radice fati il lato della piramide delcritta nel cubo, 
cioi il diametro del quadro . 

T TMurt il Ut» itti ttu hàft cmie»M0 dal citi » . 

Tt4 cuboeperlatots.dimandareil latodelTotto bafe triangolare con- 

V tenutodaelTo. Noi hauemo il cubo antedetto che contiene il quattro 
baTe triangolare e il lacoeradicea88.diuidilo per meri come radice, ne viene radi- 
ce 7 s. e canto lari periato rotto bafe contenuto dentro il cubo che iliaco e i s. 

Eclè vorrai mettere Torto bafe criang.-'Iare nel quattro bafe triangolate, lametii 
del lato delie quattro baTe Tari il laro delle otto baTe in elfo citconTcritto . 

ter il Itt» iti ciAtjirtuari il Ut» itOe 2 » bafe da tJSa cinttnut » . 




1 1 j 7 N cubo e I s. per lato, e cótiene déero di Ce vn corpo di so baTcìdimàdalè 
V il lato. Se il lato del cuboTaridiuiIbrccódolaproporcione auenceiimc- 
zo e doi cùremi la maggior parte Tara il lato del so. baie, per diuidcrlo Tace de 1 s. doi 
tal parti che moltiplicata la minore con clip 1 s. faccia quanto la maggiore in fé me. 
delrna;Pi>ni per la parte maggiore 1. cofa, la minore fata rs. meno i. cofa, quadrala 
maggiore fa 1. ccnib quadra la minore fa 144 ineo» is. cofe.rellora le parti, haucre- 
mo i.cenfo i s.cofeegualia 144. dimezzale.iaTe ne viene 6. quadrale fanno 36. ag- 
giootba i44.(à i8o.larad cedi 1 So, meùoiè.S'ilelg cofa per la parte maggiore, e 
tanto (ara il lato del ao. bafe . Et quantunque Euclide non tracci di mettere il so.ba- ^ 
fe nel cubo,nondimeno vi lì può poikere. PerproisàrtUé il lato del cubo diuiTo fecon- 
do la 4>portionc pdetta la maggior parte c il telo dui so baTe, noi hauemo per la 1 ^8. 
di quello, che quando il lato del so. baie e4vUpo8ànza del diametro della sièra che 
locircunfcriue e 40. più radice jao.dclqualrtailapolLuiudcl lato che 16. rcùa 
aj.piùradicejao.ch’ùdavn laeoa Takrooppisflo, editai fe s4.piùradice7so.d'ar- 
Tc,dadipollanzadelato i6.chedarala póflaióadelTail'ech'é i44.e perabbrcuixr- 
ne nelle moltiplicadooi vedatasid. meno radice 15 ?so. e canto e la pollanaadel 
latomie ao.b 4 lccomedifcpca fu coacluTo,ediutfufccondolapropontonc haucu. 



I 



1 V 
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teilmezo edaieftrcmi,nevicnendicct8a.meaotf.i(qaidntto «ttf.menut^di. 

teisfito. 

fer li làfi dtUt Ut» hifc trtuttt il ditmttr» iti* sfar» 

116 T7 Grevncorpodioctobaretriangolareequilateroche li Iadrono 4 .c*oler> 

(ìildiamccrodelUffcrachclocircunrcriue. Qucftifigarahì8.bare,(ia. 
dici lati, &feiangoli,quadra4. dilacofa id. doppialo fi ji. la radice Tara il diame- 
ero della (fera cbìé lo circunrcriuciperchela polTaiua del diametro, e doppia alla poT- 
Uoza deliaco dell’occobafe triangolare come per la 15.de! ij.d'Eoclidefc dimoia. 

Perii Jumetr» trtsure illti»J<JP»u» bsft . 

117 Grjvooombalé^.drcanrcritcodallasreracheil diametroey. evolefii 
JC il Iaco,per rancedecca la polbnza del diametro della sfera e doppia alla pof 

làoeadcllacodellconobafecirclHilcriccodaquella, peróqqadrail diametro fa^p. 
dmidilo in doi parte,ne viene S4 r la radice Tara il laro dell otto bafe rriangolare co- 
me fì prouapcrlafopradetcai5.del 1 1. Per la fupiulicie voi làpete che quando il la- 
todel triangolo e 4. il cade to e radice di 1 1. quadra vn rriangalo e I auenimento 
moltiplica per otto faccie,che fono U otto triangoli ne verrà di luperficie rad. j 07 a. 

Trtiurelé finulrtttir» (trftrtle dtf ut» tufi . 

Il 3 Q E fi vote laqnadratura corporea deH'orto bafe triangolare eqanatere,con> 
3 tcnu o dalla riera che lo diametro e 7 per la predetta il diametro che c 7. 
iliaco dell'otto bafeetadicea4-j. quadrato pereflere baia tra doi piramide fa 14 -f 
moltiplica per 7. de diametro £a 171 .} e perlap delle la d'Euclide fi prona oeoi 
colonna tonda, la piramide effere vn terzo di eila,e lì milmente e de ogni piramide al 
foo Cilindro . Et perche noi haoemo moltip’.icaro l'aile con la fuperHcie delia b afa, e 
ne viene 171 .j prendine vn terzo, fono57-i-etanto fata quadrorotto bafe criango. 
lare . Per m >gl lorc i ntelligenza , quefte fono otto piramide , la bafa e rad ce Z4 4 per 
Itto, e la mica del diametro del tondo e 7 7 per il lato elcuato al centro, trouai'alTe 
dalcennodel rondolópralabafa,econelluquadravnaddle piramide l'aocntmen- 
tu moltiplicacelo per Tocco piramide banerai la quadratura di cotto il corpo . 

Ter U ptferfùt tr»»àreilàumetr» dtlitstJtck» U sirtsut/iriat. 

IIP T ^ funerfìde drITocto bafe triangolare e too. e votefit il diametro del 
I , ondo che locircunrcrine.Dinidi 100. penlnumn'odellottabare.nevie. 
ne 1 1 r dirai glie vn cnangolo che la fiipetlìcie e 1 a 4- che fata il lato, per la 70. 
del terzo iVa radice de radice 877 Et per chela pofianza del diametro delia sfe- 
ra che co icieneToctobare,e doicocaDtiailapoiIanza del laro Ielle otto bafe, però 
radoppia 8 1 ; 4 - come radice nc verta radice de radice 77 77 -} pa il dumetro del 
tondo che lo circunfcrine . 

Perldju4dr4t»r*trt»4reildiémtr» delttstd». ‘ 

ISO Q E la quadratura dellentto bafe criiagolire equilatero e 40o.roIefM il dia- 
d metro del tondo che tocircunfcrioe. Prima tronacevna sfera ch'il diame- 
tro vi (ìa noroil qual ponemo 7. laquadratura per la 1 |o. fora 5 7 f reca 7, a radico 
cubafa74i.cdiraire57 i-dadi quadrarara di dùunetri 747. che data 400, vedo 
ta la radice cuba t4«a^rildiameii«dcilntfetacbelociicoiilcriiM, 
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TrtHire U fuftrptU t quidràtur» deBe»tt$ i*/èirrtg»Urel 

ixi X 7 Nasféracheraireeii.edentroemeiTovncorpoilionobareirrcgoIare. 

V quacttDtriangolaree4.eragonicheconc)Cconala sfera , dimandare li 
lati , faperiicie e quadratura • Prima ve apponerete a vn quattro bafe triangolare 
equilatetocherairelìaii.ilUto Tara radice iid. del quale late treparte, ne verri 
perciarcunaradicei4-eperleregoledatedi quattro bafe> il centro cade nelli tre 
quarti) ch’il cadimcntoe in quadralo fe 9. aggionta a 14. fa j;. perii femidiame- 
tro della ifera, e noi rotrertimo peròdnete le j6. mi dati dilato 14. che mi dari 
fd.mezoallet vedariad-f-laradice làriillatodeirotto bafe. $e voilafuperHcie 
ttoua la ruperfide. della bafa deirefagoocvedel triangolo equellamoltipltca per il nu 
merodellequatlrobaredidarcunaiorte, neverrirarea fuperficiale. Se voi la cor- 
porale voi hauete la cognitione delle balè) dell ilari che vanno al centro, liquali fono 
noti, per eflere il mezo diametro 6 , poi troua l'alTe i dafeuna delle piramide, e d'ogn i 
forteaeqoadraretevna,eqoellemoltiplica per lequattro triangolare equactroef»- 
gone, la fomma aggionta iniìeme (ari l'area corporale . 

Mettere vm tube ntOe ette btfe . 

lis QE dentrorottobaretriangolorech'illatoeia.licommettivncuboidimaa- 
O dafeillato.Facedellatois.doipaTti,chemoltiplicacaciarcunainfefac- 
ciadoi tanti runadell’altra,ponivna parte t.cofa,quadrala fa i.cenfo,ralcrafara 1 a 
meno i.cofa,quadralafa 144, meno 14. colè pili i.cenlb quello radoppiato fa s88. 
meno 48. colè più a. cenfi, ragnaglia le paiti,haueiemo 1 .cenióe >88. numeri egua- 
li a 48, colè,dimeza le colè fono >4. quadrale fanno 576. ttaone il numero >88.rclta 
a88. la radice meno il dimezamento delle colè che Ibno >4. vale la cofa , dimodo che 
'il lato del cubo fari >4. meno radice >88. el'altra parte radice >88. meno i>. 

Mettere em qustire btfe mltette b*fi, 

tij OE dentrol’ottobafetriangolarech’illatoe ii.volefsi metterevncomodi 
qoaterobareeriangolareequilatero,dimaodafcillato,- perla Ibpradecta 
hauemo che il cubocircunfcntto dairottobafc cheli lato e 1 > il lato del cubo da 
qnellocontenotoea4.menoradice>88.epcrla 1 u.di quelln hauemo che lapof- 
fanzadellato dcllequattrobafe,edoppiaalla poffaoza del lato del cobo che lo con- 
tiene, e doue entra il cubo entra le quattro bafe, dunque dupplica la polTanza del cu- 
bo ch'è >4. meno radice >88. fa I7>8. meno dtf); 5 >. e canto farà la polTanza del la- 
to delle quattro bafe triangolate contenuto dal corpo deirotto bafe. Equelli corpi 
regolari li teceuono con le debite ptoportioni l'un o ndl'alcro . 

7 reuere U Uto deUe tj. btfe centettute dette sfere . 

I >4 T? Gl'è vn corpo sferico ch'hì dediametro radice 48.0 dentro contiene vn 
corpodei>.bafepcntagonichedelariegnali,dimandafeillato. Seillito 
del cobo delcritcoin ma medefma sfera larà diuifo fecondo la proportione hancce il 
mczoedoicllremi, la maggior parte fari il lato del corpo delle i>. baie pentagona- 
lUomcMla i8.del 14. d'Euchdefedimoflra,&hailinrilmente per la decimarci za 
del ij.cnelapolTanzadel diametro dcllasferaeirerecriplaalla polTanza dcllacodel 
cubo da quella contenuto, però diuidi radice 48.de diametro,pcr tre ne viene ■ 6.pec 
la polTanza del lato del cubo che 04. bora face di 4-doi parte, che tal parte Ila la prima 
della feconda,qual è la (ècóda di Cotto il numero cioè di 4.trouerai la minore elTcre 6 . 
meno radice 10. 81 la maggiore radice >0. meno 1. ecanto fari per lato U pentagono 
corporeo, meflb dentro la sfera compollo del i a. bafe ; cioè dioidere 4. die é la radi- 
ce ai 1 6. fecondo la proportione haucnce il mezoedoi ellrcmi. Ma quando la poHan - 
za del cubo vemflèin nnmeto indtlcteio,cioè fe il diametro della sfeta ibITe radice ; i. 

'il lato 
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il Uto del cubo fari radice 1 7. però dirai fe 1 6. mi darj radice ad. menoa. recatod 
ta d ee che c 14 meno radice j »o. che mi darà 17. moltiplica 1 7. via a4- e partilo per 
16.0C verri 1 5 -r poi reca 1 7. a radice fa J87. moltiplicalo per yio.e il prodatto 
partiper 16.revacoarad1cechefaa56.ne verri 25 -J-ineno radice } 6 i i-e canto 
iàtà iUacu del 1 a. bafe . 



Per il Uto dette 1 2. btfe trouore il diometro detti tftr * . 

125 "p Gl’c vn dodici bafe pcntagoniche che ciafeuno lato e 4. di imdafeil dia- 
metrodellasferachelocircunfcriue. Voi hauece per la antidetta,ii dia- 
metro che è radice 48. il lato del u . bafe eifere radice ao. meno a. m olciplica radice 
ao.mcno i.infe,faa4. meno radice tao. e dite fe a.p meno radice j 1.1. mi dati 48. 
chemi darÌ4. ( recato à radice che fa 16.) moltiplicate 16. via 48. fa ;6i. partilo 
pCT 24. meno radice ? ao. opera per via de binomi j , crouando il refi duo , ne verri ra- 
dice 72. pili radice 2880. cioè prefataradice de 2880. e quella aggiontaa7i, lara- 
dice della fonima fari il diametro del tondo , cioè radice 7 2. più radice 2880 . 

Iroturettiret fuftrfitide dette rt. bife. 




1 a6 p Gl'é vn dodici bafe pentagoniche che li lati fono 4. dimandale la fupcrRcie; 

Cd La più efpediente è trouar l’area del pentagono, e quella moltiplica perle 
dodici facete eh haue il corpo, rauenimenco farà laluperlicie . Et fecondo huclide lì 
ia in qllo modo p la p.del 1 4.prendi li tre quaràdcl diametro del circolo che circun- 
faiue il pcragono c le moltiplicationi có li cinque fedi, di tutta ta linea che fortotéde 
Tangolo pctagonico,ne verrà l'area del pétagono,e però bi fogna trouarc vn pctago- 
no ch'il diametro del circolo che locircunfcriue fia noto, il quale proporremo 4. il la- 
to del pentagono farà IO. meno radice 20. eia polfanta del diametro del circolo che 
lo contiene e 1 6. prendine le cinqueoteaue fono 6 jre dirai fe 10. meno radice 20. mi 
daràó à: chemi darà raàicetd.polTanzadi 4. moltiplicad-j via 16. fa 100. pattilo 
per IO. meno radice ao. Il partitore li troua coli , moltiplica 10. meno radice 20. via 
Io. più rad. 20. fa Soper il partitore,-poi moltiplica 10. via loo.fa iooo.partilop8o. 
DevienciA*ì reduci 100. a radice/arà 10000. moltiplicalo per 20. fa 200000. qua- 
drano. partitore fa64oo.con quello parti 200000. ite verrà radice ; 1 lì che per li 
•f ne viene 1 2 -r più radice ; i $■ . Hormai troua ia linea che foctoccndc l'angolo pcn- 
tagomco,fara radice 20. più 2. recatoa radice fa 24. più radice ; 20. quello moltipli- 
calo p:r 1 2 7 più radice } i -i che fono le -f del diametro del circolo. Unno 400. più 
radice 5 0000. piu ra lice 1 3 ooo. aggiunte q uelte dai radici iniicme, fanno vna radice 
de 128000. e la radice di quello polla fopra 400. fata iafupcrlicie del pentagono, 
cioèd'unabafa, che per effere i a. redotto a radice fanno 144. moltiplicalo con 400. 
£100057600. denouo quadra 144. fa 20776. mcltiplicatelo per 128000. fa radice 
26541 18000. e la radice di quello ne verrà, pollo fopra 5 76oo.facalafupcrlicic del- 
le 1 2. bafe, e quello e moRraco fecondo l'ordine d'Euclide . 

Troatre U quidritan dette dodici btfe. 
liq qE illatodellcdod cibalèpcniagoniclice4. e voleisilaquadratura,troua 
^ il diametro del tondo che lo circonlcriue in quello modo, voi hauete ia pof. 
fanza della corda che fotto tende l'angolo pentagonico per rantcdetcaellerc radice 
30. più a.clapolfanaapredeetaeegualcalcubodefcritto in quella medefoia sfera, 
perche canto e il lato del cubo quanto la corda pentagonica in vna medefima sfera 
defcritti,licomeappareperiai8.del 1 4. d'Euclide , Et perl'ulrimadcl ij.&haue- 
moche la polTanza del diametro dellasfera,elfere tripla alla poH'anaa del lato del cu- 
bo dcfcriitoin la medelima sfera però moltiplica il lato del cubo 2. più radice ao. in 
fe fa 24. più radice 720. moltiplicalo per 7 . fa 72. piùrad'ce 2880. c tanto farà la pof 
fanza del diametro della sfera . Hora troua il diametro del circolo doue e deferitta 
vna delle 12. bafepentagonicheinqucllomodonoihauemoch'illacodelpentago- 

nodielafuapollanzaeid. lapoiranzadeldiametroe7 2. più radice 204^? crallsi 
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della poflanza del diametro della ifcra ch’é72. più radice iSSo.reOa 40. più radice 
1548 T diuidila in doi parte epuali, ne verrà ;io.pm radice 96 e per l'antedet- 
ta hauece la fuperlicie delle dodici baie, elTere radice della fonima che fa 2Ó;4- 
208000. polla fopra576oo. della quale prendine vn terzo che ed.|oo. più radice 
j27<8ooo.emolciplicalopcr IO. piùradicc pé-^in quello modo, 10. via64oo.fa 
£4000. e remalo, quadra io. fa 100. moltiplicalo per jazdSooo. la 7176800000. 
reduci a radice 6400. fa 40960000. moltiplicalo per 96-^ fa 7904928000. dinouo 
moltiplica 96 -7 via j 1768000. fa 3 17 l 94 > 4 uo.cilquadracodellarad'cedella^om- 
m3chefannoqneilecrcradicicioeradice3l768ooooo. radice 3964918000. e rad. 
3i7i94i4oo.pollalbpra64ooo.faralaquadraturadelle 12 balepcntagon.equilace 
re . Ancora fi potrà fare moltiplicando l'afse delle 1 1 piramide che contiene tal 
corpo, via vn terzo di tutta la fuperficic delle 12. bafe ne verrà la, quadratura cor- 
porea. 

Mtttert V» cnht ntOt dtdici btft . 

liS T 7 N dodici bafe pentagoniche che il lato e 4. dimandare il lato del cubo 
V da elfo circunicritto, troua la linea che forco tende l'angolo penragoni- 

codivnadellebafe,ch'illacoe4.Ìaqualecla maggior parte della linea diuifa fecon- 
do la proportione hanente il mezo e doi eùremi,però poni la linea 4. più i . cofa,oua- 
dralafa4 cofepiùi. cento quadra 4. fa i6.8chaueremo 16.numcroegualea4.co- 
fe più I . cenfa, dimeza le cofe faranno i.quadralefanno4. aggioncoal numero fan- 
no ao. eradice ao. meno 2. cb’è il dimezzamento delle cofe e canto vale la colà, dun- 
que la minor parte e radice 10. meno 2. e la maggiore 4. aggiunta a radice 20. meno 
a. fa radice 10. più a. & canto fata il lato del cuto drcanfcricco dal corpo de i a. bafe 
pentagoniche che il lato e 4. 

Mentre vn ^uéttre btfe^ntit de£ci btfi . 



* ap Gl’é vn corpo de dodi ci bafe penci^.ch’il lato e 4.0 contiene dentro di fe va 

i~* . corpodiquattrobafctriangolareequilacere,dimàdafe il lato.Hauemopla 
to.del 1 5 . d'Euclide chll lato del cubo duplicato, c la polfanza del lato delle quattro 
bafe delcricto nel medefmo 12. bafe con il cubo, & perla precedente hauenio ch’il 
lato del cubo defcritco in tal corpo e radice 20. p ù 1. dimodo che moltiplicato in fe 
( radice 10. più 2. fa 14. più radice 3 o.redoppialofa88.piùradice 1280. e canto fa- 

rà la polfanza dri lato delle quattro bafe criangolare,defcritro nelle dodici baie pen- 
tagonale,ch’il lato e4.cioc la radice della fomma che fa radice i aSo. polla fopra 48. 



Mettere vn ette btfe , nette dediti befe . 




130 'T7 Gl’é vn corpo de dodici bafe pentag ch’il lato c 4. e contiene dentro di fc 
Ci vn corpo di otto bafe triangolare, dimandare il lato per la 9 del 17. d'Eu- 
clide hauemo che la linea che paffa per li centri delle faccie oppof te del cubo, tcrmi- 

I nante in li doi lati oppofìcì delle bafc.dc'le dodici bafe doueé deferì tto, c il diametro 
della sfera doue fe deferiue l'otto bafe predette . Er perche qucRa tal linea e compt^ 
Ila dal lato della bafa pentagonica, Si della linea che fotto tende l'angelo pentagoni- 
co aggiontoinfìcme delle dodici bafe , ch'il lato e 4. Et per la 90. di quellohaucmo 
che quando il lato del pentagono c 4 la linea che fotto tende l'angolo e radice 20. più 
2. aggionca con 4. fa 6 più radiceao.dimodo,ia linea che paffa per li ccncridellelac* 
eie del cubo.diuidendoli lati del 12. bafe oppolle alle faccie del cubo per eguale,fard . 
6 . più radice ao.St e il diametro della sfera doue fe deferiue taleottobafc.lit perl’oc- 
taua del fecondo hauemo che la polfanza del diametro della sféra edere dupla 
al la polfanza del laro dell'otto bafe in quella deferì tto , però moltiplica 6. più radice 
20. via 6. più radico ao. fa 7 6. più radice 288o.queilodiuidipereguale,ne viene 28. 
più radicc720.e tanto Tara la polfanza del Iato del otto bafe triangolare contenuto 
dal dodi, i bafepeotag. ch'il lato e 4.cioé la radice della Ibmma chefatadice 72o po- 
(UfbpraaS. 



Utttere 
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U tturt V» venti bd/i,nel ieiici btji'. 
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U I -p Gl’i^n dodici bafe pentagoniche ch'il Iato e ^.dimandafe il lato del ao.ba- 
C Tc trungolare in cflb circuii 'crirco.T ucci corpi regolari hanno proportione 
tra il lato, al Tuo diatnetro,do^ che d quella proportione del Iato delle ao. bafe che i 
4. al fuo diametro quale è da »n lato d un altro ao. bafe ch'é 6 . al Tuo diametro, ò voi 
direaffe, e coli di tutti l’altri corpi. Ethabbiamodettoinla 107. ch'il dodici bafe 
predetto, e dal centro d’una delle bafe, al centro dell'altra opolla i quclla,la poflanaa 
de 40. pili radice 1 5 48 -f- & ancora hauemo per la 1 7 ch'il 10. bafe eh il diametro 
della slera che lo contiene é i a- da di lato la radice del rimanente de 71. trattone la 
radice tojiS ^-perdreca la. iradice fa 1 44. e dite fe 144. de diametro mi dati di 
lato7a.menoradice 1076 -f- che mi darà 40. più radice 1548-} moltiplica 40. via 
7 a. e partilo per 144. ne viene ao. bora reca 71. a radice fa 5184. moltiplicalo con 
1 5 48 T e pattilo per 144. recato à radice ne i-erri radice 787 4- e ferualo, poi per lo 
meno, reduci 40. i radice fa itfoo.molciplicaloper ao7«4 l'auenimento parti per 
144. recato a radice, ne viene radice 80. meno moltiplica 1076 -f- via 1 548 ^ e pu. 
tiloperao77tì. nevetrlradice 77TV’rVmeno dunque il lato del ao. bafe irian. 
gol are delcri tto nel corpo del i a . bafe , che il lato e 4. farà radice del la fomma che fà 
radice787 aggiorna con ao.crattoaeradice8o.eradice 77 tV-Vci 

Mettere vie 14. hefe nei* sfer * . 

*8» A 7 N**f«'»ch’ild!ametroe(!.vorreidentrocollocarevneorpodir4.bare, 

V d.quadrangolare & otto triangoUrc,dimandafe il lato. Quella forma li 
cauadal cubo, per hauere lei bife,& orto cantoni,!! quali tagliati rimangono 14 ba- 
fe.quad aild ametrodelU'tlcra,fa74.diuidiloper 4.UC viene p.laradiccej. perii 
l4todciquattoidicibafc,circuafctittonellasfera. 

Treutr [tre* ter f ore* del 1 4. b*fe . 

A / Na sfera ch'il d ametro e contiene vn corpo di i4.balè,fciquadrango- 
.. V lare, It otto triangolare che li lati fono j. dimandafe l'area corporale. 
VOI lapete che tal figura C caua dal cubo il quale e radice 1 8. per lato , per effere 6 . il 
diametro che lo contiene, quadralo fa iS.dinouo rcquadralofà 7 14. moltiplica via 
1 aleerza del cubo che é radice 18.14487». la radice èia quadratura del cubo hor- 
mai di quello fé ne à da canate la quadratura delli otto triangoli, li quali fi tagliano 
dal cubo, e refla il quattordici ba'e, c fi fa in quello modo , noi hauemo la bafa delle 
triangolare effere 7. il cadetto radice 6 i- l'area radice 1 5 moltiplicalo via l'afle 

il qual fi troua cofi.il diametro della bafa e radice 4 i- diuidilo per tre ne viene radi- 
ce doppialo fa radice 7. il fuo quadrato tra'lodi 9. teda 6. moltiplicalo via ral 
dice 1 5 —V fa radice 91 -J- partilo per f.recatoaradicechefap.neviene lo-j-moU 
tiplicaloper li orto trianKili (reducendoli a radice, che fannn 64.) fari 648. la ra- 

dice<àrilaquadraturadelliotcocrìa'igolifol‘di, tratta de radice;87i il redo fari 
la quadratura corporea del I4.bafe, cioè radice 587 ». meno radice 6 48. Et acciò pid 
facilei'intenda, tutte le linee di detti corpi .tanto triangolare quanto quadrangola- 
re concorrono dal centro alla aféra, a talché la meta del diametro,e il lato della pi ta- 
mide quadra la bafa tnangolare,e la quadrangolare.e quella moltiplica per rade che 
viene dal centro Ibpra la bafa, I auenimento m iltiplica per la quantici delle pirami- 
de di ciafeuna Iurte, hauerailaquadrat ira; Perla fuperfìcie farete il limile, trouan- 
Mla fuperfìcie a ciafenna forte delle bafe, t quella moltiplica per la quantica loro, 
ballerai Ufupetficie del 14. bafe. 

Per ti Uti tr onore l* qn*dr*tnr*, ^ il diometro del cìrcolo. 

TT N eorpodi 14. bafe feiquadrangoare,e otto efagone.il lato di effe e a. 

V dimandala Ufupcrficie,quadiatuta.& il dumetro dellaaferache lo só, 

X tieae. 
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dene . Quello corpo n forma dal corpo del orco bafetriangoUra cagliandone li lèi 
ani’oli folidi, e faranno li lati diulfìin rre parte eguali .e perche fi propone dafeuno 
laro 2. dimodo che Ibrco bafe Tara 6 . il cadetto radice 72. quadra il lato fa } 6 , molti, 
plica per 71. fa 9.7; > 2- partilo per 9. ne viene radice 1076S. etantolH'a laquadra- 
turaddlbtro baie triangolare dal quale taglia li Tei angoli, ne vfeiranno fei piramide 
cheli lati fono 2. la quadratura di tutti 128. traila de radice 10768, come radcc re- 
ità 8 192. la radice fara l'area coprale del 1 4- baie. Per la Tuperlicie voi hauete che 
l’arca dcllequadrangolare per elTere 1. per lato, c fei bafe lata 24. Per l'efagonequa- 
dra vnabafaequella moltiplica per 8. ne vera radice 69 12. a^ionta con l'area del- 
le quadrangolare che fono 24 fara 24. più radicedpia. perla fuperlìciedi tutto il 
corpo. Per volere il diametro della sfera noi hauemo che dal centro di talcorpoalla 
metadellato delotto bafe e7.quadralofa9.a^iontoeon la metadclla poflanza 
dellatodelefagonocheè 1. fato. la radice é il femidiametro,tutto Tara radice 4o.pec 
il diametrodellasferachecontieneilcorpodeli4.bafe. Laquadraturafì può ha- 
ucre più tacile hauendo il diametro della sfera, il quale è iliaco delle piramide , e poi 
quadrare ciafcuna forte da re,trooaadoli l’alTe {oprale bafc^coai'è detto in la pallata. 

fer il Jùmetrt deS* sfer» troutrt il la» dtl a t. htfì. 





j 7 7 -|-v Gfè vn corpo de 20. bafe triangolare equilatero, contenùco dalla sfera che 
r*. ildiamctroé it.dimandafeillacodel!cbafe,fateviiaIineaAB.chefìai2. 
ediuidiia per eguale in ponto D. poide&riuiilfcmicircolo A 60 . c tiraUperpen- 
diculareF A.dellaquantita cheè longa AB.e dal ponto F. tira la lineainD. età- 
giura il fcmicirculo in E.Srda E. tiralaperpendicularein C. Si haneremo doi trian- 
goli limili A F O. & C i> E. perche l'angolo A del triangolo A F D. e retto, e l'angolo 
elei triangolo ('.eretto, cioeC D E. e l'angolo l>. e angolo i l'uno , e a 1 altro trian. 
golo, e lì lati e bafe Ibno proportionali, dimodo che l'angolo F. e eguale a l'angolo E. 
Et per l'ultima del 1 7. fìprouachelalincaF D.diuideil fcmicircolo A EB. in pon- 
to E. che prela laquancita della linea A E.farail lato del 20. bafe,defcritto nella me- 
defma sfera, 8t è noto che A F. e eguale ad AB. 11. c A D. e 6. dunque F D. fata ra- 
dice 180. cheC s . unti della polfanza dio A. 76. crai proportione c da F D.a A D. 
cheedaOE. aC O.ScE D.cquanco AD.ò.perdTerefemidiametro, lapolTanzae 
76.C fara cinque tanti della polfanza di C D. 7 -t la radice Tara C O. e la polfanza di 
C E.ea8-T'relloHnoa7Ò. cuoi volerne A F..chcpuòquanco A C.&C E. però mol- 
tiplica coli AC.6.menotad.7 i-via6.menorad.7 rfa47 -f" meno rad. 1056-?- ag- 
giontouiC E.28 -T-ft72. meno radice io76t'- dunque il lato dtl 20. bafe fara radi- 
cedel rimanente de 72. trattone radice ioj6 Altro modo ponemo il diametro 
del tondo 1 1 .quadralo fa 1 44.prendine vn quinto,ne viene 28 t la radice fara la m c- 
ta del diametro del cerchio che circunfcriue per trauerfo il detto corpo, e perche illa. 
to del penugono in fcritco in quello cerchio, viene ancora ad edere il latodcl 20.01- 
fcipcro trouaremo il lato del pentagono in quello u'odo , diuidi radice 28 fecon- 
do la proportione hauente il mezo c doi ellremi,la maggior parte fata 6. meno radi- 
ce 7 Tpcril lato del decagono,e perche la potenza del lato del cfagono aggionta con 
lapocenzadel latodcl decagono, la fomma perla 10. del 17. d'Euclide lata eguale 
alla potenza del lato del pentagono, dunque quadra radice 28 -t fa 28 f-thecil la- 
to dell'efagono,il quale c la meta del diametro, quadra 6. menu radice 7 -j- la n del 
decagono,fa47-}- meno radice 1076 -r-aggioncocon a8 Tfi72. meno rad. 1070. 
-f-c. tanto fara lapoffanza del laro del pencagono, cioeradice vnlucrfolc 72. meno 
radice lojò-f'onco fata il latodcl 20. bafe. 

I 

ftr il Ut» dtl»»- btft triture il diémetrt deBa sfer * . 



176 ■^Gl’evn corpo de 20. bafe triangolareequilatero,cliecialcunolato Jcll.aba- 
JLi fa c 4. dimandafeil diametro deila sfera che lo circunrcrmc , fate vna linea 
A B.ediuidilapcgualeinpóio D.efopra U.defcriuiilfcmicircolo A EB.&F A.fara la 
perpendiccgualeadA fi. poi tira la lineaF U.che taglia la circunfetenzain E.clalr. 
OMfA>dtceaxicfl«e 4.^ iliaco dclao.barc,pDÌtiralalineaEB,laqualagiócacó a. 
“ ~ ~ E.fa- 
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E. faranno vnilineachedinifain ponto E . fecondo la proportione hanente il mero e 
doi eftremi, la maggior parte farà radice ^o, piti a. & la minote 4>per E A.e per la pe- 
nultima del primo lì prona che la polTanza dclfalTc del triangolo oppofto a l'aogolo 
retto, e quanto la poltanza delle due linee che contengono l'angolo tetro aggionte 
ìnlìemc,e perche i'hi a diuidcre fecondo la proportione predetta la minor parte fard 
4. e l'altra radice jo. più a. perii laro E B. moltiplica a. più radice ao. via a.più radi- 
ceao.fa a4- più radice ;ao.c tanto farà la potenza di E B. moltiplica 4. di lato in fc 
fa 1 6, aggionto à 24. più radice ; ao. fa 40. più radice 3 ao. e tanto farà la polfanza di 
AB. per il diametro dei tondo, chelocircunlcriue il corpo de ao.bafe triangolare, 
che c 4. per lato.ciod radicede 3 20. aggionta fopra 40. 



Trtatr U fuftrficie deSe 2 ». btfttritngtUre . 

^ 3 ^ corpodeventibafetriaDgolareequilaccrcperciarcunIatoe4.dima. 

y <^afe la fupcrficie, croua l'arca al triangolo per la 1 S. del terzo di quello 

lari radice 48. reduci le ao.bafe i radice fanno 4oo.moltiplicate per 48,fanno 19200. 
laradicefari l'area fupetlìciale. Altro modo prendi la metà de 10. bafe Ibno io. 
moltiplicate per 4 di lato, & 40. quadrale fa 1600. quello moltiplica per il cadetto 
d'viu delle bafe, che è radice 1 1. U 19200. e tanto fari la fuperlìde del corpo del ao. 
bafe tnangolare.ch e per lato e 4. 

ttr U fuftrficie triture il Ut» deli», btfe. 

138 lafupaliciedeilc IO. bafecriangolaree20o.erolclsiillato,perlalòpra- 

^ detta,il lato che c 4. da de fuperlieie radice 48 e perche la fnperiìciee 200. . 
eie bafe 20. parti aoo. per 20. ne viene io.perlafuperlicic(rvrtabaia. Et per la 17. 
del fello d Euclide la proportione della lupcrlìcica fuperhcie e doppia alla proportio- 
ne d un lato d una ruperlìcie a vn lato dcll’altta fuperficie quando fono limili , e però 
dirai fe radice 48. mi dati di lato 4. recato! radice de radice che e 136. che mi dar! 

I o. recato a radice, che A 1 00. ve data 5 ; 3 f e la radice della radice fara per lato il 
20 bafe triangolate . Houcro vi potrete letuire della 30. del 3. di quello, douepet 
l'area fe troua il lato del triangolo che fara più breue . 

^}9 

polTede d'area 2oo.illatocradicediradice333 -f eperla t j8.diqucllo,illacochec 
4. da di diametro 40 piÙ320.redncÌ4.aradicedecadicefa25tf.ecoii 4o.aradice 
fa idoo. quadra 3 20.U loaqoo.&haueremo léoo. più radice 102400. edite fé 25$. 
di lato mi dara de diametro idoo. più radice 102400. che mi data 533 ve data 
^37 3 -fancorarecaaradice 533 ffa 2844444- moltiplica per io^v.o.e partilo 
p*r 2 t 6 .recatoprimaaradice,chefara 65 t ;6. neverra 429 i 8 S “f '> s -|4 mfom- 
mahaueicmo3333-} più radice 429 .88 e tanto fara il diametro del cò- 

dodoued defenrtoii venti bafe, doelaradice della fomma che fara la radicede ra- 
radice429'88-f-|-4"f-|-pollafoptalaradicede3333 f e l'ara di fupcrficie zoo. 
com'é ppopofto . 

Per il Ut» tr»Mre U qutdrttitrt c»rf»re*. 





1 40 ^ Gl'e vn 20. bafe triangolare equilatere che cialcun lato e 4. dimandale la 
quadratura corporea . Per la 1 3 8. di quello e detto, che quando il lato e 4, 
il diametrodellatfieraeqo. più radice lao.diuidi in doi.parte eguali 40. più radice 
^10. recato 2. a radice, e con elfo partì 40. ne viene 10. poi reca 4. di lato a radice fa 
1 6. econ ellb dinidi 3 20. ne viene 20. che lata la polfanza di mezo diametro del ton- 
doio.pìùradice2o.Trouaìicadetcoavna dellebafe, peteireTeillato4. làraradi- 
ce 1 2. trouali il cantfo fara nelli doi terzi, in quello modo, dinidi i 2 .per 9 -n°^^'[^^ 
to de 3 . denominato , ne viene 1 4 moltiplicaula per 4. fa t -{- e tanta e la radice 
de doi terzi de dodici traila de dieci più radice zo. teda 4 4 più radice 20. quello 
moltiplicatela per la fupcrficie, la quale per la 1 39. e la radice de 19200. della quale 
prendi vn terzo come ra£ce,recato 3. a radice che fa 9.e con quello parti 19200. ne 
• X 2 viene 
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viencii;j moltiplica per 4 f- fa spj? -i-horarecaà radice 1 1)3 ffe^33"i>> 
-f- moltiplicalo per le IO. barefapioaaiiii -f-ela radice della fomma che fa detto 
numero; polla (opra PPS 5 v farà laquadracura delle io. bafe triangolare equilate- 
ro . Si farebbe ancora hauca l'arca corporale, moltiplicando Talfe d’una delle ao. pi- 
ramide checoaticoe il corpo vìa il terzo di rutta la fuperfìcie. 



Ptr U qutdrtiturA irta tre il Ut» . 




\ 



141. OE laquadraruracorporcae400. evolefai làpereillato delle IO. balètrìan- 
' golarc.fcruiteue del fopradetto ordine, voi hauetc il lato che e q.da di qua- 

dratura pp; 5 ~i~pid radice 9 loia aia -v ,chcvidarà40o. redorcopid à radice che i 
1 60000. poi reca i rad. cuba il lato 4. fa 4096.0 dirai fe 99t 3 •» più rad.9 101 alia 
da di quadratura di lat04096 che darà 160000 e perche ebinomio trouarete il pw- 
titore coli, moltiplica 993 1 + più radice 9 ioaiaia {-via 9955 -i meno radice 
ptoaaaii $-faSi9o864-r'reque(loeparcicore[loimoltiplica99tt -i via6t53- 
60000. (che eia moltiplicatione di 160000- con 4o96)fa6;a447788<i888 }-qiial 
parti per 8 190864 (redncédoli tutti a vna natura) ne verrà 7963; 6 ■à's 
recaàradice63536oo,>o.ilptodutto moltiplicalo con pioaaaaa l'aucutmenC* 
parti per 8190863 ma prima reducilo à radice , ne verrà 581490831067. 

e la radice cuba della radice del rimanente de 796356 f-rhtt". 
trattone la radice de 5 8 14908 53067. farà il lato delle ao. bafe . * 

Triture il Ut» del cui» deferiti» tuBe venti btfe . 

14* l'^Entro delle 10. bafe triangolare equilatero ch'il fon Iato e la radice del ri- 
manente di 71. trattone radice io36-f"hòdelcntto vncuboquadtango 
lare dimandafe il Iato. Il lato delle aa bafe triangolare che e la radice predetta il dia- 
mepodellaaferachelocircunfcriueper i;7. di quello farà ii.quadralo fa 144.00- 
ua il cadetmalla bafa triangolare; io quello modo, noi hauemo per la prima del pri- 
mo d'Euclide , che la polfanza del cadetto , alla polfanza del lato etfere felquitertia , 
però prendi li -i* de 71. menoradice 1036 -f- faranno 54. meno radice 583 -{-e di 
quella proportione farà il lato, con il diametro del circolo , che circunfcriue la bafa , 
ciod 96. meno radice 1843 -à-qual trai della polfanza del diametro della sfera che 
contieneil IO. bafe, ch'd 144. refla 48. pili radice 1843 -f e tanto farà la polfanza 
del diametro dell* afera douce deferirto il cubo. Etperchc la polfanza del laro del cu 
bo, e vn terzo della polfanza del diametro della sfera che lo contiene però prendi va 
terzo di 48. più radice 1843 -r farà 16. più radice 104-4- dunque diremo il lato del 
cubo deferito nel 10. bafc,elfere 1 6. più radice 104-7 ciod la radice della fbmma che 
faradìce 104-7 pollafopraà 16. 



T reutre il Itt» eUBe quattri bafe trionfare deferiti» nelle a». bafe. 

»-4à ■p\ *^"«0 19. bafe trianpiare equilatere ch’il lato e la radice del rima- 

\J nenredi 71. trattone radice io36-7-hòdelcritto il quattro bafetrian- 
plare,dimandarcillato,edcttoche la polfanzadel lato delle quattro bafe triango- 
lare elfere doppia alla polfanza del iato del cubo , in vna niedefima sfera deferitti , e 
perl'antedcttahauemoch'il lato del cuboconrenutn dal medcfmoio. bafe,lapoC 
ranzaruaefferet6.piùradiceao4-7però fe il lato del cubo e la ra^ce della fomma 
predetta, redoppiarafa3i.piùradìce8i9 f etsnto farà il lato delle quattro bafe 
triangolare,cioéIarad:ced^a fomma cheUnd.8i9-7-pofta foptaati. comepet 
Uprana del 15. d'Euclide fe dimoftta. 



Terfl 
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ttr il Ut) del 2). btft trìtngohre fefere il 12, bife in ejjfè deferiti». 

144 OE il Iato ddio.bafe triangolare equilatero» e U radice del rimanence di 

1^ 71. trattone la radicede iojtf-$ dentrodieflbhòcotnmelTova corpo de 
^ I i.bafe pentagonicheidimandaTe il Iato, Voihauetc per la 1 a7- di quello , il diame- 
tro della sfera che e radice della fomma che fa radice s8 So. polla fopra 7 >. da di lato 
del iz. baie 4. & e detto la lineache lì partedal centrod'vnabafa del zo.bafe, e ter- 
mina nel centro della bafaoppolìta a quella, eia radice della fomma che fa radice 
1847-} polla fbpra 48. dunquefe 7 i. più radice 1880. diametiD,da di lato 16. (cioè 
il quadrato del lato del i2.bafe)chedarÌ48. piùra4ice 1847-} moltiplica 16. via 
qS.fa 768. partilo per 7i.piùradice iSSo.eperchee binomio» trouali il partitore 
coli, moltiplica 7S.piùra(hcez88o.via72.meno radice z88o. fa 1704, perilpar- 
titore,horamoltiph'ca7z.via7d8.fa5;z9d.il qual parti perz704.ne viene 24.6 
femalo,quadra 72. fa 5 1 34. moltiplicalo per 1847 -f la 95 5 5 14* 4 quello moltipli- 
ca per itf. recato prima a radice , fari 2445118892 4 - partitelo per 7708416. ne 
verraqdo-l-f "f a talché haucremo ventiquattro che ferualle più raSd.460. 

*1 W f~T • Hora per il meno quadra 48. fa 2704. moltiplicalo per 2880. 
fa 667 ; ; 20. il qual moltiplicato p 2 7 6.quadrato de 1 6 fa 1 69869 7120. partitelop 
5708416. ne viene 720. c remalo moltiplica 2880. via 1847-} fa 7 7 0841 6. e que- 
llo moltiplica per 2 5 6. quadrato de i6.fa 1778974496. partilo pèr 7708416. ne 
viene 276. Schaueremo radice 720 eradice276.chee t6.equelloe meno, dunque 
hauemo 24. più radice 46o-J-T~f-» -rr o” meno 1 6.e radice 7 20. a talché il lato del 
1 2 . bafe pentagoniche deferitto nelle 20. bafe criangolare equilatero e la radice del 
rimanente delia fomma che fa radice 460 ’f'r-v l~l polla fopra a 8. trattone la 

radice di 7 20. 

Ter lilitì del 3 2. bife htuert il dinne tro detti sfert . 

147 X T N corpodÌ72.bafe,2o.efagone,ei2.pcnt3gone,chelilatifonodoicia- 
V fcimo; dimandafe ii diametro della sfera che lo circunlcrìue, la quadra- 
tura>e fuperficie . Quello corpo lì forma dal corpo del 20. baie triangolare,iI quale ha 
20. bafe, e dodici angoli folidi, compolli de cinque angoli, cagliandoli hiranno do. 
dici pentagoni , e volendo delle ao. bafe triangolare che rimangono , farle efagonc » 
bifogna diuidere ciafeuno lato in tre eguali parti, che dafeuna lari 2. profupponen- 
do li Iati delle so.bafeciafcuno6.&hauemoperlai78. di quello che quando il la'- 
todelle 20. bafee4. il diametro della sfera che Io circunfcriue cITerc la radice della 
fomma che fa radice 740. polla Ibpra a 40. che ne dati il lato 6. redatto a radice, ve 
dati 90. più radice 1620. diuidilo in due parti come radice', ne verri 21 più radice 
lordai qual trai 12. femidiametrodel drcoloh che contiene la bafa triangolare 
delibo, bafe, cella 10+ più radice io 1 4- per il centro della sfera,al centro della ba- 
(a,dìuidi il lato della bafa ch’è 6. in tre parti, ne verri per parte doi , e farafsi vno efa- 
gonoequilatero,ch’illatoe2.quadralofa4.aggioncoi 10 rp'd radice lot-i- fari 
14 4- più radice lot -z-ecantolàrilapoiranzadel femidiametro che circunfcriue il 
corpo de 7 2. bafe. Per l’area fuperlìciale voi hauete quando il lato del pent^onn e 
4. il diametro del tondo che locircunfcriueelaradicedella fomma che farad. 204 4 
polla fopra72.delqual prendi 4 ' come radice ne viene z.piùradice f-trallo de^-i- 
più radice loi 4 celiai 2 -fpiùradice78 e tanto e la pofTanza deU'alfe della pi- 

ramide pentagonale, e la fuperficie di vna bafa pentagonica, e la radice della fomma 
che fa radice 700. polla fopra 27. eia fuperficie di meta e 12. e radice della fomma 
che faradico 10768000. poflafopra 7600. E per la fuperficie delle 20. bafeefagone, 
opera per li modi dati, fari radice 47 200. e quelle doi fomme aggionte iniicme fa- 
ranno la fuperficie del 7 2. bafe .Per la quadratura, prendi vn terzo della fuperfidè 
delle 20. baie efagone,fàri 4800. qual moltiplicata con l'alfc io 7 più radice 10 1 4 
fa 70400. più radice 261700000. e la radice della fbmma che fa radice 261700000. 
pqlla fopra i 7 0400. fari la quadratura delle venti piramide ef^onc. Hora per le do- 
dici 
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dici pcncagoniche prendi vn eerzo della loro ruperfìcic,e moltìplicarione có il Aio af- 
fé 1 1 r « riSce 78 -far fara 5 000. e radice aoooooon. e radice 1008 6000. e la radice 
dellafomma che fa rad. 10000000. e radice 1 ooSdooo.po Aa f >pra ; 000. farà la qua- 
dratura delle I i.pirainide pemagonichcaggionte con ic lo.eragonc faranno la qua- 
dratura del corpo delle } i- bafe . 

Troutrt li Utijdiimctre , fufcrjicìtt tjuidràturt dii j 3. hiji . 

14S ■\7’ N corpodeji.bafeio.mangolarcequilaterc,cdod'uefagone,circun- 
V fcrìccodallasferachecontaccacutcil’angoli.dimandafe il diamecró.li 
lati, la fuperficie e quadratura. A queAo corpo li potremo dare lagrandczza a no Aro 
bencplacìtoilqualederiuadal corpacheha 11. bafepentagoniche tagliandoli lì 10. 
angoli faranno zo. fuperAcie triangolari, c riqianeranno 1 2. bafe deca ione de egua- 
li lati. Et per la iip. diqueAo'dico il corpo delle iz. bife pentagoniche ch’il lato e 
4 J alTeche va dal ccntrod'unab.zfaal centro dell'altra, àquella npiolta, cradice 
dellafomma che fa radice 1548 fpe>Aafopraa4o. Sthauemoilcircolo checircun. 
fcrìue li pentagono ch'il lato e 4. il diametroe radxe della fomma che fa radice 204. 
y pofta Aipraa 71. prendine la metà come radice, farà 8. pili radice 12 -f della qua- 
le tranne la podanza del mezo lato della bafa ( per elfere 4. farà 2. quadralo la 4. ) 
reftari 4. e radice 1 2 per vno de cinque triangoli della bafa pentagomea Ora pro- 
ponemovn circolo che il diametro Aa 8. doppio del lato del efaganoch'e 4. t.c per la 
p.del ij, d'FucIide,fediuideil lato deli'efagono, fecondo la proportionc haumteil 
mezo edoi eArcmi la maggior parte fara il laro del decagono,in vn medefmo circolo 
defcricto,pcròdiuidendo4.indcttaproportiune, ne verrà per la maggior parte ra- 
dice IO meno 2. dimodoché 4. darà radice 20 meno 2. trouail cadettu,diuidi ladi- 
ce 20. meno 1. per metà,ne viena fmeno squadralo fa6. meno radice 20. trailo 
del quadrato del lato 4. ch’e id. refta i o. più radice 20. d.niodo che quello te dara ra 
dice in. meno 1. il Aio quadrato 024. meno radice ^lo. e noi vorelrmo 'ape re e he 
dara 4- più radice 1 2 moltiplica 4 più rad ce ii ^ via 14. mi no radice jio. & il 
prodotto pani per 10. p ù radice 20. ne verrà ii.eradice 1 15 -f cradicc'16. c radi- 
ce 1 2-2 meno radice 28 -r eradico 27 y-’j-e radice 8o.e radice 64.aggiontu ii.lieme 
il menoeil p^ù, cioè tratto il meno del più, rclla 3 j- per la poiTanza del lato del de- 
cagono, la metà e radit c-i aggiorna con 4. c radice 1 2 -f fa 4 4' e rad'ce r a que- 
ilùaggioni’icnnralfecheédalcentrod'vna bafaalccncrodclla iftra, chec o.più 
radice * fara i4xp'ù radice 180. duplicalo comeradice fa 59^ pm rad.iiiio. 

perla polfanza dell'allc della sfera che citcuiileiiucdctto corpo di 3 z.bafe,il lato del- 
le bafe triangolare e radice 7'fd cadetto radice a 7J- la Aipcrfcie di cialiuna bafa 
1 4 "f'rdicottee 20. radice 768. Perla Aipet fiele delie dccauone chcc.aleuna baia a 
IO triangoli e la bafa eradico; f il cadetto la radice dellafomma chi tarad.ee iz. 
X polla fopraa 4. e pereflcre 1 10. triangoli , diuidi pct meta ne vengono 60. recali 
a radice fanno 3600. partili per ; x ch'e la baia, ne viene ni;, moltiplicalo pei 4. 
fa 46080. reduci à radice 1 125. e quello ne verrà moltiplica per 1 1 'y-larà la fupcr- 
ficie delle ir. bafe dccagone, cioè la radice della lomma che fa radice 



pofta fnpra 46080. aggiunto con la fuperficie del 20. bafe che cradice 768. ne vetta 
l'integra luperAcie del 3 a. bafe. Per la quadratura corporea, noi hauvmol afle della 
piramide decagona,effere la radice della Aimma che fa radice 180. poAa lopra io. 
Hora croua l'afle delle 10. piramide triangolare, il quale fara radice della lomm.'i che 
h radice 1 80. polla topra 1 3. f-}- moltiplica fafse via il terzo de radice i ;S. arca fu- 
pcrficialcdellcbafe, fara;; 13 +xp u radice 1 1796484. per la quadratura delle 20. 
piramide,moliiplica to.più radice i8o.via vn terzo di 46oSo.più rad. 1698693 lao. 
fa i; 3600. più radice 18874368000.eradicc42467328000.erad 305764761600. 
e tanto fono quadre le 1 2 decagone,aggionta con li triàgolan haucrai l'integra qua- 
dratura del corpo di 3 2. bafe e fe non le fumma alcune volte fi fa per abbrcuiarc e nó 
far tanto intrico di numeri.PerlaAiperhcieconi'è dettoaltrc volte.rrcuatcla Aiper- 
ficiedcllabara triangolare, e della dccagona,e la fomma moltiplicata per la quannnl 
di dafenua forte, vedara ratea fnpetfiaalc. 
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Tr0inr t*rt*»rfnJ* dtMtttltntU 



* |P3|R^N a oo1oniuhadediametro7. tantoinlabaraconieinlatcAa>eaIr: 
fcyKS io.diman(lare farea corporale ( intetuieiKlo che la colonna lìa dticn 
BvÌPC|| dritta e non (vela corpo ad vlànza dì colonne) quadra la baia fa j8 -ì 
moltiplica per aa,dralieztafa 770. e tanto Tara l'area corporalci ecoii 
farete le tulle quadra > triangolare Pcntaronica, ediquallìuc^lia fòrte > purché fìano 
tanto di diametro m la baia come in la twa. Et fe ne voi la ruperficìe giratela con « a 
filointomo,e vedi quanto ha de circnìto,ooero troua per il diametro, U circunh;ren> 
aa. equella moltiplicata con l’altezza, hauerai l'area Tuperficiale . 

TrcmtrtàrtACtrfWàlfdei* firàPÙdté 
3 TT Vclidevolech'iirolìdofiadoppioairerratile, 8 riirertatileccetanriallapira„ 
mide Tua, e per quello di qualfinoglia fòrte de piramide, il terzo farà la Ina 
quadratura. Eflempksl'area della baia e 70. l’alTe a 1. prendine vn terzo fono y mpl- 
tìpliula per ju.fa a I o.per l'area corporale. Et quando dicefte la pi ramidc e alujo-p 
llato,eil dìametrodellabalae 10 e volefaìrarea,prima troua ^ue cade ilcadctto 
ò dir alfe foprala baia , che per eflere quella tonda.prendi la mica della bafa e 7 .qua-- 
drala fa 37. caualodel quadrato dellatoche e poo, tella877. la radice farà falle. 
Mi fé la bafa lati quadra.e noi hauefaimo prefà l'altezza della piramide per il cìllio 
di elTa cioè p li angoli, voi quadrare 1 o.di diametro fa 1 oo.duplicalo fa zoo.per il dia - 
metro diagonale di tutta la balÌMhnidila p metà come rad. ne viene rad. 7 n» & in tal 

y parte 
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parte cade ra(Te,tra!lo di 900. retta 8^o. la radice Tara l’alTe ; e /e Tarala biTa triango- 
lare penta^onteaeTagona ediqoalfiao"lia forte, tronate prìipadnac cade ntfle nel 
centro in lab ifa,poi quadra l’area della bafae quella moltiplica pt r l’alTci e deH’auc- 
nimento prendi la terza parte fata l’area della piramide . Se voi la faper^c tp>ua la 
circonferenza alla ba(à,e quella moltiplica per 1 3 meta dell’altezza dr fuora, né verrà 
rarez.fc Tara tonda,e fe e ifaTtra maniera prendi l’altezza in mezn della faccia della 
pTamide,e quella per meta d5uira,moltiplica con la circonferenza delta bafa,ndiauc - 
rai l'area. Et quando fediceflela piramide e alta d’alfe jo. l’area cnrpoilàle 1540.0 
volefti la bafa, prendi la terza parte dcH’altezza c la con quello parti l'area ne verrà 
154 per farea della bafa,hprmai tela bafa e tonda òqnadra da vói (ttiiiàrctelilacie 
diametro. ^ , 

j Q E’ ler>iramàdilàrannopiillargheinlaba6,chcinlate(li,hofu{rcr(lrotte,epe 

^ dolcfai l'arca corporalciComcadiie, labafahadidianKtro 14. la telUy.-Tal 
rezza dtll'alfe lo.elia di qualfìuoglia forte; qoadralabara,cpcrcirere quella ton- 
da, tara i54.elatella poi tra quelle due3rce,tTouailmczoproportionaleGeo- 
metrico.enon Arifmetico;percherarifmeticofi troua aggìongcn rio l’una bafa con 
falrra, e lo Geometrico fe moltiplica l’vna area con raltra,ò l’uno diametro, con 
l’altro, cioè 7. via 14. fa 98. la radice e il mero pmportionale ttay.e 14. l'arca fata 
77.aggionteinlìemequeftetrevee, fanno 169 diuidile in tre parti, nevieneSo. 

oneroquadra 7. fa49>e 14. fa 195. moltiplica 7 via 14. fa 98. aggionte inlìeme 
fanno 74|.diuidili per terzone viene 1 14-l-di quello prendi -f~i- ne vieneSp-f co. 
m’é de co.quello moltiplica via io. d'alfe faiypd 4-nranto lira la quadratura della 
piramide. Perecrtilicaraene,compIilcalèlapiramide,evedife qdelche aggìonge- 
reè^ualia tutta la piramide facendola tne^ra-Auertendoui che non fate come al. 
ennr che aggiongono la tetta con la bafa, el'auenimentnparrenopermeca, che non 
viene bene.oucm quadrano la tettaela bafa, equelleagg'ong'znoinlìme, At il pm- 
dottodiDidinopermeta.chernnoeraltromodoefallb. Etnonelfendòuinoro l'alfe 
della piramide ma il laRsvoidioiderete 1 4. di bafa pfa meta ne viene^.e coli 7 del- 
la tetta ne viene )-| trailo di 7. meta della bafa retta e profupponemo ch'il lato 
dellapiramide Ita 10. quadralo fa 400. quadra 7 ^fa*fa i tratto di 400. retta ; 87 . 
■ria radice Tara ralfe,intendendo della piramide conda,e fefera quadra, tTÌaiigoIare,ò 
di qnallìnnglia Ibrte troua il centro alla baia e tetta,etrai la tetta dalla bafa.Sc il qua- 
drato dell'auanzp,trai del quadracodello lato della piramide, del retto prendi la ra- 
dice fàraralfe. 

4 O E fi voi diuidere vna piramid • per meta , ch'vna parte fia O E. e l’altra D C. 
3 cioètaaliarlainA B.elìadiqua]liuogIiaforK,c\ibical.’alrezzapcrc(fcre 10. 

fa 1000. la meta e 500. la radice cubadi 500. faral‘aIcezzadcllapiramidcPD.& ED. 
finoalIaba(a,rara io. meno radice cuba 500. 

5 X y NapiramideCmppeinfilrezzadeIfaoaffea5.iIdiameero della rottura e. 

V i.ildiametrodellabifaEF. j.dimandafeqaa'ttofatuttimtezTa. Evo- 
kndodiaidereilpezzomaggioreindoi parti eguali cl^e l'alfe e 25. quanto fata il' 
diimetroCD. e l'altezza di ciafcunaparteitrat i.de 7. tettai, con quellodiuidi 15. 
ne viene 1 1 -ir e tanto fu longo il ptzzo minore, che ha drbzfz vno. aggionto 3 1 5 • fa 
37*i per l’altezza di tutta la piramide 1 quadra il pezzo minore A GG. farà ; -r-i- 
pcreHerepiramide rotonda, poi quadra loculapiramidc G EF.Iwà88 tranne 
ilpezznminore,refta85 -3^7 e tanto farà il pezzo che fi voi diuidereindoi parteegua 
li,che farà per parte4i f-} c tanto lari la parte della baia C E F D. aggiongi I’.i1trz ’ 
partecon la piramide acuta farà 45 -i per tutta G C O. c dirai fe 88 -)-■{- tutta la pi- ’ 
ramide integra mi data 7. di baia ( recandola prima a radice cuba che ta 17.) che mi 
darà di bafa 45 -j vedatà 14 e la radice cuba di 1 4. farà la bafa del peazo che lì ra- 
glia, cioèCD. e coli potrai fare per qoalfiuoglia parte. Se voi l'alfe H M. vedi in 
che proportione lì nona labafa,con tutto l'allé G M. 77-i-in queft» modo patri 
77 per z. di bafa ne viene 11 -retai proportione farà dalla rad. cuba di 14 a l'atle, 
cuba I a -ìrfa 19; J moltiplicalo per i4.fa 17244 < larad.ca.diqtto Tara ( > ‘H.ij ' 

ICllU 




Q^V I N T O. 

rcllofinoaj74 fariHM.ciodH M. jy-J meno radice cuba de 
parte Citi diuifa in due parte eguali . 



»79 
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6 T r Ni piramide alta jo. d’a(re.U bafa 1 4. ne vorrei della medefma altezza far- 
V ne cinque,e le bafe (lano tonde come la maggiore dimandafe le bafe- Tro- 

nalareaalla bafa della piramide fari 15 4. moltiplica per vn terzo dell'aire cheé 10 

ne viene 1 540. per U quadratura corporea, e perchene vogliamo far cinque . diuidì 

I 54 o.piu 5 .nevieiiejo 8 .peri'areadiciafcuncdellepiccole,horaparti jo8 oer ,0 
chee vnterzodeiraflech'hannoi eirerealte,ne viene jo 4 -perl'area del abaadellà 
piramide, il difetto per lajj. del primo fari radice jp-f- e tanto fari il diametro 
d1c1afcunadelles.Altromodopi1ifacilediuidi154.area della bafa per i ne viene 
30-, e unto fari d'area la bafa delle cinque piramide, il diametro com'e detto radi- 
ce 39 r. Et fe il cafo dicefle la bafa 1 4 alta 30. e volefsi fiirne piramide che ciafcuna 
gireattonio i i.e alte 30. e volelsifaperequantenevfdrebbeno,troua l area cjr 
I»rale alla maggiore fata 15 40. troua l'areacorporale alla piramide che eira ii è 
alta3o.can erta parti i 54 o.rauenimentofarannolepiramidechen’vfdiannno-kt 

le voi la piramide crafmutare da vna forte in vn'altra,d vna medefmaal rezza balia 

raitraimucarclabalàd'oaainvn'altra, * 

V Na piramide di bronzo, idi diametro d. alta (o, voreifbnderlz,8tildiame ' 
trohiires. imandodichealtezzatorneri, quadra d.di diimett» & 

mo^IicalopeTio.fa36o.quadras. dediametro in che hi da tornare, & ar 
qndtoparti36o. De viene 14 -f- e canto tomara alta detta piramide. 





7 TTNapiramideediuifainereparti,ilpezzodelIametifipuòvedere,laverti. ' 
V cenon(ittou3,1aba(àefi(raneIhume, dellaqualelabafa AB.e 18 il 

^zodimewelongo lo.labafaCD i4.1ateftaE F. 8-dimandafe quanto e lonea ^ * 
detta'jnramide. Diuidilebafepermetàdetnttilipeazipcrcrouareil centro, &ha- 
nerai 1 alfe, A B. p. perii (.pezzo, il fecondo 7. il terzo 4.pcrche la tella del fcc'oitdoc 
bafa del teip, e la bafa del fecondo fari la tetta del primo , bora vedi che differenza c 
^p. del pnmo pezzo a 7. del fecondo fari a. moltiplicalo via i o.lónghezza deMèm;, 
do fi IO. poi vedi che differenzae dal pezzo fecondò al terzo fari 31 eoo quello dWdi 
zane viene d -f- e tanto fwa tengo il pezzo della ma^ior bafa che e 18. Per la lun-^ 
ghezza della vertice, moltiplica 4* di baia via io. di lunghezza del ptzzodemetàià '^ 

- «he differenza e tra la meti della bafa dhnezo,ana bafa della vcrricovùrà t 

3.cioeda7.a4.c8nqueftopartÌ4o.nevienei3 f e tanto farà tengo 11 pezzodella ' 
verace intendendo tutte letenghezzedelU pezzi pec il centro; fummaKinlìe* 
mefanntf 30.etantofarilunealapiramìde.Sevoi lihingbczzadelloiftv * b 
toqiiadralametidellabaia, pereflere 9. fa8i.equadra30. 

Gl 900. aggkmte intieme fanno 98 1. la radice fari 
■ il lato. Seia vof^l'iiM^ , riquadra 

p.fa Si.aggiontói pliffa loda. 
la radice fara la Ina 
ghezza perii 
angoli . 

y 3 Seia 
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8 f’B Upir»mideedittifaiBtreparK,dcqo»livn»ei8.di a 

* S l. b»f» e a cerao^* baf. e 8. 

tatù inteen I dwid» li Uri p*r m«ta , ne viene 9. 7. 4* mtentodo U 1^ 
S^co^dettopafiiiwperaeeittto <U A. inB. molriplic* «+‘“*8^'^*.^^ 

SSrp^vUUb&&dc,diee7.Éi4« e«n ^ 

noriria delU bafa lei primo pez»,e fiaacuta, e fe om 

i\. i*«/^itvv^twvt i#iisre Umiliti da tnttsuquaa 



« 4-lttngheazadelprinmvU j. taac-poivemcneoniCT^v^y.» 
e 1. con quello parti ao. ne viene lo. perlalungheiza<Ul pez 2 odemi«,a 

a ij Hf fatala vertice,«medefmamentepottetettonarUbaU<klpninopcaop«“ 

Doritia della elunghem di eflb . 



a *Y ISTI 11 ▼aui«f 

Doritia della lefta elunghem di eflb 




« ▼Napiramideedinifaintrepard, Unga intatto |o.Ubafa e 18. dimand^e 

pereflereaprimopeziodtìlabafalé^fi'f afecondo IO iltetxotj Tcne 

farannolebafedietafcuna . Wmezarf.dibafineviene». aggtoo|ili do! peazi m- 
lieme Unno a j 4- «oldrika viap. Unno a i o. pattilo per jo. ne ««e 7. e tan»Tfc 
nil femidiamettodtIU bafa dei feeondo peno* péri! terzo molriptiea 7. mcu delia 
bafadelfeo>ndovUij4 Im^hezzadelterzofa«9J-l parriloperileoi^iontodel- 
li doi pezzi ebefoooa} i-neverra4.Sunto(àtaUiiK«deUabafadel terzo pewo, 

diiDododie Ubafcmtcgrafbaopecilpriiiiapezzo i8«a fecondo 14.U terzoS» 
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10 QOnodoisfeTelVnarocral'aìtn.i’iMhadcdUoMtròio. chea A.8eeiadila, 
O raltraeB.&eofcHtaildiametroeS.edenaor^tactaravnoiiibraiiKcr'- 

fa, ch'il dùmeoo e dimandale papere Uifen lucida diftaote dalla ofimni4. 
che fan dall'ofcotaa l'ombra . Oini£ li trediam^per meca,ne verta ^.^.i.poi cau 
ua a. diametro deU'ombtatdaUi altri dai duunc(ri,tenaranoo j. i,o.& haueremo dai 
cadetti, vno alto j.raltto li diftante i4< per trooare la diftaaza BC.molti^ca i> 
feoondo cadetto, via 14. £aaS.caàailcade^ minore dal ma^iorerefiaviiB > oon 
<)oe(lo patti aS. ne viene aS. 8e tanto iàra diftaoKl’ombtaaUa sfera ofcera> «tutta 
ACiata4>. 

1 1 'rTMacoareruaquadraogoUieperciarcnnlatoeso.dentiovieacqaaaka •«.' 

V vorrdmectaedeDtrovnacoIonnattMtdadrittaiopiedealtaiS.Iabafàe 
i4.dimaodaqaaacaootoaaatimanerafaoradeiracqua,equaato l'acqua s'inalaata 
pio di IO. Qoadra l'arca della CoaTerxu £1400. quadra la baia della cokMMa fili «4. 
tiallade 400. reftaa^d. vedi quantaacqua encUacooIcmaper efrete atta io. bn 
l'area corpffaie 4000. pattila per a4<.ne viene tanto alzata Tacque 

ibttilacolonaainpiede,ectefciarad-fif eia colonna refiara (opra Tacque I -&-4 > 
PerpcoaaclaqnadraTalcczzadellacotonna id-iVrfitt» aj04Trt~r quadra Tac* 
quadellacoofetuapcreRcrealtaid Éltad504-rVT' cenane la colanua che 
occupa Tacqo«,refta 4ooo.come fu p«^otto,e fe la colonna non fuflc taneo alta quan 
to Tacqua,vi fiua fiuile a £trfa>, 

la 7 Ma congrua per ciaTcun Iato e ao. e dentro vi e acqua', e vi metto vna 

\ colonna alca io. ^ diametro rattezza delTacquae la cguaieait 
Ucolonna, dmandocanandoTe la cotonna aalTacquain che reftarebbe, rattezza 
deiracquaquadralacotonnafa 1^40. e Tacqna 4000. tranne la colonna refta 14^0, 
qacftoparaper4oo.arudelfbndo,neviened e canto reftara alta l'acqua trau 

tene la cotonna. 






1} TTO £mifàrnuttoaiIooghioncie8.larphi4.iritia.deqa;^incvaDno37. 

. Jrl aipiccubo,vorreifiRned’vn'altraform,chevenevadano7o.ialamede> 
fimaproporaonecubavn piede, e per meno tranalUo cubalo imicieche ne vanno 
la. al piede, làranna 1718. partilo }o. ne viene {7-)- bora troua tre numeri con' 

noi pr^jottìoni, in propoitione dupla, che mcddpticato Tnno via TaStro, cripto, 
dotto viaTalcn>fiKm57-l-opeta per iaregotau tndonico PicolnlatoArifmed. 

ca.tto- 
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ca.troucrat il Mattone ch'ere per lunghezza radice cuba 4; 8 f- largo radice cuba ; 7. 
-7- 8: alto radice cuba 7 -2 ediqucQaferinaneandarannojo. alpiccubo. 

14 T 7 N muroilqualcontietiepietréquadrcnumcro 4 ? 5 .dcqna!ila lunghez- 

V zaèeguz1eallalarghczza,eraltezzacvnquartodclla lunghezza diman- 
dare le Tue mirurc . Poni la lunghezza 4. la larghezza 4. l’altezza fari vno, moltiplica 
la lunghezza via la larghezza ia 1 d. equefio via l’altezza fa 1 6. c noi vurersimo 4j z. 
quefto diuidi per 1 6. ne viene 1 7. la radice cuba e j.moltiplica per 4. fa < i. prr la lun- 
ghezza, coli farà la larghezza, l’altezza fari 4. Et fé (ìproponeirevn muro chela lun- 
ghezza e la metà maggiore della larghezza > d’altezza la meta pili della lunghezza! 
e contiene pietre ; 8; a. ein quella proportione fono le pietre dimandale la lunghez. 
za.larghezza&aItczza.Ponilalarghezzaa.la lunghezza el’altezza 4-j molti- 
plica quelli numeri l’vno con l'altro fanno 17. e noi vorefaimo 1 841. diuidilbper 27. 
nerieneaid. la radicecubaed. moltiplicala pera, della prima pofitione fa 12. per 
Ialarghezza,moltiplicalopcr4 fa i8.perlalunghezza,cpcr4-r fai7.perralcczza, 
& moltiplicaco i a . via 1 8. fa a i d. e*qucllo peri7.fa584:.comefu propoito . 

t 

15 Y A faccìatadi^anBernardinohadifupcrlicielbtidapalmi 442710.0 lalar» 
i M ghezza delle pietre, e la laighezzaidcl muro, e la lunghezza e il doppio della 

largezza, e l’altezza della pietra e vna volta c meza alla lunghezza , 8t in detto muro 
vi tono per alto pietre 1 04 . e per longo 68. ìntendendendo com’c detto la pietra più 
alta che longa , dimandare quanto e longa , alca e larga cialcuna pietra , c quanto fa 
al'adionga la fabrìca. Ponila larghezza i.cofa, la lunghezza i.cofe 1 Stl'aliVzza 7. 
cofe,e perche ve fono nellalonghezza pietre 68 moltiplica 68. per a cofe fanno 1 76. 
cofe,poi moltiplica 10; . pietre di altezza per 7. cole, ch’e alea la pietra fa 7 1 4 . cole , 
&haaeremovnafacciataalta}i7.cofe,elongoi4«. cole moltiplica 714. via ij6. 
fa 418^. ceni! moltiplicalo per i.cofachecIagrolTezza farÌ4ig840. cub^ eguali 
4 palmi 4 41 710. oflerua il capitolo, partendo 7 41710. per 41840. ne verri 8. e la ra- 
dux cuba di 8. che e a. lari larga la pietra, la lunghczu 4. e l’altcZza 6 . per efleve vna 
Toltaemezza pii) alta che larga. Per prouarlo moltiplica 10;. via 68. pietre che fo- 
no nella lacciaca fanno 7 1 40 quadra vna piecra.per dfere larga a. longa 4. & alta 6. 
laquadracura corporea fata 48. molciplicap!:r7i4o, fanno 442710. come fu pro- 
poito. 

I \ 

16 T T Nohi fatto vnmurode pietre quadrate, in quello modo) altezza, eia lun 

V ghezza di clTe fono eguali, e la larghezza lónola meri .calla medeima 
proportione e latto il muro, e troun la quadratura curporea del muro looo. diman-' 
dale la grandezza d’vna delle pietre. Poni la larghezza della pietra i.chla .latun- 
ghezza lari z. cofe, e coli fari l’altra moltiplicata la lunghczz.i con l’altezza fanno 4. 
cen.qucllo remoltiplica con lala^hezza che c i . cola, fa 4. cubi, dunque 4. cubi fono 
cgualia 1000. partilo per 4. cubi.ne viene 150. la radice cuba fari la larghezza della 
pietra, lalunghezza il doppio ccolì l'alcezza.cìoc moltiplica 150. per 8. cubo di 1. 
30000.C la radice cuba fara l'altezza della pictra,c cofi la lunghezza. 

17 y A facciatadeinomodi^anMafsimo.c fatta de pietrequadratc tutte d’una 
I . mifura de quali ne fono pollo perii longo 1 :o. e per l’altezza 440, c la Aiper 

ficicfolidadi detta facciata e 444000. palmielalunghczra delle pietre vanno per il 
longo, della facaata, e l’altezza per a'to, e la lunghezza delie pietre fono in fclqtiial- 
tera proportione alla larghezza, c Tal rezza e fefqui tcrtia alla lunghezza e l.i grolfczza 
della facciata e equale alla larghezza della pietra, diniandafcqiianto fu alta longa , e 
larga detta facciata poni la lunghezza della pietra 1. cofa l’altezza jr dì cofc,Ular- 
ghe2za.{ comolt.uo.pietreviai.to.fetiòeo.molt,iHo.pittreihevSt)(pp^l7ez t 
aa via + cofe la 4 47 -f cofe , per l’alteaza hornui moltipL 4774- cofe via 1 1 g. cpfei 
hnno 40400. ccnfiqucllo rooltiplicateper T-epfe della gccfkzza della facciala ft 1 
37ooo.cubi eguali a 4 44 o a che è tutto il folido della facciata , panilo per 1701^ ne 1 
viene ia.Z laradicecobadiquefloclalanghezzade!lapjcBa,perralteaz.aina^ipli- : 
eate co. (cubandola prima che h f-i)«ia-ia 4 fatadi<ecuba 4 -*ip«t:liàlf“’ ' 

za.pet 








l 
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za.perUtargh<mcub»-| fa •^y niolnplkaperia-|'&radKecoba;4 è~i e taa 
t» fu grolTu il muro, cibala pietra, poi moltiplicate radice cuba la ^ lunghezza 
dell a pietra via i zo. pietre faouoradice cuba i loSoooo. per la lungheaa della &c- 
ciataj>errakezzamolciplica4;o.pietreTiaTadicecuba 5-|"^fiirad>ce cubaapi. 

aio7oj Y Ugtoflezzauiirifta^Urgbezaadella pietra cheeradicecuba 




l ■ 

i8 T N ciaTcbeduuo angolo d’un quadrilatero eome vedi e vna finitaiia,cnel pon. 

X to E. venevo'altrache fono dnque,imperò ooaequadroperféttojna l'an- 
golo B CA. e retto, Smìlinentc l'angob B EC. & A C B. e dalla fonte B. alia fonte E. 
ediftante9o.edaE.aD.i$^edaE.aC9£. ditnandaTcla diftanzadiS A.AE.ft 
A D, fenza operare inifraiiieixro a viftajiu per Theorica fecoodo Eudi^qoùlca pe. 
& 8 100- partilo per ne viene 84 per A E. il lato BC. per l'ottaiu Mi f^, • 

rnezo proportiaoalefra A C.& A E. dimodoché tutto AG. fati 180 moldpiicaioi 
per 84-j fa ifzi9 zrVIatadicefarìtladiftanzaBC.elimilineateper la dota nt- 
uua,ilUtnBA. emezoproportiooaleeraAC. 8eC E. però moltiplica pA coni 801 
Eaiyiiò latadicefàraladtflanzaBA.perrapere AO.voifapeceDC.ef(«rcij4i 
4 r A E,84'i'cpere8ercrìangoloortogoniodetMlinearararadioe}o8}f noofi 
£irete per C D. quadrandole, e ih- fanno 4005 1. la radice l^aG D.efacannodcn 
terminate dette difUne de fontane. , '» 





19 Q Ono doi cerchi l'oQo maggiore dell’altro, pofH in vnmedefimo centro, nal 
O maggiore lì primnevn homo, che caminando il drconda in dodici giorni^ 
cferitroUaaoadefimofleiEtfbprailmiaorerene propone vo'alcro ilqnale locir... 
condì in 14. hore,e quelli doi bomini nel moneceche fi £1000 ad vn traiea^ftandodd 
timpetto e aoorda. Se hanno parimente vna velocita nell'andare, e cam inano tntti • 
vn medefmolato, dimando inquanto tempo fiaranno a faccia riuoltà runo l’altro It 
avofegno. Quella fi potrebbe fare per Algebra; ein quello modo ancota, molti- 
plica il viaggio dell'uno, eoo il vii^giodell'dtro, dod quel che caniina in vn giorno 
con quel che camina in dodid, fora 11. pattilo per la diffèreozada dodici a i.che A 
1 1. ne verrà 1 diictora, poi parti i lògl 

per I a-^ocni. che voleilm^gior cerchio ne verrà Accanto fontana ilaraonoddì 
primo toio donde fi moflero la prima volta il maggior cerchio . Et fé . voi il minOnf 
parti I per vno, cbecii vfoggfo Tuo d'un giorno, ne rena i Arecanoo lontano 

llaraal primo ponto, efTempigiacta fé 1 A Tara od ponto B.,mviiraltrareuo(unonc 
fi tronara nd ponto D. egualead A B. e col! feguirete per l'altro cerchio, itqual po>- 
n emo Ila nel ponto E. e I altro in ponto F. Per Algebra è chiaro che il minore va pri- 
ma al foo corfo che il maggiote per cficrcii fi» fpatio^'on giornoqaOpatTcmq<uh< c 
que vngiotatas vna cofodi giorno, cditait'il primo carainaìn ^gionivhceiviio, 
diecafflioctàinyD giorno più i.cofodigiarno,caminera«àdiccrchiopiù-tv«afe; 
di cerchio, e reinafo.Pooi pcrraltrochecamina in vngioroo vn ceduo; elo camino 
in I . cora,dunque i.cofo di cerchio e eguale a^*V di cerei.» più r\ cole di cerdiioche ' 
ferualti . Fatto ragguagliamento haucrai coficcgualea-r h diicerchio , parti > 

-rVprr {ri nevi^ etaotovallèlacora,enoiproponefiiaavngiataaei.oa . 
fa,ataldieinvogiotnoefidipacnoreincontraranno. 1 

■ •; •' 'j Sono ^ 
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ao QUnodoìcerciiipoIliiaTnoiftefraceatro, t'unoma^iore dctl'alcroi (oprali 
^ quali,doicaminano,ilcerchk>ma^iore voi; dodici giorni i circàndarlo, il 
minore vn giorno , quelli almouercheli (annoda rn legno llannoriuold di fa eia 
rvnoàraltto. Dimando in quanto tempo daranno ciuolti a facciaiehi vn légno dì 
dcitiura . E chiaro che coftoro fc incontraraniwan la parte del gran cerchio, però di- 
rcmochereinconcrino in vnacoia di giorno, dunque fé ilprimocaminain dodici 
giorni vncerchio.chccamincrain i.cofa di giorno, che Tari comedi fnpraTVc°" 
édi cerchio e feriialoj poi per il fecondo che ramina vn cerchio in vn giorno,che ca- 
ininarìinvnacofa di giórno, caminari i.cofa di cerchio aggion co con r'l colè che 
ieruadefai ri cofedi cerchio, e donerebbe fare vn cerchio fole, dimoilo che i,'^ 
cegualei vncerchìo,parti i.per fa neviene cintai parte di giorno l’mcontra* 
ranno de timpcteo a corda, 



a I Tj Arrironlì doi nane da vn medefmo porco , vna vi per dirocco e faltra per Be- 
Jr lico, e quando hanno caminaco 5o.miglia fi fermano, dimandoquantofono 
difeodo l'vnaa l'alcra,e fcl'vna volellc andare a tronare l’altra, per qual vento naniga 
rebbeno. Ptitnaeneccnariohaucr noticia dclli otto venti, perche ogni vento ha il 
ruoventooppo(ìco,evengonoifarevnccrchiooppqlito de eguali fpatij, eie Naue 
fanno vn triangolo in detto cerchio che cìafeun lato è 50. & il porto donde fi muuo> 
no e il centro dclcercfaio . Et per che da Bellico i Siroccoc il fpatio di doi venti chec 
vn tiDirco ckl giro.e farà come vn quadro niello in vn tondo, 4 lato e ia dillan za dcl- 
UNauc, cioéCB. & AC.8C A B.C50. che i H viagio quadra ;o.fi z;oo. doppialo 
fa 5000. la radice e B C. dilianza da luna naue a l'altra. Per fapere perche vento na^ 
uiganoioonììdera la bafa del triangolo C B.effere da Belieoa Sirocco, ooroe (i vede 
Del cerchio, e vacquididante con la linea di Ponente e di Leuante, dimodoché fi trt>> 
oanopcr'Poneoieeper Leuance, difendo l’una a l'altra radicejooo. Etfeilcafodi- 
celfei'vaa,KpiSiroccoeralcraaMezogiomo, eronomiglia5o.didantt dalportn, 
ebei incenero dei cerchio, in quello ne bilogna trouare la dilianza D B. che c da 
Oi^ 4 ^rocco,la qual fari }- dicerchio,e tuttoildiametroe 100.& D B.lara ii^so. 
mecadi C B. c il diametro tagUaa fquadra detto lato in ponto LX e per la 34 del 
d'I nclide tanto la D E. cadetto piccolo a moltiplicarlo con O F. quanto D B. coti D 
C. onero in fe mcdcfmo.per quello farete dot parte di 100. che moltiplicata f vna via 
ralqafàcciaradiccii;o.ciofquantoDB.ih DC opera vna parte lira fo. menti 
- " radice 1150. per D E e caufaiaromgonio ED B. del quale l'angolo D. e rte- 

to, e li doi lati che lo contengono fono noce, cioè D E. & D B. l'uno e radied i>5o.e' 
Ktliro jo, meno radice 1 zja quadrate l'unoe l’alttoe aggionci indeme fanno 3000. 

, Oienoradioc la^ooooo. laradicediquedeligaufaraB E.cheela didan'adali'vna' 

al'a)tranaoe,inqiKdoinodarad<cevniueifalcfooo. meno radice ii5ooooo.Eclè 
I il calodicefte quella che va ad udrò ha caminato miglia So.cl'aitra 50. èli fermano, 

I / ' ' cvoleftifapersiadidanza dall'unaal'altraNaupiinquedaibTmarclciUcrch oinla 

Biinor linea che c 50,einelloibrniareteilquadto,ediuidiloinparteccmedifopra, 

' hwerai il tutto noto. l a ipocumillalc del triangolo ottogoniot'hauera le linccO E 

. B eia didanza tra l'nnac l'altra Naue fata E B.cperebeenoto che ED, e^o. meno 
^ radice ia;o.allaquakiggiongi;o.chceiicaminopiùrvnadcl'altia;lftiaPo.nie>*i 
ooradice iifo.chquadratidcli'vnoe dell'altro aggiome inliemc fanno j 6 fo.tnt~ 
^radice jjoooocv perla ipotumidalc deirortogonio, che eia didanza trai' nnae 
latra Naue. 

:il”j I. -I 

7 NotogKcacauare vn pezzo profondo diete braccia, e gK daperpremiei 
V ducaltdiecc,accade,chcquando tu canato iti braccia, codDÌii»ri,dimafl > / 
dafe chcdeuecoduicìrarcdefalarin . Emanifcilo che quanto pili fi caua al bado più- 
fi dura fatiga per edere pin dilfiale a trarlo inora , però vedete qnaote vnita fono da ■ 
vfio finca io.faranno;5.econda vno finoad.fono ti.etantentighedircmofaab- 
bialauotate;edtceie5e-chefonolefatighedi labraccia mi dara ducaci dtece ch«l 
mi dara acre dara unti dDcacidcuchauerct Ftfc,diccllc vno ha facto pac* 

to pagare ducati 10. per diete braccia profondo , accade cheli paga ducaci quatcrot 
e fono (faccotdo non cauate pili dimandafequante btacciahautacauace, noihab* 

biamo 






Q.V I NT T O. ì«5 

biamo detto IO. bracciacflerej^. brighe > dirai fé di 'lo.mi dantf^.'^he mi data 
ducatÌ4. vedara aj.craperecbcda vnoiinoad. viiónoai.ooiMoftiiaa aìi ncvoA 
rcbbc vn’alcra, e il numero rccjuentead. 67. dsnominatopertjaellotaoche tnaiUa 
da ai. aia. dira -y e tante bi accia haheacauaro per docati 4. Ecb dicede vnfa^- 
to cauarc profondo palmi a8. e li da ducaii 1 4. accade chebdògna cauare palmi'^. 
dimandale che douecahauere, vedi quante vnita entra nclli aB.paIrawfono aio. poi 
vedi quante ve il’cntrano in 44. fono)o 5 . & dite Tea 10. mi dara 14. ducati che mi 
darajod.vidaraducatiao-f ecantodcaehaucrcpcr;4.paluii. " . 

a; ~V T No voi fare vnppaao largo in la bocca braccie;.eprofondo io. imperò 
V per ogni braccioche cala a bairo,lo deue lircgnete'mc/o piede, talmente , 
cheperelTereprofondobraccia 10. nel fondo fari manco cinque piedi della bocca,' 
che refleri largo braccie -j e per ogni braccio, che va giù li da gmii j aO. accade che il 
malico, non lo cauò più di braccia 7.efon d'accordo, dimando che doueri haucre 
per fuefatighe.Queilopozzoevna piramide, e però e necdTario cfoua'gli lalun- 
ghe zza fino che lì congionga e perche li (fregne per ogni braccio , mezo vn pie de , e 
per effere larga bracete ;. e profonda 16. che farebbe braede i-j quel che de riffret 
Io, e perriflrcgncrlain vnponcobifognarcbbe fulTe profonda i a. dimodoché la pun 
tadclUpiramide,chcmancafari larga mezobraccio,elongabraccie a. hormaive- 
dcmoquaiicopofsiede vna piramide larga braccie ;.e!onga ra-elì fa io quello mo- 
llo come altroue e detto quadra f. di baia fa 9. prendine li -i /bòv 7ifa moltiplKt 
perlaterzapartedella lunghezza che e 4 faa$-$ etantopoflédeaa la ptraididein. 
t^ra, cau anela punta larga braccio re longa bracdiea.Uqualee-f-^reita brac.< 
eie z8 li-j e tanto lì douea cauare a ragione di gialli ao. il braccio > hormai vedemo 
che capacita tiene la piramide larga inla bocca 7. profonda 7: e.in piedi larga brac- 
I i eragnaghara l'area della Iella conquella del fondo, econ il mezoproportionati 
vettil’arca; i"l'j moltiplica via 7. profundita (a iò-|-j-'Pervenir«alprezzo che 
fi deue pagare, farete polìtione,edite4>vnbracciochehacaua:oc vaU langfper iq 
braccio fono a. operò j.fon 7 epervederequantefadghehicaùare|liiindi'latnecd 
dead, fon 17 che e l’arca del fodocheacauatoa’giongiuì i.ttó. fa oo-moitiplicaH 

10 per 17. fa 77 I. e tante brighe entrano in ad. c perche vie <li più f'j'.vedi il iwd 
mcroddlcfaciqhechefeguitaaprelfoa ad.ca7.preadili food d aogiunto 
d 77 i.fa77 7 {"i’ctantc fatigoehicauatecorlui, poi vedi qaajtcdacicbo douea 
cauare per le braccie a S .f- chefonoqio-f'i-partileper^alii ao; nevieazbtig.’ie 
hovoidirevnitiaoTVV'irediraife£atigheao-ra*r*3 -ni darà giuii) ao. che mi 
darifacighe}77 jri eqnel tantoché nsverrideuenauere per liacaaCCtmdf betb 
eia 7- del pozzo. Ma ini putrì dire qual che fpeculatmo.c'ie anco in q nel rotto di 

edi f-f vifedou:ahaaetcon(ìdcratione,percbain>iepiùbtigalczuate li'f-ii che 

11 |-.3inpniic'pto,ecolìli ^ aretocheli ti inprincipio,inquellogiipotrctedcU 
l’iJteifi rotti biche nano boi, e redune in vaici, che verri più metile l'operationc . . 

. * l. ut]ai.ikib>-bù 

24 vn triagolo equilatero vorrei brevn muro grolfo braccie tre, 'li lati fono 

1 . b'acaca4 dimandoilvacuodidencrocheriiraae,trouailcadectobrara- 



Vntor. 




fo> 





186 LIBRO 

*S \ r N tonttonettitiigotareperUtoeradive i»oo*tól*b*nda difijorailmu- 
> V ioifwi*fkd»egrotfoax.ralcro».el’»itTovno,diraand»fequaatiif pet 
Utoilvacoodedtto.troua il «detto B C.ejo-trane il maggior muro che c ». rdla 
a?* A B. e fopra quello formavo triangolo BHG. che EG. làratadice 546 i e culi 
EB.a BG.enoivorwmoHD eperehcD F.'e i-grofea del moro, DO.fararad-- 
«* * + poiperLaevnoEH.fararadicei+aggioato radice 1-, con radice^ 
Uiomn!a che &ra, traila de radice 5 4S'4rauaoiófaraH a per Uvacuodi ciaicuo 
lato ^denteo il Totriooc. ^ 



arf -MGl'e imaferteaza pentagoni» equilatera A B C D E. per ciafcun lato 
E e do. iotorn» alla quale vorrei fare vn folfn, largo qua aro c la quarta 
parte oelUfuperficie di effa figura cioè cheja fuperficie di fofii .‘■“arco di 
quanto e la luperficie piana del pentagono , dimandale la larghezza del tallo , 
M&ria 'nieoriumente. tanto Arifmetiee ■, quanto Geometrìce. bifogna tro- 
uate vn to^o che citcnr.fcriua il pentagono , e il fetnidiametro <« e>^u tara u 

«entro del pentagono ;e per trouare U largheiwdcl fblfo faremo vji altro penta- 
gonio t che l’area fia vn quarto piti del primo, e fopra di eflb defenuetemo vn 
(ncolo. cheif femidiamecro fata il ecniro del pmtag0i'O,ela dillanu che (ara dall u- 
Boal’alttoleoiidiainetTO ,faraladiftanza-iella largheaia del foflo dall unoango oa 
Valtro, doe dàlf angolo della fdrctzu a l’aogoto del torto . Per fapere la larghezza per 
la ig.delféftod’Euclidedefcriui il pentagono H l LN O.fimilcproportione del. ila- 
ri delpentagono A BCD £. e flavo quartopià di elfo., e dalCentroG. tira la lima 
inH.la^l fanera p centro dcll'iiiio e raWro pentagono poi della linea GH. leua la 
lin« G A. del minor pentagono feilara H A.dillanaadair'vàoangoloa faltro. fot 
fapere la largherzadel foflo Icua dalla lineaO M. maggior pétagono la linea F G. rtì- 
ftaià F M. per la Ittgh' zza . Arilmetice troua 1 1 circolo che circunfenue il pentago- 
no chepertoe6o.epoirarea,eaquellaaggioDgetevii. quarto de p:ù,clfpra del 

facondo pentagono riformate il circolo che lo circunfcriua, hauerai per li doi ctrclii, 
ladiftanzadaU'abgoU A H. e poi daie,pocttt!e baaerta larghezza del tatìò perla noti- 
ria del diametio e di lati • 




„ t«*r«vnatanolaqnatóh(?>!a«eoqvoli^ef^ 

’ b defmapropottione.chlWungliezMalIa'larghczza.tomepcTeirempo a 

prima iuHe«»ogaio.elarga4 cquellathefi volfaiclunga iz. fe dimai^ qua 

Liz Uftfi. Prima difcgna lopra vn piano vna Muoia di duci palmi e 
q^atooTUtga.che fau A B fa P. poi aggiongete a C B. doi 
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£ G. fatto queftd tinte U diagonale da O. in B. tanto fwwi che taglie la larghezza 
della tauola E C. edoue li congiongerd D B E. con E G. tira la linea £. in F. mutdi- 
ftantcconBA.dicoche raggiontione della latghezza A F. (axi in propottione alla 
aggioncione della lunghezza G G . della ptìou nuota , alla feconda e volendo dimi< 
nuirta fate il medefmo dalla banda dentro la ttuola . 



aS T L Serlio pone quella concluCone( e il Cataneo la riproba )fevna tauola lon 
, 1 . ga paioli IO. larga } .e ne voleisi ^e vna porta larga 4. buga 7.dice che di- 
nidi la uuoù diagonalmente da A. in B. e conclude che leuandoli hdoi ponti otto- 
gonie de palmi }. di lunghezza > dod C B. & A D. rimaneri 7. palmi di lunghezza e 
^ di larghezza, per prouarlo accompagnando detti pezzi di nuob inBeme, huino di 
fuperiìciezS.elidoipezzichenelbnocagliatepereirecelonglii palmi tre e laighi 
vno, la fuperfidee e z8. della pona che fé ne «ole £ue hi ; i. e la tauola non e di Ai- 
P'^ficie piedi jo. dimodo chela pomnonepiddi 17. palmi d'area per eflere 7Z{oel 
che ne tagliato , non fari larga pa imi 4. & d necelTario che difetti in lunghezza à lar- 
ghezzaqllopalmichedmacodunqoelaragtonenóebona,maper£arla diremo che 
la tauola Aa longa 10. e larga ). e celiandola ortogonalmente per accortarla di fette 
palmi,moleiplicapalmÌ7.cheAvoieaccortareviatre, larghezza delta tauola fa p. 
quello parti petto. di lunghezza ne viene fs etanto Aallargaride più la tauola de 
palmi iT^etorneriloogapalmÌ7.elarga palmi} TVl’areafari z7 t*t & perpro- 
uaria noi hauemo che li pezzi fono tagliati larghi tV e longhi j. quadrate 8t ag^ó- 
amAemefannoi aggionteconi/ 7-^ fanno 70. quanto e la tauola, e quella e 
la fua regola , Et fe la voi de lèi palmi longa, e volefti fap ere la larghezza vedi quanto 
epiùlongadetf.paImie 4 . moltiplica via larghezza fa i z. partilo per io. di lon- 

ghezu, ne viene aggionto alla Iaighezza.t.fa4'f etanto Ani larga dettata* 

noia che viari dellatauola cheefcnga io>eli^a3>cagliaodolaotC(gooatmente. 





ap \ ^ ^ corrione ABC. circondato daH’acqua, del quale A può mifurare il Iato 
V AC.io.dimandafeillatDBC.&AB.erarea, dravnalineainlongoper 
diretto C A. in D. poi prendi la fquadra,e vni gamba ne aggiufla per la linea D A C. 
ponendola tantofu, che per l'angolo D. di ella vediDAC.ic DB. facto quello mi. 
fura D B. diremo az. diuidtlo per meri ne viene 1 1, molripAcalo per 10. A C. fa zzo. 
e unto fari l'area del crìangoloABC.Perfaperelilau,mifuraDA.diremo ij.qua- , 
dralofazi}. e quadra zz. £1484. aggionte inAeme fanno 70P. la radice e il lato A 
B.pcrillatoBC.aggiongiDA tj. eoo AC. 10. fa}$. quadralo fa izz5.aggionro 
con il quadrato di B D. 48 4, fa 170P. la radice e B<£. terzo lato del triangolo . 

Z j Egl'c 
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jo “pGrévn Tenone trkmgoUre ABC.ìlUto ^ C.e»o.raltrìUcì nonfìpofTo. 

JOt no miftirar^iniandaferarea, prendi laCquadraò altra corafimile, clan* 
golodidfalo poni ioCadrizzando vn lato per AC.e con l'altro tirare Udrìttum 
tn O. efarc vnfegnoindetto locotpoi riponi larquadratn n, adriazando vn lato in 
C. portandoia tanto in fu iin che vedi per rangole di effa B che fari il quadrilatero ' 
del quale illatoCO.ecgaaleaJ cadetto del triangolo che cade dall*arigolo A. in la 
bafd A C. e diremo che unrurato D C, via 1 8. dtu% per meti ne viene 9 moJt'pIica- 
loperao.taf8okpcrrareadel rìangolo.SevoìiUaci BC.roifuratt O.diremo la. 
qu^alofa i 44 aggiongìloconilquad:ato de 18. O C. deil’auueoimeoto prefa la 
radÌceùriiUatoBCaEhauendonotodilatoBt'.& a Cani cadetto per volere il 
lato A B. crai BD. ia.di ao. A Creila 8. cintai parte vcrÌbA.caderi Ucajtm» 
quadra «.Éatf^e i8, fa j 14. U radice fari AB. ^ 



J Olendo fare vna palla piccola dì curame,di doi parte* dimandafe la rego-i 

V laditaglìaria»fated'uncafiJot4 parte. dellcqnali ne legna 14. perla 
partemibctoC E D.e 10. nelafcia per laparcedifopra • ' H )• horoiai parti tndoi 
pvic il circolo E O. In ponto B. che B i). feri patte ) scili E B. 4 con l’ilicira 
«patata pianta ni piede in B.C con l’altrn face il drcoloEO D.fltilmedefmo farete 
nella pane A. faccndoit tirooloCU fi. dico che la palla lì £va della parte C EDG. 
cioè li dot di dette parte . 



nErvoferfitrIafbnnadelPaltonefatevntriangoloeqaìItttrodi qaellagran> 
1 detaa che vorrai, poi prendi la terza pane d’un lato e l'aggioiigi a ciafeun 
angolo per linea rtcta,chc per l’angolo C.fari CD. poi apri canto ii cumpadoche vna 
gamballiafermancl ponto D.e l’altra arriai giudo nel angolo AdB. c g>ra con il 
compaio, e fari il circolo come vedi, ecofìlàtenciralcri doi laci, 4 làratormacolo 
feudo delia forma del pallone, dclU quali nevannooctoperfarlo tondo. 



}} Vatcrabracciadioordaliganocentoverghe>diinandalé inbracciadicor. 

V/ daquanreneligarannodeiimileforiettcgual';quadra4.braicia fa >6. 
e lo. braccia fa loo. editai fe rtf.ncliga loo. quantone ligari loo. (quadrato di 
lo braccia) ne ligari 6zf.ecante vcrgheligari vnacordadi io. braccia. Ecfedi- 
celfe loo. verghe fono ligact da 4. braccia,quanca corda vorrà aligamediv‘1''*'^'’* 
4. fo id. moltiplica via 615. el'aoenimenco pani per 100. ne verri 100. lariditei 
^ >o.ecantebracciadicardaligara6t5.verghe. AndoralédicclTe braccia fdieorda 
ligano tante Icgne che codano dieci carlini , <.manib quanto coftannno tetegna le* 
^ garedadiecibracciadi corda, qoadr»braccia4.fo ló.aqiitdra 10. briecfa fo lOo. | 
^ quefto moltiplicalo per li 10. carlini fa 1000. panilo per id. ne riCDC di 4 a ta»K> 

codarannolelcgncjchehgar^utobractàaio.iKcòrdB. 
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!I!**'*ni* j!'*'*"**'* °* ““° > É»K cotìquadrite il aumerode Tacchi che ae voi &I& 

ioqueiUdicemo4.qaadfali&aiioid.conque(toparcÌ48.tmnaioliche tieae ilfac. 
« ne viene j.e una ummoh ceaeta Timo, e coli tvete di quanto nunieiD de Taccili 

■evonaifiue,doealt«tuatoqiuntoqtieitocheflgttafta. * 




3 y C OnodoiTacchi,d’u^ 1 ealteziaiinotiened & l'altra 14. li vorrei lculire& 
>3 ftrnevnodellamedeTma altezu; dimando quanto tenen detto Tacco, ag. 
»ongid.8i4. fa )o.eTeruala,tnoltipUcai4 via 5 . fa 144. landice e i>. doppiala 
fa iq.a^gionoocon ;o. fa tq eunto tenera il Tacco facto delli dai . Onero aggiongi 
radice 14. e radice 6. fa radice 5 4. quadralo fa $4. per la tenuta del Tacco. Altro 
do moltiplica la tenuta de Tacchi funa con Taltra fa 144. la ndiceeia. duplicala^ 
a4.8ggioncaut litenuude eisiCuchi fa 44. pet la Cenuudel facto maggiore. EcTe 
dicefie fon doi Tacchi di egiule a tetta e cenuu e ne vorrei fare vuo , li quali tengono' 
daicuno tummoli 4. e perche fon d oi Tacchi quadra > . fa 4. e qnefto moltiplica per là, 
tuirmioli che cape, in un lacco fa 1 6 . e unto teneri il Tacco maggiore,e coG porrai fa • , 
refefuiTero ;.e 4. Tacca quadrali fa 9>ep.uolce tenera de più dW Tacco cioè jd.rum- 
moli elTcìidoperd eguali li lacchi di cenuu edialCEzaialciimccc fate come di fopra, 

3 ^ ^Cì*imm 6 tcàignnoiampiioo»taododepmunide,o^maaéaltobtzc- 

M 2 i eie }>lacircnnferenzabracae it. dimauiUlc per dTera il braedo quadrói 
ddicomniali,quiragranoTara;TrouaTareapianaallacircunf«rehaaTara j8 mol- 
tiplicalo per vn terzo delTalcezza che e vn braccia fa 48 i-erancq bracdci quadre e- 
dcccomontceperefleTedoitommoIiil braccia Tara commoli 77. BtrefulTe àppog.*^ 
giara al muro,e la circunférenu braccio 1 1 .& alto bracete ; .fara la meta de tommoli 
77. Et Te fora appoggiato in Tangolo della Ifanu ( intendendolo a Tquadncora, e 
della mcdermaalcetuticcunfcrenu) fora la quarta parte di 7 7. 

Invn 
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37 TN ▼npÌMoetelóvoPadiglianec^elldiamem CD.e ti>dro a B.braccùi 
1 . 8. d'niandireqjiicopinnocdencrolargobraccia I -t* traui U Aiiierficig 
inqaenomodo.quadrai'alcezaa AB. 8.fa64.qaadra Umici del diametro ft}6. 
ag'jiontaa64. fa loo. la radice e A C.trooa lacircunfereiuaaldiamecrofari J 74 - 
diuid'Up.;riiiecineviene li }-m>lcipiicaviaio. d'alceuafa i88-)e rancebrac- 
ciade panno quadre ve fono dencro,ep:rclK il pamioelarg’>braccia i +pirti i88. 
♦•più + ne viene 141 -|-e tante braccie di panno largo braccie 1 i-foiio indetto 
padigtione-lntcndendofeil padiglione acuto in la cima.e non largo a capo co ne ve -• 
di di ponto, 81 elTendo largo in capo.crouarece l'area Tuperficule pigliando U Urghea 
aadclp.aiiOk c della cima» com c detto nelle piramide . 



j 8 cri vn pelò tonto grande che in quel Inogn non e fiaterà che lo porti per 
pefarlo dimandare il modo di pefàrio , prendete tante (lacere quante , 
gtudic .ce portenoquel pero, e l'appiccate tutte infìemecome ti faccfse con vna fola , 
iiacera,c ognuna fi tenga in mano da vn homo, ih agginllatcal Indice perche non fa 1 
variatione a' vna pigliari pià pefu dell'altra. 8 t poi rotte ad vn tratto aggiuflandolc 
al Indice con il merco, che venghino a Tare il tratto della (lacera come fé mlfe vna To- , 
la 8 t anocate il pelò che porca ciafeuna e quella quantici Tummata inficme. Tara U 
qnantiri dri pelo; e in quello modo farete condoi, e tre (lacere e con quante faride- 
bi(bgno,poircndoleae.ommodarci.Ouero fé la fiaterà porca 100. e volete che porti 
ano. aggiongivn pelò al merco che peli quanto quello , e portaci aoo. efe voi porci , 
300. aggiongidÀii canto del merco. , 




a 
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39 TTNaflatenlonga palmi ii.portalibreia.lairttnoan^£cendprìinopal- 
y mo, e vi tx>ngo vna pietra con l'iuicino in la pontai poi predo vn'alcra pie- 
tra minoce che pela libre doi> e l’appicco neU'eftremica oppolica dal ballone della 
fiaterà, etronoche Hanno in equilibra dettlconttueii^dinjLandocheperala pietra 
maggiore Prima vediqwantcrfeftfeTreit'baftooeli TOa lo aigp della pietra minore . 
NoachequalGopgliaibrtèdìliailònìd! fiatere Iniziò parche liano eguali, le 



40 T T N bafioae longo pettini ti. «fvguàl grbirem pefa libra t ». A^gni 
V palmo pefa vna libra,mettolomequillbri in quello modc^lego vnacor- 
da nel ^nodd primo palmo,e l'appendo al chiodó,poi prendo vn pelo di pietra cori 
rvodoo e lo appcecoalla cima dd ballnneiCtoe io cà^ del primo palmo, t nono che 
Aa in equilibra • dimaadarcilpelò^nii pietra .ConuicoeconAdetarcchcif primo 
pa Imo fi compartecon il fccoodo,e non vi refta altro che io.palmi,e pefano hmc 10 . 
quello moltiplica via che tutto il battone fa lao.lamita edo.patrilo’pce vna 

chee 



Digilized by Google 




1 ni /JL il B. B. 

che e adla daH'undno,ne viene do.e unto pela la pietra appiccata al ballone,& eie. 
nati cinque balioni . tt <e li mectelle nel bclico del (elio eiruara doi baftoni , e nd 
quarto clcuaravno, nelceraomczoentlla meta nulla, perche llanbbono incquitU 
bra, nei quinto elcuara vnoemczoecofìdi maiioin mano hauereteda voi le patte. 
Altro modo, c chiaro cheta proportione della giauita della pi etra, alla grauita della 
ditirienzachcj trala pari e maggiore A C. alla parte minore C fi. ( laqualdiScren* 
za Tara I) come tutta la longhezza della verga che panemo palmi io,e pe- 

la libre 4o.al doppio della longhazza della minor parte C fi. che pcreITcrca il dup. 
pio Tara 4. per B D. dimodoché la grauita della pietra, alla grauita della parte della 
verga I) A. Tara come la lunghezza di i o. palmi.alla lunghezza di B U. palmi 4. e la 
]>ruporcione di palmi io. a palmi 4. al pelo di libre 40. Tara come 40 a 34. pero mol- 
oplica IO. via 14. fa 140. quello partì per 4. ne uicne 60. c unte libre pela la pietra 
cbcfulbcncin«i)aUbcalauaEa. 




4 » NavergidiegualgtofleizaloiigaTo.palmipe&ia>re40iin |•en^emita 

V di ella in ponto A. appendo vnapictradi pelo libre 80. dimando volenu 

dola appiccare con vna oordà m Ae parte di efla (lata in equilibra . Pom la parte mi- 
nore I. co/à AC. la maggiorelàra IO. meno I. colà, duplicala partctniiiorefa a. co, 

traila di tutta la verga la quale e io.feltaio.menoa.colc,equeftoÉira ladidtrcnza 
tra la parte minore alla maggiore, e perche la verga pefa libre 40. flc a longa pal- 
mi IO. cb il palmo pefa libre 4. moltiplica 4. via 10. meno», colè la 401 meno 8. co- 
le, c a propornooc di 1 o. palmi della verga, al d.,ppio della nauor parte , la qual c a- 
cofe, fata li ciific la grauitadcltapierra cliepels libre 80. alla grauita della dilFe- 
reazadei|elibre4o.meno8.cole,cp.Tlaio.delfectim3 de Euclide la molilplica- 
tione della prima 10. palmi via la quarta che e 41. meno 8. cofe che fa 400. meno 8. 
eok,ldrM eguale alla molcipIicacionedeiU terza de libre 80. via la feconda clic è i.co- 
fe, che fa 1 do. cofc,dunquc baucremo ido.cofceoualca40o. meno 8a cole rcllora 
le parti e fequi il capitolo hauerai la cofa valere 1 f e tanto fe doucra fegnarc la mag 
gior parte A C. della verga, la quale appiuudola ih quel punta al chiodo ftata in 
cquilibra,con la patte minorcBC.8 T. ' 

C :t '' d , - U'JI ! klv K- 




4* TN fini lafe furpendedore vn legno in eqoilii^rM eguale da capo i piede, cioo 
X-r B C.longo 6 e lo appicco ad vna corda la qual ha alquanto piùlonga di ef, 
fo, acc.o faccia T cfliccio che vedete, e la diu ido in me zo in A. &in quel luogo l’appicn 
co a vn chiodo, & in elfo appiccate vn fi,o con il piombo A E dimandohauendo ap- 

r iccatidii peli l’vno maggior dell'alcrcsvno in B.& l'altro in |C. e il piombo cadi in 
. verfo B. the differenza di pefo farà dall'vno all'altro j dico che quanto più fedilco- 
ftail pefo dal piombo dal ponto p, meta del kguq, tamopip pitlad pelo aitaccaid 
« ’ ' ùii'etlie- 
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locoaKve4iinS.niirura M^drcmo t.&tCa. *l^‘tofie*uutena»ilfi. 




encraiKijiti 
.vwrette. 
iniia la canoa 



_ ‘"“"•'“"eKaomcgliofiapptendooo.nemiparfi» 

p- d>ic <'iare lancichi, viàrie ancor noi. La poiìciond'raglie raco'ndotudae- 
Y aiiqjaieOTpievnafbooiaainquattrogiorni, eqaaacbepie 
*• M®ola da badò , fe euacuard>be io vadià 
h ff** ***“»'* la fóo [«.e mcttendoui l'acqua del conduci», c Ihtrando la ano. 
tira «• * 1 ? ”* fopraentri edilbcroeii^i,iaqaanto tempo 

apena.Tr:mildeiK>mÌBamfea4.& I i.proteB.rara y^iSt-i moftiplicaceaii. 

'•'«•••*t»no»ia4.fa4.trallo de 11.1cila4.poi moinpiica le letto» 
<^or»ì» coni altra 4. via II. fa 44. pattilo per 7. ne viene 6 -fSe in tanti gionii 
hani. '*“*• f'wtaoa tenga 10. barili, in giorni 6 -f rientrerà 

- a a 




^ ^*^®***’».Mri«ttnolapvna£effet*in»pirtt>beilba«cilemimh«ri, » 
„ V lafcwdoindoipeilateraaraiieidiinaadafetuttefTeioquanto tempo 
1 empircbbono Poni li bacitetn^ do. barili, laprimain vnhoravimetecrcbbedo» 
banii,u toconda 70. e la f . ao. dimodoché tutte tre in vna bora ve ne metteabbooo 
iio,cdittlc § ****?"• quan» tempo le ne mcuennao tfo.chc t 

~ Aa vnba> 



194 LIBRO 

«nbau.cpien<\opèrt(éimptajin i*-r<lchv*c»i> le n^onnelle buttando tane 
inficine. Oucrocrouavn numero che fi podi partire per I. a. ). perii numero del. 
Phoreche vacuano lari d.il primo in 6. hore lo empie 6 volte, il lecondo in dai bore 
hempie j. vnlte,& il terzo in j. bore l'empie a. volte aggioateinfieme fanno i i.e di- 
rai le II. volte fe empie in fi. hore^in quanto l«cmpUrivnavoica,recmpitimTV 

d fauts Gom'e deoo di Ibpta . 




4f \TNt fontana ha doi bacili !■ uno fopra l’altro , e datomo hi tre einole , cioè 

V trech'empinocrreche vodano.ìn quella propor tioiie,vna de quelle di fo- 
pra per fé fòla empirebbe il bacano di (òtto in vn hora, la feconda io dote la terza in 
trev e le unoledel baccmo di rottoja prima da fé fola il voitarebbe in dol hore,la f«- 
«nobili tre, la terza in quattro; dimandare aprendole cntwi vnOTtloqnelle che 
cmpinoequellechevoidanoinquancoteiapo l’embirebbeilbjccinodifotto . Ve 
oppònerete a vn numero cb'habbia le parte integre denominate da quelli nujnerl 
delle hore,cioe da doi da t* eq. che lata 14. e 1 a. e per manco iotucoponemo^ 1 a. c 
lì daremo il nome de hore.e perche la prima canola l'empie in vn hora dnnquein la. 
borereropivd 1*; volte, quella da doi rei volte, equeUa da tre, quattro volte fumma.. 
(ofinno la. lì cheiaia.haRrempircM>onotntntreii. volte poi feguitepa quel, 
ledi fbtto; féquante vottelivotai^beno in einumerodeii. hore, dequaliquella 
dedoi horelo volta 5 . quelladi tre volta 4>e quella di 4. volta tre, aggionti inheme 
fanno i}. a talché in 11. hore fe voitarebbe ir. volte caua i}, di iz.rcflap. pienei 
cnoivorrerslmnana volta piena, perà dirai lé 9. fono empite da iz. hore, quanto 
vorrebbe ad empire una nolca/>pera nolere un hora & un teizo, & in tanto tempo fa- 
ri pieno Per prouarlo vedete fe in vn bora e vn terzo quanto empie ciafcnnaca noia, 
in qnelfai modo,re vna hora mi dazi i . piena che mi dari i •]' ve dari i -j e coG fate 
pcrlafécondacterza,ìotuttovedaranno baccili i-à pieni in vna hora e vn terzo, 
poi vedi quante fé ne voida non in va» hora e vn terzo, dicendo fimilmente fe in doi 
hareinprìmovoidavnapieaa,invahora8e-}-aevoicarà-| la feconda -i la terza vn 
tcrzuiaggionte quelle parte infieme fanno r-$ etantefenevoitaranno invnhorae 
.{■ canaio di z l' refta vna, che i vna piena come proponeftimo. Ma auertite che 
il calò non lì ponga airimpoftibileiChefiilTe meno rintratachel'vfcita, non feempi- 
rdzbono mai , e ne meno fe fiifie eguale , e enfi fiucte fe fuficro j. 4. & più bacani 
l'viiafopcaralcto. 

4d T T Nabortetìàiedo.barili,{cbldoicaaoleeqaipariicheflurandonevnadi 

V effe fe voitarebbe in hore 5 e per la feconda in dimandafe flnran- 

doletuttedoi i vn tratto inquanto tempo fi voitarebbe , e quanto vino vlciri per 
canola moltiplica;-} viaj-à-fai7-f-poiaggiongis-}ej-ì-fanno 8-rVcó que- 
llo parti 17-} ne viene a eiaraatehore fard voida labotte, perfapercii vi. 
DocfaevrciTà per ciafenna canola lo potrete far da voi. Alcromodopam 60. per;, 
•f ne vienet i i & parti 60. per j-i- ne viene 1 8 aggioate mfkmt £inna zp f -} 

cooqQcftopattido.DCTkaea.t'}'! comedifl^a. 

Vna 
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CLV I N T a 

'♦7 T TNabotteha io.d}ghetetlenecinquebiriIi,tcca<]echeme(Taveneraao 
V doi guaite e le vorrei caaire e rminuiria, dimandare di clic tenuta torna* 
ra ;qujtdraso. la4oo. ei8 fa^a^. ediraire4oo. midara5.barili ichemidarajav 
ve dara 4 —Ve tanti barili tenera la botre de diciatto doghe. Altromo^e feruira 
perprona, late propolìcione chele doghelianovn circolo, laquadratura del circolo 
de IO. doghe Taraci iV elaqaadradraturadellacircunferenza de i8, doghe /ara 
*5 r-5 editai fej i-r-rtnidara barili, che mi dara ij+^ne dara4rrcom’e 
detto per la tenuta della botte. Et fé lì propone/ae vna botte ha gó, doghe,e tiene g 6 , 
bari!i,dimandare vna botte de 14. barili quante di^hebauera, quadrapd.fapaitf. 
moltiplicalo per 24. barili el'aueaimento parti per pd. barili, ne verrà aj04. la ra- 
dice c 4S. e tante doghe hauera la botte che tiene aq. barili . 




aS T T Na botte piena de vino netto , della quale ne cano doi bariU, e la riempio 
V d* acqua, & ad alcuni giorni ne cauo dai altri barili, e la riempio d'acqua 1 
tc alquanti altri giorni ne cauo doi barili, e la riempio d’acqua, fatto quella crono la 
botte mezoacquaemezo vino, dimandarequanto tiene la bocce. In quella l'ha da 
Gonlìderare che l'acqua viene adeirererubduplaacutcoil vino, e va proportionata, 
però per trottare la tenuta della boctebifognatrouare doimezi proportionali in Ira 
vno e dai , e lì croua in quello modo , quadra vno fa vno , moltiplicalo per doi fa dai, 
la radice cuba fara il fecondo termine quadra i.fa4. moltiplicalo per vno fa 4. la 
Ha di ce cuba Tara il terzo termine, enoivorrersimo fulTe doi, dirai fei. mi dara radi* 
ce cuba 4. mi dara a. per il quarto termine che mi dara a. ve dara 4. pid radice cuba 
16. per la cenftadella botte. 



4P XT Ma bocce tiene barili dieci, ne vorrei ogni giorno canate la decima parte di 
V quel che rimane, dimandare in quanti giorni fe ne cauaranno cinque bar- 
rili. Per fugrela confulìone de rotti, poni la bocce tenga barili 10000000. cauane 
>1 decimo, che e vn miIione,reIla noue, l'altro giorno canane vn decimo che fono poo. 
miliaefcrualo con l’altro, erellera perii terzo giomootco milioai'ccentomilìa,di 
quellocau3nev!id:ctmachel(Hio8iOOoa.efi»‘iialo,poiperilqaarco giorno chefe^ 
no fecce miliooi e zg 2000. cauane vn decimo, che fono 7ipooo.rellad f 6 tooo. e per 
il quinto giorno cauane vn decimo che lóno i 5 ;£ioo. reitera per il fedo giorno 
)9409oo.delquil prendi vn decimo chefono ^pfopo. e quello fumma con cuccili 
numeri che '.raelli , fanno 4^8; ; 90. fino cinque miliooi che fono la meta, ne manca 
j(4^oo.3crelìcraeireil decimodel feccimo giorno farebbe ;}i4;o. aggioncocon 
4685:90. farebbe 5217040. che e pid di cinque miliooi, a 17040. però dirai fe vn 
^omomidara 5) i45o.cheparcemidara devo giorno, per ) 14500. opera ve data 
■ 1 -4- j I } 4- di gioroo, 8c in fei giorni 4 4 ■? 4 ■»■} fi cauaranno cinque barili . 



50 T T Naboctecienebariiidieciemezzo, 8ca vnacanolacheflniandolacauain 
V vn bora vn barile quando e piena,dapoi che 6 vfcico il primo , per cauarne 
il fecondo voi dai bore, percauare il terzone voi ]. e coli dimano in mano fino voida, 
Amodo fe cenelTe vndici barili , vorrebbe l'nlcima per canario vndici ore , dimando 
inquanto tempo Tara voida detta botte. Quella e tegola di Fra Loca cacciata da Ni- 
eolò Tartaglia con dirchclìafalza,elarilòlueinquello modo, prendi la meta deli, 
chefeqaicaappreflba io4-e5 -ì quelloaggioatoa 55. (che fono l’unica da uno lì-, 
no a IO. ) fa 60 -i- c in tante bore conclude lì vacue detta batte.ln quello Ini ha il tor- 
to 8c coli in molti altri cali con i quali va cacciando il Frate Se altri Auccori, trattando 
difconciamente i letterati con parole che non fe conoengonoa fcritcorii mordendoli 
di errore a< enorazzi,ae ancorché vn A uttore iiioorre/fe in le Tue opere in qual che er* 
roteai dnie perii fucce/forc emendare cortefemete e con modellia,e dire il Tuo parere 
fenza offedere altrui. Ma fe quelli cali miralTero có dritto occhio le fatighe de rcritcori 
maftime d’un F. L, il qual con tanta fatiga ridufie cordinò in nn. e linee qfia fetenza 
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gUpcrallhoraquaG rmarricamercè dell' Ecceilent;^ di quel benigno amator di vir. 
tuolìGuido Vbaldo Ducadi Vrbino il qual fauoti , e (lampo l'opera a fuerpeliee ^i 
ogni altra commoditd, non dircbbono quel che dicono die ancorché (ilcggederoin 
quel volume diece arori non farebbe marauiglia, perche molte volte perla quantici 
edifficultà,deca(ilìcrafcorronoe lafciano impolétti, etaluolta gli verrà. (cordato 
emendarlo, per eflcre quella faenza latigolà e tallidiofa. e raro con valent'homini 
(ieonferìfce, per la penunadiprotclfori, che Iciocco farebbe vn fcritcore a mettere 
vnapolìtioo (alfa, ò che oon laintendelTe,hauendo feri tei dcll'altri più altamente Ho 
ra incendete laniblucioncdel Tartaglia il qual dice fevn barile vote vndici bore, 
mezzo barile ne vole 5 -ì egiaeooco per la polìtione della regola, che viene in vici- 
mo vii più tempo cauarfì . Ecper quello Fra Loca lagindica più fuctiimcnce,il qua- 
le vole che (ì prenda la metà di io -i- e f -i-aggioncoui il primo termine che c vno Ib- 
pra IO f fa 1 1 -f moltiplica per j fa do -f & in tante horc dice che fara voiu det- 
ta bocce, a calche il primo mero barile vole ad vfeire bore 5 r e l'altro mezo 5 -f* che 
perdfere vicimo vole più tempo , e Nicolo non vi hidifficulca dal primo mezo barile 
al’alcromczoperchedicechemczobarilevoleort5-i cioè 60 {-in cucco, cF.l. dice 
che vote do perche il fecondo mezzo barile voi più tempo ad vfeire, 81 taccia il 
Frate del errore noti/n molti altri cali che non (bloibn boni, ma ve ne fono anco di 
quelli che li aattotinonl'anaoraiccLcomeiarArifmecica di LudouicoPico Cpud 
vedete. 

5« \7 Nabotteàquattrocanoleordinatetocteper diretto, dallaprtmaRno al 
V cognone e -f della cciiuta,dallafccódaallaprimae-à dalla terza alla (c- 
conda e e il reùo è dalla quarta alla terza . La prima canola voida la parte fuprema 
<n vn bora, la feconda in doi la terza in tre, cioè quello che e tra la fcc^da alla terza , 
faquarta volta il relloinquatro bore, dimandale elTendo piena, & aprendole tutte à 
vn tractoin quanto tempo fe euacuarà. Prima vi oponetc per la tenuta i vn numero 
chchabbia 4 b l-(àràdo.iaragionediccla parte fuprema e che fono to. barili, 

la feconda e 4 - che fono 15. la terza il quinto ch'e la. il redo della bocce fard ij. per 
la quarta canola. In quelle e altre fimili bilbgna fare la ragione vna per vna delle ca- 
nolc, laprimain vnhorafa io,barili,lafccondain vnhora 74 laccrzaq. laquarra 
j 7 fummace quelle parti fanno 4 e canti barili voitarannoinvn bora tutti quac 
eroe noi voreftimofolozo.barili per la prima parce.però dirai fe 744 vole vn bora, 
che vorrà zo, vorrà tW d hora.Oopoi vedetele tre altre cannie in quanto tempo 
voltano li I barili, attefo che la prima canola non aiuta per elferc voiia la parte fu- 
periore,e fapete che la feconda volta per bora 7 4 'a terza 4. & la quarta i 4 fum- . 
mate iniieme fanno 144 e tri barili volta in vn hura.cuoi'oreftimo 1;. barili, npe 
ta vorrà r 7^- di bora poi fate il medefmo per la terza parte che non l'aiuta altro che 
doi canole, vorrà vnhorae4 re per la quaru canola bifogna vedere il tempo che 
da fe fola fe voita, attefo che dall'alcre non hà nifuno aiuto,che farà in 4.liorr,hor m a i 
fummaterhoredellapriniacanolachefonoTVVtltllafecóda I j-h la cera a 1 4 'v* 
elaquarta4.faranno77S'*;’'i*i’rVeintancc bore fe voicarà ladetta botte . 

ja 'VTNa botte tiene otto barili, & bade diametro la radice de74oo. evn'altra 
V boctehàdediamecrDlaradicecubadesapd78. della mcdefina lunghez- 
za, dimandafe quanti barili tenerà. Cuba }40o.farad, cubadicenfo jpjoqooopoo. 
quadra ; 19678. fa 180; anello farà rad ce cubadi cenlb.poi dite fe ra- 

dice cuba di cenfo 79j04ocoooo. mi darà barili otto, che mi darà radice cuba di 
cenfo aSn; 58787684. reduci prima à rad. cubaliccnli di otto barili, fanno z6a 144. 
quello moltiplica con 1805 58783 684.e l'aucnimento pan i per J9304000000.U ra- 
dicecubadiccnfìdiquclchcnevcnàlàràlatcnutadcUabotce. ^ ^ ^ 

53 T T Na botte hà de diametro del tondo 9. il cognone Ti.eladiftanzadeflitoà 
\ di la.vorreifimevn'altramlamedcfmaproportioiieecengadoi volte 
e 4 de più, dimandafe le milure (intendendo in tutte le cagioni antedette, che le bot- 
ti (iano tonde 8t egoali.)Cubadafcunadideccemifurc,il9. fa 719.10 11. fa 1 zzi. 
eia.fai7a8. moltiplica 7 ay. per a f fa 1944. & 1331. pera ff) 



1718. 



o^viKTa 

1718. p«»-} fa45o8.elar»d>cecul>ad*cufcono(J14miButneti(«»nooli inifitK 
d«lM botte, e tenera <!>■ volte dotterà più della pcimainla atedérmàpropoteione, 

J4 TTM atbotedfit»mvnpianoaltobrac«iefio.viiiolotaglia,c^ogiiicolpo 
V «heda piega ratbxeverfolaterravobracdokdimandafém quanti colpi 

cadete a terra; in quella & altre /tmili a adaioteaderelacetTainpiaoo ortogooal- 
mnte econ l aibate,e ì> cadimento in forma circuiate, e cader! in vn quarto di circun 
£ercn2a,eraltezzadeiraibotc,elametadel diametro, tuttoe lao. aqueftocroua la 
circunfercnaa Tara jyy 4 ptendme -t per AB.Cf^i eintand colpi iàtil'arbo* 
rea cena. 




jj \7'N atborecantovnfia'netltobracetefo.il finmee largo )o. il vene» ìl 
V rompecceincalla3go,chelacinlaouidegia(la nel!apTOaade>fiiiate,<è 
aon (i rpicca dal tronco, dima idaTein che parte l'arbore (ì tompecte; C^adral’artM. 
re foafoo. quadra tWtime fi poo.trallodetjoo. fella idor.queAoparH’ptrildopb 
pio ddl’alteaza deH'a'bore che e roo. ne viene 1 5 . fle tanto fata al M il trdùco'fino w 
oelìto-npette, cioè AC.il redo hnoa {o.ch:e ;4.fata A B Oueroag^tù^là qua- 
dratura deirarb voi joo. con la quadratura del Itnm e e 900. fo 7400. pittild perii 
doppm Jell'arbirechee 100, ne viene) 4. che diaemlapnmane vieni il croncoiu 
P'edi,iaqae(UneviencIacmii,cheerotta. La prona lara il triangolo orNIgonib 
A BC.^AC.e i 5 .CB.)a.chefara A B.qnadra A C.eC B. e li lorqnadmtiag* 
gionceinlìemefonoo 1 1)» foradi«ee}4.perAB coaiefii propaAo. i^ Algebra 
pini il ptzu rotto i.co.quelehetcftaftraro.menn iied.molt.5o:aytnW>.coiiin.|«fa 
ifoo.meno ioo.co.equello fora egualeal quadrato del petto ratto; èMli8alNàitKl|i 
miiracheponefti i.co.il Tuo quadrato è i.cen.rtgttaglia,etèftoralepal( 4 'MÙuiMqi 
1400. egualea loo. cofe parti il nnm:ro perle oo.ne vetta )4ÌfttanralKfoÌI peauopii 
redo Iiaoa5o,chee id.laraqnelcherimane in piedi, coraudi fopiltfheoddufo, g 

5d Q Otiodaiarborìvnoalta4o.el’aitrot5.<]ldtntethii!ifora'nMeca<ie,!l'»«l- 
^ Co rompetee il maggiore in tal parte, eh eia cima di elfo lì pofo giuAb'ìh^i 
lacimadelm ave, enonlìrpiccaalcrimmtedal tronco, dimandare in che parte li 
rompette. Prima vedi la differenza tra Tvoa arbore a IMtr» x ij. quadralo, la tir. 
quidra la didanu fa 1 44. traila de 1 1 ;.reda 8 1 .pardl^per il doppie 1 ; . ne viene 
a tV adonto a l’altezza del arbore minore ij. fa 07 fs ein)al pa]ne lì rom- 
pette l'arbore. <^:da i limile alt’ antedetta leuan<|> l'arboie minorerai mag. 
giore , il redo viene ad efferelgnale. MainqudUb|ògnaaautftire che le l'uno 
delii arbori folle if. e l'alno )o. è la didanza la.qnella regola fallirebbe , pwhe 
ogni volta che la didanza e più della differenza deU^atbori , non ve riefeeraatte- 
fo cinque della differenza dall'arbore nonarrìua alta dmadel minore per blTerqdi 
ftantc dodici ma bilogna li rompa più lòteodelfaltezza del minore, il maggiotc;' 
eli farainqueftomodo,quadra la differènza trarvno arbore al'altro fa z;. quadra 
laÀdanza fa 1 4^ e perche di fopra diceftimo fi doneflè canate 144. del quadrato 
delta differenza deli’arbori che i s • ^ in quella non fi può canate , c voi canate > 5 . di 
Z44 refta 1 19. dunlicaladifferenzatraruno arborea Taltrofa 10, con quello parti 
tip. ne viene 11 rV edoucdifuprahabbiamoaggioatn.qucllaprioduttaba|j^a|^ote 
Bunace,e fifocea perche la diff«tnzadell'alcczzadcU'at4uri|eiapiùdéIl4^illwa di 

■ rt>i, 




-,,l L‘I B R O 

cKi> eperò'habbiamo deno che <|oella regola in qaella'pofìtione non riufcircft» 
be, dimodo donein quella htbbiamo aggionto aU'arborc minore , in quella bifogua 
leuareii V'i' dei5.chereftai j r'? eintal luogo lì rompcrcc l'arbore maggiore, 
doé A AC. id-rV dell'arbore minore retta u-th chauerafil man- 

gio ortogonio ch'il cadetto e II ^ la bafa ii. troua AG. quadra ii xV'e la.e 
Il quadrati aggìonci intteme, e dada fumma prefo la radice ne verrà 1 6 1 V per A C 




jy arboredrìttoinpiede altro jo.inlacimahòlìgatavnafuneIonga;o.e 

y la tiro diTcotto a vn fegno in C. e poi tiro la fune per forza, c fcnza mutarmi 
dal (ègiM> C, t'inclina rarboro,c mi rauotgo la fune in mano , e li uello la cima del ar- 
boro,ecadcilpendicolo dircoftoal piede dcU’arbore 8. dimandare quanta fune me 
raoolto in mano . Quella fi hi da confìdcrare in piano come habbiamo detto, e i'ar> 
bore ttiaortogonalmentecon la terta, e non conliderarlo in qualche balzo, attcfe le 
tiraperfbnadimano,maintend«rloperlaqualiradcIcalb,e perqucflo diremo fia 
tn'ortDgooio ch'il cadetto A 6. e j o. AC. 50. e B C. Tara 40. e perette fi promoue la 
cima tta inclinau tanto, ch'il cadóto cada apprcffo al piede 8. in quella proponemo 
«n’altro triangolo ch'il lato SD. e jo. BC.40.eBt S.ilcadctto DEfararadùa 
Sjd.perefrereortogonioScEC. ;i.quadraIofa ioi4.aqueftoaggiongi lapoflanza 
id cadeno radice 8 } 6 , fata i8£o. la radice fata la fune C D. il retto fino a ; o. Tara 
qwvii» fi ramlfe in mano. Et fe dicelTc vn arbore e al to 40. lego in la cima diciTovna 
noe longafo. poi lo fo tagliare, e quando penfo fia tagliato, fcnza dircoflarmi tiro 
quanto polTo la fime, e la rauolso in mane, e trono detto rauolgimcn to 1 o. dunando 
|Moibando la cima quanto cadeta difcottoal piede il pcndicolo>voi hauerc il cadec- 
to 40. la dipendenza che e lafune 5 o. trouali la baia B C.fara jo.Sc haucremo il rrian 
goloortpoonia 40. jo. 50. è per che G rauolge 10. in mano, il lato A C. rimancra 40. 
gthaneremol'alttotriangoloequiclucioli lati lbno40.ciafcuno la baia }o. ilcadcU 
tocadcrain la miu della baia chea 15, etaoco cadeta il pionibodifcollodai picdcl- 







\ 
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unto che |>er rena lìnea, doue ftaua prinu la ama, e doue hon G tmna e £. BG. dU 
mandarequaniocadecàlaperpcndicularcBP.Iontano al piede I.Bifbgoa confìde- 
rarc che qocftapofìcioDevicneàcaararevn circolo ch’il diametro C40.doéildop* 
piode IO. che è l’arbore, fc in elTodcfcnueremo vn quadrilatero ch’vnIatoliaCL. 

34. doppio di C E. c coli G H. poi croua G C. lato del quadrilatero in quefto modo , 
quadra ao. I C. fa 400. teda a 5 6. la radice e i d. per I E. duplicalo fa ^ a. e canto fari 
ò C. e parimaite H L. bora ponete B N. i. cofa quadrala fa i. cenfo , qdadn B C d. 
fa jd. tranne t. cenfo BN.redari jd. meno i.cenlb, la radice vniucrfale di jd. me. 
no i.cenlórariNC.poimoltipUcaCN.cheèradice vniucrfale jd.mcno i.ceniót 
con GN.qual fari ^a.mcno radice vniuerlàle^d meno i.cenfo,inqucdomodoqua. 
dra prima )i.fa ioaq. moltiplicalo per radice vniucrfale jd.meno 1. cenfo fari ra- 
dice vnÌDerfalc3d8d4.menoioa4.cenfo,molcìplicaradice vniucrfale }d. meno i. 
cenfo in fe medefìmo^fameno meno 1. cenfo, aggioncoal fopradccto numera 
fa radice vniucrfale meno 1014. centi meno j 6. meno i . ccnfo,e quello fari 

ama cordadd circolo A F.cbdlacordaG C.diuifàin ponto N. e l’altra corda cBP. 

Et per la 34.de! ceread'Eadide cancofailproducm diNG. inNC.quanco NP.in 
N B. moltiplica BN.qualproponemo 1. colà, con NP. eoe e a 4. più i. cofa, fari 24. 
cofepiù I. cenfoegualei radice vniuerlide jASdq.. meno 103 1. centi meno }t. me- 
no 1. cenfo ragguaglia le cofe, retta a4.cofeptù jd.egualcaradicevoiuerfalt fdSd4. 
meno ioi4.cenfi,qaadnt4.cofepiu 34. la lapd.numcri p^às ^6 ccnlìpiù 172$. 
cofeegaalca3dSd4.meno toac-raggu^lialecofc Iranno 3(568. numeri egualii 
idoo. cenfo più 1^28, cofe , reduci ogni cofa a i.ccolb, faranno aa-f % V numeri 
eguali i I. cenfo più 1 oofe, fequi il capitolo di centi e cotti cgualea numero tro- 

aieraictterelaperpcndicolareradiceaa ^■^ó’ypiù ii-f-i". Se voi ladittanaal.a 
M. quadra 20. fa 400. tranne il quadrato di B Maadicc 12 -rV-Wp>ò il ■ì «' U (ad- 
dice del retto lari la diflanu da 1 . a M. 

59 \ / ^ arbore GB. alto 40. la largheru dellattrada BC. 05. alliqoalee im 
V iutto 8: e m tal modo fìtuaco,che rompendoti l'arbore in A.che A B.e 10. 

& AG 30.auanaodell’arboreecadettcabbalTo,imperòaonli itacc6deltronco,ela 
pontaG. tocca la terra in vnaprofunditimponcoò.e cadi per linea retta AGO. 
dimandare la linea B D. Quadra io. A B. fa 100. e BC.fa 25.aggionce iattemeEM- 
no 125. per il quadrato A C. 8< fi cornee A O.i AC. colie EO. aBC.(perche.Eli 
pone ad angolo recto con BU.^cioeil quadrato della linea E D.al quadrato de25. 
Erlapropoctionedel quadrato di A O. }o. clieepoo.ai25. A C. recatola in minor 
oumcrcHfaraoomejd *'5. eoottttirailqaadratodellalinea ED. a 25. cioè lari co- 
me il quadrato dellalinea ED. a 36. come 025.35. eperchei.elaquinupartedc 
3 5 . dunque 3 6. Giri il quinto dei quadrato della linea E D.però moltiplica 3 6. per 5 . 3 ) 
faiSo. per ilquadratodiED.iiquaicauatodel quadrato della linea AD.poo.re- 
tta7io. perilquadrauAE.eUradiccdti8o.fari£0>clata(iicedi7ao.AK.eBE< 
tadicc 700,111010 lOk 






gf « ▼NttorTealtsio.elarcalaaltaio.Udircofladal piede tanto, che aggion- 
V toii difeeoderechefa la fcala dalla cima, e lo ditoftamento dii piede,fan 
Ito t. d.mandafeil ealo,eqoel che G dircolladal piede . Poni il calo della (cala A O. i . 

eola,donqneC B.fari8. meno i,cofa,qaadralofad4pidi.ceiifomenoid. cofe, poi 
moIrìplKaio menoi,corain(è,dod DB.fa loo piu i. cenfomeoo ao. cofe.fum- 
nato con 64. p<d i. eenro meno 16. cote fa 1S4. più a.cenfi meno eguali al qua- 
drato di lo. della fcalaC l>. 100. ragguaglia leparci, reitera più s.ceafi eguali « 
od.cnfereducioeoi colia I. cenili, ne verri ji. più 1. eguale a 18. cofe, dimezzale 
cofelbnop. quadrale fanno 8 i.leuane il numero }a.lwa49-dimodoche p. meno 
radice 4 p. valfcU Gofai che fu a.c quello e il calo della fcala doe K D, tratto di 8 . re- 
ftad.paCB. 




gt «’rNircalaeeoaleaenaTorredenonfoehealtezza, ladifcollodalpiedertn- 

V to della torre, che ed. e dalla cima difcende a. dimandafe rattezza della 

aoete,e della fcala, poni la fealaieofa, e tanto fari la torre,lei« 1. della torre, rimane 

1 cafa meno 1 doi D B. quadra O B. l Cofa meno 1. fa i . cenfo piu 4. meno 4. co. 
fcfloadraildircoftamentodella fcala BC. li }«. aggiongiqu^iproduwimneme, 
/ P mivi i.eenfo più 40 meno4- cole ^ualial quadrato della fcala cheé 
1. ccolb, ragnalia le parti, relleri 4 cofe, eguali a 40. pam 
li numeri per le cofe , ne vetri died 

e cauto (il rattezza della 
fcala, edella 
torre. 





.i 

Vna 
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^ che V"* difcofto dal piede tantOiche erano il 

quantYdircefe.equanto^SfiX^^pS'^"^^^^ 

£ofa.eBC. 4-più ,.cora.perfaoert ÒR 



;.'.;T r i * • ^'««cato- AD. I 

i.córa,fauim mena^J^'r ^ ^ «BC. moltiplica u o. in le, Cloe io. meno 

fopiù 8. corepid iiS. aggionriloa ? cenfo"I°‘'“*‘*'* '* '-“"r 

meno I » ca(&ei?ii3ii « ™c*> ao^cofe, unno a. cenfi enfi. 

itf.numiiieenSa I». 



lica O B. in (è, ciod io. meno 



)re.eniiairr,,,«® J . °® a<VCorc, Unno a. cenn enfi. 

itf.numerìmiSa la mf'‘^,“^‘^*?°‘^^*^‘”SB“*glia*eparte,reft<mia.cenfipiù 
dimeateSóSa^? ••«««> &ra ,. cenlSpiu 8. egualea d. cole, 

mento delle JStefta^l iWbii <•“««: 

*aaiQtnii «aloAO. aggionto a4.Utf.PcrBC 

^.. . alili..., . , ..l'ib.ij, lyi/wi ,t.;% ! •'«'on 

' «iflbh ; .i-.’'i'lr *th 
•■)t*c^ 7 la ' tu opr I r<r*i 
.0>Ì7tl«Ì 



filati 

ihdi UKitii< 
'...>; ai. t tm 




^4 N^icala de non lo che alteaza appoggiata a vna torrede(ìmilealtezza,la 

V “Icollodalpicdetancockeqnefchedifci'ende.equel cfiéladifcoftodal 
piede, aggiooto inlieme fanno 8. e mol tiplicato quel che il capo vien giti , con il di» 
feoftamento piede della fcala alla torre, fanno i a. dimandafe rialtéxra. Prima (iu 

tedoi parte di 8. che moltiplicau l'nna via l'altra faccia i a. prendi la me» de 8. 04. 
quadrala fa id.tranne 11. rimane 4.U radice e a.tnnadÌ4.rioianea.chevnapar- 
tefara a. aggionto a. a 4, fa d. per l’altra parte, la cognitione della fcalale hauera 
coli.pqni lafi^ difeofto al piede £,' iT calo i. bpóa de vttn pttfafteaza io. e celi la 
torrce'^ - , ' * 

A M 




^5 \^f*a li^aaltt dieci appoggiaMa vna torrede fimile aletaia”, la qual di- 
V feofto untO| che la cima, cala vn terzo di qpello la difeoftai dal pie- 
■ • B b de. Di- 
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tot LIBRO 

de. Diintiubre quanto UdiTcoflai. PoniAD. rnacoCiBC. trecore,e<e~AD.c 
*ucoraDB.(àri io.meoovna co&t BC.cre colèi cuoi votTeftimo DC. mol- 
tiplica IO. meno i.cofatn re,fa loo. e i. ceolb meno to. colè ,poi aooltipljca B C. in 
lè{af.ceo6,aggiontoa loo.evn cenromenoiacolè, fanno loo.e IO. centi meno 
xo. cofciequ^eegaateal quadratodi AC.cioèa looi ragguaglia le parte, haue. 
raiiche io. cenlì fòlio ^oali i io. cofe, e la colà vale a. e tanto In A O. che difccTc al 
balTe^ B C. tf . difcoAanieoeo della fcala al piede della torre . 




• / 



M C®^'^*MftalaiTegtiaIealecBaallataR«, e UdilèoRodal pidetaflio, eh il 
_ caloebe*i0,(ÌQgj|^^ 0^200 ^qaeUadieBal piede della torre redifcofia, 
rmane 4 .emoltiplicacoqpellochel]diicolU conilil calodellaeiinala i». diman- 
”*"!!*****? delia eorre^ronadoi numeri che l’ano fiapid deiraltn» 4.eraolcipli- 
«*tol rno ria l’altro £Kcài ia< spara rao lati 6 . e l’altto a.la torre per la do. di quo- 
fio lati IO. 




(j c On due wrti in rn piano raa alta j . e l'altra ao. diftante l’ima a raltra jo.di- 
^ mando lè dal ponto D fe tiraflè rna linea lòpra la torre minore nri po nto F; 
doneaodarebbeacomplire lalinea retta nel pontoC. con la linea A BC. dioltlprica 
«.via jo. diftaoaafa 1 50. poi vedi die diflèrenzae tra la torre maggiore alla^mlnore, 



«•Vtl jOs AUtOUta 1 50» poi vcai cnc uin^cud^cc tr« m wi i ^ ; 

wiif. Gonqnedo parti i{0.nevleiici0tCtaiicalàtaBC.etutta AC.40. 




rt COndnetorrilimaM!ÌorenooRfaquantoealti.tominoree5,ladifttnjatr!i ’ 1 

O di loco jo. in el ponto C.bd meffa la vilaale^e palla per il ponto E. della tor- 
re minore, e^rainla cima delta maggiore nel ponto p.&C B. e IO. dimandale l’aL 
aezzadellamaggioie.Meiàplica5.via^d*l50.parttloper io.no N<P«>;« k‘oo . 

«sconUiorrtiiiiiiotelaao.atanwlàtieBaiaiatromaggioia, 

• < son 
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69 C Onduetorrìinvnpiano^iboterrnaaralCTa ifo laraaggiore calta 100. 

<3 lamiaorcTo.poiMcrarunaeratcravn^aoin B. il qual'c tanto verfo la 
torre maggioreche tirando due linee A B. e B C. Ib.ie eguali , dimandare quanto e il 
6gnoB di tante d daichedunt torre . Qnadnlamaggiote fa 10000. eia minora 
^900. trailo della maggiore refta t iota partilo per il doppio della diftanaa delle cor- 
re ctieejoo. ne viene i7.qaeAoaggian;oallainttddei;o.f4 pt. ecan'*edallanr> 

te minore al fegno a poi canate i7.de7{. refafS.runcoedalla maggioreaB^ 
Altro modo quadratela minote fa 49x1. quadrlKeladiftaflaBft a««» ««rama» 
iolìemetannoa74o<xquadratelamaggiarefa loooo. Ralla de a 740 o. reità 17400^ 

panitelo per il doppiodelladilUaxach'e joo nevàcoa fS-etanto edilcoftolatot-c 
re maggiore al fegno a il redo fino a iso.chee9>ilàradaiaaBamino»> Alt»- 
modo craeCeil quadrato della torre minore, dal quadrato della maggiore, cioè 
de loooo.reibt 100. quadrate I50.dillanaa faaajoo. ag;iooto a 5 loq- la 
partitelo per il dop >io della diftinaa che e JOO. ne viene pi.etantofatàtl*'® *H* 
torre minore,Biilreftoch'e58.faradiB.alla corre maggiore vAltromido quadra- 
te la dilUnta 1 4 o. fa a a t oo.aggìonger» le due altezae delle torri iniieme, ino. e 70. 
lamio '70. moltiplicalo per la dilfcrenaadcllenlcetze delle toni ch'e jo £a ? loo.ag- 

gmnto con a a5 00. fa j 74 w. partitelo pet il dippio della diiUn la del.e torri. Joo. ne 
* diftante la cqrte minore al fegno 8. Se vo ete che venghi I* diil^ 
aa della Wemaggi«5;<|udrate la diftanza fa » 1 c o. aggiongetd le due totn mfie- 
roc , tano^To, o»<mipliàlD via ladiSèrcnza dMfaltezaa delle earrì'Ta,/^ j i oo.trae- 
tcio de li^oo.ref»»r74oorpartitelo per il doppiò dEraraHUnza joo. ìllerVieae s». 
per ladiftama delia wtteBUsS'ore al 




70 QOndue torri in vn piano vitaalta lo^eraltn.jmdillanri u.ào 
^ ' doi corde dallecime di clTe,in la bafa^U'mra'é dell'alcra.d manti 



, aarrei tirare 
and» interrc. 

candofeiifponto E chefara EF.Inqnefta polìtione ficaufanodoi triadgoU fim’li 
inptcportiolnicciQe BF E&C A B-efanroiaraa moltiplicare B F. per jd., guanto 
A F. per 10. però fate dot parte de 1 4 . ch'nna moltiplica per ao, e Taltra per^ fac- 
cianorviaquancol'altra,aggiongi 10. e jo.fato.moltiplica jo. via 1 c.fa44o. par- 
tilo per to.ne viene» p«rvnaparte,ralcrararid. dunque A F.ep A BP.d. Per Tape, 
re EF revericordacecdecto che calpartedEF,di A B.qnal < EF.di ACè- petó ^ 
tanto F B.in A C-quanwEISin A B, « la tnoltip. di B F. ia C A .fanno iSo.^nd d.via 

Bb a jo.par- 
■ • * . • . > - ii 

«... . 
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Rita u. triangolo A E.15.AF. p.epcrcirereorci^nio quadra i{.ft 
1 1 ; . qp. (a 8 1 . cratH^e x . reità 1 44. la radice e 1 1. per il cadecco E F, Alno mod* 
fe i{.d^lf^a>idaiV|^d‘alcezzacbemidarap. vedaraia. com’edeno. 




8 1 Q Ono dua torri io vn piano dillaoee tra di loro da. la maggioK e alta 40. lo 
3 lOiooR non 6 ià. tiro due linea dalle cime in le loro bafe . cam* vedi 1 e a ‘m« 
mfteano in ponto E. & il cadeno code nel ponto F. < trono F 8. ao.8t A F.40 dimaiw 
diferaltcxza'deiu Bum minore, cquuioeil cadetto K E.fate coli feB A-tìo-mida- 
ro A C, 4 o,cheiiitdaioFB> ao> vedato ij -J- perii cadetto E F. poi per J'ahetaa del- 
la Mire ninoR, dirai lèdo. A B.midara 40.chemiclaiS ij-f ve cUra c taoco c 

AltaUiDfK iiLnow^.Quevofi^.^ dtftsnzaAF.iBÌdBM'i| Cadetto 
1060 , AB, (cdoM«(v{nxlocoReaui>oce •.SH--- 





On due comin vn piano di non Ib chcalcena. diHanti ItinO à 'altra, da. le- 
go lOU^^U cune due «otde,c kwoinkbarcl'onatal’AÌirihet'imcc 
“ lècano 



la C < 1 ®* *®T' P'*"® J®- «Palerà io! dìftinte^ e . dimanda "è ti-‘ 

3 randa duelincc dalle cimeìn le loro bafetin che parte a'iterreciranoo inpó- 
toE. tatedeu. dae parti cam edettoin la palFata, voafara 0. A F. A l’altra d> per 
FB. 8c F. F. i I a hauererao il ma ngolo E B F. che B P. e 1 j. F B. d. traoa F. 1 quadra 
1 F. 8( F B. q ig^iance iniieme,ranno 1 80. la radice fata E B. Te voi F C. quadra C A. 
|o.iapaow 8t A B fa lap.aggionRinlìemefa 1 lae. la radice fata CB. dal qual trat- 
to EB.reftera per E C.radice 1 1 aj .menotodice 180. (c voi A Edene il mqdefm o or- 
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o aicnza, che mi diri 2a e tanto fari sin i> ,1. r r “* , , *"• ~* 




pe« a fuci numnó che »i paco, peoponenio il aumeró 

1-ilteata della twr^Wc »•“ '*« P*"*' P« f A.p. .e»teii 

*M (orrclatialc. jaci^S^ ^ {««•«* »»c«ia perla mapioix, 
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Q 
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il 




A 



>vnippcr7f.ae vicoe^.pcr 
per FA.p- ■eviene 20. per 
Acaioii 



.'T:i 

tsì 

•b 
A 
. > 

:« i-t 
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' 9 > 



«'mcerrccano in pomo E. c mi/iiro 4 C. 1 ) . c fi F. 1 1. duniaiCi J'a 
della Kxt e. QneOa fi Iblueri per il triangolo È B A. che li lati /<^ iVcTc '. liliali 
14 ilcad^ttoEF farl la. AF.9.FB e. hora riuolmnolafigura /cAt^e/n’àìn^ 
A B. i4.ralCTaG£ p. cheèeguale con AF dmuadaTe per edere «liB;inr<- J'up^ 
l'altra ia.FFeparimentcGA.&titandovmlinea(lalpooK>C.iofi. chftpauiM 
il ponto E.d«iie andari a ferire nel ponto C.rooltìplica 9-C B. yia a^ G A. 
diflanufaiofi. poi>ediche difoenza etra l'a^a pl'^a altearàTcioi 
Ira i4 «BA*a 9*GG* lari (• con tjuèlloparci v^^fuyea 1 per 
I CC.al qualeaggiontoG A. 1 a £1 jj •} peti'altcaaa della tor- 
te maggiore, e perla minore oiolnmica ;*FB. Via ii.la 

do. partilo oerp. dificrenza ficlTaltezza. ne viene 
d+iggi6coiia.fiii8 ^pcrlato(Te minore. 

Ooemrep. AF.midari la.chemidari 
l4.Afi.vcdari iS-f-platotreeniqig;^ 
pcrlamag^c àteiè j. 
midbriia. 
chemi , 

darii4-*edari 
ilTpa 
U 

niaggiih 
a* re. 



-H. 



• ■ ■y 





7? O Onodoetofriinvn p«UK>vBaaltno.er«lii*^.<fifttnri io. lcg»«rnacor> 
^ (UiaielotDciiae kmgait. e viniilzovn pelò tl quale d>fcen<icaM>MTo,dù 
manao quanto le lérmarì dilct^ al" una e J l'altra ccMfe • e quanto fari ■ f I cadetto E 
H. Poni dal pkHnbodel pdo lino al ponto F.per dritttttaequidftaim i eoli che G F, 
ftri IO. meno i . enfi, hora n« hauemo doi triangoli orfbgTOi j lecondn la liOei G F. 
tirata tuia drittata del pefo, laquale e medefmameate ao.quanto OBIi quali tnan- 
poli »no e A G E. e l'altro C F E. e l'angoli loroG.dt F.ciafcuno e tetto, ftora né 
imaginaremovna equidiftaateallabafaB. tirata dal ponto A. lino allo laioC O. e 
farà ancor lei eguale , Bc equidiftante a G P. drìttnra del pelò dalfuna torre a 
lultraicfi caufardil triangolo ortogonio A LC. che l’angolo L e tettoie per non 
confondere la linea A L. non le tira la linea i& il ponto F.ftari net aiederuio luogo 
dillante da I, cola, G come dal F. però dirai fé ao. A L^etibali mi dari- if. ciod 
A C E che c li (ane,che mi dard i.coli di bahl f F4t haùercmo che e coli. A F . a G F. 
•ameC l,;a F P. ecofi fari A G. a G E. come C F. a F F. dunque dircmóre^.mi da- 
ri li), che fili dare •.cofa.redarA i.i colè, e tanto rtri£E.erauanro^^i : ;.che 

«tf. meno i^i'Corelari AE qnadraCE.(ai rt cennVdi quello caua il quadra. 
toFE.ehee,f.e«hro.tefta r*g eenfolaradice Tara CF. cioè à colè. Poimulciplica 

Ot-'mfwoè*o meno i.eo(afa*ioo.meno4o.eo'èrp'd-i.cetifo, eouello ematici 
quadrato A E. cioè de 6 15. piè tf% cenfimenodi-j cofcireliarà tij.più^ Vecn. 
meno ii+coftlaradicefari AG. eioéiT-nlòfo-i-coft't però leaggioiigt 10! che 
d l'altezza pii d*aHk torre chéraItraffopli''AG. dramme minore fàraa5.metió' 
colè e fari egnale a CF. della tórre immote, ciod a -i-cofe. Etredelt'anac l'aK 
tra patte fi lena ma qnaótitie^ale , cied da A B. li IctiaG B. eUaCIX fiktia 
f>D.cbc fono cgoaiUi rimanenti lèlanno AG ttCF.jnegoali,<peédag. 
gifijip io.<rqm AG.cheeraltezrapidruntdeiraltracioelbprai^. I .1 

' mcno-lealèifiiriit.meiiO'i-oareegaaUi-l-cofeCF. lequrr.-r 

. •" l'cqnatione,la cofa Valeri ió 4 e tanto farad iftaote! 41;, 7 

- Bpiowbo dellatorwm^ioreCD, '.-r . ,-.j 

il ciaeFE. «dal pforWK» .7,» 

M' • .. ^ aHaewrremtnoie ^; l 5 " o 7 eb 

■ j-f tC. ; - j rr »-i 3 

Per « iU 

dinidere la corda fate de z^i due tal parti 
che tanto lia l'ona moiri ideata per 
j 4“ faltra^pct ló-f* 

hanerai AE.44-&EC. ’ 

pecche A G>e 

» 4 . . 

. X ^ 
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Odo tre toni in 

ftamodoFD.i 



•»ap^maIt«7o.r( 

ao. W}o.&Fa6o.4i 



fe Corri. Oouece 



ierc amplieoaio, e per venire alla crm itinne ^Ttli— | 
in vn Duno, vM^jo.e Falera 40. diRante 
li in CM wte della dillanza jo. lara il teatro crataitadMai 

latf 4. B L. rara 18. e D L ) 1. 

Ranci 60. Crollerai F G. ‘ 

ì!*ra FR!cj!° *’jf**° ! d cadetto del enaneoloF p àcadM 



, jdpilin(«ÌM* 

JO. liua il teatro tratOBaafal— àntte artpnrwn tiBiie 
. Et coli farete pofitione per l’altrcdoi torri 7o.C/4a« , <|Ìi' 
a -reG&57-i-8c il (ìmilc ^eCE per le torri _7«<c^Qc4r^ 

baUFB.^cadera^inH.dilUntedaF. ttanac F6. «4 nAorlQ. tlcodcttoO 
H. lata radice »4j squadra la torre pid propinqua al pontoG.cheeUtottealta 70. 
fa4900;equadraFG. a + Éi6-i-aggiontoinGeme fa 49od-i pcrlalineaG E. poi 
quadra la linMCD.fapoo.eqnadraladidèreiiza crailponcoG.aH. ro.fa ioo.ag- 
gioncoapoo.fa 1000. traiquelionnmefodella torremaggiore, refta j 9 o 6 -i ancor 
confiderà fe quello refto e maggiore al quadrato del cadetto HD. del triangolo FD 
B. ciod de 14 j -i aH’hora il ponto M. della congnuntione delle tre corde , che fanno 
centro alla terra cadera fuor del triangolo. Etfeil quadrato del cadetto Tara mag- 
giore,!! ponto M.cadcradétrodel triangolo bora trai a4j-jrde jyoó-i refta j6da. 
•I parciloperi|doppioddcadccto,cioepcrradicep7;xedaccdoprimaarad. 7661. 
-fchefarara^ce 15417905 te queftopaniper 97 7. ne vena 17757++T la ra- 
dice (ara la diftania daG. a M. Se voi (àpere qdfeoto e da F. a M. aggiongi il quadra- 
toFG4$4 coni7757-{-}-i-Éi 17754^ larad(wraraFM.EfevoiEM. 
fnoima il quadrato di E F. con F M. fata iKd4 ir la radice 
(arala linea E M. e parimente (àtanmcL’iuiadiftan 
zaCM.eAM.ecofi (égniteta — 

■'altre (imili. 
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7P Vindo il centro del ponto li'etdcitt ^entfo 

pio la ragion di fra Luca,il qual ptwDF. ij.DB. ij.&F B. i4.1altca- 
zaE F. D C. 1 1 & A B. I j 4 & il ponto delle due linee eguali, mode dalle 

torri E A. fara il ponto G. cioè F G. 6. & G B. 8. e il cadetto che cade dall angolo i >. 
mlabafaFB.eilpontoRcheFfì e^. GH.I.& D H. cadetto u.inqueflaquadra 
lAtórté f t '4- É» 1 8 a 'j-qua'drkfitS. 8. fa 64/ ^^onlWinfienie ^S - 4 - quadra 

la torre CD.rt^'^ if04-aggioi»o6iilqu4i 
j ]T 7 4 ‘ fritto di 1 46 4 - niMac 8p, c perche 8 
dratodd cadeccoH O; r4!4^pcrqueno il' phi 
«ffeteOfaigoiiie^OHiatcìti «Vamptig^nio ,%i 



GH.chèeida 
iretna mSeore dei qna- 
_ .eutodel triangolo per 

petTS.lid+»ti «7 

,Ae7^rtci^AT>e^OM.* friw 



doHe.in! 



wwcwiatleMwwttataMiittoWI^^ h^air^ 

M'Aibayi f 44 letadiceiÌRalmiga cialituoa corda tirata dalla fummna 
iMMWMiàvapomDdlIocoinmooeaicnte'. << > ' I , 



liàt, ;r, 5 «ni.<.', . ."i 

’sf ' 1 m»t>Ji:.| -. • / ■ 

■ li £ >i.n ! -oAV]^ iJfii 

.y.'.nt. ' aaii ' , 

;o/=-: , ' .'1 • >. ' 

■) ^ . .■ -iGu,. > 
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80 VeCto di Mifer Rinaldo de Gaibaris da Tagliacoaao, e fua rcrolutiont . 

Sono quattro atta difràte tra dMóro in quella forma di proportione,cioe 
la proporrione della dillanza da LeoneaAuignone, aqueliad'AuigooocaMarriliae 
coinedoi a vno, claptoportionedcllÉ'diftA>zadaOrangcsaMarfilia>aqucl!a di 
Marfilia ad Anignone e come j.a a.c la proporrione della diiianza da Leone ad A ut - 
gnoncaaquelUde Orangea aLeooc,ecome z- » 1. eia proporrione della ddian^a 




Q^V I N T O. iop 

d'Aoigtione i Mtrìilia i quella Onneet ad Auignone i come 9. à 4. e la 
moltitudine della metà della diibnza diUonc con Auignooc» con la metà 
della diftanaa di Lione ad Oranges 1 quello prodotto con vn terzo della di- 
ilanza de Anignone ad Oraogea. & ul ptbdotto poi moltiplicato con vn le- 
do della difianza di Auignone à Marlìiia, e tutto quedo agiunto con il qua- 
trato della didaazadi Marfiliaad Oranges à equale à miglia 1 9} i 8 ; 7 di- 
mandale quante miglia è lontana Traa Città à laltra . Poni da Marfilia 
ad Anignone da 1. co. da Auignone à Lione farà a. co. e tra marfilia ad O- 
rangcnt i.f .co. dunque tra Oranges à Lione làrà i^-. co. e tra Oranges ad 
Auignone co. moltiplicato la mittà di Lione in Auignone ch'à t, co. 
conia meta di Oranges à Liooc>ch'i -}-.fa -a.een.moltiplicato con J.. della 
didanza di Auignone ad Oranges ch‘è J^.co.fa ^T.di cubo, quedo mol- 
tiplica con X'. co. della didanza di Auignone à Mardlia fà , « . cen. di 
cen.quedo giuoco conil quatrato della £danza di Oranges à^Marfila, ch’è 
ax.ccn.farà p-rd-r* «*»• <*> cen.equale à 19J t8j. riduci ogni colà ad »n- 
cenzo di cen,làrà j^ 6 -^.een.p i.ccn,cen.equale à 4S94)9TJ.difuezza li fen- 
zi ne verà » 73 +- quatrati fanno 7475 agiungilo al nn. 4«94}9;;. farà 
47oi8488-fx.la ^.c 48 J 7 . traiene X7)-f-<i>°*^aamencodi eenzi, tedarà 
458 jx.la farà la didanza crà Auignone à Marfilia , & cod lèguirete per 

1 altre didaoM delle Ottà, & non Iblo ti potrai Icruirc di queda ragione in 
tal cafo , ma io molti allrì la potrai applicare , perebe ttfttele coienoofi 
pofPono fcnncrc. , 



IL FINE. DEL QJINTO LIBRO. 
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ON roccalionèdeqne(ìttcIieV.S.mif<eeinRomt, &anco 
ncUafua Terra dell’ Amatrice, tanto fopra EucUdCtquanto 
nclli Inftrumcnti Mathematici militari, ìntorrio al pognare 
I & efpuBnarc , e delle ordinanze de faldati, mi i raoffo ad ap- 
pltcndratqnanro rintellcttoi errattame alcune cole breue> 
I mente di quanto toccai la conlìdcrationc Hatftetnatica, la- 
fctandoilreflòa VS.laqualecofidella (cieniaeomedelltep 



pericnzadi tal protcfiione e flatarempreornatirrimaepcr fijoHudio, Sperhauer 
bautopcrMaellro rEccellentia del gran tarino Orfino deirAmentana voftro Pa- 
dre, General di Santa Chiefae di Candia.St bnumoche per molti rccoli non ha haiù 
to pari nella profersion dell'armi; douehàdimoftratodel cnntiiuiola grandezza e 
Tiuacicàdtiruodiuinifsimoingrgno, pofeiache non fu non (òlo grande alferuacore 
delle Mathematiche difdphnc, ma hebbegran giudi tio nelle fotcìhcationi epngna- 
tioni, Batterie , e fare Artcglicric,& indorare e lauorar di Tua mano qual fi voglia fòr- 
te d’arme, nel che e flato ammirato da più gran profeffori deU'età rna,eperraltre 
Tue infinite qualità chcfoglionocómarauiglia adornareigran Capitani cfEferciti. 

Et perche tra Tal tre cole neceffarie ncireffcrcino della guerra e di fàpere le diflan- 
ze dt luoghi,come fono di Baluardi per batterle ò minarle, alli quali non fi potè ac- 
collare per mifurarli; faper Taicezze di Torri , larghezze di fiu mate per brui ponti,!e 
profunditì de Valli, eleuationi di tiri d'Aitegliarie; Pigliare in difegno te piante dth^ 
le Città, e Fortezze, tanto dentro come di fuori,e molte altre coré,come diltiii tameo- 
tc li traciarando ; e in quello e neceflario oltre fapere le regole , hauere rinflrumcnti 
acti.con li quali t'hannoda fare l'operarione, e fi come l'ingegni dcU'huomini fono 
varijiCofi fono vari) rinflramcntiàfodifsatione diqnelloche l'opera, e pcrqueflo 
mi e parfo porle in diiegno , acciò quello che più fadistàri a l'operante fé ne habbia i 
fernire, che al fine tutte faranno vn effetto, c perche la fquadra e il primo inflrumen- 
to per fabricac.i,cominciarcmo cou il modo di farla, e come fi conofeie fi e gndla , 
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-» Vtt! rinftrumenti.tanro da liaellare ,come da eonofcere le dtdanze, deueno 

X eiTcre di metallo, ó di ciprelTo che non lì corcano, e li fanno di grandetta Se 
groflezzaaggcuole e comodi a portare- Molti I! feruono della fquadra , bauendo- 
ci vn quarto di tondo atuccato come lì vede B C. ouero vn quadro D E.diparcito li la 
ti in dodici parti, la mecàdecta A F. eombra. Media l'altro E F. vetri, e la retta D F. 
come fì vede& nell’angolo A. di ciafcuno di efii indrumfti li attacca vn filo con il pen 
dicolo, per vedere fé in che parte cade; ve fari anco di molto giouamento fare doi ca- 
naletti ad vfanta de mire nel manico della fquadra AB. acciò per efai pofsiae ptò 
gioBamence drizzar rocchionellecofe lontane, Se effendo riidìrumenco vn poro 
grandetto fari bene checiafcunapartcladiuideireoo in II. minati perche verrà piò 
l'operatione e giuBi ; E fé alla fquadra farete vn lato piò longhccto come vedete, fcr- 
nera a pigliare rcleuationi delli tiri del arcegliarìe mettendo il lato maggiore dentro 
la bocca perche aiutari a mantenete l'inBcumento dinanzi , & anco gioua per tener, 
loinnunoper pigliar le diBanze de luoghi, ve hò dcfcgnacadeiraltreforti , delli im 
Bramenti, efeooodo quel che piò ve aggradati veneporaiacereraire,alcuiiinehò 
dinifoin la. parte, altriin do. 6c altri io minuti e le bene non libò difegnia nelleiì- 
gnrefielafciato,percnenelii incagli di legno, non (ìpoITono dclcnucre li numeri, fl^- 
condo quelli che II fannoin rame, cornei! quadrante geomecriooifcgnaco I. la fra la 
altimetra L. il radio latino femplice G c l'altro redotto in doi quadri , con li fnoi fe- 
gni,vtèraltroinBrun>entoB.a mndodiconipalToilqualconeirofì può pigliarle 
aBante,feruiri per fquadra percompafro,liuello e pigliar per le dilìanzc, vi c l'inBar 
mento qna) fenica pigliare, le piante delle muraglie dentro c fora fecondo a .luo luo- 
go ve Tene dati la regola il bacalo di lacobbo M. il-liuello ad acqua C. &a vento D, 
quello di D. ferneal^rtigUero, ma molto [ùd N. ararcegliero perche può pigliare 
conefload vnvntrattolediBanze, per diretto, epcr crauerlb, eia elenationc &in 
motti altri modi d'inBromend cbeperbrenici fi lafciaDo,per l'intrico delli difegni ia 
fiuti ialegno. 
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j TtN più modi fi può fir Urquadra.il primo e canari* del tondoidioideodolo in 

A quattro diregnarla, come farebbe nel quarto del tondo A B C. e fi porri fa- 
reancoranelmeazotondsOBE. come vedi , confegnare il ponto R in quelU parte 

che vipì*ce,epoi tirare Ialine* DB. e B E. efariUttalalquadragiufta. Et però vo- 
lendo cooorcere iè la fijuadra ch'operate e giuda ; tira vna linea retta dal piede della 
fquadra D. a l'altro piede E. e dinidi la didanza D E. in meri in F. e (opra quedo po- 
ni vn pie del comparTo , & apritelo tanto, ch’arriue in D. & E. e poi lo gira a torno, e 
a’il compafio toccar* giudo li tre ponti D B E la fquadra fari giuda ,_ma fe B. anpo- 
,lo della fqnadra rederi dentro ò fora fari falza.Se può fare ant ora titado la linea A B. 
econ l'apertnra del compafio la qual fia più della metidi detta line^ ò turta,e vn pie 
poninelponto A. ecool'altrofegna vna parte del circola inC.&laltrain D.ecolì 
nrete reponendo la gamba inB.e con ridefia apertura interfeca^lc detteci ^tti.^l 

fquadra giuda. 



chefurmarano vnactocechdlaqualeciafcanquarco fari vna 



q \ Itromodoitira lalinearetta ABC.periIpiedidclIafqnadr*ie.^rifavn 
jtx, altra ad angolo retto G B. che fia vn poco più longa dcllafqnadta e doi voi. 
tedelfemicircolochcfariEBC. poiponcteilpie delcompalTo inG. econ ridcOa 
apertura, fegnate in D.che Uri D C. quanto B C. e con una daia tira vna linea rena 
da C.inD.tantosùch'arriuiaF.laqual fia.altro tanto di DC.nel qualluogo fate 
vn fegno, poi titala lineaG B. che tocchili ponti F E 6, dico che F B.Uri aiuolo ret- 
to con B C. e fopra di efio fbrmarai la fqoadra . Altro niddo per la feconda ^ura, ti- 
ra la linea A B dopo! aprite il compailo quali va terzo di detta linea, c con edb forma 
il triangolo A D C. equilatero , & nel angelo O. girai! circolo con l'idelfa apertura , 
poi tira la linea CD. del triangolo per diretto in ponto E che tocchi il circolo, eda 
B. tira UUnea io A. 
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A 



B 



T Vtti i finimenti tanto da IiaeUare>qnanto da conorcere le difianzcide* 
nono eflcr di metallo.ò di cipreflb che non fi torcano, e fi fanno di ^of 
fczza,e grandezza che fiano manegenoli , e commodi al portare . Molti fo> 
no che iolo io tutti le loro occorenze di mifiire fi feroono folo della fqna* 
tra,anendoci *n quarto di tondo attaccato cdme vedi B. C.-oueeo n qu«v 
m> dritto regnata, e dipaititaio dodici, e più ptrti,la miti di dettoquarto 
tondo è nominato ombra retta,raltra verfa; è<la meri giufio ombra mediai 
tc Inl'annlo A. di ciafcona di effi fi attacca al filo con il peodiculo per ve- 
dere in che parte cade , vfanofi ancora che nel lato A. B. u fanno doi cana- 
letti doi dita Ioghi l'vno,rvno io piede,e l'altro io capo, che feniooopcr doi 
mire ad vlànza di quelli di fcoppetti , e fiano l'vna i come l'altra acciò peo 
tfle fi pooa la mira doue t’hi da agiuftare , & efièndo rioftnimentovn poco 

' grandetto potrete rediDidereciafcuna parte in dodici parrei dimina- . 

ti che voi li dimandati, acciò l'operatione fia più fiittilmen- 
te fatta,e fe la fqnatra fari vn manico vn poco più 
longhetto dell'altro , feruiri ancora per 
~ prendere le elenatiooi del arti- 



ero la bocca del pezzo , perche aiurari i -WvP ■' 
mantenere in parte il quatrante de- 
nanti , & anco gioua per tener 
lo in mano in vedere le^ 
diftanze de luo- 



‘ ~ I J * - 



gliarìe , mettendo il 
più grande 
, - - den- 




ghi. 
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S I vfa ancora di mirorare le diftanze eoo quefta altra forte di qaatrantei 
il ^uale doue quello fi pooea piano in tetra> qncflo lo bifogna appicca- 
re per 1 angolo A. in vn legno alto da doi braccia ò tenerlo in manOf It per 
All'angolo poner la mira alla diftaoza B> che fc dimanda > poocndola nel 
luogo done fé 1 da pigliare la diftaoza cioi in C, ora per fapcre la diftanza.» 
Ct B, prima nel ponto €■ drizzate vn baftone,alto da doi braccia > e quella 
regnare io 4.0 pili parte,& in la cima di efib appiccate per l'angolo Ail'iftru 
mento, poi alzate le abbaflate tanto il lato A, I>, che per li noi buchi cha 
in eflb fono cediate il ponto B>tc adrizzato che fard, cedete fé il filo del piò • 
bo in che parte batte del lato E, F , nel ponto G • Et perche il lato del qua* 
frante d dinifo in dodici parte , & E, G, diremo Ga ) . dioidi dodici per tra 
ne vien quattro > e quattro volte fard il lato del quatrante alla parte E , G* 
che fono trc.ehe i io proportione quatrupla > dunque la diftanza C, B, fari 

Q uattro tanti della longhciaa del baftooe, e (è (offe cinque ponti, diuidi do- 
lci percinqne,ne viene i-|-,doi volte — Óird la lunghezza CiB.del baftone* 
che per efaer diuifo in 4, p>lmi , moltiplica 4. per iq- ne viene g-^ , le fan; 
tolardC,B. 



« 




Quando non lì hanelTe il quatrante, fi potrd mifurare lediftaze c 5 la fqaatni 
come che fi volefie mifurare la difi&a A,B,prima drizzate vn bafton'alto dai 

braccia 
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braccia drìtcaìnpiedine] ponto A. apiomba, dìuùiendalaia feiò più parcecguale. 
poi poni l'angoloddlarqoadraappiccatoalUCUU, chcCvi C.&agginfta il brac- 
cio della rquadra CD. in B. poi lonza mouer la (quadra, vedi fé l'altro braccio di efla 
CE- fé in che parte da in F, facto quello, in quella proporcione che fari la (laia A- 
C. alla parte A F. quella mederma fari dallalinea A B. alla quantica della (laia • 
come fé la (laia fulTe 6. palmi, & A F. a. e perche 6-d i. e proporcione triplicata , co- 
ti fari la linea AB. alla (laia, cioè i8. palmi;Per numeri diraife a. palmi l’A.nù da- 
ti ù.AC.chemi dariAC.&ve (bri i8. per la dillanzaAB, 



8 TT Olendopervn'altronndopigliar la didtnzada A. in B. Ponete vna bac- 
V checca m piedi di quellaalcezza che vi piace in ponto A. diretta alla torre 
B. e recandola lontananza di A B. ne piantarece vn'altrain E.adangoloretto,co- 
merefocchiagialicalTe A B.}3. canne,voi nedifcodateda A. in E. tre, ch'ùladcd- 
maparte ; poi piantate vn'altra bacchetta in C. difcodo ad A 4. ò cinque canne, e 
Ib a IO a dri ttura A C B. 8t anco diretto i C. ne piantate vn'altra in D. ad angolo ret- 
to, operandoui la fquadra, e la ponete tanto lontano che vadi per linea retta CDB. 
Factoqu^} miCurateE A.miiijcaniente,ed.rem > }$. palmiC D. joi 8c AC.40. 

— - - ’aueoimento parti perù, ne verria^o. 

la didanza A B. (araiiao palmi 340. 



Irai jo.d( jù.redaù moltmlica j8. via4o.era 
•canto farà AB. che per aSete A C- 40. palmi, 



, I I , i 

. .a-tTTtO. IIK'^ 
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p '1)lòr almmodoRpuócrouarUdidanza AB. Poni <1 doadrante dioiOoin do. 

1 parti nell'aiuolo B. e tirate f angolo retto BF A.poimifuraat.bracdaopiù 
fecondo la didanza che fari AB. che quante più cambra pigliate , purché non (ìt 
più del rpacio AB. vetri più gindo, 8r ancorché piu mire fi potri fare, ma la- 
ri meglio a non alontanarfi canto,accommodandoui in loco piano più che potete, 8c 
il qnadraace Io ponete per voftro commodo fopra , vn banihetto o altro fecondo la 

D d commo- 
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con) molliti (h’htamtc tacciò panca Jo U mir« non pofate la telbin terra homi a] 
pancino B E. a 5 .che e il luogo ione fé a da poncr la mira e ponete il c|oadraot e in pia 
na tura adriazando il lato 1 ^ 0 . con B. e contate tanti ponti (òpra il laro F D.fia quan 
te 1000 le braccia cheWCate dilcodatiiepereirerei;.tanci ponti contate da D m 
E.dopoirirguardadaE.in A.C vedipcrche ponto palla dai iato CD. in quello dire» 
mo palai per l'angolo IZ.& perche noi hauenio che HD. eaj. eil latnC D eco. che 
pereliete EB. t;«bracciairarimcdcrmamentc B A òo.braccia. Mafelalineah A. 
paOalIcperil latoC O.voì contate quanti ponti fono e tante braccia faranno BÀ. Et 
icpalTarifopra l'angolo C. in ponto H vedete quanti ponti fonoHC. li quali p.m> 
emo;. tratte de ij.relU ao. e dirai feao. mi dati do, CU. che mi darà a;. E II. ve 
darà 7T.ctante braccia farà B A. Et quando non hauerai il quadrante, prendete vna 
tauola defegnandovnquadro dentro vn tondo, e gli lati li partirete per quella qua- 
ntità che ve fard più cómodo,acciò quelle patti minute fecomparranocon le canne 
ò braccia della didanza che fé dimanda . Quello modo di alloncanarredalla prima 
poli rione, cioè dal ponto B. ad angolo retto con E. e più lìcuro e giallo , perche nelle 
diftanze lontane l'occhio non può coli puiitalmcnte gmdicaic , c finUcumcnto non 
fi può panar , tantogtandechcAipplircaalbifogno . 




is pntrdpigliarrladiflanzaperqDeft'altra mododa A.d B. euèroralreris 

<3 BE. fcnzaaltroinftrumento, malòloconducadc, lequali porrete dritte 
in piede rerto tramite alla torre , vna ne potrai nel luogo doue comincia ladiAanza, 
A L.el'altrain O. H.difcodo l’una a l'altra canne tre incirca. & diano i'una e l'al- 
tra i piombo, imperò la prima LA. da tanto alca quanto arriua da terra a l'occhio 
Todro, e la feconda O H. vn poco più alta , imperò fate vn fegno in C. che tanto da 
altoHc quancoL A. poi ponete l'occhio in L. cmirare donde palTala vifuale LF 
E. codLGB.feiuamouenii di teda, e dite regnare donde palTa la vifaaleF. 8c G.e 
per non moucrlct vi attaccarece vn poco di cua anzi potrete legnare detta ada D H. 
in parte minute, cioè in palmi fc onde. Fatto quedo vedete quante volte il rpacio 
diCG.entra nella tezzaC H. la qnalecome h^biamo detrae eguale con LA.al- 
tezzadel vodro occhio fino a certa come per eirempio.diremo lo fpatio di CG. entri 
ditdvoIccinlofpaciodiCH dunque la didanza <n A B. farà dieci volte, qnancoe 
dal fegno A. ad H. che dicefiimo canne tre, per quedo A B. fari canne jo. Et acciò 
meglio s'incenda fe G C. che fon 3. parte, ó oncie, 8c C H. }o. parti jo. per 3. ne vie. 
oc I o. e dece volte fari la didanza A B. ^ A' H. & le Q jl. fnlTe 4. St C H. 30. parti 
jo. per 4. ne viene 7 * e fette volte e meta fari A B . de A H, Si volendo con qi.ieda 
pqfitmne (àpere l'alcezu della torre E B. vedete qityidK volte il Ipatio di F C.. edera 
■OCR il quale ponemo ò. volte , & d< volte fari pid ^ ta la corre della diftant a A H . 
«ome pereEempioCF. et.GR leh'pard jo.pcHi.'WticDcS.ecinte volte e più 
«Ita Utwte della didanza HA. 

j -..anoooi 

' . • - Se lì 
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i( lì volemirunreUdidaazadarapótOifìiiaalpicdEd'unieorrealU <iaa* 
^ le noa lì potelTe andare, ne tredere il piede,alcro che per panerai lòpra qual- 
che alcezza>e la corre fedalca )a.(liinindareladiitaaza \ C. Poni findrumeaco un- 
to alto che per elTo pofti vedere la cima e bafa della torre,e lì falTe vn p >copU dilco- 
doiopiù vicino del ponto diregnato non importa, ma reraiteaeddlac4mmadiu,e 
poi tenace & aggiongece quel unto ch'hauerece prero;Se podo che hitieui il quadra- 
te, guardailpinco A. al B e vedi fé perche ponto piitaperillacoO E. diremo palTe 
per l'angolo D. poi mira fenzamnear l'iadrumencaper detto p > i*o A. in labzlà C. 
e vedi le in che parte palTa per DE. in F. e nota quanto e A 0. AF.eOF. con vna 
ftiiecta nella quale lianoregnacegiudo li ponti delquadrance,&haueremo il trian- 
golo A L)F. faccoquedo lo proporcionarai con Talcezzaddla torre) econ elfo hane- 
ictelad'danza AC.dipendente,Seancolarctca AH. Innumaó, ponsmoD F. tf.l 
AF iS. & AD. id.e perche DF. i 5 .einpraparcioneconraltezza della torre, e la 
torre e aitalo, canne, donqueogni ponto del quadrante dado! carne, a utche A K 
pcreitere rS.Tara j£.canne,e A D. perfapere A H. ne di quanto c il cadetto A, 
fopra la bafa 0 F.e quello mirura,e quanti ponti £annno delliltcrti ch e dmilò il qua- 
drante, uncedoi canne fata A H.diitanzadal quadrante alla corre, per linea reca. 
Ma Te la vilfulepadaiTe Ibpca l'angolo 0.ciae per il iato GD.non li potrebbe fare,ebi 
fognaria dircoftarlc pid adietro a alzare pii! rMIminenCD, acciò pafzi perii lato O E- 
£c il m ;defmo fuccederebbe fe paifaire p il lato di fitto L G. Et quàJo in nifun modo, 
poceUc vedere la bafa C. dal luogo A. mettete la mira dai Ucodel quadrante G t. 
che paf*i P^ l’angolo D. e vadi nella Ibmoiiu della torre in B. e legna doue poni la 
mirain À.poiconta jo.pattech'ealtalatorreinlolatoDE,che faraDP. hormai 
vedi quante pamdiqucftefonodaAF.Sc queltaotofaraladiftanzaAC.efimil- 

mentefateteperfapeteAB, 



3SÉ 



S I potrà mìArare f alteua d'nna Torte con »n fpecchio pollo in terra , 
in piano diléofiaadolo tanto dalla totw , fino che lì vedara apparite 
< Dd a laaraa 
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U cimadi eflì in detto Tpccchio, e dircollandoDi pcn tanto a dietw al rpecchio per li. 
ttea retta con la torre, che con Uvifta vediate lacima della torre, in lo rpecchio,làt. 
to quello dal ponto E. che il voltro occhio, fate cadere vn piombo a voiìri piedi, che 
fari E D. e miforace quanto e dall'occhio fina in terra , il qual ponemo o. c dal D.al 
fpecchio C. j . poi miAira quanto c dalfpecchio al pie della torre , diremo a o. < dite 
re;.OC.mii&tid. «falteaaaDE chemidatd ao.vedara 14.81 unto faràalca la 
ttsrcBA. 




1 »... L - ' 

ij VaDdovolcfiimifurarevivalterzad'unatorre, fcntaandartiìfnfò.cfHaiiv 

piano,inmoltimodi lipuorarc,come rarcbbeconl'onlbra del Sokfpi.* 
gliaoo vna miiuraalta tre braccia4rizzandolà in piede i piombo , 8r in loco piann.e 
vederequanta ombra farri il Sole con detta flaia , ponemo dia 4. braccia, e in quel- 
lo inftante mifura t'ombra della torrc,la qual diremo io. braccia , e di re fe 4 . b raeda 
dVimbrada j.dialcciza,diedari ao. opera vèdari ij.flt rance braccia lari aitala 
torre. Pofii fare con vna fquadra , che tanto lia lonca vna gamba come feltra, e po- 
mrlimmi iiìfi iifliijLlri pii della torredino alte l*g£nbi,chigiaMk e qp«ll* *“ pi«d«,' 
ponendoui la jMa-irfitj'r perdKtè lalqnadra epoa- 

Ic,&aUiuellopofla,rara canto il fpatio dèlia (biiadrt. al piede della tortequantoe ai- 
tala tone.Etfefulfc più longa *na gamba ddraltra, ladifparrirccein parte mtmt- 
te, e direte fc tanti ponti della parte che giace, ve da tanti ponti d’alcezra che Ila 
in piedi, quanto ve data ladiflanza dalla fqiiidraal pie della torre, mifurandola pri. 
ma. Pocta&i fare ancora poocndodritn io piedè voi mifura alca 4. braccia, e voi col • 
canii ^ftclb in cetra, e fami portane la ctmMi aatetro 6 innante. Finochei'aggiuiU,' 
chel'ucchio rollio veda la cmui deM Rida, e della torre, e poi mifurate quanto edaU' 
l'oMbiqvollto&to al piede delliiRaìt, ilquai{^eitH>4. eancoititfuratequancuo 
dalPocchioal piede della tane, il qual diremo jo.e dite fè q-ini darti j.di àltclaa ubo: 
mi data jo.vedarai> i- e tante braccia fataalca la torre. Si può fare con il quadrai 
te, miforando prima la diftanaa doue ponete findrumento Ano al piede della corre , 
la qual ponemo a4o.eil quadrante Ria in piano & al liuello,e quadra per l'angolo A. 
donde ^fla la vifuale per il lato D C. che li veda pct lipéa retta il ponto 6. del la tor- 
re, ponemo pafsi nel ponto F. Se E F. Ila 40. e per efferè diuifo il quadrante in do.par- 
ti vedi che patte e qo, di do. fono i-e tal parte faral'alcczza della tórre della diltan- 
za,epcreircrei4D.it-r. fono zòo- e tanto Tara alca la torre, ouetn moltiplica 4o.via 
140.1'auenime^parti per do. ne vetta I do. l'altezaa della torre. Ma Tela vi. 

fuale patTaffe lòara del latoG O. nclli 40. padri , operate al riuerfo, moltiplicando la 
dillanzaAC. z^. vntfin^liicadell'ialiramento, l'auenimento^zrriptt4o. ne ver. 
ra jdo. e ranco lì|a alla la torìt C Ji.pcithe quante volte la vifualepaOàfopra il laro 
G D. c fi^no «he U torre e più 1^ de la diftanza doue vi lìatcpr^o con fi ndru mcn. 
to AC. ma quanfe p affa pe i D R fard piUbadilftòrredela didatita,efcpalsalTe 
por l’angolo D. làra ^nale la diftanza a l'altezza . Se voi la linea A B. quadra A C. 
340. e l'alteaza B Cvelt quadrati aggioKcinlkni^deJlt Aiounapccla là ridite, fata 



JalioMA B. 
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doueuJ: il peo<}icolo A E. l'i^uil ^ ’"*'^*^** <1* D A. io F. e poi vedete 

ponto E. k D ^ ^ “* pofipone diremo ad» nel U» C D. nel 

re ponete vn» iSidrim °“®™' 

pcr.liafoAiJ in L cfecotid" **i**^'j o ^ f«tto qoello poni U mira 

ft»ùOH,ct>fi feriti?.^?» ” all’alteaa della 

titelo^ Pf'f i»-paradel quadrante fatoS.par- 
coloc»dJindl^ne‘^2c ^ quandoAp^ 

lira I altezza delU torle^ w' r •*“ * ‘".I- « q«l Moto ùSvS^ 

fto ponto • ^*'èptt>ftcond»pofinone caJera nel Iato B C nel fé* 

furate MS. laoSr,^l ”f*'^P.‘‘'*^- h*bf>iamo fatto nelPaltrae mi. 
pendi»io,ft»l6 «tellatoBCdoue ade il 

M U lotr?. dirnoÀ^^K, •“ ne vera 1 8 . e tanto Tara al. 

dslqo*dMnte.8cioaItrae& 




* ^ V »W»«"te.FG. con il Radio Lat^.qu*ilo in 

^ionnri^pi fcUdfttm* mcmoria dell' Eccdtcntia del 

aSSrtP.S!^ìri1V“' » ninn’altrofecondorinnento dinouo 

? Mte.cheduro Ih.thc v.iTe nallecoia 
• og *’*^'*^°St*^*i<l*q*Mlietafcientilìiino,/emprediqu»^io. 
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ftrmnènco fi rcro}. Se apprefib tatti quelli che n'hanno hauti conditione, e perche ne 
va in fiampa «n libro Ibpra tal materia del detto Aatcorc,dccto Radio La tino, nó mi 
prolunqarò in tutte le (ile opcrationi ch'inqnello fé inregnano, mafolo inqtiaich* 
Inogo per dimofirare recccllcnza di quefio inllriimcnto, il quale nel Tapetc le difian. 
ae, altezze, e profundita e pigliar vna pianta in diregno, c lo pii) atto e commodo , di 
quanti altri inflrumenri s'ulano, L'inilrumentoefattodi cinque pezzi, li doi A B. & 
A C. fono dette le gambe ,-B E.& C E. le braccia, e D h. il manico,lc gambe funo più 
longhc delle braccia,c li pezzi Tono giufli in lunghczza,rra di loro chioda teinfien c in 
BC E. con vn pironcinoilqual tiene vniti li pezzi, e nel ponto A. ti vnacorritora la 
quale li tiene vniti infieme.gli fa caminare Tu e giu aprendolo e rcrrandolo di luura c 
dentro a voflro modo quando bifognara bilorcarlo, ò ridurlo in quadrilatero ó acu • 
tirlo, fi potrà fardciropcrantea Tua polla . Quello inllrumcnto acciò fiagiuliuSe 
commodoa porrate, vole eficrc di metallo , e metterlo in vn fodero ad vlanza di pu- 
gnale, come l’Autor vfaua, la grandezza la rìreruoa veltro bcncpiai ito, ben vero le 
braccia non vorrcbbonoelTerc meno di vn palmo di lunghezza > eie gambe tanto 
lunghe che tirando lacorritora A che AE.fuflcpalmidoiemczzo,&meznde piu per 
il maaico,in tutto B E.;.palmi,efarcvnpirócinonelltcorritora acciò nòhabliiada 
mouerfe le gambe deirinUrumento, e fegnate il manico gambe e braccia, gijiénti , 
equanto più faranno , Tpefai , pTù vcrrra giuda Toperatione , diuidcpdule ganibe in 
po. parti vefara vaiato del quadrante, e l’altra la /cala alrimctra,lioomcl*iuHru- 
mento nel principio defignato vidimodra.aggiudando lacorritora,, du canto lia il 
braccioquanrofadadel manico A E. acciò lagamba A C. faccia giallo ii diametro 
delquadro. Hormai che e intelb il modo del indrumeoto, verremo a i’opet amene , e 
pCT volere milurare l'alceza F G. pigliate l'inllruraento , c in l'angolo B. appiccate il 
piomi» con vn filo, e fate cadaginlio nell'angolo C. tenendo talmente I inlb uinen- 
to per il manico, onero pedo in qualcheluogo, che dia fermo Stai linciali mauu 
reA E.poiperlacodadeirindrumento,miratefeAB.daper linea rotta inF. e ca- 
ro dinò, aprite o dringete tanto le braccia che tiri giudo , opero aUontanarue, oap- 
pronmarue alla torre tanto, che vi dia giuftq e fe non volete dringete l'iniirumentis 
ntecofimqcaquantoeda A,a D.iùpra il manica,cioèdone comincia la mira A BF. 
ponemo 8. A. à i inmi futmelCapg t l u; adeU'angQto B. fino a O, couyni llaieita fc- 
gn^ pigliate dtftaddlanza coll vii com- 

pano,e contate le patti nell indrumeoto, benché non direbbe fuor di propoli tu , anzi 
cqrodienre inchioJarc vna lenguctta fignata con detti ponti nUl'angolo li douc pen 
dei! piombo e ve data in vn tratto Papricuradi detto indnimcnto; hormai ponemo 
BD. 6. ponti, dimodo che fara-M’altezzaBlJ.alalarghezzaAD.epcrefferem la 
medefma proportione il triangolo A B D.con il triangolo HC, F. della torre, però mi- 
furaHG,qual diremoò4.li-}-odite-t faranno 48.e tanto (ari alta la torre. Ma per- 
che non t'incontra Tempre giudo in -i e cadera in parte che ad ogni opeifintc non li- 
ra oora,dirai fc A 0 , 8, mi data D B, 6* che mi dara HG, 64, ve darsaS, per l'atezza 
dtlUitoiTe. 



rfi "%T Olendo mifitrate vna alteaai (Tvna tome alla quale non poftiate accodar- 
,V ncsIpicdCiEponcccilquadnmelaptiinavoltain pomo B. poi ponete 

Uroira 
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U min per l’tngolo B. e vediper uanti poad pailii per il lata (C O. nel ponto H. itx^ 
tr linea l'U cima Jcila corre in c p uncina D ponti,& tutto il Uu> C D.óoaJi. 

uioclo che IO e la terza parte di 6o He tre volte C O. i D H. e ferualo . Poi poneie 
più adietco il quadrante in L. alla drictura della prima poficioneB.ooa la corre* E.e 
metti la mira da L M. a F. e conca quanti ponti fono D M. li quali diremo i a. & e 
quincuplo a do. del lato , cioc5.rauci,dique(locraij.tan'.icherenulballa prima 
poiitione,rc(laa.efcrualo,poiroilurail fpatiodaLB.qnal ponemo a4.paitdopcr 
a . che feniafti , De viene i a. e tante braccia farà alca la cocce E F. 




1 7 T T \uendo(i a mifurare vn'altem d* una torre A R fi potrà fare con 

X X tromndo . Prima troiuK il piano douc a’hanno a fare detee pofiBoniali» 
nello con la torre, e quantunque nSovifuffej voigiudicialmentel’agiuftaeei 
più fe fulfe polla in qoalch e balzo, d alcuna collina ne 1 occupale , à non ve fi pocra* 
ac.ollare, in quello ve imaginarete il ponto B. diretto perpendicotaie con A. 
ponto C. dell'angolo del quadrante ponete la mira per la coda deirinUrurnento^do* 
nefi vfafar dù canaletti per pomi giallo la mira, e tirate per Une» retta in A. fati* 
quello, piomba C >nvn piombino, enocate perche lato cade ddrindmmeatacca 
quanti ponti, inquella diremo cada nell'ombtaverlàa a. ponti con quella pare € 
Iato del qu idrante C VqnÌNaBMHÌ|M|Mi^^ ^e femaio .poi 

con detto iodmmeaco retto aamUevàrcinrete pidiiiaotihò piùadleivoeiMnenaC' 
elio ve pareri; ponemo la freooda volta vi ponete in O. e il pendicalo càdaiid^lBa 
ponto dcU'ombra verlà, parti ii.dilatoperd.neviene t.trallodid.cbefeniattitm 
m.fura quanto e ^ C. a D. cioè ladricnirain terradt B. a H. dall'ano in tra. 
guardo i l’altro.qual ponemo joo.pittilo per 4Jie viene 75.aqaello aggiooto qua» 
roedaCaE-finoin terra, il qual diremo ? . fa Sa e tanto faràalca la torre A B. Ma 
quando il ptombo cadelTe fopri fomb ra reta , fe fari in quello altro modo, ponemo 
che cadalopra il terzo ponto delfombra retta, parti li}, ponti per i». del lato dd. 
rinllramenco ne verri -i-. Poi per riltrapofittooe del quadraotodiremocbe^cadail 
piombo nellombra retta nel quarto ponto pattilo petia.nevien «4 tnnjK'a rim». 
neAcmqueflnnonfacafoacauarrvnodeU'altro .olia pièqoeldauanadquddi 
dietto, &ttoqneilomifuradall’unointraguatdo il'aUro.qoaJ ponemo i«|MruIo 
per , % ne viene i ao. e canto lari alca la colà appacena . aggioo^i }. dalla mira C . 
Moincerrafii 115. per cuctaralcezza AB- Si pud lare inqoell'alttoinodo pooece 
vn legno dritto in piedealioello GH,epoBetel'occhio in tcrra,oo*iomqnalche<». 

là al ta va braccio per non pooer la teda nel tetreno, ticandoai atbewo inoonuemeti- 
tedillanza,edir«moliain M. e per eflb vedete pa linea rcMaU ama ddla corre» e 
don^ palla per l’afta in F. poi tirarui più adieooinpontoN.erotaupeteflo^e- 
gnoelacimadella torre ;e diietno palai per Li io quello habbiaiao dacr^derare 
cheintaloperationeficaurana quattro triangoli de quali doi ne fono noti, a mag- 
giore c N (, H. il minore M F H. e per la ootitia di quelli haueremo l'alcri dpi ignoti . 
InqocfiomodovcdcteqiiantevàceHF, entra in M H. come per lÉrinpiodireo» 
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enttidoi volte. dutiqueMB.r«ridae»oltedeiriltezM AB. poi mifara qiiante vol- 
te H L. entra in N H diremo tre .dunque l'altezza A B. fari il terzo di N B. hormii 
hauemo che M B. fono doi volte dell'altezza della torre, e da N C. tre voi te della det- 
taa*tezza. reftaa fapere precifamenteralcezza.mifurate dairnnointraguardo a l'al- 
tro, cioè da N.a M. diremo i o. braccia , dunque tutto N C. didanza della torre fari 
}o. per dTere tre unti la Tua po(ìciuae,& per quello U torre fari alca io. braccia , il 
terzo di cteota. 




\T Olendo mlfurare l’antedetta altezza di torre con il radio Latino .Prima 

V ponetein vn luogoil pili commodo, e difcoftoalla torre connenitntein n 

te, diremo il loco C. & in elio ponete il radio.e ftringete tanto la corri torà eh a zi a 
golo F.in modo che per linea retta lì veda CF.e l'altezza A. con far chel a'iaae - 

dioC O.lfia in piano a lineilo, come vedi.equefVoficonorcieii perilpendico o ■ 
tendo giudo in E. poi conta quanti ponti fono fopra l'ada del radio da C m i 
lytt eil^l i qoaliponemo aó. e medefmamente vedi quanto e d^.i D. mi - 

dotoc ntrW ■W. UBuilu '. o.Ooool ne difeoftarei» pili adiHroòpnl aiumt 
doue meglio tomara L 0 ummW,lf]^S 1 llfi 1 o’ve dircodate adictro in H. ncrt monenoo 
in nifun modolacorritoradeU'indrumcnto, anzi portandolo di modo et nancrt tota 
che noofi muti punto di quello che daua nella prima operarione . c riponendolo di 
nono nel fegno Ù. aliuello, 8t in l'una operarione e ladra vn poco aitetro. fcp:a qual- 
che pietra 6 legno,acciò meglio vi polTare accommodarc a mcttcrui la mira per 1 m- 
traguardo, ma (ia tanto alto pollo la prima come la feconda volta. Er perche non 
Riouendolcbracciadeirinftrumentointirarleadietro conia corntora , c vclerdo 
inrraguardare per l’ideila codaC F.nel luogo H. dari alto fopra la torrc^ pcr qneHo 
faabbiate vn'altra mira mobile, e laponete (opra l'afta del manico .la qnallipi^a ti- 
rareinnanti 8i adietro fecondo il biiogno, tanto che da efla fi ponga la nlifti . irioe'da 
HN & A. per linea retta, fatto quello conta quanti ponti fono fopra il manito da Ila 
mira H. fino a L. doue batte il filo del lincilo, che cade da N. in M. diremo 50 di qtic- 
fto cana ao. della prima pofitioneC D refta ?o. Hotmai mifnra quanto e la diftanzi- 
dalla prima pofitione alla feconda, cioè dà H. a C. la qual diremo palmi do. & H O. 
30. ponti, de quali nevinno ao. al palmo, ch'evn palmo e mezzo. etiitta'H r .ptr 
elfcrejo. ponti làranno palmi a -{-St HO. ch’evn palmo e mezzo fata la qnarante-' 
lima parte di do. palmi dall'uno intnguardo a l'altro, per quello farà medefina-' 
mente LH. la quarantèiima patte di tutta la diftanzaHB. dal fecondo initaguariJo' 
alpiededelliconrc,epen:heHL.epalmi a + tutta BH.Iari palmi looi'èG B. 30. 

per effere do. dairtmointraguardoà l'altro, cpcrche noi ponelsimo C D. ^el Jithno' 

tntraguardo 30.& F D.ao. che viene acaufare vn triangolo ortogonio di t^lh Ivn^ 
ùra perqucUoil triangolo A CB. eguale io propottionc con il triangbIoCFt). cha 
per eflereC B.40. faiacofi l'altezza della torre . MaqiiandoiI pentf^thd api ifury 
dell'inftrutnciMo foBc più del manico, come IcluileF D. f d. l’altczA'ftff a_rr rrc far-i 

tebbe me n o d ell» dtftaìizaCB. in quefto modomohiplica id. FéA'toHo. difttozsi 

. CB.b 
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C 3 . eraùeniifMtDpaiciper ao,C U.ac verri js. e canto latrala la torte ,ou<i« 
r: Jucciukilo in parte diremo 1 6> ebe fono t di Cl>. e quattro quinti lari alu la «.or» 
cu deità ditiabza C fi. 40. che Ibno } a.la piu eJpedience e meno iacricata»e ebe quaiv- 
da piantate llutiruaKOCo tanto lia iluiauico doucbatteiliila,quaacuFi}.pecu>c 
caurati mean quadro giuUo,c coli ii potrà iaclocon vua fola polioooetpcrcbe edeu- 
doC F.Ucoddloinliruniéco&ttodeilcdoicofledcl quadriUcetagiutlcuilunguex< 
*2ai caulàrlche tanto iàra U diTooltaiiieaco dal piede jdeUa (me all;inltrumeiiCi»» 
(juaiitu l’altezza della terre. “ . 



ip 'TX Auendo a milùrare vn’altcìza alla qnaleecee^'die in vn losga fi può po' 
J~l, nere l'infimmentoialtrimente non fé li tate accodare ne d ifeoftare, ma fi 
puòdirollareimanomanca,edrittai voftra volunti l'altezza e A B.U loco dona 
VI crouatc d E. prima miforate da E.fino a B. come è dimoftrato e diremo jo. canne^ 
e vedute (è da che parte palTa la vifnale E L. in A. aggiuftandnlo in piano a linei- 
lo con la linea E E B. poi numera ;o.j>arte in lo Iato E C le quali diremo fiano E F. 
che ibno le jo. canne della dillanaa B B.elélàraonodi maggior quantiti che K pon- 
ti dell'inltramenro, roidareter.e piò canne per vn poncoi fatto qnedo face 

cadureil piombo da D.inF.giudOi emifuratequante par» f»*»" A» D.inF.della 
grandezza di quelle di E F. e carnecannelurm alca la corre .eiTendoogni canoa ni 
ponto.maellcndailpoacodepid canne, voi le molciplicarcte recoodo le canne van- 
no per vn ponto . QÒcfti mAnmcnti per ofMrarli eludi e oeceflario &rli la leneuectn 
ò linda che dimandate, chiodata nel 
del lato. 



l 




I 
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checoii in torte fiiperitioft» fe 1 <h incendere, poi tnirire per li gimbi (ìniftra K G. 
«prendtili ranco tht ori per retta lineain n.i»n rincraguardo latto prima co A F C. 
^i fcnii che fi mona di apeiwe le gambe dell’inftrumento , e ftiano ferme con la 
we acconci» p tale effetto nella corritora,e lo piantate in terra adrirzandok» con il 
manico in AfC.eper la gambaAH. tira lalineaqoairopaffe la torre j. canne HA 
ai.mettendoai vn fegno in la fine e in la meta in circa di clTa,bof a ponemo la linea dd 
lato A H. tiri in O. St in quel luogo fate »n fegno , poi tirate dal ponto A. del mani- 
co vna linea in E. ad angolo retto con A C la qual farete tanto lunga q anco giudi- 
cate fial’alteaza della torre, e più predo di vantaggio , ponendo il fegno m E.poi 
prendete 1 inltramentochenon li monadi fuaproportione, e lo portate nel ponto 
I>. adritzandolagambadelUaperialineaDOH A. & andate Mnto auann verlo 
A. finche reuoltandoui perii ponto D.vediateDi’B.everr» a tare angolo retto la 
lineaDCB. con lalineada tirarle conDb ciò fate in quello modo pimendolarai- 
taperlaponradelliuelloal manico L M. darà in N. fatto quello aggmngetequd 
tanto che fapcmira dei Radio alla linea N# ciod L O. lati N dico che canto lata al- 
ta la torre , quanto c la linea A E> 





yi Vandofivorri mifurare »n’alte«a alla quale non fi pofia andare al piede, 

ne meno d' fcollarfi in al tro latn, Iblo in vn dato 1 ungo . Prendete vn legno 
alto 4. o. accia, e lo piantate dritto in piede , nel luogo doue fe a da pigliare raltezaa, 
enei pontoCponi il quadrante, eperefio poni la mira nella cima della Cnrre nel 
pontoA.chepif»iperD.enotaIip<>nri.PoileuaiI quadrante e lo poni più alto in 
•detto legno,il qual farà F. econta perquanti ponti palfapcr E, la linea vifuale F E A. 
c nocali^ancovedifet'unae l’altra linea palfa per li ponti dell'ombraverfa.feco- 
fi fari, trail numero minore del maggioi« 6 r 0 alo, Ellempio fcvnd’efsieio-efal- 
tro 9. trai l'uno delf al tro rella vno , gprtene la pofition dcll’inllramenti in detto Ic- 
gno,fon difcolloronoaniltra'trefSracda,cioeFC. moltiplicalo per io.fa^. diui- 
dilo per vno, ne viene ^o. e tanto farà alca la torre. Et fe d< tra mira pafiafie pcri'om. 
bra reta fucddej:(bffétSiMde'ma proportione,enelll ponti fcguite I ordine darò. 
Ma fe rota naftàllb per rBHlhr b m u n,» Valero per la verfa , reduefla verlà alla retta, 
come fareboe i ridurre II pofirt detl’m bra retta alla verfa operando la fata alcime- 
tra ò altro limile moltiplica u. ponti, ch'i rotto il lato della fiala in feflefibfa 144. 
partilo perii ponti delf otnbai.rti, quel che nevcrri faranno li ponti dell’ombra 
verfa, cioù feti ponti dell on:bra retta Fino q. con efii parti 144. nevetranno ponti 
jd. d'ombra verfa . Et volendo ridurre liponti dclIV.mbn verfa nella retta, fi dini- 
dcr. mcdcfinanicnce 144. per li ponti dcll'oaibravtrìà, quello ne vetri lìti h ponti 
dell’ombra rcrta . 



aa \T Olendo c6 il Radio Latino mifurare vn’iltem alla qnalenó ff poffa andare- 
\ aicioch’in va luogo dccetmia4co,ppoacriui'ia(l (umito,faiu>be in luogo 

ballo 
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di ciucilo che lì voi l'altezza , o lìa muraglia ò terreno pongali il locoC, dillance 
dalla corrcB. nel qual porrcinormllrumencofopra rn legno quanto pitHI'puóalta 
f.^pra tetta, e diiteuio in D. imperò quanto pili fata alto «_ D. più Tara gioita l’opera- 
iiune,homai ponete rinltrumemo a lineilo FG. e per quello ponetela mira peni 
braccio IDG. iati, tirando tanto adietto la curticoraF. tino che cauli la linea retta 
L) G B. e Itia il Radio a liuello, con il pendicolo D C. il qual fata il triangolo ottc^o- 
Dio nel inllrumento DBG. eguali in proporcione con il triangolo D C B. e la prò. 
portionc che l'ara da O >''.à bG-farà da D C. a C B ratto quello milura quanto e D E. 
ilqualponcmo;. & EG. 25. dunque EG.e;. tanti di DE. ecolifaraCB. cinque 
canti di C U. Fiù chiaro dite fc D E. 5. midaraEG. ij.chc midaraDC. il qual 
pontino ;o. ve daraajo.ccancoraraladiitanzadaC.aB.Pcr fapcre l'altezzaÀB. 
del la corre dirai fe EC. a 5 . mi dara DE. j .che mi data a ; 0.C6. ve daia jo.e tato Tata 





alca la corre. 



XV llanza di vn dito ponto, dillante alla bafa della torre A. inteodeodoli ^ 
mealtre volte e detto il p anoaliuello,conil piede delia torre . Elatortealtajo.dw 
mandare la diftanza A B. poni il quadrante a liuello in, la cima de"» torre pCTfwndi- 
colarc,incendcndo la torre vada apiombo.cnon arcarpa, e realtrimcntemflelap^ 
trere liDcllare con vn filo pollo che bauerai l'inflnimento, poni ia mira per l'angolo 
C. in ponto Ale VeBi'IPaH parte paAji[UÌatoDE.aci pentoF.ccontaquantoe 
D F. qual pnnemo 40. c dirai Te 40.mlardTO.( lacodcl quadrante )chemi dara ;o. 
altezza della torre, vedati 45. e tanto lari la dillanza A B. Eie la linea paffalle per 
il latoEG.nel pontoH. eGH.fulTejd. dirai perconuerfoftdo.midari jS.chemi 

dari )o. ve dati 1 8. per la dillanza L B. Et fé paBera .per il, ponto. E. unto liui lop. 
tana A B. quanto l'a' rezzi delli 'orrej. 



*4 C ® P la cogitìjione della linea A B.la'' — **** 

O natorrctvòlefiifaperel'alteziadii 

rinftrumjto in la cima, eper l'angolo C.poni la mira in 
fuale in F. diremo F O. jd.e^te Te 60. mi c_ 1 ' '■ 
to aluU (Otre , e fe jp«& per E G. fate per conuafo , 



a'qOtKC I0eMllTOU4U'Jui «U iaviumciu*, 
e&uifeftCTete quello modo, accómodaR 
- ■- Aie nota p donde palTala vi.' 
"darTtiS. chemi darà 100. vedati do. etS- 
' com'òdettoin la pallata. 

£e a. Sepct 
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TJ tfrouindooì (òpra vna torre alla pp.e di eflavrfcftifapcrcfaltCTzad un 'al 
tri torrt minore enéndo liniace in piano.^r ma con il quadrante troua la 
diftai (la l'un! torre a l'altra come e dimodrato dirremo fia 500 poi poni l'inftru- 
mentoinA in cima della Coire niaggiorCie per il ponto A.metrilaitura inB. altea- 
*a della torte minore,» vedi fé percK parte del laropaflalavifnale nel quadrante, m 
quella dirremo paliti perii lato B C. & caufara il trian;,olo A B F- eguale in propot- 
nonecon il triangolo A Bl). Aara diremo che B D. iìa40. &il lato dell’inllrmnenra 
A B.(SomolC'pl ca 4 o.via ioo.dilianza, e rauenmiento parti per 60. ne*eriaM-i, 

per l'alrczza della cni^maggiorcF A-AperelTcre tutta A G.po* trattone 06 f*re* 
Ha z j e tanto tuffata per I altezza della minore . Male la linea vifoale paflafleper 
illatoC E. &chc F.Tinodour palla lalÌDcalìa^o. direte le 50, mi data 60 larodcU 
l'mllrumentD , che midaraBHfo.vcdara 48. pM-laMnc F A.fiaoii>Fo*os*°)* 





ti .9 
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17 "pEr qued'alcramcxlofi porraancara fapTrel’alKaza d'ona torre minore, ri- 
1 crouanduui nella ma^qlore prendi prima l'altezza della torre doue ve rìtro. 
iute, la qualdiremoS.epoi per le regole date crouaiad Danzadairuna torteal'al- 
tra diremo é.qaadrìriinoelalcra,equelloaggiontoiolìe(nefara loalaradicee io. 
erantoraralaJiitanzadedaruii'nitadella corre maggiore al pie della minore. Poi 
piniilqoadriceneiuriimnitade la torre mtgginre,e nell'angolo A. per il lato A D. 
adrizza la linea virua'e nel piedella torre minore, per linea rena, poi Tenza mutare 
I’inliiu nentodemira.alza canto la lindachiodau nell'angolo A. che «adtpvdire^ 
lo da A C, altezza della torre minore , facto quello attacca yn filo con U piombo oeU 
blinda, elo porta canto ind’ctroAmnanti che bacca al decima ponto dcUatodeV 
quadrantequàtefiilalinca S B.daUbltezzadelIatocremamioreaUabaiadellaim» 
note e vedi quanti pinci daH'illeTtidelquadrauteòdatliu^E.finoallatoF.ind'bu 
randoio,oon vncompafToidircmo j. Pt perche il triangolo A E F.e fimite infrnpo^ 
rione con II triangolo A B C.dunque {.faranno tante diH’illcffe parte quantolula li», 
nca A B. efiererferecanne 10. la torreminoreraraalta t .canne, pache la haea fcl^ 
cin proportrone all’altezza della CORC minore, com’e il iato A f ,diW( baCK^fìNn i 




jS Vandoaitronaffeteinenttorreminore, edaeffa volefii ùperela mag. 

\J giore , 'finiate tutte in piano.Poni il quadrante a liutllolopra la torre mi- 
nore, e con vnlik) Tappi l'altezza diefla,epoi la dillanzadall'una torre al altra, fat- 
to quefto, peri angui**, poni laiblta in la cima della torre maggiore, evcdrdondtf. 

paffiipet il lato del quagliate in B. per linea retta con A BC. e colila quanti ponti 

fonoBP.<yah«hrttaoAoyla^ftanaadaU‘uDatotrc a falaa arcatine FB.eP*W- 
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teiudcIUminore A E. ti. hormai moltip'icacc 40. B D. »ii 14. dediftania.eraoe- 
nimcDCo parti perii lacodel quadrante che c do. ne viene id. e canto fata altoC H. 
aggiorno con falteau della torre minore A E. ti.ùji. per falreaza della tutte 
Diaggioce. 




3 f C*E voleraimifiirarevnaprolbnditadi vnavalleritrouMdooe fopra vnator- 

3 re renerete quello modo, poni il quadrante in cima di vn legno alto braccia 
5.OUCT0 Dciriftefra torre i e per l'angolo D. irecti la mira nel ponto A. e nota per 
Quanti ponti paffaperillatoEL. poi dinouoprendiil quadrante emettilo inpitdc 
del legnoicioé alle cinque braccie che Cara D C. e conta tanti ponti fotro l'angolo C . 
quanti furono le braccie che dicefsimo 4 . che Cara C G. e di nouo temetti la m ‘ta^ 
e. al poa w ^A . QimAfeqocfto (modo tranfito,in che parte interfeea il tranfito del • 
la prima pofitione,lnpwMi^«aMilcnoF. tira la perpendicolare nel lacodelqua- 
dranteC H. chelàraF M. Dicoche le numerate quanti ponti fono ael lato dd qua> 
dtantc da C. in M tante braccia Cara alca la torte I ) B e qua" ti ponti faranno da H .\1. 
tante braccia làra da A B. ecofi quanti ponti larannoH-. tante bracete faranno da 
A. alla fummiia della torre . Ma nell'operatione vi verrà più corno odo alzando il 

l^no delle cinque braccia fopta la torre per fate le doi pofiuooi del quadrante . 







•• l. ' 



jo ■¥ T Olendo mifurare vna dipendenza d'vn gjqnteD A. pooeteilqnadrante 
Y D. pollo in terra. Ut adiuaace il lato D C> che tiri per retta liucaDC A. 
il Uro £ HiA dritto in piedi come vedi, poi di i aaatt la linda che d chiodata nell'ai» 

' goto 
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^ n G. la A. tal® ime che E F A. tiri px Imea retta,pai conca quanti poaci Ctou B P 
f ™|7p ‘‘‘*'°i‘>•<5»•e^•rcbeqla:llapR^KTO eheeonifp^rtlatóEB’ 
CMi U F. q lelU mediiuu coniipood^ri U lunghezza D A. con E aperd 
ca&xUcuEIXt'iaD'.'.di.eUueoimenco pirci per io. BF.nevcraiBa.é 

utaUJiftaiizaDA.cioequ4n£erolceeiliacod«lquadraneeUrgo, ” 



l) Icrotundoaidpledevnnionce, Ibprailrnalc (dni; voafertezza CP.est 
JV volefti l'altezza. Prima per rantemeta uona l'altezza del monte A E. la 
qnal diremo canne i8 poimccciìl quadrante in pìc&neli^aogoioA.e lo drizzate per 
linea rem A DE.&agg'udalalinaacbepaffela vifiule perABF.in la cima della 
torre poi attaccate il piombino in la linda, e vedi in che parte cade del lato A D. in 
^nto H. diremo che cada nel mezo tra A D. che fono jo. ponti, poi mìTura BH.coa 
il compalTo, e vediquante parte fono di quelle del lato del quadrante diremo i{.e 
il Iato del quadrante do. dimodo che ;o. e doi tanti di BH. it.ecofilàridoitaiuiil 
pennino A E. dell'alcezzzdcllacotTeP E. che per eilere 360.il pendino la torre là* 
ri 180. Acàò meglio ne intenda, moltiplica }6o. del pennino A E. via ly." BH. 
I auenimcncopareipcr IO. A R oc viene iBo.peel'aJeczaa della tocre F ESi potrebbe 
mifurare ancora , prima l'altezza ddmOìfte, e poi la torre,eBeoda il monte tanto 
in;etTotco,chenon vi pocellcce Icruire di tal operatone . 



)z qE votraiUdifUnzadedoitoiTÌiIaA.dB.traleqiialiiioii6potefletni)are; 

^ tronacete vn luogo quanto pii! Te patri oommodo,dilhu)te tra le torri in ibc 
ma triangqlare,giudican<lo Fare va triangeio li doi angoli fiano lediflanze delle tor* 

ti,e faltio il poB» e.dooc a'hi da lUre con riafinmeato,8( vedi che difianza e A Cv 

eBC; 
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cB ^ com'é Jimoftrite, poi colcate in piano l'inftniinmto net ponto C. e tira la ti- 
nenrectaperrmllraineotaCFA.enotaquantebracciadeililUnza baidaC in A. 
«liremo 40. e tanti ponti conta da C. fino in D. lato deli’ittrunienta,& medermamen- 
tc face della diilaozaCB. che pancino bracòeto. poi iiidriaza la linda da C.aB.e 
ibpra quella poni 50. parti che CE. fatto quclloda U E. tira ma linea, onero (orni- 
fora con il c impaiTo, e vedi quante parte fono di quelle della graudezza del lato del 
quadrante, & tante, braccia lari ^rcofiolVna corre dall'altra per elTcrc braccia la 
lontananza delle carri a rinilmnieatoSc feladillanza dalC.ad A.eB Tara pili che 
fio. parti d.i lato deU‘ilininieDro,voi darete doi , tre,e qnattto & più braccia per vna 
pane di quelledcH’illtumean^ &bauetailadiiùazagmfta fecondo che da voi limi 
nturopeadooe. | 

J . - 




ti Qt Yoiffliforarernadiftanzad’vnatoiTeconilRadio.Iaqnalefuffc fiiuata, 

^ alcrabandadVina finmata.e voleftifardoicannonereper batterle vna in 
A>aeralcrain Ldmandafc le dilUnze loroalla corre. Prima ponete il Radio nd 
ponto A. incragiiardandolo per l'afta diretto con B. poi aprite canto il fon braccio 
che dia (fluite a irittura nel ponto M. cioè A E M. e perche potrà pafiare più aaanci, 
6retevnfe(ÌBiin M.dinouoandateConrraftrnmentofenza mouerio della Tua aper- 
tura, e lopona* nella linea M E A. e v'indrizzate con elfo talmente , che l'angoloF. 
deiriftmnwito ftia nella defra linea, per diretto con A. 8t M. e tiri ancora perdiree- 
CoconFlA.iattoaaeitevcdjlalineaFB. donde paflTa per il manico in ponto I_ e 
eontaqnanti ponti fono LP.etG.&ilbraccioddmanieoPG. poimifura quante 
bncciaiMDdaA.inF.lequaliponcmoioo. &GF. diremo ip.dlPogni ponto 
CIO. bracete e GL. diremo 6. che fono braccie 6o.SeVf. ichc'fono 
braccie 7^ e perche « fimile in proportione il triangolo A 1^ al 
trian^lo L G F. dimodo la diftanza A B. fata braccie tioiBc 
FB. 70. & perche ne fiamo podi inF.diftante^U / 
per quefto mifurate quante c L F, c tan- 
te oc lenani di 70, 
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14 ^ On qtKfto tftmfflmu lì padmiranreqaaUiuoglia dìIUnaa eoo vnarola 

poiinonctCOTicrarebbetrìdiie corri K B. ò vna larghezza duna fiumata 
prima ctrate vna Imca da B. in C. longa quanto vi piace, ad angolo recto eoo B A.poi 
|mnetck'illnimi:ntoiodeccalinea,incallaago,cheli<lae angoli dcU'illramento FC< 
tirano giulh' in B.epoi lènza mouere l'ilimmeaco fi veda per lioca retta G C A. laca 
dielTo,factoque(lomiliiraO D.fiqoal ponemo to.eCO. io.equelIa propoitioae 
ch'haueriilttiangoloGCD.haaeriil triangolo maggiorABC per quello mifim 
BC.qaaldiretnobraccieda.chepereirere lo.OC'd* nevannod. bracete al poon 
dunque G O. ch'd ao. facibracae i ao. e tanto c la diftancia da vna tond d raltta. .. 




’VTOIendomilnrarevnaUrghezzed’anacortinatradoi baluardi, ò alcractv 
V f» alla quale non vi portiace accollace , traralcri modi più elpcdienti 
inftnimenti e il Bacnio di lacob, il quale evnl^noiongo 4 .ò cinque pai mi iodrca, 
dtittoefia quadcoióto^cbcoonla caro,e volecflccc diuilbin6,8,ddieeeparte^ , 
**■ Ff come 
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comcpiùveradisfa > poD'moludiuiroindiece, che è mem palmo la parcCi &ia 
ognuna fate vn buco giudei piombo, grande quanto vna penna di oca, per palTarù! 
denrrovnabacchectalopg:*. quanto e due volte ciafeuna di effe parte e la metterai 
nel primo buco dell'ada , e fate Aia giuda da vna banda come dall'altra > c a (quadra 
có l’alta di nezo,c doue lì fva la prima politione A. fate che dia d atta alla miti della 
cortina E. e tirandoue tanto à dietro che per erto ponto vaili per diretto AF. inC. Se 
AG.inB. fenzamutarfì fatto ^uedo andate più auauti per diretto da D.in E.meti 
del baluardo,8t canate la bacchetta del primo buco , e la metterete a doi patte adie* 
troinH. poichedoi patte c lunga la bacchetta, evitirarete tante innantiverlò il 
BaluardolinocheincomriperlinearectaDFC.St D GB. e tutte ad vn tratto con* 
corrono le lince in B C.efegnatete in terra queda feconda polìtiooe,8( mifurate qui* 
toeda A. prima pofìtiooe a D. feconda, c quel tanto che fari detta didanza lari lar* 
gala cortina dall'unoBaluarda al'altrocioéBC.ó lìafìamaca òaltro che ne voler- 
li (àper la larghezza. Et s'il fiume fari largo C E. ve feniirete della meri della didan* 
za A O. Si porri con quedo idrumentomirurare l’altezza d'vna torre, imperò doue 
in le larghezze l’idrumento fi pofa in piano ; nell’altezze e profimditi l’adoprarete ia 
coltello, ciod vn lato verlò la terra , e l’altra vetfo il celo > e per volere fapere quanto 
clontano A. alla cortina E. vedi in quante parteediuifal’ alla del Bacnio, inqucitae 
in diece, & vna di erte e larga la bacchetta'cbe ponete incroce, & ertendo cofi, fata la 
didanzaA E.diece volte della didanza A D.cheelalargezza della cortinaC B. Ma 
hauendofattala bacchetta di doi parte, bifognale diece bracciefmezzaric che fon 
cinque, e tante volteiari longa la didanza A E.quanto c A D.in fomma quante voU 
te entra la bacchetta della croce nell’ada del batolo , donde poneccrocchio lino alla 
bacchetta, tante volte fari longo A E. di A D. 




j6 ’TTOIendoconil Radio latino mifurare la didanza della cortina tra doi Ba- 
V luatdi . Prima fiuete la pofitione in F. che c la più vicina alla muraglia, dU 
feodandoui cantoquanto ve pareri conuenìence, e fecondo la commodicà che haue. 
rece,econil vodrogindicio vtdrìzzaretequantophìnpuòeda F. aB. meri del ba- 
luardo > poi aprite le braccia deU’idmmento tanto che con le gambe fue, per linea 
retta tiri F D A. e cofi F E C. e t’aggiudarece l’idramento che da F. in N. fia quan- 
to l’apertura O E.e quedo ve farà più facile &erpediencc;8c agiudaco che farà e le ti. ) 
nee tirano in A. Se C. leuaccue di tal luogo lafciandoui vn fegno in F. doue e poda la 
prima mira, e fenza mutare Tidrumento d’apricura, e ve tirareteadietro «econtate 
quanti ponti fonoFN. li quali diremo jo-e altri tanti fono DE. poi mifurate tanti 
jo. ponti i dietro al manico F. che fari H F. jo. e tutto H O. do. per l'operacione 
della fecouda pofitione . Poi ponete la mirain H. facendoni vna poca di mira , tirati* 
dom‘ tanto in dietro ò innanti , fino che dal ponto R fc vedanole dnc linee ret- 
te H L A. 8t H M C. fatto quedo mifura quanto e da R a F. dilcodamcnto dal'a 
prima alla feconda pofitìonc, quel tanto, che ùui la didanza dall' uno Baiiurdo 

a l’aU 
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a l’altro. Et Tc F N. fulTc 30. e D E. ao. lènza mutare lebraccia dcll’inftrumenca , ag« 
giongcrctcfoprailmiiiico 3 o.cht;(ariH(J. 5 i>. Stio detto loco mettete lafeconda 
mira immobile, riraodoui tanto adietro fino che aggiuftate le gambe dcirinfiruracii 
to per diretto da H L A.& HMC.cdouc ve truuaretecon li piedi adrittura diH.la 
farretc vii Tegnoc da cito mifurate quanto c da H. prima ;pofitione alla feconda H. 
quel tanto farà larga la cortina del Baluardo. Uimodo chcperrcgola generale ag- 
giongetc lapertura del Radio DE. fopra F N. del manico della prima poficione,e 
douearriuain H. ponete la mira, e tirandone poi tanto indietro, che peri alle delie 
gambe tirino per linea reta H L A. & H M C. in vna politione , lènza mnucre i'illru- 
mento, poi mifiira dalla prima pofidoncalla recondia, quel tanto farà|, la larghezza 
del baluardo, e non fa calo fé l'apertura del Radio D E. fullè più del manico, cioè deU 
la drittura dell'angolo F N. ma aggiongerete l'apertura alla feconda paliuoae die- 
tro al manico, cioè da F. adietro, e doue arriuarz deai ponere la mira , an>.orche non 
vada per Falle feguita, balla ch'incontrino le ponce dcll'angoli di elfo, e in loco del ba 
luardo . Et con quelloinllrumenco potrete mifurare l altezze delle torri, le profun- 
diti delle valli, e le larghezze delle fiumace,& altro fecondo che vi accaderi . Per Ca- 
pere la dillaozaH 6. vedi quanti ponti lòno DE. li quali diremo 30. che colieanco 
I. M. vedi quanti pmd fono HO. fono 60. partilo per 3. ne viene 1. cdoi volte 
e longa la diilanza H U. della dillanza H F. e (e ne venefiè a moltiplicalo con le 
bracae ò canne che fimo H F. canto lari H B. dimodo fe H F. fono canne 1 5 . molti- 
plicalo per a fa 3 a -} e unte canne fari la dillanza H B. La larghezza della corci- 
■a lì potri hauere Coli ancora , fe H O. é 0. mi data L M. 3» che mi dara H B.caiv- 
iicja-irvedari 16-i-perlalarghczzadellacarcina. - 




37 'TT Olendomirurarevnaprofùndicad'ana' valle, òalcra cofa de limile quatì- 
V ta . Prima per le regole date pigliarete la dillanza D B. la qual ponemo 
canne 14. poi piantailqnadrantech'illacoDC. vada per linea retta nella profon- 
dità della valle in L. e vedi quante canne lòno come ne habbiamo dimollraco , dire- 
mo canne 15. D Lecolì farerediiFaltrolatoB L. ilqual diremo canne i3,&haue- 
remo il triangolo D L B. la b|fa e DB. 14. DL* 13. LB. 1 3. cronili il cadetto G L.fa. 
ra ti.etantofarala profiiniita della valle. Altro modo, crona prima la dillan- 
xaB L.per le regole dare d remn loo. poi pianta il liucllo in piano come, vedi in la 
polìrione a mano dritta al angilorctto,e metti la miradall'angoloC.in L E. conia 
linda chiodata , in l’angolo C. e perche noi ponemo la dillanza da B. a L ino. per 
qneRo conta tante parti lòpra la lenguetta E C. quante Iònno le canne 100. diBL. 
e fe tutte non vi fe polTono nnmerare, fate ogni 3 . e io. ponti vna canna,che dando- 
ne to. canne per vn ponto Tara la lenguetta E C. a io. ponti, poi dal E. a D. tira te 
perpendieulare CO. e vedi quanti ponti lòno della medefima grandezza, de quelli 
della linda C E. diremoitf. Et perche il lato CE.d. angolo recto, ballara qua- 
drare IO. fa ioo.delqiMtni ilquadrarodid. ch’d 3d.rellad4.la rad eS.e tanti poit 

ti Tara C D.ouero lo potni«6tare per il lato del quadrante 8. 8t perche habbiamo det 
toogni ponto da lo.camK^dnnquc CD. 8. faranno 8. canne |>erlap»fhnditaGL. 



LIBRO 




jt ^ E iroIefsìmlfurarelapmfonditiifonpoiituch’ildiaiTietrodel'aboccie j. 

i braccia &altroti:o ad Tondti. Poni »iMftaian>pfalabjcca,cine Uponiil 
quadrite il pie^,e il lato vada giufto a pedino FB.in O.poi meep la mira per rango- 

10 H. alla profiindici dd C. e ve ji Te donde palTa per il Un la mira in ponto E. e con- 
ta guanti ponti fono E B. qna^ diremo io. e vn terzo dd lato dd quadrante , e dite Ce 
lo. mi dard 60. di lato, che mi darà braccia }. larghezzadcl 6ido, vedarà p- e tanto 
&rà profondoil fbiro da F. a D. del quale lena il quadrante F B. che diremo vn brac. 
«IO, rcflaràbraccìc 8. per la profundità B D. Si può far con Fai ro in.bumcnto a man 
delbaiciudadrizzare l'irtru nento ch'il latoG diain iXddlaproi’uadita, efenra 
mutarlo vedi doucbatteil piombo in H. 8eco>ita quanti ponti fino H L. diremo 6- Se 

11 -luadrante diuifo in 1 1. parte, & la larghezza dei toifo A B. diremo p. pudi • moUi- 
plica 9. via 1 1. che è leparti del lato dt I quadraote fa loà. partilo per 6. H A, ne 
viene iS. c tanti piedi lari profondo il pozzo. 




r“3r-'- ■ .-Ir Clz-J r- 



On'qnefto l'nflmmento lì può pigliare in difegno vni Città, vn BaTuàrdo.d 
V_i altracnfache vorrai, facendolodilegiiodrìcto e longoalnienorei palmi, 
^che meglio lì abbraccia la muraglia con quello che con altro minore; Ancora ne 
mete vn'altro dTun palmo della mederma farte,e l'unoe l'altro lia in afato neirango* 
lo A. acciò li pollano aprire e ferrare . Hora volendo prendere in difegno voa Cit cà. 
cominciarete in vn angolo dielTa, pigliando Finn rumcnto maggiore, aprendolo tan- 
toché le gambe di cllolì aggmilino con la muraglia, ò linea della drirtura di quella 
pianta che li cerca, poi lo leuate con diligenza dalla muraglia che non fi apra , e den- 
tro di elTo penerete FinfirumSto minore aggiui^q||uìl'angolo dell'uno netl'altio tal- 
mente cbc facciano vn‘AiflteliaM|oattUuti(lillKMltua(ednùnore>clo ponete IV 

■ pravo 
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pra vn foglio di carta, e Io Tcgnate con l'angolo della Toa apettara. milùrando quan^ 
toélonga la cortina della muraglia con vna canna, ò la linea di qaelchefi rolecor- 
ic in deil'gito,ponc[no é canne ; o. poi farete vna fcala con il compalTo «ch'ogni par. 
le di note vna canna,e quante canne fari longa la cortina tante parti fegnarete de di- 
llanzanelfoglioicioè 50. Facto quello ve ne andaceal'alcroangoloin capo le canne 
;o. e aprite l'illrumenco maggiore, e lo aggiullarece inquclla forma d'angolo che 
fari, 3t in clTo aggiullarece il minore, redelignandolo nel foglio , enn la dillanza deU 
la feconda cortina , Se coli andarai facendo a tutti li angoli che hauerà la pianta, fin- 
che l'hauerai circondata incon,o. Et peralticurarcelelaràcoiugjudaindircgno, 
mifurate il largo , e longo della cirri , ò altro fico « e vedete fe fono gialle lecanne di 
ella, con le canne della fcala ch*faauete fatta fopta il fòglio. 




qo ■¥ T Olendo pigliare in difegno vna pianta di terreno, de cinque lati A BCD E, 
y e quella riprefcntarla m vn foglio di carta,pigliarete il boffolo e lo piante- 
rete fopra vn palo di doi braccia , in circa , e in tutti l’angoli del terreno i^n*'* 
bacchetta dritta in piede, alce vn poco più di quello doue é piantate il bufl^,ecoo 
*ITo vedete ponenti quanto più potrete io mero del lìto non fa calo poco piu o meno; 
facto quello ili li'^itm lanaactta ckitU^umcnto qni data dalla ea^nu ta fecondo u 
fuo ordine, che guardi la Tramoa^VpB'Ifiidl retr^có Oftro.^gKaac^tr^nar • 
do ò diopcra chech-amate del balTalo , e ponece la mira perii biffi • à po dpij iafii^ ad 

vna delle batch ette,e nota per q ual grado e vento nilfa dell i 1 5 o. ch '4 dinife rinfint- 

mento, in quello porremo palìi alli tre gradi de Sirocco verloOlro, poimifurate 
quanto é dal piede dell iUrumento fino allabacchetta doue hauete pollo la mira in 
A. diremo canneto, leqtuli notate in vna carta, e direte labacohetia A. eflere di- 
nante 50. a gradi j. Dopoi volta il detto fralgaardo( non toccando rinllrumcnto 
della bulToli doue Ila pollo la prima volra)eponete la mira per li bu^ diretto all* 
bacchetta B. e no»i per quanti gradi paffa e vento, e mifura dal piede y l*ulrtmien- 
to fino alla bacchetta, e direnm’do. canne , e li graifl ip. da Greco v^ •. * 

la terza bacchetta C. Hi* a gradi >8. di Tramontana verfoGreco,editlanKd«pie- 
de della buflbla canne 70. La quatta bacchetta D. a gradi p.de Myllro verta Ponen- 
te dillante canne 80. e la quinta H. a gradi 5 . de Garbino verta Omo canne 90. latto 
quello prendi rinllrumento,e ponetelo in piano (opra la caro doiw volete renm la 
pianta, e la buffola vole eflere m tal modo fatta cheil piede doue fi me tte il burone 
fi polTa leoare«aecidllia in piano fopra la cana,poi tirate vna linea wafopr^a me- 
ri della carta quanto e grande con vn piombo.k in meao Ialina piytare 1 iHrom e- 
to, talmente cbUeentiodi elfo Ilia in mero lalinea. e la calamita ttn p er mre tto da 
Tramontana a Olirò, stanco alla prima b»ccWeta A,e(Uranno*vna&«nr* nel 
centro dell* Hnea, Ih Hnqoetta, la Tramontana. Oftro, e la bacchetu, ho^l legna- 
te cmqoe ponti attorno Tillrnmcnco per le cinque batchetre.coiwnawwcona 
primo chetira la drilMw in A. dirimpetto a j. gradi di Sirocco y^o Olirò, e^ 
Fai tro ponto detimpet»*» 9. gradi di Greco verta Leuante , poi 1 al tro^ro a 
petiodelUa8.gradidiTr*mootanavttfoGteco,e vn'altro alhy grata® ^ 
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verfo Ponente, e vn’iltroalU 5. Rradi di Garbino rerfo 0 (lro;Etilgiuffoloogod» 
regnare li detti cinque ponti fi troua per mete intraguardo, cioè voltandolo talmen- 
te tbc fi ri poli giudo (oprali }. gradi (optadctti di Sirocco verfo 0 (lro,e fccódo quel- 
lo che pa(Ta de più lo trafguardo del b ulfolo fate il ponto (opra la carta . poi voltate lo 
trafguardoapg!ultandoloai 9 pradidiGrtcoverlb Leuantefcomereiute annota- 
toquandoponuUelcdifianaiedelSltodelUpianta) & iui legna il fecondo ponto, e 
con fate alli a 8. gradi di Tramontana verfo Greco', & alli p di Maeftro verfo Ponen- 
te,» l’ultimo alli 5-gradi di Garbino verfo Oftro , facto quello leua l’infirumento , e 
fegnail luogo douecilcentro della bnlTolafopra la carta,e con vna ftaia tirala linea 
dal centro a ciafcunodclli 5 . ponti che faceft i con il trafguardo per quanto e grande 
la carta comìncundo dal centro a quella dclH tre gradi deSiroccOt econdiiìiiinoitt 
mano i l'altrì ponti, e fatto che faranno le cinque linee , pigliate il compallo , e tante 
parte, fate,quante canne erano dittante alccntrodoue poneftilinftrumento,epoi 
ni'fiirafte finoallebacchettechetenete annotate, cioèla ptimacanne5o per A. la 
fecondaB tfo.laterza70.1aquarta0.8o.bqninME.po.e tirate che hauerete tut- 
te le dittante (òpra la càrta,farete in capo di oafeunavn ponto, edaclst tiratele li- 
ncerctte l'uno a l'altro ponto , le quali faranno li lati a tutte cinque le bacchette, e 
faranno predfamente li lati, propc rtionati con la pianta del (ito i he leuatte in di(e- 
gno, cioi che fata fimile in pmporiione la figura filtra in catta , a quella uel tetreno,e 
fe la pianu del terrena fotte molto grande,retirarete le canne del terreno a cnqoe e 
dicccò più canne per vnpontu,di quelli che fate fopra la carta . Etfela pianta che fe 
ha da pigliare tenera io alcune pane del circuiate , ò in tutto ponercte le baci bette 
quanto più vicino ponete l’unaa i'altra,acciochelainolcavicinanzadt ette, quali 
vadano a linea circuiate. ' 




41 o E vnleftipohereindifegnovna’pianta d'una Cirri 6 di qualfinoglia altra 
^ colà,perJa banda di fóora, che dentro non fe potette andare . Prima porrete 
rinttrumento delia battola ò altro ch’vikte nell’angolo A. drirzandolo i tramontana 
con la lenguetta della calamiti,poi adrizzatt rimraguardo dall’angolo A . in B. e vc- 
d fe perche vento patta, diremo vetfe Greco a gradi a poi mifurarece A B. diremo 
canne jo. fatto qnefto leuate il bottblo e piantatelo nell’angolo B. per frollare il gra- 
do, e vento BC. il qnal facendo come al primo ttonarete che va da Greco verfo Lc- 
uanceagradiS^&mifurate BC. diremo ao. poi lo ponete io l’angolo C, e ve darà 
da Lcoante verlo Sirocco gradi 78.0 C D.diremo canne 5 o.poi D E. ve darà Garbi no 
verfo Ponente i Gradi 76. & D E diremo canne 60. c (ìmiimcnte tate dal F. ad A. 
che andari da Ponentever(bMaeftrogradi;4.&E A diremo canne 40. & farà cir- 
condata tutta la pianta perdi fuora,etunequettecaferannotarcic in vna^artacioe 
li venti, li nadi, e le dittarne. Mora per ridurlo in vn foglio di carta indrizzare 1 in- 
tragoardo MpraU bulTolo a quel vento c grado che fari ini A. al B. e che la lengucr- 
tade bnflblo ftut diretta alla Tramontana , & an» fate vna fcala con il com- 
pattotreducendoIe caoMin parte di apriture di oompattb, tanto che i^irà il nume- 
ra delle canoe in la grandezza deUòglio , < oe poocre dare quattro ò più canne per 
“ ■ • ■ ' apcicofa, 
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aprif ura, c cofi v«rf€tc facendo a tutti li lati,come al ptimo,cbe circondano il fito ae- 
Riuflando fempre in ciafcun lato la dioptraa quel »ento egrado,che facefti in la cam 
ragna nel pigliar lafigura.es'inrultimo lato che farai in circondare la pianta ciod 
E A. non fari giallo, cioè che haueremopidò meno apriture di compalTo delle can- 
ne 40. fari fatto errore m la operatione , e per quello bifogna recorerla di noao,ò con 
il volito gmditio repartirlo, Et fe la pianta in alcun luogo fulTe curua,noiquella par- 
te la tiraremo per curua, & elfendo poca cofa la farete con l'occhioi Ce non vi ponere- 
te delle bacchette Ipeifo, acciò facciano in cambio de coruità angolo ddl'una a l'al- 
tra. Etperchc nelle piante che lìpiglianodellccitti, non fi può a idarecofi vicina 
alle muraglie per molti impedimenti,che poifono accadere, de foft i, di torrioni, ò di 
fbarpe di muraglie, i quello e necelfario tcnerui difcoilo alla muraglia 6.8. braccia 
ó più fecondo U bifogno,8t egualmente, acciò polliate far roperatione , ponendo in 
dafeun angola della Ci ttà vna bacchetta, annotando in vna caru il vento c nume- 
ro di gradi perche palfa la vifuale, Stancora mìfurareteladiftanaa dal bufToloalla 
bacchecta,e l'annocarete e coli le porte e baluardi che vi fano con le fue mifuce, tan- 
to dentro come fora, e poi con cpmmodicd lo potrete retirare in vn foglio di cacca . 




.c.vi.'fU»*»» 

4» T T OlendomirurareladiUanzade lèi colonne, ò al tra che Ita, da 

V 6o,come farebbe dal ponto G. a dafeuna di effe, c quando Ranno lonta- 
no Tana a l'altra. QneRo non e altro che prendere vna pianta in difegno, imperò a 
queRa t'hanno a dare le diRanze dall'uno angolo i l'altro, & in quella non accade al- 
tro che tirar le lìnee . Per farla , piantate l’iRtumento lòpra vn legno di due braccia, 
in ponto G. doue t ha da pi gliare la diRanza , e poi comindace dal G. a ciafcun loco , 
cdiremodaG. adA.6o.GB. 50.G C.4o.eG D.5o.GE.4o.eGF. 50. fattoque- 
fto, poniin pianoriRrumento nell’iReflblègnoG. e drizza la lindainA.c notateil 
pado dande palla per il cerchio in vna carta, poi «oleate la linda in B. e notate il gra- 
do donde palla, eoli fateinCD EF.hormaiponemo cheli gradi fiano annotati di- 
flìncamente,doedallac3lo'iiU \.al B.10. B C. 15. CD. jo. D E. 15. 8: E F. j a. fat- 
to queRo prendi «n foglio di carta, 5 t in quello fate vn cerchio cooucnience alle linee, 
cfpacij che l'hanno da tirare il quale dmideretein 560. part^ il centro farà G. poi 
tirate vna linea daG. ad \.longa quanto vi piace, alla quale con il compalTo iatete 
do. parti, 8t che le parti fiano tanto grandi che non rimanga dentro il cerchio la di- 
llanza di 6o.anzi li numeri deano fuora almeno la metà,e fatto che haucreteO A .60. 




ìnD. DE. &EF fatto cottquella apertura di compalibch'hauete mifurato le parrò 
G A.chclóno 60. con l'iRcffii mifuratc A B.evedariladiftanaadallacolonna A. a 
cofi fate per l'tltre diftanze, dchauetetela qoantitadi ciafcuna.il 



mento 



f 
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mcritu (ì puòdi/i^Mte tutto al d'intorno, quaodoaccaddTtcircoiuIirevu pianta 
intorno . 

Ttnm in difegnt vnt funu Ji Ttrreni . 




4) ^ 7 Ortei ponete in diremo vna pianta di terreno,' non folo la prattica della 
V rcala,maproaarlotheorìcaméte,laqualec 4 BCOE. PritnamiAiratela 
dUlanza C D. diremo i8. e quella fari lalinea maellrale , poi milura D E diremo 
17. &AE AE0. e BC.7.cheronolemirurcddlecinque £icdech'ha la figura, 
ancoramifiiri dentro la figura da C. in E.ponemoi4. &E B.S.Hormai per dimo- 
ftrarlain vn foglio di carta, fate vnafcala, legnandola in 18. parte, quanto e C O.fle 
apriteilcompalToa 1 4. parte,quaiicodEC. ponendo la gamba nell’angolo Ce con 
•no girate il arcolo in E. poi prendete 1 7. parti per la lunghetta E D. e fognatele do- 
nearriua nel cerchio in Eeinqgel luogo fari rn angolo, poi prendete 8. parte per 
B E ponendo vna gamba del compaOb nell'angolo E e girate il compallb nel ponto 
B-poimilbratcBC che e 7. e con quello andate a toccare il cerchio B. 8t haueremo 
fattoranuii n 1 m |icncli 4 .parti per B A. aprendo il compaflb ,e magamba poni 
nell'angolo E e con "airra gì».. u.a otccWo m a. facto quello vedi quanto é A E. 
che 5. e doue ve portati da E in A. Tara l'angolo , e faranno compiiti tutti li fogni 
delfangoU, poi tirate dall'uno lato a Taltro la linea acciò includa tutte, e fata la hgu- 
ra incarta propoctionale con quella del terreno . tanto nella grandezza di dentro 
quanto fuori. 




44 '^7 Olendominare vnafortezzalaqualfiainpianoiliuelloifoglionolielper' 
V tifarledepiilfortelemme, l'nnaetirarlaper alquanto fpatio dritta , e 

pOÌml»fioebifb(catle,p«rdateiadoiluoBliiilfaocoj L'alaaqnauM evidno alla 
•' • forteaza 
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r:>rKzza /érpiggiarla Hoi ò tre*o!ce. L'altra farebbe come vedi in dilègno«perfu 
qnc(ta,com.iKtareteIacauaiiel ponto B. alquanto difcoilo della drictura di &>c 
con ritirnmenro truuate quanto e ladillauza li no alla fortezza) laqual diremo 100. 
canne < jwi doucce tuuer la bulTala con la calaniitaipcr vedere fe doue le comincia U 
caua per ar.dare alla fottezza,ache vento da litnata, ponemo li troua fitnata per Po* 
ncntc c Lcuantc > fatto quello nella bocca della caua pianta l'illnimcnto con la buf» 
fola in vn palo ibpra al qual ponete prima vna tauola di vn palmo di quadro, e fopra 
di ella pofa la buóbla indrizzando la calamiti alla tramontana, poi hauendoli i tira- 
te per Ponente verfo Leuantc , tirarccc fopra la tauola fatto la calamita vna linea fc~ 
condola bulTola caccia per PonenteeLeuanteequcda operatione pervoUraficur- 
tilapocrete venir facendoo^niao. canne, acciò non pcrdclfete la drictura facendo 
lauorar fempre lagrotta in piano & alliuello, Sedi larghezza doi braccia, e doi e me- 
zi) e J'hauancaggio alta , dopai che faretearrinaco per drictura a 70. canne in C. voi 
farete vna trauerfadaC. in D. da circa quindici canne, & quando nfuolcarete la 
groccain ponto C. repiantate il legno come facedi la prima volta,efoora di elfo po- 
nila caioladivnpalmo, edi lópra la bulTola , fegnandoui la linea da Leuance a 
Ponente, e vedi per qual luogo ci fegna la Tramontana , che per quello ce bU 
fqgna caminare , e face va altro fegno a detta tauola , acciò te fia guida nella 
riuolca . e detti venti terranno a fare vna croce , & arriuaco che dace al pon- 
to D. ripianta il palo , radrizzando il bulTob con la Tramontana O C. e poi re- 
mira per Finente , 8z Lenante fecondo la prima polìtiofle e gradi , camioandn 
in fa vcriò U fortezza pec diece canne , rifarcece vn altra rifuolca da E. in P- 
adrìzzandoui a mezo giorno per credici canna 6 piò , hauendo conlideratione a 
quei canto che ve fiate dilcoltaco nel principio ciella grocu dal B. alla drictum 
A. porraiido con voi fempre la mifura , acciò giudo ve porti nel légno A. ce- 
oend > bene il conto delle rìfuolte e del luogo doue hai cominciaco . Quede rifoal- 
te fi fanno per caufa di feoprire , e de guardami da quello che ti veneflé con- 
traminando , perche di facile a qaedo modo fe inconcrara con voi con la foa 
mina , che cilendo practico lo prefentirai , mettendo fpelTo alcuni fem , nel t«- 
reno li quali farra.ino in effo li bufi per vn braccio , e per >• detti bi^ di eftl 
porrete rotcccbio e incenderete il rimbombo del nemico, vfandoli dall'nna ban- 
da c dall'altra . Le mine fi fanno fecrece acciò non lèi concraminato , e gionto 
al luogo della muraglia , per accommodar la poluere 8z altre cofe minerali lo la- 
feio i pratcichi . Si può faperc quando fei minato ritrouandoce in vna fixtezza, 
far fof]> nelli luoghi fufpecci , e fopra quelli ponere vn tamburo ben tirato, eia 
erta di fatto cocche piano il terreno , e fopra di elfo ponete quattro fiinaglie 
di ottone, ò fané fecche , ò limili altre cofe, te quali fe farete minato faranno 
rumxe fopra il camburro , e fimilmente il cordone > e fe non hauerece cambor- 
ro fatelo con vn baccile d'acqua , òvna tazza di vetro piena d'acqua , che li 
colpi che daranno li nemici faranno sbattere l’acqua , éz in molti altri modi 
ancora li può anco conofeere . Ma fe la fortezza farà litnata in luogo alto , e che 
la mina habbia d'andare in alto a Donar la muraglia , in quello hai da linella- 
rc l'altezza del monte con il piano, e di quella ptoportione che e la dipenden- 
za ch'haucrà , nc formarece vn illrumenco appolla come quello che e lunato 
G H L. 8z in la cella H. ponerecc il bulTola accioche la calamita ve meni diiu 
to al loogo defi^naco , Se bilbgnando Dauerfare ve poftiace rcduDC al luogo , 
con appendere vn piombo di dietro nel ponto t- acciò Aia alliuello , e quella 
lineilo vo fcruiri dentro la grotta per poter fare la caua fecondo la fallita che 
haucri , ponendolo fopra vna fiala boga vna canna , St liucllando di fopra fe- 
condo la forma che lui a tagliato delia dependenza del monte , oueto in feam- 
bio della naia poucte attaccare vna corda nel principio della mina , e por- 
tarla tirata fecondo che fi vena lauotando , e lópra detta corda renerete fo- 
fpeló r inflrumcneo a Uuelb conueoire fpefio Iperimentando la caua , e portan- 
ti con voi il numero dalle canne della bntananza del luogo a linea dipenden- 
te come giace il monte, e quello fi fa prima che fia cominciatala caua- Etqc- 
coDcndo far lamina da vn luogo alto per venire a baffo all’ingiù, riuoltarete l'in- 
firumentoal conaario haacndoprùiia pccfaUloDCànaazaedipcadenzach'haaeil 

Gg monte. 
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■innce. Quefle mine lóno (late molto vrate cUiH antichi e moderni , perche Tono it< 
te a far crepareli monti non che le muraglie,mafsime mettendo dentro della polne» 
re,argcntoviuo Tale armoniaco,& altre cofe che da efpcrti viaccommodano , impe. 
rò fe non di ligeme nuthematico, io vlàc riftcumcntOiC Eiclo, farà in vano per le pili 
volte Ufpe/à> 



4( ^Ccelente Signore, ricrouandomi inVenetia, l'anno 1580. andai a vede- 
1 *-, re lo ftupendo Arrenale, e delìderofo di vcdercilgrannumerodeirarcellie* 
rie.liboalaiK>raceepropottionate,cheiocredo cheincutcaltalianonfì trouinole 
£auliiiu)iianticà ( qnaatunque in Ferrara ne babbi villo delle fupeibircime in gran- 
deaza )e dilcorrcndo alquanto con vn maellro artegliero il quale mi fu molto corte* 
ù iodarmi raguagUo di molte colè Ibpra di quelle , e parendomi catte cofe degne di 
farne memoru.q uancunque non (ia protèfsione mia, mi parfe notarlo , come vedete 
maltime toccando mollo della profefsione Mathematica, che fenza quella conobbi 
eió valete nullad loro operare,e cofi come vnque egli (e (ìano m'f parlo porlo apprcll- 
io d queifaltrc cofe che 10 hò fcrìrte,le quali s apertengono airefercitio militare tiro 
più chei libri di Geometrìa neceflariaméce fi ritrouano fpefTo tra le mani di Generali 
die&cdded'arcegUerìeaiqualiaqualcheoccafione aperlàna pocopractica potrà 

S onane. Eettal'aleto chencraccolfi e che l'Arcegliero deue lapcre in riconofeere 
Untamente li nomi di pezzi, come fonooolombrine ,cannon pecrero , cannon lè- 
f)uiin,iiuainpanato dallo non incampato, Il ballardi da quelli che hanno lafua pro- 
portioac.la iongheaza delle camere, l'orli dentro e liiora, ecofidell'alcre fotteediF- 
ie>mzcd'azcBgIiarie. ApprelTodaretedebiteeleuationi alli pezzi fecondo occorrerà 
tinretiod'allcaacdi luoghi, accommodare le Iquadremelle bocche ifapcre li gradi 
dalla eleuacione. Sapete ladifferenza de tirare per ilpianjdeU'anima, quando l'uno 
ckoaa lonzoncalmence , à quando fon tiraci perlo lineilo del metallo, conofeere le 
ata(è per quando il pozzo (landò metto giullo al fe^no douefetira, forila botta più 
ataù più bada . -Saper quando li vien commandaco di for l’arteglieria di 10. libre 
di palla ,oi»rai«Mii . □ mc.licomcaruoluogoledtralaregoia. Vfofiingran 

confùfione vna gran dilcontienfemianei ftrmrrepiiirie di tante diuerlìca di palle, e 
cucchurc,chepntrebbuno edere di Ione molto mcnoche ballarebbono per la prima 
fatte, 11 Mofchecto daoncit 4. in 8.1I Smerlilo d una libra, il falconetto di libre ter, 
ilmezo facrolibred. ilpalTauoIancee focro libre otto, mezacolombrinalibre iz.la 
oolombrina libre 14. per la recondalorteilquarcocanaone libre t >.il mezo libre ;o. 
ilcannone di batterìa da; o. in do. li doppi) cannoni ottanta; Laterza lòtte d' A r- 
teglierie fono li cannoni pecrerì , il quarcode libre 1 1. di pietra, il mezo de 2 4. il can- 
none di }8. e qoelte farce bafiarebbeno ad ogni officindi guerra,nc daria tanto tra- 
uaglioa Bombardieri, accefochedi crefartefanorolfenfioni che lì fanno. La pri- 
ma ofiéndere di lontano , La faconda di botur le muraglie da difefo . La terza rui- 
narGalere&Nauiin mare, Equellafifonnooon tre forte ifarc^liarie, con la pri- 
ma fi ollende da lontano ,con il mofcbccco , rmcrillo, mezo focro afpico, pafl'aun- 
laocemezacolambcituecolombriaa,CQa la feconda per ruui nate fono cannoni di 
bictenainearaeraci, fienonincamiqerattincampanaci, & non incampanati, alcuni 
fattili, Scaltri doppi), eqadlicarcaaoeoa palladi ferro, dr con rnaillelfa ragione 
fècondolagrofiezzadd metallo, lefarte decannoni fonoquarto cannone, mezo v 
cannone, cannone fattile, canonrinfomto.baflardo ferpentino doppioifabalili- 
fèoqoefli fi caricano eoo vita iltelta ragione, la terza forte da offendere tòno canno, 
mpecreri, grolàiepiccoli.niadiifercitcì da cannoni del fecondo genere, c fono de 
libre ia.diao.jo, 40. 5 0.60. di palla. Li pezzi chehabbiamo detto nella pnma 
Ibrtevogliono cilieielonghi da jo.ja. bocche, fino alla celombrina, e fi caricano 
tutMconvoailleiraragtooedipolgcce , etaotopefa di poinere quanto di palladi 
ferro, finoaliameza colombrina , ma da quello in fu ferì da quattro quinti di poluc* 
redelpcfaddla patlaumperdcflendo facto il pezzo con la d^ita ragione dal pezzo 
delibret4.inloc^ non accade haucrli altro iilgtiardo,ma darli il pefa integro della 
pilla pntdK ow iiano atngiiatte vecchie le quali fono pouctt di metallo, alle quali 

trae/';'' j-.. .v.. 
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{2ti<bquatmqQmtid!poluere,nui quelli ch'hoggì fi fanno iè li può dare cucco fl 
pelo delta palla. Eaediace cl>e confaceli pezzi di^aiifuraugrandezca.liabbia!» 
far mai^ior Ciro, aquedove incannate, perchefe vnpezzoclt palladi libre 6 tira 
paffa 4 400. 8c irn’alcro pezzo di pai la libre da tirarfe fri di ! unghezza, la eofa ere. 

iciendo andirebbe ininlimco, foche none crio,anziilpezzodi croppoifmirurata 
gcaidez za tira meno, di quello che efattoconpropoctione, fi bene il pezzo grolTa 
per haner maggior palla di maggior pelb , nel battere fracalTcra multo piò delta 
palla minore, eflendo però la muraglia prinripafipence tagliata da pezzi minori co- 
me fi ufa nel battere. La ragion della lunghezza depezzi voglionocÌTeredel fecondo 
genere di dicUorto diametri dcllaljocda,cto<tS.bocche, elefarranno più lunghi 
faranno cannoni baflardi, e meno faranno difcccofi, perche la poca lunghezza non 
bada ad ardere cutra la poluerc che hi dentro. Ma nclli quarti cannoni nonfiof. 
ftma quello , perche irogliono eficte de venciotto bocche , e ti mezzi de ventidue 
e ventiquattro, perche il quarta cannone! poca bocca, e per quello alla ragion 
delle bocche farebbe tropmcarto, e non cirarebbe molto lontano, si conofrie 
il pezzo fé e giullo in quefio modo , parti la fii! longheaza in fette pa' ti , tre de - 
ueno eflere dalla calata alle braccia che fi (allentano nelle rote , e quattro dalle 
braccia alta bocca , ScelTetidocolìlari giullo e piopartionato • llccr/o genere fo- 
no detti cannoni petreri che tirano palle di pietra, a quella force fi lena la meti del' 
l'ordinano del metallo, come perclTempto. La cotombrina che tira di palla di fer- 
ro libre Z4. feglidacamaratrencadoi 1 avn^tzero ebe tira bbcezf. de paiia di 
pietra , fc gli da di metallo fedici , eli caricano con la moti e va terzo mzitco di- 
quello che ^alapaltabcnchcoonpoiroanhauer più fiacre chela kx camera co» 
Ufriar che vi entra il (loppac‘.io ; A quelli caaoooi petreri e Becefurki hauctà 
•oertimeiito perche (óoo incannmerati , elefùcchiare nonfeci poilaqo benc ag- 
giullare , oc mettere la poluere , perche lì bu^ per l'anima , ne vi li può ben 
car dentro , ne nettarli èpoche Inno fpacati. ApprtlloaU'Arteglictueiiccellarii) 
(àper eooofeiere le larteglierìe hanno il metalloche le gltdeue a.e lo chiamaoò 
incerziare, elo prouano per la grandezza della bocca , del i nuognoni . alndico- 
00 Orccchiooi , e per la culau , come i fuo luogo li dirà. »“<“'">ù.>ehe quatto 
^ìlpcazofjUàehoccato,ctoipiaiargoneU«bocc«chcncl cello deli'aniiBa, fi dcuc 
pigliar la grandezza dcUa.Ba^ per ;l focone, ch'alcrimczue non la potrai agguH 
fiare con il fon debito vento,' e quando fi (parano tali pezzi Ir^, ujarauno bat 
(ó ò alto , fecondo li lontananza ne d fi può aggiuflar cucchiàra <^la Tua de- 
bita proportione. Ancora fi deue riconofeere il fbcooofeegiulionellafinedeira- 
nimz , acaò nel fcacicate non dia indietro con raina perche fiacalTe le rote e fé 
fitràtrappograndeii buco, racconciarlo , S< rinchiuderlo. Sondi parere alcuni 
Artcglieri che vfandofe la poluere gagliarda di archibugio, fpatagnarebbe, moU 
ta fped di Tome per condurla, & I Artegliero più farebbe manigeuolenel urica- 
re . In quello le nfpondo che la poluac gagliarda per elTcre troppo violente il 
fon moto ( ancorché fe ne metta meno ) non lolo farebbe crepare il pezzo, perii 
inoucr che fi (a della palla con croppoimpcto, ma hò villo che la poluere dell! 
monitionc del Reguo , per dfere molto gagliarda , nel dar foco 
fi accende con tanta velociti che 1 Artegliero aoo i 
tempo a riciiaifi , & li ha unariluordircil 
foco 8c il rumore , e fattoli andar 
fiitdi tempo di loi 
vita, 

Baftime li pesi 
gTofri. 
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fetxsdtlfrim ftam, 



4^ TWtwawvnBetaxfartegtierianontoldhr altro, che peri» fa* ba cMrifl w^ 

A Icice ic a lafMoonaeniéteerolfezza di metallo, tanto itdlabocttiwoic 

•re*, hioni e eal«a,& appteffo fapere il vento che fi da all* pali* od eatiean* , 

•ar la cucchiar* reoonii la qnaliti dèi peir o . Ffliem j»io volendo tem pam vn p» 
ao di ni genere, pigliate il diametn dell* bocca, la meri di eff* ftf* U 

metallo deHa bocca A B.poi fare vijraltralarehetzaqnanto e il metallo «km oe>t*4« 

Ae^BC enneflolàrala groflèmadel metallo della culan, dimodoché a co^ 
ka da eflere de diametro tre volte «l^ametro dfellaliocea , e «lei met allay 
** **t?“l*^fen*d eoefiff«m*tgoparti.(' doedl BC.) tre oc 

tiranno lagniftrzadelli Orccchioni.tc l'altra che fono otto fiiwnno la y oa<n * «»^ 
fa rotata, e qoefta fette de interaiatura s'intende de colcmbrinc,& altri pctaiHitm 



etmt^intttaàitpt*^J€lpctpd$ gaiiri' 



I feeonfc genm fm lì cioBonì de bsttai*,m«ì, eqnarti, e tirano palla di 

uno e feoo de la MR^ Cfitsbni fiKdJ^canthmi iocaopaiuKvcimiimi enm 

mani, 
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mani,cannomren(óruti,c io camerati, altri renibrzatifena^ camera, & altri >.oni< 
moni dopp:j,e quelli pezzi dei fecondo genere hanno da edere Ioghi diciocto bocche, 
e fé faranno più fon biliardi e meno faranno difectoli , eccetto che al quarto cannone 
come habbiamo detto fi danno bocche i8.St alli meri a a. e 14. AUi cannoni comuni 
de batteria'fe ti leuavn ottano dal metallo che lì da alla colonbrina,e p quello fe li da 
dai terzi di polucrc del pelo palla di ferro,li quali per il più tiranno da 3 5 . in 60. pal- 
mi di palla, e fono longhi bocche iS.l’imerziaturaeinquelio modo fe piglia ilcha- 
metro della bocca, e fe ne fa otto parte, fette faranno la grolTezza del la culata, cinque 
li orrechioni, cere il metallodella bocca, cioè il metallo intorno all'anima dentro a 
talché la culata fari grolla bocche a jr .Alli cannoni futtUifeleuavn', quarto della 
groflezza del metatli>,delli pezzi del primo genere cioè t'il diametro della bocca e 8. 
narteda bocca fara di metallo tre di eOèdi orecchioni ci nque Se vna pe più alla colata 
che fon fet,a talché lagroil'ezza del cannone fbttiie, deue cèferein laculau doi bac- 
che mezza di grolfezzaquellipezri non lì deuonocaricareconlaqaanciU della pol- 
uere del cannone rinbrzatoi^checrqiarebboaoepec quello feb da la raeti della 
polucrc della palla di ferro. 



t 




.j ■yt cannonpetrero e vn cannone che tira palle di pietra, a quelli pezzi e lolito 
I pCTilpiùtoglierlilametidelmeullodellacolombrinajverbi gratiai'uoa 
colombrina de palmi i4.di palla vole cantara 3 i.vn cannone petrero della medefma 
erandezra di palU ne vote 1 «.e con quella ragione fe li da la meri della poluere,oue. 
TO il terzo del pefo della fui palla. Tutti li petreri fot» incamerati , e non poflbno ti- 
rarcpalladi ferro, e fono di doi forrefuno più gagliardo dell altro, la prima eche 
della bocca A B li fa fei parte , quattro ne fono la camera C D. vn’altra il metallo 
intorno alla camera ch'e dentro il pezzo che e A C. l’altra il meralfo della b^ 
et I & vn tlcra parte U culaci » la quale fe dipwte in meti ■ w»a neH ore cchjoi^ 
8r Taltra in la culata , atalche il pezzo nellabÌKcaevnadellelèi,nelli orecchioilf 
vna e mezza edoi nella culata, e quella fi carca con meno pohiere , ditnodo cheqt». 
(b> pezzo proportionato per il fèllo della bocca . L'atrra forre della fondirion moder- 
na, eche figccta per la meti della bocca, cioè che la colata egroflt per aa- 

, fcuDabandtquantoelaboccadellacamera,eioitreb<KCheildiametm 

& altro tanto nelli orecchioni perche fe tirano fegoiti , S: il metiHo 

, dellabocca,ledoi partedelletredellicnlata, SilagingiuA • 

onero orlo della camera, la meta del diametro della ^ 

’ ■ camera , come vedi qui folto 

difcgnato, ■ ” 
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JLj «« ctnnom fono differenti da)raltrì,pcrcht fogliono eflere longhi noue boc* 
che dei ^**9^ della bocca della camera i S. O Icre a quelle doi forte dì cannoni 
cren nehò rifte, che fonno tre parte della bocca della camera >de quali vna ne fa il 
netallo intorno alla camera i Tal tra la bocca i e Tal ero la culata . imperò quella della 
^ diuide per meta » facendone li orecchioni , & ancora ne o vilb che della par- 
te della cuiara ne fanno tre parti dandone doi aH'orecchionii e tanto hadaeflereìl 
aetallointomo all'anima adlaculata.quanto etl diametto della camoatciod tre 



C*me fiJ»Uvtia 0 a#a fJU 



jo Tl Tenfneiie(ìdaainaiTe)^iaria.aSeattmcheltpaIbnól?atantogradejche 
1 vada Arena pw la càna,madrÙ>fa andar latgacò la fua proporcione.ftqurf 
IjMtio trala pallaerauiauedettodaBombardhoi vento. Et fclidacon qacAà toi 
gione, prtndefi il diametrpdella bocccie fopra quello, in vna rauola ò canaife gWa 
ilòreoio, cqnello fi parte in tre patte in (brina tTun triangola che fare A BC.cpi>iil 
bcofho mifura (opra il diametro del tondo che fata EO-n quel fpatio che rimanecra 
I) A.Anefitreparti,viiadieflefariilvenco,cio< F A.8t£F.il diametró della palla 
che entrerà in detto peazo» altrimenti non dandolo, il pezzo creparrbbC. avertendo 
che il pezzo non lìa iboccato. che quando coli folfe.i^lha'ai ildMunetro della palla 
pJ|loea<w^ha^ipodofi vfadare il vento alla panante del diametro fette patti, 
edi vna di effe ne forti tre, df vnc dell! tre farà il ventotCon vn'altra ragione fi da aii- 
il vento alla palla, verbi gratta le la paUaptfii libre .^o. fe li dene Icuar a ragione 
di ta per cento, a talché la pìdhiche fad «li bócca, non dene effere altro che 

:6. libre 
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jtf. libre. Altrìlentnovii'oncia per Ubra^quellochedaUboKt, imperi ini^aella 
vi potrete fcnure di quel modo che vi piace, ma il primo e più r^ioocuolc & quella 
ibtccdiveiuofidaaaogailòicedipezaoi&alpecrcroanoora. 

fsrUtKthiàràitlU ftùurt. 




5 * VellaeocdiiarteUnnetldellalaighezza.&tuttalalpgheizadieflà AC. 

e dellacokimbrinaC 8t A D. di cannoni, c li & con queda ragione,caua 
StrianguiodeilaboccadeU'jirtpelieriacomehabdiiamolattonet vento dellapalla.e 
fiqaattrolacidelcriangoloraràtalunghezzadelù cucchiara della colombrioa, ette 
delcannooe,eite triangoli prefi nella boccadellattmera del pecrerofalacocchia- 
radd petTCTo, arvn triangolo li da de più adogni cucchiara per chiodarla m l‘ada.b 
quale Te chiama feminella,e,vo1eeflére larga tre Iati del triangolo fcM fi circontb 
giuda intorno al manico.Ia larghezza di tutte le (brte di cocchiate vogliono effere 
larghcdoi triangoli. Soglionfifareancora le cucchiate fecondo li pezzi, alcuni per 
Voler poca p.>lum che fon piccoli ve accommodano la cucchiara che li eareino in 
voa volta, o doi, come farcobe dal pezzo rainorefirtoellecto, con d .rii ladcpicahui- 



colombnnc e tutti 
ta fbpra> 
inndpU 




gbezaa>«£aor^ 

pezzi grolil br ^ 

detta ragion e fiiteaper c<tàj^S^ec 32 K&re 
gagi iardezza della poloere il pratricn bombarderò ne « . 

luipareriperciTerelepolueredi tantefortenon vircpoòdare 

perquedo li tiri non fanno il debito fecondo la regola. Ilpetrerapprtalar^la da 
fe, perche non voi più poluere che quanto ne cape nella camera.8i anco fn ella vi ca- 
pa il boccone,e poi fi mette la palla, & apprelTa I altro boccone acciò la tenga ferrata 
caco la camera. Permeglio declararmi dico che li pezzi come fono M irch;tp,Falco- 
necti , mezi facri, meze colombrine ecolombnne , tutte fe caricano alla ragione deU 

10 incolombrinato, tanto delle cucchiare come della polnete , con quattro quinci 
del pefo della palla , la cucchiara di quattro mangoli e fi carca con tre cucchiate , e 
queHos'intendeal battere delle fortezze , m» pervnritofinoacrefi^lipuó dareil 
pefo delia palla. Se cofi e folito fino alla palla di i a. libre e per efferc rauficuro del ca- 
rico della poluere nello incolumbrinaco, Tei il debito fuo.mi fucate fa póluere dentro 

11 pezzo, e fe quella e gialla quattro diametri della bocca, fari giuftocaricata , ma fe 

non,nan(labene;alecaIombrinede;;.40.ia5o.libre,lapolueix(e li fdaadifcti- 

tion del bombarderò per la grandezza c pefo delta palla , leuandoli per ogni Tei libra 
vna. Alti pezzi detti quarti cannoni da i a . fino i libre 1 8. Se cofi al li m ezi canuqni da 
ao. in jo. Stalli capponi da 15. in 70. Se i quelli di batteria da 70. miao, che fon 
detti cannoni doppig^cocehiare di quelli fono de tre triangoli fenaalafeminella,8: 
con tre cucchiate fi calcano lapoluece con doì terzi del pelò dellapalla.efedopoi 
cheecarcata.lapoluaeaT<H vedere feailg'uilto carico ciouaccte che c trelMMhe 
dclpczzo. * 
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j 2 i-|-4 Rattato che habbiamodell’elTere dellt pezzi, e necelTarìo trattar delti ioai 
1 tiri.equantopoflronoportarlonranoUpallaciarcano di elsi, canto per il 

piano dell'anima quanto fino al fedo ponto, che è la maggiore elenaiione e maggior 
tiro. Se ancora che tale erperienza non tiagiufla, con tutto ciò al Bombardicro per va 
diprclTo che molto non varia,le fari di gran giouameaco, cercando li pezzi con la Tua 
deb ita ragione, e borni di poluere. 

Il minor tiro che pofai far l*artegliaria,e quando l'anima de! pezzo lì croua a linei- 
lo, cioè la bocca con laculata, e quello s'incende in tutte fotte d'artegliarie . 

Il maggiore e fino al fèllo ponto dell'eleuacioni,quando lata diuiló in Tei parti fin» 
{Iruraenco, e per tirare i vn fegno,farà maggior botta al fecondo ponto che al primo, 
c coli il rerzo del lècoodo fino al fello, e dal fello lino allo lato di elfo Tempre feiema- 
ri,e il cito tanto eleoaco non li faaltro che con mortali per elferecorci,perche facen- 
dolo con pezzi lunghi potrebbono crepare. Se il miglior tiro che porti la palla pii! 
lontano per linea retta edal quarto al fello e però quando batte la muraglia , li deue 
ponete in loco che più predo il cannone dia in eleuacione , chea liuello , perche dard 
più lbrce,e porcard piùdemira,ecoli falere forte di pezzi ; con quella altra aue ten- 
za, che quando piantate li pezzi,le palle vadano a percotere ad angoli retci,e derpon- 
to in bianca, nel luogo doue li deue far I ’edecco . 

Il Mofchecto chi lo tiene di onde 4. & chi di lei di palla , e lì carica Con tre quarti 
di poiacre dna del pefo della palla, a liuello tira al pano commune ioo.&pferil fedo 
ponto, maggiore eleua rione 600 . 

IlSmerillotirabbramezadnoavna,tiraaliaello per l'anima palTaa;o. eperla 
maggiore eleuacione 900. 

Il Rebador chino , e pezzo era lo Smcrìllo , efàlcooetto , e fon di ferro la maggior 
parte, per il piano dell’anima tira pafti aSo.e pct la maggiore elcuaiione 980. e quà- 
do fono di bronzo fanno tnaggior tiro d caricano con il pelò della palla di fèrro . 

llfàlconectotiradacreinqnacaolibredtpalla,petilpianodcl liuello tira 40o.e 
perii felloponto jeoo. 

** * ii lioone. la palla e da t . in 7. tira a lineilo 500. eperii lèdo pon- 

Paflauelantt e vn pezzo più longoalfai e ricco di metallo di tutcil'altridi quello 
geoere, perche la lunghezza e di 48. in 50. bocche, caricali con poluere dna la palla 
edi 5. iniS a liuello tira palla doo. e perii fedo ponto jooo. a queda Ione di pezzi (ì 
può dare alquanto più pefo di poluece della palla di ferro, ò tutto il pefo della palla 
di piombo,pcr elTere longodi canna. 

Sacro e da 8. a IO. libre tira per il piano 8oo. e per la maggior Icuatione 5503. 

Molane fonomodeme,et'vlanonelleNauieGalcTe,quedt fono più corti dcili fa- 
cri, titano da 8. in io. libre di palla. 

MezacoInmbrìna,lepallelonodaii. 14. id.eiS. libre, pcriiucllo tirano palTa 
1000. e per la maggiore eleuacione dooo. 

Colom brine Iòno anco tra elle diffèreflti , cioi delibrezo.dnoa4t.tiranoqucI!e 
dazf"'ì°'P^'|p*»x>dell’aiùmapt(raaioo.eperl3 maggiore eleuacione 8000. 
n palio di quedi tiri fono piedi tre e mezo communi, li quali nonfauoparsi geome- 
trici, fi come alli colibrì ve fé ne da la fna grandezza. 

Me dilfedipiùil detto Bombardietoche fu fatta erperienzaede vn falconctsopcr 
il rafo dell'anima, tiraua palla >70. alzando al primo grado cirodoo. in tutto, p<>i per 
il lècoodo tiro zoo. piùdel pruno cfaeintDCtotitoBoo.&alzandoIoal terzo tiro piu 
lontano ido. aggionco a8oo,fu il quarto tiropòo. alzando al quarto pafsòauaoci 
delqoarcotiro 60. che il quinco In lontano 1010. Scalzandolo al quinto ponto, paf- 
fÒ il qoioto tiro palai jo. aggionto a toso, fa iojo.fi che il fedotiroarrìuòapafsi 
ioje.^alzaodoaireccimo ponto tiro'più lontano del fedo paffa 15. ch'il fettimo 
titofoMogopafia lodj. ein quella praportionefèce quello pezzo fette tiri. 

Auencndcw che quando accader i caricare vn pezzo ch$ tiri da alto al bafib , ca - 
licatochertraaggiuftatc il pezzo, come le volcfai tirare al legno, econvn piombo 
lineila 1 orlo della bocca del pez^lalcìando cadere il filo a bado, e quanto cadcrà di - 
(mUo il^al orlo di fqtro là bocca# Jon)trutarect,con vn compafio,e canto daiecc de 

elcua- 
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elcuitione al p;zM d c più doue n e polla la mira , ch'al&imenie *e dari baffo- & ha- 
uciidoatirare dabifloioalto, agiullitochehaucraiilpezzoalfcgno.&tecàdereil 

piombo dill orlo fopra della bocca il qual cadera ncll illeffa bocM dentro , e mifura 
q«anto,e douc percote il piombo fino a l’orlo di fotto la bocca ad angolo retto ; ouero 
habbiate vnadaiolaela ponete fopra il pezzo cauandoU unto infiion, cheattaca- 
tornii pióbo . batta nell’ orlo della boccca di fotto, e mifnute tutto quello eh’ efee in 
fiiorà t c fjucl Unto che fsMf toglietelo aIIa cleuAtion^njcttcntioquc] CAotopiù bsT* 
fo ilp:zzo,cbalttimente Hanno de mira allungo doueadapaeotere, dati troppo 

T A proportione della palla di pietra a quella del ferro e quella del ferro a quel 

JL# la del piombo e in quello modo', la palla di pietra ai fèrroeoome rno atreal 
tri dicono come ».a 5 cioefequella di pietra pefa vna, quella di ferro deirillclTo dia 
metro pefa 3. onero la pietra z. 8: il ferro 5. la proportione del fèrroal piombo è co- 
mc3.a )>ctocfe il amnetroc (filale del icrioaqacllo del piombo pefa j. quel del fec 
ro a. e la proportione del piombo alla pietra, e comevnod quattro,imperòlercgo- 
le ailifcono, perche vna forte di pietra e piùgreue dell’altra, e coli il ferro al pion&Ok 
atteib che nella cola potn venire più ferrau vna palla di vn’al tra . 



54 1) Erfarla bateria,Udi(lanzanon votrebbe effere più di ico-paf!à,finoa zoo. 

JT daquello infuvienpeggiorando,emoltovicinaallamuraglia nonfaràlo 
effetto di quella forza il tirò,e però non fi deue porre più vicino che 100. paffa, perche 
la palla vien moda per dentro il pezzo dalla ventofità del aimitro,il quale per alquà- 
to fpatio . l’acoofflpagna , mouendo la palla l’aria , a talché la palla poru auaoti a fe 
vna quanti ti di areal e di vento di l^mitro in effa auoltato , c quantunque fiano co- 
ft mobili, li ^a per alquanto Ipatio^ la fua velocità, mafsime con il pezzo tiralo a li- 
uello dell’anima . Et percertifiurui che l'aria fe oppone alla palla, nel tirare il pezzo 
la prima yolu , la palla quando va per l’aria fa vn filchiare per il corpo aereo che li 
va auanti , che da ognuno può effere incelo e viHo, e fe ne puoce guardare , ma al lè- 

condocirononfarà più taleeffecco per effere l’aria rotta . cquantiude 

pezzi amfoda^n^coi^o l'imprcfa >c difiìculta del luogo, ma per il più anno da 
effere cannoni,^wMMblpal|nj|pllj^gi^^ colombróie de za. in zo. perche 

sfbodanomegliolamoraglia,nnciienaeemmbrio« fùcHi buoi 

féfc mentre fibatte. Il battere per cagliare il muro, non voi effere iua,w.4H 
canne di larghezza , tagliandola da apo in piedi,coii pezzi mezani , e fatto 
tirano fi cannooi,tutti in vna bona perche faranno ma^ior forza in minare con rin- 
frefcarlilpcffocon pelUlanucebagnaceinacetoolefcia mafsime nepaefi caldi per- 
che il metalloe di natura centra, e di fadle crepa, il contrario al ferro il qualeqnaato 
più fi fcalda più vita force . Se volefsi faperd fe la palla di ferro, di piombo c di pietra, 
nel tirar che fi fanno quali di loro vanno più lontano , ciraodafe con l’illeffa archila- 
tja.quantin di poluere,ie eleuatione ; fe tilponde, che nelll tiri bafsi a liucllo, le pal- 
le di ferro tirano più lonune di quella del piombo quali vn terzo, & eleuando il pez- 
zo aiprimoponco,tiranatquantomeno,eqazncapiùfe cleuara il pezzo fino al Te- 
llo pontoo^voluczlara meno il tiro, e tirando la palla di fèrro e di piombo in la 
eleuatione dii fello pocria tirar quella di ferro più del piombo circa a vn quinto, e fi 
caufa perche nelli tiri eleuaci l’aero la meno refillenza al colpa grane, che al meno 
grane, enelli tiri bafsi non ve feoppone fi gagliardamente, e per queiloil men gra- 
ne paffa più vebee, che quando (la eleuara. ^fe ledette palle fetiraffeto ciaicuna 
con la poliKre che li compece cioè con li + e có l’iHcffa eleuatione,& arc^lìaria, nel ■ 
li Ciri bafsi non farebbono molta variariouc tra di loro, li beue la fitebbono nelli tiri 
denari dal terzo fnio al fedo ponto & andara più lontano la palla di pióbo che qoella 
i fèrro.Et coli quando fe tiraffe vna palla di (ctro,& vna di pietra, con l’ifteilà elcut- 
rione, e con -f- di poluere , d ico che nelli tiri bafsi fino alla eleuatione di vn ponto , la 
palla di pietra andara più lontano di qudia del ferro circa vn qnarco,ma nelli tiri clc- 
iiari non andara tanto, e quanto più faci denaro più fcicmara il tiro della palla dì 
pietra , & al quarto ponc»ìróàfara differenza dall’uno a l’altro,e nella eleuatione del 
quinto e fedo, andara più Joftówo a fttio chela pietra, perla ragione detta della 
Hh aria. 
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aria, ndferro,epiombt),cqusndorecirafierocurchcdunadi dette palle' con li -f di 
poluerc del pelo della Tua paila, quella di ferro andata più lontano di quella di pietra 
equantopiùrarielcuatoilpe-i/o, tantopiù lontano andaràiliérrodella pietra. Il 
'caricare delia poluerc ueirartcgliaria, li prima cuccliiara di poluerc non vole elfere 
molto calcata, acciò non faccia tclìftcnza al fuoco ; la feconda calcata onelfamcnte. 
la terza volc cfferc ben calcata , perche Tela poluerc farà troppo di fperfa enonliia 
ftretta.non gonfiari , ne farà vigorofa a cauar la palla , e però e neccHario clic la pol- 
ucre non fìa troppo calcata c ne difptrfa , c nicllà la poluerc fi deue mettere il bocco- 
ne, c poi la palla con il fuo vento acciò non vadi fttetta , c fopra di elfa il boccone ac- 
ciò ttnghi Ktrata la palla . 



Cme fi pntUmrt liti ftzzi. 




3 5 1 ' N lamica l'à dadifeoptire trccofc,la culata,la mira che fi pone fopra la boc- 

ea,&illuogodouchada pcrcotcre con lapalla,& perche nella culata non ve 
mira che la copra , li Bombardieri hanno Iblitocongiongcrclcducditagrofledelle 
due matu, in la ponta dell’ vgncitc allargare le dita vcrfola mano, c fare con clic vn 
foro che canfi vncriangolo,ecoficongiontcle dita’le pongono fopra la culata, cper 
effe poncono la mira alla bocca del pezzo, c al luogo determinato, benché più cfpe- 
dientc farebbe che i Bombardieri portalTcro vn canaletto di Icrro , eponcrlo fopra la 
culata, fenzaftarfià impedire con tutte due le braccia . Et perche le mire in la boc- 
ca, nonciblitofarfi ,attcfo che molte volte fono li pezzi feguitidi groffezza dalla 
culata, alla bocca; ouero l’orlo dinanti , c tanto alto ch’arriua a piano alla culata, a 
quelle non accaderebbe mira,ma molte non anno quella qualiti’,e vi feponedi cera 
m quefto moda; fe piglia vn ferro fottile,e lo mettono per il focone, e quella al tezaa 
» al rafodel metalio,con darli quel poco che é più alto del focone la culata,epoi mi- 
Iurinoijgjjaboccadinantr,efcilpe2zohaueri piu balTo il metallo con l’orlo della 
Mcca,v aggirinomi p di cera, laqaalevadiailuclio d«*lamma 
di fotto, con la colata. Altri pigliaholimSmctrodelTa culata, &il-diametro della 
bocca,doc dciranima,c l’aggiongono iniìeme, e nc fanno dol parte, & aprono il có- 
palTo quanto e ma parte, & vnagamba pongono nclrafodeiraniiiiadi fatto, c l’al- 
tra vedonoquantapallàil metallodellabocca,cqueI tanto viaggior.gouo di cera. 
Altri prendono vnterzodel diametro della palla, epoiaggiongono dii bacche in. 
fiemeequeftoterzodepiù,e lo mifuranocon ilcompallu, c vna gamba pongoi.o 
nclrafodciranima,el'altral'alzano forra il mecallodellabocca , c quel che m i.-i- 
ciaggiongono di cera, imperò quelli dai , fecondi modi ttouarctc che pongono più 
aitala cera che il metollo della culata , Cpcrquelloe nccen'ariod.a balToiI tiro e ' 
ben Veronelli tiri cleuati, la mira vn poco altcttagiona, perche ricn fotto douc ha 
da pcrcotcre, perche rdcuationc Tempre porta accrefei mento di forza & alza il tuo, 
enclli tiri bafsi c il contrario, e ptrò fi vfaliuellarelaboccae fecondo la c!cii.icicne 
gli pone fatto la culata , ie alti tiri bafsi fi leua , com’e detto appreffo al tiro di talco, 
netto nel defcaricarlo perfaper la lontananza dclli tiri. Se per aggìiifiare la mira non 
balla quella fola diligenza, ma bifogna clic il pezzo quantunque fio tondo non peii. 
da più da vnlatoche dall’altro , c chelamirallia giullanella metà della culata e 
della bocca , cper farlo pigliate vn filo con vn piombo , e lo ponete in la culata, 
lafciando cadere il filo a piombo a baffo , tanto che pigliatutto il pezzo , e dia 
nella metà del diametro della culata , caggiullatoche lari fatcui vn fegno fopra 
la culata, calla bocca, e fate il medefimo vedendo con il compalfofe il filocnel- 
lametadclla bocca, ccofihauerai trouato la metà del diametro della culata e del- 
la bocca , & in cjuetli doi lochi fe deue adrizzatc la mira , e vedere come ho det- 
to eh il pezzo jllia aggiullato fu le rote, che luna non fia piu bada dell’ altra 
per cagion del luogo. Si difputa tra Artcglicti che tirando doi volte vno illcf- 
fo pezzo, con l’illrfia palla, cquantita di poluerc, in vna medcfma dillanza & elcua. 
tigne, chi fari tneglior bocuUprimo ò fccoadoticòiìn quello da rotti egeo crai opi- 
nione che la prima lati peggìot botta, 1 acaufa cper latàgion detta che Tana li 
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troaaquieta8cvnic2i il che rompendo l'aria laprimavolca.ti viene a(arre(ìUcnzae 
lilcuadi vcloc tali fecondo tiro non hauendo tal contrailo e fé ne vapiilefpedito.tt 
e conucnientcmentc caldo che da aimumeoto a la poluere ma al quarto tiro diuiene 
ilpczzoactritciuanonrintrcrcandofì, enoncauaiìvelocela palla . Simouevnda- 
bio, fé donde fi caufa, fe vn pezzo efleado tirato più «olte,con rillelTa palla > poluere, 
e lineilo che alcuna volta da fòtto ò fopta la mira , variando però la dillanza del luo. 
{•0, 3 quello renfponde che può venire da doi caufe Tana e che la miradauanri Tara 
pi ù al ca ò più balla del metallo della culata,ouero la molta lontananza che lì aggion- 
geal primo tiro, fa che la palla non porta unto de mira e perqucito li Bombardieri 
ìoglionaalTellarelipezziadvnlègno,conabbalTacc la miradauanri, acciò faabbia 
alquanto di eleaatione,imperò per quella lontananzali riulcira, ma allongandoòac» 
cortando il iiro,dara più alto ò più bairo,& coti le le mire non làranno pofteia la me- 
ta della culata e della bocca , daranno a mano dritu ò manca. 



rrtnittSfm't il (nlAn . 



5Ò T_T Abbiatevnapalladiferra d‘unalibra>epigliateneitdia'netro,ddqoale 
Il fàte^.parte,8evnadieircven‘aggiongifaraildiametroded<Mlibrc; eie 
quello dianictroil dtuiderai in fette parte, ti vna diede vene aggiongi, ve data il 
diametroditrelibre.efeil diametro de tre libre nefare diece parti . e ve n'aggiongà 
vna, vcdiraildta'necrode4 l'bre,elèildiametrodelibre4.iodiaiderai in credici 
parte, di vnaveneaggiongece, vedira la palla di cinque libre 8rp:r facilitare più il 
d.re,rcaldizmerrodelibre(.veaggiongece^ vedaralapalladiò libre.e fe a que- 
llo d ametroaggiongi A ve dara il diametro della palla di 7. libre, e fe a quello ne 
vedira il diamettodilibreS. Stai diametro libre 8- veiKg*t*®f tVv« 
da’-aildiiinc rodip. Iibre,e(e iquelfo veaggion.’i -Jv ve dl^ il diametro di io. 
libre; e Tea qae(lna'!giongi^ del diametro, ve dira libre zo. è (è al diametro delfc 
b eio. viaggiongi re dira la palladi libre jo.efeal diametro di jo.aggiongi t 
ve datala palla di ^o. & coll potrà procedere-fino doue vorrai , aggiongeado fempre 
'i^dcpiùildiamecro,crelcieralibreio.dipalla. 



e 

57 fare il calibro ò raglia efie voi chiamate • eM ilqualefi ntiriiraU bocca 
1 dell’aitegiirria. e la palla per faperne il pefo d'effa e la poluere da caricarla. 
Pigliate una palla di ferro.di piombo ò di pietra perche di quelle tre lòrri fi &nno,po 
nemo farlo pùtr la palla di ferro faabbiate vna palla la qual pefa cinque k'bre, e ne prò- 
dece il Tuo diametro, etodiaidereccin fette parte,a 11 a quale trouaTete fareacorpora- 
le Tara 1 7 , -f poi diu'detela in cinque parte per lednque libre che ptù, ne viene } 
4-7 ecancuiarilVetdelpefìxfana libra,normaiperfare la palla di libre io.moU 
tipiicalo per -fg^fara }rp-{'e tantopoSédera d'area corporale de libre caper 
trouarliildiametrOìfiiUlriplicattb'f perii. erauenimento parti perii ne vena 
6H6. la rad. cuba fari^^ 8 ■$ & perche la palla di libre rbabbiamodinifàin fe> 
teparce, voi fegnarerè Wcnlibroii diametro de cinque libre, e poi fopra a quello fe- 
guatete li diamt crede te, che fono patù84 chefatailfcgno fopta ildia- 

^ ~ 's,;, Hh a metro 
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metro palla di cinque libre vn pontoc-? de più. Poi fate per la palla de libre 
i;. al modo detto, vedarà io >9. eia rade: cuba fari il d amecro delia palla de 1;. 
libre cioè loi^ &in ral parte farete il legno per detta palla, e cofi farete per quanto 
pefo vorrete, tanto di ferro come piombo ò pietra. 



5S “IP T fé lì proponelTc vna palla che hi de diametro 4. pefa libre g. dimandare 
£1 chepelàrcbbcvn'altradediamerroiS.cuba4.fa64. ecubad faiid.edi- 
raife64.niidarà3.iibre,chemidariaid.vedataa7.e tante libre pelata la palla 
de diametro d. 



59 T?T rediceflevnapallahàdediametrocinque,elavorreiduplicare, dimanda 
LZi ildiametrocubat. fa 125. duplicalo, pervolerla duplicatala afo.laradi- 
ce cuba di qufllo fari il diametro, e fe la vorrete de più vn terzo aggiongete il terzo 
dez5o. a2;o.e coli di q ualliuogiia parte, dell'aucnimento prendi la raòce cuba (à* 
caildumetro. 



IngruiJirt le felle deBe Arteglierìt 




do T rOlendovn Artcglierodarcontoa'GeneraIe,òfi>nditord’artcgliaria, eo- 
V meli pniraduplicareilpefodi vnaralia,òtrìplicare,ecofìcalarla,nonra- 
prndodiniimeri. Quella regola,non Iblo vale in prattica, mainrcieatitica,&ceiu- 
(bfsima, li come habbiamodettoing). del fecondo,& acciò il prattico n'habbta 
qualche fadiafarione . Dico ch'a volere crefeere vna palla il doppiodi pefo; prima 
trouate il Ino diametro e diremo lialalinea A B. eperche la vogliamo duplicare, fa- 
rete vna linea doi volte di A B che fari C O. e fé la voi fare di A B. e doi volte e me- 
zafateCO. doi volte e meza di A B.Srfelavoilametafaielameti di AB.hormai 
fate vn quadrilatero di dette due linee, cioè de la longhezzaC O. e la larghezza A B. 
che fari li quadnlatero rettangolo DFGE &a imellotira doi linea diametrali, le 
quali s'incrociaranno in M. poi con il voflio gium ciò , apri ilcompd(fo,cpomvna 
gamba in M. & l’alrraarriuein L & H.auertendochcda L rirandnjc vna lineam H. 
tocchi giufln l’angolo E del quadrilatero, & non toccando, tirarete la riga 
qualmente adietroò innanti daL à H. tanto che vi aggiuftace. che 
la linca.cocchi L £ H. & che tanto Ca da M. a L. quanto da M. a H. 
poi niifara quanroeCH. eque! tanto fari il dUmecro 

dcUapaUadupIicatadipefoaIIapciiiui,cCQfi ^ . ' ''' 

farete per ralcrc patte ,, i 
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^ ttenni Arteglieit fare ia qaeffo modo , imperò la qniam alla pnmi> 

^ «aofiirariaeolkdtrnomento, oiainlaTeoriiaooae gltóa,JVa«ea»fi 
n^ia doplieare il diametro A B. (fimapalla>tirate raa tiaea toa« qoanro pare cha 
nbifli.eaelpaan I. fiaainG.fegnadaeionghme della UoeaA B.ciieraMEH.tc 
™ D ?”'* 6. ciramo ima perpendicolare E C ad angolo retto ìCgaaM 

■»n A B.fattoqredo diaidi per meri EH. in (.edinono riparti perraetl El.in L.e 
anco reparti per meri LI. in M. le ìaM pianta il piede deleópa(ro 4 'altrol*apntaB- 
toch'amm loG longhezia delti doi diametri, e rete il circolo ONG.poi dte^ Ig 
NneaCN.permetdin P.e (opra cooeflboiaata vna gamba del compaflò. ente il 
circolo N c. e quel tanto che fari O 6. de) fécocidoatcoio Tara il drametro dc^ 

u palla duplicaca. Nota chele lo rmrai triplicare hiretre loiwhezaedi auelcheeil 
diserro itella prima palla, » la prima parte B H. cqnelU che fi ripartct cnenon ve* 
mflcte a pighare la meri di tutta la linea EG.delll tre diametri, che feto la prima 
parte haueta a diuidere,ancora che fufleto più di tre diametri- -et 




di TL CapitandiguerraòSeigenteacui apDrrienel'ufifìtio di'marehiarèk.aala 

1 riconorcereilSitodoueinDattaglias’hada riduncil coipo-dà Éoldàti.ia 
primo dtue fapere fequel luogo e capace, malsime hauendolo a piantare in qnalehc 
pjanodicollina,aceiòfiaattoarìceuerlo, perfatli alloggiamenti e dare aciarcuna 
narioneiiruoquartiero,conlepiaaieconuenieuti; rìconofeere la quantità del rpb 
giro per fortificarlo in quella ferma chertcerca il luogo, contrincetc , & altri forti- 
ncamenti , e faperloconii palTo caminandoloal dintorno, per luogo, eperlargov 
ecndoerperienaa de fuoi palli confrontandoli eoa quelli miti rari, e raguaefiarb tra (h 
loro quel ch‘e più l'uno deiraltro,perchein qneftt lOoghi non ti e rempo m miferare 
Con corde . Delli piedi militari ne vanno dnqueal trapallb , la quantità che occupa 
il$oldato,elcco«dolaqualitd, percherArembugiero , voi geuetalmcnte quattro 
piedi di larghezza, e coli ^lunghezza. Le picche tre di larghezza.erctte di lunghez- 
za, dall’nna fila a l’altra. Li Canalli cinque .dUarghcàriTvIMKfHdf tlM^éfziCf c Ah 
condo il luogo il Capitan fi regola , Mora poiVhno chd 4 iigBaaia gn a> dt< « vn fini die 
fia Iongo7o. pafti, c largo ; i. e vol^itiOfirtieKquantrA)da(i& picche» polfeai 
ftire in battaglia,£ite della larghezza tnttrpiedlidHqoe aipafia^aM a; ^ pa* 
rito per tre cface lalaighezzadairiln feldatoaflfitKhiMvicne St.ìiaiifriiótdariAd* 
rannoperfilatnlatdla, poi per il longo fate de 70. patii piedi, làranno panilo 

per 7 piedi che ftando l’un loldaco da largo a l'altro, ne virne ;o. & tante fila faran- 
no,n)olriplicate li feldati della teda 85. valila che fimo t o. fari 4150. e ranci fol- 
dati fiatano in detto fito in battagliaci fe ^^lete oKttere li caualli partiteli pie- 
di del largo per ; . ch‘e la difianza dan%no a faltro , ne viene 5 1 . e parti li piedi j 5 0. 
diluDghezza per io.nc vtcQc ij.enntefiUdi Caualli faranno, aioltiplica 5 1. via 
^ ' j5-fa 
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35. fa 1 785.C rinti cauatli enrrarannoin detconcoin ordinanza . P:rrArclìibu;ie> 
ri,molcipIicalipiedii55. Urghcaza.iHa li piedi 350. dilonglie2za,fara Spa^o.qui:- 
Ao parti per il quadrato di 4.ciievoIil*bldatodicapicità,ch'e i$.nc viete 557^^. 
e tanti Tolda ti vi caperanno inórdinanza, e pai-tendo 155. larghezza , per la dntanza 
dell'unoaraltrocheè4.nevieneS4.chcintalcaranon(i raccoglie direni ncita a 
pocopiùòmeno, poi medefmamente parti 330 per la diilanza delle ne verri 
87. e tante fila faranno, e ne andaranno 64. per fila . 



tf j ^ E vifblTepropollochiivoleremetterelinordinanzaconragionevnabitta- 
O glia de iaoo.ioldati,oe vorrebbe 5o.perfila,dimandaiè alla mcdcfnia pro> 
portioae volendone mettere in ordinanza jtoo. quanti fe ne deueno ponete per fila 
nella tella. Prima quadra 50. fa >3 00. cheerordinanza della prima t>olini)ne,quc. 
fto moltiplica per II Kildati che (c hanno da mettere in ordinanza jàoo.h 90000 o. 
partilo laao. lòldati della prima ordinanza, ne verrà 7500. la radice farà la quanti- 
tà de roldattchehannocrandareperfilaiolaceila,la proftima radice fara87 etan- 
ti Elidati andaranno per fila alla ibpradctra pmportione,& perche ne rimangono 
voi ne fiu^vn* altra lìla,òneaggiongerete imo perfila.perchecom'hò detto non 
fi trattane di mezi e terzi Elidaci, perche biiognaponerli fani in baccaglia , enoniti 
totr, e coli e (òUco nell i auanzi farli da Sergente . ^ la vorrai fare in iorm a quadra di 
namero de foldati, ve Tara facile, perche la radice ch'e do. Tara per fila la cella, e c ante 
(Uafiuanoo^ in aedinama in forma quadra, . t 



^4 Al Eccellenre Signor Don Verginio Orlino mi fii data quefta ragione 5 rc 
fila regola , per voler fare vna battaglia quadra de 1300. (t icche, la qual 
venga quadra di Terreno , che tanto fpatio occupinoli foldati nella fiizddiatcfta, 
quanto le file de fianchi intendendola pctfona volere tre piedi di largo .efettedi 
lowhezza fecondo Vegecio,dimandafe quanti o'andaranno pct fila in la celta, e qi^ 
***% fe*°no M oltiplicali foldati per tre diftanze tra di loro fanno 1^0. qiwfo 
parti DcrTi wwi — ^ ne vecratfai -3*la»u Jii w e taiirt fi» 

la de foldati faranno, c pw vunii lipmi, n ntmitiu éhc'h'andaranno per fila nioltip-i- 
ca 1500. foIdatT*per7. diftanzadalTunafiiaaI’aitra,eIaucn:mcnco parti per^, nc 
rena 33no.laradicee59.et3nriroldjciandaran!ioper fila, moltiplica 3 9. via 13. fa 
1473. chene auanzarannoij. di quelli, nc metterai vno pct fila, ouerocuEu mi ul- 
tima fila di dietro. , , . , ■‘iT ■■ 

•!' -ji . , -lai.T ■ 



44 Q* ilSergentevorrarieonofcerevnrinadronedepicche, ilqualchaSo. fo!- 

O per fila della telWirdinando in forma quadra alla ragione fopradrcta, 

cvnlefaifàpcreqaancifoldatifonoincatcoiquadrado fa 3600. multip'icatcìnpcr 
l.diftanzadaiTunoaTaltrofa losoo. partilo pet7 dinanzadellafila.iicvienc 1300. 
c tanti foldati fono in detm battaglione, eparà 1 ;po.per 60. ne viene . e tante fi- 
btaranoo. 



àW quandopcrtieoBofoaelaquacicadeSoIdatiordinali comedi fopra, non 
C pqteife contar la tefta, Olà le fila per fianco le quali r°«cmo 13. quadmle 
fiinnndzf.inquefloperincaotrarlat^iaeon la Topi aderta , diremo che faccia 
é4! 4 molciplicalo^j.diilanzadeUepiccbeifiinnoetoo. partilo petj.diftaaza 
Afoldat^ oevRae i5oo.etantìfoldabmu:aiinoiniteaobattaglioiie. 
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<7 XTN SergentevoiTcbbeiiKtceRiaordinanzari75«arcbibug{erìinvQbaC'* 
V t*Sl>oneinfbrmatriangolaR>diinandoqiiaaaneftaraniioperIati>>tnot- 
tiplica 117;. per S.£t 10200. aggiongiui generalmente vno fa loxoi.Ia radice e 
loi.leuane rao, retta 100. lamecàejo. erancifoldati ftarannoperlatoia forma 
triangolare > c volendoli ordinare in detta forma, cominciate a ponete vnfoldatoda* 
uanti,dopoitreipoi 7. c 9. e coli in inimica, finchenehauerai , e verranno tutti 
compatti in forma triangolare . Et (è vorrai làpere fc la quantici de foldati, ch'banc- 
• te verranno ginfti in ruteima Eia che non ne auanzi e nunchi niuno,e fe pur auanza- 

ri qua^ raranao.vu)etc fe il numera de foldati cade in radice difereta, non ne auan 
ma n i nn o a fc fon loo. Ia radtee « io. ckenon r»* oaa^tzard DÌono ) Ccfcfk^ 

ranno no. neaìiimeMMin. )iq, jfcche la radice e to. tc atianza 10. Erperrico- 
nofeete vn /quadrone de ^ u.lol8npranin fono In rueem^ógì i.a ^ o. fa 

5 I. moltiplica per la meri de so. ched a 5 .fZi 27 ;:etantifoldati WWaivàu detta 
ordinanza. L'alcri modi di mettere in ordinanza le battaglie, tantoper viaggi come 
nelle giornate, fono molti, e varìj, imperò non hanno ragione decermìnara, mali 
regolano fecondo il bifogno e ncceftita del luogo, con il giuditio del Sergente, & 
per non vi efTerecofà^ QieculatioDe mathematica intorno a quefto, non mi prolun- 
garòpiùauanti. 

Ò8 \jr^ fe(ivole(fefarelabattagliainproporrione,'comeidircdoivoltelarga 
iVL delta longhezza, che ò come 2. a vno, de foldati i'8oo. poni la regola in 
queftamodo, in primo il 2. chehadaeflereil largo, epoivnoche elalooghezza.c 
poi il numero de foldati che fono 1800. che ttari coli 2.— — 1. — 1 £00. mol- 
tiplica il numerodi mezo che e vno, via li foldati, e l'auenimento parti per 2.ne vie- 
ne 900. la radice e jo. e tanti foldati faranno per lunghezza cioè tante fila per faper 
ialarghezza , parti i Soo. per ;o. ne viene do. e tanti foldati ttaranno per fila, che fo- 
no doi tanti delta longhczza , com'epropotto, EtfeUvoifàreinproportionc come 
fette volte larga a tre di lunghezza , cioè doi volte e vn terzo larga, & vna longa , or. 

dina li nnmerì comedi fopra 7* }. 1800. moltiplica tSoo.pcrtrec 

lauenimento parti per 7. ne verri 77 1.& auanzaj di qnefto non lì ticn conco,preii- 
dilaradiceprofsimadi 77i.fari 28. perchécome habbiamo detto inquetteregu- 
le non fi tratta di rotti, c tanti foldati faranno per fila in lunghezza , per faper la lar- 
ghezza , parti 1 800. per 28. ne viene d^.e unti foldanfiarannoperfila in la larghez- 
za, perfapcre quantijfonoiii tutto, e quanti n'auanzano, moltiplica d,).pcra8. fa 
1 792. e ncauanzano 8. quetti fi lafciano ponete alla confidcrationedel pratiico fer- 
gcncc ■ Et cufi li potrai pcoporcionare in quel modo che vi piace , ranco a volerli far 

piùj 
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piùUtglii, che lonslii. come più longhi che larghi, efelivolersiin’propoi'tioi's '•» 

lunghczzade j.ay. metterete li ouincricoS 5 — • 7. 1800. moltiplica il 

fiumcrodelbldati pcr7- cl’aucnimenro parti per j. ne verrà 4100. la radice profai- 
ina e 65. e tanrcfila faranno per lunghezza, per la larghezza , parti 1 800. per 65 . ne 
viene zS.etami/bidati faranno per larghezza ■ moltiplica C;. via z^^no iSao. 
che mancaranno 10. foIdati,li quali il Sergcntcli leueri ò della lungli^Vò larghez- 
za della battaglia, aquel numero che piu li accolla , in quello fi potre^R leuate vna 
filae rcllarad^. fila,&auanza8. foldati,mzalleuarli deiS. ne verrebbunoalena* 
reéj. eperò quelli maucamenci, fi deueno leuare aquel numero che piùfeliap- 
pcDfsima. 

fevorrailàpercqiiantoterrenooccuparsinodcttebattaglie, Primafelò- 
noarchibugeri li quali vogliono quattro piedi di lunghczza>equattro di lac 
ghezza, c fblTero per la fila dauanti 50. moltiplica per 4. fa ioo,e tanto paefe vorran- 
noper larghezza, e fe foITcro fila 100. per lunghezza . moltiplica per 4. la 400. dimo- 
doché detta battàgliaoccuparà piedi zoo. per larehezzac40o. per lunghezza , re- 
dotti a cinque piedi il palTb fono palai 40. & 80. Et fe faranno picche lequali voglio- 
no j. piedilarghezzae 7. di longhczza , cfoITcromedefmamente 50. pcrfila.elon- 
ghì 100. fila, moltiplica j.via to. fa 150. per il largo, e 7. via 100. fa 700. per il lon- 
go,redotti l’uno e l’altro i paffa faranno palla j o.per il laigo.e 1 4o.per il lougo,e le là 
ranno caualli fate il medeimo fecondo la dillanza dall'un cauzllo a l'altro . 

7 “ Ccorrclpeflballiallediati.òàqucllicIiepon^nol’airediomSdarp^uto, 

V-/ òdareauuifocpcrchcnoavaunolclctccreinmaoodeinimiciil^liono 

viàrci molti rimcdij.c fanno in qucflomodopigliano vitrioloromano, elo difnllaoo 
bene per lambicco, e con quel liquore fcriuono in vna camifeia vecchia ftracciata ac- 
aò non fe nopfoli Ibfpctto, e la porta indofso, Starriua te mettono la camifeia in ac- 
S°a de galla, e fubito fi vede la Icrictura. Altri fcriuono fu la carne delle fpalle del cor- 
reeo . ron ill attedefico, & il migliore e il faluatico , 8t arriuati al luogo pig liano car- ^ 

bonfnii i I III l^ 4 >^e.o ue^o di oufeie delle brufoe fpolucti w »»» C i iv ai n ente , Io 
Itncano fbpra la car tn n i nn » m i fl iM n , ■w» , i io «p[>«Hfeono iclcttere . Ancorali 
puòlcrioeteinvn fazzoletto ò carta con fuco de himoneòdi Arancio, e poi moiiran 
dolo al fuoco fi vedrà lo (crino. Alrroniudo babbi luma di rocca c pillacela , epoi 
la llemperarece con acqua di fonte, e con cITa Icriuete in carta, e quando lo vorrai le- 
gere fpandi il foglio della carta fopra vna tina d'acqua acciò fi bagni , c non fi affon- 
di, e vaierete lo fcritto bianco, e la carta anegrirfe, perl’acqua, c fi lederà . Altro 
modo prendete il (àie armonia, o (lemperandolo conacqua, econclufcriuece, e 
quando vorrai legerlo , mollrate la carta al fuoco fcaldandola bene fin che vedrete le 
IetteTenegcc,auertcndoi che tra tanto non la mollrate al foco potrà flaredicci anni 
che non fi guada, ma dopoi che d mollrato al foco le lenere fi vengono rompendo tra 
di loro . Si potrà feri nere con ridclfa regola con i I fugo della cipolla > c poi modrarlo 
al foco, con f^odeagli, con canfora, cridallo calcinato, con fcledi tedugine, e con 
legimdi falci marcito. Etperpiù licurti fi potrà fcriuereinvn altra Ictteredi altro 
ragionamento tral'vno verfoe l'altro, in vna fpada&altra cala lilcia, benché al di 
d'oggi non vi t'afiicuri molto per elferc tali fecreti diuuigati, che prima erano tenuti 
piùincoatocontuttoquedo, qualche volta poffonoferaire, bcnclietra 
Sigaorì, vi fono fccreti fopra di ciò d'importanza, li quali per 
non paldàrli non fi fcriuono tanto di qu^ cofoco- 
mc di Cifre , fegni di fochi , e arare arte- 
glicne per fogni. 
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UegtUiimfMràrU ttni, UScitm, vt^qmuln,U ftbrithe,é‘ Ttrrttù. 

* O riccrcatalama^ioparteifltalia» nonhòvith>motfiraInaró 

ra Li '^'>'°g’'a”dibotti&inquantitd,<]aanti> inUCittideirAqinte 

^ lI <S< ■<»' iJo-e(iade}oo.barililaboctc,ilbarile<lincDtabocaIn 

in ElJ'I M ^ ancora che in la Madonna Sannftima di Loreto ve ne liano 
grandii nondimenononarrioano aquete. EtefelitodaHèilvi» 
noa venderea venditori a boccale^ & quando non fi «rende li {■*• 
troni fé k> repiglianoi e ne Tara voida de la bocce vn terzo, vn quatto, e pili e meno ,« 
talcheiènoofitnirarairetobene,6poCTebbecauraredannoa patroni eavendicorii 
c di continuo (t ne fanno paragonijtra mae(lri,fino nelle piazze publiche, con etnpir- 
Ied'acqaa,taoto perla cennta, come perii fciemo di ropra,ertmabche fiiife nella 
botte. 8cecanto^perìmentau,cheappena«i fi ctoiu vn boccale di dificrenza, par- 
lando per coloro che iànnofiue l'arce. Il modo di mifiirarle in pracdcae quello, pri- 
ina farete il vollro Iqnadrellod dir llaiolo che chiamate , e lo dipartirete uu-ioocolo 
di dieci pontiruno, erecondolamifacadel boccaledcl paefe enfi farete il ctuccoloa 
in qucAo non m i prolungarò a datuene il modo . Facm il Cquadreilo mi furare l'altez- 
za de inndi, e vnkw deatrq fe firn tonde con incrociare le m^te, e calò non fulTera 
come per il pid delle i iìHffWl WH iaw»*aat< a(BM «<api eooM^heajghtanto del fon 
do dinaoci quanto di dietro, e poi l'uno con l'imo, acciò fé rifòltta iiivha Alt mifu- 
ra, bora ponemocheragnagliad liano 96. ponti perl'alcezza de fizadi. Pbl^Bifiiine 
l'alcczza del cognone, e larghezza, e noneirendocguale^raguagliaceronocon l'af> 
ITO .qual diremo 100. Poi mifura la tKftaozadahino fondo a raÌtro,e in quello lalao 
il giudicio a voi, perche li fondi fanno moire mutatiooi nel far corpo dentro e fuori.e 
però incominciarete femore ne pende, a prendere la dillanza , perche quelle rcfilln- 
no più a corceclì,e poi miliirate il fondo di meta in capo in pietU Se nel mezo,e ragua* 
gliacelo, perche quello per il più famutanone^St a’hauera molto corpo lo giudicare- 
tecon il voftrogindido al pid polàibile, S/ aumite che la mifura del corpo non la ra- 
guagliate con le penne, fe pid non vihaneteanca oonfidcradonc, perche vn corpo 
non tenera dieci boccali , e raguagliandolo con le penne, per fameJa diftanaa , por- 
tata vn barile, in quello diremo che ragnagliaco la dilUnza fia 79. ponti , & hauere- 
mo le tre mifnre che vole la botte, hormai per venire alla tenuta,^co che in doi mov 
di li vfa genera! mente, li quali ancorché non liano gialli, feaefemeno per brenita 
neUaDratdca,enon famoltadiirercaza,maftimeluueo^tifguardoncl fabiicarli 
fquadrelli, indarliqnelpnocodi vantagmopernon edier le doghe rette linee. L'Uno 
de modi e moltiplicare il ongnone peni ^(i>, cioè pò. via loo,el'auenimeatocoa 
la dillanaa de fondt.e qneSoe falfo , perche le botti oon fono altre che deipiramìde; 
fcaaezzecom'd pronato perlaq. di qnello. L'altro farebbe aggiongere il cognonq 
conilfendo.cqiiellonevietKdioiderlo per meta, che farebbe pò. e quello fi mol- 
dplica in le me^mo^e l’aneniaento fe remoldplica via la dillanza de fondi. Se anco 
quello e falzo,perche fe ilcognone fulTe 1 1 o. & il fondo Sò.raguagliatoforebbe p8.e 
irebbe la medefina capacita che foioo. con p6. inU quale e grande variadonc,at- 
telò che molto epidl'acaelcÙMDto di lodòpia la citcunlereaza di 100. de diametro 

li 3 chsnoa 
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(fìenoneilolodifri H'iendo ’O. del d’ainctro 96 chcrcffa 84.per effcre minot 
giro. Ma volciidulofarc perilgiuDomodo, quadrai! ìòndora oa 6 eilcognonefa 
1000. a quello rroua il mcropruporcionalcgei>metrico,il quali! trotta molciplican» 
do 96. via 100. fa 91:100. quelli treprodutri aggionti inficine fanno 288 1 5. prendine 
vn terzone viene s>6oe •} equellofvia molnp icareil fondocon il ergnune, qual 
moltiplicala per yo.dillanza de fondi, tad72t7j -r epcrchelabocceefonda^aaue> 
Ilo produtcnedi quattro, peròprendineq-z de672j7j + ne verranno 52^^-r 
diuidilop 1000. ( che eia quadratura corporea de va cioccolo che e ■ o.ponti il qual 

tiene ciulla va boccale Ine verri e e tante boccali teneri la botte, c pet 

1 000. 

cITcrail batilede {«.bocaH, faranno barili i7.bocali iS.equelpocodirottointali 
mifore non accade andlpii appreRò, e lo farrcte fano, ó lolcuate, e volendolo tidur- 
rcin parteper voUrafDCtljta lo potrete far da voi, perche lon molti che con la pen- 
da, e con la mifuri vanno apprelto a limili miferie, imperò nel prendere delle luifu- 
re lafdano andare piò int^rofTo, malsime io quello che vi per arte c per gi iidick>.No- 
ta che le hauetece fabricaro il boccale fopra il cioccolo tondo (come doucce tarlo per 
non haucre a prendere li -f-r ) non bifogna prendere lì -ì~i' dell'area , ma fé l'haue- 
Tctc tabneato Ibpra il quadro fari necelTario £irlo . Il pratcìco per breui ti dell'ope. 
ractonc dcDe vfare ogni regola po(>ibile,io ridurre li ponti del fquadrello ò llaiolo che 
dimandate in tal parte (come noi vfamo) che mifurando concisi il prodotto non bi- 
fògiu ridurlo ad area del tondo. Et ancora che habbiamo detto elTere falfc ledoi for- 
te d'operationi,có tutto quello l' vna e l'altra è buona per prattica, per luggire la mol 
tituduie dì numeri , e lungamento neU'operacione, c non fa molta dificrenza per ef- 
fm le botte quali d*una generai proporiione tra il rognone c il fondo,8t in quello no 
firo tratnto t'hi da intédere che habbiamo accommodato il fquadrcUo, e non bilò- 
gnaaltrimenteridurloalli hi . Et acciò mKliot’inccnda moltiplica p6. via 100. 
fi pdoo. quefto remoleiplica conia dillaiiza de fondi che 70. fa 672000. partilo pet 
1000. quadratura d'nn boccale ó dircioccolo,ne viene 671. bocali, partili per jo.che 
■e va al bariJc,ne viene barili 2 a. bocali 1 a. c tanto diremo tenga U botte. 

T hetriCii de mìfurare It fiitmi dtlU bone. 



q Vantunque il mifurare dclli feiemi delle bocti,lia la più bella e difficile par. 

teoperatiua deirarte, pcrcaufa che v’inccruengono le regole della portio. 
ne del cerchio , fino i fiora da nifuno Auttore e llato Icmco , forfè (hanno folto per 
non manifèftarlo per non farli di fnoi pati, e toglierli il guadagna . In quello incendo 
in pai ce voler concorrere con elài loro, cioè trattarlo inTheorìca, & accendarne in 
prattica , ma non chiaramente,acdòlolofiainiefoda qncilithe dcgnamence fono 
profclTori di tal rcìenza,e non da quelli gradolani che come fanno vna regola di prat. 
'' cica infegnatalì da altri, li penfauodlere capaci del corto, eli ìngandanoiìcheeoa 
ouefta quelli della profcftione potranno lormar la prattica. Perche s'bauefsi voluto 
deferiuere la prattica dcllifciemi, laqualee tanto fiuiic, ch'ogni inejiocrc iugeguo 
l'hauerebbc polluca efeTcicare, Se hauereifacto torco a profcllori perche non li voi 
mai unto fo^carlaltradaall‘ignocaNci(non fillodi quella profcfoiane,madi qual 
fi vogliaalcra)ch'habbinoacampecerc con letterati, com'd fuccelfodmepiùd'vna 
volta, liqnali non haunoaltrochcquellanudapratcìca chcloroftcrsi non fonnoi’è 
^na ò rea,e vogliono dimollrare di fapere,e profontnofamence far del profelTore.In 
^a proporremo vna botte alu nel cognonc loo. il fondo 96. la dilliza deU'vnofon- 
éo i l'altro 70. la tcnuu come habbiamo detto barili 2 a. bocali dodici , il feiemo clic 
manu nel cignone lenatonela doga ponti ; ; 4-cheè va te«o dcU'aUeua , perche 
in quefta tutte fi pigliano tutti li fdcim deUebotce«e ptnicmrc alla cognicioQc fate- 
le in quetto modo. 

7" 







Sànu 



Dir edbyC-::'Ogle 




Sctemt del ctgiunt fonti sj T. Diametro del cognont fonti ito. 

Sciemo del fondo fonti sfr Diametro del fondo fonti t *• 

} i^rtroiiareiircicmoprimatroualaproDortiane delcognone,cheidediame. 

1 . troioo.iicadettochcclofciemo}}-} trualtU corda la qoale e quella doue 
piace alto il vioo,pcr ladi. del primo Tari 94 I* l'area per la 67. del detco fari ajj t> 
-l- e quella Ctrà 1 area della porrioue del cognone . Poi trouararea della porrioue del 
fondo, dellaqualeiirciemoe;i-|-per elTere4.più alto ilcognoneche il fondo tra 
lòtioelbpra.diuirjpermetiae viene 1. tratto del fciemo del o^one rella } 1 4* 
per il fciemo del fondo , a quello tronararea fari 1090. H armai ne bifogoa trouare 
vn'altra area la qualeedetu media tra l'unaporrioneeraltra, comeedetto nel mi- 
fu rar la bottCìlaquale le i moltiplicando Tarea della poctione del cognone con quel- 
la del fondo,che fari 48711} 1 a ì- la radice farà l'area della pottioDc media tta il fon» 
doeil cognone. fiora per faalitare il cafo cvenirea più chiara iotelligenzaper non 
intricarne nelle radice, prendi la radice della porrione media, per aprofsimamento 
fari a 107 -f-aggiontc quelle treportioniinfieme fanno 66 zS prendine vn ter- 

20 perche fon tre portioni ne viene a top moltiplica per la dittanaa 70. dellabotce 
fa i)46d{. per la qnadratiira corporea del fciemo. ' ^ 

E da notare che ogni circolo al quadro fa diderenza -r V 8c ogni quadro al citcolb 
i‘f com'c(lacodimoùrato,eperchenelmiruraredelie bottì,lemilurefe riducano a 
quadra fcnzalename li .|.^P<f cagione dellilquadrclli per ciTere come habbiamo 
detto ingrandite, percheildiametro del tondo chee7. da de area4p. nello mifurate 
delle botti, c non doorebbe elTere più.cbe }8 -f e tale opcratione porta vantaggio 

•fVp<ùdi]8-i doèda}8-| a4p.chenevol io -t la difforenia farebbe ^g'^.fchi» 

fato fono -pV> Et perche quadrando le portioni nò iianno quel vantaggio , anzi ven- 
gono prectfamente le loro quadrature , e noi ne lìamo feraici dclli.me^fmi ponti 
dellifquitrelli, dimodo che bifegnafteanido di pneft» de fctetmocUa quale 

ha uendo operato nel ncogltere la tenu la della botte nel modo prcnarrato ) aggion- 
gere a l’area delle portiooi 1 Viepiù. taqiuleperetTere iy4dÌ55. ltg(| vndicclimi 
fono4ai8i-f aggiontia 1 j4d<5.& ipdSqd -f quello parti per 100. <jh«fc«ura 
devo boccale, ( perche habbiamo detto che to. ponti aeiie il boccale ) ne vetri bo. 
cali ipd-^ redotiiibarili,ionobarilid.boccali 1 decanto lari il fciemo che manca 
vn terzo deiraltczza della botte nel cognone, dimodo che redotto io parte.il fciemo 
che manca vn terzo dell'altezza del cognone, manca fette venctqaattrocfimi di rot- 
ta la tenuta. Btfe per volita fodiafatione nel quadrar la tenutadelle botti chcc7. 
per diametrodelfoudo voliterenda }8 i*enon4P. voibauete la quadtatuia pre- 
detta della botte edere d7i}7} 4 prendine4 t ( come feconuienenel quadrare 
l'arce di tondi) ne viene 52829} -{-partilo per iooo.l‘auenimerito redotto a barili, 
ne verranno barili i7.boccali ip & la quadratura del fciemo foo che manca va ter. 
zo fari d’area i54S«5.allaqnale non aggiongerealtrimentc li-f'-» ne verri barili 
cinque bocali quattro e -f che faranno medelmamente li fette vennquatrelimi del- 
la tenuta della botte, hnrmai prendctcqnel modo che più vefadisfi, mainquantoi 
mevedieochepiùpieilovfateil primo modo, c dare il vantaggio alfquadrcllo, lì 
come li vfa getieralm cnte,cheilfecondo modo , per non procedere con tanta latiga 
inraccoglicrelatenntadellabotte. Et con quella tegola potrai fabricarc tuttala 
practica del fciemo di qual lì voglia parte di tenuta che manchi, redut elidala in par- 
te, come a dire quando il fciemo manca la meri farà la meti della tenutadeUabou 
te e fc maoca vn terzo dell’altezza del cc^one,micari il fciemo li 1 ^ di tutta la 
tenuta delle botte, e coli potrete trouare le parti che mancano4-, •■▼•>« perche 

hòdetto non volere infegnarlo all’ignoranri, non mi eflcndcró più auanti . 

•4 C ^ può ancora hanerei! fciemodellabottepcraltromodoefacile.ilquale, e 

^ che habbiate per numero fermo 20, e 40. c ve ne fcroirere in qocAo nu^. 
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feil rognone «alto ino. il fcicnno j j -f e la bine tiene barili it. boccali ii. molti- 
plica 3; r per ao. numero generale fa (556 -J. partilo per il rognone 100. ne viene 
6 pcrchebirognafarevnaregeilalr(]ualceqaeftaiaparce,e comincia cofì vno, 
rendeS. ca. rende ji.&c.6-f checquelche cercamo renderà 117. quello molti- 
plica per li barili 2 a. boccali 1 1. che citne la bocce fa 2620:7 partilo per 40. nume, 
rogcncraleche ve dilTe di fopra. ne verranno bari li fei boccali i6-ì che fonoqoan- 
to il primo modo dato nelli fciemi, e chi e prataco fata qucllacegola da fc anUra co- 
mindandodai.cherendeS.iinoaio.chcrende eoo. 

; A Lcraprattiealaqualcominciadavnofinoa jaicioichci. rendi i-ea.ren- 
XX. di r-J ej. rende i rV e coli di mano romano proportionando fino a jo. 
la qual lì fainquedo modo la botte tiene barili 22. boccali 1 2. il cognone e alto 100. 
com'edetto ndraltre.il rciemo,poaemo 3 ) *1 in quella regola fi ada hauerc per nu- 
meroferno6o.il qual moltiplicaperil feemo 33 orfa aooo. partilo per l'altccza del 
rognone ne verrà ao. vedi che rende 20. alla tauola ne renderà 177-^ quello moU 
tiplicapcrli barili 2 2 . boccali i a> che tiene la botte, e l'auenimenro parti per 6o.nu~ 
mero generale, ne verrà barili fei boccali 17 ,Vche e quafi il medefmo dcll'alcri 
feiemi prenatrati . 

d A Ltrorcemoilqual comincia vno rende I4.ca.j7.e}.rendi6it.e4.rende 
X\. 107. ccofidi mano inmanofinoa jo.rende i8oo.ilqualc hapcr numero 
fertnoóo. moltipllca per ilfciemo, e rauenimcnto partilo per il cognone. e quello 
che ne verri vedete die rende alla tauola, e lo mold^icarai per la tenuta della bat- 
te, e l'auenimento partili per il numero Admo che (ara in quella lao. vedati tanti 
bocali per il feiemo della botte, e quantunque veli habbia dati coli non finiti l’ho fàc 
to per doi caule. Tona e perche da voi potrete lare il redo, haueiidoui notificateli 
numeri fermi, & di prìncipi; delle cauolcil'altra per farcanofeere che fe hò detto che 
io rhò fatto pet non dame luce alli ignorati,nó haueltino detto poi ch'era feufa c che 
manca io lo rapea.ballini fapereche coli cominciano le regole praticabili ddli Icicmi 
Iiqnikoanjiò^no fallire, mirdlalbloadircchcquandovoimirurarccelcbotee, le 
if*tiT'* 11» I hi iiiunii lumi aiiulU , quantunque flric'mifiiriuo 

molte Icrrate per non p-nflerli lare altro, per rifpetto del vino che i imane dentro per 
nonefleretn tutto venduto, e le parte non pon'ono arpettar canto che fi venda óbe. 
na, per quello pigliarccc l'altezza del cognone , c de tondi dcnanci , e di dietro incro- 
ciandoli, raguagliàdocó il eoo giudicio il meglio che potrai come le liineroa erte,e 
circa la dillanza voi prenderete turca la lunghezza d una doga,e poi leuandoii il /por- 
tdlo rfdfa fin al fondo doi volte doc per dinantoc per di diccrn,Sr ancora come prar. 
tico potrete hanere coofideratione della groficzza ^e fondi, fecondo la grandezza del 
vaiò, cabaccerece doi volte per li dot fondi, da catta la longhezza della doga,ecofi 
haueraila diflanudaU'uno fonria al'alcro . Auerteiirloni ancora che nel mifuracc 
delle botte a'haueranno corpo in dentro ò in fuori voi con il voflro giudido lo ag- 
mongcceòleoace, fecondo i'dfettó che fari. Inoltre nel mifiicarc ilrcmafo ò rur 
leccia in vna botte, rfeuete hauer qucAa ronfidcracioDc, che fc la botte fera finita di 
vendere e lari alzata di dietro a caufa n'cfca tutto il vino , c poi rimandarla al piano , 
che quanrlo voi metcereil fquadrdlo deotro per vedere fc che vi c rimaffo, farete dan 
no al venditrrre, per che eflentlo vfdto tntco il vino, la feccia non pofa per eguale nel 
fondo, ma in giro ad vfanzadi vna Lunachc non i più di quaccrogiorni.doue che nel 
fondo fari doi pooci,e non prendcriqudlo che pota ne canti delle doghe delle botte, 
e d douete hauerc crmfidcratione^raaquandoci rimane vino dentro cheoon featza 
nó accade perche va per eguaIt,Ànro;a quando fi prende il fdemo da patroni, c non 
per li numeri dell'arte, non hanp auerceaza a fcanzareil panno dd vino ma fegnand 
dmie fa fegno il vmo , & ho vide mol cc volte dfece groflopiù d'undeto,equc(loe 
danno ^venditore, in oltre quando voi mifurate le botte nd sfocciarlc.Ialcianuli 
patroni otto c riieci boccali di feccia in la botte, e non la nettano per atfhpra, Sta:L- 
ocra che vi ruff ogni rliligenza non fi può nettar bene che non nerimanga, altri ve 
(annoti fuoco, e la radcuoroninilicia , & altri aedo che labractc .non fi guadi, con 
jm co qnefio quando mifnt««c hg^ùte coofideratione alla Knnta perilfuocoe 

. radimeli- 



settimo. tfi, 

Tt tìKto efeccU rimira, ancoraché alli pitmni li rinereTca ma *oi per *oftr* 

con^dcn^a come ludici del fitto douect hiuerd cur 2 ,e per diraene vna delcnnonc; 
baDarinctleboctegroireTnboccaleperquartaroiediqaactroqaarrara in fnrtodoi 

boccali ^ tutre le dette caale.Se voi con cui ragiono non Tarete di qnelli a mio rem* 
po, che fc gtoriauano d'andar roainando li poueri a torco, acciò li parroni del vino U 
chiamano voleqtieri,eque<bta]ichecan tal malitie vanno, tutti libò viltà vfaete c 
morir mendichi perche il giudo ila beue a patroni, & a venditori . 

MifirurtUvtltt fi» Umitit fi» fìrtì. 

7 “F N molrimodihòmuatoiìmiruranole<olte,(ì;condnlipaelì.vfan 2 e,epan& 
L le qnali (bno difficili a leuarle,perchedone fimo le mifure in vataggio de mae 
nri.rara il prezzo balTt^edoac la mifitra e in vantaggio del patrone fari il prezzo aU 
to. fn Napoli fi tacca per prima molto auancaggiata perii maeflro,bencbe il prezzo 
raguagliaua iltntto, e poi e fiata moderata delta pragmatica, con rutto ciò tal mifia- 
rare che ve fi ni non ha molto fondamento di ragione. Roma la & quali al medefimo. 
Imperò il modo recando l’artee quefto,prìmaeda notare che le volte fe fanno de |mi 1 
Kvre, a crociera, a lunetta a doi lati, & a quattro 'ari ctoò incorno alla danza, a kiSs 
* . * euppolacome fono perii piò nelle Chiefie, e volte e ne cappelle, e in li tw- 

ftoni di Fortezze, le inali tatti fi deuenn miFurar: Geometricamente fecondo li loro 
comparsi, e dargi i la rata del recalziroe,ò dir remplimento Fecon do la Forre delle voi* 
te. Etperòla rolcaalanettachehalelaneadoi lari, fideuemìFurareil piano del* 
la danza, doi il longo e largo , e poiprendere ilcadetco per quella banda die a le la* 
nette,! n la meta della volca.e per elio tronarli la circanferenza,che e il Tuo compafibk 
cquelloag^ongereaUolargodella volta, etnoltiplicarlo perii longo . Etfetànn 
qnaetm lati le lanette , voi trouarete li dai oomptfii Tono pet il longo e l'altro per il 
brgo. Imperò il cadetta fi deue prende re nella corda , il la mera d el peduccio di pie. 
trfc qoancb ve Far^alcrimeate doue finilcie la volta,' perche quel vantaggio Te da p« 
~™8*<l'P®''5tlieroaipereilm'4ro.Auertendoaichelbgliono li Muratori acciò 
babbi no maggiorcompaflo calare canto giò li peducci, che non Foto non fortificala 
volta, «nalafaparere men betta. em<.ueaoDialUteUmlii.'.*>«» unopeJuccioa 
raltnseqodteifih<òiigya|jaB|fcennMiUbiegeboaod cadetto della lanetta can- 
to il muro, 8c in quel luogo |9pMnfBHMpH[MWNBdNaM4||^ca , e Fe il pe. 
duedo calata piò baffo lafciatdo andare , imperò queflo non a’iareoìVbtM|be per 
lelunettechenanno attorno alle danze, enon allecappdlechc fi founocoòflBènih 
òdircordoni di piecraacerao acuto, che bifogna darli io loto cadetto per fino doufl 
poFano li nemi, e poi raccoglierle , e eoli d’altra uol te Gmili facto quello , troua il ca. 
detto in mezo la uotea, e par elfo le circunferenzie della lunghezza e larghezza . Et io 
quedohauercte ancora confideratione che li maedri per dar piò uaghezza alla uol- 
ta,la fanno quali piana nel cielo, e uiene ad battere più apertura ne fianchi delle lune, 
che mifurandole geometricamente ne perderebbe il ^bedro,atal'-heG|^elóbep^ù 
giuda a commdarea mifurarla con un filo alla meta del peduccio di pietra fe fbane* 
ra,ecircandareilcetodellaaoltaperlongoeper largo, ma per nonllarea farecal 
manifattura per effere molto fcommqdo,iI pratico mifuratore fempre li deuc accom 
modare con qualche regola pnticabile che li porti quel uautagiolcoza andarui Tu- 
fo, o per rata de canne 6 della circunferénaa . Hot me diri alcuno Tpeculaciuo intoc. 
no al mifurar delle voltevcbe volendoli dar la meiidd peduccia di pietra, egirarea 
tomo che da molta quantici di volta, reijietto al peduccio . Se rirponde ( ancorché 
che lìa miferia ) che il neruo della volta fi polà ne peducci, e fopra di efsi a'armano le 
volte, fitemolmpiddifficileaponer quelli, cheDoael*vcile ebenetiraa prendere 
quella recenta incorno del mezo pednccio ; oltre aquello me diti che la lunetta, ciod 
il filo triangolo che tira fui celo della volta, non ricala a riempire lino al piano de pe* 
duca, e p et quello non fi donerebbe dar tanto compallo , malsime nelle volte a ero. 
cera,in anello fe rirponde,che nel far delle cofièa lnaetta,e molto più in quelle a era* 
cera, bifogna rompere il mnro,eaafcondere dentro di elio vna bona patte della cof. 
fa, e quanto piùegrande più voi pedamenco dentro , a talché mifurando quel che 
dentro il muro li ufcddt, e qoelcM ricalaflc il triangolo fupcriorc dcUa volta a riem 

pire 




tèi .i LIBRO 

»ir«acjitMte«fclUIuneti!»,tr»l'aftopedua»al‘4ltrpnon£ir4à3er«»^e^^^ 

^ non ve li deue haaer coofidcmioiK a sbatterlo, ma patolo pct <«uale, & ancora 
pereirerefolito, maftime che le lanette portano più mamfattota tóatmatle, ^au^ 

«rie, chcDontirandolefeguite.petchefifiipCT abbeUimentodellavolta . Poiché 

Jiabbiamo detto rinconuementi che vi poflono /ucoedere,finiremodidire U modo di 
snifuratlc, effempi grada. feU ftanta faffe longa bracca ai. e larga 1 4- * *‘* )“"^ 
te a doi lati,ptendete il cadetto nella mcti della voi ta, e per effo wuatc U otcuiih^ 

renana qnel lato che fono lelunette.ediremochedettocompaflo porti ao. molti- 
plica pera t.longhtaaa della ftanaa fa 4so. pattiloperoMe braccie quadre che M 

Ìacanna.neverricanne47Ì(pef':fl««>^«"“Hi«i‘"“‘»'P''^^^ 

care braceiavia braccia fe terà bracdo)e quefta fari 1 area Geometrie. Et p«^e 
quando fi fanno le volte t^ngtoCTano nelle code delle lanette,e fi fa^ mafsiccie fino 

appreffoKncaftrodeIquadtodelUvolta.equeftoriempimeotofidene»comiiar^ 

K^&oJtra queftointotno aUa volta fi mura per più fordfi^ro» , ^ 

c oblieatoitt» che aUagtofièaia del mattone 6 fia in fafcu ò in pi^e .òdiSpon- 
««a, ^-^chciata^ la volta, c non fottificandofe come habbiyio detto la 
rolta dbnRarcbbc bene,e perquefte ragioni da prattichi Maeftti nel mifurarlc e vla- 
toldareli vn fetdmo di pi* di tutu la quandti delle caonedcUavoltatfcnza alttimcn 
tc mifuran^e cofi di ragm fi deuc • 

S Vando le volte faranno a lunetta intorno, li darete doi eompaW.vno per il 

longo.eralttopetil largo, ecilfcttimode più dellaquantiti delle can- 
ne pet d rìngtofimen^ c recalzime . 

!p a LlevolteaaoderaUdaretevncompaiTo. lequahlbnoquelli di carena 

t. A colonnedeinclatdW,8£ancos*vfanoneUeftanae,dandoUdepiùiir^^^ 

xiferuato però alle volte ch'ecctdeoo la lunghesaa^ cilene canne e qw^ 

f hezaa, perche le vòlte cofi grandi vogliono gran riempmen» nelle c^e . 

Cor che non ricaleno le lune del trian^o fiiperiote a riempire il circolo tra p . 

d«4tl' ^t»,com*edet to hanno però tanto gr«i pe d am e n^ 

pniSaUaèbereaWi’B?^ larghcm,Mme 

^o vobea crociera di chiefeli darrete daquello in fu il quinto e fia di che grandez- 
«a'ffvwlia. Vefonoancwa le volte delle naui delle chicle dilac di qua alla nane 
maggiore, lequali hanno per dauantiaUa faccia delle colonac «bue fi pofano l arco 
^ido, imperò per il largo per il più fono a terzo acuto, e regalmente di quella log- 
gia non rieropino le lune e fui in quelle le mifuratete fecondo li compafsi che han no 
cdatliii fello <b più. 

lo"A lievollearchifolidaretedoicoiBpalsiper illongoelaigo.elirettitnode 
XX. più,aquellcabottevncompaflo,8«ilfettimode più. Lecuppole k mifu- 
Ttrete geometricamente fecomb il fuo compafib, e da quattro canne in gm di diainc 
trodJaftanzalidanrereaftfiodi più della quantità delle canne dell area, perche 

voleroageiorerc«iai«me,eqoando faranno pindequattrocanne«le<haroctrolid^ 

feteil^^diricalaime.emfi intenderete per l’Accwi delle 

che hanno le volte di meza fendezzaò a terzo acuto, mifurate U fuperficie e •> 

Lfeteimodcpiù.Etfelav«ùtafiiireàmatwniinpiedhdifpognaeluffewugro^^^^ 

foUto delle volte , ancorché fnffe a mattoni doppi , il mifuratote in 

hauere ninna confideratboe, ma Wéiatne la cm al u«^to tc ** ,, , , 

re il partito tta£ loto, perche li maeftti vi^liono mmifattuta della 

mattoniinpiedi,ehein{afciaeccettuatocheiion«fac*(letoilpatco., , 

O Vando ti cantoni ò dir pietre quadrate fono pofic in fabrica, b ?” 

„aeralrtafiKciadelagliatoA»ièt«»qndthef.vedc,&cofid^^^^ 

e ancor che fia Urto vna metta, e cofi fe quamb 
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Ac in opera cine cacM quello che appacerl de foori quando fari pollo in calci, dimo* 
do che fé mifurafunae l'altra faccia della fabrica per quanto fi tengono le pietre 
quadrate, e poi Tal tetta reducendoli acanna quadra, ò i braccio, e piede fecondo la 
couuentioric del patto. Per mifurar li cantoni fctolti che non fono polli in opera,mi- 
furarcteconvnfiiotuttalaloralunghezza pezzo per pezzo, e fe haueranno lattila 
ò dire doi faccie, le mifurarcte con detta lunghezza, e fatto quello annotarete la lun 
ghetta, e medefmamente farete l'altezza Se eiTcndo tutti eguali ballarebbe vna fola 
pietra, ma quando full'ero de diuerfe altezze , farete la fcielca di cantoni , facendo di 
quella Iurte la lunghezza e altezza, equandollarannoincoafalioa'ide piiHòrtede 
altezze, fi come accade pii) delle volta nelle ptetare, e confiderando eflèrequafi limi- 
li le quantità, inquefiopervnapprofsimamentoalpii) pofiibile,mifuiarete tutte 
l’alcczze de cantoni con vn filo e poi contare il numero de pezzi , edinidere la quan- 
tità della mifura del filo perii numera di cantone e quello che ne veni ^à il ragua- 
gliamento dell'altezza ^ cantoni 8t i quella vi bilogna operare il vollro ginditio , 
che non fulTero molti piud unaforreched'aa'altra,maperfìuli gialli bil^narelv 
bemifurarli cantone per cantonequando non fono d'iùnale altezza eie loro aree 
fummarle inficine e ridurle à canna ò braccio che voi vMtc>ma per efiére quella mol 
io£>ltidio,8cilprezzadicrndipoMmomtn(o, (ària 1^ di ptopoGca cauta £icig«> 
bormai face quelche vi piate . 



MipittnUfimt'. 



t a 'T* Vece le fabcichepet il magifieto fimifuraiuf voitoperpienoyooae lòoofi- 
1. nellraporte, te altre cofe chedal pratdeo mifutacore, lè gòidicauo tfete 
per ^uale il magi Aero del voieo aqoel del pieno, perche le fineibee porte vogliona 
tanto tempo à tirare li pilallri 8t archetti , pid cte fi marafie ripiene , tc accadenti 
che nelle porte e fineflrò non hau^eilmacflro tiraCovnpilaATodfpaUecu che di- 
mandate, ne sbatterete vn terzo del vacuo,e (è ne hiffero arati doi per nid. * •* "io* 
non CI hanefiefatto altroché l'archetta di fopn uCk~».w-tiovn terzo di quel va- 
cuo, perche iòno dai pilaflrìA vno mnbettoje mica vno delti doi leuatene vn terzo. 
Epoi mulciplicace la lunghezza della facciata, via l'altezza, trefleedoìl muropift 
grofiòdcU'ordinaria che a'nfain quel paefe per moro commune, li aggiSgerete quel 
tanto de pid come per elTcmpioin Napoli cì'Aqoila e molte altre parti del RestMlb 
intende il muro commuae grolTo doi palmi di canna, doà un piede e mezo , e fé fard 
grofib tre palmi, fe li dmc aggiongere la metà de pid de tutte le canne di wel muro, 
c coli efiendo in altra quantità pii) grofio, lo aggioogete feamdo laratafua.InNa- 
poli fi ufa il muro mifnrarlo doi uolcc per le doi làcac che lauorano , e poi li dando la 
groflezza de pid, eflendo pii) dì doi palmi , e quella groflezza de pid non fi miliira pid 
duna volta, reducendouadoì palmi, mainalttolaogononfivfa,nedeue vfane. 
perche c chiaro ch'il muro non fi pud fare fenza doi Eacdc,non elTcndo appoggiato in 
altro muro ò terreno, e non fe li deue dar doi mura per doi faede, imperi) il prezzo OC 

vfanza del paclcaccomnioda ogni cola, epwqneftoilmifuratoreqnando va fiiora 

della fua patria,dene adimandare l’vfanze di quel luogo , e fecondo quelle miforatc . 
LiPilaftridaaltrMÌetticofiediPMtidd’IaclaiifiTiòdiIoggie, cfiendodimaRoni d 
di muroafiaedato , fideue perii mi^iftero rwigncrc intorno, cdopoilenarae vn 
quarto,dimodo che fe mifura le tre parte del pi lai) ro, c quello moltiplica per l'altez- 
za rcducendolo a canna quadra dà quella mubra fecondo il patto. Ma fe faranno do 
pietra lauoraca, fi deue ricegnere intorno lenza sbattoecofa alcuna, e quello molti- , 
plica via l'altezza, e ne verrà le canne.Etefrendoilpilalto pii) )argo di dot braccia , 
per faccia , fe li deue mifurare de pii) il ripimio dentro per il muro e non per i canto- 
ni ò pietre lauorate , redocendoìlpiUftnxUa groflozadc dsi palmi, pahaua di 
qut I di dentro la quantità fua . 

«i/i- 
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MìfurareU pilt i>r “Icriri'i ifuahi 

1} T NTAquilalbnoleptledatcnererulio lipietra.necredachetnpirred'Irant 
L iianointanca^uancitjegra'id»za,ron:i3'ii d: ottanta barili li. più e meno 
e di vn Tol pezzo, falde lenza vna macula. Sene ine >liam:n;o,inromma tengono lo. 
Ilo, ne lì murano a tomo , lagroifezza della pietra e al più quattro diradi mano , e 
quello aniene per le pietre falde e e gentili chefono m quefia città , & vicino , e fono 
tuttein forma quadra, di lungliczza fei & otto piedi l una . e larga q aactro > e cinque 
profbùdc. Sechi più e meno, fcco idoli vali, e li patroni che Tene feruono . Il modo di 
mifurarlcie prendere la lunghezza, la largh izza Se altezza , e fé non fulTero egualel e 
piIe,ledouete raguagliare tanto nel fondo,mezo,e nellabocca, bora ponemo lìa lon- 
gaponti aoo. larga loo. Scalca 90. l’area corporea farà 1800000. quello numeroli 
partirai per la quantità de ponti ch’haue il boccale quadro dell’oglio; che proporre. 
mofecoadolanoUramiruranebabbia 1000. ne verrà bocali 1800, che Ibno barili 
60. e perche il barile a 8. coppe d'olio,faranno 480. Auertendoui che mifurando qual 
ii voglia vaiò quadro con li llaioli con li quali fc mifurano le boere , come noi ancora, 
vlàtnotfelìdcaeaggioogereli depìùdcllecoppe 4So.ch'elad.derenza del lon. 
iloalquadro,che fono coppe ijo {-7 aggionte con 480. Éinnocopped 10-^ decan- 
to cenerà giallamente la detta pila. Perche li fquadcelli del vinohabbiamo detto 
cheliedatoqnelvancaggiochel’areach’é j8 da 49. che é ingrandito il cioccolo 
& fìmilmente volendo mifurare l’arche dal grano , farete com'è detto in la pila , par. 
tendoilnnmerocheveverràperla moleiplicatione delle tremilure, perquel cauto 
che ne haneràvna coppa, otummolo del grano, 6 in che mifura la vorrete ridurre, 
fecondo l'ulò di quel pael^doue lì hà da fare la mifura,con aggiongere U -r'-r de più 
hauendo mlfurato con la miAira delle botte , imperò pocrelli tare ii ponti del quadro 
nel ftaiololi quali faranno miootidi quel del fondo, e non bifognatà aggiongere li 
V-f drpiù. 

^4 'LJ Ao«ndo trattato di mirarare le tenute de vafi corporei, e delle fiibriche, mi 
P*feconueniente trattare come li mifurano li campi di terreni, e per vo. 

Bzamcelltgenza potremole figure (falcone fòrte de pianteje quali làranno a baHao 
»a alla (jVogij, lòrte.eo» Wlriwyi''*"**** •'••'r* princi- 

palmente di qaalli^fnMigi«MoSn«Moi»óodoAioirniaggior quadro, eccetto Don 
fuife cantopoooli terreno, efpropqrtionato, che fòle più efpediente diuiderlo in 
triaopoli.ò chela figura UlelTa fuife in forma triangolare, e canato ehe ne hauerete il 
«uaggior quadro, neeaiurew li minori. Stapptelfjli triangoli di quella forteche fa. 
ranno StaqnelloliA^menfir’ifche colili chiamano quelli che mifurano non in- 
tendono la rh:arìca,li quali lònoagaifadeCirugiciappreiroà Medici dottori)t>or- 
tanoiirquadro, per quadrar li quadri, e trouar li cadéeri à triangoli, ben verofmo 
•tenni chenon li curanocanarealcrimentc liquadri, elTeadoiaiìgjra Iproportioni- 
ta, arche non ha angoli retri,ela tagliano diametralmente dallunoangoloaraltro. 

• per il più nel maggior (iiamcCFo, fannodoi triangoli l’uno forco cl’alcro fopr.i & 
piantanoiirqaadroneilabafa,ec 5 eiroloadcizzanoneirangoloptroiiargialloilca- 
dec»,ecofiranaa in l’altro triangolo; ficebelmodoaclii fa raincgiarlo'.i npero il 
nùgencraleeficnrocpigliarlalineaò dir lato della pianta , maggiore e che pò va 
dritto,e fe vi fòffe qualche cofa che non fuife dritto perfettamente , e non pollcnd< .u i 
feniirc di altro lato che di quello che meglio viriulcielfc, voi lafciace quelli (orpi , .> 
altro che nafeefle in detto Uto,edrizzate la linea, e mifurarlo dopoi quel che rimane 

• fepraipieUa piantate iliquadro, con d ir principio al maggior quadro che le ne 
pud cauare,e con quella modo darett più fadisfattione al compracore e venditore, ‘ 
acciò loto ancora che ftando al vedere (e non in tutto inpartefi vedano il fatto lor>H 
Mche lie più facile ad iutenderlo, in oltre molte volte non li va Tuba mifurare, ma 
BMràtUttovtfalttomifuTatore dall’altra parte, equelto farà per forre concidaio, à 
non molto ptanico della ptofeltbDe, che non fòlo non li potrai dire ad inten iere 
c6u(Ttirclapi(camctiangoli,maveraràfangaama(lrartelocomefecaua il quadro .. 
con il iquadfo,e bifogna molte volte eonefeendere ad vfart ilmodoiihce à loro capa - , 
CCiCome a pcribae malpratkhi, quantunque profumano fapernepiù di qudlidi* 
fi|lUOkCquciiofiauri(Ui{iMt^«MilmchcdìceUpro>ù vicncdailignoriza. 



SETTIMO. 1^1 

Apprcffo e di notare che in nel Regno di Napoli e quali per tutta Italia l’afa che la 
canni quando fi mifura, (i butta piana fopto il terreno, o fia in piano à in colla,e fu-, 
pcrriciaimcnte fi mifura il luogo, eccetto in qualche limite òfofiato, che lòdo perii 
p'ti in pie Je 11 ponefiione, e quelK fi deueno liuellare , con quella dipeodeoza e pro- 
porrione chegiaceil rcftjntedel terreno, che il pratticocou defcricioneil confiderà, 
c per quanto paelè il deue menar per bono mafiime efieudoin qualche diruptacione^ 
ò lodo. Altri dicono che e vfanza in alcuni paefi liuellare ogni canna e redurre la i oU 
fcfiionedoueèincolliera, in piano, quello io rhòintelb e letto ma non l'hò villo in 
nifunluogovlàre,eneamiogiuditiofideue( non proiudicando peròaloro vfanze 
de chi lo vote vfarc ) perche chiaro Ra che il terreno quando einooftieraòrnontuo- 
f.i.coliu che lo compra lo paga molto meno di quello ch'é in piano . perche emeglio 
il terreno in piano generalmente che in coda, dimodo che in aicnn luogo del terre- 
no monruofo , doi canne non tomeri a pena vna,chc dandone doi per vnacon la mi- 
liira, e con il prezzo diminuito , raluolra colui che vende poco ne recapitarebbe di- 
cono alcuni che volendoli vedere vna montagna, altaqulcofì voglia pienad'arbori, 
che non li deue mifiirare altro che la pianta Tua doue e polla, perche li arbori grani, e 
erbagi, non occupa altro che quanto e la pianta Tua , in qociios'inganaana , perche 
làranno molto più arbori, erbagio, e terreno nctladipea«nza di tutta la montagna, 
che nel piano iltcITo, mafiime nelli erbaggi per arboreti e vigne perche dal terreno 
fi colriua lafuperficiee non la profondici , e pianta che giace fòctoai monte, impe- 
rò come hà detto di quello me ne rimecco doue e conónuaca tale vlànza , e coli deue 
fare del mifiiracore, ma doue non e tale vfanza fi deue colare la canna della mifura 
fupcrricialmence fecondo giace lapoflcftione, refcruacoquel che di (òpra hò detto 
ncllelimice, cfolTati,eperòilprarticomiruracoreritrouandofea mifurare io patria 
aliena, deue dimandare dell'uunza del paelè,atcomecoftumanolafci4re ttacont^ 
cini,ciiH'quanil>vn patrone hauefie la vigna canto terra aratoria» nella quale fulTc 
tnun, ò fratta tra di loro, e falle libera del patrone della vigna, e non ellendoui termi- 
ni tr a l'uno e filtro, duuccc adì mandare fe che fpaciode ffanchitia a per di fori, acciò 
colui che a l'ibricato il muro fratta ò fiepe che dimandare', fe che (patio Teli hà a mi- 
furare, perche generalmente quando fi famuroò fratta, trai uno vicino e l’altro lì 
vn rauco (patio, e nel mftro paefe e dot palmi di canna , cioè vn piede c mezo, 
acciò quello che lotaoMi diaip|paccio alta coitiueciouc Uci vicino per poncrio a me- 
zo termine, e per conucrr» il vicino noo debbia venire a toccare ^aiiCo canto lo mu- 
ro ò fratta che la dirupi, e per quello cìafcuno che voi piancarfrirratà^uto, nel Re- 
gno bifogna che tafei vn pie & mezo difc<Hìo alla meta d:l rermme c medeJioamea- 
tc deue ad: mandare delleformedell^acqui de mnlmi, che a noi a'vfa lafciaredi fi^. 
cofei piedi due vna canna, Se al fiume ordinano dicci piedi, & alle mura della Cirri 
dentro e fuora dieci piedi , Se quella rat franchiciachc ii lafria canto in le mura della 
Circi quanto canto la forma del molino, del fiume,e di quel pacroneche aconfina 
con la terra, ancor che non fole mirure;ncpuòrc(larc per il oacrone che vendi, an- 
corché vi folTcroarbori,nc meno per il patrone del moiinochc cofievrato fempre, 
& HI m lice altre cofe di ftanchitia,come fono forme di popoli femice &c. equello e 
detto peraccennaruidct.adiligcnzache douete vlàre. Hora toniamo allo fquaJrare 
delle piante, dico che doue fe a da ponete la prima volta il fquadro per cauare il qua- 
dro in ratte lo regnaremo con la lettera A. la feconda con B. la terza con C. c la quar- 
tacin D, e enfi fecondo chcl'aitre figure deueno (cguicarcl'una dopo l'altra, ricor- 
dandoni che prima c ic noi cominciare a (quadrare la pianta, andztc molto bene con 
fidcrandolae uedeudola attorno , riconofcicndo li termini le vanno dcricti , ponendo 
iu tutte le bacchette ò in quelli che più ve pareranno oecelTaric , con vn pezzo di car- 
ta in le lor ponte accio fi vedano , fatto quello cominciarcte amifurarcil maggior 
quadro, tcconlemifuredi cito molte voice ve daràlelonghezzedebafcdecriango- 
bSelatidcquadrimiaorichc nafcanoatcumoalquadrodel cecteiio ctiefi volmifu- 
rare, aBcncmloui che il cortello che ponetein capo la canoa dia dritto in piedi giu- 
iio, e non torto che leoarcbb: oi;ni volta vn mezo deto ; la canna voi cllcre icrtata in 
capo , & in piede. Se li forti quafi pontuti, perche meglio toccano e fi agginflano 
il mettere il coltello, cnon febpofa incapo tcnciw che dia materia aOongarc la 
canua. 
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I . Gni forte di ttimgolo fU ortogonio eqnilateroio diuerfi^eto, fompre lì» 

a ditiidere il cadetto ò U b»& per ineci,e moltipUcare Tudo via l'altro ef- 
fempio» volendo miforare il triangolo ottogonio A -B C. il cadetto fari A B. qual po* 
nemoio-eBCUbafo jo^uidilmnaoraltra di dette mifure, faranno io. e jo.mol- 
ciplicate inGeme ^no ^ oo- e perche nella noftra Citti dell'Aquila fi cofiuma mifu- 
rare il terreno con vna mifura detta canna i la quale e cinque braccia romane , diui- 

fa in dieci piedi, lequali canne feiiducanoavna mifura detta coppa, dequali nevan. 
DO cinquanta per coppa a talché lamifura del tetteno fé dice coppee canne chepef- 
fertcannejoo Tara coppe fei.Et'percbe la fepradettafignueortogonia, edirado 
accade a’inoontre nel terreno, impaò quando cofi Cui • tal figura naice dall'angolo 
recto B.chepoQo il rquadro in detto loco,vedereteperledoi fifiure della croce del 
fqnadroin ponto A.&C.doeleruelinee ch‘erconogiufte,ealtronone l'octogonio 
che vn melo quadro d'angolo tetto.fegato per la diagonale. Imperò per generai re. 
gri fenaa andare altro inueUigando in ogni finte de triangoli pigtiace la maggior b a 
&ck>e il lato A C e hot* quello piantate il fqnadio, e lo portate ^to verlo l-angolo 
A.finocheconillquatfo vediate il fi^noAC.Sc l’angale B. e in quel luogo doue 
fori retfétto cominciate con lamifora a milorare fino all'angolo B. epoi mifurateil 
latoAC.eruaadidettemifntediuidetepermeti,molciplicaodola perl'alcra int^ 
gravedatrd tante caoncqnàtofariii petto di mifura c quelle ridurrete a coppa rii- 
molo , ftaro, mogio, ò altro nome che in quel pafe doue vi cremate li vfari ; perche 
come fi fimi dire cwni terra a Tua vfanta . Auetteodoui chenon fate come molti in- 
crpcrticheper miforare tal figura e rotte altre forti di figure triangolari prendono la 
mcci della bifa B C e da quel loco tirano la lunghetta u l'angolo A. e poi miforano 
la bafa B C.diu»leodo vna di dette raifure per mcci e le moltiplicano l'una via l'altra 
perche tale operatkme e lalta a pigliar la lunghetta in la meti di B C.e tirare a fan - 
»lo A. eamforebbedallanie^ del lato A B. a l'angolo Cpetche non efeono del 
^nadrok eccetto noo fofie triangolo equilatero. 




3 » 




tS Velia figura e vn triangolo «fiuarlìlatwo, e Cdeneplantare come habbia- 

modeteoìl fquadroncllo maggior lato, che fori B C.einel ponto A.ag. 
ginllarloehe tfti la filfura del fquadro per B C.c poi per filtra fiffora tiri giofto a l'an- 
golo D. che fari B cadetto , il qnal ponemo j o. e la bafo B C. 4 j . diuifo vn di loto per 
meti, e midtiplicato per l'altra, fiui ^7 ; . e tante canne fora qoadro detto terreno, 
che ridotto a 50. canne per coppa,fora coppe ij.e| canne ac-Me^fmamenteforetelc 
B triangolo fora eqnìlatcìoicioiche il ponto A. cadcfie|tufioinfomeutraBC. 
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17 % yT OttcvélMmfigtraDiiaet>]«crì%tiardandaU p«r vn/itacheimifia 
«erlbU ruabab(Wp«rera7prop(>riùnaa,noiidinKn<>da4iaui<ic>Uat* 
tomo, ve ietnofirara pili facile, e però tutte volte che hiaetea mimraie vni poffrf. 
fionerandareteprina vedeodoattornoe binària, perchequefta rapretutandooile 
•Ila villa per la baia B C. parthea metteredlqiudio aell'angoto C. caahiojttHM- 
plicootirarlaliaeaieRadeU'angalaCiacllacoBD. mi rappreTeatandila perla 
EaraBO.vcdxno.lrara più facilita, cheela maggior liBea,doae che aettendo il 
tjuaJraaelpootoA.ibiìzaadaloperBO. ve data II cadetto AC. eviauad edere 
fatta eoa vna fala mUiiia,a talché mirurando tabafa B O. ) o. Se il cadetta A C. aom 
dioideodo {o. per meta oc viene i{. moltiplicalo con ao (a {ooxhebno coppe io. 

c Viene ad e^ere d medeimo modo della aotcìicisit c qnafi IwcBa hgva pifiùaoùola 

mfouvetio, - ■ ■ - 




it VtftafigmSpoòdioidereindoitriangoHeoBlali»e«CI.vDofataCp 

V/ B. e l’altro C F t U cadetti fe trouatanno con il <qii»lro piantandolo la 
labafa^ E.inpontoA.ctitareinD.eco(ì iopontoB.ettra«jnF.doue che miniv 
randa lalonghezzaC EJaqual ponemo 48 démira per baft a l'uno trìwgolo e l'altr^ 
poimìTura A D.qualdiceffloio.diaifopermetane viene 5. moltiplicalo per^.ft 
aqo. e (ìmilmente ponemo B F. 8. la meta e 4. moltiplicato per 4S. faipa. aggi<^ 
eoo 140. fa 44 a. redotto a coppe ronocoppc8. canne j a. fe (irebbe poflnrodjnin^ 
re detta figura dal D. in F. c faiebbono (atti doi triangoli vno C D F. e 1 ^iro D p F. 
di cadetti cadenofopraUbafeCF. «Dfccìpédouea'hanno* piantar hfqoadn per 
trottidù 
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gura in doi;ri*^l' con la linn E F. g F la bafa E F. il ponto del cadetto fa- 

EF. nel p^itoC. e -altro farai! '"^"8“'® '^■■‘“- 
la O.cherooo *1 ^ttoraodo fi jt^etto B G. dioidendo pec 

x^iìcno £u£K nei U lecDodo modo. 




D radaU’ttnoangoloal'altro.cooiinaan G. Poitiratela dnttnra 

F H. àeielUraatriangotoHFG. Uba^ 



inifBta3^Éitwf«*o“doter«^ .>•.- 
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* » Veft» figura quautimque fi potefiè diai^ in tó crian^i per la liuea 
EG.&paBF.nondifflcDoèfieBdoilpexzodelteiteiKxfiqualdiequaii- 
tita.fi deae a Ibdìafationt de patroni caoare il maggior quadro»perche meglio lo con 
fiderano onereftano radit&tci.marnme Te li lati <fita! figura coofinafi’ero.coa la fin 
da, la qual non ancUra per linea retra,e refiaraniio in molte parte alcune cofc ò den- 
tro ò fuorade|latineaKtta,ondeavolerae usare il mi^giàr quadro, piancareteil 
/quadro nella linu £B.tn ponto A.dilcoftandaui tanto (come habbiamo detto altre 
aolce}che*ediatepervnlacodelfouadtolabififaEft.epot dall’altro lato vedetelo 
angoloF.faRoqaeftoneU'aagilo&diiKrao ponete il fi{aadro 8e indrizzate la mira 

irt tcpiùvi yolcatefeazaraoiMreiirqaadtoperl’altraieiTara, evadete doue vi por- 
ta in poncoH.ooero in C. (atto qaefto ponete ilfqttadluiaC.eptrrff'» mirate HB.8c 
aggiufiatelo dia fi veda tutto in voa volta conVaogolo F.c coli fata unico il m»Q. 
giorqtiadro A S C P. erd U r a i imtHi .’ il»i yiirdn w qa air feini emffionij , eralcio 
ampligoniOili dai otcogonif fi potrebbono in vna volta a^'Sgere cioè 

vnoper volca,manancactido4efi'cmpio potrete nel mirannrdcl quadra mStoJa 
larghezza F A. 8t poi la larghezza BH. con pigliarci il trianmloortogonio CPHra 
quelle dai mifureaggiongerle inftemec quello ne viene cCaidete per meta, come 
/uficAF. IO. 8(HB. ifi.aggiontolnfiefflcfiinno 45.lame»ca{. & tanto fata lar- 
go detto quadro raguagliace le doi larghezze, lalnnghoza fc pigtiara per C P. & A B. 
le quali eilendo qualche cofa più longal'ana de l'altra raggìongete iniìeme, c poi lo 
di uidete per meta perche e impoléibtle che prtdiàmcnce iliqnadro veafa'a giufto li 
lati eguali, runa imporre l'occhio nella mira , e l’altra per il difetto del rquadn» che 
mai fono tanto gione che pnccifamence dìa vero loco onera mifurate A P. & altro 
unto face B E. Si farebbe polfon ancora pigliare la meu tra B C. ( ma non di B H. ) 
c cofi la meta di A F. e per mezo del quadro pigliar la lunghezza in vna voln fino in 
L. oucro tra la meu di A B. e tirare perla meu di F C. Ano alla linea F H.e inclnder- 
ci il triangolo F H C.hon che hauemo fatto 11 qnaifritaceto B A F H.rcftada fate l’oc- 
tiigonio aF E.ilqualehaueralamedefima lunghezza ddqnadro A F. ao.& mifu- 
ratclalarghezzaAE.Iaqaaldicemo;,dinifapermeuneviene 2 g- eponuceqne- 
ila mifiira da /ente da quella del quadro, con fare vna linu tra l’una e l’altra mijara 
acciò fé riconofeono. Auertendouiebevoìa nifnn modo quando feioconcrano doi 
ortogonij uno in capo e l’altro da banda alquadro, che non li pigliaficte l’anoe l’al- 
tro con nna mifura cUn il quadro che làrcbbc falfoicome a dire , hauendo piglìau al 
larghezza da B. in H.8rda AF.equeltangaagliata habbimo detcoeffctcì epoi 
per far la lunghezza pigliaOicte inlametàtra BC. erirate in la meri tra AF. epoi 
pallate tanto innanriin ponto LchepigliatcconeAoil triangolo A F E. Afummar. 
lo con Umilutadelq|iia^ptteheque(loc«(nee(let»cbUWk«darapiùmifuiache 
' bau 
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noneperche nonpuòragualiareiltriango o AFE. il triangolo che vrcifle di BC 
H- per cflere maggiore, e per moftrarlo, panano il q udrò da t o. per A F. e coti F G. 
efimileperl’altn lati.& E A. 6. del triangolo ■ e coli C H. larga dell’altro triangolo 
che dette doi triangoli con il quadrato faranno ; oo.Hormai per il fecondo modo,pi- 
gliandocon la lunghezza, il triangolo A B F.peralere j.aggiongcri a io. e fari:;. 
&coG perii largo prgliandoci l'altro triangolo,c moltiplicalo a), via i;. fa 519. clic 
viene ap. più del doucro, che crairo,percha aggiongendo alla lunghezza 20. che 
fa i;. il triangolo F C. per edere longo io. non può arriuare a 1 j . di lunghezza, e pe- 
rò non e tanto quanto ad includerlo con il quadro. Si bene fé potranno aggiongere 
doi triangolicon il quadra, quando l'uno fulTe in lacera e l'altro in labafa, onero 
l'unoe l’altro nelli latùq uando però faranno vfeite del fquadro, l'eirempio, e quello; 
fefarà tirata la linea FC. finoaM.fì porranno pigliare inlìeme con il quadro cioè 
pigliare la larghezza A F. & altro tanto B C. le quali doi mifurc diremo liano ao.cia- 
fenna, e lari la larghezza del quadro poi per la lunghezza , mifurate da F. in C. e 
padatein M. laqual diremo 74. poi mifurate da E A. fino in B. la qual diremo 
aggiorni inlìeme fanno 70. diuifo per metà ne viene j ? . e tanto fari longo il quadro 
EBM F.oueropigliarelametàcraEF. &BM.ecorrere lam'furapermeti etarlo 
in vna volta, fi che in quella modo fe podbno pigliare dai triangoli ortogonq inlic- 
mc che efeono del /quadro, che il quadro fra eqnale de doi tede . Reda ancora a mi- 
furare il triangolo B H G,U quale volendolo mifurarc in vna volta, mifnrarete la li- 
ncamaggiorcicheeBG.laqual dircmojo.poipnncteilfquadro inU.St loaggiu- 
fiacecon l'angolo H.c mifurate perla larghezza H D. e diremo 7, diuifa per metà, 
ne verri per c/Tere triangolo, e ponetelo con raltremifure li larebbe detta nii- 
fura po/futa fare in doi triangoli perifparmiar fatica ritrouandoci luucrla mifura II 
B. per non fatigare a fare B G. piantate il fquadro nell'angolo H. e lo adrìzzatein B. e 
in p. e mifurate H U. la meri di edb fari la larghezza del triangolo B H D. e redari 
il triangolo H G D. la larghezza H O. ve fornirà per il triangolo predetto , c poi mi- 
furate G D. eia diuidete per meta, moltiplicandola con tutta HD.eqnedo e per 
fpara nbiar fatiga che l'uno e l'altro modo egiudo. Hora noi hauemo il quadrilate- 
ro B AFH.chc la larehezza raguagliata c 2 j.(per liauerd inclufo il triSgoIo CFH.)li 
longhezza 1 F k ^n.casuuliata c jo.fnolciplica con 2 7. fa Fjzo.^ I area de! quadri» , 
poi rccoglieie il triangolo A”F Epcr cITere AP.zoR; A E. 5. diuifo per meta fai -J 
molcipircaperao.fa50. equcdoannotateapprello alia mifura del quadrochedi- 
cefsimo 590. teda il triangoloG H B. la lunghezza B G. e 70. a la larghezza H I). e 
7.diuifapcrmera ne vienej-f moltiplica per 70. là loj. quedo aggioiito con fai- 
ne doi mifure,faranno 84; . diuifo per so. canne chea la coppa , ne viene coppe i S. 
canoe 47. e tauro /ara detto pezzo di terreno, c fara mifurato giudamentc, c con ra- 
gione,eqnedovifcruiraancora in qualfinoglia altra mifura di terreno. Si polfeui 
à detta mifnra farne doi triangoli, diuidendola in FB. onero in EG. ctrouatlua- 
detti conte e modrato in la 89. di quedo. 

az y A lineaptindpalediqucdafiguradooefehadi piantare laprimavoltail 
i. .« fquadro,elalineaHE. efideueponerein A. adrizzandolafiifnrapcr A E 
H. Con aggiudarlo in l'angolo B. che più corco di F D.e col! douetc procedere in tut- 
te le mifore, e poi portare il fqnadro nell’angolo B. e drizzarlo prima in A. c vedere 
per l'altTo latodoue ve portain C. nel qual luogo piantate la bilFa , poi dal ponto C. 
driz2aceinB.efenzamouetlovedetedouevi da in lo Iato AH. che farainD.o-acto 
quando mifurate BG. altro ranco mifurate da A. in D.&haueremo facto i| quadro 
A B G D. In queda mifura come habbiamo detto i n la palTata fi polfono mifurate 
lì doi triangoli ortogonid inCcme con il quadro , cioc il triangolo C D H. & A B F. 
ina non fed può mifnrare il triangolo BFC. con ilquadro,ilqnalbifognafarlolc- 
panto,feruendoui della mifura che hauetc fatta per il quadro B C.e poi tronatc il ca- 
derto con il iqaadroFG.ilqnaldiremo4.&BC.io.dìoifavnadi effe mifurc per 
meta , ve dara d'area del triangolo 40. poi mìfuraìn vna volta tutto il quadro, pi. 
glìanÀa U larghezza da H E laqual dirremo7o. aggiorna con BC. zo. fa so. diuifo 
pct meta ne viene s j • per latarghcBi^U looghcm fe piglian per B A, & C D. ra. 

guagliacc 
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{;iii;’1iatc diceoio } ; . C ouc» teme habbUtno detto Il aeU di A D. e dt B C. 

dvUinvna volu mi noo pigli are Umeti di EH.acctdrenon folTeroegaili /VE. 
& K O.s'alloDgaccbbe li mirara)moltiplicicon a j.&87j,ageioaca con il triangolo 
40.f1 s> 1 5 . che fono coppe 1 8. canne i j . Si può miforat per Mi triangoli , diuiden- 
doli per E E. onero por BH. 

a } Veda figari e la medefina antedetcìi e non e altroché b biTa > neU’iltra 

ftaua rocco. Se bora l'habbiimo el eoa» in alto , e però come habbiamo 
detto iliiecticeni di andare a corno alla poirelsionebifiTandob tocca, perche oItre,che 
rìconolcerete li termini di elTi fé vanno drini, ma ancora re Te modrard la figari piti 
facile perraverfo, che ptrralcro;la linea principale di qatUafaraG E.&illnogo 
primo da piantare il fquadro e in A. adrizaandolo per A (S P, a Tangolo C. e poi re 
cirarete in el ponto 8. fanno il medefimo,a^iafUtcni eoa l'angolo E. e fari fatto rn 
quadro e tre triangoli, dai de qnili fe ne policao vnire con il qaadro,doè rno per rol 
ta c l’altro nò, eccerco che non arate la linea C D. fino in H. Sci quello modo fi ne 
potrebbono mire dai con il quadro, ma non tirandola non lì può fare, e fi fari in 
^edo modo mifiirate ti quadro in prima cioè AC. ilqnalponemo to.& poi B.fino 
in E. i.ic!udend>ci il triangolo C OE.edircmoa5,a^ioneacoaao.ediuilbperntK- 
ti ne viene 1 a 4 larghezza poi m^fiirace O C. e B A. raguagUin diremo }•. 

per la longhezu molriplidi con aa -t lari d'area per il quadriJaceio A B HC. 67; . 
( hausrcenAoai come altra volta detto con la tonghezza non pigliaffe nifano de 
triangoli delle tede, cioè che non arrinate alla meta della linea QC. onero E W. 
mnonpalTarela drittucaAC.e 80 .chelàrebbebIn>)poi mifacail triangoloB 
F.il quii diremo 8.U meti e 4. molriplica con U Inoghezza B E. 15 . fa 1 00. per l’arM 
di Jecto rriaogola, ancora ne ceda il triangolo A C G. la larghezza A S. diremo ; . la 
meta e o-t moltiplicalo con ao. AC. fa 5o.quede tremifare aggibnceinfieme fanno 
8 1 ; . che fooo coppe fidici e mezzi . Ma fe auelTete tirato b linea C O. in H. fi pelTe- 
ua addurre li dai triangoli lòtto e fopra con il quadrasse il triangola C H E.che coda, 
ua, il cadetto era D E. & la longheaza C H.e qacUo badata alb incelUgenza eh qne- 
fta figura» fi poKi cidntrein dot triangoli dinidendalo da F. inC. oiiccoda 1. in 13 . 




34 1^1 ciIfignrafideaeinprìnMèaaareUniaggiorqaadnvcn'ninciandoafqua 
U drarein A.ectrarein B. einqaeftorefflprehanece aponercuca , difqua- 
drare primo in quel Uro done pi^a la terra come e in BqxK lo putite in B. ri%nai>. 
dande in A. e redetedenedain &e la ponete bbifia,eadrizzacc il (quadro dal O.m 
C.athaDtremocanaroil quadro A BCp. poi ponete il Iquadro inL. & drizzatelo 
in M.& haoercfflolt quadrilatero CLMN.del qnal potrete vedere fe NM. tira ad 
angolo rettoccafo di noaegiadatelo, Se haneremo ancora il triangolo or^onb 
M*L B. che elfendoa fqo^a il quadro, portai mìfnrare l M. & L B. 8e vna dioidetla 
per meta,ehaneraiblaagb«zzaelarohezzadien<>.Poi petlafigura A BFG. pian* 
tarcteiirqnadromE.eci|ai|ijp,efibrail anadroEACF.Sc il criangoloBEF.ti- 
cogliende Tana mifiira fcparttitdall’alcra, cioè il triangolo, dal qoidro , btto qaedo 
■eteftabflgnn r 1 Tiiliwu il fqoadcobdinidéni inH.tiiandob linu 
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HI. U oiularti fl qiiKfrilttna I H Q D. & il triai^lo P H L dapd iè mifimrete cU- 
fpin ^djfe,equelieiggionte inficine nediTMnoU qaantiudd tttten». 
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»y VdUfigiirtfipiiódiniifereindoip»r«iiiCO.en*f«^A>«nuKlriI»te- 

riimperòperfiiiudrtrla, piimaiirqiltdtoinA.ei^iuRanwlo primn 

per G H. e vedi douc vi pena in B. b in qnel luogo ponete U bìf% imperò quello fa> 
rcbbegranlortecheUlioeaGH.&IRandaflero d rquadraconla UneaAB.^U 
lunghezza, in però poftochecqtiIìa>fideiiepigKarelafflifora GH. ia.clamirura 
C D. d. egiongerleinlieme epoi dim'derla.cne ne verri p. il qual moltiplica per A 
l- 1 1. kmshezzn fa i o8. per l'area di quello quadrilatero , per l’altt* ag^ongl E F. 
io.conC 0 . 6 .fa idJametieSjnoltiplicaloperlalonghezzaLB.ttf.GiiaS.aggion. 
to inficine fanne z}d. chelòno quattro coppeecannejd.VIànoalcnni pigliare la 
inirnraGH.ta.CD. d.ScEF. to.e l'aggiongono iniiemeche fànooiS.elodioi.. 
deno in tic parre,c ne viene p-f- quello moltiplicalo con tutta la lunghezza i8. la 
adì ■} che viene ad eficie pili del wuero canoe a; *t*hora vedete fé in fipoca cofa 
varìationefii.fiche fiirebbein maggior fiimma, e però quella regola non e 
da viaria , pqrdiee falza . Altri pigliano GH. la. &KF> io- A poiCD. mifiira di 
mezoladupìi« 5 gei»»TMi »ir» ■ <.<».. .«ggiomo con Taltre doi fanno ^4. eladi- 
HÌdonoper4.che ne viene 8 -{-e tanto dicano venghi raguagliato la larghezza, la 

S nalmoltiplicandocon tutta la lunghezza z8. fazj8. che dj piti della prima mifiira 
ui canne, dimodo che quella regola meno e bona.fibenraria giulla quando GH. 
filile la. efim'lmentcEF. e A L. 14. &colìLB.alerimence non fimo vere dette doi 
feconde regole , ma quando vi aecadeno dette fi>ice di mifiire diuidctele in doi qua- 
dhlaceri,recogliendociarcnnoreparata mente. 

ad / ^ Velia figura quautnnqne para limile dairantedetta, nondimeno non i la 
lincaiklletellechetirenodfqiiadcaconlalinea media chedìutdela fi- 
gura per lunghezza in A B. perche volendo piantareil rquadro in A. e prendere pri. 
ma la drictura per DC. poi nel rinoltare con l'occhio per l'altra fiiTura del rquadro in 
ticare la lunghezza , ne portard qoafi nell'angolo F. douc che non reme il modo del 
Jquadrarc cerne nella pallata. Io quella fi porri farein doi modi , il primo lari con il 
voilrogtndicio tirare la linea A B tdioidere dette doi figure al piu pofsibilein lame, 
ti, latto quello piantate il rquadro pid dentro la poflersione io ponto G. tanto che 
per elio vediate l‘angoloò'dirbi6faC.&B.e poi tiratela p diretco in poto H. e vera la 
lunghvzza cd la baTa ortogonalmente come in la paIfata,dopoi fate il triangolo C D 
H.tronandolicó inquadro il cadetto in ponto I. e coli fari fquadraca detta figura in 
qllo lato,poi eira la linea L M.e douc palU la linea mediale A B. poneteli fquadro , e 
guardate per drittura daN. a A. poi vi riuolgetc per l'altra parte del {quadro, rìguar- 
oando per M L e calò che cofi Ca miruratc per la larghezza L M. e Te non tirate come 
cauail rqaadra,e fé vi nafeeri alcuno triangoletco in detto llrccto l M.lo cauarcre,& 
mifuratelo apartato. Hora ponemo che C H.fia }o. L M loJaggionto infieme (arino 
joJamctiezj.pcrlalaighezza; lalonghezzaGN.ditemo ad. molciplicaloperzc. 
£1650 per Tare dclqiiadtilateroCHML.encrdlail triangolo CDH. al qualemi- 
fura il maggior lato DC, e dicano trcntactnqae e la larghezza IH. 8. che la moti 
C4.^tiplKalo per 111 /ll^fgKioiWi eoo «|o»67po.petU parte del pardi 

della 
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del'a nieza Rgara, e con qucdo modo farete il redo, il quale aggtonco infìeme tata la 
qu]!itità di runoil ccrrciio,fi farebbe podutodiuidendo la figura io dui parti, cioè in 
L VI. & hauercniodoi quadrilateri, vno fard LMPE.ilqualiodiujderai in doi trian- 
goli, t randa la diametrale da M E. oucro da L. i F.hora ponemo che l'habbiamo di- 
nifa con M E. e fc faranno doi triangoli vno M L E. c l'altro vi F E. li cadetti outr lar- 
gii. z/a, faranno L O.S: P F.lalonghezzadiciafcuno M E.come per e(fcmpio,il trian- 
golo LM E. chela longhezza M E. e )o.ii cadetto L O, p.la meti e 4 -r moltiplicalo 
per 40. là 1 80. perl'area, l'altro triangolo fari longo VI E. 40. c largo PF. 16. a me- 
tà e if. moltiplicalo con 40.1^ ;ao. aggiorno con 180. dell'altro triangolo fa 50>.che 
fonocapp:dece,eraltrapartedicersimocanne79o. chefono coppe 15. canne 40. 
aggionte infìeme fanno coppe aj. canne 40,9 canto faridetto pezzo di tcrreno,(!chc 
fi può mifarare la detta pianta m doi modi, delli quali vi potrete feruire delroi- 
gUot che pii) t'accoila alla difificdita della piatai oucro chea uoi fari pili in *fo,tc 
docoa bditfatione del maeftro che fati chiamato con cSb voi dall'alca patte . 




37 TVf qatfta8gactne(ateted9i{tane,dididen4}lainC8.elnUinetici><^ 
AlpiamailtgiiaJrptloindtiiiatepecC E.emirateperiUongo, douen 
caccia in B. St O, e in dcctin%aip*w4MMÌiMaMi*oiiivaqMlail pooto B. ponete 
il fquadro drizzando per B A U. e rinolgendoui aggioftatc B a F. e tSlewajtou F 
6, eaaanzari il triangolo FHG. che la bafa fata FG.il cadetto cadera in L.~pb{p«>„ 
nète il fquadro iu D. eBzaandolo per D A B. e rinolgendoui pa l'altra lato, vedete fé 
da per diretto con M N. e ufo di no, che ananzalTc qualche triangolo come in l'altin 
ttiu face il medefimo , H haueremo facce tre mifute , la prima il quadrilatera C £ M 
N. lafecondailquadraFG E C.claccrzail triangolo FHG.haucrtcDdooi di non 
tee 11 doi qttadnlaccri inficoicpKdò non inootrelài ncU'cttote che habbìamo detto 




s8 T A piantadTqueftaf»nrtepwtagoBÌcadioeifilateta, queflaUdiorfertte 
in doipartìcooTnaliiieaPB. vualàtiiltriaBcoloDF&el altra ilqua. 

a Aiuterò 
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drili[croDEGH.poinelpootoA.indrizuil rqtudroperDE.eriuolgead<Mii tire 
A.ncll’aogolo G.ccolì B. in R hora niirun D E. fc G H. la qui pooemovadìa 
/q uadro ( e non eflcndo cauatene il triangolo, mifurandolo feparatv ) e gionte ioiie. 
oielodinidereteindoiparcecguali, verbigraciaDE. ;o. &G.^R ao. ragugliari 
fanno 15. e larghezza AG.& BRraguagliacaiia 1 j. moltiplica có i5.fa jyj.poi tro- 
uail cateto al triangolo D FE ilqual caderiinC.emirurala larghezza CF. la 
qual dremo I o. la meta e 5 . moltipliu con D F. ; o. fili 5 o. aggionto con il quadri- 
laterofiltzj.chelònocoppcdiccee mezza, perl'areadi talnguta, fifiirebbepor- 
fnta duidse io tre triangoli tirando G. in F. 8c haueremo il triangolo G D F. l'altro 
fi fa ebbe tirando la linea F H. e le hauerail triangolo F E R & il terzo triangolo 
làrchbcCFR che ruiMc l'altro modo fi può vfare, 




ap C* tana di tal figòra in primo il quadro A B H C. rc|il«iii*"doil fqudro In 
^ A.CSdrlMun&oriiiuUliwaN. inr.)cnn aggiullarlocon ranguio 6.c 
<Ia]B.atf«ngoloH.eqacl tantoché (ara, latpda A.aC.fc ancora fia cauto detto 
qnodro tanto in capo come in piede , fi può ancora mifiirare I i doi triangoli che funo 
la, e di qu al quadro con l'ifteflo quadro in vna volta drizzando la lincaHP L.iu 
firìnioepoipigliaadslamiruradaLaN.(tirandoladritturaHPL.) laqual dire- 
mo J0.&H8. i5.aggioutiin6emclànno4;<l3metaeiz-j riroltipticalalonghez- 
aaCH.&A B. raguagliata laqu^ diremo ;i.(ouero pigliarela lunghezza in la 
BietadiCA.8cHEinvnavoita)mo[tiplicaconii s-fa72o. poitrouadone cade 
ilcadettoGD.Uquldlrciiio4.eperc(rereHB. ij.diuira per n>etarara7 ^iiiol. 
tiplica per 4. (a 4Q. per llarca del detto triangolo,la qui ponete a piedi 7 10. poi m i. . 
forate la linea da N. al. la qui diremo jd.etrouail cadetto MF.il qual diremo 7. 
la metae I i^oldplicalocon jp.fii 5 4.e raggiungerete apprdrol'altremifiire,hor. 
mai retta il triangolo PI L. la baia fu fata fempte come c detto il piò lungo lato che 
cl P. al qual ttou il cadetto E L. c quello mifarato diremo 4. & I P. 1 }. la meta c 6. 
•i moltiplicalo pet4.fa16.in tutto, le mirare aggionteinfieme fanno S60. che fo- 
no coppe 16. d. }o. dimodo che qualfiooglia .figura quoto fi voglia trauagliata, 
adoperando bene il (quadro , canandoneinpnmoii maggiorqudro, tc appretto 
dcU’aith fe ve ne vfcitaiino,il tetto poi,G ridarraano in trìMgoli . 
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}o '> yT Edefmamentediqaefta figura caoate il maggior quadra, comindanda 
ivi ncU’angolo A. adrizzandotocan A B.e mirate per lafifliiradeiraltro laro 
fedoucda A Vi. poi ponete il (quadro io B.adri zzandolo con A enuolgcndouii B(E. 
C(inC.poaeteIabiifaediaoaorepiantateiirqaadro in C. «frizzandolo con B.epot 
ad ,M. & haueremo il quadro A B C M. fiicto quello trona il cadetto F P. al triangolo 
BC P. e quello mtrura& annotatelo apprelTo la mifiira del quadro^poi tirate la linea 
C M. fino in H. Se hauereteil triangolò C H G,al qual tronate il cadetto D G. e quQ- 
fla mifura reponete apprefib l'altra, ancora tira la linea I N. fino in L. & franeremo 
il triai^lo A L I • al qual ttoua il cadetto fopra la maggior baia fari L E. e rellari il 
quadrilatera LM HH.il qual lolquadtate per quadro ò per li doi triangoli come c 
ÀmoBrato fecondo la pnqx>ttionecfr‘fraucra,& tuttequefte mifulcaggionteinfie* 
m c faranno ratea de 1 tetreno foptadetto . 




J« q«'ll*|'goracauatemoilmiggiorquadroconMnciandoi)erlalarghez' 

JL/ rada A. in D. epbidaB. aC. cdalC.aD. & B A. potrai mifurare la lun- 
ghezza B L. 8t C D. e quelle aggiongere iolìeme , e diuiderle per meri , poi tira la li- 
nea B C 8c fata il triangolo B P C^al quale troua il cadetto H P. hauerai la mifu- 
ra del triangoli, poi nel ponto E. drizza il fquadro in l'angolo F. e da F. in G. & ha- 
ueremo ilquaadrilateroEFGC.econeflbpctraiinvnamifilta pigliareil triango- 

10 FG Q; cioè pigliando la larghezza C Q^di aggiongerla con E F. e quella diuidere 
permeta,cmaItipIicandolaconlalunehezzaGF.& EC.raguagliata infieme, fat- 
to quello »i é il triangoloF EM.labalaeFE, ìlcadettoEM.diuifoper meti e mol- 
tiplicalo con la bufa F E. dati l’area , ve rimane ancorai! triangolo D R M. la bafa ó 

11 maggior latoR D.il cadetto TM.e notalo ncrdla dall’altro lato il triangolo N b 
la baia e N B. il cadetto nel V I. quadrato che fard Taggiongetete con Talcte roifure, 
«I bauerem 0 la qu»ntiri del tutto . 

LI j Lali- 
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•1 T A IwMprÌBdprfefondefiH 

riool^doutp«r l-iltr»fiffuti vedete fcae^ od pon^ 

Ubi^^poi ponete il fquadro in B.tdnaandoloi . i*lungh«t»**'^^ 

“ -“li mirante A D. 8c dito tinto fate ‘o » js . ^ U 



vaco il quadro, noramiionii* , quadro,»oero pig-»>* r 

& BH. coriiendod il tnangolo A H D. ron la tnil“* p, u ^ la lonehezzai 
neti d^B. e di A D. e tirar per ratti fino m lalmea C O. e fati fatto il 

forateC P.diuidendolojiermetl fatila larghe»a, g primala finca 

SoCPD.Nerelfaarq««lr*red^^^^^ 

TJP RnoinQ-alli qnalepooetete il t. tanto fateFG.ot-* 

ELwt^f.t5andodcadettoinI.em.fota 
m^?toateN a 8c LT.lequalimifnreagponte e diuiT^^ 



Bhewogliendora in viw volta 11 om Y :-- - hjjjafw^ 

|h^ FG- 8t R 1- «t tdiari il trogolo T “**' ,*"^ 

5aUmetadiGI.wenfUaa!j[^afigwaP^ p MB. per ilpr»™ 

M e ne »erraimodoicriaogon,yi.or.ri? ^ pecllfe- 

CDgUeado, die quello fi fcafta. 
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reftarcbbe il ttiingalo A C G. mi potrebbe eflere unto grande il peno del tcnena 
che cucn li lati andaffero dritti, ancora che ne potria accadere che la poffefaione non 
ti vede turra, da ogni banda & anco per fadiafare altrui, e però e molto meglio cana* 

teil maggiorquidro, ilqual fede, comincia nell’angolo A. adriiaando iUquadroia 

C. e poi riuolgendoui in B. e da B. in I. tirando prima la linea C D. 8t haueremo il 
quadrilatero A B D C.la lungheaaa fara A B. & C D.pigliaudod con il quadro il trii. 
goloBOI. lalargheiaaBI. 8cAC.poinareftailtriangoloABE.lalongheazarar4 
B A. la larghezza la metidi E l. retta ancora il triangolo G D F. la lunghezufardil 
maggior lato ( cerne altre volte e detto ) D G. la larghezza H F. diuifii per OCti 1 c 
cutt haueremo fquadrata la fbpradetta figura . 




J4 r|VeIUfigwap«efletecoRfp»portioMttUj^U^^^ 

VJ ranm^F.aTureoefaranoodMqaadnUteti.ranoPGHLeitì^ , 

1 L t^fti qiKareri gitidicando w* 
feremoUograndeiltetreSo, òperaltracaura. 

dai trianeoUeonla lineai E.oueroFL.ehe in tato *||*‘\‘***^^, u*i^ 

miruratcTalMft maggi i i[fPB . eda\ A.iqnadrate BF. «a ' 

triangolo 1 1 E. mifiwàodo la linea 

cadeoo B L.miforandolo, ediuidendotowrmea, e^i^eKitnW^^^ 

per la lunghezza I E. faralVea . Horaperì altro quadnla^F 
F H. onero in G I. mifurando F H. ba& roi«giott . la qnal feruera pa 1 uto e l ^ 

Triangolo, li cadetti. vnofaraOI.el’alttoGC. dimfi 

le lorotenghezze ve daranno l'area , la quale aggiong«e 
quadrilatero faranno l'area di tutta la tetra,» con quelli modi 

furate qnaKìuoBliatrauagliato pezzo di terreno, «t ancora che habbiamo latto clw 
mtutMlefigurf lilorU^rino p lineerette.8tve(nternenicap 
confinando conftrade . foffati 

fenza*itura, in quelle cofe, voioonilvottrogiuditiofatecomeil (fmoche affiUtt 
panno perillenzo. adrizzando la terra done dando edoue toglien^ comi vottro 

gipdirio^nmetteroUbifledpiùdentrodpiùf^uandofarwn^^^ 

quando faranno di qual checonfidetatlone,eehe»i<^njifina,onreteMrtali. 

imtetta.mifatand^polquellemiferioledipezzetaehevuMi«tMo^&^^ 

lafcia il gindirio a voi, perche tutte le cofe minime non fi pofloi» fenuero , che 
I. ardi malto intrico mfiuc 11 lataali 



c ^ 

uà tetta 
fio lì 



fio lì lafcia il eiadirioavoi,perchetuttelecofemmimenoo nponoiw ictiuot, ^ 

farebbe troppo loi^ a dado e di poco mouieMo» dt di molto intrico m ébc li intagli 
delle piante. ' 
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A V 

OE vioccorreflemiriinu'evnl<go,oueroviiborco,ea 1 cr*cara<iinile,chenon 
^ fi poff» andar dentro . Quelèo lo potrai ftr di fiiora via, ponendo lo f.|uadro" 
io A. & tirate la linea A B. quanto più polfete vicino aquel che ft voi mifurare, e poi 
ve riuolcate in D. ponendoui voa bitf),eteaate il rqnadró, lafciandoui vna biffa in A. 
cpoi piantate lo ^uadroinD.agpiufiandoìo con A. riuolgendoui inC.epiantatt 
la bina in O. poi da C. l'adtizzate in D.e dal C. a B.e fari fatto il quadrilatero.e fem- 
pre dette linee,le dtaretequanto piùpoffetevicinoal Iago , il qual mifurato a tomo, 
diremo fia lango >oo. c largo { o. moltiplicalo l'uno con l'altra , fa sooo.che Ib- 
ao coppe 100. Honnai vetrete miAiraod* il terreno ch'haoete inclulb 
deaero del quadro,che non c bofco , 6 Iago, hicendo le mifure fecon. 
do il giro £ cffb, equella qnanticd, chene verri, la cinate 
de foook il reffoiira la capacita del bofco ò lago chafia . 

Cc con quelle fòrte di piante , che vi fono di- 
noitrate, baflataoaoaqoalfiooglia 
ultra forte pertr a j i nih » ** 

«AblU10* 
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